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(III )
ia

PREFAZIONE.

ز

RA i tanti torbidi, che inforsero

sù la metà dello ſcorso ſecolo nei

varj luoghi della dominazione Space

gnuola ; che ne diviſero per ſem

pre il Portogallo; che la Citalo

gna, e la Città di Napoli canbiarono in lut

tuofi teatri di pubbliche calamità ; toces pire

alla noſtra Sicilia riſentire le cattive intenza

di queſto epidemico male . Sedizio tumilti , con

ſeguenza infelice della ſterilità delle risolte ,

e del caro prezzo dei viveri , fi eccitirəno al

lora in Meffina , Catania , Girgenti , ia Mor

réale , in Randazzo ,in altre popolazioni di

minor conto , che però in breve tempo e fen

za immensa fatica, furon tutti dalla faggia con

dotta dei buoni Cittadini , e dalla provvidenza

dei Governanti felicemente difſipati,

Ma nella Capitale del Regno , in cui la
numeroſità dei Cittadini ſovvertita era con varj

modi da molti Eſteri in effa rifugiati da tutti

i luoghi dell'Iſola , e dalla vicina Calabria , i

quali fazioſi erano oltre ogni credere, e intra

prendenti ; e dove la enormità delle civiche

impoſizioni lo ſcontento accresceva della ſedot

ta plebaglia: ficcomedi giorno in giorno dive

niva più ſerio il conflitto ; esigeva altresi per

rimea



( IV )

е

rimedio uno sforzo maggiore di attività , ed un .

raffinamento di deſtrezza .

Di tutti gli eſpedienti però , che ſi ado.

prarono per tranquillare la Città , quello che

riuscì più opportung , e che era in fatti il rie

ſultato della più accorta politica , fu l'abolizio

ne delle impoſte . Parve allora alla moltitudi

ne di dover vivere in avvenire all'ombra della

felicità , calmoſſi il bollore degli animi , ſi ri

mise il buon ordine , e la comune ſicurezza .

Fratanto col fottrarſi al Senato il prodotto

delle civiche impoſte , mancarono inſieme i

modi di ſoddisfare ai tanti Soggiogatari , che in

altro tempo sborzate aveano ingenti fomme,

impiegate in fervigio della Città e della Re

gia Corte . E il danno ne era vieppiù ſenſibi

lc al Paeſe , perchè oltre all'impoverirſi mol:

tiſſime famiglie , venivano a languire i Con

yenti e Moniſteri dell'uno e l'altro ſeſſo , e

tutte generalmente le Opere pie , delle quali

il danaro ſi è ſempre conſiderato come il proprio

di ogni Paese , che circola , e rimane dentro i

limiti del medeſimo , E per feguela immanca.

bile veniva anche meno il commercio , e la fos

siſtenza degli Artiſti , e delle mercenarie per:

sone ; non ricercandoſi i di loro lavori e ſervigj

da quei, che eran foliti valersene ; e che dopa

già fatta l'abolizione delle antiche gabelle , non

riſcuotendo più il frutto delle di loro rendite,

nemmeno aveano la voglia di richiedere cio

chè non zyrebbero avuto il potere di ſoddisfare .

Ques

.

.
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( V )

Queſto pernicioso incaglio di lavoro e d'

interno commercio apri finalinente gli occhi

della minuta gente . Onde queglino ſteſſi , che

con veemenza maggiore dimandata avevano la

foppreſſione dei civici dazii , conobbero la ins

giuſtizia comıneſſa contro i Creditori della Cit

tà ; e che in vece di quella felicità che im na

ginavano, ne aveano anzi riportata la ignoninia

della Patria , e la miſeria delle lorofamiglie .

Allora fu , che arrendendofi alle perfuaſive ed

ai conſigli ragionevoli della maggiore e fana

parte dei Cittadini, volontieri divennero a fofo

ferire , che ſi ſtabiliſlero delle nuove impoſizioni,

il peso delle quali agevole fofle a portarli , ed

il guadagno da ricava fene , diviſo dal patriino

nio del Senato , e poſto in particolare ammini

ftrazione , ſi erogalle con ſicuranza in ſodisfae

zione dei Creditori .

Adunque dopo matura deliberazione , e con

la ſuperiore intelligenza e volontà del Vicere

Cardinal Trivulzio , l'Ordine della Città , ed i

rappreſentanti di ogni ceto in pubblico conseglio

a 29. di Agoſto del 1648. adunati , convenne

to unitiflimamente , che , continuando ſempre la

fatta abolizione delle antiche gabelle ; s'im

poneſſero altre più diſcrete , non come surroga
ie all' eftinte , ma come nuove e volontarie ;

dalpagamento delle quali nellano dovelle efferne

liberato , qualunque fi folle la di lui dignità,

profeſſione e prerogativa diſangue , accið r

importo annuale delle medeſime potelle all'uopa

er

1
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.

effer corriſpondente . E gli Ecclefiaftici per dar

ne a tutti gli altri l' eſempio , eſpreſſamente ri

-nunziarono per queſto effetto alle di loro imr

munità , comeche ſi riputaſſero inviolabili . Con

la condizione bensì di dover foggiacere al pa

gamento di queſte nuove gabelle , fintantoche

neſſun'altro ne ſarebbe eſentato ; e con dover

trattenere per la ſola perſona di ognuno di eſſi

un qualche contraſſegno delle immunità , alle

quali rinonziavano , che fu deierminato ſul

principio nella eſenzione della gabella di fari

na , e poco dopo eſteſo a quella del vwo.

Affinchè foi l'annuale prodotto delle ga.

belle da imporſi nuovamente s' impiegalia con

ſicurezza maggiore in ſoddisfazione de'Creditori

ſoggiogatarj, e non ſi foſſe per diſtrarre in qua

Junque altra urgenza del Senato , fi convenne

inſieme, che le ridette nuove gabelle ſi ſentiſſero

date ad eſli Creditori in folutum , e con tutto

le clauſolc importanti traslazione di dominio

e poſſeſſione; è che nell'amminiſtrazione delle

medeſime non avrebbe il Senato ingerenza al

cuna, ne altro ordinario e ſupremo Tribunale,

Che perciò fi formerebbe una Deputazione par

ticolare , coſtante del Pretore che ſarebbe in

ogni tempo e del Senatore priorę , di un was

nonico della Cattedrale, un Paroco , un Kego

Lare, di un Cavaliere , ed un Gentiluomo ,

amendue del numero di eli Soggiogatarj ; e che

coſtoro con la poſſibile indipendenza. e con gli

enori di Magiftrato , e la più ampia giurisdi.

1
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( VII )

zione civilėsie crininale , invigilar dovrebbero

tiniramente alla percezione delle gabelle da inos

porfi, oia corriſpondere ai ſovradetti Creditori

foggiogatarj, ripartendo adognano ilriſpettivo

contingente di due in due meſna 715401:

Ecco qual ſia il naſcimento , ecco le lumi

noſe prerogative e le leggi fondamentali della

Deputazione delle nuove gabelle : istituzione

la più giovevole al pubblicoe privato bene:deb

la Metropoli del Reame's ſtabilita già nel più

ſonoro di tutti i civici Confegli; obatorizzata

nel momento da un largo diploma debRosti

Spagna Filippo IV ; agglaziara mai fempte dai

fucceffori Monarchis , dal glorioso Kegnanet

Ferdinando VII nei pericoli della di lei coſting

tuzione ſovranamente protettaosobi

eri: Vero è , che ha dovuto ella parire in fug

cello di tempo quelle alterazioni , che in qua

lunque fittema politico inevitabidi-fodo se che

il divario delle circoſtanze , la moltiplicità der

gli avvenimenti ; tante cofe non prevedute nel

Conſeglio del 1648; han dato luogo alle molte

olteriori provvidenze , che formano la diſciplina

attuale della Deputazione . Ma i quefter ulterior

provvidenze o indrizzate ſono a ftabilire vienię

glio la fofliſtenza di eſlo Confeglio } o févtaluna

apparifca difforme dalle condizioni nel medelu

mo convenuto , fin'adeffu perònon -ne è feguito

verum pregiudizio nella loftaniza aii Creditori

della Citra o Infatti nokspalls #gito di un am

no, ſenza che in lei paghe corriſpondoaciani

هب:(
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0

?
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( VIII )

1

.

refi a cofforo interamente + ftabiliti linterufwis

e ſianli dėl partinteramente foddisfatut Regai

coliigegli Efterio Si farebbe eziandio pagara

una parte degli arretratil, ſe le prennure della

Città , arrivate al non più oltre , non avelleso

inclinato l' animo del Monarca'a tenperare i

rigori del Conſeglio , e ad ordinare alla Depur

tazione che conſegnalle al Sehato i lopravauzi

annuali della di lei amminiſtrazione . al

1 Sarebbe defiderabile , che ſiccome la Depu

tazione, adempie fedelmente il pagamento an:

nuale dei ſei bimeſtri , poteſſe ugualmente fusha

disfarli con rogolare eſattezza di due mefi:rân

due meſi . Nèmancano Credicori indiſcreti , i

quali non rifiniſcono di querelarſiutamente per

ogni dove dell'intervallo talvolta di foli pochi

giorni, o tutto al più del breviſſimo tempo che

trafcarre: oltre al da:offt pafillofianella di

fantaſia .La ſuperchianza di queſti Creditori de

riva dal fare ognuno i conti i a modo fuo , e di.

una capricciosa interpretazione che danno trop

poletteralmente al Conſèglio del 1648 Deriva

dal non ſapere ., o piùtofte dal non volere pers

fuaderfi , che i fondi della Deputazione ſong

gabelle civiche s eſporte a tutte le inclemenza

delle vicende: che queſti fondi ſono anche obz

bligati a corrispondere a tante altre eficazioni

in tempi determinati , ed invariabili asche-noa ,

oſtante la irregolarità , con la quale nell'anauale,

corso: ſi potranno girarc ibimeſtri , non ii & pe

rò rendita al mondo : che fią pagata con la

ugua- .

ve

1



( IX )

e

uguale puntualità , e a fimiglianzi di alimenti;

fino a metterſi in ſollecituding la Deputazione;

ed implorare annualmente l'autorità delGovern

no , per avere il coinodo di ſovvenire a tutti,

ç maffimé ai Creditor! di primo libro , che ſono

di elli la maggior parte e la più biſognofa , loro

antecipando il pagamento del bimeſtre nella ime

minenza delle feſte natalizie , e pischali qubado

è maggiore il fullo e riflullo del danaro, Derivia

per niente dire di più , dal non voleré riflettere,

che la Deputazione non ha un qualche cumula

a fua diſpoſizione , che la faciliui a pagare con

immancabile regolarità ; e che non può averlo

gian nai, dopochè i ſopravvanzi di ogui anoua.
lirà cedono in favore del Senato , giuita il tests

menzionato Real comando . Queſta protesi re,

gulacità di pagamento poteva forse verificarſi,

allora quando la Depurazione era in quella nato

tiva ſemplicità , nella quale fu da principio ftar

bilita) Adello perd she lo fatodelladi lei autis
miniſtrazione è divenuto complicatifline » noa

è poſſibile offervarſipel giro dei binaftri quella
eſatta precilione di tempo , che fi vorrebbes

e per la quale ſi fono inutilmente adeplegacji

sforzi più vigorofi.rs pigilib . ,
Levarie cauſe in ranto , che hanfie.com

corso a complicare il fiſtema della Deputazio

ne , han dovuto produrre alrresì l'effetto satu

rale di accreſcere la mole dei documenti e

delle leggi , concernenti all'intereſſe , al buon

ordine , e alla retta amminiſtrazione della me

b de.



defima -Reſtava" ( X )

3

ne .

inedita la inaggior

parte di queſti nuovi documenti . Anche di

quelli anteriori , che furono impreffi per due

volte , così rarë erano divenute le copié , che

non eſſendo pid poflibile ai Deputati di averla

fotto gli occhi erano aſtrétti ad andar tento

ni ; e allora ſolo trovarſi a pieno giorno e intes
ramente iſtruiti dello ſtato delle cofe ,, quando

erano già nel punto di diſimpegnare la carica .

:-17Per riparare a sì fatto inconveniente , cheá ?

mette a pericolo il buon governo della Depu
tazione , fi è ordinata qaela nuova riſtampa

con aggiungerviſi le cariè , che ſono di data rów

ſteriore ale già pubblicate nell'ultima edizio

E trattenendo anche in queſta riltampa 1"

uſato metodo di diſporre i materiali per ordi

ne di tempo ; -fi fono peio diftribuiti in titoli

diftinti accio diognuno di elli più facile ne

riefca , anzi prontiſfima la ricerca . In fine pol

di una raccolta che forma il Codice diſcipli

nare della Deputazione , & è riaffonto in epilot

go lo ſtato di ella nella ſua origine, e la diffes

senza nell'attuale progreſo. Si è creduto in tal

modo far cosa di maggior foddisfazione di ogów

no, e di ſervigio di queſta Capitale , alla di

cui felicità fenderdebbono i voti di tuttii buo

ni Cittadini, jis 9:00 E 02:05

mit 0:15!! i
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TAVOLA
XI

DELLI CAPITOLI .

CAPITOLO 1.

f. iiOrigine , e progreſſo dell' Ill . Deputazione :

GAPITOLO II.

>
c fue

f . 205.

Gabella delli tari ſei ſopra ogni Botte di Vino ;

che ſi produce nelle terre di Parco , Partinico ,

Ciniſi , Borgetto Favarotta Boſco

Campagne
CAPITOLO III .

Gabella ſopra il Tabacco .

CAPITOLO IV.

Possessori d'Accia , e Bagaria .

CAPITOLO V.

f. 229.

f . 231 .

Bandi . f . 243.

f. 349:

f. 383.

f. 431 .

f . 459.

CAPITOLO VI.

Pagamento de' Creditori .

CAPITOLO VII.

Giurisdizione .

CAPITOLO VIII.

Cima de' Vini .

CAPITOLO IX.

Scaſciato , ossia franchigia Eccleſiaſtica .

CAPITOLO X.

Franchigie ordinate dal Governo .

CAPITOLO XI.

Intendenza Militare .

CAPITOLO XII.

Nuovi regolamenti per lo buon governo dell' III.

Deputazione .

Corollario .

f . 497 :

f. 509..

f. 615 .

f. 570.
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CAPITOLO PRIMOSUP Difi

ORIGINE , E PROGRESSO DELL ILL. DEPUTAZIONE

DI NUOVE GABELLE .
Sunt al '

കമശക്തമകശക്തമകശകnaine ana
none

MEMORIALE DEL PUBBLICO DI PALERMO

j :

Al Cardinal Trivulzio Vicere per imporſi le
nuove ,

e moderate Gabelle

)ند

mas

LAS

11

EMINENTISSIMO, SIGNORE . 1 :

i ljudi

Conſoli , e Conſiglieri di tutte le

Maeſtranze di quefta Città di Pan

lermo con il conſenſo , e , volontàe

de loro Maeſtri ; nec non i Capi

tani delli quattro Quartieri delle

Genti Nobili , ed .Arrendate di eſſa ;

i Capitanidell' Avvocati, Proccura .

tori , e Capitani di tutte le Na

zioni abitanti in queſta predetta

Città ; come anco i Capitani degl' Uomini di Penna , e

Capitani delli Notari diqueſta città; i Capitani delli fori

con il conſenſo de' loro Soldati , dicono a V. Em . , che per

rimediare le preſenti turbolenze di queſta Fedeliſſima Città

hanno ſupplicato più volte, oretenusa V. Em. , che voglia

A fu
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ſopra ciò provedere di opportuno rimedio , eſſendo l ' Efpo

nenti prontiſtmi ubbidire a tutto quello , che da V. Ein .
loro farà comandato con ringraziarla della benignità ed

affetto paterno , che ha moſtrato verſo questa città , e Pohà

polo di effa . E perchè , Eminentiſſimo Signore , S. E. Signor

Marcheſe de los Veles (olim Vicerc , è Capitan Generalee

in questo Regno ,) per cauſa delli predetti rumori , aboli

l'infraſcritte Gabelle , cioè della farina , Vino , Carne ,

Olio , e Formaggio , con l'introiti delle quali ella Città -

andava pagando le loggiogazioni , che ſi doveano ſopra

il Patrimonio di eſſa alli Soggiogatarj ; e pure avendo Voltra

Eminenza più volte aſſicurato a detto Popolo , e dichia

rato la

kua
rare quel

machen neun vantera voleva altc

Sin neſſun cafo avrebbe mai impostoimpofizione alcuna ſa

pra le ſudette Gabelle ; ed avendo conolaiuto gli Eſponenti

con eſperienza il danno notabile , che ha ſucceſſo pernon

fefferſi più pagate dette ſoggiogazioni,poichè ſi hanno in

poverito tutti i Monafteri ,Luohgi Pii ;ed Opere , ed altri
Cittadini

di questa Città , che tenevano loro ſoggiogazioni

ſopra il Patrimonio di ella , e conſequentemente
ſono man

cati i negozj, efercizj , e magiſteri , che ſi folevano fare

per !e Male Maeſtranze di queſta Città in grandiſlimo danno e

detrimento di elle Maeſtranze ,e di tutto il Popolo ; defideran

do efli Efponenti con lo zelo, che tengono del ſervizio di Dio,

di fua Macſtà , di V. Ein . , e delbene pubblico , che ſi vada

rimediando e dando quanto ſi può fodisfazione a detti

Soggiogatarj , e Collevarſi in parte fi evidenti miſerie di queſta,e

Città , quali ſono innumerabili , han preſo riſoluzione ri

correre umilmente a V. Em. ', e fupplicarla, che reſti ſer

vita dar licenza all ' Illuftre Senato di queſta Città , che

poffi eligere per Deputati l* Illuſtre Pretore , li due Spet

tabili Giurati Cittadini , il Padre Priore ſeu Propofito di

San Giuſeppe fotto titolo de' Padri TeatiniChierici Rego

lari di queſta Città , il Padre Priore di Santa Terela , il

Padre Priore di Santo Nicolo Tolentino , ed il Padre Prio

re feu Guardiano de ' Padri Cappuccini di questa predet

ta Città , ( parendo però coſsì a V. Em . ) li quali ſi do

vranno aggiuntare nel Palazzo di eſſo Illustre Senato , ad

ef.
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effetto di trovare modi, arbitrj , eſpedienti, ed altri me

no dannoſi, e più profittevoli alli Popoli di queſta Città ,

e non rigoroſi conforme ſono ſtati per lo paſſato ; affinchè

i Popoli reſtino compiaciuti della grazia di V. Em. cosi

ſopra il conſumo, ſopra tutte le vittovaglie , che ſi foglio.

no conſumare in queſta città , e ſuo Territorio , che ſopra

altre mercanzie , e negozj ;. che fogliono fare in queſta

Città , e ſuɔ Territorio , e fupra qualfivoglia altra coſa ,

dove potranno caſcare detti arbitrj , eſpedienti, impoſizio

ni , ed altri ; ed avendo li ſudetti Deputati fra loro riſo-,
luto quelle coſe , che ſi dovranno imporre le debbano

Tappreſentare , conferire , e conſultare con ello Illuſtre Sc

nato, ad effetto di queſto riſolvere quel tanto gli parerà

più opportuno per lo ſollevamento de' Popoli di queſta Città ;

c determinato quel tanto , chedovrà fare debba impor

re , more ſolito , quello , che farà neceſſario per l'effetto
I

ſudetto . Supplicando però V. Em. umilmente ', che li fu

detti arbitri , eſpedienti , impoſizioni , ed altri ſi debbanoi

mettere , ed imporré, nemine eſente , per trattarſi di nego i
zio così importante al ſervizio di Dio, e neceſſario ak ben

pubblico di tutta la Communità , e preciſe per follevamen .

to delli lunghi , e perſone Eccleſiaſtiche, e luoghi: Pii , ed

Opere, con la confirma però, ed approvazione di V.Em .
e Tribunal del Real Patrimonio , e di qualſivoglia: altro

Superiore , che folle' necellario ; e qüeſto non oſtante la

ſudetta abolizione delle ſudette Gabelle fritte per detto quon

dam Ecc . Signor Marchefe de los Veles olim Vicere que

Capitan Generale in queſto Regno , ſtante il conſentimen

to , ed iftanza ,che gť Efponenti per lo preſente.Memo
riale fanno a V. Eminenza ', e non oſtante qualſivoglia.

altra coſa , che vi oftaſſe , o poteſſe oftare in contrario ,

della quale foſſe biſogno farſeneeſpreſſa menzione nel pre

fente , alle quali tutte V. Em.; de plenitudine poteſtatis

lcgibus abſoluta pro hac vice tantum auctoritate Viceregia ,

reſti ſervita diſpenſare ; rimettendoſi però gl' Eſponenti con

ogniumiltà a tutto quello , che V. Em. con la ſua pru

denza giudicherà efter maggior feryigio di Sua Maeſtà , e

di queſta Fideliſſima Città . Ut Altiſſimusi

A 2 Don T
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Don Vincenzo Spatafora Capitano .

Giancardô Capitano ."

D. Mariano Algarid Segreto , e Capitano della gente delle

Regia Doguna :

H Dottor Don Benedetto Emmanuele Cupitano de' Dottori .

Capitan Geronimo Vetrano'.

Franceſco Calnago Capitano della Nazione Milaneſa .

Don Pietró Filangeri , e Notitrlartolo Capitano di quartieri

della gente Nobile , ed Arrendata .

Capitan Don Giufeppe Burghetti Capitano della gente di Pen

cina del quartiero di S. Ninfa .

Corrado Bhrriera Alfiero della gente di Pénna di Capitan

Giuſeppe d :Avera .

Don Simone Algaria Capitano di quartiero della gente Now

bile , ed Arrendataria ,

Franceſco Gifuni Capitano della gente di Penna del quartiero

di S. Agata .

Notar Ippolito Spanò .

Don Franceſco Corbino Capitano della gente Nobile ed 414

rendataria .

Stefano Cornacchia Capitano di tutte le genti di Penna del

quartiero primo di Santa Criſtina .

Don Franceſco Lavaggi Capitano delli Procuratori , e Solo
lieitatori . O ,

Il D. D. Giuſeppe Carmeciolo , Conſule e Capitano della Na

_zione Napolitanu .

Don Antonio Cavellb. Alfiero della Compagnia del Tribunal

-á.5 " del S. Officio ...

Gio: Bartolomeo Sauli Confolo della Nazione Genovefa .

Santoro Geraci Confolo degli Argentieri .

Giuſeppe Sarqana Conſolo degli Orefici.

Franceſco: Avignali Conſigliero degli Argentieri .

Franceſco Antonio di Pariſi Conſigliero degli Orefici , e per

non ſaper ſcrivere, ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Pietro Antonio Sanginiſi Confolo delli Mezzani'. '!!!

Carlo Barbici Conſigliero ' , Michele Burone Configliero ,

Franceſco Ritetia Conſigliero , e per non ſaper ſcrivere,

han fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Tomaſo Riccobeni Confolo delli Zininatori , e per non fuper

bi

fcri
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ſcrivere, ha fatto forivere' & Me Franceſco di Serie .

Pietro Vigilanti Confolo delli Gipponari .

Franceſco Raguniſi Conſigliero delli detti , Nicolò Carbone

Conſigliero delli detti . mi

Franceſco Rapuni..Confolo delli Frinzari , e per non saper

ſcrivere , ha fatto ſcrivere a me: Franceſco di Serio .

Giuſeppe Vellotta Conſigliero delli Gipponaria

Frụncefco Santo Mariano Conſigliero delli Calſettieri di Seta

vecchia, e per non ſaper ſerivere, ha fatto ſcrivere a me

Franceſco di Serio .

Gio : Leonardo. Traina Conſigliero de Calſettieri di Tela vec

chia , e per non ſaper ſcrivere , ha fatto ſcrivere a me

Franceſca diSerio,

Domenica Seranzo. Confolo .

Froncefca, Labruzzese Francefco Pugliſi Conſiglieri dell’Ad

daratoria e , per non ſaper fcrivere han fatto ſcrivere a me

Franceſco di Şerio ,

Girolamo lo Re Confolo delli Cintorari, e per non faper feri

ha fatto ſcrivere 4 mè Franceſco di Serio, le Leon

nardo Mule Conſigliere di dettiin

Stefano Croce Confoto delli- Saponari . 3.uta 2010

Vincenzo, Ronana onſigliere didetta , arte, gie per non ſaper. .
ſcrivere , ha futto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Antonio Ragona Corfolo delli Coricjatoris, & sac

Rocco Lanziano Confolo delli Corradatori , s per non ſaper

Vcrivere hafattoſcrivere un thé Francefca diSerio ..

Coſuno Larragna , Stefana Pintos e Battiſta d'Afara Confi

glieridi detta -arte, per non faper fcrivere , han fat

to ſcrivere me Francefco di Serio.in

Rocco di Lioni Gonfigliero di detta " drte 5.003s. 10 "

Giuſeppe Manica Confolo degli- Tiratorie? oro . rigt

Giuſeppe Abbate Conſigliero didetta arte , e per non saper.

ſcrivere ha fatto ſcrivere e me Francesco di Serio .

Nicolò Jocolano Conſigliero di detta arte igie per non sapen
:

2. Joriuere, harfutto- ſcrivere ca vine Franceſco di Serio .
Giuſeppe la Gotta Confolo de' Cappelleri.. lol!!!

Corrao Cappello Corifigliero di diren arte . ')

Natale di Flori Conſigliero di detta'arte)geper " norfaper

fcrivere , ha fatto -fcrivere a me Franceſco di Serio

iteil ་ ་ An
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Antonio Provenzale Confolo delli Sellari .

Agoſtino lo Re Conſigliero di detta arte , e per non faper

a ſcrivere , ha fatto fcrivere a me Franceſco di Serio .

Antonio Ferrara Conſolo delli Chiavetteri '.

Stefrino Verruca Conſigliero di dettu arte , e per non ſaper ſcri

vere , ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Filippo Caftronuovo Conſolo delli Scopertieri'.

Carlo Stella Confolo delli Frenari , eper non faper ſcrivere , ha

Di fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Franceſco Robbino Confolo delli Perreatori, e per non ſaper

fcrivere. ,i ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Agoſtino d'Amato Confolo .

Andrea Gravina , e Vincenzo Colloca Conſiglieri de' Coſtorieri ,

e per non ſaper fcrivere , ha fatto ſcrivere a me Franceſco

di Serio , e Girolamo Tutino Conſigliero di detta arte .

Gregorio di Marino Conſigliero de ' Barbieri , e per non faper

ſcrivere , ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Guglielmo di Leone Conſolo .

Erafimo Liparoto , Mariano Bruno .

Matteo lo Buzzo , Antonino Ravuſo .

Giuſeppe Diliberto , e Giovanni Morënda Conſiglieri de' Corvie

feri; e per non faperſcrivere han fatto ſcrivere a me Fran

ceſco di Serio .

Gio: Battiſta Bonanno Confolo delli Cordara , Pietro Tudelo Con

ſigliero di detta arte .

Gio: Battiſta Santiſt Confolo delli Tornari , e per non faper

ſcrivere, ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio

Marco di Serio Canfolo delli Muratori , e per non ſuper ſcrivereg

ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Matteo Ferrera Conſolo de' Marmorari , e per non ſaper ſcriveo

re ,
ha fatto ſcrivere ame Franceſco di Serio .

Antonio Bofalino Confolo delli Stagnatari , e per non faper fcri

vere , ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio .

Giovanni Pignataro Conſolo , Antonio Laliotta Conſigliere delli

Confettieri , e per non ſaper ſcrivere, han fatto ſcrivere a

me Franceſco di Serio .

Giuſeppe Battaglia Corfolo delli Riccamatori .

Vincenzo Fumularo Confolo delli Ferrari d'opera groſsa :

Girolamo Polizzi Conſigliero di detta arte , e per non faperſcrive

re , ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio.

2
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Print R$/4.Com /aze , e Giuſeppo Vero Congliere de Teſi

tori di Téla , ed anco Gufpano Valluca altro Conſigliere

e fples Rok : faper ſcrivere , Ven' fatto ſcrivereame Franz

ceſco di Serio .

Giowin he Coccluño Corifolo delliCutilleri', e per non ſaper ſerta

vere , ha fatto fcrivere eme Franceſco di Serio .

Andrea Bicchetta Confolo delli Maniſcalchi .

Giuſeppe CerafijoConſigliero di detti arte e per non ſaper fcri

ha fatto ſtrivere a me Franceſco di Serio .

Silveſboodi Blaſi Confolo delli Spatarir. '07

Antonino Romeo Configliero delli Spatari, e per non ſaper ſcre

18 vere ,cha fatto ferivere a me Franceſco di Şerio

Gid: Battiſta Sorrentino Confolo delli Vellutari :

Salvadore Giainetta Conſolo di Mercia minuta

Franceſco Martello Conſigliero di detta ...11

Vincenzo la Marca Conſolo delli -Marinari, e Peſcatori di Terres

Bisk cina , e per non fetper ſcrivere ha fatto ſcrivere a me Frana
é

37. ceſco di Serio .

Franceſco Nicca Conſolo delli Bottari . n ! Es iristig

Tomafo Puntuseri Conſolo delli Guarnamentaris tans i

Franceſco Ruſso Confolo delli Paſsanandia ; e per non ſaper

ſcrivere , ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serior :::

Franceſco Riitano Confolo delli Cocchieri , e per non faper

fcrivere , ha fatto ſcrivere a ine Franceſco di Seriors

Matteo di Liberto Confolo delli Peſcatori della Porta de Greci ,

e per non ſaper ſcrivere , ha fatto ſcrivere a meFrancefca.

di Serio :

Pietro Painpilona Conſolo delli Intagliatoria

Andrea Rubbiolo Conſigliero delli Intagliatori .

Girolamo Carlino pro Conſolo , e Conſigliero dell' opera piana

della Seta , e per non faper: ſcrivere , ha fatto ſcrivere

a me Franceſco di Serio .

Antonino Coſta Confolo delli Caſciari , e per non faper scrivere ,

-... ha fatto ſcrivere a me Franceſco di Serio',

Panormi vigefuno primo Julii 1648. fa &ta relatione' Eininentie

Suæ habeat licentiam per II . de Sobremonte die 23 .Ill

71... Julii 1 : Ind. 1648.

Ex parte III. Senatus "Pan . abfente Specte de Colnago Jur.

fuit provifum , quod exequatur , & fiat actus electionis

Deputatoruin .
ATTO

و
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ATTO DI ELEZIONE

FATTO DALLILL- SENATO

Alli Deputati -fupplicati dal Pubblico per l'impoſizione ,

e moderazione delle Gabelle .

of ī Die 23.Julii 1. Ind. 1648.he

e Conſi

>

Erchè ad istanza delli Conſoli

glieri di tutte le Maestranze di questa Cit

tà di Palerino con il conſenso , e volontà

店 。 di loro Maestri ; nec non i Capitani delli

quattro Quartieri delle Genti Nobili , ed Ar.

rendate di eſſa ; i Capitapi delli Avvocati,

e Proccuratori ; e Capitano di tutte le Nazioni abitanti in

queſta predetta Città ; come ancor i Capitani degť Uomini

di Penna ; Capitano de ' Notari di queſta città , ed i Ca

pitani delli fori, con il conſenso di foro Soldati , fu fup

plicato per un loro memoriale a Sua Eininenza , e ſotto

quello ſottofcrittifi; indorſo delquale fu per Sua Emineu

za a relazione delTribunale del Real Patrimonio , fatta pro

viſta a 21. del preſente , per la quale fu detto , Habeant lis

centiam ; e per l' III . Senato , aſſente lo Spett . di Colnago

Giuráto , oggi quella eſeguita ; 'e fatta proviſta : Quod exe

quatur , & fiat acius electionis Deputatorum ; e tra gli altri

in detto memoriale contenuti domandano , che. Sua Emi

nenza reſtaſſe ſervita dar licenza all' Ilt . Senato di poter

eligere per Deputati ! Ill . Pretore , li due Spettabili Giu

rati Cittadini, il Padre Prepoſito di San Giuſeppe ſotto ti.

tolo de' Padri Teatini Chierici Regolari di queſta Città ,

il Padre Priore di S. Tereſa , il Padre Priore di S. Nicolo

Tolentino , il Padre Priore feu Guardiano de ' Padri Cape

puccini di queſta predetta Città , quali ſi poſſano aggiun

tare nel Palazzo di eſſo Ill . Senato , ad effetto di ritrova

re modi , arbitrj, eſpedienti , ed altri meno dannoſi , ee

più profittevoli alli Popoli di queſta predetta Città , e non

rigorofi, conforme ſono ſtati per lo paſſato , affinchè i Po

poli reſtino compiaciuti della grazia di Sua Eininenza cosi

fo
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ſopra y confűng @pta mitte og vittovaglie Thethi foglio
no conſumare in queſta città , e fuo Territorto como

ſopra altre; mercanzie , e negozj , che fi fogliono fare in
queſta predetta Città fuo Territorio e ſopra

qualſivoglia altra coſai, dove potranno icafcare detti arbitrj ,

eſpedienti , impoſizioni , ed altri; ed avendo li ſudetti De

putati fra lorod tiſolúto quelle cofe y che dovranno im

porre le debbano rappreſentare , conferire , c conſultare

con ello III. Senato , ad effetto di questo riſolvere quel

ehet glîlparerà piùn opportuno peri ſollevamento de

Popoli di queſta Città ; e queſto per aloidanno notabile,

che ha fuccello ,per non efferli più pagate le foggiogazio

ni”per cauſa delli paſſati rumori , che fecero abolire le ga

belle della Farinas Vino ,Carne ; Oliore Formaggio , con

Pintroiti delle quali ella Città andava pagando dette fogs

giogazioni , che fi doveano ſopra il Patrimonio di queſta

Citta' -alli Soggiogararj , perciò per efecuzione di detta pro

viſta l'Il . Senato , aſsente detto Spett. di: Colnago Giurą

to , in virtù delimroſente Atto : ha eletto ,ed eligge in De

putati , e per Deputati l’III. Pretore D. Stefano Riggio ,

li due Spett. Giurati Cittadini Vincenzo Curto , e Fran

eeleo Piola , Il Reverendo. Padre. Prepoſituidi detti Pachți

Teatini Chierici Regolari di queſta Città Don Franceſco

Marehefe , il Padre Guardiano de Padri Cappuccini Fra
Antonio di Caftronovo , il Padre Priore di S. Tereſa Fra

Ferdinando di S. Domenico , il Padré Priore di S. Niccolò

Tolentino Padre Raimondo di San Bernardo , li quali pof

fano , e liberamente vogliano aggiuntarfi nel Palazzo di eſſo

III. Senato per l' effetto ſopradetto , e per le cauſe ſopra

narratergiuſta la forma di detfo memoriale ; e terminato ,

che avranno , é frá loro riſoluto qnelle coſe , che fr-dovran

no imporre , le debbano rappreſentare , conferire', e con

fultare con ello lll. Senato , ad effetto di queſto riſolvere

quel tanto che gli parerà più opportuno per follévamen

" to'di detti Popoli di queſta predetta Città ;con tutti quelli

onori , oneri , poteſtà , ed altri a detto effetto debitamen

te ſpettanti, é pertinenti in fervigio di Dio , Sua Catolica

Maeſtà ,e queſta felice , & fideliſsima Città di Palermo.

De Serio Attuario :

"AT

و
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ATTO DICONSENSO
; lines

PER LE NUOVE GABELLE $.
110111

.

it ilin ** ) Trwis Dato dal Regolari.ingsilang !( 5

, lisisit: (!!??

Orinov Die Decimo Auguſti prina Ind. 1648.1 wit en

1

UMfit quodde ordine Eminentiſsimi Domini

Thcodori Cardinalis Principis Trivultii Pro.

regis ; & Capitanei Generalis hujus Sicilia

Regni zelo , & prudentia , quibusfolet pro

Tepa randis , & fubveniendis miferiis, & caса ?

famitatibus, in quibus tota Urbs Panormiad

præſens reperitur , fuerint units , & congregatze in Domo

ill . D. Aloifii de los Cameras ludicis Tribunalis Regiæ Mo

narchiæ hujus predictæ Siciliae Regni infraferiptæ Perſonas

Ecclefiafticæ repræſentantes omnes eorum Religiones ; Con.

ventus , loca , Domus, & Ecclefias hujus Urbis, ejufque Ter,
ritorii videlicet ista

:)

Pater Magiſter Bonaventura Maſtrilli Guardianus Conventus Şan

ti Franciſci .

Pater Mag. Thomas Cannizzo Prior Conventus Sancti Dominici.

Pater Petrus Barracca Prior Conventus Sanctie Zitre .

Pater Fr. Antonius à Caſtronovo Guardianus Conventus Cap

puccinorum .

Pater Mag. Ludovicus Portoleve Guardianus Conventus de

Nuntiatella .

Pater Fr. Angelus Rampulla Prior perpetuus Conventus , d. Huf

pitalis Sancti Petri in Vincula Ordinis Beati Joannis Dei

ſub titulo delli Benfratelli ,

Pater Franciſcusà Panormo Vicarius in capite Conventus Sancte
Marive de Monte Santo .

Pater Joannes Baptiſta Sereno. Præpofitus Domus Sancti Joannes

Evangeliſte

Pater Don Joſeph Farinacci Vifitator Domus Sancti Jacobi de

Mazzara :

Pater Melchion Balducci loco Patris Bernardini Bonici Præpofiti

Domus Profeſsie Societatis Jesu .

Pa
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Pater Alexander à $acto Francisco de Paula Prior Conventus

Sancti Gregorii ,
Pater Ferdinandus à Santo Domicico Prior. Conventus Sanctae

Marie de Remediis Carmelitarum Difcalceatorum fub titulo

Sancte Thereftet
Pater Lucidus à Panormo Guardianus Conventus S. Marice

Magdalenæ .
Puter Don Franciſcus Marcheſe Præpofitus Domus Sancte Jofeph .

Pater Don Ferdinandus del Caſtiglio Procurator Generalis Domus

Sanctae Catherina d' Olivella Oratorii Sancli Ignatii .

Pater Fr. Thomas d Sancto Raymundo Comendator Conventus

Sancli Marice de Populo Ordinis S. Marive de Mercede

in Molo ,
Pater Antonius à Jesu Maria Commendator Conventus Concepa

tionis Sanctae Marive Mercedis .

Pater Benedictus a Monte Regale Recor Conventus S. Marie

de Victorie .
Pater Joſeph Bonetti Prior Conventus S. Marive de Remediis

quarterii S. Annie .
Pater Joſeph Rizzo Commendator Conventus Santre ' Agatha

Mercedis .

Pater Magiſt. Sigiſmundus Belli Prior Conventus Sánctie Mariæ

Montis Carineli .

Puter Fr. Benedictus Agrignano Corretor Conventus S.Franciſci

de Paula .

Pater Placidus Agitta Prefectus Domus S. Nymphe fub titula

Crociferi .
Pater Mag. Dominicus Zironzzi Miniſter Conventus Sanctiline

Trinitatis Regii Palatii. : .0
Pater Dominicus Mollica Præpofitus domus Sanctx Marie

de Catena ..
Pater Don Jacobus à Panorimo Procurator Generalis Monaſterii

SanEli Martini de Scalis..

Pater Hieronimnus Grignano Prior Conventus Sanctæ Marica de

Şuccurſo Carinelitanorum

Pater Bonaventura MarrapodiPredicator Provinciæ , Conventus

Sancliffimi Crucifixi Ordininis Sancti Junie Trinitatis .

Pater Petrus Salerno Rector Collegii Societatis Jeſu Caffani.

PaterFranciſcusd Jeſu Miniſter Scolarum Piaruin

B
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Pater Vincentius i Panorino loco Patris Andreæ Cammarata

Guardianus Conventus Ganciie .

Pater D. Criſpinus à Panormo " Cellerarius Sancti Spiritus loco

Abbutis di&ti-Monaſterii .

Pater Mag. Athanafius à Panorio Prior Conventus Sandle Zitæ .

Pater CelidoniusMaria à DrepanoPrior CorventusMiſericordive .

Pater Marbellis à Panorio Prior Conventus Sancti Nicolai .

Pater Donatus a Pañormo PriorConventus Sancti Auguſtini .

Pater. Don Franciſcus Princivalli Ordinis Ciſtercienſis Prior Corz

ventus Sancti Gregorii .

EtPaterMagiſter Franciſcus Ciavarino Prior Conventus Sancti

--- Nicolai Bononiorum .

Uibus quidem perfonis Eccleſiaſticis fuit per dictuin

Ill . de los Camèros nomine , & pro parte , & de Ordine

dicti EminentiſsimiDomini Cardinalis Proregis facta propoſi

tio infraſcripta , videlicet : Si - propone alle VV.PP.MM.RR.

parte dell'Eminentiſsimo Signore Cardinal Principe Tri

vulzio Viceré ; . e Capitan Generale per Sua Catolica Maeſtà

in queſto Regno , che, ſtante l'evidente neceſsità , e calamità ,

nella quale al preſente ſi trova queſta Città di Palermo , come

è notorio , per cauſa di eſſerſi levate le gabelle , per loché han

patito , e ſoffrono molte , ed eſtreme neceſsità tutti li Soggio

gatari , Monaſterj , Luoghi Pii , Vedove , Pupilli , ed altri per

non eſſerſi potuto dalla Città pagare , è compire il bimeſtre

delle rendite deve , ed eſſerſi perduti anco li trafichi , è nego

zj di eſſa Citià, per onde il Pubblico ha patito, e patiſce nota

bile detrimento , nè la gente può vivere come prima , loché

volendofi timediáre non li è trovato altro rimedio dopo moltis

e tanti , che s' hanno tentato , e pratticato , folo che l ' impofi

zione d' alcune moderate gabelle , da pagarfi, nemine eſente ,

coſsì dalle perſone Secolari, come anco da tutte le perſone Ec

cleſiaſtiche, quali,dovendofi imporre per detta Città , feuDes

putati ſopra ciò eletti , ſi coinpiacefferd intervenire '; e dare

il loro confénfo ; che li mettaño 'tali gabelle', ed impoſizioni

moderatamente , e ſi doveſſero pagare eſattamente cófst dalle

perfoneSecolari come ånco da tutte le perſone Eccleſiaſtiche;

e Regolaricome ſopra :

Ideò omnes prædictæ perfonæ Ecclefiafticae fupranomi

natæ repræſentantes pradictas carum Religiones, Conventus;
Lo

و

e
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Loca , Domus , & Ecclefias hujus félicis Urbis Panormi , ejuf

que Territorii , omnes inihi Notario cogniti coram nobis ,
, au.

dita , examinata , & conſiderata por cas ,, & quamlibet earum

bene , & diligenter propofitio prædicta eis per dictwn: III. de
los Cameros nomine dicti Eminentiſsimi Domini Cardinalis

ut fupra facta , attentiſque quoque per cas , & quamlibet ea

rum neceſsitatibus , & calamitatibus prædictis , in quibus ad

præfens tota Urbs Pån . reperitur , cupientcs in quantum por

ſunt fervitio Suæ Catholicæ Majeftatis, publico beneficio hu

jus Urbis's & Civibus , & habitantibus in ea , ſe promptas

reddere , earumque animum oftendere , præcedente tamen

prius ,& reſervato affenfu , & beneplacito Apoſtolico Summi

Pontificis Domini Noftri Papae, ut in cenfuras non incurrant,

& cum pactis, clauſulis, & -conditionibus infrafcriptis, & non

aliter , nec alio modo , vigore,præfentis fe contentaverunt , &

contentant , ac contenti fuerunt , & funt , quod , ftantibus

prædictis præfentibus miferiis , & calamitatibus , in quibus ad:

præſens prædicta Urbs Panormi reperitur , poſsint , liberèque

valeant per dictam Urbem Panormiejufque illuftrem Senatum ,

ſeu per Aggiuntain ſuper hoc depittatam ; & perfopas ', & c.De

putatos pra cauſa predicta electos ; & electas , inponi in hac

UrbeFelici Panormi; ejuſque Territorio illæ impofitiones,&

gabellae,moderatze-tamén , & bene vifce Depåfatis dictaAg

giunta y feu Deputationis ſuperhoc ftabilitæ , & formare,fol
vendæ tamen exactivè , & puntualiter , tam per perſonas.See

culares,quam per perføñas Ecclefiafticas, & Regulares,nemine

eſente;pro.illo'tamen-tempore , in quantum tantùm fpectat ad .

dictas perfonasEcclefiafticas, determinando perSuam Santita
tem Domini Noftri Papae, & non aliter ; & pro caufa prædicta,"

eorum interventum confenfüm pariter,& aſſenſum dederunt

& dant ,ac præftaverunt , & præſtant, & nonaliter,; &

1. Sub infraſcripris tamen pactis , & conditionibus , fub

quibus , & eis præviis præcedentibusfuit per dictas perſonas
Ecclefiafticas ad præſentem deventùm , & non aliter , nec alio
modo ioiden

E primo, cheper dette impoſizioni,e gabelte, che ſidom
vranno imporre , ſi riconoſceſſe qualche veftigio , e fed

gno dell' iinmunità Esclefiaftica , con eſimere d'alcuna gabelt

la l’Ecclefiaftico , benviſta a Sua Eminenza

1 Secondo', che per l'eſigenza di dette impoſizioni , e ga1

و

>
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belle" , ſi debba eligere , e ftabilire , una Deputazione di perſon

ne di eminente virtù , e prudenza , quali abbiano ad avere,

pieniſsima poteſtà , e giuridizione di amminiſtrare le fudette

impoſizioni, e gabelle , ſtabilendo , ed cligendo gl ' Officiali ne

ceſſari per la ſudetta amminiſtrazione; con l'obligo , che il da

naro , che entrerà da detti impoſizioni, e gabelle , ſi debba con

vertire ſucceſſivamente in pagamento delli bimeſtri , e ſoggio

gazioni ; e poi per aggiuſtare la Tavola ; ed il fopra più didetti

bimeſtri ſerva per reluizione , ed eſtinzione di Capitali ; ed in

cafo , che per qualſivoglia causa , ' quantunque urgentiſfima ,

detto danaro fi convertiſein altro uſo , fiano obligati li Depu

tati , che protempore ſaranno , a pagarlo di loro propio

Patrimonio ,

. : Terzo ,che dellidetti Deputati , che ſarannoin detta Depu

tazionc, ci abbiano da eſſere ſempre tre persone Eccleſiaſtiche ,

cioè due Regolari , videlicet, uno diBerretta , ed altro di Capo

puccio , ed altro Secolare , o almeno duc Eccleſiaſtici , cioè uno

Secolare , ed altro Regolare da cligerſi per ſua Eminenza .

Quarto, caſo che qualſivoglia altra perſona Religioſa Seco

larc , o Regolare , o qualſivoglia altro Conſigliere , Gente di

guerra di terra , .o di mare ſotto qualſivoglia titolo , o Privile

gio otteneſſe alcuna franchezza ' , o ininunità di gabelle , che

l'iſteſſo s'intenda conceſſo a dette persone Eccleſiaſtiche , loro

Religioni , Conventi ,Luoghi,Caſe , Chieſe di queſta Città,

e fuo Territorio

... Quinto , ed ultimo , caſo che l'impoſizioni, e gabelle da

imponerſi non foſſero per la Giunta,e Deputazione predetta fti

mate clſer ſufficienti all'intiero pagamento delli bimeſtri , ..

perciò foſſe bisogno di fare difcalo delle rendite , che deve la :

Città ; in tal caſo la quantità del danaro che ſi caya dall'

Ecclefiaftico , fi debba impiegare a queſto effetto di non diſca

lare le rendite dell'Opere, e luoghi Pii di Palermo , delli

Cittadini , ed abitatori di effa , e particolarmente dell'Ecclcſia

ſtici, o almeno in queſto caſo ſi faccia il difcalo in parceineno,

quoniam fic voluerunt, & non aliter , nec alio modo .
,

Et ſic juraverunt omnes tacto pectore : 1

Unde &c.

Teites Antoninus Caffarelli , & Don Carolus Lionti , & non

nulli , alii qui præſentes erant .

Ex actis meiş Not. Petri Candone Panorm.

Regia , & Apoſtolica auctoritate .

Coll . Sal,

a
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ATTO DI CONSENSO

B PER LE NUOVE GABelle
th

Dato dal Capitolo della Metropolitana Cattedraler.

Die vigéſiino fexto Augufti prima Ind. millefimo fexcentiſsimo

c quadragefimo octavo -
ir

RT:JVC

Ovérist univerfi qualiter in Capitulo Ma.

joris Panormitanæ Ecclefize detento in The

fauro , ubi fimilia , & alia fieri folenti, fuit

factus'infraſcriptus Actus , fcriptus), feu

adnotatus in libris 'Cancellariæ ipſius Ill .

Capitüli per Rever. D. Franciſcum Cate.

rina Cancellarium dieti til. Capituli fub tenóre fequente,

videlicet .

A di 9. d' Agoſto 1648.15

PPT

.

11 !

-7ins

!! 7,621

!

Congregato legitimamente il Capitolo per ordine del

Maggiore , è nel luogo folito : del Teſoro Vecchio y ove in

tervennero li Signori ſeguenti Canonici , cioè : "
iii

Il Signor. Don Franceſco Caterina :

Il Signor Don Gio: Battiſta Vignolo .

Il Signor Don Andrea di Anna

Il Signor Don Giovanni Magri . sopim

Il Signor Don Franceſco Denti .

Il Signor Don Francefco Romano .

Il Signor Don Vincenzo Como .

Il Signor. Don Marco Gezio .

Il Signor Don Gerardo Spatafora '.

Il Signor Don Franceſco Ruſso .

Il Signor Don Mariano di Bologna

Il Signor Don Fabbio Errante .

Il Signor Don Nicolò Friani .

Il Signor Dori Geronimo Moncatá atin

Il Signor Don Filippo Brocato. ra

!

Di

livia
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Stproposte per parte dell'Eminentiffing Signor Gardi.
nal Trivulzio Vicero , Capitan Generale di queſto

Regno, che; fante la preſente neceſſità ,e calamità della

Città di Palermo , per eſſerſi levate te gabelle', per la qual

cauſa 'pativano eſtremaneceſſità i tuttii Soggiogatarjo) e

preciſe i Monaſteri , Luoghi pii ; come ancora per man

camento delle rèndite , e bimeſtri sie perduto ih traffico,

e negozj ; per la qual cauſa il pubblico pativa notabile

detrimento , nè poteva vivere , come prima ; e che non vi

fuláltro: rimedioi dopo, molos, chę fi erano tentati“ , che

l’impoſizione d 'alcune moderate gabelle che perciò vo
i

londoli rimediares illes ſapradette miſerią fi propone alſi

Rev.< Capitolo , che fi contentaſſe di dare il ſuo conſen

fo - lall
? impoſizioni, e che tutti gl' Eccleſiaſtici avellero da

pagare le ſudette'igabelle da imponerfi . Efaminata , e pon

derata bene la giuſtizia della cauſa, fi riſpoſe nel modo

ſeguente , videlicet : che quanto a dette impoſizioni mode

rate , precedenda prima la licenza , ę beneplacito di Sua

Santità conforine alli ſacri Canoni, e non altrimente , né

in' altro modo , concorreva detto Capitolo alla detta, im

poſizione , e che foſſero per lo tempo , che Şua Santità

determinaſſe .

E che di più in queſte impoſizioni ſi riconoſceſſe qual

che veſtigio , e ſegno dell'immunità Ecclefiaftica , con efime

re d'alcuna gabella l’Eccleſiaſtico , benviſta a Sua Eminenza.

E detto Capitolo preſta , il fudetto aſſenſo ſotto le in

fraſcritte condizioni, e non altriinenti ; cioè , che debba

eligere , e ſtabilire una Deputazione di Perfone di eminen

tc virtù , e prudenza , quale abbia ad avere pienillima po

teſtà , e giurisdizione di amminiſtrare le ſudette gabelle , fta

bilendo , ed eligendo gl' . Officiali neceffarj per la fudetta
’

amminiſtrazione ; con obligo ', chc ili danaro , che entrerà

in dette gabelle , ſi debba convertire in pagamento dellifi

bimeſtri , e ſoggiogazioni; e poi per aggiuſtarc, la Tavola;

ed il ſopra più di detti bimeſtri ſerva per reluizione , ed

eſtinzione diCapitale ; ed incaſo che per qualſivoglia cauſa,
quantunque urgentiſſima, detto dcnaro ſi convertilſc in altro

uſo , fiano obbligati li Deputati , che, pro tempore ſaranno,

a pagare di ſuo proprio Patrimonio .
E

.
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onepiù con condizione, che uno di dettiDeputati abbia

ad eſere uno delliRev. Canónici della Metropolitana Chie

fa di queſta città di Palermo ,da eligerſi dal molto Rev. Ca.

pitolo di detta Chieſa , per voti fecreti omni futuro tempore

: E con efpreſá 'condizione , che, in caſo che qualſivoglią

altra perfona Religioſa Secolare, o Regolare , o‘qualſivo
glia altro Conſigliere , Gente di guerra ', di terra Ó di

mare , fotto qualſivoglia tifolo ,o privilegio otteneffealcu
na franchezza , o immunità di gabelle lifteffa sin

tenda conceſta al ſudetto Capitolo , e Clero Secolare', c

Regolare di queſta città , e fúb Territorio .

E finalmente ancora con questo , che fe per forte le

gabelle da imponerſi non foffero per la Giunta , e Depuе

cazione ftimate fuffetture all'intiero pagamento delli bi

meſtri ; e perciò foſſe neceſſario fare difcalo delle rendite;

in tal caſo la quantità del denaro , che li cava dall'Ec

cleſiaſtico', ſi debba impiegare a questo effetto di non di

fcalare le rendite dell'Opere", e Luoghi Pii di Palermo ,

e - de Cittadinis ; o abitatori di questa Città , particolar

mente degl’Eccleſiastici, o almeno in questi fi faccia il dia

{calo in parte meno .

و

D. Franceſco Caterina Primo Canonicogę

Canc . dell ' Ill . Capitolo . >

Chic ܀ܫ'ܝܐܢ

Coll . Sal.

?

D

A quem præinfertum actum capitulariter factum ,
; per

Cancellarium dicti Ill . Capituli plenc habeatur relatio .

Volentes propterea dicti Reverendi Canonici præinfertum

actuin approbare , & laudare , & confirmare, illumque in

magis publicam formam reducere , deliberaverunt deveni

re ad infraſcriptum actum ratificationis , modo quo infra

ſequitur .

Ideo hodie die quo fupra prætitulato , congregato Ca

pitulo dictæ Matricis Eccleſiæ hujus Urbis intus Thesau

ruin ipfius Ecclefiæ , ubi fimilia , & alia fieri folent , in

С
quo



pados

, Don

quo intervenerunt : dicti qadmodum Reverendi Canonici D.

Franciſcus Caterina , D. Joannes Baptista Vignolo , Don

Andreas: de Anna ,D. Joannes Magri , D.Franciscus Denti,

D. Franciſcus Romano , D. Vincentius Como, D. Mara

çus Gezzia , D, Gerardus Spatafora , D. Franciſcus Rufa

fo , D. Marianus di Bologna , D. Fabius Erranti

Nicolaus Fiani, D. Hieronymus Moncata , & D. Philip

pus Brocato majorpars Reverendorun Canonicorum dicta

Matricis Ecclefiæ , Capitulariter congregatorum , ut moriş

est , repræſentantes, & facientes dictam III. Capitulum ,digtąm .

mihi Notario cogniti, præfentes coram nobis, fpontè præt

infertum ,aftym z omniaque , & fingula in eo contenta à

prima linea uſque ad ultimam rațificaverunt , & ratificant,

laudaverunt, & laudant , & plenißimè confirmaverunt;
&

& confirmant juxtafui feriem , continentiam , & tenorem ,

& fingula ſingulis referendo , quæ omnia præinferti actus

intelligantur , & fint repetita, & recenfita in omni, &fing

gulo verbo , & partepræfentis ratificationis , pro ut cuin
&

juramento, tactispectoribus, dixerunt,& affirmaverunt, req
nunciantes & c .

Ú :

Juraverunt, tactis pectoribus &c .

Unde & c.

Testes D. Joannes Constantino , Hieronymus Bona ,

Ei Joſeph Turnaturi .

Ex actis meis Not. Joſeph Martini Moj

i 5 :

ſcata Pan .

Coll. Sal.
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ATTO DI CONSENSO

PER LE NUOVE GABELLE

Dato dal Capitolo della Regia Collegiata di San Pietro

nel Palazzo

JO

SON

Oct

Die Vigefiino ſeptimo 4ugufti priina Ind. Millefimo fexcentefimo

quadrageſimo octavo .

Overint univerſi , qualiter in Capitulo R.C.R.C.

S. Petri Sacri R. Palatii hujus Urbis de

tento in Theſauro , ubi fimilia fieri folent,

fuit factus infrafcriptus Actus fcriptus, feu

adnotatus in libris Cancellariæ ipfius Ill .

204 Capituli, per Reverendum Sacrze Theolo
giæ Doctorein D. loannem Baptiftam Chia

vetta Cancellarium dicti Ill. Capituli ſub tenore fequen

ite , videlicet .

A 12. Agoſto 1648.

Si tenne Capitolo , ut moris eft , preſente

Il Signor Ciantró Don Antonino Coluraffi .

E l'infraſcritti Signori Canonici , cioè :

Il Signore Don Rocco Pirri

Il Signore Don Sebaſtiano ·Melazzo,

Il Signore. Don Giuſeppe Surrui ,

Il Signore Don Pietro Montenegry,

Il Signore_Don Giuſeppe Bordoni.

Il Signore Don Gio : Battiſti Chiavetta ..

r

Nel quale da parte dell' Eminentiffimo Sig. Cardinal Tri

vulzio Vicere , e Monſignor Ill . de los Camèros GiudiceIII

della Regia Monarchia li propone di dover queſto Reve

rendiſsimo Capitolo concorrerealle nuove gabelle , che fi

ſtan trattando d'imporſi in Palermo , per poterſi pagare

li bimeſtri , e ſoggiogazioni della Città , c Tavola di eſsa,

nella forina aggiuſtata, e da aggiufstarfi per Sua Eininen

za , e per la Giunta delle Perſone ſopra . ciò Deputate'
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delle quali venc fono quattro Religioſe , con compren

defyi anco gutti gl Euclefiaftidi Secolari , e Regolari , kan

te l'urgentiſsima neceſsità preſente , ed il bene comune ;

é conſideranido • clie questo aggiustamento delli bimestri

è l ' unico , e folo rimedio della quiete di questa Città ;

e ch'è impoſsibile conſeguirlo con altro mezzo , che con

l'imposizione di alcune gabelle , come s'è viſto fin ora ;

che dalla quiete di queſta Città , e dal ſudetto pagamen

to delli bimeſtri dipende il bene univerſale del Regro ,

e ne reſulta il vero ſervizio di Dio , e di Sua Maeſtà ,

il quale ſempre ſtarà in pericolo , mentre non ſi prende

queſto temperamento : ches reſtando eſenti gli Ecclefiaftici,

non potſanno le gabelle effere moderate , e competenti ,

di modo che ſi poteffero dai popoli tolcrare , anzi ſi potreb.

be ſempre temere di nuove alterazioni, come per lo paſo

fato e che il nos pagarſi detti bimeftri il maggior in

terelle l'hanno i Monaſterji, Conventi , Chieſe, Olsen

dali, ed altri Luoghi ,ed Opere pie . Parendo a detto Ruv.

Capitolo , che , ſc queſte ragioni potranno mover ogni

perſona ragionevole , doveano principalmente aver forza

in noi , li quali come Cappellani Regi dobbraino più di

gl'altri mirare il ſervizio Reale ,, e moſtrare in modo fino

golare la noſtra divozione , e fedeltà , fi deterininò con

cordemente , & nemine diſcrepante, di darſi da
norirá

l' aſſenſo alle gabelle , che per lo fudetto effetto s ' iinpo

neranno ; precedendo però prima la liɛenza , ę benepla

cito della ſede Apoſtolica , ſecondo li Sacri Canoni , e nel

la forma , modo , e tempo , che ſua Santirà concederà ;

con la qual eſprella condizione. fi diviene al preſente

conſentimento , e non altrimente .

E più con condizioni , che , in caſo che qualſivoglia

perfona Secolare ; Ecclefiaftica di qualſivoglia' grado ,

ſtato , dignità , o condizione foffc mai per ottenere ſotto

qualſivoglia titolo , o 'privilegio alcuna franchezza , o im .

munità di gabelle , l' iftefla s'intenda concelta a noi, ed

a tutto il Clero Secolare, e Regolare di quefta Città ,

E con queto, ancora ', che le per forte le . ġabelle dafe

imporſi non foſſero per la Giunta , o Deputazionc ftima.

te fuffettuce all'iņtiero pagamento delli bimeſtri, e perciò
for
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foſſe neceſſario fare diſcalo_delle, rendite ; in talcaſo la

quantità del denaro , che ſi cava dall' Eccleſiaſtico , li dęb

ba impiegare a queſto effetto di non diſcalare le rendite

dell ' Opere , e Luoghi Pii di Palermo , e de' Cittadini , o

abitatori dell'iſteſſa Città , particolarmente degl'Eccleſia

ftici , o almeno in queſti fi faccia il diſcalo in parte meno ;

onde per ordine dell ' Ill . Capitolo s'è fatta la preſente

nota : Dottor Don Gio : Battiſta Chiavetta Canonico , a

Cancelliere .

Ad quem præinfertum actum capitulariter factum , &

firmatum , ac ſubfcriptum per dictum Reverendum de Chia

vetta Cancellarium dicti Ill . Capituli plena habeatur relatio .

Volentes propterea dicti Reverendi Gapitulates præ.

inſertum actum approbare , laudare , & confirmare , illume

que in magis publicam formam reducere , deliberaverunt
devenire ad infraſcriptum actum ratificationis , inodo , quo
infra fequitur .

Idco hodie die quo fupra prætitulato , congregata Ca

pitulo dictæ R. C. intus Theſaurum ipfius Ecclefiae , ubi

fimilia , & alia fieri folent , in quo intervenerunt dicti

admodum Reverendi D. Antonius Collurafi: Ciantrus , D,

Roccus Pirri , D. Sebaſtianus Milazzo , D. Joſeph Surrui ,

D. Petrus Montenegro , & D. Joannes Baptiſta Chiavetta

Canonici.capitulariter congregati , ut moris eft, repræſen,

tantes , & facientes dictumn III . Capitulum , mihi Not. co!

gniti , præſentes coram nobis fpontè præinfertum actum ,

omniaque , & fingula in eo contenta à prima linea uſque

ad ultimam . ratificaverunt , & ratificant , laudaverunt , &

laudant, & plenifsimè confirmaverunt , & confirmant juxta
ſui ſeriem , continentiam , & tenorem , ſingula ſingulis re

ferenda , quæ omnia , & fingula præinferti actus intelli

gantur , & fint repetita , & recenſita in omni , & fingulo

verbo , & parte præſcntis, ratificationis , prout cun jura
, .

mento įtactis poctoribus, dixerunt, & affirinaverunt, renun

ciantes &c .

Juraverunt , tactis pectoribus &c .
Unde &c .

Teftes D. Benedictus Piola , & D. Joſeph Alfonzo .

4:01. Ex Actis meis Not. JoſephMartini Moſcata Pan,

Coll . Sal .
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ATTO DI CONSENSO

PER LE NUOVE GABELLE

Dato da Parrochi di tutte le Parrocchie di Palermo .

Die vigefimo nono Augufti priine Ind. inillefimo fexcentefuno

quadrugefimo octavo .

ܪ

UM .sit , quod per reverendios Magiftrum

Cappellanum , & Parochos hujus felicis Ur

С bis.Panormi fuerit , & fit factum quoddain

1.refcriptum tenoris fequentis, videlicet: Con

ſiderando noi Maeſtro Cappellano , e Par.

rochi, quanto ſia particolare il noſtro obbligo

verſo queſta Illuſtriſs. Città , il cui urgentiſſimo biſogno in

riſarciinento delli danni patiti , e dell'Opere pie , non po

tendoſi riparare in altra maniera , che con la moderata im

poſizione , e reſtituzione delle gabelle abolite , ci contentiamo

per quel tempo , che a Sua Santità parerà conveniente , di

contribuire alla ſodisfazione di quello , precedendo la licen

za della Scde Apoſtolica ; con che d' alcuna , che parerà all'

Eminentiffimo Principe Cardinal Trivulzio , Vicere , e Capi

tan Generale in queſto Regno di Sicilia , ſiano eſenti gli Eco

cleſiaſtici,in riguardo di conſervare il riſpetto dell'immunità

Eccleſiaſtica : con condizione , che ſi abbia ad aprire conto a

parte , ed eligerſi Deputati idonei , i quali abbiano plenaria

giurisdizione ſopra l'amminiſtrazione di dette gabelle , fra i

quali Deputati abbia ad intervenire uno dell' Illuſtre Senato

pro tempore , e tra gli altri uno de ' Parrochi , cligendo dai

medeſimi Parrochi per voti fecreti ogni tre anni: e l' intruito

delle fudette gabello non ſi polla , ne debba in alcun tempo ,

nè in alcun modo applicare , nè convertire in altro uſo , che

in pagamento delli bimcitri , e foggiogazioni legitimamente

dovute dalla Città ; ricordando all’Illuſt: Senato , o Deputa

zione eligenda , che abbiano ad aver principalmente riguardo

alla fodisfazione della congrua , e foitentamento delle Chic

ſe Parrocchiali , e luminaria del Santiffimo Sagramento , con

for



formeall'obbligazione dell? Illust: Senatos,impotta:per la bolla

di Clemente Qutave., ed altriatti farti dal detto IHüft Seng

100 quello , che fopravanza di dette gabelle , la incdeſima
Deputazione ſia incaricată d'andare eſtinguendo il poſto con

ridnrle iæ contanti zailquale cítinto debba convertire Bayan

zo in reluizione de Capitali de' Soggiogatarj , o bimeſtri ; ed

wilę dette condizioni y ed applicazionidi dabaro non poſſano

li Signori Viccre , clie pro tempore faranno , diſpenſare, ed

nugarecoſa alcuna , ctiam de planitudine poteftáticnon

altrimente , nè in altro modo s'intendada noi dato il detið

conſenſo . Ed in caſo che qualſivoglia perſona di qualſivoglia

Foro, Religioſa :, Generale di Galerçdiqualsivoglia-Squadra,

sziandio Militateto Miniſtro ,tziandio la perſona del Prin

cipe, che governas e governerà queſto Regnors operſona

Realeottenefféro qualcheefenzione delle dette sgabelle - giin

tutto o in parte , s'intendano le medeſime conceffe al Clero

Secolare , c Regolare di queſta Città. E quando ſi vedeſſe per

li Deputati eligendi, che l'introiti delle gabelle da imponerfi

non foſſero ſufficienti di pagare intieramente le loggiogazioł

pi, e bimeſtri al cinque per cento , come fanno , in queſto

çalą lamedeſima Deputazione ſia tenuta d' impiegare l' in

troito degť Ecclefiaftici ,le perfone franche in utile , e bene

ficio dell' Opere pie , e foggiogazioni, e bimeſtre delli Cittaa

dini commoranti in queſta Cictài, per quanto realmente ſi

avranno comprato . In Paleſmo a 13.di Agoſto 1648 il Dottor

Don Antonino Sanzone Parroco di Santa Croce , Cancellio .

re delli Signori Parrochi di queſta Città diPalermo.tetini

#

و

e
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Deo hodie præfenti die prætitulato infraſcripti Reverendi

Magiſter Cappellanus, & Parochi Ecclefiarum Parochia

lium hujus felicis Urbis Panormi , videlicet :

Rever .Abbas Don MarcusGezzio Magifter Cappellanus .

Rever . Don Simon Rao Beneficialis Parochialis Ecclefice

SanctiNicolaide Kalfa .

Rever. DonJoannes Baptiſta Bongiorno: Beneficialis Paro:

chialis. Eçclefice Sancti Antonii.

Rever. Don Joannes Baptiſta Salvago Beneficialis Parochia

lis Ecclefiæ Sancti Nicolai Albergariæ .

Rever. Don Hieronymus Danieli Beneficialis ParochialisEc

clefiæ Sancli Joannis de Turtaris .



Rever: DonJoannes Vincentius Maria de Termine; Firs

reri Berieficiulis Purochialis Ecclefice Sancie Margaritve .

Rever, Dorr Märcus Serio Beneficialis Parochialis Ecclefice

Suneti Hyppoliti :

Rever. Don Dorninicus Mazzotta Beneficialis Parochialis

Ecclefiæ Burghi .

Rever. Don Neofitus Diamante Beneficialis Parochialis Ec

clefie Sancti Nicolai Grecorum hujus Urbis..

1. Et Réver. Don Antoninus Sanfone Beneficialis Parochialis

Ecclefie Sanctæ Crucis hujus Urbis .

Mnes, mihi Not. cogniti, coram nobis vigore præſentis

laudando,approbando, & confirmando dictum præinfer.

tum ſcriptum a prima linea uſque ad ultimam prout jacet,fpon

te fe contentaverunt, & contentant,inc contenti fuerunt, & funt,

quod , ftantibus præfentibus iniferiis , & calamitatibus,in quibus

ad præfens prædicta Urbs Panormi reperitur, poſlint, libere.

que valcant per dictam Urbem Panormi,ejuſque III.Senatum

feu Aggiuntam ſuper hoc deputatam , & perſonas pro caufa

prædicta elcctas imponi in hac Urbe felice Panormi, ejuſque

territorio illæ impofitiones, & gabellæ,moderate tamen , bene

viſæ Deputatis dictae Aggiuntae ſuper hoc ftabilitæ , & formatæ ,

folvendae tamen exactive,& puntualiter tam per perſonas Sze

culares,quam per perſonas Ecclefiafticas, & Regulares, nemine

exente,pro illo tempore,& eo modo, & forma, & cum condictio.

nibus, pactis, claufulis, & aliis contentis,& expreflatis in præ

inſerto reſcripto, ad quod in omnibus, & per omnia dicti Re.

verendi Parochi ſe referunt, & pro caufa prædicta eorum inter

ventum pariter , & allenfum dederunt, & dant , ac præſtave

runt, & præſtant,cuin condictionibus tamen contentis in re

ſcripto prædicto, & non aliter, nec alio modo &c .

Juraverunt omnes; tacto pectore & c .

Unde &c .

Teſtes Don CarolusLionti, & Antoninus Caffarelli .

Ex actis meis Not. Petri Candone Pan.

Regia, & Apoftolica auctoritate .

Coll . Sal.
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Livres

per Sua

A TTO DEL L ' ILL. SENA TEO

Per la Determinazione del Pubblico Conſeglio

ad obbietto d'imporſi con l'obbligazione di tutti le Nuove Gabelle.

Die vigefimo Nono Auguſti 1649.

Ssendoſi d 'ordine del Signor Marcheſe de los

Veles olim Viccre, e Capitan Generale

E Maeſtà in queſto Regno, per le turbolenze pas

sate , abolite quaſi tutte le Gabelle di queſta

Città di Palermo, come di Farina ,Vino, Carne,

ed altri , ſopra il corpo delle quali ſi fondava

no le foggiogazioni fatte da queſta città à diverſi ſoggioga

tarj, Chieſe , Monaſterj , ed altre Opere pie eſiſtenti in que
:

fta Città , ed a molti altri Cittadini di ella , Regnicoli, ed al

tri Foraſtieri ; e con l'introiti delle quali detti ſoggiogatarj

ſi andavano ſodisfacendo di due in due meſi; e per detta abo

lizione non ſi han potuto più pagare dette foggiogazioni; da

che ha ſeguito la povertà , miſeria , e rovina totale di detta

Città , e quaſi di tutto queſto Regno , non potendoſi detti

ſoggiogatarj foſtentare con le loro famiglie ſenza la ſodisfa

zione di dette loro ſoggiogazioni ; ed anco per detta cauſa

eſſendo ceſſato il pubblico commercio , contrattazione , e ma

gifterj in detta Città ,con li quali i Popoli fedeliffimi, e le Maes

ſtranze onorate di elſa fuftentavano le loro perſone ,icafe ; o

famiglie : Che perciò volendo detti Popoli , e Maeſtranze da

re alcun rimedio à così urgentiſſiino , e grave inconveniente,

per riparare à tante loro miſerie , avendo con replicate , con

tinue,e gagliarde inftanze fupplicata per via del Trib.del Real

Patrimonio al Sig. Cardinale Principe Trivalzio Luogotenen

te , e Capitan Generale per S. M. in queſtoRegno con un loro

memoriale ſottoſcritto da dette Maeſtranze , e Popoli per lo

ſervizio di Dio, Sua Maeſtà , e bene pubblico , per provvede.

re alle loro medefime neceſſità , che ſi formafle una Giunta di

Deputati,à fin di trovar modo eſpediente , arbitrj , ed impo

fizioni meno dannoſe foaviye non rigoroſe fopra il conſumo

di tutte le Vittovaglie ſolite conſumarfi in detta Città , e

Territorio , ò in altro miglior modo , che detta Giunta doa

terminalle , giacchè detto Eminentiffimo più e più volte ha

dichiarata la Tua volontà , aſſicurando detri Popoli, che non

ſarebbe mai per alterare , quanto avea fatto il ſuo Predeceſ,

andere 9.D Pog
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fore , e che in neſſun caſo avrebbe fatto nuove impoſizio

ni ſopra le ſudette gabelle abolite ; ma eſſendoſi conceila , e

formata detra Deputazione di Perſone di conoſciuta virtù , e

.conſcienza, e da quella con matura conſiderazione delibera .

to l’impoſizione d'alcunegabelle , ed arbitrj, conferito pri

ma con l ' III . Senato di detta Città , e datone parte a detto

Eminentiſſimo , quali ſono li contenuti nel Conſeglio , che

in bricve ſi dovrà conchiudere in dctto Senato da detti Po

poli con la forma ſolita; così avendo ordinato detto Eminen

tiſfiino à detto Ill . Senato , che ſi eſſeguiſca la determinazio

ne di detta Giunta di Deputati , per conſolare detti Popoli, e

follevarli in parte di tante loro calamità , e miferic . E perchè

dette gabelle imponende, deliberate da detta Giunta , li do

vranno imporre in perpetuo , e da correre , ed avere il loro

effetto dal primo diSettembre proſſimo venturo , da pagarſi

da tutti , e qualfiſia perſona di qualſivoglia ſtato , grado , e

condizione , che fi foſſe, come ſi voglia privileggiata, così Sc

colare , come Eceleſiaſtica Secolare , • Regolare , & nemine

penitus exento , avendo cosi conſentito a dette impoſizioni

tutte le fudette perſone Eccleſiaſtiche così Secolari, coine Re

golari; e perchè dette impoſizioni debbano avere fillamente

il loro deſiderato fine, ed effetto ; e perchè dette perſone Ec

clefiaftiche ſiano ſicure, che non ſarà mai neſſuno eſente , ed

immune dal pagamento didette impoſizioni:perciò l’Eminen

tiſſimo Principe CardinalTrivulzio Luogotenente, c Capitan

Generale
per Sua Maeſtà in queſto Regno, cum voto Tribu

nalis Regii Patrimonii , in virtù del preſente atto in perpe

tuum valituro per lo ſervizio di Dio noftro Signore, S.M. Ca

tolica,(che Dio guardi,)e bene pubblico di queſta città di Pa

lermo , e ſuoi Popoli, e tutto queſto Regno , e loro fullieva

mento,non avendo conſiderazione ctiam al proprio interelles

c per dar norma ad ogn'altra perſona , che foiſe immune , a

concorrere a queſto tanto gran fervizio di Dio, c S.M. , ordi

na,provedene comanda, che al pagamento di dette impoſizioni

non ſolo fiano obbligate tutte,e qualſifiano perſone di qualſi

voglia ſtato , grado , c condizione , che ſiano come fi voglia

privilegiate in genere , così Eccleſiaſtiche , come Sccolari ,

e -come meglio in detto Conſeglio fi conchiuderà; ma ancora

atteſo il loro ſpontaneo conſentimento ,debbano quelle paga

re il medeſimo Eminentiſfimo , e tutti li futuri Vicere , che

pro tempore fuccederanno al governo di queſto Regno , e lom

so famiglie , Generali di Galére della Squadra di queſto Rc

e
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gno , Caſtellano , Maeftro di Campo ; Generale d'Artiglie

ria , Inquiſitori, Arciveſcovo , Chierici , Canonici , etiam

di queſta Real Cappella , che de preſenti ſono , e pro tempo

re faranno in perpetuum , Cavalieri d’Abito , e preciſe Gee

roſolimitani, Miniſtri, etiam Patrimoniali, Conſiglieri d' In
fanteria , Gente di guerra , di terra , o di Cavalle

ria , e qualſivoglia altra perſona , comcſivoglia privilegiata ,

e di qualſivoglia dignità fuperiore , etiam che foſſe perfona ;

la quale in qualſivoglia modo foſſe , ò pretendeſſe ellere eſen

e gode qualſivoglia immunità , e franchezza ; le quali

perſone non ſiano in neſſun mode , nè s'intendano eſſerne

franche , tanto delle ſudette nuové gabelle , ed arbitri impo

nendi , e che ſi conterranno in detto Conſeglio , quanto de

bľ altri arbitrj , • impoſizioni , che oggi al preſente ſi ritro

vang; ed in particolare dell'arbitrio fopra la neve, che entra ,

e ſi vende in queſta città di Palermo, come anco del nuovo

impoſto ; e queſto , tanto per lo bene pubblico, quanto anco

in riguardo della ſicurczza di dette perſone Eccleſiaſtiche, le
quali in detta conformità han dato il loro conſenſo per lo

pas

gamento di dette impofizioni , contentandoſi per i loro me

defimi intereſti', e per ſtabilimento della pace , e quiere pubą

blica non godere , ed uſare della loro immunità Ecclcfiaftica;

c con efpreffa condizione , che in caſo , che alcuna delle ſum

dette , ò altre porfynie privilegiate godeſſero in tutto, ò in

parte dell' Immunità di dette impoſizioni', la medeſima fi

ſentille conceffa , ë dovellero godere dette perſone Eccleſia

ſtiche; e queſto non oſtante qualſivoglia Legge communera

Prammatica, Conſtituzione, e Capitoli del Regno, Lettere,

Privilegj Regj , Capitoli prammaticali di eſſa Città, Conſegli

di eſſa Città, e preciſe il Conſeglio detenuto à,28. Gennaro

2. Ind. 1619. Atti Viceregj ; e nonoſtante qualſivoglia altra

coſa , che vi foſſe in contrario , della quale foſſe biſogno nel

preſente atto farne efpreiſa menzione: alli quali tutti la pres

fata Eminenza Sua in virtù del preſente atto, e decreto, ſtana

te l' urgentiſſima neceſſità , nella quale ſi trova queſta Città ,

e Regno,e per lo bene pubblicoʻl'ha diſpenſati, e diſpenſa ; de

plenitudine poteſtatis legibusabſoluta ,& luo motu proprio ;

& ejus certa fcientia .

Unde &c. neiul Don PetrusGarofalo pro Magiſtro Not,con

Stars: 11 Die 29. Augufti 1648 .

-Ex parteIlluſtris Senatus Pan .füit provifum , quod etequatur. ,
Cons
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CONSEGLIO PUBBLICO

DE' NOBILI , E CITTADINI .

Die xxix . Auguſti priina Ind . 1648 .

Die ultimo Auguſti 1648. Congregato Confilio per Illuftrein

Confirmetur Senatum Panormitanum plena Sede,

Per Spe &t. de Riggio. cum interventu infraſcriptorumOf

Die 12. Sept. 1648 .

ficialium , & Civium ejuſdcm Urbis

Panormi , in numero copioso, &

Regiftretur, non obſtante fufficienti, neminediſcrepante,fuitlapſu termini .
per Illuſtrem D. Stephanum Riggio

Regiſtretur per Spect. de Prætorem ejuſdem Urbis propolis

Riggio . tum pro ut infra .

.

SIGNORI , ED ONORATI CITTADINI ,

AK
LAL

>

Conſoli , e Conſiglieri di tutte le onorate

Maeſtranze di queſta Città di Palermo con

il conſenſo , e volontà di loro Maeſtri ; ed

i Capitanidelli quattro Quartieri delle Gen

ti Nobili , ed arrendati di eſſa ; Capitani

di tutte le Nazioni abitanti in queſta Cit,

tà di Palermo ; come anco i Capitani d' Uomini di pen ,

na , e Capitani delli Notari , e delli Fori con il conſen ,

fo di loro Soldati , per dar alcun rimedio alle preſenti ne:

ceflità , cauſate dalle turbolenze paſſare in queſta: Città di

Palermo , avendo ricorſo con un loro memoriale fottam

ſcritto da dette perſone , ed altri onorati Cittadini all?

Eminentiſſimo Principe Cardinal Trivulzio Luogotenente ,

e Capitan Generale per S , M , in queſto Regno , rappre ,

fentandogli , che, ftante l'abolizione delle gabelle di Fariz

na , Vino , Olio , Carne , e Formaggio , d ' ordine dell'

Eccíno Signor Marchefe de los Veles olim Vicere , e Cas

pitan Generale in queſto Regno , con l'introiti delle quali

gabelle l ' Ill . Senato di queſta città di Palermo andava

pagando , e fodisfacendo le foggiogazioni, che fidoyeva:

no ſopra il Patrimonio di eſſa alli Soggiogatarj ; e perché

detto Eminentiſimo avea dichiarato più volte la ſua vo

.
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lontà , ed afficurato alli fedeliffimi Popoli di queſta città ,

che mai avrebbe alterato quel tanto , che avea fatto il

ſuo Predeceſſore , e che in neſſun caſo ayrebbe fatto nuove

inpoſizioni fopra le ſudette gabelle abolite : ¢ conoſcen

doli con l'eſperienza la rovina , e danno notabile ha fe

guito per aver ceſſato il pagamento , e fodisfazione di

dette ſoggiogazioni, avendoſi per detta cauſa impoverito ,

e ridotto in eſtrema neceſsità tutti i Monaſterj , ed altre

Opere pie eſiſtenti in queſta Città , ed altri Cittadini di

eſſa , quali tenevano le loro ſoggiogazioni fopra il Patri

monio di detta Città ; ed in conſeguenza avendo man

cato quaſi tutto il commercio , negozj , e magiſterj , che

fi foleyano fare per le Maeſtranze di detta Città in loro

grandiſsimo danno , e detrimento , come anco di tutto

queſto Popolo ; defiderando rimediare , e riparare à tàn

te loro neceſsità, e miſerie , per rimetterfi il quieto vivere

in fervizio di Dio , Sua Maeſtà Cattolica , e bene pub

blico , perchè fi dalle al poſsibile la dovuta fodisfazione

a detti Soggiogatarj,ſollevando in parte le preſenti cala

mità , quali ſono intolerabili , e innumerabili; fupplica

rono , che fi datſe licenza all' Ill. Senato di queſta Città

di eligere per Deputati l ' IN . Pretore , c li due Spetta

bili Giurati Cittadini, il Padre Prepoſito di San Giuſep

pe ſotto titolo de Padri Teatini dei Chierici Regolari di

queſta Città , il Padre Priore di Santa Tereſa , il Padre

Priore di San Niccolò di Tolentino , ed il Padre Guara

diano de' Cappuccini di queſta Città , a fin di trovar ino

do , arbitrj , eſpedienti, ed impoſizioni meno dannoſe à

queſti fedeliſsimiPopoli , moderate , ſoavi , e non rigoroſe,

• neſſuno eſente , così ſopra il conſumo di tutte le vitto

vaglię folite conſumarſi in queſta città , e fuo Territo

rio , come ſopra altre mercanzie , e negozj , che fi foglio.e

no fare in queſta Città , e fuo Territorio , o fopra qual

fivoglia altra coſa , che poteſſero cafcare detti eſpedienti

arbitrj , ed impoſizioni . E per la gagliarda ; e continua,

inftanza, che i ſudetti continuamente fecero con detto loro

memoriale , fi compiacquè detto - Eminentiſsimo, per via:

del Tribunale del Real Patrimonio a 21. di Luglio prof

himo pallato del preſente anno 1648., farisecrete in dorfo

di
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di detto memoriale: Quod habeant licentiam . Qual decreto

a 23. dell'iſteſſo fu eſecuto per queſto Ill . Senato , fu

ordinato , che ſi faceſſe l'atto di : elezione di detti Depu.

tati , comeliegue . Ed avendo i fudetti Deputati della Giun

ta fra loro con matura conſiderazione,diſculſo , e delibe

rato a 2. del preſente meſe di Agoſto gl ' arbitrj ega

belle da imponerſi , come ſi proporranno a voi altri Si

gnori , ed onorati Cittadini , conſultato prima , e confe

rito con queſto III . Senato' , e rappreſentato al detto Emi

nentiſsimo . Queſti con il fuo zelo . , carità , e prudenza

deſiderando , che queſti fideliſsimi Popoli reſtaſſero confo

lati , e ſollevati di tante loro miſerie , è neceſsità , ſi ha, è
fi

compiaciuto , che dette impoſizioni , ed arbitrj deliberati

da detta Giunta di Deputati , e conſultati con quefto :III .

Senato, doveſſero avere il ſuo deſiderato fine , ed effetto ;

in conſiderazione , che per le rivoluzioni pallate del Po

polo , i Cittadini di queſta Città di Palermo, come anco

i Regnicoli , ed altre perſone Eftere di queſto Regno , tanto

Laici , come Chierici , cosi Secolari , come Regolari , Chie

fe , Monaſterj, Luoghi . Pii , Pupilli , Vedove, ed altre pere

fone miſerabili , o privilegiate , le quali come Soggioga

tarj ace Creditori ſopra il Patriinonio di quelta Città di

Palermo in grofliſsiine ſomme', bggi per cauſa dell' abo

lizione , che ha ſeguito per detta rivoluzione quafi di

tutte le gabelle di detta Città , come Vino , Farina , Cara

ne , ed altri , ſopra il quale corpo'di gäbelle fi fondava.

no , e soſtentavano le loro ſoggiogazioni, e con Bintroi

to delle quali fi dava ſodisſazione aidetti Soggiogatarji,

già fono ridotti in eſtrema neceſsità , in grado che aps

pena poſſono vivere , e fomniniſtrarſi il necellario, iſolte, .

gno : per detta caufa anco avendo penitus cellato ogni

pubblico commercio , e contrattazione in queſta Città ga

Regno , rettando ancora i penitus efauſto per le cauſe: ſu
fue

dette ik erario di quello Ill. Senato , e ridotto in eſtrema

calamità , di modo che queſti puochieffetti , che gli ſono

reſtati , appena fono ſuffetturi per famminiſtrare le - fpeſe;

cd occorrenze necellarie di ella Città , quali ſono state

già regolate', moderate , ie reformate ai fommo, ed - ranco

ſono stati aboliti molti falarj a molti Ministri di detto

و
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Ilustre Senato , di maniera ehe quaſi tutto lo stato pub

blico resta confuſo : conoſcendo S. E. eſſer conveniente,

c ncceſſario riponerfi l'antico commercio , e conservarſi

la pubblica pace , e quięto vivere ; eſſendo estinte ed

abolite le ſudette antiche gabelle ; giacché hanno detti De

putati con matura conſiderazione eſaminato i modi ,

nuove impoſizioni più facili , per poter dar sodisfazione ,

fe non intieramente a tutti detti Soggiogatarj , e perfo

ne intereſſate , almeno in parte ; e nella sudetta confor

mità detto Eminentiſsimo avendo ordinato a questo Illu

stre Senato .

Abbiamo perciò fatto convocare per l'effetto fudet

to le Signorie vostre , c voi onorati Cittadini , tanto pron

ti , e fedeli Vallalli di S. M. , amatori del giusto ., del

pubblico , e quieto vivere di questa città ,Città , proponendo

vi quanto fieguç ; ch'è il reſultato della deliberazione di :

detta Giunta di Deputati eretta in questa così urgentiſsima

neceſsità , ¢ ch'è di tanto importante ſervizio di S. M ;

da che riſulta non ſolo la conſervazione di questa città ,

ma di tutto questo fedeliſsimo Regno ; al quale ſervizio ſem.

pre questa Città , e fuoi fedeliſsimi popoli ſi ſono mostrati

prontissimi; e Noi più d'ogn'altro conoſciamol'obbligo, chci

tenghiamo , come fedeli Vaſſalli d'impiegar la robba , e la

propria vita per lo Real ſervizio di S. M. C. nostra natural

Padrone (che Dio guardi) . Come crediamo , e ci perſuadiaan

mo ſenza dubbio che ognuno delle Signorie Vostre , C.

voi onorati Cittadini stiate diſposti , e prontiſsimi per

far questo , e maggior ſervizio ; come pure per riparare

alle pubbliche , e proprie neceſsità ; e per aggiutare tanti

luoghi pii , perſone neceſsitoſe , miſerabili , ed altri povcá

ri Cittadini con la fodisfazione della robba loro , e delle

loro foggiogazioni , in quel miglior moda , più efficacemen

te , ed effettivamente , che fi potrà , con le quali li vanno

ſoftentando le loro famiglie , e g!' Ecclefiafstiçi poſſono vano

care al ſervizio divino , ſenza della quale fodisfazione irem.

fulterebbe l'univerſal rovina di questa Città , e Regno ;?

che perciò vi ſi propongono gl'infraſcritti arbitri', c.nuo

ve impoſizioni deliberate , e reſultate dalla Giunta delli

Ludetti Deputati , e conferite con questo. Illustre Senato

per
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per pagarſi fino all' eſtinzione di tutto il credito di detti

ſoggiogatarj, così di decurrendi , come di capitale , fin ’'

alla totale fodisfazione di quelli , da pagarſi dal primo di

Settembre proſſimo venturo da ogni perſona di qualſivo

glia ſtato ,grado , e condizione , che ſia , nemine exentc,

con l'infraſcritte clauſule , modi , e condizioni ; e con

precedere l'infraſcritta licenza , confirmazione e bene

placito della Santa Sede Apoſtolica , di S. E. , e Real Pa-.

trimonio ; acciò poſſano liberamente dire il loro parere ;

affinchè queſti popoli , ed i noſtri poſteri poſſano ſicu

ramente godere della vera quiete ,della vera quiete , abbondanza , e felicità

di queſta Città di Palermo , qual oggi ſta oſcurata ed

oppreſſa dalle preſenti neceſſità , e turbolenze ; quali ar

bitrii , ed impofizioni ſono gl'infraſcrirti , cioè :

In primis doverſi pagare da tutti univerſalmente , & nc
mine exente oncia una ſopra ogni botte di vino che

ſarà prodotto nel territorio di ella , e nelli luoghi , che di
confuetudine ſi comprendono in detto territorio ed è

ſtato ſolito entrare il Vino , quando l ' Illuftre Senato di

queſta città ha ferrato la tratta del vino di fuori terri

torio , cd entrerà in queſta Città di Palermo , e da eligerſi

nelle porte di eſla.nella conformità , che diſporrà l'infra

ſcritta Deputazione : nec non da pagarſi per ogni botte

di vino , prodotta in detto territorio , e luoghi come ſopra,

che fi conſumerà a minuto nelle taverne , magazini , o

altri luoghi eſiſtenti nel territorio di queſta città nelli

quali ſi venderà a minuto detto vino ; da pagarſi con il

modo , che detta Deputazione ordinerà .

Item oncia una , e tari ventiquattro da doverſi pagare

da tutti univerſalmente , neminc exente , ſopra ogni bot

te':di vino , che entrerà in queſta Città di fuor territoa :

rio di eſſa , e da eligerſi nelle porte di eſſa Città ; come

anco da pagarſi per ogni botte di vino di fuor territorio,
che ſi conſumerà a minuto nelle taverne , magazini , ed

altri luoghi , dove ſi venderà detto vino di fuori territom

rio a minuto , ed eſiſtente nel territorio di ella Città .

Item tari dodici da pagarſi univerſalmente da ogni per

fona , come ſopra , & neminc exente , per ogni falma d '.

orzo , che entrerà in queſta città di Palermo , avendoſi

per
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per abolita , e cancellata in virtù della preſente impofi

zione , e gabella di tari dodici , che oggi ſi paga per ogni

ſalma d'orzo , che entra in queſta : quale gabella di tari

dodici.', noviter imponenda ; ſopra ogni falma id orzo

come ſopra , s'intenda impoſta , e fii abbia da pagare an

cora per quella quantità di orzi , i quali ſi ripoſtafſero

e confervallero in qualſivoglia magazino, ó luogo eſiſter

te nel territorio di queſta Città : eſcludendo però da det

to orzo ripoſtato , e conſervato , come ſopra, quella quano

tità , della quale veramente , e realmente il Padróne dell?

orzo fi voleile ſervire per ſemenza, con precedere te dob

vute diligenze , verifica , e licenza del Senato , 117 cm

Item grana tre da pagarſi da qualſivoglia " perfona

come ſopra , & nemine exente , ſopra ogni rotolo di Car

ne di Genco , Bove, Majale , e Troja, che entrerannoye

ſi macelleranno nelli pubblici macelli di queſta Citta, ocche

entreranno macellati nelle porte di etía Città i ed inquel

ſto ſecondo caſo ſi dovranno pagare detti grana tre per

ogni: rotolo di carne di qualſivoglia forte di animali, che

fono in uſo di mangiarfi , eziandio, vacche; eccettuato pe

rò il Porco , che puòientrare francoiperfervizio di qual

fivoglia iCittadino di queſta Città , conforme: l'antico.com
Itume ei confuetudine di eſſa . ! 1 .

Item s?!avrebbe da tornare a pagarer. come prima vila

impoſizione della gabella , che fi folea pagare ſopra il peu

ſce , con la forina , e per la ſomma , che Sua Eminenza

con il voto del Tribunale del Real Patrimonio ha ordi

nato per ſuo atto Viceregio oggi ; l' introiti della quale fr

dovranno pagare , come prima , all'Al. Senato , perrinon

eſſere queſta nuova inpoſizione :
ic: 1 : 0ilo os

Item tarì fei da pagarli , come fopra , per ogni rotolo di

Tabacco , così ch'entrerà in queſta città di Palermo da

qualſivoglia luogo e parte , tanto dentro ,quanto di fuo

ri Regno , cosi in pampina ſeur in corda ig come per

peſto e polverizzato ; se daipagarſi ancora per ogni rocola

di Tabacco, che forſe: fi componeſſc , c producelle in

quefia Città di Palermo e fiyendeffe in qualſivoglia boito

tega , e luogo di ieſar, da eſigerſi con la forma, e difport

fizione sig' che giudicherà facile e conveniente iscido
edbe

E
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ordinerà l'infraſcritta Deputazione

Item oncie quattro , e tari ventiquattro , da pagarſi da

qualſivoglia perſona come ſopra , & nemine exente, fo

pra ogni Carrozza , che tiene e camina al preſente

caminerà in futuro in queſta città di Palermo , e fuo

territorio tirata da cavalli , ò mule ; purchè ogni carroz

za , dhe camina , o caminerà, il Padrone di eſse tenga per

ogni una di eſſe carrozze , e loro ſervizio due mule ,'

• cavalli , per tirarle c. condurle ; e ſe alcuna perſo

ha terrà per fuo ſervizio due , o più carrozze , e per ſervizio

di quelle non terrà più ,che duc animali ,dovrà ſolo pagare per

una ſola carrozza che camina o caminerà , e così ri

fpettivamente ſecondo la quantità di animali , e carrozze ,,

che tepranno , e tengono per lo ſervizio , e tiro di detca

carrozza una , o più , tirate da dué , ò quattro animali 3

ſecondo la qualità , e dignità delle perſone, che terranno

il tiro di quattro animali, per ſervizio però di una car

Item tari diciotto da pagarſi da tutte, e qualſifiano per
fone , nemine exente , ſopra ogni cantaro di olio che

entrerà in queſta Città , da eſigerſi alle porte ed entrate

di queſta , necnon da pagarſi per ogni cantaro di olio di

quelli, che ſi caveranno nelli trappeti eſiſtenti in queſta

Città con la forma , che farà benviſta a detta Deputazio

ne ; con queſto però , che detta impoſizione di tari diciot

to per quella quantità d'olio , che ſi venderà a minuto in

queſta città , c fuo' territorio , ſi debba'eligere con l'avan
zo di piccoli tre per ogni oncia d'olio che ſi venderà

a minuto , come ſopra più del prezzo , che fi venderà deta ,

to olio ; a fin di applicare l'avanzo fopra detti taridiciot

to , fino alla foınına , che importeranno detti piccoli tre

per oncia d'olio , alla fodisfazione di detti Soggiogatarj

come ſopra ; ed in quanto alle murghe , edolio ammelato di

detti olii , che entreranno in queſta Città di Palermo , •

ſi conſumeranno nel ſuo territorio , dovranno pagare

cioè : le murghe à ragione di tari ſei per cantaro ,

olio ammelato tarì dodici per ogni cantaro : 'quale ecceto

tuazione d'olio aminelata , e : murghe ſi debba intendere

dal primo di Genoaro di ciaſchedun'anno per cauſa, che
dal
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dal principio del raccolto dell' olii fino a detto tempo non

îi può difcernere la differenza di eſli .

E finalmentc tarì dodici da pagarſi da tutti, e qualſi

ſiano perſone , nemine exente , ſopra ogni falma di fari

na , così di forte , come di majorca , che entrerà in que.

fta Città e di quella , che fi conſumerà nel territorio

di ella .

Con eſpreſſa proibizione , che neſſuna perfona di qual.

ſivoglia ſtato e condizione , che ſia , quantunque privi

legiata , Eccleſiaſtica , ò Secolare poffa i tenere centimolo

fotto neſſun preteſto in queſta città di Palermo e fuo

territorio , ſenza eſpreſſa licenza in fcriptis della detta De

putazione , è del Gabelloto , che pro tempore farà's di

detta impoſizione di farina .

E perchè, per detta impofizione di tari dodici ifopra

ogni ſalma di farina come ſopra , ne verrebbe per ner

cellaria conſeguenza a mancare il peſo del pané dat
ре

fo , che oggi è ; che perciò per ſollievamento delli Popo

li di quelta Città fi ha conchiuſo , che ogni comperadore

di ogni cucchia di pane, cosi di forte come di majorca,

debba pagare la cucchia di grana otto, grana nove, cioè:

quello, che oggi vale graná otto , ſi venderà grana nove . E

perché il pane , che oggi ſi vende grana due con decra

regola , fi verrebbe a vendere grana due ', e piccolo uno ,

e mezzo
il che ſarebbe inconveniente , ed intereſſe per

il comperadore, non trovandofi oggi nel Regno la moneta

ſengola di piccolo uno , nè maggiormente di mezzo pica

colo ; e così il beneficio della moneta reſterebbe in -cont

ſeguenza al venditore ; fi ha determinato , che detto pa

ne di grana due per ogni uno fi cali di peſo , quanto

può importare il valore di detto piccolo , : c mezzo ; il

che farà per lo comperadore un peſo quaſi infenfibile ; •

veramente , quando parerà all'Ill. Senato più eſpediente

ed opportuno di calare il peſo del pane indifferentemen

te , per quanto potrà importare la forma della detta ima

poſizione di dodici tarì , che lo pollano liberamente con

queito però , che nel caſo , che detto Ill . Senato non de- .

libererà calare il peſo di detto pane , come ſopra , in tal:

caſo , che non fi abbia ad alterare il peſo del pane della
E quan
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quantità i, che'oggi fi trova', nella quale dovrà continua

re ſenza diminuzione per anni dieci continui; obbligan

idofi : il Senato di queſta Cità di Palermo per
ſervizio

delli iſuoi. Popoli mantenere: detto peſo di detto pane ,

-come oggi ſi trova , con il prezzo di quello ſtabilito da

comprarſi per la proviſi vne , e foſtegno delli Popoli ; tan

to ſe li compraſle a prezzi cari , come mercati . E in caſó,

che idetto Illo Senato calerà detto pero di
. la rata e quantità , che potrà importare la fudetta inn

poſizione di tari dodici ſopra ogni, falma di farina , fia

parimente obbligato detto Ill. Senato mantenere il peſo di

detto pane diſcalato nella medeſiina forma per anni die

ci come ſopra , pagandolo , come oggi ſi paga

E perchè fi fpera con il favor di Dio noſtro Signore,

che in queſti anni dieci futuri , e ſeguenti dovremotutti elle

re conſolati con buone raccolte , e doverfi fare le provi

.fioni delli frumenti da eſſo Senato a’prezzi ragionevoli,

o mercati ; ce con qualche arbitrio , che detto Senato fa

celle , potrebbe facilmente ſuccedere in che detto Sinato

venille a conſeguire : ed alcanzare maggior beneficio di :

tari dodici ş in queſto caſo ſi ha determinato, che di dete

to benefizio in priino luogo ſe ne dovranno cavare, ed ican

zare ſcudi cinquantamille, i quali ſi dovranno deſtinard ,

applicare , e ſervice , cosi per far compre di detti fru

menti , il che . d . molto neceffario , e profitevole a queiti

Popoli :; e con il ſudetto cumulo . fi verrebbero a fare le

compre
di detto fruinento allai a aninor prezzo di quel.

lo , che fi comprerebbero ſenza detto cumolo : come and

co per ſervirſene , quod abſit , per riſarcimento dell'ins

terelle , che porelle patire detto Senato per le compre di

frumenti , ed altre vittovaglie in tempo di qualche mala

annata ; e che per ſoſtegno delli Popoli fotle forzato.com

prare il frumento a maggior prezzo di quello , che fi cons

ſumerà alla giornata. E tutto il reſtante del guadagno ',

che ' fi, potefle conſeguire di detti : buoni raccolti , fi :

dovrà depoſitare nella Tavola , di queſta Città di Paa ;

lerino per conto a parte , ad effetto di ricattarne tanti

capitali, ai foggiogazioni, che deve detta Città con le i

C. Liisi 2 . mę :

.
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médelmé condizioni ed obbligazioni di Pretore ,' e Giu

fati noinine proprio , come infra fi dirà . E ben vero pe

ró , che ſe qualſivoglia Cittadino , e abitatore di queſta

Città di Palermo volelle macinar frumento , e di quello

far pane per uſo fuo proprio , polla liberamente farlo, e

macinarlo , con pagare detti tari dodici per ognifalma .

z Quali ſudette nuove iinpoſizionii, ed iarbitrj. di ſopra

eſpretlati non ſiano , nèis intendano ſurrogati in luogo

dellc gabelle , abolite come di ſopra , ma nuovamente se
volontariamente impofte . hi

E perché reſiano già abolite le fudette gabelle di fat

rina , vino , carne , ed altri , introiti , delle quali o mage

gior parte di quelle con altri introiti erano ſtate aſſegna

te , e trasferite in dominio delli detti ſoggiogatarjo! espec

la loro, ſodisfazione alli Deputati eletti in virtù di diverſi

atti Viceregi , e confirme fatte in virtù di lettere Reali ,

efecutoriate in Regno fotto diverſe giornace; per lar recy

perazione e diſtribuzinne di dette gabelle ed introiti ,

che ſi depoſitavano nella Tavola di queſta Città di duefi i

in due mefi , avendo ceilato l'introiti delle ſudette ga-.

belle , ed effecti , ha cellato in conſeguenza la cauſa,fina

le e ſoſtanza , nelle quali ſi appoggiava : detta Deputa

zione ; quella per conſeguenza s intenda eitinta ed abou

lia , contormę furono eitinte , ed abolite dette anticher

gabello, Sih

E perchè tutte le ſudette impoſizioni , arbitri seg,

gabelle di ſopra eſpreifate s' hanno da pagare univerfalis

mento da tutte , e qualſifiano perſone di qualſivoglia ita -1

to ;; grado , e condizione , che siano , le quali avetrero

privilegio in corpore Turis clauſo , quanto Reale , o lino

periale , o acquiſtato per mezzo di qualſivoglia preſcrieg

zione., etiam imipemorabile ed ancora da tutte, e qual-,ม

fifiano perſone Ecclefiaftiche , cosi Regolari , comeSecoon

lari , le quali hanno eſpreſſamente conſentito a dette,im-

poſizioni, riſervato il beneplacito Apoſtolico , come per:)

atto diconſenſo di detti. Eccleſiaſtici, cioè del Capitolo ::

e Clero della Cattedrale di queſta Città in Notar Giuen

ſeppe MartinoMofcata. a 26. del preſente ; del Capitolo i

e Clero della Cappella Rcale in detto Notaro a 27.del preſencia

و

i

(

a
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te ; delli Chierici Regolari in Notar Pietro Candone,No:

tar ordinario di cílo Senato a dì 10. del preſente ; o

delli Chierici Secolari , e Parrochi di queſta città in det

to Notaro di Candone oggi ; nec non da tutte quelle

perſonc , che tengono privilegio particolare dalla Sede

Apoſtolica , delle quali fi doveſſe fare eſprella menzione:

per tanto le fudette impoſizioni , árbitrj , e gabelle s'

intendano , e ſiano impofte', e ſi abbiano da eligere uni

verſalmente da tutte, e qualſiſiano perſone , nemine pe-

nitus exente , con doverſi ſupplicare quanto prima rive

senteinente la Santa Sede Apoitolica , acciò voglia beni

gnamente difpenfare , che fiano , e s'intendano coinprefe

nel pagamento di dette impoſizioni , arbitrj , e gabelle

tutte le ſudette.perſone Eccleſiaſtiche preſenti , e futu

re , così Regolari , come Secolari , ed altri, che aveſſero

qualſivoglia privilegio , tanto in corpore juris clauſo

quanto che l'abbiano acquittato con qualſivoglia privile

gio della Sede Apoftolica o con qualſivoglia prefcrizio

ne , etiam immemorabile , nemine penitus exente ; e con

le clauſule derogatorie , e derogatorie di derogatorie .

E con tutto che fi arbitri, che la ſomma delle ſudette

impoſizioni non ſia fuffettura a fodisfare i Soggiogatari

delli suoi bimestri ; ad ogni modo ſe resultaíle con l' efpex

rienza , che foile fuffettura , ed avanzaile qualche fomma

delli detti introiti , ſi dovranno applicare detti avanzi per

eſtinguere in primo luogo il conto di posto della Tavola

di queſta Città , e poi in estinzione de' capitali di dette ?

foggiogazioni .

E per decoro e riſpetto , che ſi deve all'immunità Ec*

cleſiastica , perchè in queste iinpoſizioni resti alcun vesti. '

gio di quella ., in ricognizione delli fugi amplifimi privi

legj; ſi propone , ed eſortano le Signoric voſtre , e voi

onorati Cittadini, acciò vi dobbiate contentare , che det.

te Perſonc Eccleſiastiche , e Stato Eccleſiastico di questa

Città , cosi Regolare ', come Secolare debba restare eſen

te ' , ed immune in qualche parte di dette gabelle impo

nende , a diſpoſizione però , e come vorrà , ed ordinera

il detto Eminentiſſimo Signore Cardinal Trivulzio , e non

altriment ; giacche con tale condizione dette perſone Ec

cleſiastiche han dato detto loro confenfo ,
E
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E per la retra amministrazione dell' introiti di dette

gabelle imponendo , e perchè ſempre fi debbano applicare ,
c.convertiro al detto fine destinato di ſoddisfare detti Sog

giogatarj , é fuoi bimestri , ſi ayrà da eligere , e formare

una Deputazione di perſone di eminente virtù , e prudenza,

la quale ſia penitus distinta, e ſeparata dal corpo
di

que

sto Senato , e dell'amministrazione degl' altri effetti ſpet

tanti al Senato , e Patrimonio di questa città ; la quale

dovrà costare dell'infraſcritto genere di Perſone Deputate ,

cioè : 1 * Illustre Pretore , e Priore delli Spettabili Giurati ,

li quali de preſenti ſono , e pro tempore faranno : Due ;
cioè un Cavaliere , ed un Gentiluomo nati in questa città

di Palermo , Soggiogatarj , ed intereſſati, da eligerſi per

le Signorie vostre , e voi onorati Cittadini , nella conebius

ſione del preſente Conſeglio : Due perſone religiofe , una

eligenda per lo Reverendo Capitolo della Cattedrale di

questa Città per voti fecreti , omni futuro tempore , purs

chè ſia uno delli Revercndi Canonici di detta Cattedrale

e Capitolo ; e l'altra perſona Eccleſiastica da eligerti per

ſua Eminenza per conto delle perſone Eccleſiastiche Rego.
lari : E finalmente uno delli Reverendi Parrrochi di questa

Città , da eligerſiper voti fecreti dall' altri Parochi di questa

Città , nella conformità di detti atti di conſento .

I quali Deputati dovranno amministrare l'introiti di

dette gabelle , e queste ingabellare ; (non alterando pero

la ragione delli grani toccanti per dette. ingabellazioni

così all ' Illustre Senato , come all* Ill . Pretore; ) tenerle in

credenzaria , come il caſo porterà , ricuperando l' introiti

e proventi di quelle , ed a detta recuperazione, cd am

miniſtrazione vacare con ogni eſquiſita diligenza . Quali:

introiti debbano, depoſitare , e far depoſitare nella Tavo
la di queſta città a nome di detta Deputazione ; e peri

ogni bimeſtre fia obbligato queſto Illuftre Senato fare le

dire mandato generale a tutti i Soggiogatarj di quella

lomma, che importerà il bimeſtre , diretto a detta Depuy

tazione , la quale in eſecuzione di eſſo dovrà in piede dit

detto mandato far polizza diretta alli Governatori e della !

Tavola dell'iſteſſa foinma contenuta in detto niandatog peris

pagare , e fodisfare detti Soggiogatarj in detto inandato,

Ohio

다.
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contenuti; e cosi ſucceſſivamente oſſervare con ogni pun

tualità per ogni bimeſtre futuro .

E che in neſſun caſo in neſſun tempo , ne ſotto

qualſivoglia preteſto , e per qualſivoglia caufa benché

urgente , ed urgentiſfima , cogitata , incogitata , ed inco

gitabile , etiam di ordine di sua Eminenza , e di qualſi

voglia altro Reggitore , che pro tempore farà , l'introiti

ed effetti delle ſudette gabelle , ed impoſizioni, ſi poſſano

in altro uſo convertire , ed applicare :, ne ſpendere , ne

permettere detti Deputati , ne detto Senato , che fi con

vertano , e fpendano ad altro effetto ., fe non tantum , &

dumtaxat ad effetto di fodisfare detti Soggiogatarj , e non

altrimenti , ne in altro modo . E per tal fine dette impo

Sizioni , ed introiti s'intendano , e ſiano in virtù del pre

ſente,dati infolutum a detti Soggiogatarj, con tutte le clau .

ſole della traslatazione del dominio , e polleſſione di quelli

omni meliorimodo ; ed in caso di controvenzione in tut

to , o in parte , detti Deputati ſiano obbligati, e tenuti de

proprio , & infolidum , coine anco l ' Illuſtre Pretore , e

Spettabili Giurati preſenti , e che pro tempore ſaranno

Le fudette gabelle da imponerſi nella forma come

ſopra , & nemine.exente , s' intendano , e ſiano impoſte ;

in quanto alle perſone Ecclefiaftiche , così Secolari , come

Regolari, con preciſa condizione che , in caſo che qual.

fivoglia ' altra perſona tanto '.Religioſa , come Secolare

o Regolare , o qualſivoglia Conſigliere , e Miniſtro , Gen

te di guerra , di ferra odi:mare come fivoglia privi

legiata , e di qualſivoglia dignità fuperiore , etiam che

foſſero l' Eccellentiſſimi Vicere preſente , e che pro tem

pore ſaranno , che governano ,che governand , e governeranno queſto

Regno ; etiam che foſſero perſone diſcendenti di ſangue

Regio', le quali in qualſivoglia modo, foſſero eſenti , o che

ſotto qualſivoglia titolo ', o preteſto otteneſſero e godes

sero alcuna franchezza , io immunità di dette impoſizio

ni sē gabelle in tutto , o in parte , l'iſteſſa immuni.

tà s'intenda , e fia concessa al Capitolo , e Clero feco.

lare , e Regolare di queſta città di Palermo , cifuo ter

ritorio ; ed in questa conformità detto Eminentissimo ha

fatto atto oggi per via del Tribunale del Real Patrimo

nio , le come meglio per quello le contiene .

>
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Item ; che gl'introiti della gabella di piſcione, filet

ti , lingue di genco ', e buoi , e di fégatali di porci , e'

troje , quali oggi ſi trovano assegnati dall' Ill . Senato ali

Deputati di Piazza , per la fodisfazione del prezzo ed in

tereſſe de? loro officj ; fodisfarti che faranno detti De

putati. di Piazza in qualſivoglia maniera , l'introiti di

detta gabclla ſi dovranno applicare e convertire alla ſú

detta fudisfazione di Soggiogatarj ; unendo detri introiti

di detta gabella con l'introiti delle ſüdette: nuove gabel

le , ed impoſizioni .

E finalmente , che la fodisfazione e pagamento , che
Un

fi avrà da fare a detti Soggiogatarj ſopra detti introiti per

ogni bimeſtre , fi farà con l'infraſcritta regola", ordinazio

ne , graduazione, e diſcalo , cioè: alli Signori Cittadini- di

questa Città di Palermo , e tutti i Monaſterj, Chieſe , ed

Opere pie efiſtenti in queſta città di Palermo, fi' dovran

no pagare le loro ſoggiogazioni alla ragione del quattro

per cento; ed a tutti gl’altri Soggiogatari Regnicoli di que

sto . Regno di Sicilia alla ragione del tre: e inezzo per

cento ; e finalmente alli Foraſvieri , che non ſono regnia

coli , alla ragione del tré per centò ; per giudicarfa dál

calcolo , che gl'introiti di tutte le fedette gabelle ed ef.

fetri non possano essere fuffctturi alla fodisfazione di tut

-ti detti Soggiogatarj alla ragione del cinque per centos

conforme prima per ogni bineſtre , innanzi 1 abolizione

di dette antiche gabelle , fi pagavano , e fodisfacevano. i

E parimente ', che tutte quelle perſone Soggiogacabo

-sie , tanto Eccleſiaſtiche , quanto Secolari, che dal primo

di Settembre 6. Indizione millé fei cento trenta fči per

tutt'oggi a queſta parte , avranno fubintrato in luogo di

-altri Soggiogatarj ; ed a cui la Città di Palermo avesse

fatto le foggiogazioni , ad effetto di ' ricattare da potere

delli Soggiogatarj antichi', fubinitrandoli in luogo di quela

li ; a questi tali Soggiogatari fidoyranino pagare le : 10

ro ſoggiogazioni, cioè: alli Cittadini di Palerino, ed alle

-Chieſe , Monaſterj, ed altre Opere pie , eſiſtenti in quem

cfta Città di Palermo ; e fuo territorio , alla ragione deb

-tre per cento ; alli Reghicoli alla ragione del duce inezzo

per cento; ed alli Foraliieri alla ragione del due per cento ,

E
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E queſto Senato fi offeriſce prontiſlimo a tutte é qual

ſivogliano perſone,che voleſſero abitare in queſta Çittà, ſpe

dirle privilegio di Cittadino ; per dover poi godere del

beneficio del meno diſcalo di dette ſoggiogazioni come

ſopra , e come lo gode ogn'altro Cittadino, conforme al

folito ; elalſo però il quinquennio dell'abitazione .

Riſpoſta del Șindaco, il Signor D. Franceſco Zummo,

letta da Franceſco Serio „Attuario

ILLUSTRISSIMO SENATO.

LE
ร

s

.

و

con

,

Eminentiffimo Principe Cardinal Trivulzio Luogote

nente e Capitan Generale in queſto Regno per

Sua Maeſtà , per riparare alle pubbliche calamită e mi

ſerie , in cui ſi trova tutto queito Regno , ed in partico
fi

lare queſta Città di Palerno , e queiti fedeli TumiPopoli;

per cauſa dell'abolizione delle gabelle di Fariña , Carne,

Vino , ed altri , ſeguita per le turbolenze : pailate , aven

dofi benignamente compiaciuto, confolare queſti fedeliſſimi

Popoli di queſta Città di Palermo , per la continua, .e: ga

gliarda iltanza gli han fatto per un loro memoriale

.concedergli , che ſi poteſſero eligere perſone deputate di va

lore , e retta conſcienza , perche poteſſero maturamente de

liberare l' impoſizioni, arbitrj , gabelle , ed eſpedienti, che

loro pareſſero moderatc , e non rigoroſe , ſopra il commeiti

bile ce potabile , che ſi conſuma in quella Città di Pa

lermo 31.0 fopra algre mercanzie ', che in quella fi fan

no, per riparare in parte ildanno notabile , che ha ſeguito

con univerſal penuria , e miſeria per cauſa di detta abo

lizione ; e non avendofi potuto più fodisfare alli Soggioga

tarj di queſto Illuft. Senato , di chę è ſeguita la povertàé

e miferia di tutte quali le famiglie: delli Cittadini , cd

Abigatori , Mouaiterj . ,, Conventi , e Opere pic di queſta

Cittàs e quaſi di tutto il Regno ; avejido ceffato dell'in
tutto il pubblico commercio , contrattazione , e MagiſteLe .

tj ' , con i quali ſi fattentavano queſti Popoli, e Maeſtranze

onorate, di queſta Città . Ed avende detta Gjunta di De

putati delibetato l'impoſizione delle gabelle ved arbitrj.da

pa

;

.
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• pagarſi da tutti, nemine"cxentc , dal primo di Settembre

proſimo venturo , già propofti , e da detta Giunta prima

conſultati con queſto Illufir. Senato , e dato parte a detto

Eininentissiino. Convenendoged ellendo neceſſario darſi rime

dio alli preſenti,edurgentiſſimi biſogni,detto Principe Eminen

tissimo Cardinal Trivulzio fpinto dallo zelo del fervizio di

Dio di Sua Maeſtà , e bene pubblico , ha rimeſſo ed

ordinato alle VV. SS . III . , perſone altrettanto circoſpetre,Ill

di fomına cd eminente virtù e zelanti del ſervizio di

noſtro Signore Dio di Sua Maestà , e di questa Città ,

la cſecuzione di quello ha riſoluto detta Giunta di De

putati , che han deliberato detti arbitrj , eſpedienti , ga

bello , ed imposizioni proposti meno dannosi alli Popoli
fedeliffimi di.

con le quali ſi poſſa dar fo .

disfazione in tutto , o in parte alli ſudetti Soggiogatarja

Perciò ſono di parere , che s ' impongano l ' infraſcritte

impoſizioni , ed arbitrj., ſeu gabelle ciel modo infraſcrit

to , cioè . ii

Che ſi debbano pagare univesfalimente, fino alla to

tale fodisfazione di detti Soggiogatari così de’decorrendij .

come di capitale, da tutte , e qualsisiano perſone di qualſi

voglia ſtato , grado , e condizione , che ſia etiam Ecclefia

ſtica , così Rcgilari come Secolari , ed altre persone:
franche che avessero, qualſivoglia privilegio , tanto in

corpore juris clauſo , quanto ottenuto della Sede Apoſto

lica , Rcale , o Iinperiale , o che l'aveſſero acquiſtato per

mezzo di qualſivoglia preſcrizione di tenpo , etiain im»

meinorabile , & nemine cxente dal primo di Settembre

proſimo venturo ; con doverſi quanto prima fapplicare

riverentemente a Sua Santità, per ottenere conferina licen

za , e beneplacito delle ſuuette impoſizioni , peti , e gaš

belle , nemine penitus atque penitus cxente , l'infrascritte

inpoſizioni cioè : oncia una fopra ogni botte di Vino ,

che ſarà prodotto nel territorio di ella Città , e 'nelli

luoghi , che di consuetudine di comprendono in detto
territorio , ed è ſtato ſolito entrare il Vino , quando quea

sto Illuſtre Senato ha forrato la tratta del Vino fuori terris

torio , e che entrerà in questa città di Palerino ; c ' da

F.12 .
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eligerfi “ nelle porte di eſſa nella conformità , che diſpor

irà l'infrascritta Deputazione ; nec non da pagarfi detta

gabclla per ogni botte di Vino , prodotto in detto territo

rio e luoghi •at: ſupra che ſi consumerà a minuto nel

le taverne. , magazini , o altri luoghi eſiſtenti nel territo

sio di queſta Città , nelli quali ſi venderà a minuto det

to Vino ; da pagarſi con il modo , che detta Deputazio

ne ordinerà .

i $ impongano dipiù oncia una , e tari ventiquattro ,

nemine:exente ,ſopra ogni botte di Vino , che entrerà

in queſta città di fuori terrirorio di ella e da eligerdi

nelle porte ; come anco per ogni botte di Vino di fuori

territorio , che fi conſumerà a minuto nelle Taverne ,

..Magazini , ed altri luoghi eſiſtenti nel territorio di que

sta Città , dove ſi venderà detto Vino di fuori territo

rio, a minuto ,

Sono di parere che di più s' imponzano tarì du
dici per ogni ſalma d'Orzo , che entrerà in quelia Cit .

tà , da pagarſi da ogn ' uno nemine exente ; ' avendofi

però prima per abolita e cancellata in virtù del preſen

te Conſeglio la inpoſizione ; e gabella di tari dodici

.che oggi ſi paga per ogni falma d'Orzo , che entra in

queſta Gittà i quale gabella di tari dodici, noviter.impo

nenda ,; ſopra ogni. salına d’Orzo , come ſopra' , s’abbia dà

pagare ahco per quella quantità di Orzii, i quali ſi ri

poftaſſero , e confervafferio in qualſivoglia Magazino by

luogo eſiſtente nel territorio di queſta Citiå ; esclusa perd

da detta quantità d'Lizo ripoſtata . , e conſervata “ come

fupra , torta quella ſommal: e quantità d’Orzo , che vê

mente ie realmente i Padroni di quello fi voleiferð

ſervire per femenza ; ma con precedere prima : le dovute

diligenze , verifica ; e licenza dell'infrascritta Deputazione

Di più fono di parere , che s'impongano grana tré

da doverſi pagare per quallivoglia perſona come -fopra;)

& Heinine exente ; fopra ogni rotolo di Carne di Gené

co , Bove, Majale , è. Troja , che i entreranno sot fi mas

celleranno nella pubblici. macelli di queſta Città -s.e di

quelli ancora..., che rentreranno macellati nelle porte di

queita Cità ; ed in queſto ſecondo caso ſi dovranno pa

gare

rament

多
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gare "detti grana tre per ogni totolo di Carne di qual

-sivoglia forte d'animali , che ſono in uso di mangiarsi

etiam di Vacca ; eccettuando però il-privilegio , él ana

tica consuetudine e coſtuine di queſta città a favore >

é beneficio di qualſivoglia Cittadino di eſſa , che voles-.

se 'entrare un Porco per ogn? ' uno s per uſo: e ſervizio

proprio , e della ſua famiglia .

: . Sono anco di parere , che si debba tornare a par

gare come prima l’imposizione della gabella , che si fo

lea pagare -ſopra il Peſce con la forma e per la fom

che Sua Eminenza con il voto del Tribunale del

Real Patrimonio ha ordinato per ſuo atto Viceregio

oggi : l' introiti della quale si dovranno pagare', come

prima , all'Illuſtre Senato , per non eſſere queſta nuova

imposizione . ?! Áin

Di più ſono di parere , che si impongano tari sei ::

ſopra ogni rotolo di Tabacco , da pagarſi come ſopra ,

nemine éxente , cosi di quello , che entrerà in queftà Città

di Palermo da qualfivoglia luogo. e parte , tanto d’infra,

quanto di fuori queito Regno , cosi in pampina ſeu in

corda , come peſto e polverizzato : quale impoſizione ſi
' avrà da pagare ancora per ogni rotolo di Tabacco , che

forse si componeſſey o fi produccíle in queſta Città di Pa- .

lermo , e quello ft vendeſſe in grosso ', ' 0. a minuto in

qualsivoglia bottega , e luogo eſittente in queſta Città :

quale eſigenza fi dovrà fare con la diſpoſizione ed 09

dine , che giudicherà più facile e conveniente la detra

Deputazione
01 :

E di più ſono anco di pårere , che ſi debbano imi

ponere oncie quatrro , e tari ventiquattro , da pagarli da

qualsivoglia perfona come ſopra ', & nemine exente's. '

Yopra ogni carrozza , che viene , e camina al preſent

te , o terrà a caininerà in futurum in queſta Città di,

Palermo , è fuid territorio , tirata da cavalli , 0. mule ;

purché ogni carrozza , chei camina's.O caminerác, a .

che' si tiene e si terrà , il Padrone , o. quello , che la

tienė , 'terrà e tiene per 'bgì? una di dette carrozze

è loro fervizio due inule ; o cavalli , per tirarle e cons

Hurle ' .. Eben Vero ; che' fe alcuna perſona tiene o :

e s.
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terrà per ſuo ſervizio , o per altro fine più carrozze 9,4

per tiro di quelle non terrà più , che due animali , do

yrà folo pagare per una ſola carrozza , che camina , o ca

minerà , e non per più carrozze ; e così reſpettivamente

ayrå da pagare ſecondo la quantità di animali

sozze , che terranno , o tengono per lo ſervizio , e tiro

di detta carrozza una , o più , tira te da due , o quat

tro animali , ſecondo la qualità di quattro , o ſei ani-.

mali per fervizio di una E per facilitare !

esigenza di detta imposizione , ed evitare le frodi , ogni

perſona , che tiene o terrà una , o più di dette care

rozze, sia obbligata quelle rivelare nell'officio delli Spet

tabili Giurati di queſto Iluſtre Senáto infra termino ; e

ſotto la pena arbitranda per Sua Eininenza , di che si do

vrà promulgare Bando pubblico .
Sono anche di parere ,

che ' s' impongano tarì di

ciotto da pagarsi per qualsivoglia perſona, nemine exente

come ſopra , fupra ogni cantaro – Olio , che entrerit

in queſta Città da qualsivoglia parte , cosi infra , come

fuori di queſto Regno , quale imposizione si dovrà esi

gere
nelle porte ed entrate di queſta Città ; c si do

vrà ancora pagare detta imposizione ſopra ogni cantaro

d'Olio , che si caverà , o a piedi , o nelli trappeti csi

stenti in questa Città com la forma , che farà benvisia

a questo illustre Senato : con questo però , che detta

imposizione di tari diciotto per quella quantità d'Olio ,

che si venderà a minuto in questa Città , e fuo territo .

rio , si debba esigere con l'augumento di piccoli tre

più del prezzo , che si venderà detto Olio per ogn'on.
za d'Olio che si venderà a minuto come ſopra ;

fine d'applicare l' avanzo ſopra detti cari diciotto , si"
no alla ſomma

che importeranno detti piccoli , tre per

oncia d'Olio , alla fodisfazione di detti Soggiogatarj , co

me ſopra . Ed in quanto alle murghe di detto Olio , ed

Olio ammelato , che entreranno nel ſuo territorio , dovran

no pagare , cioè: lemurghe tari ſei per ogni cantaro ,

l'Olio aminelato tarì dodici per ogni cantaro : qual eco

cettuazione d'Olii ammelati, 2 murghe si debba inten.

dere dal primo di Gennaro di ciaschedun anno per cau

a

.
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sa gi.che dal principio del raccolto degl ' Olii sino a det

to tempo non si puo discernere la differenza di essi .

E finalınente ſon di parere , che s'impongano tari do

dici da pagarſi , nemine exente , ſopra ogni ſalma di fa

rina , cosi di forte , come di majorca , che entrerà in

queita Città ; come anco di quella che in qualſivoglia

modo fi conſumerà nel territorio di eſla .

Con cfpreſa proibizione , che neſſuna perſona di qual

ſivoglia ſtato grado e condizione che ſia , quantun

que privilegiata , Eccleſiaſtica , o Secolare , poſta ſotto nef. .

ſun preteſto tenere centimolo in queſta Città di Palermo,

.c fuo territorio , ſenza eſpreſſa licenza in fcriptis , della

ſudetta. Deputazione , o del gabelloto , che pro tempore

farà , di detta impoſizione di farina. Di qualſivoglia (proi

bizione ſi contenterà la Deputazione far: buttare Bando

pubblico, ſotto pene rigoroſe, e con la diſpoſizione , che:

meglio giudicherà convenire,a detta Deputazione

E perché la fudetta : impoſizione di tari dodici

ſopra ogni falına di farina verrà a portare neceſſaria

conſeguenza di doverſi mancare il peſo del pane
della

.forma e peſo , che oggiita perciò «ſtimo conveniente: ,

per la conſolazione, e ſollievamento di queſti fedeliſſimi

Popoli, che ogni comperatore di ogni cucchia. di pane.',

cosi di forte come di majorca , debba pagare in com

prare la cucchia di grana otto, grana nove , cioè : quello

pane , che oggi: vale grana 'orto , fi venderà grananove,

e quello pane , che oggi valc grana quattro . , ſi venderà

grana quattroi, e piccoli tre: ' E perché il pane , che og

' . , :• gili vendergrana dues, con detta regola , e prezzo.fi

verrebbe a vendere , grana due gé piccolo uno. e - mezzo , di,

che reſulterebbe inconveniente ed intereſſe at comperatore ,

perchè non corre oggi la moneta: ſengota di piccolo -uno,

-nė vie , nè vi fù mai monéta in queſto Regno dimezzo

-piccolo, ma la piùminimamoneta, che corre, è dipiccoli tre;

e cosí il benelicio della moneta di un piccolo e inézzo fopra

il pane,che oggi ſi vende grana due, reſterebbe al venditore;

come puré potrà refultáre,chodettopanedigrana duoperognu

- no li debba calare di peſo per la rata,che potrà importare il va

lore di detto piccolo e mezzogi che così reſterà per lo scoin

1 +
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peratore un peſo quaſi inſenſibile; o veramente ſon di parere ,

che quando ſtimerà queſto Illuftre Senato più eſpediente ed

opportuno al beneficio di queſti Popoli , e loro cominodo, di

minorare il peſo del pane indifferentem
ente

, per quanto potrà

importare la ſomma della detta impoſizione di tari dodici, che

Jo poſla liberamente fare . E con tutto queſto ſon di parere ,

che nel caſo , che queſto llluftre Senato non delibererà baſſare

il peſa di detto pane , come ſopra , in tal caſo ſi averà da eſe

guire fenza alterare e diminuire il peſo del pane
della

quana

tità , & peſo , che oggi ſi trova , e ſi vende in queſta Città ;

qual peſo, in che oggi fitrova detto pane , ſon di parere deb

ba continuare ſenza diminuzionealcuna per lo ſpazio di anni

dieci futuri, e continui ; con obbligo di queſto Illuftriffimo Se

nato di mantenere detto pelo , come oggi fi trova , e con il

prezzo di quello ſtabilito , come ſopra, per fervizio di que

fto Illuſtre Senato in detti anni dieci prollimi futuri per la

proviſione , e ſoſtegno di queiti Popoli; cosi fe fi com

prerà a prezzi mercati, come le fi comprerà a prezzi
cari . Ed in caſo che detto Illuftre Senato diſcalerà .

detto pefo di pane alla rata e quantità , che po

trà : importarc: la : ſudetta impofizione di tari dodici

ſopra ogni falma di farina , fia parimente obbligato

detto Illuſt . Senato mantenere il peſo di detto panc dif

calato nella medeſima forma per anni dieci, pagandolo,

come oggi ſi paga .

E perchè fi fpera nella miſericordia di Dio Noſtro Si

gnore , che in queſti anni dieci profferi futuri reſteremo
confolati con buone raccolte : Per tanto ſono di parere ,

che le proviſioni delli frumenti, da farſi per eſſo Scnato

per foſtegno di queſti Popoli , fi faranno a prezzi ragione

voli, o mercati ; e con qualche arbitrio , chc ' fi: faceſſe

da queſto Illuſtre Senato con la vigilanza , diligenza , e

zelo del ſervizio di Dio , s . M. , è bene pubblico fa

cilmente potrebbe riſultare qualche avanzo ed 'alcan

zare aleun beneficio conſiderabile più di detti tari dodi

ci : parmi ragionevolęnevole e conveniente , che tutto quel

beneficio ed avanzo che ſi potrà cavare ed alcanza

reg. in primo luogo fi debba applicare, e deſtinare, cioè : fcu

- ,di cinquantamiła , così per far compra di detti frumenti

per

:
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- per le proviſioni neceſſarie diqueſti Popoli, qualisfifaranno

aſſai diminor prezzo di quello i , aha disfruraenti fi.com

prerebbero ſenza detto cumoto come ancora per potersi

ſervire di quelli per riſarcimento degl' interefli , che queen

ſto Hluſtr , Senato potelle, forſe patire per le compre cage

de’ frumenti , ed altre vittovaglie , in tempo: di qualche

malo raccolto ;; e cheper ſoſtegno di queſti. Popolic foffe

coſtretto , queſto Illuſtr. Senato: comprare il frumento good

altre vittovaglie , a maggior prezzo dic quello , che ſi con

Tumeçå alla giornata . E tutto il restante deli guadagao

ed avanzo che fic poteſſe conſeguire dalliw buoniita col

ti , ed arbitrj , fome fi fpera dalla gran miſericordia di.

Dio , ſono di parere ſi debba : depoſitate nella Tavola
di questa città di Palermo , per conto la parte , bqyeli

applicarſi e convertirſi in eſonerazione e ricatto di

tanti capitali di ſoggiogazioni , conide: imedefime consti

zioni , ed obligazioni dell'Ilk. Pretode , e Spettabili Gio-.

rati , nomine proprio, come infra li dirà a rili 17

E ben vero , che fon di parerer's che quando qualſin

voglia Cittadino , e abitatore di questa ! Città di Paler

. mo voleſſe macinare frumento , di, qaello faro pane per

uſo proprio , e della propria famigliai; palla liberamente

te , farlo , c macinarlo. ; con pagare però detti tari

dodici d ' impoſizione che fi, pagano ſopra ogni ſalma di

fariną , come ſoprail
ifa

Parendomi ancora giusto e conveniente , che li fo

pradetti arbitrji , e nuove impoſizioni di ſopra: efpreffate,

non ſiano , ne s'intendano mai ſurrogate: in lụogo delle
ſudette gabelle: antiche di farina , : carne , vino , ed al

tre già abolite, come ſopra; ma:s'intendano, e fiano nua

vamente e volontariamente imposteios - ii

E per conſeguenza, avendo cellaro , cirestando abolité .

dette antiche gabelle, e fatte le preſenti nuove impoſizioni,ed

arbitrj, ſi dia per abolita , ed estinta l'antica Deputazio

• nenę , che fu eletta per atti Viceregj, , .c lettere Reali per
fù

l' amministrazione di dette antiche gabelle abolite , e dis .

stribuzioni dell'introiti di quelle:. Sono anco di parere,,

e stimo neceſſario; giacchè dette gabelle, ed impoſizioni ,

, fi dovranno eſigere , da tutte , e qualſiliano perſones.co.
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a concorrere

inclivogliaño privilegiate , ed eſenti, Eccleſiastici, cost Re

golari , come.Secolari, i quali per lo bene pubblico, cuine

anco per conſeguire ed eſigere le loro ſoggiogazioni ,

che tengono fupra il Patrimonio di ' questo III. Senato in

groſſiffime fomme , fenza le quali non if poſſono ſosten

tare , nė vacare al Divino Servizio , che quanto prima,

e con la maggior' follecitudine ed efficacia poſſibile da

parte di questo Ill . Senato , c Deputazione , si rappre

fentino alla Santa Sede Apostolica : le urgentiffine neces

Sità ! e miſerie ', in cui si ritrova questa Città , e ſuvi

Popoli , e tutto il Regno'y per l'abolizione di dette an

tiche gabelle , e revoluzioni di Popoli's già ſeguite , ri

verentemente fupplicandola , che stante il confenfo delle

fopradette perſone Ecclesiastiche , così Regolari , " come

Secolari, voglia .benignamente inchinarsi »

come Padre univerſale al follievamento dell ' oppreflione di

questi Popoli , e di tutto questo Regno , in difpenfare

con il ſuo beneplacito , che in queſte impoſizioni , ariva

tri , e gabelle s'intendano ; fiano compreſe , e non

cſenti tutte le ſudette perſone Eccleſiaſtiche , Regolari

e Secolari preſenti , le future , e tutto lo ſtato Eccleſia -

ſtico di quefta Città , ed altri , che aveſſero qualſivoglia

privilegio tanto in corpore juris clauſo ', quanto dalla

Santa Sede Apoftolica , v . per qualſivoglia preſcrizione

etiam immemorabile , nemine penitus exente ,

clauſole derogatorie , e derogatorie di derogatorie ; e con

quel più efficace modo e formi , che la benignità , cam

rità , e paterno zelo , come anco lo Spirito Santo ci in

{ pirerà e detterà cifer, più conveniente , per poterſi ripa

rare a tante noſtre miferie .

E perché ſi giudica , e ſi arbitra veriſimilmente , che

la ſomma delle ſudette iinpoſizioni , gabelle ed arbitri

non ſia ſufficiente a fodisfare i Soggiogatarj delli ſuoi bi

meſtri; ad ogni modo fi potrebbe dar cafo , che con l'eſperien.

za riſultafle , che la fomma' foſſe ſufficiente , che

forſe avanzatie qualche ſomma delli ſudetti introiti ; ſo

no perciò di parere , che glava n zi di detti introiti

ſi debbano applicare, in primo luogo per l'eſtinzione del

conto di potto della Tavola di quefta Città ; e poi in

>
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Jeftinzione di capitali di dette foggiogazioni .
1157

Sono anco di parere ', che attento il riſpetto, che fem

pre , ha avuto queſto Ill . Senato al decoro , che :fi deve

allo ſtato E.cclefiaftico , ed alli privilegj della ſua immu

nità , che in quefte impoſizioni, arbitrj , e gabelle deb

ba reftare, a favore di detto ſtato , e perſone Ecclefiafti

.che , alcun contraſegno, ricognizione , è veftigio di detta)

immunità; e che le perſone Eccleſiaſtiche , così Regolari,

come Secolari di queſta Città , debbano reftare efenti ed

immuni dal pagamento di qualche parte di dette gabel

lo ed impoſizioni , conforme alle diſpoſizioni volontà

ed ordine dell ' Eminentiſſimo' Principe Cardinal Trivul

zio , e non altrimenti ; giacche con detta condizionean

cora. dette perſone Ecclcfiaftiche han dato il detto loro

aſſenſo .

E perchè poſli ſicuramente , con ftabilimento é ficu

rezza riſultare il fine delle fudette impoſizioni , e fodi

sfazioni: di detti Soggiogatari per lo follievamento, e ri

ſarcimento de ’ danni patiti da quefii Popoli , e da tutto

queſto fedeliffimo Regno ; fon di parere ,che ſi debba for

mare ed eligere una Deputazione di perſone di eminer

te virtù e prudenza per la retta amminiſtrazione dell'

introiti di dette impoſizioni , gabelle , ed arbitrj; la qual
Deputazione , ſia , è debba ellere penitus diſtinta e

ſeparata dal corpo di queſto Ill. Senato , e dall'amnini

*niſtrazione degl' altri effetti ſpettanti al Patrimonio di

queſta Città : la qual Deputazione ſono di parere s
che

dovrà coſtare dell'infraſcritto genere di perſone deputate

cioè ::l'Ill. Pretore ; e Priore delli Spettabili Giurati, i

quali de preſenti fono , e pro teinpore faranno in perpe

tuum : un Cavaliere , ed un Gentiluono nati in queſta

Città di Palerino , Soggiogatari , ed intereilati, da eligerfi

da questi Signori ' , ed. onorati Cittadini congregati nella

conchiuſione del préſerite Conſeglio ;
ed ine pa

che debbano ellere . Don Aleſſandro Maria Van

ni ? Pietro Crifpo : due perſone Religioſe di vir

tù e prudenza , cioè : unat eligenda per lo Reverendo

Capitolo della Cattedrale di questa Città , per voti. ſe

treti : omni futuro tempore , purché ſia uno delli Reve +
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rendi Canonici di detta Cattedrale e Capitulare ; ed

altra perſona Eccleſiastica da eligerſi per Sua Eminenza

per conto delle perſone Eccleſiastiche Regolari : e final

mente uno delli Reverendi Parrochi di questa città , da

eligersi per voti ſecreti in perpetuum dagli altri Parro

chi di cila , nella conformità di detti atti di conſenſo .

Li ſudetti Deputati, fon di parere, dovranno ammini

strare l'introiti di dette gabelle, e queste ingabellare, non

alterando più la ragione delli grani toccanti per
detta

ingabellazione, cosi all' Ill . Senato , come all' III. Pretore,

o tenerle in credenzaria , conforme il caſo porterà ; ri

cuperare gl'introiti , e proventi di elle ; ee vacare con

ogni ſquisita diligenza , come si fpera da perſone di tal

qualità , alla recuperazione, ed amministrazione di quelle .

Quali introiti dovranno depositare , e far depositare

dalli Gabelloti e Collettori per ogni decina nella Ta

vola di questa Città a nome di detta Deputazione ; e per

ogni bimestre sia obbligato questo Ill . Senato fare fpedire

mandato generale a tutti li Soggiogatarj di quella ſomma,

che importerà il bimestre , diretto a detta Deputazione ; la

quale in eſecuzione di eſſo dovrà in piede di detto manda

to far polizza diretta alli Governadori della Tavola dell'istella

ſomma contenuta in detto mandato , per pagare e fodisfare

detti Soggiogatarj in detto mandato contenuti .

Son anco di parere , che in neſſun caſo , ed in nel

ſun tempo , ne ſotto qualſivoglia preteſto e per qualſi

voglia cauſa , benchè urgente c urgentiſſima , cogitata ,

incogitata , e incogitabile ,, etiam di ordine di Sua Emi

nenza , o di altro qualſivoglia Reggitorc , che pro tempo

re farà , l'introiti , effetti , e proventi delle ſudctte Ga

belle , impoſizioni, ed arbitrj ſi potrano in altro ufo con

vertire , applicare , e ſpendere ; ne permettere detti De

putati , ne queſto illuſtre Senato , che ſi possano conver

tire ne ſpendere ad altro effetto , fe non tantum, & dum
ſe

taxat al fine di ſodisfare detti Soggiogatarj , e non altri

mente , ne in altro modo .

E ſon di parere , che per tal fine le dette impoſi

zioni ed introiti di quelle fi debbano', e s'intenda no

per lo presente date infolutuin a detti Soggiogatarj , con

2
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tutte le clauſole della translazione di dominio , e poiref

fione di quelle omni meliori modo ; come anco sono di

che in caſo di qualſivoglia controvenzione dell?

anzidetto li ſudetti Deputati ſiano e s'intendano obbli

gati e tenuti de proprio , & infolidum , come anco l '

Illuſtre Pretore , e Spettabili Giurati preſenti , e che pro

teinpore faranno .

Sono anco di parere , che per corriſpondenza e ri

guardo della pronta volontà , che han moſtrato le perſone

Eccleſiaſtiche , Regolari, e Secolari di queſta Città , per a

ver conſentito alle dette impoſizioni , habito beneplacito

Apoftolico , e per rimediare con la carità ordinata alli

proprj loro intereſsi come anco di tutti i Cittadini , e

Popoli di queſta Città , e di queſto Regno ; perchè ftiino

ficuri , che dette impoſizioni ſi dovranno ſempre eſigere

indifferentemente da tutte , e qualſisiano perſone in qual ,

ſivoglia modo privilegiate , e privilegiatiſsime , nemine pe

nitùs exente, che , in caſo che qualſivoglia altra perſona,

tanto Religioſa , come Secolare ó Regolare , ò qualſivoglia

Miniftro , ò Conſigliere , Gente di guerra , di terra è di

mare , comeſivoglia privilegiato e di qualſivoglia dignità
ſuperiore etiam che follero gli Eccellentiſsiini Vicere ,

preſente , e che pro tempore faranno , che governano •

governeranno quello Regno ; etiam che foſſero Perſone

dipendenti del ſangue Regio , i quali in qualſivoglia mo

do fotlero cſenti , o che fottu qualſivoglia titolo o pre

teſto otteneffero , o godeiſero alcuna franchezza o im
munità di dette impoſizioni , ò gabelle , o in tutto o in

parte ; liſtella immunità s'intenda e fia anco con

cella al Capitolo , c Clero Secolare e Regolare di quella

Città di Palermo , e fuo Territorio ; ed in detta confor

mità detto Eminentiſsimo ha fatto atto oggi per via del

Tribunale del Real Patrimonio , come meglio in quello

ſi contiene .

E.per facilitarfi la fodisfazione delli detti -Soggio

gatari ed accrefcere altri effetti dell'introiti delle ſudette

impoſizioni, ſono anco di parere , che l ' introiti della

gabella di Piſcioni , Filetti , e Lingue di Genco , e Buoi,

e Fegatali di Porci , e Troje , quali oggi ſi trovanoe

als

9
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aſsegnati da queſto Illuftre Senato alli Deputati di Piazza,

per la ſodisfazione degl' intereſsi, e prezzo , che hanno
:

fpeſo per compra di detti officj di Deputati di Piazza

fodisfatti che ſaranno eſsi Deputati in qualſivoglia ma

niera , l'introiti di detta gabella ſi debbano applicare e

convertire alle fodisfazioni di detti Soggiogatarj ; unendo

detti introiti di detta gabella con l' altri introiti delle

fudette nuove gabelle , ed impoſizioni .

: E perchè come ſi è detto di ſopra', per averſi fatto giu

dizio , che l ' introiti di tutte le ſudette gabelle , ed ef

fetti non poſſano corriſpondere alla total fodisfazione di

detti Soggiogatarj , alla ragione di cinque per cento

conforme prima , per ogni bimeſtre , ed innanzi l'aboli

zione di dette antiche gabelle ſi pagavano , e ſodisſacevano:

Perciò fono di parere ,
che il pagamento , che ſi avrà

da fare a detti Soggiogatarj fopra detti introiti per ogni

bimeſtre , fi abbia da fare con l'infraſcritta regola , ordi

ne , e graduazione , e diſcalo , cioè ; alli Soggiogatarj, che

ſono Cittadini di queſta Città di Palermo , e tutti i Mo

naiterj , Chieſe , ed Opere pie eſilienti in queſta città e

Territorio , si debbano pagare le loro Soggiogazioni alla

ragione del quattro per cento , in riguardo che detti

Cittadini ſono figli di queſta Città , e come anco , per-:

che queſti tali Cittadini ò hanno loro ſteſsi , i ſuoi an

tenati per molto ſpazio di tempo foſtenuto il peſo delle

gabelle palſate , ò probabilmente , e verifimilmente la mag

gior parte di eſsi lo foiterrà , e pagherà per l' avvenire :

Agli altri Soggiogatarj Regnicoli di queſto Regno di

Sicilia , che si debbano pagare le loro Soggiogazio,

ni a la ragione di tre mezzo per cento . E final)

mente alli Foreſtieri , che non ſono Regnicoli , fono di

parere , che fi debbano pagare le loro Soggiogazioni ,

alla ragione del : trè per cento . !

E finalmente ſon di parere , che a tutte quelle per

ſone , Soggiogatarj Eccleſiaſtici , Secolari , che dal primo

di Settembre feſtai indizione mille feicento trentaſei per

tutt" oggi a quella parte avranno fubintrato in luogo

di altri Soggiogatari , ed a cui qucfto III. Senato avrà

fatto le foggiogazioni ad effetto di ricattare da potere

del

A
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delli ſoggiogatar) antichi , fubentrandoli in luogo di quelli;
a queſti tali Soggiogatarj , che ſi debbano pagare le

loro ſoggiogazioni, cioè: alli Cittadini di PalermoSoggio

gatarj , come fopra , e alle Chieſe , Monasterj , ed altre

Opere pie eſistenti in questa Città di Palermo , e fuo

Territorio , alla ragione del trd per cento ' ; alli Regnicoli

alla ragione del due e mezzo per cento ; ed alli Fore

stieri alla ragione del due per cento

E fono anco di parere,che queſto III.Senato debba pron

tamente ſpedire privilegio di Cittadino a tutti , e qu

filiario perſone, che voleſſero abitare in questa Città ,
per poter poi godere del beneficio del meno diſcalo di

detti Soggiogatarj , come ſopra , e come gode ogni altro

Cittadino conforme al ſolito ; elállo però il quinquennio

dell'abitazione .

qual.

1

Furkario LongoRaționale Eerolehico Bridanza.
Ranceſco Conti

1(ربار

Franceſco

7

Capitan Carlo Cannella . Antonino Frillacca :

Capitan Giuſeppe Xialablia . ' Guglielmo di Leone Confolo :

Carlo di BonuDeputato di Piazza . Erafimo Liparoto .

Raiſi Maixo d'Alberto Deputato . Vincenzo di Meſsina

Maftro Giuſeppe Titone Deputato. Marino Bruno .

Giuſeppe la Rocca Depututo . Toinaſi di Liberto .

Simone Salerno Deputate . Matteo Labruzzo .

Leonardo Barone Deputato . Cofino Liparoto .

Salvatore Adorno Deputato . Antonio Bavuſo .

Ifidoro la Donzella . Giovanni Celi .

Andrea Volpe . Maeſtro Lorenzo di Amico

Giovanni Caccameſe . Gio : Maculino .

Nicolò Curbone.Giuſeppe Carbone. Vincenzo Danieli .

Franceſco Razoniſ . Franceſco Seminarı .

Stefano Capitelli Vincenzo Gentile Confolo .

Ignazio Perlingo . Franceſco la Villa .

Gabriele di Giovanni . Diego Serio Mafto Notaro .

Tomaſo Morgano . Orazio la Cutrera Conſigliere

Franceſco Pugano Domenico Soeri Conſigliere ,

Giuſeppe Laudato . Gio : Antonio Priulla .

Baldaſsare Pantano . Leonardo Priulla .

Car
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Carlo Burno . ? Arábiofio di Parifiger?

Filippo Taranto . Vinceniowapone topo

- Franceſco di Mauro : Antorio Sapone :

Vincenzo Mazzotta , GiovanniGuarneri: ein

Franceſco Accetta . Giovanni Spexia . 1974

Filippo Seminara : ! Geronimo Pariſ . , CCI

Domenico Soranzo kr . Vincenzo Corvitto try ' F.

Geronimo Mataxia . Leonardo Corvitto

Francesco Mataxia distiwari Franceſco Carneſecca .

Franceſco Zimmaturi... ... Antonino d ' Angeloi

Carlo,Guarnera
Salvatore lo Caxio .

Gafpano Medici, Paolo Saguaſta .

Laurenzo Medici, Nicolò Militello .

Antonino Provenzale
Simone Giarratana

Matteo Perino . Geroniino Pariſi .

Giuſeppe T'ituni . Leonardo la Battiata

Paolo Fornaruni . Franceſco Truſuno Contepub.

Franceſco la Villa , Matteo Pagone .

Toinajo Matraxia . Sigifinondo Matraxia ,

Giuſeppe Minardo . Santo Fieſco .

Franceſco Pagano Nicolò Luminaria .

Giuſeppe Ganga : Baldaſsare Gonzales ,

Matteo Gattuſo . Onofrio Matraxia ,

Franceſco la Villa . Giovanni Şuppa .

Andrea Longo Vincenzo Lombardo .

Bernardo di Bernardo Carlo Confolato..!

Giacomo Penna Pietro Caxino .

Vincenzo di Salvo
Geronimo d ' Arena ,

Giacomo Liparoto Simone Salerno

Antonino Traina . Giuſeppe di Fazio .

Andrea Cappa. Mariano Strina .

Franceſco di Melina . Pietro Vigilanti

Carlo Siraguſa .. Agoſtino diMajo .

Giacomo Marotta . Gabriele di Giovanni

Giacoino la Mendola . Vincenzo Xiacca .

Gaſpano Judiça . Vito Cali .

Giuſeppe Montiverdi Antonino Chiaramonte ,

Nicolò Balduccio an Jacopo Adaino .

Franceſco la Bua Guglielmo di Lioni :

Car

!
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Carlo Rizzo :
។ Panutio di Leo .

Panuzio di Leo : Matteo lu Puzzu .

Matteo Scigliano Alfio Tirno ,

Gufpano di Meflina . : . Vincenzo di Bondow )

Gafpano d'Ainato . Marco di Leovinci :

Andrea di Vita . Vincenzo Guarneri.

Mariario di Strina .. :3 ! Santoro di Geraci... S!! ☺

Matteo Bruno . Stefano Aucello .

Geronimno Guidoni Pietro Pixiotra

Paolo Tripodo , e Paveri : Gio : Giorgio Stella . :

Giuſeppe Feraroni!ÚMIDOmon Pietro di Vitaroninginisico

Andrea Repuccia . Michele Dorado mi lot

Franceſco Reitano Confolo . Vincenzo di Vincenzo .

Franceſco Pipi . Antonino Baldanza .

Giovanni di Palermo . Nicolò Delfino .

Ceſare Caccamiſi . Giuſeppe Zarzana .
Placido d ' Angelo Francefro.Accetta .

Giuſeppe Raguſa Franceſco Ximeca .

Giuſeppe Aucello Salvitore Graffeo .

Calogero Perollo Configliere , Giufeppe Greffeo .
Tomaſo Largia Conſigliere Pietro Salamone .

Domenico Galici Conſigliere . Franceſco Antonio Pariſi .

Gaſpano Gonzales Mufici . Andrea di Vita .

Giuſeppe Raguſeo . Valerio Sapone .

Giuſeppe Tefta . Onofrio Roineo .

Carlo Zoccula . Vincenzo Refina .

Salvatore lo Monaco . Alberto li Urfi .

Antonino Cannatella . Franceſco la Villa .

Antonino di Leone . Baldaſsare Guarneri .

Giacomo Biundo . Franceſco Minutilli .

Marco Antonio Scigliano . Franceſco di Fario .

Antonino Chiaramonte Marcello di 4muri .

Franceſco Mocera . Giuſeppe Guli ..

Antonino Sortinomo .
Giuſeppe Angleſi .

Placido d'Angelo . Antonino Carafi.

Pietro di Luca . Pietro Criſpo.

Giuſeppe Candela . Pietro Caruſo .

Chriſtofaro di Chiara . Francfeco Campana .

Franceſco Rinella . Giuſeppe di Franceſco .

H GA
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:GafpanodiAmato :

Don Gio : Zummo .

Giacomo Aucello .

Antonio Corvitto .

Antonio Sapone .

Vincenzo Bertolino .

Giuſeppe Raguſa .

Fruncefco Noledo .
Don Gio : Ziminarò. num. 211 .

.

Omnesſupradiétifuerunt preſentes infupradicto Confilio .

Fuit conclufum , votum da determinatum per omnes de ſupradicto

Confilio juxtà votuin parere datum per Jupradiétum

Don Franciſcum Zimmo Sindacum , do Procuratorem Gene

ralem hujus Urbis .

:

lich.at
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ASSIGNAZIONE

Di onze 5029. 4. 3. annuali fatta dall' III . Senato

all' IH . Deputazione ſopra diverse Univerſità

di queſto Regno .

Die Trigefimo Aprilis 2. Ind.

Millefimo Sexcentefimo Quadragefimo nono :

I.I ,Prætor ,

,

و

Ll . Sen. Pan. , & pro eo Ill . D. Vincentius Landolina

& Spect . D. Marianus Leofanti, D. Hieronymus

Grinaldi , D. Fidericus Sabbia , D. Thomas Vaſſallo ,

D. Franciſcus Piola , & Vincentius Curto Turati ipſius

Urbis fel.Pan . , m. n.c. c.n. , ſponte Prætorio & Turatorio

dict. nom. , & pro co :nputo Patrimonii ipfius Urbis fel. Pan .

aſſignatariæ Deputationis Regni virtute & juxta formam

ſuarum literaruin diebus & c. Ad cautelam tamen infra

fcriptæ Deputationis , & non aliter , aflignaverunt & afe

ſignant , ac cefferunt & cedunt Deputatis electis nova

ruin gabellarum impofitarum pro folutione Subjugatariorum ,

abfentibus , me Not. pro eis ftipulante, & recipicnte, om,

nia & fingula jura , omnesque actiones & caufas reales

perſonales &c . , quæ & quas dict. Ill . Sen. feu dict . Urbs

Pan . , uti affignataria R.C. , & Trib . R. P. habuit habe

bat & habet , ac poteft & fperat habere in : ' 7 5029 .

4. 3. p . g . quolib. anno a dicto primo Septembris p . p .

in antea , durante tamen Deputatione prædicta , & di

ctarum gabellarum & in earum petitione & confequ

tjone , contra & adverfus infrafcriptas Universitates infra

fcriptaruin Civitatum , & Terrarum quolibet anno pro

fuminis , & rathis infraſcriptis videlicet :

Nicosia . 7.901 . 12. 14

Caſtelbuono ............... ** • 7 304. 26. 11 .

Geraci....... ............... 7 134. 14. 2 .

Santo Mauro ** • ** •• 7 162. 11. 5.

Tufa .................... .7 202 : 27. 9 .

paſta dietro *** 7 1706. 2.

H
Coo
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5 Riporto . A " " 7 3706. ? 2 , 1 .

Cefalu azo spoeg . 7. 243. 3. 15 .:

Gollesanoos " " ' 7 . 241. 4 : 19 .

Monte San Giuliano....... 7. 161. 25. 6 ."

Sutera ........ 7 178. 20. 14 .

Caſtronovo 7 191. 25. 19 .

Chiusa 1.7 . 334. 7. 18 .

Burgio's *** 7.235; 27. 16 .

Vicari 7 104. 7. 8 .

Prizzi ..... ...corpo ***7. 128. 20. 13 .

Racalmuto... : . *.. 7 173 : 23. 5 . :)

Ciminna .. ************ 7 187. 17. 18 .

Tricona .. q!?? 367. 7. 19.0.

Cartabellotta ************ 7 231. 10. 7 .: :

Partanna .......... ******** 7 213. 9. 18 .

Palazzo Adriano........... 7 13.3 . 3 .•

& Caltayuturo... 7 191. 25. 7. ,

I

**** 7-5029. 4. 3 .

>

3

Et tam contra dictas Univerſitates reſpective quolibee

anno : pro fummis , & rathis prædictis , earumque Juratos ,

Depoſitarios , Thefaurarios , Solutores , & Pagatores , quam

alias quaſvis perſonas , hæredes', & bona quomodolibet

obligatas , & obligata virtute & auctoritate quorumvis

jurium contractuum , actoryın : , & ſcripturarum publica.

privatarum & fine , quomodocumque & qualiter,

cumque. Conſtituentes &c . & ponentes &c . ut amodo.

Quam quidem aſsignationem, & pariter ceſſionem dicți

Domini cedentes dict. nom . fecerunt, & faciunt dictis De.

putatis cessionariis abſentibus, me Notario pro eis ftipu

lante & ad cautelam ut fupra, ad opus , & effectum

quod dicti Deputati teneant , & debeant , & obligati fint

cum dictis.•* 7 5029. 4. 3. ut fupra quolibet anno assi

gnatis & cessis , & per eos realiter & effectivè exigendis

& imburzandis , & non aliter , nec alio modo , dare &

folvere , & girare in Tabula Panormi ".7 2579. 11. 17 .

quolibet anno Gubernatoribus Tabulze 'ob' ſubjugationes

fa
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factas, per Ufbem Pangrini_dictis Gubernatoribus Tabulae

pre fatisfactione falafiorunOfficiafiuin ipfius Tabulae , &

expensarum ejusdem Tabulæ ; & totumn reſtans quod ef

fective cuperdrit, a dictă,fumma, fuperius effectiyè exigen

da de dictis 7 5029. 4. 3. fuperius afsignatis , & ces

sis ;;dave gealiter , & giraredictæ Urbi Panormi pro com

puto fui Patrimonii ; & hoc de anno in anno , & in fine

cujuslibet anni a dicto anno 2. inftantis , & fic deinceps,

& non aliter ; nec alio modo & c .

Cum pacto tamen , caſo che detti Deputati eſigeſſe

ró,meņa fomina di :.* 7 2579. If, 17. cogn? anno colla

preſente cuscione , in tal caso ; detta Città ſia tenuta , ed

obbligata tale fomma meno ' , che mancherà sper infino

dette."72579. 11. 17.)ogn'anno cederlaged allegnarla

a dettiDeputati contro altre Univerſità delRegnos o altrbeli

ferti didella Città più pronti ed eligibili di cilo Ill . SoSe

nato ex pacto , & non aliter & c . Unde &c.

-

Et prædicta attendere &c .

...و
**

Bluraverunt & c . Unde &c .

Tefies D. Jofeph . Carbone , & D. Antoninus Cafa

relli : Ć on

: ;

*

Ex actis quond. Not. Petri Candone

olim Not . publier Ordinarii Ext

cell . Senat. huj. felic . & fideliss.

Urbis Panormi, conscrvatis in Of

ficio III . R.M. N. dicti ExniSens

extracta eſt prefens Copia , :

Coll . Salva ,

D. Antoninis Scarza pro M. N

2 D. lacobus Scorza ex Offic .

ܚ ...
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CONFERMA REALE DI S: M.

SOPRA IL CONSEGLIO

Per la Deputazione di Nuove Gabelle , e contenuto in esso ژ.

PHILIPPUS ETC

D
ON Joannes ab Auſtria Magnus Prior Regni Caſtela

læ , &c . & Legionis , Gubernator Generalis omnium

armorum maritimorum Suæ Catholicæ Majestatis , Pleni

potentiarius Italia , Vicerex , & Generalis Capitaneus in

hoc Siciliæ Regno , Ill . Spect.Mag., & Nob. Regni ejuſ.

dem, Mag. Justitiario, Præſidib.Regiorum. Tribunalium , luo

dicibus M. R. C. , Magist. Rationalibus , Thalaurario , &

Conferv . Regii Patrimonii , Advocatis quoque , & Procu

ratoribus Fifcalibus , cæteriſque demum dicti Regni Offi

cialibus majorib . , & minorib. cui , vel quibus præſentes

præſentatæ fuerintConf. , & Fid . Reg . Dil. Sal. La Maestà

del Re Nostro Signore con fue Reali lettere ha coman

dato quel , che fiegue :

Don Juan de Auftria mi hijo D. Giovanni d'Auſtria mio

Governador General de Todas Figlio , e Governadore Gene.

mis Armas Matitimas, ini Vir- Tale di tutte le mie armi mari.

rey Lugart. y Cap. General en time , mio Viccre , e Capi

el Reyno de Sicilia · El Dotor tan Generale nel Regno di

Don Pedro Curti me ha preſen- Sicilia . II D. D. Pietro Cur

tado en nombre de la Deputa- ti mi preſentò in nome della
cion, que ſe formò en mi feliz Deputazione , che ſi formd

Ciudad de Palermo
pariz

La ljm- nella inia felice Città di Paa

poficion ,de las nuevas Gavel- lermo per l'impoſizione del

las el Memorial del tenor que le nuove gabelle , un memo

figue . Señor el Dotor D. Pe- riale del tenor , che fiegue,

dro Curti en nombre de la Signore ,, Il D. D. Pietro

Deputacion de las nuevas Gas Curti in nome della Depu

vellas de la Ciudad de Palermo, tazione delle nuove gabel

le della Città di Palermo

.

و

en
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ei virtud del poder , que tienė, in vigor della facoltà che ha ,
dice

que haviendo ſe determi- dicc ; ch'eilendofi determin

'nado por las Juntasde unas , y nato per la giunta delle Per-

otras Perſonas Seglures y fonc Sccolari , ed Ecclefiafti

Eglefiafticas que para el efecto che, che, ad obbietto di tro

de buſcar arbitrios ſe hiço , en vare arbitrj , s ' aveſſero in

dicha Giudad de imponer unas qucita Città ad imporre alcu

nuevas Guvellus con moderaci- ne nuove gabelle con mode

on , que todos pudieſsen llevar razione , accioche tutti potes

el peſo de las en nel modo, que sero portare il peso di elle nel

ſe refiere, en el notamento de modo che ſi riferiſce nella no

dichas Gavellas, que viene en ta di dette gabelle , che s'ac

eſte Meinorial, que fueren ap- chiude in queſto memoriale ;

provadas dal Senado,y dal Con- quali furono approvati dal

Lejo,que ſetuvo en dicha ciudad Senato , e dal Conſeglio, che

en 29. de Agoſto dell'anno fi tenne in detta Città a 29 .

paſsado 1648. y para que Agoſto dell'annopallato 1648 .

fuiſsen baſtantes las entrades E perché foſſero baſtanti g !"E

de dichas gavellas para la en- introiti delle dette gabelle

tiera fatisfacion de los Subiu- per l'intiera ſodisfazione de?

gatarios, y de inas de haver- Soggiogatarj , oltre di cliersi

Je heco una vaza de Todas fatto un ribaſſo di tutte le

las rentas en nel modo que rendite nel modo che ſi rii

à qui ſe riefiere , ha ſido feriſce , fi ha pure obbligatolia

tambien obligar a la contri- alla contribuzione di elle tuta

bucion , de las dichus gavel- te , e qualſifiano perſone di

las à todos , y qualeſquier qualſivoglia ftato, grado, con

perſonas de qualquiere eſtado, dizione e dignità sì - Se

grado , condicion y dignidad colari , che 'Ecclefiaftiche ;

que ſiano aſsi Seglares, co !no le quali s' obbligarono al

Eglefiafticos, los qualesfe obli- pagamento delle dette gabel

garon ala contribucion de las le con alcune condizioni

dichas Garvellas con unas condi. tra le quali una , e la più

ciones , entre las quales la una principale fu , che foſſero

y mas principal fue , que fuef- tenuti contribuir tutti fen

ſen obligados contribuir Todos za eccezione di qualunque

fin excepcion de nodie : auni fi foſſe perſona , coine" 1?

que fueſse privilegiada haſta iſteflo Vicere che, o fau

la miſina Perfona del Vire 5

rey ,
ر

1
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tutto

per aſsicut

rey , qué es y fera y quclquie- rå , o qualunque altra persY

re otra Perſona aunque fuel- fona , ancorché fotre di

fe de la ſangre Real : y en Sangue Rcale : Ed . in caſo

caſo que alguno fueſse exem- che alcuno foile eſente di

pto
de

pagar las dichas ga- pagar le , dette gabelle in

vellas en todo , o en parte ,ò o in parte , lo fofę

lo huvieſsen tambien de ſer fero pure gl' Ecclefiaftici

por la iniſino , los Eglefiafti per lo che il Cardinal Trio,

cos , por lo qual el Cardinal vulzio a 29. Agoſto dell ;'

Tribulcio en 29. de Agoſto anno 1648. , si

de dicho anno de 1643. aſsi rare gl'Ecclefiaftici ,che neſt

por aſsegurar los Eglfufti- suno sarebbe eſente della con

COS,
de

que nadie ſeria exein- tribuzione di dette gabelle ,

pto de la contribucion de di- come per l'eſecuzione di tut

chas gavellas ,, como por la tociò che s'era appuntato con

erequucion de lo que ſe havia l'approvazione dei detto Con

apuntado con el acuerdo de ſeglio della ſudetia Città , cio ::

dicho Conſejo de la dicha Ciu- che foſſero le più privilegia

dad , que fueſsen las de mas te perſone pure obbligate a

perſonas ſeglares privilegiadas pagare le dette gabelle , ſciol,

tambien à contribuir a las di- se un biglietto Viceregio , in

chas gavellas, le hizo un all- virtù del quale obbligo tuts

to Vicereggio en virtud.de te le perſone privilegiate , co

lo qual obigo à todas las per- me Consiglieri, Generali del

ſonas privilegiadas conno Con- Je. Galere , Maeſtri di Cams

ſejeros General de las Galeras po ., Sargenti Maggiori , Get, ,

Meſtros de Campa , Şargene .nerali d'Artiglieria , Caſtely

tos Mayores ,, General,de la lani , Cavalieri di qualſifią

Artellaria , Caſtellanos, Cavals Ordine Militare che foſſe,

lieros de qualquier orden Mi: e pure quelli di S. Giovanni,
litar , que sea n . Quinque los tutti i Suldati , ed Ufficiali,

de San Juan , todos los Sol si di terra , come di mare de !

dados , y officiales , alice terzo Spagnuolo , o d'altre

tiere ,,como denar del.To Infanterie , e qualunque fią
Ter

çio Español, is o de atras in la ſua perſona , e caſato, &

fantarias, que, Scan, y aunque tutti i Vicere, che in avvenit

fea funiling Pei fana y fu se follero in queſto Regno

cafı , y todos los de inas Vgre

reyes, que adelante fueſsen en i DarTau

el
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el dicho Réuno fin exemption fenzaleecezione diperſona amb

de perfona alguila , nunque cana , a “corclid foſſe di Taná

fuefse de lo ſangre Real, que gue Reale , che pure debbos

haya tambien de pagar las no pagare le dette gabelle :

dichas gåvellas todo lo quat ! che pratticatofi ſi rica

fe he płaticado , y faconuçió nubbe dimolto utile al ſervis

do
muchni

utilidad en servis glo di Dio . c di V.M.

cio de Dios , y de Vurftia di bencficio " de'ſuoi Popoti

Mageftad , en beneficio de los e Vaffalli : Quindi accio una

pueblos y Vaſsallos de- Vuet cofa sì giuſta , é necellaria

Ara Mageftad para que abbia il fuo dovuto compi?

oofa tuin jufta , y neceſsaria mento:; & fi ftabiliſca per fomee

teiga fue debido cumplimento, pre ſenzaoccafione dirorbidi ,

y ſe eſtablefca para ſiempre che potrebbero ' ovvenire ?

Air occafion i de enſtorvos, que molto più che all'ollera

pudieran eaufar, y dea inob- vanza del dettoordine dipena

ſervancia dedichio nuto , depenit de la quieted? pasiticu ſtaro

diendo la quietud, y pacifico di quelta Citra , e di tutto

eftadodequetia Ciudad, ha il Regno ;reume dalla contri

de- todo el Reyno da la cort buzione generalevidi lette ga?

tribucion en GeneralOdi:*diù belle sferzacielenzione dipora

clias Cavellas fan sexeinpfion fona alcuna , in efecuzione

de perſona algunas en la cont di certo Biglietto sta curios ?

formidad, que en el fobre di abbia fefazione fenzatosa

cho nuto ; ſe refiereun fin lå servanza del qualeservanzadel quale non pod

obſervancia del qualno se pued trøbbeſi Yudisfare nái Soggio

de dar fatisfacio a los Subiú? gafarj , belft verrebbe alltona

gararios , y le vendréir adet Holgere lortato diquella Cite

ſcomponerel eftado de eiqueld) täh, fi fupplicataM.V:!, che

la Chidid , fupplicar a Vue) findegniteonfermare il detto

Ana Maguftadfe filla donfire Biglietto y eberteiolre '11det

mariell dicho euro , que hizo do Cardinal Trivaržtai? 29.inariet

et dicho Cardenal Tribrilcio Agurid detdéttöanno 1048 ;éd

en 29. de Agoſo del i dichol ordinare con live Relli cara

anno 1648, y Eniaidat! core couche heteroritto Prodo

jus. Redles Carragis quele ei it sohereguitda tenza erenzione

miſing tenor sfee folijerde fire di perſonakuna waka

exemption de perforta digunet lilia grado o qualità , che

de qualquier grado in8 cali
ſia
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dad , que ſea 3, que ademas fia: locchè eſſendo di gius,

de ſer jufto reciverd merced, ſto , lo riceverà a grazia b

Y confiderando lo referido en E conſiderando lo l'cfpoſto

el preinſerto Memorial, viftos full acchiuſo memoriale

los papeles , que se,an pre- viſte le carte preſentate ,

ſentado y reconocido que el riconoſciuto che il mezzo

medio , que ſe ha tomado for che fie, preſo ſopra la forafa

bre la forma , en que dovran ma colla quale dovrebbero

correr eſtas Gamellas ha ſido eſigerfi eſe gabelle , è ſtato

para conſeguir la quietud ), per continuare la quiete,

que hoy goza dicha Ciudad , che oggi gode la detta Cię

yÝ Todo el Reyno , y dar fa táctutto il Regno: c per

tisfaçion . tantos Agreedores, fodisfare a tanti creditori ,

como tiene: y attendiendo alas she ha ; , Applicandomiai

conveniencias , que reſueltan vantaggi, che riſultano da

deſto a mi ſervicio , y bien ciò al mio fyrvigio e bene

publico , ne refuelto conceder pubblico , ho riſolto concea

por la preſente à la dicha dere per lo preſente alla

Ciudad confirmacion delautan detta Cinta la conferma del

que hizo en efta materia et Biglietto cheha su queſto ale
Cardinal Tribulcio en 29. defunto nemanato il Cardinal

Agoſto dell' año prosſimo pola Trivulzio, a 29. Agoſto del

frido, 1648. en la forma, que paſſato anno 164879 in ria

la pide , por lo que toca a guardo alla parte che tocca

la inmunidad , que podrian all' immunità , chę opotrebo

pretender las perſonas y que bero pretendere le perſones

folian fer exemptasły.en quan, che fogliono eſſere eſentis
to a los Eglefiafticos con la in quanto poi agli Ecclefias

claufula de la confirmaçión de ſtici con la clauſola della

fu Santidad, como eſtà declari conferma di Sua Santita , con

rado, en el Conſejo de ka mifi me è fato, dichiarato nel

ma Çiudad . Para lo qual Conſeglio della medeſima,

mande , eſcrivir a mi Embas Città . Perlocchè ordinai di

xador en Ronia a 30, de Juha ſcrivere al mio Amhafcia

lio defte, año afifa la perfo- dore in Roma a 30. Luglio

na, que de parte della y de di queſto annos acciò alfiſta .

dichaDeputacionfollicitaràefte alla perfona , cheda parte

di ella , e della detta De

cgia putazione SolliciteráMialien
vie fo
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açiento : para que ſe configur. -10, perchè li conſeguiſca ;,
en cuya conformidad os encar- nella cui conformità ho in

go , y mando deis las ordines, caricato , ¿ mandato degli

que convengan , para que to- ordini , che convengono

do lo referido, ſe cumpla , y acciò tutto il di ſopra el

execute con puntualidad , y de preſſato ſi compiſca ed e

Vueſtra atencion eſpero lo di- liegua con puntualità ; Dal

Spondreys de maniera , que la la voſtra attenzione ſperan

Ciuda.l muy conſolada , y fac do le diſpoſizioni di manie

tisfecha con la obſerwencia de- ra , che la Città reſti con

fio tan conbeniente para ſu ſolata e fodisfatta con l'

beneficio , y mi ſervicio oſſervanza di tutto il con

Noft's Señor os guarde co- veniente per fuo beneficio

mo defeo; de Madrid à cin e mio ſervigio . Noftro Si

co de Novembre de 1649. gnore vi guardi, come de

Yo EL REY: fio . Madrid. 5. Nov. 1649.

lo il Re .

و

.

>

Vidit Salamanca Regens , Vidit Ramos Regens , Vidit

D. Petrus Gregorius Regens , Vidit Brundolinus Regens ,

Vidit Sobremonte Regens : Tapia Segretarius , folvit ta

renum unum Maſſone's pro Taxiatore in partium Sicilize

Undecimo folio 148 .

e

A Don Juan de Auftrią mi A D. Giovanni di Auſtria

Hijo Governador General de mio Figliomio Figlio , e Governadore

todas mis arinas maritimas , Generale di tutte le mie ar

mi Virrey Lugartienente , y
mi maritime , mio Vicere,

Capitan General en mi Rey- Luogotenente e Capitan Gc

no de Sicilia .
nerale nel mio Regno di Si

cilia . Preſentata & c.

Præſentata Panormi Quinto Martii 1650. & mandat Sua

Celſitudo Sereniſſima , quod Spect. Regius Conſiliarius

Conſervator Regii Patrimonii recognoſcat
& referat :

Vincentius Coſta pro Magiftro Notario . Eadem facta re

cognitione & relatione prædicta , Sua Altitudo Sereniſſi

.

I 2
ma
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ma' mandat , quod fiant exequutorice : Caſtello Confera

vator . Perciò in esecuzione di quanto la prefata Maeſtà

Sua ordina ' , ėd' in oſſervanza della preinferta noſtra pro

viſta , vi ordiniamo , che dobbiate eſeguire ed offerya

re le preinſerte Regie Lettere puntualmente , ſecondo il

loro tenore contenuto ; non facendo il contrario , ſe

la grazia Reale avete cara , Dat. Panorini Die Octavo

Martii 1650 .
DON JUAN

€

w
w
1
7

Sereniflimus Dominus Don Joannes ab Auftria

Vicerex , & Generalis Capitaneus mandavit mi

hi Vincentio Coſta pro Magiſtro Notario viſa

per de Caſiello Conſervatorem .

Ex Regiſtris Officii Spectab. Conſervatoris hujus Sicio

liæ Regni cxtracta eſt præſens copia.

Coll . Sal.

Franciſcus Cerverano Coad .

1.

I
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CONFERMA REALE DI S. M.

DELLO STABILIMENTO

Della Deputaz. , ed ampia facoltà dei Deputati di nuove gabelle.

PHILIPPUS ETC.

.

D
ON loannes ab Auſtria Magnus Prior Regni Caſtelo

læ , & c. & Legionis , Gubernator Generalis omnium

armorum maritimoruin Suæ Catholicæ Majestatis , Pléni

potențiarius Italia , Vicerex , & Generalis Capitaneus in

hoc Siciliæ Regno , Ill . Spect. Mag . , & Nob. Regni ejuſ

dem, Mag. Tustitiario, Præſidib . Regiorum Tribunalium , lu

dicibus M. R. C. , Magist. Rationalibus , Thefaurario , &

Conſerv. Regii Patrimonii , Advocatis quoque, & Procu

ratoribus Fiſcalibus , caeteriſque demum dicti Regni Offi

cialibua majorib ., & minorib. cui , vel quibus præſentes

præſentacze fuerint Conf., & fid . Reg. Dil . Sal . La Maestà

di R : Nostro Signore con fue Ruali lettere ha coman

dato quel , che liegue :

Don Juan de Auftria ini hijo D. Giovanni d'Auſtria mio

Governador General de Todas Figlio , e Governadore Gene

mis Arinas Maritiinas, mi Vire sale di tutte le iniz armi inari.

rey Lugart. y Cap. General en time , mio Vicere , Luogore

el Reyno de Sicilia . El Dotor nente , e Capitan Generale

Don Pedro Curti en nombre de nel Regno di Sicilia . II D.

la Deputacion , de lis nuevas D. Pietro Curti in nome

gevellas de mi feliz Ciudad de della Deputazione di nuove

Palermo me ha preſentado un gabelle della mia felice Città

Memorial del tenor que fin di Palermo mi ha preſentato.

gue , Señor el Dotor D. Pee un memoriale del tenor , che

dro Curti en noinbre de la ſegue , Signore II D. D. Pie

Deputacion de las nuevas Ga- tro Curti in nome della De

vellas de la Ciudad de Palermo, putazione delle nuove gabel

le della Città di Palermo ,

&
1

.
1

>

ia
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, y una و

en virtud del poder que tiene ; in vigor del potere che

dice que entre lasdemas coſas," ha , dice , che tra le molte

queſe apuntaron en el Conſejo, coſe che s'appuntarono nel

que ſe tuvo en 29. de Ago- Conſeglio, che ſi tenne a 29.fe

fto 1648. en la dicha Ciu- " Agoſto 1648.nella detta Cit

dad
mas principal tà , una delle più principali

condición con la qual los condizioni , con le quali gli

Ezlefiafticos ſe obligaron a la Eccl. s' obbligarono alla cons

contribucion de las dicha ga- tribuzione delle dette gabelle

vellas nuevamente iinpueftus , nuovamente impoſte , fù , che

fue que neceſsariamente la eno neceſſariamente gl'introiti di,

irada de dichas guvellas ſe hu- dette gabelle s'aveſſero ad ap

vieſse deaplicar , y emplear a plicare ed impiegare in fodis

la ſatisfacion de los Subjugata- fazione de'Soggiogatarj; fine

rios:
por el qual fin principal principale di loro iinpoſizio

mente ſe pufieron ,né a otro efe- ne,ne ad altro effetto ſi vollero

10 fe pudieſse aplicar , y para- applicare . Ed affinché ciò conto

que eſto tuvieſse el devito efeto , ſeguiſſo il dovuto eſfetto ,e for

eſtuvieſsen todos ſeguros , de fero ſicuri tutti, che così of

que aſsi ſe obſervaria, ſe apun- ferverebbe, s'appunto, che si

tó ,, que ſe huvieſse de hazer , y aveſſe a fare e formare una

formar una Junta , ò Deputa- Giunta, o Deputazionadi per

cion de perſonas , que todo lo fone , che tutto ciò eſeguiſſe;

conplieſse : in exequucion de lo in eſecuzione del che ſi formó

qual ſe forinò la dicha Junta ,en detta Giunta , nella quale in

la qual han de entrar el Pretor, tervengono il Pretore, il Giu

y Jurado Priolo que Jon , Y rato Priore,che ſono , e ſaran :

ſeran de la dicha Ciudad , un no di detta Citta;ún Cavalie :

Cavallero un Gentilhombre re,ed un Gentiluomo Soggio

ſubjugatarios, y entereſsados, gatarj, ed intereſſati,che fono

que ſon D. Aleſsandro Ma: D.Aleſſandro Maria Vanni, c

ria Vanni, y Pedro Criſpo,otro Pietro Criſpo; altroʻpel Capiy

por el Gavildo de la Catredal tolo della Cattredale di Paler

de Palermo , que legio al Cn- no , che eleſle il . Canonico
nonigo D. Franciſco Salerno , D. Franceſco Salerno ; altro

otro por parte de los Curas de per parte de ' Parrochi , che
las Paroquias , que nombraron nominarono

D. Sinone Rao ;

à Don Simon Rao , y uno por ed uno per parte di ettili

parte de todos los Religioſos Religiof Regolari, che ſi con
ften.

'

>

>
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Reglares ,que ſe contentaron tentarono,che foſſe a noinina

fuefse , el que nombraria el del Cardinal Trivulzio , ali

Cardinal Tribulcio ,el qualnomó quale nomind il padre D

brò al Padre D. Franceſco Mar: Franceſco Marquez Chierico

quez -Elerigo Reguilar de los Regolare Teatino della Calza'
Thenrinosde la Calza Blanca ; Bianca . La qual Giunta iti

ni

m qual Junta de fette. Deputa- ſetre Deputati , e quelli che

tos de los que en adelante lo in avvenire faranno,fuconſer

fueren , confirmò et Cardinal mata dal Cardinal Trivulzio,

Tribulcio , haviendofe concedi- ctlendofele conceduta per Bi.

do perauto , que hico en dosde glietto in data de 2. Ottobre

očtubre delmiſino- ano 1648. dell'iſtello 1648.autorità,fa »

autoridad , facultad, poder , yi culrà, potere e giuriſdizione di

jurisdicion de adminiſtrar ,có ainminiftrare , riſcuotere ,&

brar ; y pagar las entradas de pagare gl' introiti di dette

dichas gavellas, y'arrendarlas gn belle , ed arrendarle nella

én la forina que ſe refiere eniet! forma che lo riferiſce in

dico auro ,encaſo que fuere ines detro Biglietto . E caſo che

Refter executar , y aprettar a fölfe biſogno obbligaroe co ?

tos arrendadores, y deudores i stringere glarrendatori,edco

condendor las penás,y contras poſitori, condennar le penee

bando palatino modo , criar ,y contrabandi palatinamente ,:

remover Miniftros" , " ý Offi- creare , e rimuovereMiniftri,

ciales", y paraeſte efero con edUffizialis per quellocffetto fi

te Juriſdicion neceſsaria ; ' con ? concedola giurifdizionenecefle

claufulus abdicativas, deſigteli sária con le claufule abdicaria

gando, y apartando eſta Juriſ ve;diſaggregando ed appaltan

dicion de élSenado de Palermo: dò,la ſua giurisdizione dal Ses

y los demás Tribunales det nato di Palermo ,e dall' ifteffi

Reyno , y con las'obligaciones, Tribunali del Regno; e con

condiciones , y calidades , que le obbligazioni condizioni, e

en dicho auto ſerefieres y ha qualità che indetto Biglietto

viéndoſe viſto con esperienza , s'eſprimono. Diciò in ſeguito'

que eſta Deputacion esde grans eſſendoſi viſto con eſperienza,

de fatisfacion para los Pueblos, che quella Deputazione e di

con que eſtan feguros det einė gran ſodisfazioneper lo publi..

pleo , queſe haje de las entra- coperchè ſta ſicuro dell'impie
go che li fà degl' introiti di

1 re ) 2
dette ' gabellę ; importando

mol

و

>
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das de dichas-gavellas , y que, molto , alfa - retta amminiftrar

importa vnucho a la reçlu adt zione di eſſe che abbia la rifee

miniſtracion dellas, qne teygun, rita giurisdizione , fi fupplica

la referida Juriſdicion , ſuppli laM.V.,cheſi degnicopferuna ,

gaVuftra Magufuad ſefirua re quella Deputazionc, edor.

confirmar eſta Deputacion.,1 dinare , che ſimantenga con

mandar que le mantengn , y concederle pure la detta giuris

concederle çaunhien la dichin ,Jugi dizione,confermandoil Bigliete

riſdicion : confirmando el auto; to Viceregio emanato dal Car

Viceregio , que bico el Curde dinal Trivulzioa 2. Ottob:del

nal:Tribuleio eizdos de Ottobie, pallato anno 1648.gon tutte
del sono paſsato 1048, con toc quella Clauſule , facoltà e

reis d queltas claufulas , facul, poteriche nel detto Bigliett

taldeg soy poderes suque en el di .. tofi contengono ', che oltre

olio outo ſe contiene , que de eſſer di giutto lo riceveràaeflex

was de fer juſto la grecivirà à particolarmercede della Real

partiostar mercad de la Real benignitate grandenza della

benignitudo y grandezza de Maefa Voſtra , Confiderando

Vilteléron Maeſtod . Y conf- lo l'eſpoſto nell' anneſſo mes

derrado lo referido en el pres moriale , cioè chelſa Deput

inferto Memorial, y que, e tazione si è formata inaccig

Deputacion ſe ha formado tutto quello , che s pravies

para que lo que procede dedichos ne delle dette gabellsvendi

gavellás ,fe cobre con elmayor riſcuota con il maggior,bez

beneficio, que feia pofsibile', y , neficio , che ſia poſſibile ,est

para dar con ello fatisfacion e impieghi in fodisfazione de'

los Stubingitarios de la Ciudad . Soggiogatarii della Gigtashoy

He refuelto coinceder para eſte riſolto concedere periquetia

efeto (como por la preſente cona aſſetto,( come per de preſent

cedo) a dicha Deputacion tol te çoncedo, a detta,Deputa

la facultad , authoridud , y los zione tutta la façolà, autoris

rifdicionineceſsariapara todo lo tà e giurisdizione, neceifaria

referido en la forma que lo di-, per tutta: l'anžidecto ,nella

Spusoel Cardinal Fribulcio para fornía ,chc fi dispoſe dalCars
.

Ju auto, de dus de Dalubredel dinal, Trivulzio per fuo, Bis

wilo prpæimo pajsadó 1648. 4 glietta,de?2. Ottobre del país

ufsi os encargo si inando deis, fatoanno:1648. Inzi y'ingade , :
las ordenes, queconviengan pas rico e comando di dare gl*

64fpurtunil campilingiento que ordini ,che convengono per lo

ſuo puntuale adempiinento ,

>
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aſsiو es mi voluntad , y conviene che così è la mia volontà , e

a miſervicio , y bien publico . conviene al mio ſervigio , e

Nu.ſtro Senor os guarde, como bene pubblico.Noftro Signore

defico . Dat. en Madrid à cin- vi guardi, come deſidero.Dato

Có Noviembre 1649. YO el in Madrid a 5. Novembre

Rey : 1649. lo il Re &c .

V.Salamanca R.V.Ramos R.V.Gregorius R.V.Brandolinus R.

V.Sobremonte R. Tabia Secretarius; ſolutum tarenum unum

Maffones pro taxa in partium Siciliæ xi . f. 148. Præ

ſentatæ Panor . die 5. Martii 1650. ; & mand. S. A. S.

quod Illuftris Conſervator Confil. Regii Patrimonii reco

gnofcat & referat : Vincentius Cofta pro Magiftro No

tario . Eodem facta recognitione , & relatione prædicta

S. A. S. mandavit quod fiant exequutoriæ: Caſtelli Conſ.

Perciò in eſecuzione di quanto Sua Maeſtà comanda , ed

oſſervazione della preinſerta noſtra proviſta , vi ordiniamo,

che eſeguiate , e facciate eſeguire , ed offervare le ſudette

preinſerte Regie Lettere puntualmente per quanto la grazia di

Sua Maeſtà avete cara , Dat. Panormi die 8. Martii 3 .

Ind . 1650

DON JUAN

.

و

Sereniſsimus Dominus Don Toannes ab

Auftria Vicerex , & Generalis Capita

nous mandat mihi Vincentio Cofta pro

Magiſtro Notario: viſa per III. de Caſtelli
Conſervatorem .

V.Caftelli C.

Nil quia folvit in Curia

Guarneri

Regiſt. in Cancellaria Caſtello

D. Giacomo Cacioppo F. P. Baldaſſare Guarneri Coad.
Gazara

R. Penes Trib . R. P. Vincentius Bonelli Coad.

Honuphrius Scichli, e Cara K



2

74
RegiſtrataReg . tt . Linuin

Locus Sigilli

Registrata Ventura

tt . unum

Reg.Vinc.Filippone R.P.
Reg . li Voſi

tt. duos, e gr. decem

Costa
gr . 10. Malende

s

Esecutoria delle Regie Lettere , approvando S. M

la fa oltâ , che il Cardinal Trivulzio concede alla De

putazione , che ſi formò per l'amministrazione del pro

ceduto delle nuove gabelle di questa città di Palermo
.

tu .. WAZI

+

I.
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ASSEGNAZIONE

i

Di oncic 600 annuali fatta dall'. III . Senato

all Ill . Deputazione ſopra la gabella della Neve :

L

1

Die Octavo Menfis Maji X. Ind.Millefimo

Sexcentefimo quinquagefimo feptimo .

:

9
Lluftris Senatus Panormi & pro eo IN.

Don Joſeph Branciforti Comes Raccudiæ

Prætor , & Sp. D. Joſeph Colnago Baro

Sanctæ Veneræ , Marcus Antonius Paga

netto , D. Marius Boccadifuoco. , D. Pe

trus Criſpo Jurati ipfius Urbis felicis Pas

normi , m. n . c . c . n . , fponte Prætorio : & Juratorio no

minibus , & pro computo Patrimonii ipſnus Urbis , ad cau

telam tainen infraſcriptæ Deputationis , & non aliter , asa

fignaverunt & aſſignant , ac ceſſerunt & cedunt Deputa

tis electis novarum gabellarum impoſitarum pro folutia .

ne Subjugatoriorum H.U. , abfentibus,me Notario pro eis

ftipulante & recipiente , omnia & fingula jura , omneſque

actiones , rationes & caufas reales perſonales &c. quae ,

& quas dictus Illuſtris Senatus feu dicta Urbs Panormi ,

habuit , habebat & habet , ac poteft & fperat habere in

unceis Sexcentum p . g . quolibet anno, numerando a pri

má die menfis Martii p. p . in antca durante tamen De

putatione prædicta dictarum gabellarum , & in earum pc

titione , exactione & confecutione contra & adverfus ad

miniſtratores , partitarios , & caratarios , cui vel quibus

fuit , & erit liberata obligatio . Nivis H. U. , tam presentes

quam futuros , de ſumma illarum pæcuniarum dictæ Urbi

debitarum , & debendarum tam per dictos adminiſtrato

res , partitarios & caratarios preſentes, quam futuros ad

miniſtratores partitarios' & 'caratarios vigore & juxta

formam contractuum ſtipulatorum , & ftipulandorum . Conſti

tuentes &c.

Et ponentes & c .

>

1

Ut amodo &c. K 2 Quam
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$

Quam quidší Caflignationem & Tjäriüm 'ceffionem di.

eti Domini cedentes , dictis nominibus , fecerunt & faci .

unt diccis Dominis Deputatis'ceſſionariiso abfentibus, me

Notario pro eis ftipulante fil & o ad caurėłam juti fupra', ad

opus & cffectum quod dicti Domini Deputati teneantur

& debeant , & obligati ſint cum dictis • 7 , 600. fupradi

crisi quolibet ahno 'aſſignatis & ceſis & per
eos reali

tep 1 & effective exigendis. & imburzandis , & non aliter,

nec alio modo , dare, folvere & girare in Tabula Panor

mil.c7 549 , 15. de duobus in duobus menfibus, ficuti

czeteris Subjugatariis, quolibet anno Gubernatoribus Tabu

le dictæ Urbis pro computo ſubjugationum factarum per

dictam Urbein ' dictis Gubernatoribu
s

Tabulæ pro ſatisfa

ctione falariorum Officialium ipſius Tabulae , & expenſa

rum ejuſdem Tabulæ , & non aliter , nec alio modo &c .

.: Cum pacto", in caſo che detti Deputati eſigeſſero meno

somma di--- 7 600. ogn'anno di ſopra aſſignateli; in tal

caſo detta Città ſia tenuta ed obbligata, tale fomma meno

che mancherà fino.a dette • 7 : 600 . , ogn'anno cederla , ed af

ſegnarla a detti Deputati contro altri effetti di ella Città

più pronti ed eſegibili di eſſo III. Senato .

9

Juraverunt &c.

: Unde &c.

Teftes Joſeph. Cafora ,& Sebaſtianus Stanziano .

Ex actis quond. Not . Joſeph di Giorgio,

olim Not. Ordinarii Excell . Se

nat. huj . feliç. & fideliss, Urbis

Panormi , conscryatis in Officio

Ill . R. M. N. , dicti Exmi Sen.

extracta eſt preſens Copia .

Coll. Salya.

D. Antoninus Scorza pro M. N.

D. Jacobus Scorza ex Offic.

( 1)

( 1 ) Queſta alegnazione fu foſpeſa come per Biglietto Viceregio de '

13.Gennaro 1790., che fa in queſto a f. CON
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-of prings, CO- N CES S 1 ONE 7.701 ) 3

ii ina's : 1 .
bali

Di " qi 13. 1. pl. annuali di bimestre fatta dalla Città

fidi Palermo all? Ill. Deputazione di nuové, gabelle".
S Torvitni

- :: ' 'C3

Die noho Menfis Junii 14. Ind . i

- 1 21. it i
Millefimo Sexcentefuno Sexagefimo primo:

...sy
viii

CIN

-3.2

2

Orum facimus ; & teftamur quod Univerſitas hujus

議

.

Alvarez Oſſorio Sindacus , & Procurator generalis ipfius

predictæ Urbis , ac Ill . D. Joſeph Montaperto & Urbera:

ti Princeps Raffaudalis Pretor , & Spect, D. Petrus Pilo,: '

D. Petrus Gino , D. Joſeph ' d ' Eredia , D, Aloiſius Richia

sens Baro S. Jacobi , & D. Octavius Palminteri Jurati

hujus felicis LIrbis Panormi, m . n . etiam c . , preſentes coram

nobis , fponte Pretorio , & luratorio nominibus ac & pro

parte ipfius Urbis & Univerſitatis per eos ', & eorum

in dicta Univerſitate , & Succeſſores in perpetuum faculta

tem tamen redimendi medietatein pro út infra ; vendunt,

& fubjugant ipfiusque venditionis , & ſubjugationis titu

lo , & cauſa habere licere conceſſerunt & concedunt

Ill. Deputationi novarum gabellarum pro folvendis ſub

jugatariis , & pro ca III . D. Joſeph Montaperto , & Ubera

ti Principi Raffaudalis Pretori , D. Octavio Palminteri

Priori , Rev. Sac.-D. Franciſco Pizzi Pat, D. Joanni

Geſulfo , D. Thomæ Vassallo , & D. Ioanni Baptiste.

Furno Baroni Fidei Deputatis dictz Hl. Deputationis,

m . n . etiam c . preſentibus ftipulantibus , & pro fe , &

ſucceſſoribus in dicta Deputatione in perpetuum emen

tibus " 7 tredecim tt. unuin ,. *
& gr. undecim redditus

ad rationem de quatuor pro cento annuales cenſuales ,

& rendales debitas & quolibet anno folvendas pro ut

infra :: www.7 13 :

Franca's &c .

Quos quidem redditus fuperius venditos &

fubjugatos - dicti vendentes , & fubjugantes nominibus

quibus fupra impoſuerunr , & imponunt soneraverunt

&

*

3

.

I. II.

,
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C 9

&

و 9

:)

& onerant , fubjugaverunt : & fubjugant dictis empto

ribus dictis nominibus stipulantibus , & ſuis &c . ju

xca iformam Bulla Apoſtolicæ : recolendae memorize Pau

pre Nicolai Quinti datæ Romae in anno 145225 & R.

P. ſpecialiter individualiter & expressè fuper toto patri
monio & gabellis hujus Urbis tam impofitis , quam

etiam imponendis pro folvendis Subjugatariis , & gene

raliter , in & fuper omnibus , & ſingulis aliis ipfius Uro

bis bonis , mobilibus , stabilibus urbanis , rusticanis ,

allodialibus & aliis ,univerſis , & fuper toto patri

monio ipfius Urbis , & effectibus , nominibus debitorum ,

& aliis univerſis -ipfius Urbis . , . ubique existentibus

melius apparentibus habitis , & habendis de præterito ,

preſenti , & futuro , acquiſitis , & acquirendis , ex nunc

pro tunc ; & è converso facta acquiſitione , & incorpo

rationc quorumcumque , & quorumvis Jurium , actorum ,

& ſcripturarum publicarum , privatarum , & fine ac etiam

stante licentia S. A. S. vigore literarum datarum Matriti,

& actus facti per E. S. registrati in cfficic Spectabilium

Juratorum hujus Urbis , & fuper unoquoque , & fingulo

rum bonorum , gabellarum , & aliorum , & ſuper melio&

ramentis anterioribus , & magis privilegiatis ipfius Urbis,

a folo tamen ſeparatis penitus , & extractis Ita quod

{pecialitas generalitati non deroget , nec e converfo , ſed

una per aliam confirmetur , & corroboretur juxta eorum

tenorem , & mentem dictarum Bullarum Apostolicarum ,

& Regiæ Pragmaticæ , & non aliter & c.

Quorum quidem reddituum fuperius venditorum ,

& ſubjugatorum , & omnium reddituum , gabellaruin , &

aliorum ut ſupra obligatorum , & hipothecatorum pos

sessionem vel quasi ac , dominium , quam , & quod di

cti Venditores , & Subjugantes nominibus jain dictis per

cos , & eorum & c . in eorum animo habent , tenent , &

possident , vel quaſi ab eis deponentes , & abdicantes in

dictos Emptores, dictis nominibus ftipulantes , & ſuccellores

in dicta ill. Deputatione dederunt , ceſſerunt & tran

Aulerunt dictos redditus ut ſupra venditos & ſubju .

gatos , ac bona , & alia ut ſupra obligata , & hipoteca

ta per constiçutum , nomine & pro parte dictorum Em

pto

>

>
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2

و

15 .

ptorum dictis nominibus stipulantium , & eorum tenere

& poſſiderc donec , & quousque &c .

Ad habendum per dictos emptores stipulantes , &

succeſſores in dicta Ill . Deputatione dictos redditus ſu

perius venditos , & fubjugatos ut fupra de cetero ,'
&

ex nunc in antea tenendum , possidendum gauden

dum , vendendum , alienandum &c .

Et hac ex cauſa dicti venditores , & fubjugantes

dictis nominibus promiſerunt & promittunt , ac ſe obli

gaverunt , & obligant dare & folvere dictis emptoribus

dictis nominibus stipulantibus pro fe , & ſuccelloribus

in dicta Ill . Deputatione dictas **** 7 13 .
I. 11. reddi

tus defuper venditas, & fubjugatas in mandatis genera

libus expediendis per dictam Urbem Panormi de duobus

in duobus menfibus postpoſition , incipiendo folvere , &

primam folutionem facere in primo die menſis Septem

bris
P :

f. anni Ind .
pro

ratha dicti bimestri , &

ab indè in antea de duobus in duobus menſibus pro

integro bimestre quolibet anno continuare ' ' & perſeve

sare fine aliqua exceptione in pace &c ; Et in casu quod

abfit , famis , pestis , belli , & c .

Mandantes omnibus , & fingulis detentoribus , pos

sefloribus arrendatariis gabellotis , & aliis quibusvis

tertiis poffefloribus , & conductoribus preſentibus , &

futuris , & cuilibet eorum infolidum dictorum bonorum ,

gabellarum , fructuum , introituum , & proventuum ,
&

alioruin ipfius Urbis ut fupra obligatorum & hipoteca

torum , & aliis quibusvis perſonis quomolibet obligatis , ſol

vere & dare debentibus vel volentibus , quatenus nullo

alio a nobis expectato mandato , nec Curiæ licentia re

quifita , habeant , velint , & debeant dare , & folvere di&

ctis emptoribus , dictis nominibus stipulantibus , & fuc

ceſſoribus in dicta III. Deputatione dictos redditus ſu

perius venditos , & ſubjugatos modo , forma , & tempo

ribus fupradictis omni contradictione cellante &c .

Contra quos omnes , fingulos detentores poſſes

sores , arrendatarios
gabellotos , conductores , aific ta

tores, & alios quosvis tertios poſſeſſores preſentes, & fų

furns in.i & quoslibet eorum heredes , & bona , ac déten

>

>

tores
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9

و

tuun
2

2

tores ; & poffeffores dictorum bonorum vinniu ,

fingularum galiellarum , fructuum , introituum , & proven

& alias quasvis perſonas quomodolibet obligatas ,

& obligata , dicti venditores , & fubjugantes dictis no .

minibus per eos , & corum ad majorein cautelam cum po

testatc variandi ceſſerunt & cedunt dictis emptoribus dictis

nominibus stipulantibus pro fe , & successoribus in dicta

Ill . Deputation : recipientibus,omnia, & fingula jura, omnes

que actiones , rationes , & caufas reales perſonales &c . quze ,

& quas dicti venditores , & fubjugantes dictis nominibus

habueruut, habebant , & habent, ac poſſunt , & fperant

habere in dictis redditibus fuperius venditis , & fubjugatis,

corumque annua exactione & confequutione , defenſione

Juriuin , & omni caufa , virtute & auctoritate quoruin

vis ſurium , contractuuin , actorum ,actorum , & fcripturarum pu

blicarum , privataruin , & fine , constituentes &c . & po

nentes & c . ut amodo & c .

Ft hoc pro pretio , & forte principale --7 tercentum

viginti fex tt . 8. 15. p . g . ad rationem de 4. pro 100.

pro ut dicti redditus stant & fubjugati fuerunt . Quas

quidem " 7 326. 8. 15. predicti venditores & fubju

gantes dixerunt , & confessi fant fe habuiffe & rece

pitſe a dictis emptoribus , dictis nominibus ftipulantibus

ad apodixain de computo Deputationis novarum gabella

rum impofitarum pro folvendis Subjugatariis , claufulatas,

& conditionatas tamen quod non possint a dicta Tabu

la expendi, nifi ad opus & effectum de eis , & cum eis

relucndi tot aliam fummam redditus per dictain Urbem

debitam Petro Criſpo , ad opus & effectum ipſa lll . De

putatio novarum gabellarum & pro ca dicti Deputati,

& fucceffores in ea fubintrandi & fuccedendi in locum,

jura , anterioritates , potioritates , & privilegia universa

dicti de Crifpo , a posse cujus ſunt reluendi dicti reddie

tus & non aliter & c .

Promittentes , & follenniter convenientes fupradicti

Venditores & fubjugantes per cos , & eorum dictis

emptoribus , dictis nominibus ftipulantibus , pro fe , &

ſuccessoribus in dicta III . Deputatione, de dictis redditi

bus fuperius venditis , & fubjugatis nec de eorum parte

,

ali
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و

و

و

aliqua nullain contra dictos cmptores per fe , & fuccesso

res in dicta Ill . Deputatione inferre liten , questionem

nec 'inolestiam aliquain , minime inferenti conſentire ali

quo jure , titulo , ratione , occafione , vel causa ſcita ,

vel ignorata , tacita vel expressa , de jure , vel de facto

quomodocumque & qualitercumque , imo ab omni mole,

stiante perfona legitime defendere &e .

Et de quali , & quacumque evictione &c .

Et ſi quo venturo tempore & c .
.

Necessitate tamen &c .

Ita jquod in caſu cujusvis evictionis litis , vel fimplicis

moleſtiae quomodolibet eveniendæ , inſerendæ , & ſucces

denda in & fuperius dictis redditibus füper venditis & ſub

jugatis , ac bonis & effectibus defuper obligatis , hipo

tecatis , aut eorum parte aliqua utique liceat , & licitum

fit dictis emptoribus , dictis nominibus ftipulantibns , &

Succefforibus in dicta Ill . Diputatione nondum expectata

ſententia , nec interloquutoria lata ,nec facta folutione, neque

jurium cessione obtenta , fed ad fimplicem moleſtiam dicta

claufula fi quo venturo tempore in aliquo non obftante

contra dictam Urbem felicem Panormi ejusque ' bona , &

effectus ſe dirigendi , & exequutioncm unana ſeu plures cau

ſare , tam de ea ſumma pro qua talis lisa & moleftia eve

nerit & evictio fequeretur , quam de omnibus & fingu

lis danınis , intereife , & expensis per dictos emptores di

ctis nominibus , & fucceffores in dicta Ill . Deputatione

quomodolibet patiendis , & fubftinendis in Tudiciis , &

extra adverſus quam efequutionem , & extremorum verifica

tionem , & preſentis contractus formam non poſſunt fe

opponere pro. ut infra .

Item ex pacto processit follemni ftipulatione vallato,

& juramento firmato quod fi dicti venditores , & fubjungan

tes dictis nominibus quandocunque depoſitabunt in Ta

bula predicta hujus Urbis Panorini predictas “ 7 326.8.11.

pro pretio , & capitale dictorum reddituum ad nomen ,

& compotum dictæ Deputationis novarun gabellarum

impoſitarum pro folvendis Subjugatariis una cum rata tem

poris franco dicto depoſito ab omni einpara , ſequeſtro,

& alio quovis impedimento in unica folutione , & mas

L sa
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sa ,

>

tunc )

tali cafu ex nunc pro tunc , & è converſo ipfi em

ptores , & suecessores in dicta III . Deputatione teneantur

& debeant , pro ut ſe obligaverunt , & obligant dictis

venditoribus , dictis nominibus stipulantibus , fuos red

ditus prædictos superius venditos & ſubjugatos re

vendere , & prædictum contractuin ſubjugatorium delere &

cancellare , & contractum revenditionis in margine pre
ſentis vel extra fieri facere, & mandare , debitis clauſulis

& cautelis ex nunc pro
& è converso dicta re

venditio dictorum reddituum intelligatur, & fit facta di

ctæ Urbi Panormi, & pro ea dictis venditoribus dictis

nominibus &c .

Ita quod preſcns contractus una cum omnibus , &

fingulis in eo contentis possit libereque valeat clauſulari,

corrigi , & emendari &c.

Ita quod fi inin preſenti contractu & c .

Quam quidem venditionem , & fubjugationem omnia

que , & fingula in ea contenta predictæ partes proiniſe

runt ratham , & firmam , ac ratha , & firma habere

&c . in omnem evcntum &c . in pace &c .

Sub hipotheca &c .

Testes Marianus de Maria , Joſeph Aversa , & No

tar . Joſeph Cafara .

Ex actis quond. Not . D. Joſeph di

Giorgio olim Notarii ordinarii

Excell . Senatus hujus felicis , &

fideliss. Urbis Panormi conſerva

tis in Officio Ill . Reg . Mag . Not.

dicti Eccell . Senatus extracta

est preſens Copia .

>

2

Coll . Salya .

D. Antoninus Scorsa pro M. N.Solvit

Leto &c .

D. Salyator Scorsa de Officio .
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L E T TERE REALI

PER LE QUALI SI ORDINA ,

Che neſsuna Perfona fia eſente della contribuzione delle nuove

gabelle .

El Rey , y la Rycna Gover- Il Re , e la Regina Gover
nadora . natrice .

I In.Duque desSermoneto.Pori. IlDucadiSermonetapri

و و

L

mo de la Cama- mo Gentiluomo di

ra , Virrey Lugarteniente , y ra , Vicere Luogotenente , e

Capitan General del Reyno de Gapitan Generale del Regno

Sicilia ; En deſpacho de 5. No- di Sicilia . Con Diſpaccio de?

vembre 1649. fedio a Don Juan 5. Novembre 1649. diretto a

de Auftria governando eſse Rey. D. Giovanni d'Auſtria , go

no el orden cujo tenor ſe figue. vernando eſſo Regno , in cui

ElRey : Don Juan de Auſtria s'ordino , lo che fiegue : Il

mi hijo dc. El D. D. Pedro Re : D. Giovanni d'Auſtria

Curti ine ha preſentado en nom- mio Figlio . II D. D. Pietro

bre de la Diputacion , que ſe Curti mi presentò in nome
formò en mi feliz Ciudad de della Deputazione che ſi

Palermo para la impoſicion formò nella mia felice Città

de las nuebas Gabellas el Me- di Palermo per l'impoſizione

morial del tenor figuiente ; delle nuove gabelle , un me

Señor el D. D. Pedro Curti moriale del tenor che liegue :

en nombre de la Deputacion de Signore. Il D. D. Pietro Cur

las nuebas Gabellas de la Ciu- ti a nome della Deputazione

dad de Palerino en virtud del di nuove gabelle della Città

poder que tiene , dice di Palermo, in vigor del po

viendoſe determinado por las tere che ha , dice , ch ' ellen

Juntus de unis Perfonas Segla- doſideterminato per l'unio

res , y Religioſas , que para el ne di Perſone Secolari e Re

efetto de buſcar arbitrios , ſe ligioſe , clie per l'effetto dife

hico en dicha Ciudad de impo- trovare arbitrj , s'avellero in

ner unas ruebas Gavellas con detta Città ad imporre alcu

moderacion , que todos pudiefen ne nuove gabelle con mode

razione, acciò tutti potellero

L por

, que han

و

2



84

llevar el peſo dellas en el modo, portar il peſo dieſle nel modo

que ſe refiere en el notimento che ſi riferiſce nella nota di

de dichas Gavellas , que va en dette gabelle , che furono ap

eſte memorial fueron aprovados provate dal Senato , e dal Con

del Senado , y del Conſejo , que ſeglio che ſi tenne in detta

fe tubo en dicha Ciudad en 29 . Città a 29. Agotio del palla

de Agoſto del Año paſsado de to anno 1648. Edacció fotle

1648 :y paraque fueſsen baftan- ro fullicienti gl ' introiti di

tes las entradas de dichas Ga- dette gabelle per l'intiera fo

vellas para kız enterı futisfacion disfazione de'Soggiogatarj,ol

de los Subjugatarios adenas de tre di esserſi fatto un ribaflo

haverſe heco una baja de todas di tutte le rendite nel modo

las rentas en el inodo , que aqui che qui ſi riferiíce , fi ha bi

ſe refiere ; la fidumenefter obli- fognato obbligare alla.contri,

gar a la contribucion de las di- buzione di dette gabzHe tut

shas Gavellus a todos y qualef. te e qualliſiano perſone di

quier Perſonasde qualquier Ediu- qualunque ſtato , grado , con

do , grado , condicion , y digni- dizionc , c dignità che ſiano,

dad , que ſean anſsi Seglares , cosi secolari come ecclefia

como Ecclefiafticas , los quales friche , le quali s'obbligarono

ſe obligaron a la contribucion alla contribuzione di dette

de dichas gavellus con unascon- gabelle con alcune condizio

diciones ; entre lasquales la una ni , tra le quali una c la più

y mas principal fue , que fueſen principale fù , che foſſero ob

obligados a contribuir todos fin bligatia contribuire tutti ſen

exception de nudie; clunque fue- za eccezione di perſona , an

fen privilexiado haſta la miſina corchè folle privilegiata , co

perſona del Virrey , que es y me la liella perſona del Vice

ferd , y qualquier otra Perſona ; re ch ' è e ſarà o qualch'

aunque fueſe de la Sangre Real, altra perſona, ancorchè folle

y en cufo , que alguno fueſe e- di ſangue Reale ; ed in caſo ,

xeinpto de pagar las dichas ga che alcuna foile eſente di pa

vellas en todo, o en parte , lo gare le dette gabeile in tuttoò

huvieſen de fer por lo miſino los o in parte , fi dovelle oſſerva

Ecclefiafticos , por lo qual el re l’iftello per gl'Eccleſiaſtici..
Cardinul Tribulcio en 29. de Per lo che il Cardinal 'Trivul

Agoſto de dicho año 1648. afsi zio a 29. Agotio di detto an

por aſegurar los Ecclefiafticos no 1648., cosi per allicurare

gl ' Eccletiattici , che neiluno

fue

>

>
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de nadie ſeria ezerito de la con- ſarebbe eſente della contribu.

tribucion de dichas gavellus,co- zione di dette gabelle , che'

ino por la execución de lo que per l'cſecuzione di ciò , che
ľ

fe havia apuntado con el acuer- sera appuntato con l' accor
do de dicho Conſejo , de la di- " dio di detto Confeglio del

cha Ciudad , que fueſen las de la detta Città , che foſſero pu

mas Perſonas Seglares privile- re le più privilegiate secola
xiadas tambien à contribuir à ri perſone obbligate a contri

las dichas gavellas le hico un buirele dettegabelle , ſciolfo

acto Viceregio; en virtud de lo un Biglietto Viceregio , in

qual obligo à todas las perſonas virtù del quale obbligo a tutte

privilegiadas como Conſejeros le perſone privilegiate , come
General de las Galeras ; Mae- Conſiglieri , Gencrali di Ga

ftros de Campos, Sargentos ma- lere , Maeſtri di Campi, Sar

yores ; General de le Artil genti Maggiori , Generali d '

lerin , Caftellanos, Cavallerosde artiglieria , Caſtellani, Cava

qualquier Orden Militar , que lieri di qualunque ordine mi

ſea y nun los de S. Juan todos litare che ſia ; e pure quelli di

los Soldados; y Oficiales aſsi de S. Giovanni, tutti i Soldati

tierra , como de inar , y del ter- ed Ufiziali così di terra come

cio Eſpanol, o de otras Infante- di mare, e del Terzo Spagnuo

rias, que ſean , y aun si miſmo lo , o d'altre iufanterie che

Perſona , y ſu caſa y todos los fiano , e ancora la medeſima

demas Virreves, que adelante perſona del Vicere e fuá fa

fuefen en el dicho Reljno fin ex- miglia , e tutti i Vicere che in

cefion de Perfona alguna ; aun
avvenire ſaranno in detto Re

que fuefse de la Sangre Real , gno ſenza eccezione di perſo

que haveu tambien de pagar las na alcuna , ancorché foile di

dichas gavellas ; todo lo qual ſe fanguc Reale ,che pure doves

ha platicado , y reconocidomwinn- sero pagare le dette Gabelle .

cha utilidad en ſervicio de Dios Ciò pratticatoſi , e ricono

y de 1%. Mageftad en beneficio ſciutoſi di molto utile per lo

rle los Pueblos, y Baſsallos de ſervigiv di Dio , e di V. M. ,

V. Mageſtad , y paraque coſa di beneficio de' Popoli e Vaf

tun jufta , y neceſsaria tenga ſu falli della M. V .; ed acciò co

devido cumplimiento, y fe efta- fa sì giuſta e neceifaria ab

bileſen para fiemprefin occafion bia il ſuo dovuto compimena

de eſtorvos,queſe pudieran cilu to , e fi'ftabilifca per ſempre

ſenza occaſione di torbidi ,

che

و

>

و
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far de la inobſervancia de dicho che ſi potrebbero cauſare dal

auto dependiendo la quietud y la inoſſervanza del detto Bi

pacifico eſtado de a quella Ciu- glietto ; dipendendo la quiete

dad ,y todo el Reyno de la con- e pacifico ſtato di quella Cit

tribución en general de dichas tà , e di tutto il Regno ,

Gavellas ſin exception de Perfo- generale contribuzione di

na alguna en la conformidad , dette gabelle fenza eccezione

que en et fuo dicho vuto ſe refie- di perſona alcuna , nella con

re ſin la obſervancia del qual no formità che in detto Bigliet

ſe pudiere dar ſatisfacion à los to ſi riferiſce ; ſenza l'offer

Subjugatorios; y le vendria à vanza del quale non ſi po

defcomporrer, el eſtado de aquel- trebbero ſodisfare i Soggioga

la Ciudad , ſuplica a V. Mage- „ tari , e ſi verrebbe a ſconvol

find je firva de confirmar eldicho -gere lo fiato di quella Città ;

Auto , que hico el dielo Carde- fi fupplica alla M. V. , acció

nal Tribulcio en 29 de Agoſto fi degni confirmare il detto

del dicho ano de 1648. y (n- Biglietto , fciolto dal detto

dar con ſus Reales Cartris ,que en Cardinal Trivulzio a 29. An
2.

el iniſino tenor ſe obſerve ſin ex- gotio del detto anno 1648;ed

ception de Perfona algund de ordinare con ſuc Reali Carte,

qualquier grado, o calidad, que che nell' ifteiro tenore s'offer

fea, que ademas de ſer juſto 12- vi, ſenza eccezione di perſo

civirà merced . Y conſiderado na alcuna di qualunque gra

lo referido en el preinſerto Me- do o qualità che ſia . Lo

moriul viſtos los papeles'; que che , oltre eller di giuſto , lo

ſe han preſentado , y recono- riceverà a grazia . Conſide

cido , que el medio , que ſe rando lo l'elpolto nell'avvol

ha tornado ſobre la forme, en to memoriale , viſte le carte

que devian correr elias Ga- che ſi ſono preſentate, e rico

vellas hafido para conſeguir la noſciuto , che il mezzo che ſi

oi goca dicha ha preſo sù la forma come de

qiudad , y todo el Reyno , y vono pagarli lc dette gabelle,

Car farisfacion de tantos acre- è stato per conſeguire la quie.

dedores , coino tiene , vi atená. te che oggi gode la Città e

diendo a las conveniencias tutto il Regno , e fodisfare a

que reſultan deſto à mi ſervi- tanti creditori , cheha : Ed

cio bien puhlico He re- applicatoni ai vantaggi , che

ſuelto conceder por la preſente da ciò reſultano al mio ſervi

gio , e bene pubblico :llo riſol

0

>

huietud , que
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della yde parte

te a la dicha Ciudad confir- to concedere perlo preſente

macion del auto , que ſe hico alla detta Città la confirma

en eftir materia el Cardenal del Biglietto ſciolto ſu queſta

Tribulcio en 29. de Agoſto materia dal Cardinal Triyul

del ano proximo paſado 1648. zio a 29. Agoſto dell'anno

en la forma, que la pide, por ſcorſo 1648. per la parte che,

lo que toca a la iinmunidad , tocca all'immunità , che po

que podian pretender las Per- trebbero pretendere le perſo

Jonas , que folian ſer exsen- ne , che fogliono eſſere eſen

tas ; y en quanto a los Ecle- ti; ed in quanto agli Eccleſia

fiafticos con la claufula de la ftici con la clauſula della

confirmacion de Su Santidad confirma di Sua Santità , co

coino eſta declarado en el Con- me è ſtato dichiarato nel Con

fejo de la miſina Ciudad , para feglio dell'iſtella Città : per lo

lo qual mande eſcrivir a mi Em- che comandai di ſcrivere al

baxadur en Roma a 30. de Ju- mio Ambaſciadore in Roma

lio de eſte ano afſta a la Perſo. a 30 Luglio di questo anno ',

na, que
de di- acciò aſſiſta alla perſona che

cha Deputacion ſolicitare eſte da parte di ella e della dett a

afcenfo; paraque ſe conſiga. En Deputazione folliciterà l'af

cuja conformidad os encargo , fenſo , acciò fi conſeguiſca :

y inando deis las Ordenes , que In qnal conformità io incaria

convengan, piraque todo lo re- co , ed invio degli ordini che

ferido ſe cuinplo,y execute cum- convengono, acciò tutto l'ef

plidamente, y de vueſtra ateil- poſto ſi compiſca ed inviola

cion eſpero lo diſpondreis dema- bilmente s'efiegua ; e ſpero
nera , que la Giudi! d , queda dalla voſtra attenzione le dif-.

muy conſolada , y ſatisfecha con poſizioni di maniera , che la

la obſervancia deſto tan conve- Città reſti molto conſolata è

niente para ſu beneficio , y mi fodisfatta con l'oſſervanza di

ſervicio. Nueſtro Senor os guur- tutto il conveniente per ſuo

de , como deſseo . Dat. en Ma- beneficio e mio fervigio .

drid a cinco de Noviembre Noſtro Signore vi guardi.com

1649. anos . Yù el Rey Tapia me deſidero . Dato in Madrid

Secretariuscon Senales del Conf. a 5. Novembre 1649. Ioil Re .

Y haviendoſe dndo memorialco . · Tapia Segretario con figillo

ra por la Deputacion de las nue- del Conſiglio . Ed ellenduſi

avanzato ora un memoriale

dalla Deputazione di nuo

ve

و

و

.
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vas gavellas, refiriendo, que vos ve gabelle eſponendo , che

yy vueſtros anteceſsores en eſse voi , ed i voſtri anteceſſori

cargo haveis tenido carniceria
avete tenuto una carnezzaria

en el Palacio , entrando ganda nel Palazzo , entrato orzo ſen

do foi pagar los derechos , que za pagare dazj, che ſono do

es obligacion conforme se vuti in ſeguito del Conſeglio

ajuſto en el Conſs. General generale del 1948. , in cui s'

del ano 1648. en el qual que- obbligarono alpagamento del

daron compreendidos los Vir- le gabelle impoſte pure i Vi

reyes; quique fueſen Perſonas cere , ancorchè foſſero perſo

Reales fuplicando mande ſe
ſe ne Reali; e fupplicando che

guerde, lj objerve puntualmente lo ordini, che ſi ofſervi pun

nù permitiendo , que los tualmente quanto in eſſoello

Virreyes tenga carniceria ,fi- Conſeglio fi ftabilì , non per

no que compren lo que huvie- mettendo , che i Vicere ten

ren menefter de las publicus , gano carnczzarie , e che la

que tiene la Ciudad , o en el carne loro biſognerà la com

matcdero pagando los dere- prino nelle pubbliche car

chos devidos. Viſto todo y quanz
nezzarie , che inantiene la

jufto es eſtar a lo capitulado Città ;
; o volendo macellare

para el afſiento de dichas Ga- belliame per loro fervigio lo

vellas os encargo , y mando facciano nelli publichi ucci

hagais guardar, y cuinplir lo ditori con pagare
il dovuto

contenido en el preinſerto de- duzio . Vifto tutto , e confi

Spaco fin alterar su diſpoſicion derato quanto giuſto è di

en coſa alguna como ſe deſde fiare al convenuto per lo

ſu principio , ſe os huviera ftabiliinento delle dette ga

derifido , y con vos tratado belle ; v'incarico e

que afsi conviene a la buena , mando che abbiate ad oſſer

y recta adıniniſtracion de Ju- vare e compiere il contenu

, y bien pubico de di- to nel predetto diſpaccio fen

cha Ciudad . Dat. en Madrid za alterare la ſua diſpoſizione

a 10. de Noviembre 1665. in coſa alcuna , coine ſe d’ora

foſſe ſtato ſciolto , e ſe oggi fi

YO LA REYNA . foſse con voi trattato, perchè

cosi conviene alla buona e

retta amminiſtrazione della

giuſtizia e bene pubblico del

la detta Città . Dato in Ma

drid a 10. Novembre 1665 .

IO LA REGINA .

CO

ſticia , y

.
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Loco Sigilli .

Coloma Secretarius

Vidit Gallarati R.

Vidit Capoblancus R. In partium Siciliæ

23
fol. 201 ,

Solvit taronnm unum

Campuzano Tax .

.

.

Al Virrey de Sicilia a inftan . Al Vicere di Sicilia ad iftana

cia de la Deputacion de las za della Deputazionc del

nuevas Gabellas de la Ciudad le nuove Gabelle della Cits

de Palermo , ſobre que nin- tà di Palermo , accioché

guna Perſona fea exenta do neſſuna perſona fia eſento

pagarlas . di pagarle .

Il Conſs.

>

.

El Confs.

Præſentata Pan . die 21. Junii 1666. & mandat S. E. quod

Spect. Reg. Conf. Regii Patrimonii recognoſcat , & re?

fcrat .

Don Franciſcus Terracina Pro Regius

Sigillator in officio Protonotarii.
in

Eodem

facta recognitione , & relatione præſeatis, E. S. mandat ,

quod fiant exequutoriæ .

4. Vidit Hoyo Conf.
܃ܵܪܕ܇܃

All Ill. Duque de Sermoneta All' Ill . Duca di Sermoacta

w ! Primo Gentilhornbré de ke ?: PrimoGentiluomo di Cakr

Cainera , Virrey , Logar- mera , Vicere , Luogote

theniente ,, y Capitan Genes nente , e Capitan Genera

rul del Reyno de Sicilia , le del Regnodi Sicilia
ii ' '

Treinta y quatro maravedis . Trentaquattro Maravedis .

Selló Tercero*, Treinta y Sigillo terzo , trentaquattro

i quattro Maravedis Año de Marayedis , Anno 1669.

* Mit y ſeiscentos y fefenta y

:)

« cinco

M CA.
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Diſpaccio Patrimoniale , per cui s'ordina di farſi dall' Ill. Senato

all' II. Deputazione diverſe aſignazioni per dummentarfi la fran

chigia agli Ecclefiaftici di tt. 15. annuali ad..7 1. 5. annuali.
.

9

CAROLUS REX ET MARIA ANNA REGINA

GUBERNATRIX , Reg. Conf. dil . fali Vitto quel tan.

to con la voſtra de 21. Settembre p. p . ci avete rap

preſentato l'urgenze precile , che il Senato tiene zie 1

iftanze , che la Deputazione di nuove gabelle glic ne ha

fatte , di pagare le Franchezze agl'Eccleſiaſtici, tanto del

la gabella della Farina , quanto di quella del Vino maru

rate a primo dell iftelfo , e ſupplire il pagamento delli

Bimeſtri , ſtante effere minorati I introiti d ' efla Deputa

zione per la caufa , che con detta voſtra ſi riferiſce,non aven.

doyi altra forma di fodisfarla fe non con li fequenti tre

mezzi . Primo , .che oltre delli gr . 15. fi pagano alla De

putazione ſopra ogni ſalma di Farina , feu Frumento ſi

va conſegnando ai Fornari per panizzarlo , ſe l'abbiano

da dare altri gr.:25. Secondo , che ſi debbaño aſſegnare

alla medeſima le foinme ed annualità dovute dall'Uni

verſità debitrici ; ed in vece d'applicarſi per la fodisfa -

zione de' Regnicolis, cd Efteri, , i come finora ſi ha fatto ,

impiegarne per l'avvenire in augumento dell' introiti delle

gabelle per pagare le fuggiogazioni e bimettri dei Citta .

dini , cd Ecclefiaftici , e fodisfare dette franchezze . E
"

terzo ed ultimo che quella parte : dell'Univerſità debi

trici che ſi è trattenuta dal Senato per la fodisfazio

ne del ſecondo , e terzo poſto , ſi debba allegnare all'iſtes

sa Deputazione nel modo che ſi ritrova , con fasciare le

aſſegnazioni fatte a Creditori , accio con ella fi potetfero

in primo luogo pagare dette franchezze, ed in ſecondo.
luogo li Soggiogatarj: regnicoli ed eſteri . In riſpoſta -Sia

mo a diryi , che non',ayendo altri modi , ſecondo voi ci

ſignificate , ſe non li rcferiti , e non controvenendoſi con

ell al diſpoſto nelle Bolle |Pontificic , conie anche diſponen

doſi nel Conſeglio dell' anno 1648., cha li abbiano pri

mo luogo a pagare effi Eccleſiaſtici , e dopo li Cittadini;

ci contentiamo e vi concediamo , in
e vi concediamo , in virtù delle preſen

ti , licenza e facoltà di potere il tutto mettere in eſe

cuzione , eſſendo però effettivamente neceffaria tutta la

fom

9

1
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ſomma , che voi ci avete cennata ; altrimente vi dovre

te fervire di quella , che inéramente ſe ne ha dil biſogno

per l'effetto ſudetto ; con che tanto l'introiti delle ga

belles quanto gl'avanzi , che ſe l' aggiungono , come con

detta Conſulta ci rappreſentate , ſi abbiano in tutti i modi

da applicare al medeſimo effetto , per lo quale furono impo

ſte ; non facendo ne permettendo , che in neſſun conto

fi convertano in altri affari , benchè preciſi ed ineſcuſa

bili foſſero : proccurando in ogni modo che la Deputa

zione ſudetta riſcuota con la diligenza ed attenzione do

vuta quel tanto deve avere
che per puoca cura di al

cuni Officiali inferiori fi tiene notizia eller fomma di

conſiderazione non avendoci per ora parfo conveniente

i concederé per detta riſcoʻlione la poteſtà plenaria di Ca

pitan d'armi , e di neviſione di conti , che voi ci do

mandate , così per le calamità preſenti , come per : non ag.

grayare. lz Univerſità debitrici a fpese eforbitanti , checon

tal diſtinzione fer le cagionerebbero se si renderebbero

vieppiù įmpoſſibilitate alla ſodisfazione di quel tanto de

Vono , potendo bene eligerlo. refſa Deputazione, in virtù

.della poteſtà cho tiene con quellai diligenza ' , che dalla

di loi sattenzione ci promettiamo. Dat. Pan. Die decimo

Il Principe di Legne ugg Denti Preſes,

Riggio M. R. Dominichi M. R. Anzalone M. R , Vela M.

R : Albata . M. B.loppula M. R.- Aguirre Conf. La Lupia

F: POD . Carolus Firmatura Mag. Not. Quæ quidem preP.-D. .

infertæ fiteræ fuerunt per dictum . Ill . Senatum executae

dies vigeſimo Novembris 1671. Ex parte Ill . Scnatus Pan .

abſente Spectade. Eredia lurato ,fuit provifum ; quod prze.

ſenteaturing exequantur , & regiſtreñtur , & détur òrdo,

opportunus . Joſeph Cannavò Pro. Mag . Not.' ( 1 )
hii. Siisjuba M :: 2

LET

((1 ) Diecho it feederco DuSpaccio Patrimoniale / Ecetes Sanato fecealla
Lilla Deputazione :le ſeguenti allogenazioni per gli atti di pasar Giu .

Seppeldi, Giorgio

Grand 25: fupra ogni falma di Farin's , che si confuma dai Fornari
Dermicellari , 'esemolari , oltro delle gr. 15. precedentemente afo

Sigmari , e che dovcano correre del: 22. Febraro 1671.ed onze quat

& fopra diverſe Riverf
ua

. Gi' anz
idetti gr. , 25 .

però furono fofpefi
as

pagarſi dal sennio Bi.

. per
8 ictto Reale del so . Settembre 1769 , che ſi legge a f.

E proco dopo fi ordinato alla Deputagione dinon efigerli affitto come

per Biglietto Viceregio de 13 ,Gennaro 1790. che fa a la

;

Novembris 1671 .
"

青

1

D 2

, 41/12 ,is . fopia cognitionem Novembre 1671 .
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LETTERE REALI

PER LA CONTRIBUZIONE DELLE NUOVE GABELLE

Impofte fenza eccezione , nè eſenzione di perfone , con

l'approvazione dell'altre lettere Reali .

CAROLUS ETC.

V

1

Icerex , & Generalis Capitaneus in boc Siciliæ Re

gno , Illuftribus , Spectabilibus , Magnificis, & No

bilibus Regni ejusdem , Magiſtro luftitiario , Præfidibus

Rogiorum Tribunalium , ludicibus M. R. C., Magiftris Ra

tionalibus , Theſaurario , & Confervatori Regii Patrimonii ,

ludicibu:s Conſiſtorii S. R. C., Advocatis quoque & Pro ,

curatoribus Fiſcalibus , cæteriſque demùm dicti Regni Offi

cialibus. Majoribus, & Minoribus, præfentibus , & futu

ris , cui , vel quibus ipforum præſentes præſentatæ fuerint

Conf. Reg. fidel. dil . falutem . La Sacra Cattolica Real Mac

Atà del Rè noftro Signore ( che Dio guardi ) con fue Regie

Icttere hå ordinato quel che fieguc :

وو

EL REY &c. Illuftre Mar, IL RE &c. Ill . Marcheſe

ques de Villafranca , Primo di Villafranca priino Genti

Gentilombre de la Camera , mi luomo di Camera , mio Vicce

Vyrrei , Lugarteniente , 4 Ca- re , Luogotenente , e Capi,,

pitan General del Reyno de tan Generale del Regno di Sia

Sicilia . Por parte de Fray cilia ; Per parte di Fra Gio.,
.

Juan Boca de fuego del Orden i vanni Bocca di fuoco i dell'

de Predicadores , se me dio Ordinc de' Predicatori mi fi

en nombre de efsa mi feliz avanzo in nome della inia lefe .

Ciudad de Palermo fobre la lice Città di Palerino ſopra

contribucion de ſus gavellas, la contribuzione delle ſue

4 abuſos introducidos en con- gabelle , ed abufi introdotti

trabencion de lo diſpueſto en in controvenzione del diſpo

un Memorial impreſo, sto in effe , un memoriale in

cuyo tenor es como se ſigue: ftampa , il cui tenore e il ſefe

guen

ellas ,
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Senar .El Padre Maeſtro Fray guente E Signoro x Il Padre,

Juan Boca de fuego de la Olie Maeſtro Fra GiovanniBocca

den de Predicadores , Califi- di fuoco dell'Ordine de 'Pre

çador, y Consultor de la San- clicatori , Qualificatorel ,

ta Inquiſicion dcl Reyno de Consultore della Santa Inqui
Sicilia

ม embiado y reſidente Azione del Regno di Sicflia ,

en eſta Corte de la Fidelifi- inviato dalla fedeliffima, e fem

a , 4. muy Fiel Ciudad de liciffima Città di Palermo ,

Palerno, Cabeza de aquel Rey- Capitale di quel Regno , e,

no , y fu Procurador. General fuo Proccuratore Generale in

en ſu nombre , y de la Real ſuo nome, e della RealDepu .s

Deputacion de las nuevas Ga- tazione delle nuove gabelle,

vellas , puefto a los Reales pies al preſente reſidente in queſta

de Vueftra Mageftad dize, que Corte , poſto a' piedi della

aviendofe efperimentado por M.V. dice , ch ' eſſendofu fpec

el Pueblo , y demas vežinos rimentato per lo pubblico , ed

de la Ciudad la fungular com abitanti della Città il gran

beniencia , que ſe les ſeguia vantaggio , che ne ſeguiva

de la contribucion de Govellas dalla contribuzione delle ga

por efter en ellus ftuada la belle, per eller in elle situato,

pegapogor de les Subjugnciones , il pagamento delle ſoggioga

cenfos , iy demas deudas , que zioni, ceh , e grolle foinme

deve la Ciudad , y ſer lo mas che deve la Città ; maggior.

de fus Acrrhedores , Subju- parte delle quali fono dovute.

gatarios , à cenſualiftis, dife- ia diverſi Conventi di Religic;

rentes Cumbentos de Religio- si e Religiofe , Ecclefiaftici,,

fos , 4 Religioſas , Ecclefiafti- Minori , Vedove , Spedali ,

fos Minores , Viduas , Hor Opere pie , ed a maggior par

ſpitales , Obras Pias , y la ma- te della Nobiltà della Città ;

yor parte de la Nobleza de e Regno , ch ' eligendo con

la Ciudad ,; 4 Reipio , que co- puntualità te i que rendite,
; '

brando con puntuațidad fus fumminiſtrano 'immediare ai

.

mentas fubininiffran iminedia- familiari,

en

mate
ai

franzos i el ſuſtento , dandole 20 , con cheeſercitare il foro

tamente a los Greinios , 4.Mae- fultegno , prelhandogli il mez

en que exercer ſus oficio , V meſtiere , e cosi potěr vivere
con que poder vivir , de qul? dalche riſulta unicainente il

reſulta únicamente el tran- tranquillo ltato e conſervat

quilo eftada ; 4 conſervacion

zio

.
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de la Republicas , con eſte zione delle' Repubbliche.Con
conoâiinentoret não pafado de tale conoſcimento nefl anno

1648.609 21. dá Júlio gover- paſſato 1648. a 21. Luglio ;

nando a quel"Reynoel Vyrrey governando in quel Regno il

Cardinal Tribulcio , pidieron Vicere Cardinal Trivulzio ;

los Capitanes de 'los quattro chieſero i Capitani de' quat

Quarteles de los Nobles ; 4 tro quartieri de ' Nobili e che

que tienen rentas en ella , Pue- hanno rendite in eifa, il pub

ble , 4.Gremios de la Ciudad blico ed i rappreſentanti

porsi ſu Memorial ſe formaſe ' della Città per un loro me.fe

Juntas de Deputados para la moriale , che li formalſe una

niebit impoſicion de Gavellas, Giunta di Deputati per la

y diſpoſicica demedios, y arbi- nuova impoſizione delle ga

trios , que combinieres, y que belle , e diſpoſizione de ' mez

ſe diefse licencia al Senudo de zi ed arbitrj , che convenii

noinbari para ello al Pretor, dos vano ; e che ſi daiTe licenza

Jurados Ciudadanos , Padre al Senato di nominare perciò

Prepoſito de los Theatinos de il Pretore , due Giurati Cit

la Calza blanca , : Padre Prior tadini , il P.Prepofitu de Tea

de Santa Thereſa de Carmelitas tini della Galza bianca , il P.

Decalzos ,Padre Prior de şan Priore di S. Tereſa de Car

Nicolas de Tolentina de Augu- melitani Scalzi, il P.:Priore di

ftinos RecoletosyysPadre Gude S. Nicoto Tolentino degli A?

dian de Capucinos . Confegui- goſtinianiſcalzi,ed. IMP .Guara

da la licencia , y notificado.,4 diano de? Cappucini. Otte

executado por el Senado efte nuta la licenza , fi notificò al

decretos y hecha en ſu confor- Senato queſto decreto, chela

midad d 23. del dicho mes la eseguì con fare in conformira
à

eleccion deDeputados , los di dielfo a 23. di detto meſe la

chos juntaronſe a dos de Agor elezione de Deputati,i quali;

{to ſiguiente , y diſcurrieron,y aggiuntatiſi a 2: deb ſéguence
reſolvieron la nueba impoſicion Agoſto, diſcorsero ,esriiulsero

de Gavellas o que juzgaron ne la nuova impoſizione delle

caſsaria para el alivio de las gabelle, ; che i giudicarona

neceſsitades de las Ciudad , 4 neceffaria per l'allevio debi

para tener efecto lo diſpueſto en fogni della Città .Esper avere

}

24

4

la Junta , combocofe el dia 29. effetto ciò che ſi difpote nella

publico Conſejo en ſu Palacio, Giunta », ſi convoco il giorno

29. il pubblico Conregtionel

fuo Palazzo , ove di comun
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de comun parecer de los Nobles; piacerede Nobili, Confuli,
Confules', y Confejeros delos e Conſiglieriſeniori , Citta-,

Treiņios,Ciudadanos honrados, dini onorati , Nazioni , gran

Niciones , y demas moradores numero di abitanti Cittadini'

de la Ciudad , y en ombreide in nome ditutti, e delSinda

todos , de su Sindaco quedaron co, reſtarond ferme a pagarft

dſsentadas a pagarſe deſde pri. dal primo di Settembre p. v.

mero’de Setiembre'proxiino de di detto amo differenti ga

dicho año diferentes Gavellas, belle ; con patto , che di fu .

con qualidad , que de ſu contri detta contribuzione e paga

buciol', y pagainiento ſe eſcu- mento non fi fçufasse' in ve

fase en ningun tiempo Perfòna run tempo Perfona veruna

alguna por mas exempta , per più efentee privilegia

privilegiada que fuere,aunque ta che foffe ,ancorchèRealc,

Real, y deſcendiente dela San- e diſcendente di Sangue Reaa

gre Real; e Imperial, ofus Vir le o Imperiale , o Vicere, in

réyes , en conformidad del acto conformità dell'atto Viceres

Viceregió del miſmo dia 29! gió .dol medemo giorno 29;

ſujetandofe nella por élmotiva foggettandoſi tutti ad effe gaa

del ſervicio de Dios ; y de Sil belle per baufa delſervizio di

Mageſtad , ' 17 de la publica , ý Dio e di S. Moy.e del pubbli

general utilidad eleftardo ßccle- co generate urile . Lafata

finfticoporconſentimiento, que Ecclefiaftico poiperfuo con

dieron por éſèrito el Edbildo , \ ſenfo chę diede rin ſcritto

Clero de la Cuttedral' u'dos del rappreſentatodal Capitolo :

dichomésde Agofto , et dela je Clero della Cattedrale å 2 .

Capilla Real d 27: los Ecclefie dell detto Agoſto ; da quella

fticos Rezolares, y Combentua- delfa Cappella Realesa 29:

lés a diezs con que entre los De- delto felfogla dagli Ecclefia

putnads hitvieſse ſempre tre's lici Regolatise Conventua

perfonas Ecdefterfticus )te una li liſtella giorno 27.5 volle

Seglar ; las dos Regulares ,'y per
confoffero tro perſone

z

ofth '

pillaga ä lo menos dos Ecclefia-

flicos s und Seglar siyotroRe- tólare , e dye Regolari,edi,

gulur éte" eleccion-de'Virrey, los queſte uno di Berretta o al

-wra Cappella , o almeno due

< ? Prilob ; '40s cirska Eclefiaftici uno Secolare , e l'

i 1: 2 altro Regolare , ad elezione

del

7
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Clerigos Seglares", y Parocho del Vicere : 1 Chicriçi Seco

el miſino, dia veynte, y nuebe lari , ę Parrochi ilgiorno ven

dal diclio con expreſsa claufula, rinove del detto diedero il

y condicion ſe entendiefse para loro allenfocon cfpreſſa clau

evitar las cenfuras , precedien. fola e condizione , che s'in

do licencia de la Sede Apoftoli- tendelle , per evitare le cen

, 4 que en cufo que por qual ſure s precedere la licenza

quier perſona Religioſa , o Se della Sede Apoſtolica ; e che

glur de qualquier grado , pue- in caſo , che da qualſivoglia

fto , ò dignidad que fueſse , se perſona Regolare , o Secolare,

pretendiefse ,. 4 conſeguiſse di qualſifia grado , poſto , o

exemcion alguna en todo , è en dignità che foffe , li pretenfi

parte de dichas Gavellas, fe hu- deire, e conſeguille eſenzione

viefse de conceder, la miſsina sel alcuna, in tutto o in parte

eſtado Ecclefiaftico , y quedarſe delle dette gabelle,s'avelleda

en la iminunidad que ante , į concedere Viſtella allo ſtato

que por derecho Divino le.com- Ecclefiaftico , e reſtargli quel

pete. Y porque era preciſo,que la la immunità che pria , e per

cobrança, adminiſtracion , y di- diritto Divino gli competea .4

Spoſicion de lo procedidò de di- E perché era neceſſario , che

chas Gavellas,y deinas arbitrios l'eſigenza , amminiſtrazione

corriefse por la direccion de Suz c diſpoſizione del prodotto di

getos de fenalada virtud , zelo , dette gabelle ed arbitrj paf

4 conciencia ſe erigio por el falle per direzione di Soggetti

miſmo Conſejo una Deputacion , di ſegnalata virtù , zelo , e

Ò Junta de fete Miniſtros , 4 coſcienza, s’ereſſe per lo ſtef

Deputados , que fueron el Prée ſo Conſegliofo Conſeglio -una Deputazio

tor , el Jurado Prior , o Prio . ne, o Giunia di fette Mini

la de la Ciudad , y los que lo fuef- ftri o Deputati , che furono

fen adelante , un Cavallero , 4 il Pretore , cd il Giurato Pri

un Gentilombre naturales de la ore della Città , che in avve

miſma , Subjugatarios , y ente- nire foſſero , un Cavaliere ,

reſados, un Canonico de la Ca- ed un Gentiluomo naturali

tredal por parte de los Ecclefia- della ſteſſa , ſoggiogatarj , ed

fticos. Seglares , y por la de los intereſſati; un Canonico del

Regulares, otro Ecclefiaftico, la Cattedrale per parte degli

qun de los Curas de la Ciu- Eccleſiaſtici Secolari ; e per

Regolari , altro Ecclefiaftico;

ed uno de Parrochi della Cit

que
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dud , que conozieſsen de los tà , che conoſceffero i caſi , e:

cafos , y cofus pertenencientes coſe appartenenti alle gabel

à la Gavellas, ſus arrendamiens le , ſuoi arrendamenti , e di.

tos , y dependencias con jurif pendenze , con giurisdiziono

dicion privativa , diftinta , y fe- privativa , diſtinta c ſepara

pirada de la del Sinado , e inte ta da quella del Senato , e fe

hivición a los demas Tribuna- gregazione dagli fteſli Tribus

les de aquel Reino , como de to- nali di quel Regno , come it

do huvo acto Viceregio a dosde tutto ſi rilieva dall'atto Vice ,

Octubre ſiguiente : confirmoſe regiode' 2.Ottobre feguente.

la determinacion de eſte Confe- Confermoſſi la determinazio

jo , por el Virrey Cardenal a
' ne di eſſo Confeglio per la

3 1.delmiſino mes y ano, y por Vicere Cardinale a'zr; della

el Rey nueſtro Senor ( que eſtà ſteſſo meſe ed anno , e per

en Gloria ) por via de eſte Sacro to Re noftro Signore ( che fta .

Supremo Conſejo de Italia en in gloria ) per via di queſto

dos cedulas ſu fecha ambas de Sacro Sapremo Confegtio d ?

cinco de Noviembre 1649.exe- Ftalia con due Biglietti , tut,

cutoriadas en aquel Reyno a 8. ti e due in data de 5. Non

de Marzo 1650. que fon las vembre 1649.jefecuti in quel

figuientes :
Rcgno a 8.Marzo 163o.,che

fono li ſeguenti ,

PHILIPPUS , &c . Don loannes ! ab ? Auftria , Magnus

Prior Regni Caſtellæ & Legionis' , Gubernator Generalis

omnium Armorum Maritimorum S. C.M.,Plenipotentiarius

Italiæ , Viccrex & Generalis Capitaneus in hoc Sicilia

Regno . Illuſtribus , Spectabilibus', Magnificis , & Nobilibug

Regni ejusdem , Magiftro Juftitiasto', Præfidibus Regiorum

Tribunaliu , Judicibus M. R. C., Magiſtris Rationalibus,

-Thefaurario', & Confervatori 'Régii “Patrimonii , Advoca

tis quoque, Procuratoribus Fifcalibus , cæteriſque demtuin3

dicti Regni - Officialibus Majorſbús & Minoribus ', cui,

vel quibus præſentes præſentarze fuerint Conf. & fid. Reg.

dil. Talutem . La Maelià del Rè noftro Signore con fue

Bcali lettere ha comandato"quel che fregues295 ch
t'injish

D. Juan de Auſtria mi Hi- D. Giovannid'Auſtriahio

jo , Governador General de to- figlio, Governitore Generat
,

N
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das mis Armas Maritimas , mi
mi le di tutte le miearmimaritti

Virrey , Lugarteniente , y Ca- me , mio Vicere , Luogotenen.

pitan General en el Reyno de te , e Capitan Generale nel

Sicilia . El Doctor: D. Pedro Regno di Sicilia . Il D. D.

Curti , me lur : 'preſentado en Pietro Curti mi ha preſentato

nombre de la Deputacion , a nome della Deputazione ,a

que fe forinò en mi. Feliz Ciu- che ſi formò nella mia felice

dad de Palerino , para la im- Città di Palermo per l'impofi

poficion de las nuebas Gavellas zione delle nuove gabclle, un

un Memorial del tenori que fe mcmoriale del tenor chę ſię .

figue : Señor 5. El Doctor gue , Signor, l1 D.D. Pietro

Don Pedro Curtigen nombre de Curti in nome della Deputa

la Deputacion de las nuebas zione di nuove gabelle della

Gavellas de la Ciudad de Paler. Città di Palermo in virtù del

mo , en virtud del poder , que la facoltà che tiene , dice, ch '

tiene que aviendoſe determina ellendofi determinato per

do porlas Juntasde unas,y otras Giunta delle perſone fecolari,

perfonas Seglares , y Ecclefiae ed eccleſiaſtiche,chegad'obbiet.

fticas , que para el efecto de to di troyare arbitrj , sayes

buſcar arbitrios ſe hizo , en sero in detta Città ad impor

dicha Ciudad de imponer unas re alcune nuove zabelle con

nuebas Gavellas con modera- moderazione in guiſa che

cion , que todos pudieſsen lle- tutti poteſſero portare il peſo

var el peſo de ellas en el mo di effe nel modo che fi rife

do , que ſe refiere, en el no- ;; riíce nella nota di dette gabel

tamiento de dichas Gavellas , le , acchiuſa in queſto memo

que viene en eſte Memorial , riale , quali furono approvate

que fueron aprovadas del Sea dal Senato , e dal Conſeglio,

nado
24 del Conſejo , que se

, que se che ſi tenne in detta Città a

tuvo en dicha Ciudad en , 29. 29. Agoſto del paſſato anno

de Agoſto del ano paſsado 1548; ed acciò foſſero baſtan

1648. y paraque fueſsen ba- ti gl' introiti di dette gabelle

fantes, las entradus de dichas per l' intiera fodisfazione de '

Gavellas para la entera futis- Soggiogatarj , oltre di ellerfi

facion de los Subjugatarios , y ribaiſate, le rendite nel modo

demas de averſe echouna Va- che qui fi riferiſce ; ſi ha pure

ja de todas las rentas en el obbligato alla contribuzione

modo , que aqui ſe refiere ,

PHP ?
ka fido tambien obligar a la

>

I

.
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contribusion de laşi dichas Go delle dette gabelle turecequal

vellers of todas y qualesquiera filiano perſone di qualunque

perſonas de, qualesquier eftcem fato ygçadoa condizionee
do, grado , condiçior , y di dignità cheſiano , così Seco.

gnidad , que ſean , afi Seglar dari,dhe Eccleſiaſtiche;le quali

res , como Ecclefiaftichasig las zfilobbligarono alla contribu
quales ſe sobligaron a la cons zione di dette gabelle con al

tribucion de dichas Gavellas ; cune condizioni , tra le quali

con unascondiciones i, entre una la'epiù principale fù , cho

lasquales la una ay mas prin- foſſero obbligati a contribuir

cipal fue y que fueſsen, obliga turrisſenza eccezione di per- .

das à contribuir todos furz a fona , ancorché foſſe priviler

Zempcion de nadie , aunque giata , come lo è l'iſteſſa pera

fuefse privilegiada', hafta da Tona del Vicere che è .

miſina perſona del Virrey , sarà , e qualunque altra pera

que es in 9 ſerà , ý qualquiera fona , ancorchè folle di Tan

otra perſona ,aunque fuefse gue reale ;ed in caſo , che al
de la Sangre Real , y en ca- cuno foffe efente di pagare lo

lo que alguno fueſse.exeinpto dette gabelle, in tutto o in

de pagar las dichas Gavellas parte , lo foffero parimenti

en todo , o en parte , lo hu- gli Ecclefiaftici , perloche il

vieſsen tambien de fer por lo Cardinal : Trivulzio a 29.

miſmo los Ecclefiafticos , por Agoſto del detto anno 1648.,

lo qual el Cardenal Tribulcia si peraffecurare gl' Ecclefiafti'

en 29. de Agoſto de dicho ci che neſſuno farebbe eſente

ano de 1648. aſi por afegu dalcontribuire le dette gabelle,

rar los Ecclefiafticos , de que che per l'eſecuzione di ciò: .

nadie ſeria exempto de la che si era appuntato con il

contribucion de dichas Gavel conſenſo del detto Conſeglio.

las , como por la execucion , della riferita Città ,che foffero

de lo que ſe wia apuntado le perſone ſecolari più pri

con el acuerdo de dicho Cons vilegiate pure obbligate a con

Sejo de la dicha Ciudad , que: tribuire alle dette gabelle; ſciot

fueſsen las demas perſonas ſe un Biglietto Viceregio , in

Seglares.privilegiadas tambien, virtù delquale obbligo al paga

a contribuir a dichas Gavellas, mento delle dette gabelle tutte

ſe hizo un acto Viceregio , en le perſone privilegiate , come

virtud de lo qual obligò a: to

das las perſonas privilegiadas,

N Con
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Cafa , y

como Conſejeros', General de Conſiglieri ; Generali di Ga

las Galeras,Maeſtre de Campo, lere, Maeſtro di Campo , Sar,

Sargentos Majores , General genti Maggiuri", Generali d '

de la Artilleria , Caſtellanos , artiglieria , Castellani, Ca

Cavalleros de qualquier Orden valieri di qualunque ordine

Militar , que sean ,y aun los militare , che quelli di S. Gio

de San Juan , todos los Sols vanni , tutti i Soldati' ed Uf.

dados, y Oficiales, afi de Tier. ficiali sì di terra come di

ra , coino, de Mar , del Ter- mare del terzo Spagnuolo ,

cio Eſpanol , o de otras Yn- o d'altre infanterie , qualun.

fanterias, que ſean, y aunque que ſia la ſua perſona e

fea ſu miſma perſona , y fue caſato , e tutti gl' iſteſsi Viceay

todos los deinas Vir- re , che da oggi innanzi fac

reyes , que adelante fueſsen en ranno in detto Regno, ſenza

el dicho Reyno fin exempcion eccezione di perſona alcuna ,

de perſona alguna , aunque ancorchè follcro di fangue

fueſse de la Sangre Real , que reale ; giacchè ſi riconobbe ;

haya tainbien de pagar las che tutto ciò pratti catoli

dichas gavellas , todo lo qual era di molta utilità al ſervi..

ſe ha platicado , y reconozido gio di Dio è di V. M. , efe

mucha utilidad en ſervicio de di beneficio de' ſuoi popo

Dios , y de Vueftra Mageſtad, li ' e vaſſalli . Ed acció

en beneficio de los pueblos , y coſa si giuſta e neceſſaria

Vaſsallos de Vueftra Mageftad . abbia il ſuo dovuto coinpi

Y paraque cosa tan jufta , y mentomento , e ſi ſtabiliſca per ſein

neceſsaria tenga su devido pre ſenza occaſione di diſtur

cumplimiento , y re efteblezca bi , che potrebbero fufcitarſi ;

para fiempre fin ocaſion de dall'oſſervanza di detto Bigliet

eftorbos , que pudieran cau- to dipendendo la quiete e pa

far , y de la obſervancia de cifico ſtato di quella Città e

dicho Aucto dependiendo la di tutto il Regno , e dalla con

quietud , y pacifico eſtado de tribuzione in generale delle

a quella Ciudad , y de todo dette gabellc ſenza eccezione

el Reyno , de la contribucion di perſona alcuna , nella con

en general de dichas Gavellas formità che nel ſopradetto Bi.

ſin exempcion de perfona al- glietto ſi riferiſce ; ſenza l'of

guna en la conformidad , que fervanza del quale non ſi poſe

en el fobredicho Audio ſe re

Mere , fin la obſervancia de lo

fo

1
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qual rio ſe puede dar ſatisfa- ſono ſodisfare i Soggiogatari ;

cion a los Subjugatarios , y fe anzi ſi verrebbe a ſconvolgero

vendria a deſcomponer el efte- loſtato di quella Città ;fup

do de aquella Ciudad , fuplica plica alla V.M. , acciò fi degni

Vueftra Mageftad ſe ſirva confermare il detto Biglietto ,

confirmar el dicho aucto", que ſciolto dal Cardinal Trivulzio

hizo el dicho Cardenal Trim a 29. Agoſto del detto anno

bulcio en 29. de Agoſto del di- 1648.; ed ordinarecon ſue rea

cho ano 1648. y mandar con li carte , che nell' iſteſſo modo

fus Reales cartas , que en el s ' oſſervi fenza eccezione di

miſmo tenor fe obſerve fin perfona alcuna di qualunque

exempcion de perfona alguna grado o qualità che fia , che

de qualquier grado , ò calidad oltre eſſer digiuſto , lo riceverå

que fea , que a demas de fer a grazia . E confiderando lo pº

jufto , reciberd merced Y efpoſto nell'acchiuſo inemoria .

conſiderando lo referido en el le , vifte le carte che ſi fono

preinferto Memorial, viſtos los preſentate , e riconoſciutoe

papeles , que ſe han preſenta- che il mezzo che ſi è preſo

, y reconocido , que elme- sų la forma , come devono e

dio , que ſe ba tomado ſobre la rogarfi dette gabelle , è ſtatofe

forma , en que dovian correr per conſeguire la quięte , che

eſtas Gavellus , ha ſido para oggi gode tutta la detta Città

conſeguir la quietud , que oy, e tutto il Regno , e fodisfare

goza dicha Gindad , y todo el a tanti creditori , che ha ; ed

dar fatisfacion a tan- applicandomi ai vantaggi ,

tos Acreedores coino tiene , y che reſultano da ciò at mia

atendiendo a lasconveuiencias, ſervigio e bene pubblico ; ho

que reſultan de eſto a miſervi- riſolto concedere per lo
prea

cio , y bien publico , he re fente alla detta Città fa con.

ſuelto conceder por la prem ferma del biglietto , che ſciolſe

ſente a la dicha Ciudad coil- sù queſta materia il Cardinal

firmacion del Aucto , que hizo Trivulzio a 29. Agoſto del pal

en eſta materia elCardenalTri sato anno 1648., pella forma

bulcio en 29. de Agufto del che tocca all' immunità , che

año p.p. de 1648. en la for- potrebbero pretendere le pere

ina, que la pide por lo fone , che fogliono eſſere eſen .

a la iinmunidad , che podrian i ; in quanto agl' Ecclefiamti

pretender las perfonas, que ſo

lian ſer exemptas , y en quanto

2i.

*

Reyno , y

que toca
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s los Ecelefiafticos con la claıı ſtici poi conla clauſula del

Jula de la confirmacion de Su la conferma di Sua Santità,

Santitad , coino eſtà declarado come fù dichiarato nel Cons

en el Conſejo de la iniſina Ciu- ſeglio della detta Città ; per

dad , para lo qual mandè efcri- loche comandai di ſcrive

bir ,a,mi Einbaxador en Roma re al mioAinbaſciadore in

9.3.0.de Julio de eſte año afiſtą Romaa 30.Luglio dell'iſteſſo

a la perſona , que de parte de anno , acció aſſiſta alla perſo

de dicha Deputacion na, che da parte di eſſa c

folicitarà efte alliento , paraque delladetta Deputazione folle

Je configa ,, en cuya confort citeràl'aſſenso , perchè ſicon

midad os encķirgery mạndo ſeguiſca ; nella cui conformi
deys las ordines , que conhen- tà ho incaricato c mandato

gan , paraque todo lo referi degl ' ordini che convengo

do se cuinpla , y execute con no , acció tutto l' eſpoſto. fi

puntualidad 24 de vueſtra compilca , ed eſiegủa con

atencion eſpero lo diſpondreys puntualità ; e ſpero dalla

de manera ., que la Ciudad voſtra attenzione le diſpoſte

quede muy conſolada , y fa- zioni , di inaniera che la

tisfecha con la obſervancia de Città reſti, confolata : 6 fo

eſto tan combeniente para ſu disfatta, con l'oſſervanza di

beneficio , y miſervicio .Nue- tutto il conveniente per ſuo

Aro Senor os guarde como beneficio , e mio ſervigio . No:

deſseo. , de Madrid a 5. de ftro Signore vi guardi come

Noviembre de 1649, YO EL defidero . Madrid 5 . Novem
REY .

bre 1649. IO IL RE .

وال

I

V. Salamanca R. V. Ramos R. V. D.Petrus de Gregorio R.

V.Blandolinus R. V.Sobremonte R. Tabia Secretario folvitta .

renum unum Mezzones pro taxa in partium Siciliæ xi.

f. 148 .

AD. Juan de Austria mi A D. Giovanni d'Auſtria

Hijo Governador General de mio Figlio , Governatore Gei.

todas inis Armas Maritimas , nerale di tutte lemie armima

miVirrey ,, Lugarteniente , 4 ritime, mio Vicere , Luogote

Capitan General en mi Reyno nente, e Capitan Generale nel

de Sicilia .

mio Regno di Sicilia .
Præſentatae Panormi 5. Martii 1650.; & inandat S : C. Si,

&

quod Spectabilis Regius Confiliarius , Conſervator Regii Pa

!

I

tri
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trimonii recognofcat & referat : Vincentius Coſta pro Magi

ftro Not. Eodem facta recognitione & relatione prædicta S.

A.S. mandat ; quod fiant exequtoriæ : Caſtello Conſ, Perciò

in eſecuzione di quanto la prefata Maeſtà Sua ordina , e per

oſſervazione della noſtra preinſerta provitta vi ordiniamo,

che debbiate eſeguire ed oſſervare le preinſerte Regie Let

terę puntualmente ſecondo il loro tenore e continenza,

non facendo il contrario , ſe la grazia Regia avete cara .

Dat. Panormi dię 8. Martii : 1650.

DON JUAN , DON GIOVANNI.

Sereniſsimus Dominus Don Joannes. ab Auſtria Vicerex ,

& Generalis Capitancus mandavit mihi Vinçentio. Coſta

pro Magiſtro Notario : Vifa per de Caſtillo Conf. Ex Regiſtris

Spect.Conſ. hujus Siciliæ Regni extracta ett præſens Copia

call . ſal. D. Franciſcus Cerverano Coad.

PHILIPPUS , & c. Don Joanncs, ab Auſtria Magnus. Prior

Regni Caſtellae , & Legionis , Gubernator Generalis om

ntum Armorum Maritinorum Suæ Catholicæ Majeſtatis,

Plenipotentiarius. Italize , Vicerex , & Generalis. Capitaneus.

in hoc Siciliæ Regno , Illuſtribus, Spectabilibus, Magnifi

cis & Nobilibus. Regni ejuſdem , Magiftro. Juſtitiario

Præſidibus Regiorum Tribunaliųın , Judicibus M. R. C.,

Magiftris Rationalibus , Thefaurario, & Conſervatori Re

gii Patrimonii , Adyocatis quoque , & Procuratoribus Fi.

(calibus , cæteriſque demum dicti Regni Officialibus.Ma

joribus : & Minoribus, cui, vel quibus præfentes. præ

fentatæ fuerint Conf. & fid . Reg: dil . falutem , ba Mac

Ntà del Be noſtro Signore con fue Reali lettere ha co
mandato quel , che liegue , si sta

á : D. Juan de Auſtria mi Hijo, D. Giovanni d ' Auſtria

Governador General de todas mio figlio , Governatore Ge

mis Armas Maritimnaszini Vere ñerale di tutte le mie armi

rey , Lugarteniente , y Capitan marittime,mio VicerçaLuo

General en el Reyno de Sicilia , gatenente Capitan Gene

El Doctor D. Pedro ,Curti en rale nel Regno di Sicilia. . If

nombre dela Deputacion de Dot.D.Pietro. Gurti ininname
las nuebas Gavellas de miFeliz della Deputazione dinuove

Ciudad de Palerına yeha pre- gabelle della mia felice Città

Sentado un Memorial del tenor, di Palermo ini ha presentato

un
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que ſe figue. Senor . El Dottor un memoriale del tenor, che

Don Pedro Curti er noinbre de liegue ,, Sig . „ II D.D. PietroIl

la Deputacion de las nuebris Curti a nome della Depu.

Gavellas de la Ciudad de Pa . tazione delle nuove gabelle

lermo , en virtud del poder , que della Città di Palerino in

tiene dizë , que entre la demas vigor della facoltà che ha ,

coſas, que fe appuntaron en el dice , che tra le più coſe che

Conſejo , que fe tuvù en 29.de s'appuntarono nel Con

Agoſto de 1648. en la dicha ſeglio ,che ſi tenne a 29. A.

Ciudad , y una inas principal golto 1648.nella detta Città,

condicion , con la qual los Eco una delle più principali con

clefiafticos ſe obligaron a la dizioni , con la quale gl’Ec

contribucion de lus Gavellus cleſiaſtici s' obbligarono alla

nuevainente impueftits fue , que contribuzione delle gabelle

neceſsariamente la entradade nuovamente impoſte fù , che

dichas Gavellas ſe huvieſse de neceſſariamente gl'introiti

aplicar ; y einplear a la ſatisfa- delle dette gabelle B dovetferó

cion de los Subjugatorios , por applicare ed impiegare in fo

el qual fin principalmente ſe disfare i Soggiogatarj, per lo

pufieron , ni a otro efefto , fe qual fine principalmente 's'

pudieſsen aplicar , y paraque impoſero , ne ad altro effetto

efto tubieſse et devido efecto , y fi poteſſero applicare ; ed ac

evubiefsen todos ſeguros , de ciò tutto queſto avelſe il do

que aſi ſe obferverin, ſe apuntò, vuto effetro , e foſſero tutti ſi.

que ſe huvieſse de hazer , 4 for- curi che solferverebbe , fi

mar una Junta • Deputacion appuntò , che s’avelle a coſti

de Perſonas , que todo lo cum tuirè e forinare una Giunta

plieſse:en esecucion de lo qual o Deputazione di perſone , le

Je formòla dicha Junta , en la quali" tutto ciò cſeguillero .

qual han de entrar elPretor, y Dietro a che ſi formò la

Jurado Priolo que ſon , 1 feran detta Giunta ,nella quale han

de la dicha Ciudad , 'un Caval- no ad intervenire il Pretore,

lero ,un Genthilombre , Subjus e Giurato Priore che fono

gatarios , e intereſados , que é faranno della detta Città;

fon Don Alefsandro Maria un Cavaliere , ed un Genti

Vanni, y Pedro Crifpo otropor tuomo ſoggiogatarji ed inte
reſſati , che ſono D. Aleflam

dro M. Vanni, c Pietro Crif

;

e

و.

obie
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er Cubild i de la Cutedral de po; altro per lv Cäpitolo della

Palerinos que elégio al Canori . Cattedrale di Palermo , ch?

co "Doni "Franciſco Salerno - éleile ait Canonico Di Fran

otro 'por parte de los Caras "de celco Salerno; altro per jär:

lis Paroquias ,'que'noinbreron te'de Parrochi, chenoininarą

c'Don Simon Rdoli uno por noa D.SimoneRao ; ed uno

parte derodos los Relig fofosRe- perpartedituttii Religioſi Re
, que ſe contentaron fuit 'golari che li contentarono ,

efse el que nombrariaid Card che tolte a noninadet Cárdi'

nal Tribulcio;' claqeeb hombrò nal Trivulzio , il quale nomi

al Padre Don Franciſco Mars nd alPadre D.FranceſcoMar.

ques: Cterigo Reglar de los T de quer Chierico Regolare" de:

tinos de Lt. Calia bkinea , la Teatini della Calza' Bianca:

qual Junta de frete"Deputados la guial Giunta diſette Depu

de los que en adelante', to fules tari e di quelli che in avveni

ren , confiring PCardinul Tri- te faranno confermo il Cara

hulcio aviendole concedido por dinałTrivulzio ,avendolecona

aucto , quehizo en dos de 'Octur cello per Biglietto di 2. Ottoo

bré de iniſino utrol de 1648. brë 1648: l'autorirà , facoltà ,

duthoridad ; y facultad ; poiler, fotore e giurisdizione d`am

quriydicion de adıniniftrar , co- minitirare , cfigere ' c pagare

lorar , ' t pagar les entradas de ģis introiti delle dette gabelte,

dichas Gavellas, y arrendarles ēd arrendarle nella formacheed

en ta forma ,que se refiere ed fi riferiſce'net deito Biglietto:

el dicho qucto,en caſo que fue- In caſoche fulle biſogno co

re menefter éxéettar y apretar Ikringerc ed obbligare'zlaar

n los Arreridadores , y'deudo- rendatori è debitori , con

ies , conderuarlas penas , y con- dennar le pene e contróban

trabandos palotino modo, crear 'di palatino modò , creare •

freinovéř Miniftros,y Offcia- rimuovere Miniftri ed Offi

les , y pora ofte efecto con la ciali , per queſto effetto le cons

juriſdicion neceſsariu, con clau- telle la giurisdizione necella

fulas abdicativas deſegregando, ria con clauſole abdicative,

i apartando cjta juriſdicion del disigregando ed appaltando

Senedo de Palerino , y los de- la ſua giurisdizione dalSenaa

inas Tribunales del Reijno , 11 to 'di Palernio , é dagli altri

con la obligaciones, condiciones Tribunali, del Regno con le

y calidades , que en dicho aucto ' obbligazioni , condizioni

qualità che in detto atto fi

rio

!

0
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serefiere. Y evienoje vifts 192 riferiſcono . Edellendofi vi

fpericncia que esta Deputacio sto con eſperienza , ch'ella

Aes de grande fatisfacion para Deputazione e digran fodis

los pueblos , com que eftan fee fazione del pubblico .,, acció

Biuras del empleo a que se hace queſti reftiſicuro dell'impie

de la entradas de dichas Gavele go che ſi farà dell' introiti di

lasa :4 que importa mucho a la dette gabella, e che molto im

resta adminiſtracion de ellasia porta alla retta amminiſtra

que tengun la referida Juriſdi- zione di efle che abbin la De

ciou a šuplica a Vueſtra Magę pútazione la riferita giurisdi

ftad fe feruu.confirmar efa Der zionę, fupplica la M.V., acció

putacion, y mandar ) puue je flerva föfermare ela Deputa

mgittenga ,y concederle tambien gione, od ordinare che ſiman

la dicha jurifdicion; confiring tenga a concancedçlepure la

do elaucto Viceregio , que, lina dafta giurisdizione conſer

el Cardinal Tribucioan dor de mandoilbigliettoViceregio da

Octubre del año paſsato de todal Cardinal Trivulzio a 29

1648. con todas aquelas clayt Ottobre delpaſſato anno 1648

ſubels , facultales , y poderes; con tutte quelle clauſolę

quo en dicho aucto ſe contiene , coltà e poteri, che in detto

que demas de fer juſto lo reci biglietto li contengono.Loche

hird a particular merced de la oltre eller di giusto lo riceve.

Real benignidad , y grande774 rá a particolare grazia della

de Vueftra Mageftud , Regia benignità e grandezza

y conſiderando loriferido en della M. V.

el preinſerto Meinprial , y que E conſiderando lo l'eſpo

efta Deputacion se ha formado sto nell açchiuſo meinoriale ,

paraque lo que procediere de e ch'ella Deputazione li e

dichas Gavellas ſe cobre con el formata , acciò le provenienę

mayor beneficio , que feil poffi- ze di dette gabelle s'eſiga ng

ble, y para dar con ello farisfa- con il maggior vantaggio che

cion a los Subjugatarios de lą ſia poſſibile , e per darfi lodi

Ciudad , che reſuelto conceder sfazione ai Soggiogatari della

para esto efeito , como por la Città ; ho riſolto concedere

preſente concedo a dicha Depuo per quest' effetto , come per

zacion ,toda la facultad , autho- la preſente concedo a detta

ridad , y jurisdicion necessaria Deputazione tutta la facoltà ,

para todo lo riferido en la for autorità isęgiurisdizione ne
cellaria per tuttó 1. cſposto

t

و

nel.
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ma, que lo diſpensò el Cardinal mella forma , che diſpose it

Trihulcio por su auc?o de dos Cardinal Trivulzio per lo bi

Octubre del anno proljuno pal glicato del due Ottobre del

sado de 1648. fali: os encargo pallato anno 1648. , ed in

y inando de las ordenes , que ugual guisa io v ' incarico o

coinbengan para ſu puntual mando degli ordini , che con

cuinpliiniento, que afi es mi vengono per lo fuo puntuale

voluntad , y conbiene a ini ſer- adempimento , perché questa

vicio , 4 bien publico . Nuestro è la mia volontà , e eosì con

Senor os guarde coine deſeo i viene al mio ſervigio e bene

De Madrid a 5. de Noviembre pubblico . Nostro Signore vi

de 1642. YO EL REY .
guardi , come deſidero . Ma

drid 5. Novembre 1649 .

IQ IL RE .

و

Vidit Salamanca R. Vidit Ramos R. Vidis Gregon

rius R. Vidit Brandolinus R. Vidit Sobrainonte R. Tapia

Secr. folvit tarenum unum Mellones pro Taxatore in

partium Siciliæ 11. fol. 148. Præfentatæ Panormi dic

quinto Martii 1650 .,& mandat Sua Altitudo Sereniſſima,quod

Illuſtr. Conſervator Confiliarius R. P. recognofcat, & re

ferat ;Vincentius Coſta .pro Mag. Not. Eodem facta re

cognitione & relatione , prædicta S. A , S. mandavit ;

quod fiant excqutoriæ : Caſtello.Conſ. Perciò in eſecus

zione di quanto Sua Macſtà comanda, eda oſſervazione

della preinferta noſtra proviſta v'ordiniamo', ' che eſe

guiare c facciate eſeguire , ed ollèrvare le fudette pres

inſerte Regie lettere puntualmente , per quanto la grazia
di Sua Maeſtà avete cara . Dat. Panormidie octavo Mara

tii 3. Ind . 1650.

1

Don Juan & c . D. Giovanni & c.

TCX
و

Sereniffimus Dominus Don Joannes ab Auſtria Vicea

& Generalis Capitaneus mandavit mihi Vincen

tio Colta pro Mag. Not. Viſa per Hluftr. de Caſtello'

Conf. nil quia folvit in Curia : Guarneri, Regiſtrata sin

Cancellaria : Caſtello. Don Giacomo Cacioppo F. P. Baly

dallare Guarneri Coad. Gazzara . Regiſtrata penes ' Trib.

O
Re

2
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Regiſ Patrimonii : Vincentius Bonelli Coad. Honuphrius

Scichili, & Cato Reg. tarcnum unum regiſtrata: locus

Sigilli ? regiſtráta Ventura "tarenum unum ; Reg. Vincen

tius Filipponě R. P .: Regiſtrata Livoſi tarenos daos ,

gr. decem : Cotta'gt. decem Maleredes .
nila ,

Objervoſe' esta orden pura' ,
, Offeryofsi eſſo ordinc puě

e inviolabilmente largos anos ro ' ed 'inviolabile per molti

pagando en ſu virtud las Ga- anni ,pagando in virtù di elfo

bellas el miſmo Cardenalen ifu le gabelle l'iftelfo Cardinale

godierno, y el Senor Don Juan nel ſuo governo , ed il Signor女

en el ſuyo, cuinpliendoferal D. Giovanni nel fuo ; com

miſino paſo por laCiudad del piendoſi nel tempo ſteſſo da

Deputacion con la puntual fac parte della Città , e Deputaa

tisfacion de los Bimestres , 1 zione il puntuale pagamento14

Subjugatarios con particulars a ' bimeſtranti e fogziogatarj,

alivio deaquel Publico , 4 fos..con particolare iollievo di
-4

siego , y beneficio de fus Vas- quel pubblico , pace'e benefi

sallos en aquel Reyno hasta quei rcio de Vaſſalli di quelRegno:

fe pervirtio por la corruttela de ' Ma depravatofi per la corrut

los tiempos y.e interes particut,'selá de' tempi , ed interessi

lar de algunos fuijetós,quepor particolaridi alcuni ſudditi,

la bhligacion deſus puestosdes i quali,perl' obbligazione de

vieranı preferir el Real ſerviciosloro impieghi " , dovrebbero

de Vuestra Magestad-& quale preferire il Real fervigio di

quier comheniencia 5: 4 provet V. Ma qualunque intereſſe

cho ; ocaſionando infaliblemen- e vantaggio , cagionando in

te la ruina de la Ciudad , eura fallibilmente la rovina della

conſervacion , y quietud confia!! Città , la cui confervazione
ste unicamente en la cimetria

e quiete conſiſte unicamente
y diſpoſicion referida , y el mu- nella ſimmetria e diſpoſizione

darla , y pertrårbarta es sù evi eſpoſta ; ed il mutarla e per.

dente perdida , y destrucion ; turbarla è la ſua evidente per

viniendo por este medio a mim. Idita e diſtruzione';e ;
venendo

norarfe y dificultarſe los arren . cosi a minorárfi'e difficol

dainientos de Gabellas, ya ein- tarſi gli arrendamenti delle

penarfe.mas , y mas la Ciudad : gabelle", ed'indebitarſi più c

quedando impoffibilitada a fer- , più la Citrá ; reſtando impos

sibilitata a ſervire nelle veca

I

&

fio
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wir en las occafiones a Vuestra fioni alla M.v., ed a compie

Magestad -y a cuinplir con la re il pagameneb de' ſuoi debid.

paga de fusdeudas y 4 por lo tij e per conſeguenza' i Cite

conſiguiente los Ciud :danos , 4 radini e Regnicoli pregiudiz

Regnicolos perjudicados en ſu cati'ne'ſuoi crediti,come pure

creditos, losEcclefiasticos que gl’Eccleſiaſticisconténti,iNor

jofos, los Nobles bien apurados bili foinmamente avviliti , la

los gremios fin exercicio , y el Maeftranze feinza eſercizio ed

Pueblo neceſitado . Estos, moti- il Pubblico biſognolo · Queſti

vos Senor, y la innata fidelidad motivi , Signore , e l'innata

y deſeo de la Ciudad de ſu ma- fedeltà e defiderio della Città

yor ſervicio trahen al Suplicar- del ſuo maggior ſervigio por

te a los Reales pies de Vuestra tano il Supplicante a' Reali

Magestad a repreſentar , quan piedi della M.V.arappreſen

precifo es el remedio al anena- tate , chequanto précifo è il

zado precipițio , 4 quanimpor- rimedio al minacciatopreci
tante la ſolicitud de la cura 'à pizio , è quanto importante

la imminencia de los males, que la ſolicitudine della cura 'allº

unidosa las circunstancias de imminenza de miali, chę uni

los tiempos ,como no dexan de ti alle circôítanze de totempi,

influir deſconfuelos af efperan non laſciandų influire affli

de la Realclemencia deVueftra gione, cosi Tpetano dallaReal

Magestad el alivio proporcio . flemenza della M. V.flfollie

nado , yla oportuna providen- vo proporzionato , e l'oppor

cia a los abuſos ſiguientes . -tuna provvidenza agť abufi

Es el prijnero averſe intro- feguenti , 03521

ducido en el Palacio Real , en ' ' E ' il primo', efTerfi intro

que reſide el Virrøy una tabla, dotto nel Real Palazzo";"ove
à chance de carnes en que.fe riſiede il Vicere , un mácello.

mata un Yenco cada dat de inas o una chianca di carne,in cul

de otrosmuclios , 4.teryteros en fimacella un Genço ogiri dì,

gran numero en contiabencion bltre di molti altri ;'t

de las Praginaticas, y repetidas in gran numero in control.

ordenes de Vuestra Magestad venzione delle praminatiche,

fin pagarfe gavella ,nicerrarſe eteplicati'ordini della M : V .;

en auſencia de los Virreves, co- ſeaza pagarſi gabella , ne fer

mocou efecto dura oyen dia estą rarlo in affehla de ' Vicere
ir ??, et came in fatti dura 'oggi giora

no ello macello , quantunque

14
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Lubla , aunqou.Pe alle al Virren il Vicere ſi ritrovi fuori della

fuera de la Ciudud , en la de Città , e fia a Melazzo; reftan

Melazo ; reſultando ſolainente do il beneficio ſolamente per

el beneficio de ella para los delos de la gente del Palazzo , la quale ,

Palacio , facandoſe de ella las cavando dal macello la carne ,

cares , y llevandoſe fin reparo la porta a vendere nelle pub

a vender a la carneceria publica bliche carnezzarie della Città

de la Ciudad en muy grave con grandissimo danno della

danno de la Deputacion de las Deputazione di nuove gabel

Gavellas , por lo que pierden le ; perloché perdono i ſuoi

fus arrendainientos , y de la arrendamenti la Città ed il

Ciudad, y ſu Senado por el me . Senato per lo minor confuino

nlos conſumo de la carnes della carne, a ch'è obbligato

que es obligado por razon de per l'amminiſtrazione delle

la Adininistracion de Vituallas Vittovaglie che è a fuo carico .

que està a ſu cargo . Secondo i Nelle cafe del

Segundo . En las Caſas de Tribunale della Inquifizione ,

Tribunal de la Inquiſicion , 4 e Gencrale delle Galere della

General de las Galerasde la Eſquadra di quel Regno ſi ſono

squadra de aquel Reyno, ſe han aperti allo steſſo porto macel

abierto af miſino puesto , y ta li di carne , fcannandoſi in

blus de carne gustandofe gran elli gran quantità di beſtiamo

cantitad deganado en perjuy in pregiudizio delle gabelle,

cio de las Gavellas , ſu Deputa- della Deputazione, e Senato,

cion , y Senado , coino va di- come si è detto , vendendoſi

cho, vendiendoſe con el pretee- col preteſto cii ſua famiglia

to de.jus familias publicamente pubblicamēte la carne a quals

las carnes a qualquier vezino ,'y che Citradino , pagando col

quedandoſe con la garancia guadagno ſolamente i padro.

tan Jolamente ſus Duenos . ni de ' fondi :

Tercero. Por el Tribunal del Terzo . Per lo Tribunale

Real Patriinonio se fenala el del Patrimonio fi fpecificò il

numero de Vacas para el gasto
numero delle Vacche , che

de las naciones Eſpanol , Ale- per fervigio delle Nazioni

mana , y Borgoñona cada ſe- Spagnuola , Tedeſca e Borc

mana en conformidad de lasors gognona ſi devono macellare

de Vuestra Magestad , y per ciaſcheduna ſettimana in
Sin embargo ſe mathe mucha eſecu zione degli ordini di V.

M .;francainente lene macel

. :; la

denes
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paga ,4

mas cantidad y vendenf.toda la moltissiina quantità , e fi

In - carrie los vezinos con gran- vende tutta la carne aipaefas

da utilidad;defusDueños, freccia ni.con grande wtilätà de' ſuoi

-de de las Cavellas; pues no po- padroni e trade delle gabels

gondolablas Vacas, señalustes lo ; poiche non pagando ga ,

por et Patrimonio a este efeélo , bella le vacche fpecificate dal

fiendomhs las que feumatan y es Tribunale delPatrimonio per

mouifesto su :daño a 9,073.1 l'effetto ſudetto , elfendo piwa

Quirtovi Ay otri tahlir.de quelle che si macellano , è

darne dipuunda para la Guar- chiare il danno, dellaDepus

da Alemanit, y vende toda la de tazione . ? its10 wisis. SitY

Vaca arlos 'vezinos conetperju . Quartos a Un altra macella

ycio , que ya ponderado en los di carne, deſignato per la
demasia14.1 Tib Guardia , Tedeſcavèride care

Quinto la Cavella de la ne ai Cittadini con pregiudi.

qevadaycomo los demas de pan zio grandissimo dellaDeput

deve pagar por las ra- tazione ini gi -5.5393.

zones referidas por todos fint i Quinto in Lari gabella dell'

exempcion , y finiembargo : Orzo, come tụHora, di pagais.9 . a ,

pura fuerza courio ſe ha experi- deve pagarfi: per les dette

mentado en diferente lames diea tagioni da tutti fcnza ecoce

ron los Cwallerizos de los Virezione e fènža ritardo ; a grani;

reyes eu entrar la revadas, que forza : Guidelinesperi-,

quifieſsen , " con pretexto de la mentato in differenti occa

proviſion de la Cavalleriza de foni, uſata dair Cavallerizza

Palacio , fin pagar Gavella, y de Vicete - in, entrar l'ofzoi

de algunos afws a esta parte ha con : pretekto della provvian

sta en cantidad de inill falmas fione della cavallerizza deka

de aquella medida ; que iinpor- Palazzo,non pagano gabella

tan atauño de derechos de Gavela e da alcunianni a queſta pare

las millieſcudos de Plata moue- se'ne annoentrato in quand,

da de nquel reyno , y aſu exem : tità di mille falime di quella ini,

plo la :Compañia de Cavallos de fura ,che importano all'anno:

Borgorones , que està alojada di diritto di gabella millofcudi

fuera de los muros con el moti, di monetad argento di quel

vo de fugasto ſe toma aſi toda Regno; ed al ſuo eſempiala

Compagnia di Cavalleria de

Borgognoni , che sta alloggiac,

ta fuori lemura, con il prete

Ito

a

1
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la que produce al distrito. dé fo del ſuo "confiimo fi piglia

ku Gruded , ineziendola despues turto Borza che produce
furtivamente in etin , 4 vender il diſtretto della Città, iminet

endola libertadanente a los. Veu tendolo dopo furtivamen

piros coit potable ganancia de te in'ciia , e vendendolo libe

jä Capitan., 11 - con otro tanto ramento ai pacſani fotto la

pérjüpeio de la Cavellas , y fie notabile garanzia del ſuo Ca

Deputacion osrs : pitano , e con fomno pregiu

. Serto : Los Generales de a- dizio della Depurazione .

quelli -riſquadra de alguno uſios Scito . 1 Gencrali di quel

haya pagado antes por muito la ſquadra da alcuni anni

chos-lee Crivelles de la zevada ſe in quà anno pagato la gabel

piovehen dè ella de diferentiis ta dell'orzo; fens provedono

parte's del Reino's y entran con ora da differenti parti del Re

gente arnada por pertt , ent għo ,c lo'entrano congente ar.

que no ay guardas, ni ragistrós mara 'per la porta dve non

pain no pagar la Gavella : vi fono guardic o regiſtro ,

Sepino . Por algunos Sol- per non pagar gabella . ?2 ...

dados Españoles , Alemanes ,'y ! . Section ) : Da alcuni Solda.

l'orgonunºs ſe mete de ſecreto ti Spagnuoli, Tedeſchi, e Bura

por las puertas de la Ciudad gognoni's’iminette. di nafuoa

de azeite -vendiendole deſpues sto per le porte della Cina

con -lihertad , y por menudo.eu dello Olio , vendendolo dopo

feus crifas a los veriros con las con libertà , ed a ininuto nel

medidns ordinarias , 'logrundu. le caſe de pacſaniconse miſu

para ſi la Gavellade dos eſcue me ordinarie, rubando cosi la

dos , pinedio de plata en cada gabella di due ſcudi e mezzo

quintat-do azeite , ſiguiendofele di argento in ciaſcun quinta

de eſto a la Ciudad notable daa le d'olio: feguendo da ciò no .

is , nfo por lo que pierde en cá- rabile danno alla Città, si per

da quintni, corno por lo que.de- lo dritto che perde in ciao

Bu de gaſtar de ſusinieytes, que ſcun quintale , che per laſcias

conpra para avastezer aquel: re di conſumare de'ſuvi:olj ,

publico : demas del que refilin checõpra per la sufficienza di

a las gavellas, y ſu Deputacioi quel pubblico; riſultando alle

alienta con todo einpeño éste gaselle ed alla Deputazione

abuſo.fon einbargo de repetidas molto vantaggio , fe con tutto
ordenes de los Virreyes. inpegno fi toglie questo abu

fo in Jeritione de ' replicati

ordinidei Vicere .

.

و

>
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- ElCapitan 'D. Vincente del 11 Capitano D.Vincenzo

· Boſco vendiendo en fu difpertiz del Boſco vende nella fua dia

cantidad de azeite3 Pºcilite {penza moltiſſimo olios carnePochl.ca ,

que foi4horras diferentes coſas di porco falata , cacio ,ed al.

comeftibles ecomojafn inifino; ęl tre differenti cose: discomes

Generaldelas galegas.ery la fu- stibile ;il che paſimenti prat

*y@epsafionandorenotros Jujetos, tica il Generale delle Galere

gel ygılerſe de ſemejante, trato nella ſua; dando eſempio.con

con elifcandalo , que sedefa çiò ad alşrii ſoggetti di fare

.conſiderare: Colors un ſomiglievole: traffico con

Ottavo , Elmijing General ſcandalo , che fi lafcia conti

con.pretexto de exempcion de derarecasioni diusinics

-gavellas ,que notiene en vir- Ottavo Lo ſteſſo Generam

tud de la referida cedula de ce con preteſto d'eſenzione

Vueftra Mageſtado en confir- digabelleche non ha , ne in

mación de lo refuelto por la virtù della riferita . cedula
Ciudad , 4 de la obſervado tare della M.V., nein conferma

tos añosy mete apurę fuerza dellariſoluzione della Città ,

cinco barriles devino cadaun e di ciò che si è pratticato

dia, entregandolos luego aldia per tantianni , immette colla

Spenſero para venderle publicae forza , cinque barrili di Vino

mente a los vezinos fin pagar in ogni giorno , paſſandoli

derecho algunos ſubito al diſpenſie'reper vena

Nono. En el Caſtillo a Mar „derli pubblicamente'aipaèfani

de la Ciudad tiene fu Caſtellam ſenza pagare diritto alcuno .

no una tabla de carne, 93 , 4 Unavuna Nono , Nel Caſtello a ma.

taverna, y liorno, vendiendofe re della Città ha ilCattelano

en aquella cantidad deganado un macello
a los zezinos en perjuycio de la e fornoove fi vende papie ai

Ciudad , gavella , y Deputa- Cittadini in pregiudizio del.

cion.con beneficioal Caſtellano la Città , gabelle , e Deputa

de vsynte realesde plata cada zione; elſendo ciò di benefin:

diagy panizandoſe en la taver- cio al Caſtellano di venti rea;

ud tan confidcrable inaquina de li d ? argento per ognii.d ) ; edie

pano quede eſto folo trato por la panizza poi nella tavernafi

concierto ſuça del Hornero, ca- tanta quantità dipane , che

da dia diezeſcudos de plata el di queſto folo traffico pes,

••• : ; « . : , :,
concerto il tavernaro dà in

ogni giorno dieci ſcudi d'ar

isinizside Darrila

una taverna

9.
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Caſtellaird, deſpursaricose la ma- ‘gento al Caſtellano ; difpen

yor parte del pase en los valandofi la maggior parte del

ginos de la Ciudada... : ... pane ai Cittadini,

Efie abuſo Señor, es de las
Quefto abuſo,Signorc, éde

mas fenfibles , 4 iperniciofosa più ſenſibili e perniciofi alla: v4

louz Ciudadi, para cuya intelli- Citra , per la cuiintelligenza

geneia feipone en la Real roti- og efpone alla M.V., che nell'

çia de Vueftra Mugeftud , que ifteffo anno 1648., in cui ſi

el inismo año de 1643. que fe die formaalla nuova impofi

dio forma a la nueva impoſicion zione delle gabelle con la licu .

de gavellas con el ſeguto de fu Tezza del ſuo inviolabile coin

inviolable cumplimiento , y que pimento ; e che correrebbe

correria fú paga fin excepcion il ſuo pagamento ſenza ecce

de perſonu algunan como lo szione diperſona alcuna , co

aſsento ert fu uudio Viceregio a me lo ftabilì nel ſuo -Biglietto

2o. de Agiuſto referido el Vir- Viceregio a 29.Agoſto ſuder

rey Cardenal, que confirmò de- to il Vicere Cardinale ,'the

frues Vu ftru Mageſtad, ſe obli- confermo dopoV.M., s'obbli

gò el Senado para ſu mayor go il Senato pergo il Senato per ſuo maggior

Jervicio , y quietud de ſus Vof- fervigio e quiere de ſuvi Vas

Jallos , a que por eſpacio de diez -salli,cheper lo ſpazio didieci

años ſiguientes continuantia el anni ſeguenti continuerebbe

peſo de cadıl pan en la miſina il peſo d'ogni pane nell" iſtes

conforinidad , qne tenia enton- sa conformità , che era allo

ces , fin diminucion , ni elter fenza diminuzione nc

cion alguna por mas ſubidos e alterazione alcuna , quanto

que anduvieſsen los trigos , y alto che foſſe il prezzo de'

aunque ſu precio fueſse'muy ri- grani e molto rigoroſo . Ed

goroſo, y eſtando deſpues para a 31. Agoſto 1658. ftando

cessar efta obligacion eldia 31 per cellare queſta obbligazio

de Aguſto del año 1658.en que
ne, perchè compiya il decen

acabava el decenio , por lo
que nio , inftarono lc Maeſtranze,

inftaron los gremios , y deinus la maggior parte del Popo

del Pueblo , Nobleza, Ciudada- lo la Nobiltà i " Citta .

nos honrados , y Naciones en dini onorati , e le Nazioni

un Conſejo, que huvo a eſte efe- in un Conſeglio che l tenne

flua 18. Marzo del miſino año
a queſto oggetto a 18. Mar

governando a quel Reino elAro zo dell'iſteilo anno , preſe

çobifcoD.Pedro Murtines Ru- dendo in quel Regno l' Arsi

veſcoyo D. Piętro Martines

ra

4
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bio ,holvio a encargarſe el se- Rubio acció s'incaricare il

rado de elmintener et mijinoper Senatodimantenere lo ſtello

so , para otros diez años, y cor- peſo nel pane per altro de

te oy con lo miſmo foto por el cennio come ſi mantiene al

defseo de evitar defconfuelo en preſente per lo deſiderio da

aquel Pueblo , y conſervdrle en evitare afflizioni a quel pub

la tranquillidad, que és poſſible " blico , e conſervarlo nella

èin perandoſe los años de eſteri tranquillità ch'è poſſibile ,

· lidad en ſummaseſorbitantesèn "impiegandoſi negli anni di

la compra exceſiva de los trigos " ſterilità fomme eſorbitanti

porno faltar a eſta obligación, nellanella compracompra eccessiva de'

aviendoſe experincntado , que grani , per non mancare a

entiempo de general penuria , quefta obbligazione ; ellen
,

en lo demásdel Reyno comola dofi ſperimentato , che into

fuerunt " los años paſsados del tempo di general.penuria
1673: Jolo en la Ciudad ha ħna ' it più def Regnoſcarfeggia di

vido pan en abundricid, aunque pane, come li fu neglanniana

son muy grande intereſès , 4 dati det 1673., che ſolonella

perdida del Senado , que ta tuo Capitate vi fu pane in abbon,

bo dichos dos años de mas de danza, quantunque con gran

'medio inillon de eſordos depla- diſsimo intereſle e' ile perdita

' mal, y aguarda para reftaurarla del Senato che in detti dieci

los años de mas fertilidad , en anni fu più di mezzomilio

que valien los trigos baratos:én " rie di fčudi d'argento ; e per

eftos puies panizandola tahona " riſtorarſene attende gl'anni

del Caftillo , es querer directa- di molta fertilità , in cui i

mente embarazarara la Ciudad frumenti vadano a Baratto ,.

el confiino de ſus trigos, y prin A și fatto tempo panizando

cozido , y uſurparla el prové- " la taverna" Ta taverna del Caſtello ", è

cho ; que le tocapara reçarcir.
voler " direttamente innba

fe de los daños padecidos en
razzare la Città si nel con

años efteriles, en que por ceſsarfümo de fuoi grani' e pane,?

la ganancia , y paſar caros los che nell' ufurparle il profitto ,

trigos , ceſsa también de pani- chc le tocca per riſarèirfi-dai.

zar li tahona del Caſtillo , como danni foffèrti negl'anoi stes

fe vio los dichos nños de les vili ; domentroche' ceflando

tenta , y dos , y fetenta y it guadagno nel fare ilpane

tres " proveyendofe entonces per l'augumento de grani,

cela ſubito di , panizare la

2. 2 ta .
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panel Caftellairo , 4 taverna del Castello , co

dados de los pueſtos me fi pratrico ne' detti an.

zas publicas de la Ciudad ni del = -72;, € 73., prov

que comprava los trigos a vedendofi pure il Castel
mas de diez , y ocho eſcudos lano , e Soldati del pane de

de plata cada Jalına con- posti e piazze pubbliche del
ducendolos de otros Reynos la Città , la quale comprava

1 panizando al miſing pre i grania più didiciotto ſcudi

cio , que oy vale a tres eſcu- d'argento a falma , piglian .

dos , y medio la Salma : de doli dagl' altri Regni , e pa

munera que ſirve Soloque ſirve Solo eſtul nizando allo steſſo prezzo ,

tahon para utilizar al ca- come ſe folcro costati a tre

ſtellano , y Tahonero en de- ſcudi e mezza a falına ; in

Servicio muy notorio de Vuen guiſache ſerve ſolo questa ta

ftra Mageftad , y dano ,, e in- verna per utilizzare alCastel

teres conſiderable del Senato • lano , a Tavernaro in svan

Decimo . In Regia Cor- taggio notabilissimo di V.M.,

te para el fuftento de lis Gem e danno ed intereſſe confi.

leras de aquella Eſquadra en derabile del Senato .

trega en ju tahona , ò horito Decimo . La Regia Corte

entrandola por las puertas de per ſostegno delle Galere di

la Ciudad la harina neceſsa- quella Squadra introduce nel.

ria para el bifcocho y por la", la ſua taverna e forno la fa

Gabella de
que non eſta exem- rina nccellaria per fare bif-.

pro , 4 deve pagar à razon cotto , entrandola per le
por

de doze reales cada falına ſe te della Città ; e per la zabel

deſpaca por el Tribunal della , della quale non è eſente ,

Patrimonio las libranſas , 4 e deve pagare due reali a.ſala

mandatos al Teſorero Gene- ma , con un Diſpaccio del

ral , eſto es ſolo en aparen Tribunale del Patrimonio of

cin , 4 propter formam , por- tiene la licenza e mandato

que non ha ſido poſible co- al Teſoriere generale , e ciò

brar la Deputacion libranza ſolo in apparenza , e per

alcuna , quedandopor: eft ra forma , giachè non è stato

zon acrehedora de la Corte possibile recuperare la Depu

en muchasfummas , que le ha- tazione licenza alcuna , re

zen muy gran falta gara la
pa- stando perciò eſſa creditrice

ga de Subjugaciones,yınas eſtos della Regia Corte di molte

tieinpos en que se alla muy ſomme , che le hanno attraf

fato
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aleancada porque por la repa Junte il pagamento delle ,Login.

gida auſencias de aquella Cin- giogazioni, le qualida puo

dadde losVirreyes conoccufion chianniin quà ſono statiare

de la reſidencia , e incidentes retrati sì per la replicata afa

de Mecina han deteriodadomum fenza de ' Vicere da quella

clio los drrendamientos de Gai Città in occafione della loro

bellas , ypor lo yngrivos,de la refidenza in Messina , per la

guerra los tratantes, y hombres quale incidenza ha deterior

de Nogocios , que tenian dinge rato moltissimo l introito:

ro en Tabla le hau facado, fale delle gabella ,che per i moti

tando la Deputacion el alivio de vi della guerra i trafficanti

palerfe de ella en lus urgencias cnegozianti che aveano da

pura algun preſtamo acomo afi naro nel Banco pubblico , lo

unifmo por aver los años atras han ritirato , mancando cosh

perezido mucha gente an aquel alla Deputazione il follieyo.

Reyno en la careftia , quehuyo, di valerfene nelle urgenze

y deſpobladas las univerfitades per prestamo ; come pure per

dificultar la ſatisfacion de ſus cliere neg!' anni fcoril peri

deudas ta molta gente in quel Regno

:: Seañadea eſto , que demas a cauſa della carestia , che

del biſcoco , que fabrica eftu ha fpopolate le Univerfitd ,

tahona , y cueſe en ſu hor- reſa difficilc la fodisfazione:

no para las Galeras deſcacha de fuoidebiti ,

tambien en los vezinos de la S'aggiunga a ciò , che ole

Ciudad cantidad con confi- tre del biſcotto, che fabbrica

derable de pan con ugual questa taverna , cuoce nel:

beneficio del Partitario , co- ſuo forno per le Galere pane

mo con perdida muy gran-,
di grano d ' india , che vende

de. de la Deputacion 9: 4 Sep ai paelani della Città in quan :

nado
por

el menos confumno tità conſiderabile di pane con

ugual beneficio del Partita.

Undecimo , la gente rio ; ma con molta perdita

de las Galeras cobra lus della Deputazione e Senato ,

raciones de vino , y aco
per lo minor conſumo del

fiumbrundo entrarle . por las

puertas de la Ciudad , pa, Undecimo.. La gente della

gimdo los derechos de Gabel- Galere riſcuote le fue ra

zionidi vino, e coftumando,

entrarle per le porte della
Cit.

de ſu pan .

Tuo pane :+

;

>
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las , të inete de niguino nitos à Città paga i diritti delle gran" te ů

efta parte per fuerza' ; yviolen- belle ; da alcunianni in quá

cia fin pagarlas..?!!! le rimette per forza e violen

Duodecimo'. Los Peſcadores za ſenza pagarle .
de aquellos Mares deviendo en Duodeciino ; I Pescatori

conformidad de ordenes,y pre di quei inari dovendo inſe
gones del Senado en particular guito degli ordini ie , bandi

en tiempo de Quareſina levar del Senato , particolarmente

toda la peſca a la peſcadaria nella quareſima, portar tutta

publica de la Ciudad para ven- · la peſca alla publica peſcaria

derſe a la poſtura , y precio ', della Città per venderla alla

que combeniere-, fale a la Mar meta ę prezzo che converrà;

y ſe la quitą a pura fiierza la la gente delle Galere , por :

gente delas Galeras ,ij trayen- tandoſi a mare , ſi piglia afi

Wola a tierra la vendan mas de forza la peſca , e tirandola a

la poftura, y a precio muyſubi- terra la vende oltre della me

do , graneando de eſte trato inuy ta ad un prezzo molto ecces

particular beneficio ', de que fe fivo , cavando da un tale

originan dos incombenientes traffico molto utile , da cui

bien peſados , el uno de nenos provengono due inconveni

precio de las ordenes , y prego cnti molto gravi , uno è il

nes con eſcandalo general de diſprezzo degli ordini c ban.

los vežinos , y.e lotros que los di con general ſcandalo de'

pobres Maeſtros , y demas gen- Cittadini; l'altro,che i poverii

gente de menor esfera non pue- maestri , e la gente di balla

den alcanzar cofa de peſca '', estrazione, non potendo ave

quedando con muy ſenſible de re il peſce , resta ſconfolatis

fconſuelo en tiempo de ayuno ; ſima in tempo di digiuno ,

quejandoſe , y murmurando querelanduli e mormorando ;

de que fe pueden temer mayo- foche dà timore di maggiori

res incombeniente
s

, y aunque
inconvenienti; e quantunque

fe ha acudido al Virrey, y Ge- s'abbia ricorſo al Vicere , e

neral de las Galeras; no ſe ha Generale delle Galere , non ſi

logrado el rimedio , que ſe pro ha potuto ottenere il rime

mete unicamente de ſu Real ma dio ; che ſolamente dalla Cita

no la Ciudad . Eſto Señor algu- tà ſi ſpera dalla Real mano

nos de los abufos ; que neceſi- della M. S. : Queſto è , Si

gnore , uno degli abuſi , che

>

ܪ

ne
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dan de grosbronte reparos por necessita sel più pronto rão

hogyçimportava la conſervacion - paro, e da cuidipende lacona

ide la Ciudad de Palerina x que fervazione della Città di På

gyiſta de les accidentes de la Clermo, che non ostante le disa

Guerra al paſsos quedefsee dea sigrazie foſſerte per la guerra ,

Sentromarſe en el Real Servicio deſidera ſviſcerarsi per lo Riça

ule. VueftigMugeftud , como. como é al ſervizic della M. V.;come

liempre afiftiendo con hazieda,y by fempre ha assistito co ' beni

Jungre defusvizinosalas:occurs , le fangue-de' ſuoi Citradiſi
Fencias de ſus Rey , y Señor , -salle occordénzce del fuo Re

quedacon indecible ſentimento seSignore . Resta quindihoone-

deverfe por cauſa de estos abu- si inefplicabile ſentimento divea

sos impoſsibilitada e lograr fue derſi per caufa di queſti abu

defseo en cantidades,maqores de fi imossibilitará a compiere.

Alns con queha ſervido ofta oy - vieppiùa quel deſiderio, con.

para ſoccorro de ſu Reał Arma- cui ha ferviro fin oggi al.fovi

da , entregando las nl. Virrey : venimento della Real armata

Marques de Villafranca , y que - della M. V., consegnandolo.

porla cortedad de fus fuerzası y al Vicere Marcheſe di Villa,

peſo de fus empeños no pueda : franca.e.che per la debolez
manifeftar el anelo,con que aſpi- za delle fùc forze e peſo del..

Ja aliftira fys Reales Miniftros le ſue obligazioni non può

en efta oculion , aviendo ulina- manifeftare quel fervore , col .

inente manifeftado el ambrt, que quale anela di affiftere in que

tiene all Reel Servicio deVuefira fta occaſione i Reali Miniſtri.
Mageftad en el regalo , y ngin- della M. V. , avendo ultima

fco , que fixo u General Ruyter, zmente palesato l' amore che

y en otras demonftraciones de ſu ha al fuo Real ſervigio con :

lealidad , dequa eford. Vueftra - il regalo , che diè al Generale

Mageftade luftentemente infora - Ruiter , ed in altre demoſtra

maila: folieitando con todo de- zioni di lçaltà , delle quali

fuelo , y aplicacion iedi Senado ſarà la M.V. baſtantementa:

inantener en br Ciudad el evilfto informata . La priega pescio

y proviſion preciſa para la quie di ſollecitare il Senato acció .

tudideaquel Pueblo , y bolver a . con tutta vigilanza cd ap

vivi 95101

sibirinin pli

BolsLone

ین

و

هن:هدنبدادقد،هن...نيأنم
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fu Tabla xl credito, y reputacion plicazione mantenga nella

enque ſe halla oy por la irrego Città laneceſſária e pre
e preciſa

kar diligencer del t’setor Duque provifione per fails: quicke di
de Santa Lucino y Senadtotes Guil pubblico , e rinettere

prefontes perdida énmug grun - il TuoBanco in quel credito

pirte el año pitidodel.D
e c
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ſtardila depida,y inas, prompta o fatoianno 1675. Con generå

aplicacion de revedios, paraque - fe pena di tutto il Regno ”.

abricdus eſtus abuſos puede con 2 Tutto ciò fpera l' Oratore",

mais facilitudoy folicitud. Servir chemuoverà la Reales e lane

da Ciudud à Vuftra Mugeftud , ta mente dellaMV. a quella

y la Deputacion de dois Lubellas - dovuins't piu'che'pronta ajlas più

cumplir con la obligciou derfu plicazione a'rimedj, i quali

inftituto , en qneisfi.wa unica tacciano evitare qučiti-aguli';

-mente el canfuelo '; tranquili- quindi con:maggibtsfacilità

tad de aquellas Vassallosis, que is follecitudincpoter na Citra

osiretidosde la neceſsitad; viene ; fervireallaMV., e la De

do dittarflerpittsjačign de fus putazione di nuove gabclle

rentas , de que fica elfuftento, -s.compiere a quelladempiment

y de ſus cafus , dan juftificadas s.to.del fao iſtituto ; 'in ctia

quejas a la Deputacion , y . Sea tipollo unicamente il conſuo.

nado, a que es juftu"Je remedie . -lo e lai letizia di quei Vaſo

siis Y porque en los deinas eftos , falli , che ſtretti dalla neces.

abufus van principalinente: in fità,vedendo differirſi il pagta

tereſados los Virreyes, y -Ma- mentodelle ſue rendite, dalle

-yores Miniſtros de Vueftru Ma- - quali" cavano il ſoſtentamen

geftad en aquel Reyno , y idea to della ſua Cafa, e Famiglia,

mandole , en fusimanos lu: dia fi lagnano altamente con laſus

fpoficion del remedio feria infaa Deputazione e Senato, al che

è giuſtochefi rimedj:

E perchè in molti di queſti

abuſihanno dell'intereſſe i Via

cere ,c Maggiori Miniſtri della

M.V.inquelRegno, laſciādofi

nelle loro mani la diſpoſizione

del

е

1.1 !!
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tibilinente eternizarſe los mao del rimedio farebbe l ' iſteffo ;

les en muy particular diſervi- che eternarſi infallibilmen

cio de Vueſtra Mageſtad , 4 te i mali con particolarissimo

perjuyciode la Cindad , y Rei- disservigio della M. V.e pre

no, ſuplica a Vueftra Mageftcd' giudizio della Città e Re

ſe ſirva de aplicar deſde ayallos gno ; ſi priega la M. V. accio

lenitivos, y me: lios mus propor- fi degni applicare da quì i piùy

cionados a los inconbenientes plaufibili mezzi e proporzio

propueſtos , a que podrà obvi- nati ai propoſti inconvenien

arſe con las o:denes , y refolu- tî , i quali potranno ovviarfi

ciones ſiguientes, al 1. 2. 3. con gli ordini e riſoluzioni

4. 4 9. mandando Vueftra feguenti, cioè: al primo , fee

Magiſtad no aya mas tablas condo , terzo , quarto , e no

de carne , que la de las car- no ordinando V. M. , che

nijerias publicas de la Ciu- non vi ſiano più macelli, che

dad de donde ſe proveyan folo le carnezzarie pubbliche

los Generales de las Galeras, delta Città , da dove ſi prov

Inquiſidores , Caſtellanos. 4 vedano i Generali delle Gan

ſus familias , 4 Soldados 4 lere, Inquiſitori , Caſtellanic

los demas de las Guardias E fue famiglie , e soldati ,

Spauola , Alemana, y Borgo- quei della Guardia Spagnuo

, 4 coinbeniendo ſe ſe- la , Tedefca , e Borgognona ;,

nale alguna tabla particular e convenendo , che s'aſſegni,

pa a los Virreyes : ordenarfe un macello particolare per ii

al Senado la haga en lus di- Vicerc-, s ordini al Senato ,

chas curnizerias , diputando che di dette. carnezzarie ne

unr tan:folamente para eſte fissi una fola per queſto ogotail

efecto , y que ſe eſcoja para getto , ed ove fi'macelli ilmi

ella el mejor ganado pugan glior bestiame , pagandoſi la

gandoſe la acuftumbradar Ga- folita gabella al Collettore .
vella al Colector Al 5 toccante

all o
) .

Al 5. toccante a la zevada ordini la M. V. a Vicere ,

ordenando Vueftra Mageftad ehe paghino per la provviſio- .

a los. Virreyes paguen ,por lat nedelle ſuecavallerizze fa ga

provifion de juis Cavallerizas la bella , della quale ſono obblia

Gavella , a que eſtan obliga- gati ; e per la compagnia de'

dos , y para la de la Com cavalli borgognoni s?accor

pinia de Cavallos Borgono- di e liquidi la quantità d'oră:

Res ſe aſientes. 4. liquide la zo neceſſaria per essi loro , e

୧
fue .

>

nona:
و
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cantidad de zevada neceſsaria fuori di quella accordata ,

y fuera de ella no pueda co
non poſſa riſcuoterne nilluna

brar otra ninguna . altra .

Al 6. 4 3. mandandoſe por8.
Al 6. ed 8. si ordini dalla

Vueſtra Mageſtad ſe cumpla M. V. , che il Generale delle

por el General con la paga Galere compiſca il ſuo dove

de Gavellas del vino , 4 22- re con pagar le gabelle di Vi.

vada , a que eſta obligado co
no ed orzo , conforme ſono

ino los demas . obbligati tutti gl’aleri .

Al 7. ordenandoſe a7
los Al 7. s' ordini ai Viceré

Virreyes ciſtiguen con rigor che caſtighino con ſeverità i
los Soldados controventores foldati controventori.; e fac

4y multen ſeveramente los po- ciano pagarla pena in danari
deroſos ,, porque no tengan en con l'ultimo rigore ai poten

fus cafus ſemejantes dispen- ti , acciò non tengano nel

fas ni ven:lan coſi alguna le ſue caſe ſimili difpense, ne

coineſtible , dezando la total vendano coſa alcuna di com

y libre adminiſtracion de Vic meſtibile : reſtando la totale

tuallas al Senado dandole e libera amminiſtrazione del

facultad , como la tiene con le vittovaglie al Senato , dan

los demas
para dogli la facoltà , come la ha

caſos de contrahencion de las della conoſcenza delle perfo

perſonas , que ſe cogieren en ne in caſo di controvenzione,

fraganti de qualeſquier fuero che ficoglieſſero ſul punto del

y grado , que fequi en la for- controbando , di qualunque

ma , que por derecho ſi di- foro o grado che ſiano, nella

Spone , y que mas combenire forma in addietro diſpoſta ;

al ſervicio de Vueſtra Ma- domentrechè ciò molto con

geftad . viene al ſervigio della M. V.

AL 9. mandandoſe por la M. V. diſponga ,કે

Vueſtra Mageftad , que avi- che il Caſtellano , fattaſi la

endo echo proviſion el Caſtel. provviſione del frumento che,

lano del trigo, que ſe juzga- li giudicherà neceſſaria alla

re neceſsario a la ſeguridad ficurezza del Caſtello in oc .

del Caſtillo en ocaſiones de caſione di guerra , poſſa fol

guerra , pueda fuolo panizar tanto panizzare nella ſua ta

en ſu tahona el pan baſtan- verna quel pane ſufficiente

Le al ſuſtento de ſus Solda, al ſoſtegno de' ſuoi soldati ;

ne polla vendere alcun pane

CONOCCI en

.

Al 9 .

+

>

ai



123

>

поno ,

'dos , y no mas , ni venderle a ai Cittadini.
4

ninguno de los vežinos . Al 10. ordini V.M. al Trim

Al 10. ordenando Vueftra bunale del Real Patrimonio ,

Mag ſtad al Tribunal dal R. che diſponga fubito il paga

Patrimonio diſponga luego la mento de’mandati paſsati, per

fatisfacion de las libranzas pa- eſſer dovuti ai Soggiogatarj

fadas por deverſe a Subjuga. della Deputazione di nuovo

tarios' de la Deputacion de gabelle , ne s'eſenti dal på .

las Guvellas , ni ſer exempta gamento di eſſe per verun

de ellas por ningun caſo la caſo la R. C; che in avvenire

Regia Corte , y que en ade- li ſodisfi con puntualità ed

lante ſe ſatisfaza con puntua- effettivamente li paghi ; che

lidad pagandoſe efectivamen- depoſiti per intero il diritto

te , y por entero el derecho , che tocca all'entrare delle fas

que toca de la entrada de las rine per farſi biſcotto ; e che

harinas para hazer bifcocbo , s'impongano delle gravi pe

7 que de buxo de graves pe- ne , fe in detto forno o ta

nas no puedan en dicho hor verna fi fabbrichi pane per

ò tahona fabricarſe par venderſi a ve runo , per es

para vender a nadie por ſer ser folo della sua obbligaziono

folo de ſu obligacion la fa- la fabbrica del biſcotto e non

fabrica de biſcocho , y no de del pane , il quale, necessitan

pan, y neceſitando de el los do per le galere , lo comprino

de las Galeras , le compren ne'pubblici poſti della Città .

de los pueſtos publicos de la

Ciudad .

All 11. dandoſe por Vue- Al ' 11. fi diano dalla M.

ftra Mageftad las ordenes mus V. gli ordini più preciſi che

preciſas , que combengan, pe- convengono , acciò in caſo

raque en caso de entrarſe vi- dcntrarſi vino per laciurma

no por la gente de las Gale- delle galere fi paghi la ſolita

ras ſea pagada la Gavella gabella ,

acuſtumbrada .

Al 12. mandando Vueftra Al 12. comandi V. M. sie

Mageftad en eſte punto lo di elfo , loché ſarà inoltre di

que fuere mas de ſu Real grandissimo fuo Real ſervis

ſervicio , y por quanto nuen gio , chc'quantunque nuova
vamente los Partitarios de las mente i partitarj delle Galere

Galeras de. Eſpann , que ſe di Spagna , che fono in quel

Q 2 Re .

.

導
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halla en aquel Reyno , y fur . Regno , e che arrivarono nel

gidas, por mas de un ano en porto della Città ha più di

el puerto
de aquella Ciudad , un anno , in qual tempo han

en cuyo tiempo han pulgado pagato ſenza interruzione il

llenamente el derecho de Ga- diritto di gabella per la fari

vella por la harina , que han che è entrata per la fab

han entrado para la fabrica brica del biſcotto , pretendo

de biſcohos , pretenden eximer- no efijnerſi da una tal contri.

ſe de ſu contribucion con el buzione , ſul pretesto , che

pretexto de que no hay ra- non v'è ragione che obbli

2011. , que oblique a quella E- ghi quella ſquadra a pagar in

Squadra a pagar en aquel Rey quclRegno ciò , che non ſi

no , lo que no paga en los paga negli altri . Sembra, che

otros , y es precija , que en sù di un punto di tanta con

punto de tanta conſequencia ſeguenza non ſi faccia novità ,

110 haya novedad , firvicndo potendo ſervire di fufficien

de baſtantiffiina razou para re tissima ragione per rifiutare

cazarſe la injuſta inſtancia de l'ingiuſta iſtanza de ' partita

los Partitarios averſe reſuelto rj , l' eſſerſi riſolto nell'anno

el ano de 1648. y aſentado 1648. coll' univerſale con

la general contribucion de ſenſo la generale contribu

Gavellas aun por las miſinas zione delle gabelle, ove refta

perſonas Reales , y de San rono pure obbligate le ſtelle

gre Real, e Imperial como perſone Reali e di ſangue

nico , y ſingular remedio de Reale o Imperiale ; reputa

las calamidades de la Ciudad to ció l'unico e ſolo rimedio

y Reyno , y con eſte preſu- alle calamità della Città e

pueſto , y; 4 ſeguridad aver ve. Regno ; che sù tali premeſſe

nido los Ecclefiafticos en ſu- e ſicurezza era divenuto l'e

getarſe a ſu paga , y eſib- Eccleſiaſtico a ſoggettarſi al

liftir la pretencion de los Par- pagamento di eſſe; e che ſus
titarios

, 4 declararſe for fiftendo la preteſa de ' parti

malinente por exempta per- tarj, e dichiarandoſi qualche

fona alguna feria arruvinar ſe perſona eſente, ſarebbe ftes

del todo la inaquina ; que se so che rovinare dell'intutto

fuftenta tantos años, interrun- la macchina che s' é foftenu

pirfe eſta preſcripcion , y de- ta in tanti anni , interrom

perſi queſta preſcrizione ,

e diſcomporſi l'ordine delle

core

'
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seomponerſe , el orden de los coſe , che ha confervato five

fas , que ha conſervado hufta oggi la quiete a quei Vaſſalli:

04 la qnietud en aquellos Val dando giuſto motivo agli ec

fallos , dando jufto motivo a eleſiaſtici , in conformità del

los Ecclefiafticos en conformi- convenuto con essi a bolle,

dad de lo aſentada con ellos, di sua Santità , di pretende

4
Breves de Su Santidad de re la ſteſſa eſenzione che di

pretender la miſma exempcin diritto divino gli compete ;

on , que de jure divino les e rivoltarſi altre perſone dal

compete , y bolverſe otras del preſtato conſenſo condizio

confentiiniento condicional nale che dierono, su la ſola

que dieroil ,que ſeria por la fola ragione , che ciò potrebbe es

razoi de la utilidad de pochos ' sere di utilità di puochi trafe

tractantes , fin beneficio algu, ficanti , ſenza beneficio al,

no de la Real hazienda ; ana cuno della Real Azienda ;.

tes en muy e ſpecial dano, y anzi in molto e fpeciale dan

perjuycio aventurar la paz
de e pregiudizio, avventu

una Republica , y de un Reya -rare la pace di una Repub

no entero ; mayormente fien- blicablica e di un Regno in

do la Gavella de la harina el tero . Molto più , che laga

miembro mas principal de que bella della farina è il pick

Se compone la fatisfacion de forte introito , su cui è ap

ſubjugationes , y alterandoſe poggiato il pagamento delle

fu contribucion ſerà forçoſo, soggiogazioni , ed alteran

rebazarſe el arrendamiento pre doſene la contribuzione , sa

ſente , y minorarſe los futue rebbeſi obbligato a riballare

ros en caſo de hallarſe Ara l'arrendamento preſente e

rendadores , que ſerà dificul
minorarfi i futuri in caſo

toſo , y quedando en Creden . di rinvenirſi affittatori , chc

zarin fin arrendarſe , faltan- farà difficile;vieppiù maggiore

do eſte efeclo , ſe retarderà farebbe il danno , fe fi man

inpoſibilitarà la puntual ſa
tenere in economia fenza

tisfacion de Bimeſtres con el gabellarſi , dapoiché mancan

do in qualſifia picciola parte

l'introito , fi ritarderebbe

ed impossibilitarebbe la pun

tuale fodisfazione de ' bime..

ſtri con afflizione che fi la ..

و

و
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selefoirfuelo , que ſe deze cona fcia conſiderare di un pubedexa

fiderar de un Pueblo , que ſe blico , che ſi ſoſtiene fola

fuftinta meramente con lo que mente col preſtare le fue fa

fe valen de ſus exercicios los tighe ai Nobili e Cittadi.

Nobles , y Ciudadanos Su- ni soggiogatarj , e queſti coi

bjugatarios , y eſtos con los crediti delle loro ſoggioga

creditos de ſus Subjugaciones zioni . Sopra tutto il predetto

en cuya atencion ſuplica a ſi priega la M. V. acciò or

Vueftra Mageftad , mande pa- dini , che ſi paghi dai par

guen los Partitarios referidos titarj riferiti il diritto della

el derecho , de la Gavella de gabella della farina ,

la harina corno eſtan obliga- ſono obbligati ; e che il Tri

dos , y que el Tribunal del bunale del Patriinonio, in efo

Patrimonio en conforinidad de cuzione del riſolto in altri

lo reſuelto en otros caſos ſeo caſi ſeguiti, ed in virtù del

guidos , y en virtud del au-' Biglietto Viceregio di ſopra

eto Viceregio arriba mencio- eſpreſſato e confermato dalla

nado , y confirmado por Vue- M. V. , non s' intrometta

ft a Magaftad , no ſe entro- nella giurisdizione della De

meta en la juriſdicion de la putazione di nuove gabelle,

Diputacion de Gavellas en eſte ne in queſto. ne in altri

ni en otro , que pueda ofre- cafiche da oggi innanzi

cerſe en adelante con eſtos re- accadeſſero . Con quefti ri

paros , Señor quedarà deſde pari , Signore , che darà da

oy afianzado el ſervicio de quì in poi , ſi assicurerà il

Vueſtra Mageftad , fus Rea- ſervigio di V. M. i ſuoi

les ordenes , y cedulas obe- Reali comandi e Biglietti

dezidas , el Reyno de Sicilia ubbiditi ; il Regno di Sici

aliviado la Real Deputacion lia alleviato ; la Real Depu

de Gavellas reftaurada , los tazione di nuove gabelle ri

Ecelefiafticos foſegados en ſus storata; gl’Eccleſiaſtici acche

juft19 pretentiones de inmu- tati dalle ſue giuſte preteſe dº

nidad , liz Ciudad de Palere immunità ; la Città di Paler

mo confolada favorezido ſu mno conſolata ; favorito il Se

Senado , aletados a quellos nato ; allettati i Vaſſalli ;

Vaſallos , y el Embiado fua e l'Inviato ſupplicante ſingo

plicante muy ſingolarmente larmente onorato , come lo

honrado , como lo eſperan to- fperan tutti dalla Real Cle

dos de la Real Clemencia de menza di V. M.

Ed

3

;
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Vueftra Mageftad . Ed cflendoſi da me viſto il

Y aviendoſe viſto el conte- contenuto di tutti i punti ,

nido de todoslos puntos , que che riferiſce il memoriale ,col

enuncia el Memorial referido la circoſpezione che porta la

con la circumſpecion , que pi- gravità del negozio ; e conſul

de ſu gravidad, y conſultan- tato su dició queſto mioCon

dorne ſobre ello eſte mi Con- feglio Supremod'Italia, che ri

fejo Supreino de Italia , canobbe per giuſta la preteſa

conožiendoſe la juſtificada pre- della Città , la quale uniforme

tenſion de la Ciudad ; Y quan alla sua obbligazione ed atten

conforme a ſu obligacion , 4 zione rappreſentò il mio Real

atencion ha ſido el repreſerl . ſervigio,facendoriflettere tut.

tarla , como tan de ini Real toçiò ch'è paſſato dalla, im,

Jèrvicio , y coil reflexion a lo poſizione delle dette gabelle,

que ha paſado deſde la inſti- ed ordini reali precedenti

tucion de dichirs gavellas , 4 emanati in conïerma di eſſe .

ordenes Reales , que han pro nell'anno 1649. , che ſi tro

cedido en ſu aprovacion dadas vano inſeriti nel detto,me

el año 1649. que quedan in- moriale ; e che la Città ha .

ſertus en dichoMemorial, y fatto ſempre inſtanza , ſolle

que la Ciudad ha echo fiein- citandone il ſuo compimen

pre inſtancia folecitando , su to , molto più che io ho man

cuinpliniento., Sobrire , que he dato de' differenti diſpacci in

mandado dar diferentes de fuo favore , acció i miei Vi..

Spachos a ſu favor paraque cere eſeguillero.gl' ordini da

mis Virreys executafen las or ti con tutta preciſione , affin

elenes dades coil toda preci- che neſſuna perſona foſſe

froza fin que nadie fueſse efente dal pagamento delle:

exemptù del pagamento de eſtas dette gabelle , ne perinettaſi

Gavellas", ni permitiefen i de- di, fraudarla con grave pre

frudarlas por ſer en 8por fer en girave giudizio , di eſſe e del loro

perjuicio de ellas, y de los impiego , deſtinato con sima

einpleos ; a que ſe deſtinaron túra conſeglio e vantaggio ,

€0:1 tan maduro ncuerdo , pubblico:Convenendo.quin ,

conveniencia publica , -41 CON di che ciò corra nella doyu

veniendo , que eſto corra , en ta forma , dapoicchédal con

ki devidla format a pues de lo trário riſultarebbe , che la.

contrario reſultaria , que la Città non ſodisfarrebbe icre.

Ciudad no pueda cumplir los ditori : bimeſtranti delle Igra

ſog

:

و:
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Bimeſtres de los cenſos con ſoggiogazioni con univerſale

univerſal deſconfuclo de los afflizione de' soggiogatarj , tra

Cenſualiſtus , en que entrar i quali entrano Chieſe,Opere

Ygleſin , Obras Pias , Conven- pie , Conventi , Vedove , e

tos , Vidus. 4 perſonas nen perſone biſognoſe , che su di

ceſitadas , que no tienen otra ciò cayano la loro fulfiſtenza ;

coſa de que alimentarſe , y ed ugualmente alla Città man4

que aſi miſino falte a la Ciu- cherebbe l'abbondanza del

dad para mantener el abaſto le vittovaglie , ſpecialmente

de las victualles expecialmen- per lo pane mantenendolo al

te el pan de peſo . y precio peſo e prezzo attuale ,
dal

uniforme , de que ſe ſiguirian che ne ſeguerebbero de’gra

los graves perjuycios ,que ſe vi pregiudizj, che ſi devono

dexan conozer causados de los conoſcere cagionati da quei ,

que por ſu utilidad controvie che per loro vantaggio con

nen a lo diſpueſto , 1 mana trovengono alle già date dif

dado , y que executando el poſizioni; e che eſſeguendo

abuſo en los años abundantes i abuſo negli anni abbon

con la gran garancia , que danti con il lommo guadagno

aſeguran en eſtas negociacio- che ſono ſicuri di ricavare da

nes , deſpues en los eſteriles questi traffichi , dapci negli

hazen ſus provifiones del pu- anni sterili ſi provvedono dal

blico , con que agravan mas pubblico con graviſſimo dāno

el daño de la Ciudad , ſobre della Città , con torle l'utilo,
.

quitarle el aprovechamiento che dovrebbe percepirc : Ed

que devia precibir , y paraque affinché ciò fia prontamente

efto tenga el prompto reme- riparato , come richiede affa

dio , que pide materia de tal re di tal importanza ; hori.

importancia ; he reſuelto con folto con pieno conoſcimen .

entero conociiniento de las cir- to delle ſue circostanze,volen

cumſtancias de ella , ſe acuda do dare un efficace e pronto

al eficaz , y prompto reparo riparo ai diſordini inteſi e

de los deſordenes , que huvie- contenuti nella rappreſentan,
re avido , y que contiene la za fatta dalla felice mia Città

repreſentacion echa por parte di Palermo, nella cui confor

de mi Feliz Ciudad de Paler- mità ordino ed è mia volon

en cuja conforinidad tả , che in conferma ed eſe

quiero , y es mi voluntad

que en confirmacion , y exe

.

>

;
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djecucion de lo ajuſtado y en cuzione dell'aggiustato ; stage
ſtablezido , y difpueſto por las bilito e diſposto dagli ordini.

ordenes dadas dichoaño 1649. del detto anno 1649..epo

y las demas , que deſpues se şteriori replicati per la loro

han repetido para ſu obſerva. oſſervanza , neſſuna perſona,

cia , ninguna perfona por de di grandiſſima cceczione che

matjor excepcion que ſea , ni fia, neimiei Vicere,Generali

mis Virreyes Generales de Ga- di Galere , Castellani , Capi

leras , Cuſtellanos , Cabos Mi- militari , ne Tribunale alcu

Liture's ; ni Tribunal:: alguno no s ' eccettui ed eſima di

fe exceptue , ni exima de pau pagar le derte gabelle ; da

gar dichas Gavellas ,, i pies poicché., eſſendo lo : stato

ſiendo el eſtado: Ecclefiaftico; Eccleſiastico per diritto diving

por derecho divino ; exempto eſente di pagarle ., divenne

de pagarlas ſe ajuſto volunt volontariamente alla contri

tariamente a contribuirs ser els bucione di elle con condizion

las. con ' validad , que audie to nc , che neffuno lo laſciaſſc di

dėxafe de hazer por el bien fare per lo pubblico bene s
:

SI

pnblico , y conſervacion de la conſervazione della Città ;non

Ciudad , no permitiendoſe la permettendoſi la violazionedei

violacion de dichas ordenes , dettiordini , anzi ches ollers

funo, es que ſe obſervan , guar: vino, custodifoano, compiang

den , cumplan , jiexecuten ed.eſeguanoindiſpenſabilmens

indiſpenſablemente fegun fu fes te fecondo la loro forma e te

rie., y tenor , y como ſi deſde nore', e come ſe da me follefi
e .,

fu principio ſeos Iruvieran di- ro tutti fulprincipio diretti ;

rigido 9.c pprovandolas, y con- 'approvandoli :e conferman,

firmandolas de nuevo , como doli di nuovo , i comeper la

por la preſente las prefenteli approvocicons

y confirino , y que ſe obſers y que ſe obfer fermo, e voglio , che s? oliers

ven fin: faltar a ello en cola vino ſenza mancare adeili jin

olguna : pues de la contra coſa alcuna: dapoi dalla inof

veicion reſulteria el grave re fervanza riſultarebbe:grave in,

que defraudandoſe convenient,equando fraudaus

al: Senado de eſte efecto conefecto con dofi al Senato diqueſto effetto,

la ſubirefranqueza , en que fibire con la eſenzione , nella quale

cticiamente ſe han entrado los furettiziamente fi fond enig

qiie en dicho Memorial ſe re trati i generi che in detto me

.

.

3
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Meren ; no folo no podra juho moriale firapportano, sa folo

venir al alivio comun del Puen non potrà ſovvenire all ' allege

blo , però faltarà el inedio de rimento comune del pubblico ,

ſatisfacer a los Subjugatarios, anzi mancherà il inezzo di

y demas Acrehedores , y obli- ſoddisfare ai ſoggiogatarj, ſuoiy

gaciones publicas , ſiendo por creditori ed obbligazioni pub

todo tan conveniente , que por bliche : Eſſendo intanto nc

ningún caſo , ni pretexto a
ceſario che in ncllun ca

Ciudad tu bene merita ,que, fo ne preteſto ad una Cit

tan ſingulares demonſtracio- tà cotanto benemerita

nes de afectos a echo freio che si ſingolari atti d' atfet

pre èn el Real ſervicio , y to ha dimostrato ſeinpre nel

continua con exemplar fineza Real ſervigio , conti.

en las ocurrencius preſentes , rua vieppiù a dimoſtrarne

fe alteren , ni violen ſus ca- con eſemplar finezza nelle at

pituludas condiciones , que con tuali occorrenze , re le aleeraſ.

muy juftos motivos fue ſervis fero o violailero le

do el Rey ini Señor accordate condizioni , che

dre ( que fanta gloria haya ) con giuſtiſfime ragioni ſuro

aproaar por fus Reales ordes no approvate dal Re mio Si.

nes , que yº por la preferite gnore e Padre ( che ſanta glo

confirino , y apruevo de nue- ria abbia ) perria abbia ) per i ſuoi reali or.

vo en la forina , que lo pide, dini la
pre

4 ſuplica la Ciudad , y aſi os fentc confermo ed appro

encargo , y mando , que fin vo di nuovo , nel modo che

excepcion de perſona alguna lo priega , é fupplica la Cir

de ningun grado , y calidad tà ; ed in tal guiſa vinca;

que ſea , las hagays onſervar rico e comando , che ſen
inviolabilinente y que se za eccezione di perlona al

guarden , y executen fin fal- cuna di qualſifia grado e

tar en cofa alguna , que a qualità che ſia , s' abbiano

demas de fer vueſtra obliga- inviolabilmente ad oſſervare,

cion , me dare por muy ſer- e che ſi cuſtodiſcano ed ere .

vido devos , y me deverà la guano ſenza mancare in co.

proinpta obſervancia , y pun- fa alcuna , lo che, oltre di ef

tual execucion , puſiereis en fer voftra obbligazione ,miſer.

todo lo referido la mayor gra- vo di voi, acciò prontamente

selleguillero cd oſſervalle.

ro; fperando sù tutto l'efpref.

fa

1

ch ' io per
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titud , como lo eſpera de Vula , fato la maggior gratitudine ,

ftra atenſion , 4- zelo di ini come mi comprometto dalla

Real ſervicio , 4 de los que voftra attenzione e zelo - pel

ſucedieren en esse cargo , 4 mio real ſervigia , da'voſtri

en qualquiera Miniſtro de quala ſucceſſori e da qualunquee

quiera calidad , que ſea , que Miniſtro diqualſifią qualità ,

pueda intervenir en ello , fera che poſſa intervenirvi, eſſen

fii onniſion
è contravencion do la ſua omiffione o contro

punto de viſita , en cuya conq venzione un punto di viſita ,

formidad proveereys, y darem : nella cui conformità provve

245 las ordenes cambenientes - derete e darete gl'ordini eon

por la parte donde tocare 24 - venienti per la parte dove toc

fin que ſe note , regiſtre o ca ; a qualfine ſi noti , regiſtrie

intima la orden referida , pa- ed intimi il ſopradetto ordinc,

raque conſte de ella a 1. ſea, acciò coſti in avvenire i ¢

publicain 7 notoria's y ſe tent di fia pubblico , e notorio.c.fi

gu itan preſentes que no se tenga tanto preſente che nonga

contrabenga a ſu cu'nplinien -rifi controvenga al ſuo come

to por ningun caſo de mayor pimento per neſſun caſo di

axempcion , que: purda ocur. inaggior eccezzione che pose

rir , que afa.convienr a :
mi
mk . sa occorrereperchè cosi çon ;

Real ſervicio , y me aviſare- viene al mio real ſervigio ; e

ys del recibo ; porque quiero mi avviſerete del ricevo ziper

tener la entendido , Dat.Ma: A che in qualſifia modo vo

drid , a dos deAuguſto 1676.7 glio elferne inteſo . Dato in

EL REYı.c.Con feial del Cor Madrick a 12 Agoſto 1676.

fagia Patefidente... gerlaitic UCHike. Col fuggello del Cone

ſeglio Preſidente soll din

Vidit .Fiocre :R. ViditMonghc R. Vidit Dente R. Vidit de

Clericis R , Angulo Segret. In partium Siciliæ 29. fol. 16 .(

ſolvit tarenum unum :Uriarte.Taxator Praeſenjat Panormi

die.vigéſimo octavo Januarii 1677. & mandat E. S. , quod

Spect. Reg. Conf. Conf: R.:P...recognofcat & referat. Don

lacobuxhiaravello Secret. Die: 9- Februarii;4077- Façta re.

cognitionei, & relatione prædictis E.S. provides » & mandaty

quod fiant executoriæ Hoyo Conf. Perciò in efsecuzione di

quanto la prefata Maeſtà, Sua :Jordina sied oſſervazionedella
noſtra preinſerta proviſta vi diciamo , ed ordiniamo , che vo

gliate adobbiate: eſseguire ed øllergare , e fare da chi ſi deve

.
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eſſeguire ed offcrvare ad unguem le prcinferte Regie lettere

giuſta la loro ferie , continenza ; e tenore , guardandovi di

fare il contrario, per quanto la grazia della prefata Maelià Sua

tenete cara . Data Panormi ' die 16. Februarii 1677 .

EL MARQUES DE IL MARCHESE DI CA.

CASTEL RODRIQUES. STEL RODIQUEZ.

.

Dominus Vicerex & Generalis Capi- V. Hoyo

tancus mandavit mihi Franciſco Roca Conf.

co Palma Sec . viſa per de Hoyo Conf.

Nihil quia folvit in Curia ; & quod ad

Officiales folvit tarenum unum .

Literas taxator .

Efecutorie di Regie lettere ſopra l'oſſervanza dello ſtabili

to ed aggiuſtato per la contribuzione delle gabelle di queſta

Felice Città di Palermo ſenza efenzione di neſſuno , ad iftan.

za del Senato di queſta predetta Città .

D. Franciscus Cerverano Coad. D.Honuphrius Scichili R.Det.

Vincentius de Alexandro fccundus Reg. Cancel . Notar.

Regiſtrata

Locus Sigilli .

11.9 Marraffa tarenum unum .

Vincentius Battaglia Coad.

Regiſtrata in officio Spect. Conf. Regii Patrimonii in libro

morccdum citat. Ill . Prior Deputationis Regni , & Paulus Fio

rif Fiſcalis ejusdcm .

Scichili Detentor .

Die vigeſimo Februarii 1677.

Fuerunt citati ſupradictiD. Jofeph Canali Port.

Idem de Scichili Det.

Die vigeſimo fecundo Februarii 1677.

parte IlluAriflimi Senatus Panorm .', absente Spect. de

Retane Jurato , fuit provifunt , quod exeq: & regiſtr.

Ex

1 !!!

D. Giuſeppe -Sitajolo & Gianguercio Reg. Mag. Not.
!

Stephanus Balthassar Sineni Att.

AL
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ALTRE LETTERE REALI

Confermanti il diſpoſto , che nessuno fa ejente della cantri-.

buzione delle nuove gabelle , e che s' eſeguiſca ciò

indiſpenſabilmente ſenz' altra conſulta .

CAROLUS ETC.

V

tibus ,

>

Icerex & Ġeneralis Capitaneus in hoc Siciliæ Regno

Illuſtribus, Spectabilibus , Magnificis, &Nobilibus Re

gni ejusdein , Magiſtro luftitiario , PræſidibusRegiorum Tri

bunalium , Judicibus M.R.C. , Magiſtris Rationalibus , The

faurario , & Confervatori Regii Patrimonii Advocatis

quoque , & Procuratoribus Fiſcalibus , cæteriſque demum

dicti Regni Officialibus Majoribus , & Minoribus præſen

& futuris , cui , vel quibus ipforum præſentes præ

fentatæ fucrint Conf. Reg. fid, dil . falutem . La Sacra Cat

tolica Real Maeſtà del Re noſtro Signore (Dio guardi ) con

fue Regie lettere ordina il ſeguente

i " EL REY IL RE .

Illuftre Marques de Caftel : Illuſtre Marcheſe di Cao

Rodrigo , Primo mi Virrey , ftel Rodrigo , mio primo l'i

Lugartenienie , 4 Capitan Ge- cero , Luogotenente e Ca
neral del Reyno de Sicilial. pitan Generale del Regno di

Por el Maeſtro Fray Juan Boca Sicilia . Dal Maeſtro Fra Gio

de fueco ſe me dado el Me- vanni Bocca di fuoco mi fi

shorial , que fe figue Señor avanzd il memoriale che ſic

el Maéftre Fray Juan Boca gue · Signore . Il Maeſtro

de fueco de la Orden de Pre Fra Giovanni Bocca di fuo

dicadores embiado de la Ciu- co dell'ordine de' Predica .

dad de Palermo', Cabeca del tori inviato dalla Città di

Reyno de Sicilia , en ſu nom Palermo Capitale del Re

bre: dize , que aviendo los me. gno di Sicilia eſpone , ch'"

fes' paſsados :repreſentado à
effendofi ne'mefi paſſati rap

Vuefira -Mageftad , quan comº preſentato alla M. V. quan

: obog si
to
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beniente era a su Real Servi- to era conveniente al fuo

cio, y quan preciſa para la real ſervigio , e quanto ne

conſervacion de aquella Cium ceſſaria alla conſervazione

• 'dad, conveniencia , y alivio di quella Città , al vantag

de ſus Ciudadanos , quietud ' gio e ſollievo de ' ſuoi cit

de ſu Pueblo , y Sofego de; 4:Sofiego de tadini , alla quiere del fuo,

los Ecclefiafticos , la general pubblico edpubblico ed al ripoſo degli

contribucion de Gavellas , de ecclefiaftici , la contribuzio

que ſe faca unicainente' lapa-r ne generale delle gabelle' ,

ga pe los cenfos , y Subju- colla quale ſi pagano uni

gaciones , que deve la Cindrid camente i censi e ſoggio

con benſicio.univerfal de to - gazioni , che deve la Città

do el Reino , cuijo procedido ; con univerſale vantaggio di

reparte la Real: Deputacion tutto il Regno ; l . introi

de Guvellas con la , yguals to della quale diſtribuiſce la'

dad , y razon , que en otro . Real Deputazione di nuove

Meinorial impreſo quedan ex- gabelle con uguaglianza e

preſadas , a que ſe refiere en ragione che in altro meino

todo , y por todo el Suplican- riale in iſtampa reſtano ſpie

te , fue Vuiſtra Mageſtad gate , ed a cui s'abbia rela

fervida por ſu Real cedula peri zionea Delche in ſeguito l '

diez , y ſeys de Auguſto pa- Oratore ottenne dalla M.V.

fudo de eſte año de ordenar real cedola in data de ' 16 .

no ſe alterafen . , ni violafen ( Agoſto ;, ſcorſo di queſto tan

las capituladas condiciones de no , nella quale fu ordina

la Ciudad , que con inuuju- -to dinon alterarſi ne vio .

ftos motivos fue fervido el Rey , larfi le convenute condizio.

mueſtro Señor (que fanta glo- ni della Città , che con git

ria haya ) aprovar por ſus Rea- tissimi motivi furono appro

les ordenes' , confirmandalas vate dal Rę nefro Signore

Vueftra Mageftud... y apro- ( che abbia fanta gloria ) is

vandolas de nuevo en la fort per i ſuoiReali urdini e dopo

ma, que lo pedia ,. 4 Suplicat confermate da V.Med ap

va: la Ciudad : ecnargando jun- provate di nuovo nella manie

tamente , y inandando al Vin . ra che chieſe , é fupplico la

rey, que fin excepcion de per- Città - Incaricando unita .

fona alguna a de ningun gra- mente ed ordinando al Vi

do , y calidad que sea , les4 que sea , lets cere , che ſenza eccezione di

hizieſse obſervar inviolablemene perſona di qualſifia grado e

qualità li doveſſe fare invio .

: 1

.

و

7



135

ܪ

4

fueſse ,

>

te , y que se guardaſsen , y labilmente oſſervare ; che il

executaſsen ſin faltar en coſa cuſtodilīcro ed elTeguillero

alguna , y que ſe daria Vue- ſenza mancare in coſa alcu

ftra Mageftad por muy fervin na ; che s'intendeva la M.V.

da de la prompta obſervancia , molto ben ſervita della pron

que pufieſse en todo lo rife- ta oſſervanza;e che inoltre in

rido el dicho Virrey , y los tutto l' eſpreſſato al detto Vi

que ſucedieſen en aquel cargo , cere,e a quelli che ſuccedeſſe

y que qualquiera Miniftro que ro in quella carica ,ed a qual

que pulieſse inter- ſivoglia Miniſtroche foſſe che

venir en ello ſeria fu omif- potelle intcrvenirvi , ſarebbe

fion , ò controvencion punto de reputata la ſua oiniſfione , o

viſita , como conſta todo del controvenzione come un mo.

Real deſpacho rcferido , cuyo
tivo di viſita ,come rilevaſi dal

tenor ka aqui por inferto el menzionato real diſpaccio

Suplicante
, 4. porque. Señor qui annello .Eperchè,Signo

por cartas del Senado fe'le re , per lettere del Senato s '

aviſir , qne aviecdoſe de fue avviſa , ch ' ellendoſi preſen

parte preſentada el dicho Real tato il detto. Real difpaccio

deſpaco en el Tribunal del nel Tribunals del Patrimonio ,

Patriinonio para executoriarſe, per esseguirſi e compirſi , fi

y cumplirſe , se ha echo por consultò per i suoi Miniſtri

fus Miniſtros Conſulta al Vir- al Vicere,pretendendoſi non

rey pretendliedo no eſten com- eſſer compreſa in eſſo la Real

prehendidos en el la Armada Arinata o altro., loché im

Real, y otro , que es embaa barazzarebbe del tutto il fer

rozar del todo el ſervicio de vigia di V. Mi , ed elu

Vueftrai Mageftad y eludir , y derebbe e renderebbe vanie

fruftar fus Reales ordenes to- i ſuoi Reali ordinipreſi con si

madas con tan ſanto zelo , y fanto zelo ", fuperiore con

fuperior acuerdo y juftifica feglio e' giuſtificazione ,

cion , dela qual ſe promate de fi fpera dal Senato , che

el Senado no permetirà Vue la M. V. non farà ſussiſtere.

ftra Mageftad fuffiftan ſemea famiglievoli diſturbi in tan.

jantes eftorvos en tan fingu- to particolarc diſlervigio di

leir difservicio de Vueftra Mae Valtra Maeſtà , e pregiu-.

grfteid ; perjuicio de la Civa dizia della Città ; quindi

dad , se ſuplica con todo ren- fi ſupplica la Maeſiä vo

diiniento , fe firva de mandar ' fira con tutto iinpegno ,

aca

.

>

وو

on

4
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con toda efpecificacion sintclic acció ordini con tutta chią ,

vidualidad , que fue embargo rezza ed individualità , che

de :la conſulta referider ; 4.de - ienza ritardo , della riferita

otras qualeſquiera sharan qle .conſulta o di altré, tụtų

contribuir , y contribuyan en debbano .contribuire, le det

dictras Gavellos los. Virreyes te gabelle ; ¢ le contribui

Armadus Reales ,- Generales de fcano pure i Vicere , Ar;

Galeras de qualeſquiera El- mate Reali , Gencrali di ga

quadras , Caftellanos , .Inquifi- lere di qualſivoglia ſquadra,
dores , y demas Miniſtros , 4 Caftellani , Inquiſitori , o

perfonas ,de qualeſquiera gra- altri Miniſtri e perſone di

do., fuero. , y calidad, que qualunque grado , foro e,

sean , fin excepcion alguna qualità che ſiano , ſenza ec

por combenir af al. Real ſer- cezione alcuna , giache così

vicio de Vueſtra Mageſtad ; 4 conviene al Real ſervigio di
a “: la general: utilidad be V. M .; ed alla generale utili

neficio de a quel:Reyno , y tà , e bencficio di quel Re' :

Ciudad , que en ello recibiran gno e Città : lochd riceve
.

de la Real grandeza de Vue- rebbeſi dalla grandezza Rca

fira . Mugeſtad , merced par- le di V. M. a grazia par

ticolar .
ticolare

Y viſto teniendo preſente , Qual memoriale da me

que en de Spacho de dos de viſto , e ricordandomi che

Aguſto del año paſado de con diſpaccio de' 2. Agoſto

1676: ( que ſe ſobrecartò para del paſſato anno 1676. (che

vos en diez , y ſeus del mif fi foccartò a voi a 16. dello

uno ) tuve por bien de inan- ſteſſo ) ſi ordinò , che in cona

dar , que en confựmacion de ferma degl'ordini datilan

lo diſpueſto por las ordenes

dadas el año de 1649. y las

-no : 1649 , cd altri dopo

replicati,neſſuna perſona di.

demas, que deſpues se han maggiore eccezione che fos
repetido , ninguna perſona por ne i miei Vicere

de inayor, excepcion que fue- Caſtellani, Capi Militari ,

Je , ni mis Virreyes , Caftella- .ne Tribunale alcuno sec

Cabos Militares , ni cettuaſſe ed eſimeſſe di, pa

Tribunal alguno ſe exceptuas- gar le dette gabelle per le, "

se , ni eximise de pagardichas circoſtanze :-e motivi ſpie

Gavellas por las circumſtan

cias ,- ૧gų motivos , que seex

7

$

se

NOS

gati

.... (ازير

.
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,

.

preſsaron en dicha orden , 4 gati in detto ordine ; e cheе

que fe executaſse fin faltar seſleguiſſe ſenza inancare in

à ello en coſa alguna por nin- : ello in caſa alcuna per neſſun

gun caſo , ni preteſto , fin ex caſo , pretçſto o cccezio

cepcion de perſona de qual- ne di perſona di qualunque
quier grado , que fueſse . grado chefoſſe

Y atendiendo ahora a In Che perciò applicatomiog

nueva repreſentacion , y fun gi alla nuova rimoſtranza4 e

plica , que ha echo el Mae fupplica innoltrataini dal detto

ftro Fruy Juan Boca de Fue- Fra Giovanni Bocca di fuoco.

go en nombre de la Ciudad in nome della Città di Paler

de Palerino he reſuelto orde- mo, ho riſoluto ordinare ,che

naros į que preciſa , e indif- ſenza ritardo ed indiſpenſa;

penſablemente proveays ſe exe- bilmente s'eſegua il teſiè citaa?

cute el deſpacho mencionado to difpaccio de'2.Agoſto 1676, ,

de dos de Agulio de 1676. fenza che per neſſun motivo,.

fin que ſe contravenga a lo fi controvenga a tutto ciò

en el diſpueſto por motivo al
che in eſſo è ſtato diſpoſto

gino , no obſtante las repre- non ottante le rappreſentanze,

fentaciones , que refiere el Su- che riferiſce il fupplicante ,

plicante hizo el Tribunal de fatte dal Tribunale del mio

efse mi Real Patrimonio a Real Patrimonio , ad oggetto.

cerca de los devian ſer exem
di eſſereefonte della contribu

ptos de la contribucion de din zione delle dette gabelle ; e ciò

chas Gavellas , por ſer contra per eller contrario alle diſpo

lo diſpueſto , y ordenado por fizioni cd ordini miei, come

mi , como va referido , 4 ſer s'è rapportato : eſſendo mia

mi Real animo , que ninguna Real volontà , che neſſuna

perſonu por ningun titolo, cau. perſona per verun titolo, cau

sa , ni preteſto ſea exempta , fa , o pretefio fia éſente ; ne il

ni qne el Tribunal del Patri- Tribunaledel Patrimoniopof

monio pueda bolver a confula ſa conſultare in contrario sù

tar en contrario en eſta mate queſto aſſunto , giacchè per

ria ', que por los motivos refea le eſprellate ragioni non con

, y lo que conviene no viene , che reſti fraudato il

defraular al Senado de e- Senato de'ſuoi effetti , ellen

fios efectos procede af demi vo- do queſta la mia volontà . Dato.

Inntud. Dad. en Buenretiro a 2 . in Buonritiro a 2. Febraro

de Febrero 1677. YO EL REY. 1677. Il Re.Con rubrica del

C. rubrica del Preſidente . Prefirlente ,

ridos ,

s
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Vidit Dux S. Germani . Vidit Denti R. Vidit Gaeta R.

Vidit Clericis R. Angulo Secret. In partium Siciliæ 29. fol.

202. folvit tarénum unum . Uriarte Taxator .

Præſentatæ Panormi die nono Aprilis 1677. Et mandat

E. S. , quod Spectabilis Regius Conf. R. P. recognoſcat

& referat D. Carolus Firmatura M.N. Eodem facta reco

gnitione & relatione prædictis E. S. mandat, quod fiant

exequtoriæ . Hoyo Conſ, Perciò in eſſecuzione di quanto

la prefata Maeſtà Sua ordina , ed oſſervazione della noſtra

preinſerta provviſta vi diciamo ed ordiniamo, ed a chi fpet

ta incarichiamo , che vogliate e dobbiate eſſeguire ed of

ſervare le preinſerte Regie lettere ad unguem giuſta la loro

ſerie , continenza e tenore pleniore , ac de verbo ad ver

bum , & à prima linea uſque ad ultimam prout jacet , guar

dandovi di fare il contrario per quanto la grazia di Sua

prefata Maeſtà ſi tiene cara . Dat. Pancrmi die decimo

Aprilis 1677 .

و

EL MARQUES DE CA

STEL RODRIQUES.

IL MARCHESE DI CA.

STEL RODRICO .

Dominus Vicerex, & Generalis Capi

taneus mandavit mihi Don Jacobo

Chiavarello Scc . viſa per de Hoyo

Vt.Hoyo

Conf.

Eſſecutorie delle Regie lettere ad iſtanza dell’Illuftr. Senato

di queſta Città accióneſsuno ſia efente dalla contribu

zione delle gabelle di queſta predetta Città .

Ex regiſtro officii Sp . Conf.h.S. R. extracta eſt præſens copia .
Coll.fal.

D. Franciſcus Cerverano Coad .

Die ſexto Maii 1677 .

Ex parte Illuftr. Senatus Panormi fede plena fuit proviſum

quod exequantur & regiſtrentur .

Joſeph Canino pro Mag.Not.

Stephanus Balthaſsar Sineni Ac.

BI
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C.

CIBIGLIETTO DIS. EN

Per la proibizione di macelor carne , è fabbricar pane

per venderſi nel Caſtello della Ziſa ,

E NVillete de la fecha de Co
On biglietto in data d'

oggi s'ordinò alPrincipel

cipe de Caſtel-Real, paraque di Caſtel Reale, acciò da oggi

deſde ahora en adelante ſe ab- innanzi s' aſtenga di macel->

ftenga de mucelar carne" 5 y lar carne , c . far pane per

fahricar pan para evender , y 'vendere ; è che ſolo ſe glie

que folo fe le perinite la fa-? permetta la fabbrica del pane

brica de pan para uſo de ſu per uſo di ſua caſa e faa

Caſa , y Familia', precedien miglià ; precedendo la ſolita.

do ta fólita' licencia , y paga licenza e pagamento della

mento de Gabella ſegun lo di- gabella , a ſeconda del Con

Spurfto por el Conſejo del año feglio del 1643. S. E. mico

1648. S. E. me mandi dar mandò di notificare a V.'S .

u V.S. noticia de eſta refo- queſta rifoluzione , acciò in

lucion , a fin que en éaſo de caſo di controvenzione pas - i

contravenirſe a ellapaſe ci exe- si ad eſſeguire contro ello

cutar contra el Principe las pes Principe le pene contenute.

nas coutenidas en los Bandos : nelli bandi . Guardi Iddio al

Guarde Dios a V : S . muchos V. S. molti anni' : PaleraV.S.

aſios : Palermo 2. Deciemá mo 2. Decembre 1689.

bre 1689.

D. Felix Lucio Eſpinoſa . D.Felice Lucio Eſpinofà.

Al Senado de efta Ciudad

de Palermo .

Al Senato di quefta Città
di Palermo

.

Die quinto Decembris 13. Ind. 1789.

Ex parte III . Senatus Panormi, abfente Spect. de Gari Se

natore, fuit provifum , quod exequatur & regiſtratur.&

D. Ferdinandus dc Afflitto M.N.

Franciſcus Angleſi Promag. Not.
S 2 BI
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BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI SI ORDINA

D'assegnarſi dal Senato alla Deputazione di nuove gabelle .

La gabella delitari ſei sopra ogni hotte di vino, che ſi produce

nelle Terre di Parco , Partinico , Ciniſi doc.

Gabella delle polizze d'armi .

Diritto delle orcie, 2..15 . per cento .

***7_500. Yopra il partito del Formaggio,

E Diritto delle oncie 2. per 100.

0

27. Lu.N Conſulta de 27.de Jus
On conſulta de '

E lio
P: po rapprefentò V.S. glio pop , rappresentò V.

al Duque mi Señor el at- S , al Duca mio Signore lat

traſso conſiderable que pade, trasso conſiderabile , che pa

van los . Acreedores Subjuga- tivano i creditori ſoggiogatari

tirios de eſta ciudad , en los di queſta città ne ' pagamen

pigamentos de rentas de Vi- ti delle rendite de' bimeſtri ;

meftres , y que combenia dar9.
e che conveniva dare oppor-.

oportuna providencia , para tuna provvidenza per pre

preſervar los incornbenientes , fervare glinconvenienti, che

que podrian producirse en lo potrebbero produrſi in futu

futuro . Y hwendole conſide- ro . Ed ellendoſi conſiderato

rado S. E. ( con reflexion de da S. E. (con riſleſſione de'

los repetidos recluinores de los replicati reclami degl' inte

Intereſados) y aplicandose con reſſati ) ed applicatoſi col

el cuidado y defuelo que pide la diligenza ed attenzioneY

efti inportancia para eſtuble- che porta queſta importanza

zer , y aſegurar los medios per ſtabilire ed affecurare i

mas proporcionadas , que su- mezzi più proporzionati , che

plen enteramente eſte paga- ſuppliſcano interamente

, que ose halla atra- queſto pagamento , che oggi

sado en la pagii de los Vime- s'è attrallato nella paga
de

ſtres y dos Libros de mas deinas bimeſtri e due libri di più

faltur 10V493, eſcudos al año di mancamento in dieci mille

quattrocento novantatre fcu

a

mento

1

di
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nos , 16 .

.

para la ſatisfacion de los cor- di all ' anno per la fodisfa

rientes , ha reſuelto (con pra' zione de' correnti; ha riſolu

reſer de Miniſtros de la maa to ( col parere dę Miniſtri

jor integridad y cela :) que en della maggiore integrità e ze

primer lugar se excluian del lo ) che in primo luogo ' s '

pagamento de Vimeſtres dos eſcludano dal pagamento de '

partidas una de la Regia Cor- bimeſtri due partite ; una

te de 264. onzas", 28. tari della R. C , di onçię due

grinas ; 4 la otrı cento ſeſſantaquattro, tari

de 146. onzas de la caſsa de ventotto , è gr . sedeçi , c !'

Oneto pues percibiendolos eſtos altra di oncie cento quaran

intereſados con titulo de Ciu- ' taſei della caſſa di Oneto ;

dadanos , quando las partidas poiché percependoli queſti
no ſon de eſtic Claſse ., deva intereſſati col titolo di cit

correr ſu pagamento en el Lua tadini , quando le partite non

gır y forma , que ilifpone el ſono di queſta claire , deve

acto de la Ciudad , y inſtitus ' correre il ſuo pagamento nel

to de la Deputacion de nuea luogo e forma che diſpone

bas Gavellas , ſin que a el l'atto della Città , ed inſti.

pueda contribuirſe por ningun tuto della Deputazione delle
preteſto ni interpetracion nuove gabelle , ſenzache a

con que importando eſte re- ciò poſsa contribuirſi per

baza 1025. eſcudos viene de neſſun preteſto ne interpetra

faltar paro la entera pegazione ; dapoichè, importando.,

de Vineftres. OV468. éfcua queſta ribaſſa mille e venti
dos . cinque ſcudi , vengono aman

care per l'intero pagamento

de ’ bimeſtri nove mille quat

trocento ſessantotto ſcudi .

Para ſuplemento inanda S. Per lo quale fupplemento

E. le eſiguen del Patrimonio comanda S. E. s ' eſigano dal

de la Ciudad ( quedando en patrimonio della Città ( re
adelante efectos a la paga? de Itando intatti gli effetti de

Vimeſtrès / tra que puedan ſignati al pagamento de bic.

aplicarſe a otra coſa por pre- meſtri , e che non poſſano

ciſa y indiſpenſable que ſea ) applicarſi ad altra coſa per

los efectos que ſiguen . preciſa ed indiſpenſabile che

ſia ) gl’effetti ſeguenti .

Los 332. onzas , 29.
Le oncie trecento trenta

due

2 a

ܪ

:
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P

.

4

1

1

il quale 1

.

1

9
e metten

jarinos ģ . 14. granas que due tt. 29 : 14. che paga

paga cada año la Depu- ogn'anno la Deputazione di

tacion de nuebas Gavellas nuove gabelle al patrimonio

al Patrimonio de la Ciri- ...della Citrà per fodisfare i

dad para ſatisfacer ſubjugn foggiogatari , le quali ſi han

tarios las quales ſe han de no a ribaſſare dal giorno d'

rebuzar deſde aora del exito oggi dall' eſito delle nuove

de las nuebas Gabellas que- gabelle, reſtando a fuo fa

dando a ſu fuvor eſte benefi- . vore queſto beneficio per

cio para suplir Vimeſtres . ſupplire i bimeſtri ,

El producto de la taſsa de Il prodotto della taſſa del

ſeis tarines por cada vota de, tarì fei per ogni botte di vi .

vino que paga Partinico y otros no che paga Partinico ed

Territorios ſugetos à efte Ciu . altri Territorj ſoggetti a que

dad, que eſta regulado oy por fta Cittàfta Città , che ita regolato

2V260. eſcudos cuja cobran- ' oggi per duemille ottocento

za , haviendoſe con la diligen- feflanta ſcudi

ciit que combiene y ponien- eſigendoſi colla diligenza

dola à cargo de dos Perſonas : che conviene

atentai. y juſtificadas que den doſi a carico di due perſo

legal quenta , que no hagan ne attente e giuſtificate , che

experimentar fraudes diano legale conto , e che non

chima , ni ſe approprien ( co- facciano ſperimentare frodi

mo la experiencia ha moftra- nella cima , ne s ' appropia

do ) quafi buena parte de eſte no ( come l'eſperienza ha

efecto importerà mucho mas dimoſtrato ) quaſi buona par

de lo que fructado por lo
pce te di qucſto effetto , impor

fado , dando para ello segui- terà molto più che ha frut

ridad moral , algunas Perſo- tato per lo paſſato ; dando

nas praticas , comodas y de perciò in ſicurezza morale al

reguardo de aquel Pais a cujo cune perſone pratiche

fin ſe ordena lo combeniente inode e di riguardo di quel

a la Deputacion de nucbas paeſe : a qual fine s'ordina

Gavellas para que diſpute dos il conveniente alla Deputa

Sugetos , tengan eftos requi- zione di nuove gabelle , ac

fitos con la preciſa religacion ciò deputi due ſoggetti , che
de in é hacer la Chima An- abbiano queſti requiſiti , col

tes de S. Martiiz cada año la preciſa obligazione di far

la cima pria di S. Martino

ogn '

en la

>

9 CO
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dandoles por eſta 'diligencia ogn'anno", dandogli per que:" :
aria condecente merced . fta diligenza una condecenas

te mercede .

Lc Gabella de las polizas La gabella delle polizze d ?

de armas que fe deve compus armi, che ſi deve computa

tar por 2V 500. eſcudos, pues re per due mille cinquecento

aunque al preſente eſte redu* fcudi ; febbene al prefento.

cida à 850. eſcudos ( ſegun fia ridotta a ſcudi ottocentoC

la relacion que ha preſentado cinquanta ( ſecondo la réla

al Pretor ) ſe darà por S. E. zione che ha prefentato al

oportuna providencia'' para Pretore ) fi darà da S. E.

que eſte efecto , tenga ſu din( opportuna provvidenza giac

tiguo valor en intelligencia ciò queſto effetto tonga ( il fuo

de no ignorar , que quando antico valore ; nell? intelli

fue aſignada el año de 1653. genza di non ignorare , che,

de la R. C. a la Ciudad iin- quando fu aſſegnata nell'an

4V 250 y que eſa no 1653. dalla R. G. valla

minorativa depende de excef- Città;importava quattro mille

vo numero de proviſionados de duecento cinquanta ſcudi , e'

la G. C. , Corte Capitanial, y che quefta minorativa dipen
otros fueros , cujo abuſo de- de dall.eccessivo numero de

ve areglare a lo que diſponen provvifionati della RegiaCors

las Pragmaticas y Vandos del Corte Capitaniale ed

Reyno. altri fori , al quale abufo,

deve darſi regola a feconda

del diſpoſto nelle prammati

che e bandi del Regno . ( 1)

portuva

.

te
>

All

(1) Le polizze darmi furono ricattate-rallar R.C. , et il Capitale in fom

ina di " " " 7 2000. fu girato all' III. Deputazione a 24. Marzo 1772. co

me per revendizione per l'atti di Uificio di Ludgotenente di Protono
taro a 4. Marzo 1773 .

L'Ill. Deputazione col ſudetto Capitale di.. ? 2000. , unitamente ad

*** 7 118. di denari di juo conto , comprò le ſeguenti rendite, cioe ' *** ?. 96.

annuali
per Capitale di ***7 1920. alta ragione del s . per too. dovute

all- I11. Principe di Niſcemi dalla Città di Palermoper contodel fuo Padrimo

nio conto a parte delle af'ognazioni deltari tre fopra ogniſalma di frranento ,

etari 2. Sopra ogni ſalma d'orzo, che s'estraggono dalli Caricatori dalmare

infra Reano ; come per due partite di Tavola a 10 Settembre 1772 .

Quale diritto però deltari 3. Sopri oyni jalma di frumento , e tari 2. per ogni

Salina d'orzo , che si estrae dal Regno fie reintegrato all' Amininistrazion

ne Fijetle del Tribunale del Real Patrimonio come per Biglietto Roale



: El producto de dos 14 men Il prodotto del duee mez' ,

dio -pur. cbento de los reſtanu zo per cento delli : reltanti

tes de la renta de los Vinner della rendita delli biineſtri,che

Ares que ſe hazen por: coino- ft fanno per commodità del

didad, i de los'. Vendedores y li venditori e compratori , che

Compradores que eſta reglado Ita regolato un anno per l'al
.

un nio con otro al 682. eſcue tro ſeicento ottanta dueſcudi.

dosis La gabella del cacio , che

- La Gabella del queſo que oggi è arrendata per mille

oy eſtà arrendada en 1V259. duecento cinquanta ſcudi.( 1)

eſcudos','y reſpecto a que los Quali cinque effetti rife

cinto efectos referidos inpor- riti importeranno ottomilla

terà 8V 124. eſcudos, vinien- centoventiquattro ſcudi ; ve

doa faltar para igualar el nendo a mancare per ugua

introito con el exito .' 10344. lare l'introito coll'eſito die.'

eſcudos . Paſsa S. E. a con ci mille trecento quaranta

sedir permifion a V. S. le quattro ſcudi.Paſsa S.E.a perJe

valga del adiutorio para po- mettere a V.S.che ſi valga dell'

der ſobera los dos por ciento ajuto per poter ſopra il due

de los trygos que ſe extraen per cento de ' frumenti che si

de eſta ciudad , y ſon de las eſtraggono da queſta città

que tienen particulares fueros e di quelli che tengono i

del Cargador , ; los merezen particolari fuori di caricado .: und

por eſte Reyno o fuera del, en re , e li navicano per queſto

la conformidad que ſe eſtila y Regno o fuori , nella confor

cobra en todas los Cargado- mità che s'uſa ed eſige in
res d'efte Reyno, cuya extra- tutti i caricadori di queſto

sion se ſabe , que de tres años Regno . Quale estrazione fi

>

>

3

7

m 10. Agosto 1790. , e Lettere Patrim , a 4. Sett. 1790 . " 7 1920.

Ed -7 8.12 . perCapitale di "" 7 168.alla ragione del s.per

100. dovute già dalla detta Città , ed al preſente dal Tri
bunale del Real Patrimonio a D. Vittoria Ciminnita e

Gervaſi coinę per partita di Tavola a 23. Agosto 1774 . " " * ? 168.

Le restanti *** ? 30. complimento di dette ** - 7 2118.furono

Speſe per loafenti ſudetti come per Diſpaccio Patrimoniale a

81. Agosto 1773 . " * 7 30 .

Sommano *** 7 2018 .

(1) Fu Sospeſa la fudetta allegnazione come per Biglietto Viceregio de 13 .
Gennaro 1790, che sta a j.
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* me و

ſe pria

pagato il due

#efin parte ha importadouno sa che da tre anni a questa

con otro v1V469. falmus , 4 parte ha importato un per l'1

al dos por ciento 229. ſalmas , altro undecimille quattrocento

que razonandolo a cinco eſcu- feſſanta nove salme;ed il due per

dos cada una conforme la ul- cento duecento ventinove fal

tima obligacion de la Ciudad , che raggionandolo a

importa el precio 1V146 . eo cinque ſcudi per falma , con

ſcudos ! granas Y paraque forine all' ultima obbligazio

eſta diſpoſicion ſe amininiftre ne della Città , importa il

con la ſeguridad , que fe re- prezzo di mille centoquaran

quiere', ha ordenado S. E , al taſei ſcudi e più , Ed ac

Maeſtre Portulano del Reyno ició questa diſpoſizione s'am

no expida licencias de extra- ministri colla ſicurtà che ſi

ciones fi“ primero no le con- richiede , ha ordinato S. E.

fta haber pagado al dos por al Maeſtro Portulano del Re

ciento las Perſonas que extrct- gno che
non ſpedisca lie

en , ſiendo los trigos mercan- cenze deftrazione

tibles
, 4 receptibles però avi. 'ma' non gli coſti di elierſi

endoſe el cargo - de ellos
il due per cento dal

de la Ciudad que fue- te perſone ch ' eſtraggono , es

ren de que hayan depoſitado sendo i fruinenti mercanti

en la Tabla el precio de ellos bili e recettibilizperò facendoſi

por la razon del dos por cien- it carico di quelli della Città ;,

to, reglandose el valor de eſtos foſſero obbligati depoſitare nel

trigos conforme a lo que los la tayola il prezzo di elli per la

habran comprado , los que los ragione del due per cento , re'

extraen , Juſtificandolo con fè golandoſi il valore di essi

de la Perſona que hiciere ta frumenti conforme a quello

mezania , como ſe pratica en che li avranno comprati quel

el Oficio de Maeſtre Portula- che li estraggono , giustifi

no , para la cobranza de los candolo con fede della per:

tres tarines , que ſe pagan dede fona che faceſſe la mezzania,

las extraciones del Reyno a come fi pratica nell' ufficia

efta Ciuilad', y con la ciftin di Maestro Portulano per la

cion 'referida de los Trigos eſigenza delli tari tre che fi

mercantibles, y receptibles ; 4 pagano dalle estrazionidet

Regno a questa Città ; 'e con

2 ) ( 10.1111 la distinzione riferita de fru

') cila
menti mercantibili e récetti

T bi

و

و

1

؟هو، Siri '

دهدیمهرود::...! ܃܂܃܃܇'
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.

,

de aquellos tales , quales fue- bili , e di quelli tali , quali

Ton pagan
el dos

por
ciento furono , pagano il due per

en los Regios Cargadores ada cento nelli regii caricatori ,

vertiendo a V. S. que por
lo Avvertendo a V. S. , che

per

que toca a las expediciones , ciò che tocca alle ſpedizio

que ſe ponen a cargo del Mae- ni che ſi mettonoà a carico

ſtre Portulano y de todo aquel del Maestro Portulano , e di

lo que mirare a eſta diſpoſi- tutto quello che riguardo a

cion le ha ordenado S. E. lo questa diſpoſizione gli ha

efecute , fin percibir Derecho ordinato S , E. , lo eſegua ,

alguno coil que afignandoſe ſenza percepire diritto alcu

eſta ſnma a la Diputacion , no . Conchè aſſegnandoſi

viene a faltar ſolamente para questa ſomma alla Deputa

el intero pagamento del Vi- zione viene a mancare ſola

mefires 198. eſcudos . mente per l'intero paga

mento de ' bimeſtri la ſomma

di cento novantotto ſcudi ..

Para ſuplir eſta falta , man- Per ſupplire queſto mana

da S. E. ſe aſignen a la Di- camento comanda S. E., che

putacion las cien onzas de Su- s ' aſſegnino alla Deputazio

bjugacion del Principe della ne le cento oncie di ſoggio

Gran Montana con lo qual gazione del Principe della

queda ugualado el introito con Gran Montagna , con la qua .

el exito , y ann fobren 52 . le reſta ugualato l'introito

eſcudos . coll' eſito anzi avanzano

cinquantadue ſcudi .

Y haviendoſe preciſo que Ed aýendoſi premura che

efte eſtablecimiento ſe execute queſto ſtabilimento s'efegua

en la forma que ha expreſado nelle forme eſpreſſate riſpet:

reſpecto a la gravedad de la to alla grayità della materia,

materia, ya que los efectos re- giacché gļ effetti riferiti fi

feridos ſe hallan fin fiſsa af- trovano ſenza filla allegna

gnacion ', 4 ſer de la obligri zione , ed eller dell? obblia

cion de V. S. ſatisfacer, en- gazione di V, S, fodisfare

teramente a los Acreedores interamente i creditori fog,

Subiugatarios me manda S.E, giogatarj; mi comanda S.E.

decirle , que, deſde uora han di dirle che da oggi han

d: correr por quenta de Vic da correre per conto de'bi

mefires , quedando al Cuidado meſtri ; laſciando alla cura

و

di
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que toca

,

.

dle V. s. ſu cumplimiento , y di V. S. il ſuo compiinento ,

a ſu cargo del Pretor la in- ed alla ſua carica e del Pre

diſpenſable puntualidad de eſta tore la indiſpensabile pun

importuncia , como aregl:ida tualità di queſta importanza ,

al mayor ſervicio de ſu Ma come conducente al maggior

geftad; y Beneficio de eſte Pue ſervigio di S. M. c benca

blico . Pues por
lo ficio diqueſto pubblico . Poi,

(2o la Diputacion de nuebas ga- per ciò che tocca alla De

bellas , je le previene lo con- putazione di nuove gabellé
veniente para ſu obſervancia . ſe le previene il convenien
Guarde Dios a V. S. inuchos te per la ſua offervanza

años . Palerino 30 de Enero Guardi Iddio a V.S. molti

1697. D. Franciſco de Obre- anni. Pal.30 . Gennaro 1597.

fta doc. Al Senado de eſta fi- . D. Franceſco de Obreſta .

deliſsimu Ciudad de Palermo. Al Senato di queſta fedelissi,

ma Città di Palermo .

In pede cujus fuit per dictum Iluſtrem Senatum

facta proviſio tenoris ſequentis videlicet ; Die fexto Fe

bruarii 1697 ; Ex parte Illuſtris Senatus Panormi, ab

ſentibus Spectabilibus de Uzeda , Notarbartolo , & Pa

riſi 'Senatoribus, fuit proviſumn , quod exequatur & regi

ftretur & fiat actus ; notificetur Illuftri De

putationi , & refpondeatur opportune , dando notitiam

E. S. exequtioniş præſentis repræſentando dictæ E, S.

motiva in dicto Senatu repreſentata . ( 1)
T 2 BI

3

>
ac

(1) In Teguito di fudetto biglietto Viceregio. e provvista fi fece dal Senato

alla Deputazione l' aſſegnazione di tutte l'esprepate partite per 1: atti

di Notar Pietro Privitera c 6. Febraro 1697,

sel
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DISPACCIO REALE

DI SUA CESARE 4 CATTOLICA MAESTA'

In conferma di quanto aveano ſtabilito i precedenti Monarchi

intorno alla Deputazione di nuove gabelle .

CAROLUS, DIVINA FAVENTE CLEMENTIA , ROMA

NORUM IMPERATOR SEMPER AUGUSTUS ,

HISPANIARUM ET SICILIÆ REX , &c .2

9V
Icerex & Generalis Capitaneus in hoc Siciliæ Re

gno . Ill. Spect. Mag. & Nob . Regni ejusdem , Ma

giftro Juſtitiario, Præſidibus Reg . Trib ., Judicibus M. R.C.,

Magiſtris Rationalibus, Thefaurario , & Conſervatori R. P.

Judicibus Conciſtorii S. R. C. Advocatis quoque , & Procu

ratoribus Fiſcalibus , cæteriſque demum dicti Regni Officia

libus majoribus & minoribus, præfentibus & futuris , cui

vel quibus ipforum præſentes præſentatæ fuerint, aut quo

modolibet pervenerint Confil. fid.Reg.dil.ſal. La C. C.R.M.

del Re nostro Signore ( che Dio guardi ) con ſuc Regie lette

rc ordina quel che liegue .

.

El Rey, II . Duque de Mont- Il Re . Ill . Duca di Mon

teleon Primo Cavallero de l' In- teleone primo Cavaliere dell'

figne Orden del Tuiſon de inſigne ordine del toſon d'

oro' de ini " Consejo de eſtado, oro del mio conſeglio diftato ,

mi Virrey , Lugarteniente , y mio: Vicere , Luogotenente a

Capitan General en interim Capitan generaleinterino del

del Reyno de Sicilia . En vi- Regno di Sicilia : In vifta

fir de ſuplica que ſe me ha della fupplica , che mi ſi ha

heco por parte de los Dipu- fatto per parte de' Deputati

tados de las nuevasgavellas deef- delle nuove gabelle di eſſa

sa mifideliſina Ciudad de Paler- mia fedelissima Città di Pa

mo
ino, paraque ſea ſervido dar las lermo , acció fia fervito da

ordenesque eſtimare masproprios re gli ordini , che ſtiinassi più

para
la

punt ual obſervancia de propri per la puntuale os.

los Reales Deſpacos,que ſe expe- servanza de' Reali diſpacci ,
che
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a

dieron en tiempo de los Seilores che fi spedirone in tşmpo

Reyes Felipe Quarto , y Car: de Signori Re Filippo quar
los Segundo en dadas de ocho to e Carlo fecondo in data

de Marzo de Mil Seiſcientos degl'otta di Marzo 1650. ,
9 Cinquenta dos de Agoſto de due di Agoſto 1667. , c duc

Mil Seiſcientos , y ſeſsenta y' di Febraro 1677. diretti a

fiere , y dos de Febrero de Mil D. Giovanni di Auſtria

Seiſcientos y ſettenta y fiete Marcheſe di Caſtel Rodrigo
dirigidos a Don Juan de .4u+ voſtri anteceſſori in elle ca

ftria , y Marques de Caftelro- riche
affinché avessero il

drigo vueſtros Anteceſores en ef- fuo dovuto -. effetto ed os

Jos cargos en razon de que tum servanza 31 atti Viceregj

biefen fu devido efecto, y obſer- che il Cardinal Trivulzio..

vancia los actos Viceregios, que fece a 29. Agosto , e 2. Ota

el Cardenal Trivulzio hizo en 29 tobre 1648. , toccanti all'im-.

de Agoſto, y los de Octubre de poſizione delle nuove gabelle,

1648. tocantes a la iinpoſicion e formazione della Giunta

de las Nuevas Gavellas , y for- e. Deputazione , al cui cari

mazion de la Junta , 4 Diputa- co sta l'eſigenza di dette

cion a cuyo Cargo eſta la co- gabeile , e l'applicazione del

branza de dichas Gavellas , 4 fuo prodotto al pagamento

aplicacion de ſu produce al pa- de' ſoggiogatarji e con rifles

gamento de los fubjugatarios, y fione al molta che interese

con reflexion a lo Mucho , que sa il mio Real ſervigio e

fe intereſa ini Real ſervicio , y bene pubblico , nella grandemi

bien publico enlumuy efacta ob- efatta offervanza di quanto.

fervancia de quanto ſe halla preai fi ha preſcritto nelli citati

feripto en los citados Reales de- Reali diſpacci : Son venutu
Spacos ; He venido a encargar , ad incaricare e mandare ( co

mandaros (como lo hago) deis me lo fo ) deg!' ordini con:

las ordenes combenientes, parua venienti , acció indifpcnfa-.

que indiſpenſabilinente fe guar. bil.nente fi guardino , adem

den , cinplan , y executen lasexecuten las piano ed eſeguano quelli pun.
que contienen puntual , y intee tualinente ed interamente in

rainente ſegun ſu ferie , y tenor ciò che contengono , e fecon

zelando vos con la mayor (la do la loro ſerie ' ę tenore :

tençión , y cuidado en que no zciando yoi: colla maggiore

tenor contrapencion attenzione e cura che non

fi faccia la minima -contro

E

وال

haya ka

um
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en eſta materia ; que aſsi. es venzione in questa materia ,

mi vuluntad abfoluiainente, 4 perchè così è la mia volon

que eſte deſpaco ſe regiſtre tà alſolutamente ; e che que
y note en las partes donde sto difpaccio ſi registri e noti

tocare para ſu mayor efedivo nelle parti ove tocca per lo
cuinplimiento , y inviolable obinviolable ob- fuo migliore effettivo com

fervanciu; y de averlo'execu- pimento ed inviolabile oſſer

tado me dareis cuenta , por vanza ; e di averlo eſseguito

que preciſamente quiero tener mi darete conto , perche pre

lo entendido de Viena, a 20. ciſamente voglio eſſerne in

de Dižiembre de 1721. Yo teſo : Di Vienna a 20. Di

el Rey : cembre 1721. Io IL RE ..

Vidit Fr. Antoninus Archiepiſcopus Valentize Præſes

Vidit Marchio Roiſoni Reg. Vidit Poſitanus Reg. Alvar

do , y Coloma Secret.

1

Al Virrey de Sicilia reno. Al Vicere di Sicilia rin

vando las ordenes eſpedidas novando gl'ordini ſpediti per

por, los Señores Reyes Felipe li Sig. Re Filippo quarto e

Quarto , y Carlos Segundo a4 Carlo ſecondo a favore del

favor de la Deputacion de las la Deputazione di nuove ga

nuevas gavellas conſultado . belle conſultato .

.

Præſentata Panormi die 4. Februarii 1722. E.S.man

dat , quod fpect. Regius Confiliarius Conſervator R. P.

recognofcat & referat . Don Vincentius Bertolino Secr .

Mag. Not. Eodern facta recognitione & relatione prædi

ctis E. S. mandat , quod fiant exequtorize . El Marques de

Valera Confervator . Perciò in eſsecuzione di quanto la

prefata M. S. ordina , ed oſſervanza della noſtra prein

ſerta provviſta vi diciamo.ed ordiniamo , ed a chì

ſpetta incarichiamo , che vogliatec dobbiate , e per chi,

fi deve facciate eſseguire ed oſſervare le preinſerte Regie.

lettere ad unguem juxta ſui ſeriem continentiam &

tenorem , ac de verbo ad verbum , & a prima linea ula&

que ad ultimam , prout jacent ; guardandovi di fare il

contrario per quanto la grazia di S. M. C. C. tenete

cara . Dat. Pan ., die quarto Februarii 1722.

2

е
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EL. DUQUE DE MON

TELEON .

IL DUCA DI MONTE,

LEONE .

D. Vincentius Bertolino Secr , pro Mag. Not,

Vid . Valera Conf.

Eſecutoria di Regie lettere , per le quali S.C.C.M.,

che Dio guardi , rinnova gli ordini ſpediti per li Serenif

fiini Re Filippo Quarto e Carlo Secondo a favore del

la Deputazione di nuove gabelle ,

Die 9. Menſis Aprilis 1722
3

9

Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarem im

poſitarum pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum

quod regiſtretur & inſinuetur in Confilio III . Deputationis .

2

D. Vincentius Sapientia M. N.

lor
KOUT
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BIGLIETTO DI S. E.

In cui s' ordina 'all' Avvocato Fiſcale , che nel Bando proi

birivo dell' Armi non s'includano le polizze d'arini

dell' Ill. Deputazione .

C CE
Onformandofe S. E. con Onformandoſi S. E, alla

la repreſentacion di V.S. rappreſentanza di V.S.

de primo del corrente ha or- del primo del corrente ha

denado al Abogado Fiſcal D .,:,ordinato all'Avvocato Fiſca

Franceſco Gufton nò haga le D. Franceſco Gaſton , che

comprehender en el Bando non faccia comprendere nel

las Poliqas des Armas , que bando le polizze d'armi, che

tiene V. S. compradas de la ha V. S. comprate dalla Re

R. C., como obſerverà V.S. ' gia Corte , come ella oſſer-:

del inclufo Billete , que de i verà dall'acchiuſo biglietto,

orden de S. E. remito a V - S . che d'ordine di S.E. le rimetto

Cuya vidar guarde Dios inus, la di cui vita guardi Dio molti

chos años Siracuſa 20. Junio anni . Siracuſa 20. Giugno

1734 1734 •

-

D. Bernurdo de Ugalde : D. Bernardo dc Ugalde.

Die trigeſimo Junii 1734:

Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarum impo

fitarum pro ſolvendis fubjugatariis fuit proviſum , quod præ

ſens Chyrographum exequatur & regiſtretur .

Ex actis officii Magistri Notarii Ill . Deputationis nova

rum gabellarum impofitarum pro folvendis ſubjugatariis

extracta est præſens.

D. Vincentius Sapientia Mag. Not.

A la Deputacion de nuebas Alla Deputasione di nuo

gabellas ve gabelle .

Cavarretta de Off .
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BIGLIETTO VICEREGIO

܀܀܀

E

C

Per le armi che deve ufare l' Ill. Deputazione

.

N conſequencia de lo que

I '
N conſeguenza di quello

el Rey ha refuelto , que che il Re ha riſoluto',

me comunica de orden de su che mi ſi comunicò diordi.

Mageftad con fecha a 13. al.no di S. M.in data de 13,

corriente , prevengo a V. S. del corrente, prevengo V.S ,
que en los ſellus de tás Rea- che nei fuggelli delle Reali Ar

les armas , que se uſan , y ' mi, che ſi uſano e. fi de

deven uſar en qual ſe fea vono uſare in qualſfia di

deſpacho , bando , y orden , fpaccio , bando , e ordine ,

que por essa via fe expedie- che per fua strada fi fpedi

ren , fe imprimaņ 4.pongan ſcono , s' i imprimano ; i..c

las inſignias y Collan de la pongano le inſegne ed il
Real orden de San Gennaro, collare del Real ordine. di S.

fin que en inanera alguna se Gennaro , ſenza che inmo

omita . Guarde Dios a V.S. do alcuno fi traſgrediſca .;;

muchos años . Palermo a . 23. Guardi Dio V.S. molti anni ,

de Junio del 1739 17:53. Palermo a 23.Giugno 1.739 ,

siEl Principe Corſini . 1406 Il Principe di Corſini;
?? ;: ini itigi oilih : ? !,00

Ala Deputacion de nuevas ga- Alla Deputazione delle nuove1

i bellas ... , Diigabelle Juildin Bonitas

rii suoisi olli i go )

- V.076 . ;.-. ' Die 1. Julii 1739.39 571161 :

(5,5 :1 , ! Ôni seji Bidjies.

-:1 . Ex parte Ill. Deputationis : novarum gabellarnm im ,

pofitarum pro folvendis fubjugatariis , abſente Rey.Can.

D.Mariano Mauriggi Deputato , fuit provifum , quod fup

pradictum chyrographum exequatur , & regiſtretur asinos

03511163103 shen vi 95! DOU ET Lovri. 11:52

-103103 FL fuskel Da Vincentius Sapientia M.No:9b1 : :

976 silou filet iniui .. ::** inni ?ui TEV
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OLAPPUNTAMENTO

U '

E.

.

Antonio "Bertolo
,

Dell Il . Deptaziorie , per cui g ? Avvocati, ai quali ſi rimette un

affare per efáninarlo,non possano decidere,ma riferire

il loro parere in iſcritto o in voce .

À :23.Geriferos 1743037 T

provviſto ed ordinato per l'Illuſtre Deputazione di

B nuove gabelle impoſte per pagareli foggiogatari oggi
detenuta , eper ella l'Ill. D.Bernardo Montaperto ed Uberti

Principe di Raffadali Pretóre , ' il Marcheſe D. Giuſeppe,

Láſcari Senátoré; Priore 9 i Rev. Canonico D. Mariano,

Mauriggi, il Rev. Beneficiale. D. Giovanni Maftrilli . «

Lanza', il Rev. Padre D. TomaſoAndars. dell'Ordine di

S: Benedetto , u Đ . Salvatore Gambacurta , e D. Nicolò

Depatati , che eſſendo fempre uniforme

alla priniera inftituzione e per conſeguenza alla retta

tagione " quell oſſervanza ch'è alla medeſima più vicis

na e prossima? pertanto eſſendofi maturamente diſculiu

in Deputazione per revitare gť abufi novamente introdott

ti- in grayissimo difvantaggio della medema , s? votato e

conchíufo , che qualorar jun affare fi rimetterà all'eſama

di qáalche Avvocato.di éffa Deputazione ; queſti non pass

si a deciſione, come da alcuni anni in quà ſi è per a

buildit praticato prima eſponga il ſuo ſentimentalin una

consulta : eſſendofi giudicato neceilario doverſi rimettere

in piedi ! #ntica osservanza per mantenste intatta, la gius.

risdizione della Deputazione , e sradicare quelle, novità

che ſi ſono introdotte in pregiudizio della medeſima .

Intanto nella ſessioner oggi tenuta - filé determinato , vo

e conchiuſo che in esecuzione del ſolito decreto

quod fa sinfornet & referationsfcriptis , non pofía l'Av

vocato deſignato decidere ,ma debba riferire il ſuo parere alle

Depurazione viniferitco pinvoçe cone fi giudicherà con

venientes e queſta fola facolpa yo noni qaltya s? in tenda con

cessa agli Avvocati della Deputazione in virtù del cennato

decreto ;nédiskpreſente vaglia comid legge perpetua daoiler

Varſi inviolabilmente ; ed il Maeſtro Notaro non poſſa dare

esecuzioni a dette riferende ſotto la penadiancio venti ,
da

applicarſi alli bimeſtranti , oſſervando il coniicario , Unde & c .

TA
D. Vincenzo Sapienza Maeſtro Notaro .

Cavarretta de Off.

* )

tato 9

1
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O BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui ſi conferma l'appuntamento fatto dall' II . Deputazione,

che gl Avvocati deſignati nori poſsano decidere , ma rife
rire in ſcritto o in voce il loro parere .

R .

و

.

a

Itrövomi informato, che da qualche tempo a queſta par

te fiafi introdotto l'abuſo dagl' Avvocati di codeita

Deputazione di voler definire e decidere gl'affari, che dalla

medefima a'taluni di loro fi commettono , con il decreto del

ſe informet & referat in fcriptis , contro la giurisdizione di

V : S. e dal tenor delte forme dal Conſeglio preſcritte . Ed

avendo la Deputazione(uniformandofi a detto Conſeglio ),per

toglier una sì pernicioſa introduzione , risoluto con ſuo de

ereto de? 23. corrente in pieno congreſſo , che s’eſscguilic

puntualmente e religioſamente da’riferiti Avvocati quel

tanto che s’ è oſſervato per lo paſſato ; vale a dire , che ime

deſimi ed ognuno di loro rispettivamente s ' afteneſſe in

avvenire di decider con sentenza gl'affari ed incombenze.
che V.S.l'incarica col menzionato decreto fe informet &

referat in fcriptis , aut in verbo , ſenza framiſchiarſi in altra

coſa : ho conſiderata molto plauſibile queſta determinazione

della Deputazione, e di maggior accerto all'amminiſtrazione

della giuſtizia; per quali riflessioni ho divenuto ad approvar

la ; e confermare il decreto de’e3 . del corrente già eſprella;

to.E per prevengo a V.S;che lo faccia registrare infie.ne.

con questo biglietto alla parte dove tocca e sarà convenia

la puntuale esecuzione ed osservanza in ogni fus.

turo tempo . E nostro Signore la feliciti . Palerino 26. Gen.

و

tanto

ente per

naro 1743

IL PRINCIPE CORSINI ,

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Die vigefimo nono Januarii 1743 .

Ex parte III . Deputationis novaruin gabellarum impofita

rum pro solvendis subjugatariis fuit provifum , quod præſeas

chyrographum exequatur & registretur .

D.Vincenzo Sapienza Maestro Notaro .

V 2 Cayarretta de Of .
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BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI S'ORDINA,..

1

Che l'eſigenza de' fondi degl' eſpulſi Gefuiti ſopra varie Uni

verſità passati in Agenda Geſuitica , fi curi dall :

III. Deputazione di nuove gabelle .

(

T
putazione di nuove gabelle agli aboliti Collegj degli

Espulſi Gesuiti, debitrici per materia di attrassi ; è con

venendo , che ne venghi in oggi rimborzata l'Azienda

Gesuitica ; lo prevengo a V.S., acciò in questa intelligenza

diponga gli ordini convenienti , curandone l cſigenza , e

dia conto dello adempiinento . Nostro Signore la feliciti

Palermo 12. Novembre 1768. ,

:

IL MARCHESE FOGLIANI .

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Die Vigeſimo quinto Novembris 1768.

Ex parte Illustris Deputationis novarum gabellarum

impoſitarum pro ſolvendis subjugatariis fuit proviſum

quod præfentetur , exequatur et registretur ; ac detur or

do ad mentem chyrographi E. S.

Salvator Sapienza M. N.

Copia

D. Joannes Baptista Caccamiſi.
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BIGLIETTO VICEREGIO

PERGUI S'ORDINA ,

Che Pefigenza de' fondi degta aboliti Collegi Gefuitici ſopra

varie Univerſità fi dovesse fare dall" III. Deputazio

ne a. petozzi di fua Officina, con dover far no

tare le partite di Tavola nella General

Contadoria dell'Azienda Cefuitica

per averfene notizia .

*

i

1

questo Regno la proprietà divarie ſomme dalle Unis

verſità del Regno medeſimo , come aſſegnatarj di codesta

Deputazione ; e convenendo averfi norizia nella general

contadoria gefuitica , quando fieguono i pagamenti , e

quali fomme eſistono depofitate ; prevengo V ,S., che pref

criva agli Ufficiali destinati pelte bonifiche de pagamenti

di non adempiere le steſſe , ſe prima dalte stelle Üniver- :

Sità debitrici non fi faceſſero notare le partite di Tavola.

nell' Ufficeria di significatorie nella generale contadoria

delli pagamenti , che fieguono per via di cotesta Deputa-,

zione e delle fomine depoſitare ; E Nostro, Signore la felia,

citi . Palermo 11. Dicembre 1768:

.

1

IL MARCHESE FOGLIANI.

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Die 14. Decembris 1768 .

Ex parte III . Deputationis: nowarum gabellarum impon

ſitarum
pro ſolvendis ſubjugatariis fuit proviſum , quod præc

fentetur , exequatur & regiftretur: a.

Salvator Sapienza.M. N.

។

Copia

D. Joannes Baptiſta Caccamiſi.
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BIGLIETTOI REALEI I

stan
意

Per cui li gr . +25. a falma dovítti: dalli foindri", vermicellari

e ſeinolari reſtino ſospeſi di pagarſi dall' Eccño Senuto

all Ill . Deputazione fino alla fine dº ogn' anno ;)

e quando coſti di essere frate pagate Pintere

annualità a tutte le cbussi de creditori . 973

... intelige1

ECCMO SIGNORE ,

1435

R
Iferitaſi al Re la consulta dei Ministri Togati del Tri

bunale del Real Patrimonio da mei'rimeſſagli con

Lettera de’30 .Giugno scorſo per la via di Stato ; Azienda

e Commercio, con la quale di risulta all'esaine praticato

sul disgravio preteso dal Senato di sei partite , per appli

carne l'importo in rimplazzo della colonna frumentaria,

opinano di poter il medeſimo sospendere da ora innanzi

il pagamento alla. Deputazione di nuove gabelle dell' im
porto delli gr . 25. a salma per li frumenti che ſi conſue

mano dalli fornari e femolari, ſtante l' avanzamento dell'in

troiti di eſſa Deputazione, quali minorando foſſe tenuto il.

Senato alla soddisfazione ; e di non corriſpondere più alla

ſteſſa Deputazione le " 7 108o. che le tiene aſſegnate per

bonificarle ai Vicere a titolo di franchiggia di gabelle, con

rimanere tal pagamento a carico della Deputazione, per es

sere un peso intrinseco di quelle gabelle di cui essa ne

percepiſce i frutti . Stimando poi che non

luogo il di più che la sollecitato il Senato , cioè: che la

Deputazione medeſima , la quale più non corriſponde le

* 7 600. l ' anno ai Vicere , come anticainente praticava

per eſſere ſtate aſſegnate sopra il Regio Erario , soddisfa
celle in vece di tal partita le " q 549. é tt. 15. che esso

Senato è tenuto.corrispondere ai Governatori del banco ;
che se li accordasse il sospenſivo del pagamento dello

* ] 200. l'anno aſſegnate al Monte della pietà in eſtin

zione del debito, senza interesse contratto nel 1708. di

*** 7 11671., di non sodisfare le " q 850. che paga mertà

al detto Monte , e mettà alla Casa de' figliuoli difperfi,ed

>

possa aver

ai
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>

1

al Moniſtero di S. Maria di tutte le grazie • Ex interaEd

taſi la M. S. del tutto ; ha riſoluto , come mi ſi previene

con Real dispaccio de ' 9. , corrente per la via cennata

che le " 7. 1080.; le quali a titolo di franchigia di gabel.

le fi fono pagate dal 1714. a questa parte alli Vicere dal

Senato, ſi comincino da ora in poi a soddisfare dalla De

putazione delle nuove gabelle , e l ' equivalente fonma, del

la quale il Senato va ad alleviarſi , venga rimeſſa à iristo

rare il fondo della colonna frumentaria : e che l'importo

della gabella di gr. 25. sopra ogni salma di frumento,che

in forza dell'assegnazione dell'anno 1671. è stato solito.

il Senato di girare annualmente alla Deputazione medelia

ma ; fi metta nello steſſo fondo; della colonna dà oggi iny

nanzi ſino a nůoyo Real ordine; restando in piedi l'asa

segnazione per li futuri tempi, ma sospesosda ora : cin poi-

fino ad altra sovrana dispoſizione l'effetto della medalima.

Bene inteso però che l'importo non debba toccarhine:cona

vertire ad uso e bisogno della stessa colonna " ; s 50 non

finito l'anno ; e quando costi prima che avrà la Deputat

zione soddisfatto con li suoi introiti Kiintera airnualità

a tutte le classi de creditori. E rispetto alle altreéquattro

partite enunciate, per le quali sono stati di pareccsnégas

tivo alle - pretenzioni del Senato li mentovati Ministri ; ha

deterininato la M.S. di doversene riservare il migliot ēšana

me in altre circostanze di neeeflità che poteſſe averé 40

desto ridetto Senato . Quindi, le comunico, così: di Real

ordino a V. E. pet fua intelligenza séi adempimento. Id

dio Noſtro Signore la felicicisper molti anni comei defia

dero . Palermo 20. Settembre 1789.1.slechas sigh 0 :!! : 3

ECC . SIG , Sibol: 5, ib :9 ;' incilii ! sido" ?

Siliv 32 ;IL MARCHESE FOGLIANL: 79 . inesisitit

Ecc: Senato di questa fedeliſliina Capitale.929 : 300p !

twisslibe Dicsvigefimo tertio Septembris g. Industrogi.

21.1 . Ex parte Excellentiffimi Senatus Panormifuit provifum .

quodexequatur & registrerur;& copia præſeneis trasmittat: :

ar 'ad Ili. Depatationem novarum gabeļlárum profuaderet

qutione,in is strong intens170 Sonya Diasp is
! :

:• 7:39 -zag ist.Sob. Carohis Filippont:MiNo

Itino D.Galbiar livurlari de la

1
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BIGLIETTO REALE

Per cui fi permettono i quinti negľ affitti de' fondi dell' III.

Deputazione;ed in riguardo a remiſione di mercede o eſcom

peti debbano avanzarſi direttamente alla M.S.i ricorſi

per dare quelle provvidenze che ſtimerà di giuſtizia .

ECCÑO SIGNORE

3

:
:

4

TI
Ra gli altri Reali difpacci, che a me ſono pervenuti con

il Corriere di queſta ſettimana in data de' 19. del cadu.

to pella via della Real Secretaria di Stato e di Azienda , ho

trovato il ſeguente = Ecc: Sig: Ha oſſervato il Re la conſulta

della Giunta Pretoria, che V.E. rimiſe con ſua Lettera de' 22 .

Dicembre dell'anno paſſato per via della Segretaria del Die
ſpaccio di Stato e Caſa Reale , toccante alle tre provvidenze

che ha implorato il Senato di codefta Capitale, come peceſla

rie per fare ritornare nello ſtato primiero le gabelle delli fon

di delfuo patrimonio ,quali ſono le ſeguenti. La prima che la

Deputazione di nuove gabelle, il Senato e tutte le ſue opere

filiali fi dichiarino ſciolti per l'arrendamento delli di loro fon1

di dii efseguire la determinazione dell'anno 1770., proiben

te d accordarſi li quinti agl oblatori . La ſeconda , che la

ſteffa Deputazione, Senato ed Opere filiali non ſiano obbliga

ti all' esecuzione del paragrafo quinto della prammatica del

1769. , che victa d' ammetterſi nuove offerte dopo il giorno

della poſſeſſione ; a l'accorda nel ſolo cafo , in cui le perſone,

restituibilifoſſerostate leſe nella festa riſpetto all'anteceden
te stato della gabella . E la terza ,'che veniſſero aſſolutamente

proibite le remiffioni di mercedi e difalchi a favore degli af .

fittatori , per tutti gli arrendamenti delli corpi della citata

Deputazione e Senato amministrati . Or la M.s., nella piena

intelligenza di quanto dalla enunciata Giunta ſi è addotto fo

pra gl indicati affunti , in quanto alli quinti ha riſoluto uni

formamente alla istanza del Senato , che non ſe ne oſſervi la

prwibizione , ma fi permettano negl' affitti delli ſuoi fondi e

di quelli dalla Deputazione di nuove gobelle e di tutte le ſue

opere filiali . Toccante alla revocazione del paragrafo quinto

della pramizzatica del 1769. comanda la M. S. , che la Giun

و

ta
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ta de' Preſidenti e Conſultorç informi dell'occorrenteſopra

tale articolo , inteſo il Senato e la Giunta Pretoria . E ris

guardo alle remissioni di mercedi ed eſcompoti,vuole S.M.

per ſistema da doverſiinviolabilimento praticare in avvenire,

che qualora gļ arrendatarj delli fondi della Deputazione di

nuove gabelle, del Senato, e delle fue opere filiali credelſero ,

eſſere nel caſo di porer loro di giustizia competere remissione

di mercede o eſcompoto ,debbano avanzarnedirettamente ale

la M. S. i ricorſi per dare quelle particolari provvidenze che

stimerà di giustizia . Tutto ciò d'ordine di S. M. comunico

a V. E; affinchè dia li correlativi alla ſua puntuale eſecuzio

ne . Napoli &c.E però io comunico a V.E. questo Real ordine

per
la coerente ſua intelligenza e governo : E nostro Signore la

feliciti come defidero . Palermo 2. Novembre 1776.

.

Ecc: Sig:

Il Principe di Stigliano Colonna ,

Ecc: Pretore e Senato di questa Capitale .

Die decimo tertio Novembris X. Ind. 1776.

Ex parte Excñi Senatus.Panormi fuit provifum , quod

exequatur & registretur:ac detur notitia proſua exequutions.

D. Carolus Filippone M. N.

D. Aloyſius Leto ex Of .2

Dic decima feptima Decembris X. Indi 1776 ..

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum impofi

fitarum pro ſolvendis fubjugatariis in ſessione hodie de

tenta,abfente Sp . D.Salvatore Trabucco Dep . , fuit proviſum

quod regiſtretur & exequatur .

D.Salvator Sapienza M. N

х BI
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BIGLIETTO VICEREGIO

Percui ſi proibiſce all' Ecc: Senato , Ill Deputazione

ed Opere filiali di provvedere impieghi , la di cui

elezione ſpetterebbe alle ſedi future.
12.i

PE

i

Er comando del Re con diſpaccio fpcditomiſi per la via di

Giuſtizia mi.fi ſcrive , come fiegue = Ecciño Signore . =

Avendo conſiderato il Re il pernicioso abuso , che da ta

luni ambizio fi frequentemente li è fatto , della generoſa Real:

munificenza , colle importune dimande di eller vita duran

te provveduti d'impieghi appartenenti alla elezione del

Senato di Palerino ,-tuttoéchè foſſer quegli di lor natura ,

o per legge di cílo Senato O annali o biennali o tri

ennali , onde ne è provenuto , che in ſeguito di favorce

volier conſulte del Senato il pietoſo animo di S. M. fi

ſia moſſo a concedere per grazia la diſpenſa alle leggi

di quel Magiſtrato , colla concessione a vita degli impieghi

dello ſteſſo Senato e delle ſue Opere filiali : e da ciò cs.

sendo andato a riflettere allo ſconvolgimento della econo

mia dello ſteſſo . Senato C della noſſervanza delle ſue : legfteffo

gi con pregiudizio del diritto delle future : fue sedi

e di coloro , che per merito nelle riſpettive loro vacan

ze di. cál natura ne devono eller provveduti ; ne aven

do ſcorto ſufficiente il riparo , che volle la M. S. dare a

codeſti diſordini, coll'ordine dato nel 1772. al detto Se

nato di non metter inano a quegli impieghi, che veniva

no a vacare in tempo delle sedi future, e di non infor

mare ſopra fimili diinande ; ha sovranamente di moto

proprio riſoluto , che da oggi in avvenire tutti gl'impie..

ghi- di cotetto Senato di Palermo e quegli addetti alle .

Opere Gliali dello ftello Senato , che ſono per leggi e di

quello c di queste temporali , fi debbano conferire .per

lo rispettivo tempo alla loro temporale durata ; oſſervan

dofi inviolabilmente le leggi dello ſteiro Senato e delle

riferite Operę ſoggette al medeſimo ; e che ne il Senato ,

ne i rispettivi Deputati e Rettori delle dette Opere filiali

fi fačcian più leciti di consegliare ed informare per ac

>

;

cor ,
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1

a

cordarſi confermed inteſtazioni vitalizic di -tali impic .
ghi per qualunque motivo di fervigj ö meriti che ſi

poteſſero addurre da' ricorrenti . Queſta provvida Sovrana

deliberazione mi ha impoſto S.M. di comunicare a V.E.

per parteciparla non folo a codesto Senato di Palermo

e ai Deputati delle ſue Opere dipendenti e filiali per
la

fua efatra inviolabilc oſſervanza ; ma anche per via di

codesto Tribunale del, Real Patrimonio a tutti gli altri

Senati ed Univerfità di codesto Regno , acciocchè gené

ralmente oſſervandoſi, egualmente ſi rimettano in buon ora

dine ' le coſe, ed egualmente fi evitino cotanti aſſurdi- ed

inconvenienti, quanti ſe ne fono giornalmente ſperimen
fati e notati e provveduti dalla vigilantiſſima cura del

la M. S. Napoli &c. Comunico a V. S. questa Real de

terminazione per la ſua intelligenza , e per la parte che

viene a lei indoſsata . Nostro Signore la feliciti . Palermo

6. Dicembre 1777

IL PRINCIPE DI STIGLIANO COLONNA ,

ws

€}܃܃܃܃܃
riu 1 ci

Alla Deputazione di nuove gabelle .
.

si vor. Die Tertia Februarii x . Ind . 1778 .
1.1

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum impofie

tarum pro folvendis fubjugatariis in fessione hodic detenta ,

abſente Sp . D. Salvatore Trabucco Deputato , fuit provifum ,

exeq.

D.Salvator Sapienza Mag.Not.

quod reg.

ti

lis

X 2 BI.
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BIGLIETTO , VICEREGIO ,

I ,dei 21 .

Oil

FT:671C?!via sms 119.9 1'st, 911b : cio .

Percui ording, l'alioliųion delle peccherie e perte vicino il

Erst is csterritorio kli3quefta Capitale : 7700119 ; 1-4omsieci ;

ili inebra 514/1 vitis b iyi ini

Nconſiderazione a quattomi-ha V1S. rappresentato con
rimostranza del passato , ho con biglietto d'oggi

incaricato il Tribunale del.RealPatrimonio , clics a tenore

della istanza di, codesta Deputazione per l'abolizione delle

ibeccheriç aperte, vicino il territorio di questa Capitale, dia

le più celeri.c.convenienti dispoſizioni per la esatta , e reli

giosa esecuzione delle sue lettere de' 10.Settembre 1757. ,

appoggiata al Real ordine de ' 16. Luglio dello stesso anno , é

-confermato da un altro Real ordine de ' 29: Ottobre di idetto

anno dalle Viceregie lettere de ? 9. Febbrajo' 1767., dal Viz

ceregio biglietto de' 29. Aprile , c dalle seguenti patrimoniali
lettere de' 28.Maggio dello stesso anno ; come pure da molti

altri confimili dispacci , acciò con gal mezzo passana evitarfi

tutte le frodi , che attualmente ſi fanno in pregiudizio delle

civiche gabelle . Di questa mia dispoſizione nepasso a ' V.. S.

l'avviso , affinchè accudisca presso ilriferito Tribunale per

ottenere le implorate provvidenze . E nostro Signore la feli

citi . Palermo 19. Setteinbre 1780 .

Datin .... :
CORTADA Y BRU .

his. ich !

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Noi 3 .

1

یرب!دو..:

• ! ' -هل

Die vigeſima quinta Septeinbris xiv . Ind . 1780 .

Ex parte Ill . Deputationis mövarum gabellarum impofita

rum pro folvendis fubjugatariis in ſessione hodie detenta

abfente Sp D. Joſeph Anfossi Deputato, fuit proviſum , quod

reg .: & Sp . Syndacus assistat in Tribunali R.P. pro exequtio .

ne literarum Regalium ac Viceregium .

D.Salvator Sapienza M.N.

Registrata

D. Marcus Rivera .



165

Si cand 3701

.0000BIGLIETTO VİCEREGIO "contus?
مم.موم.د

Ni

in!' duq ob ;; -snill ? clinat.? 99 ul . SD $ 21 :00

--- In cui si preferivongile regole da osservarfir nel srinktz ]

of's sistere į libelli blei grbekot out Conſultore dell'1 grub

einseu si 1 :5190 iIll; Deputazionecarissen 11191197.1
ro !1 01.0, 1. So oisibis 113 91901912 ? isbon

sQnscontenti di « gabellieri delle principali civighe ga

i belle., che amministra prodesta Depụtazioncs. dei le

citijldrig che loroi apportaiitiáneggio dellorgabelle stesse,

das essa volontariamenorioimpreben; fi fannoia. pretoņderé),

come iè ca mia inoxizia go orariscompoti zlorar iremissioni di

mercede, ora interpetrazioni in favor toro de contratti di

fitto'; sed altre somiglianti cose z all? unicor oggetto di ot

tenere: illegitimamente il sospenſivo del pagamento di quan .

to debbono . E soleldo in tale circoſtanza.V. "Se rimot:

tere fimili siſtanze at Consultores chevalº uopo. defigna.

per riferire l'occorrente , ha dato l'esperienza a conos

scere , secondo telo inforınato ” ,che incaminato, in tali

guisa : l'affare.', per la più succètle che neammėrtono le

petizioni , quantunqué infussiſteäti',de suddeti gabellierig

e codenta Deputazione percia va coſtretta, a difpendiarſi

ne" Tribunali per prosseguire la causa fino alle: tre con

fermi, ed intanto ili gabelliete debitore ottiene l'intento?

di sospendere il pagamento della -pigione , oʻtarpisce qual

che bonaria compoſizione in danno de ' pubblici fondi .

Avendo io conſiderato proprio di provvedere ad eſor

bitanza cotanto perniciosa , son venuto in risolvere i se,

guenti ripari . "

1. Che codeſta Deputazione debba rimettere le pena

denze contenzioſe , e che meritano un giudiziario arreſto,

al ſuo Conſultore ordinario , che lo è attualmente il Pre

fidente "D, Giovanbatritta Armindo Paternò , il quale ben

iltrutto com'è de freini' della Deputazione ſaprà pre

venire i vantaggi della medeſima ; ne dalle pötti può di

chiararli fospetto ſenza la cognizione della cauſa della foi

fpezione " a tenore delle cartc Reali .

II . Che nelle provviſte di remissione al ſudetto Con

ſul

1 ,

!

.
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ſultore fi debba apporre la ſeguente eſpressione . Inteso il

Sindaco ,anche nel cöstitodi libello affinché essoSiodaco,

come quello che invigila ſopra gl' intereſsi de ' pubblici

fondi, reſti abilitato a far le ſue incoinbenze , é a pro;

durre l' eccezioni che poteſſo mai allegare per non am

metterſi la petizione , e venir così liberata la Deputazio

ne dal fostenere un giudizio che altr'oggetto non ha ,

che quello di differire il pagamento della gabella ;. e per

chè una tale diſpoſizione non venga traſcurata , ſia in ob .

bligo , il Maeſtro Notaro della Deputazione , ſotto la pena

di " 7.200. in caso di trasgressione, di apporre in tutt?:

i sudetti decreti la necessaria circostanza di effere inteso

il Sindaco , anche nell' ammissione del libello .

- III. Che ne congressi ſi tengono dalla Deputazione

debbaño ſempre intervenirvi i ſuoi Avvocati e Proccu

ratori per fuggerire i loro legali ſenſi,,e conſultare nelle
materie che occorrono . Ciò che non vulnera punto la

giuriſdizione della Deputazione , la quale resta ſempre in
libertà di riſolvere quel che crederà conveniente alla giu.

ſtizia ; ed al tempo steſſo render vieppiù accertati i gra ,

vi interessi della. Deputazione medeſima ,

Comuniço a V. S. 1? eſpreſſate mie riſoluzioni ; per

chè l' eſeguiſca in avvenire religioſamento come una lego

ge perpetua inviolabile . E nostro Signore la feliciti . Pae

lermo 19. Ottobre 1782.

IL MARCHESE CARACCIOLO ..

1

Alla Deputazione di nuove gabello .

Die Decima Julii 1. Ind. 1783.

Ex parte III . Deputationis novarun gabellarum impoſita

rum pro folvendis fubjugatariis, deficiente, sta nte ejus fequ.

ta morte, Illino & Revño de Rivalora Parocho Deputato, fuit

provifum ,quod fuprafcriptum chyrographum pr.greg. & exeq.

D.Salvator Sapienza Mag.Not.

Regiſtrata

D. Marcus Rivera .
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CONSULTA "'

DELLA GIUNTA DI SICILIA

Per non rimuoverſi i Deputati Ecclefiaftici nell Illa

Deputazione. C ! 0

. :) 7

S. R. M ,
1.9

Sig. ti

Hieſę nell' anno 1777. il P. D. Franceſco, Oneto

Chierico Regolare . Teatino figlio del defunto: Prin ..

cipe di S. Lorenzo ,, che , in conſiderazione de ſervigj?

preſtati dalla ſua famiglia alla Reale. Corona , fi folſe la

M. V. degnata di elegerlo Deputato perpétuo . della . De

putazione di nuove/gabelle della Città di Palermo ; ed

ottenne la grazia dell'elezione per un fol triennio quan,

to è la durata della carica . Venendo ora a fpirare fu

detto triennio , ha con nuova fupplica , umiliasa, al Real

Trono , implorato la proroga nella carica inſino a nuova

diſpoſizione di V, M .; e rimeſſo il di lui memoriale al

Vicere per informe volle quel Viceregnante ſentirne il

parere della Depurazione , Riferè queffa, chę. elezione

di Deputato Regolare in forza delli falenni Comizj . del

1648. , ne' quali fu iſtituita la Deputazione delle nuove

gabclle, s ' appartengá a’ Vicere pro tempore ; , fią faggetta

alla legge del triennio ; ne , per quanto preſçrille la M.V.

nel 1766. poſſa eſſer altra volta conferita all'iſtello. fog

getto , fe non dopo l'interffizio di un ſeſlennio, . In quan

to poi alla domanda del P. Oneto dille , che avendo, egli

nella carica dato riprove di onoratezza e di applica

zione e zelo per lo vantaggio de' creditori , liąſi reſo de. )

gno della Soyrana munificenza ,

Or il Vicere nell'atto di raſſegnare a V.M. l' enun...

ciato informe della Deputazione , per meglio far cono

ſcere l' origine e la natura della carica di cui ſi trat

ta , rappreſentò coll' avvolta fua carta , che elfundo itd

te per una mozion 'popolare abolite. nel: 1543. tutte le

gabelle civiche di Palerm ) ne fu indi a poco reimpot.2

per

I
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via di un pubblico Conſeglio porzione delle medefime,

colla condizione di non doverne eſſere eſenti gli Ećcle

fiaftici così Sccolari come Regolari . E ſiccome era al

lora in vigore l'opinione , che per aſſoggettarſi gli Ec

cleſiaſtici alle gabelle cra neceſſario il permeſſo del Pon

tefice ; perciò nel coſtituirſi la Deputazione per ammini

ſtrarſi ſudette gabelle compoſte dal Pretore e dal Senatore

Priore pro temporc , e da un Cavaliere e un Gentiluo

mo Palermitani ed intereſſati , fu riputato conveniente

il fare in quella intervenire tre Eccleſiaſtici , cioè : un

Canonico della Cattedrale da eligerſi dal Capitolo , un

Parroco da eligerhi dal Collegio de Parrochi, ed un Rc

golare la di cui elezione ſi riſerbò al Vicere . E fu inol

tre reputato neceſſario lo ſtabilirſi che in ogni decen

nio s impetraſſc l' aſſenſo Pontificio , per l'obbligo di cor

riſponderſi dagli Eccleſiaſtici le riferite gabelle .

Supponendo dietro tutto ciò il Viccre, che l'inter

vento nella Deputazione delli eſpreſſati tre Eccleſiaſtici

ſia ſtato allora appoggiato alla 'opinione ripugnante alla

primitiva diſciplina della Chieſa , ed ingiurioſa alla So

vranità di competere agli Eccleſiaſtici la eſenzione dalle

gabelle ; e facendo menzione del Real Diſpaccio de' 23 .

Marzo dell'anno ſcorſo , emanato per la prima Real See

gretaria di Stato , con cui preſcriſſe V. M. , che ne ' ge

nerali parlamenti non ſi doveſſe più interporre la ſolita

abuſiva proteſta di ottenerſi il permeſſo Pontificio per la

rata del contributo ſopra i fondi degli Eccleſiaſtici; pro

pone per fuo ſentimento , che , per cancellarfi sa nemo

ria de' vecchi pre giudizj leſivi della suprema podeſtà ,

ſarebbe neceſſario , in luogo di confermre il P. Oncto

o di elegere altro Deputato Regolare , rimuovere tutti

e tre i Deputati Eccleſiastici ; e ſurrogarvi altrettanti Lai

ci del Collegio de ' Ministri di Toga perpetua , anche a

rifleffo de' stabilimenti Canonici , i quali vietano agli

Eccleſiastici d' ingerirſi in affari fecolareschi .

Dovendo questa Giunta in esecuzione del Real co

mando a lei comunicato con diſpaccio per via del su

premo Conseglio delle Reali Finanzc in data de' 24
del

caduto Maggio , ſommettere a V. M. l'occorrente col pro

>

prio
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prio parere ſovra “tutto l'anzidetto , ſi reca a debito di

amiliarlé per quanto riguarda alla proroga implorata dat

P. D. Franceſco Oneto , che eſſendo triennale di ſua

natura la carica di Deputato delle nuove gabelle ed o

Stando alla proroga ilReal ordine del 1766., che prei

fcrivé l' interstizio di due trienni per poterta: l' istello

ſoggetto altra volta occupare , .erede questa Giunta, che

non debbal aver luogo la dimanda di eſſo ricorrenten

-Riſpetto poi alla riinozione delli " tre " Deputati Ec

cleſiastici , ed alla furrogazione in luogo di elli di tre

Togati perpetui , che fpinto il Vicere dal folitò fuo zelo

ha proposto, secondando anche in ciò la fua lodevole

premura di sradicare gli antichi pregiudizj leſivi della

Sovranità deve questa Giunta far preſente alla M.V. , che

lo stabilimento di tre Deputaxi Eccleſiastici nefla Depuis

tazione delle nuovet gabelle non fu 'appoggiato , com'egli.

fi da à credere , all opinione che allora era in vigore d'

eller gli ecclefiastici eſenti dal pagamento delle gabelle :
Basterebbe leggere'i pubblici Comizj del 1648. , celebrati

colle più folenni formalità , ed autorizzati dal Governo ,

per riconoſcerſi evidentemente che allai diverſo da quel

lo , che il Vicere fuppone , fu l'oggetto per cui fi co

stituirono fra i membri della Deputazione tre perſone

ecclefia stiche .

Uop ? ė fapere', chic , ritrovandoſi allora il popolo gra

vato da intolerabili gabelle civiche , il Vicere di quel

tempo Marcheſe de los Veles , per riparare all'impetuoſo

diſordine cagionato da" malcontenti, ftimno a bene di abo

lire interainente nel 1648. quelle della farina , del vino ,

dell'olio c del formaggio ; cc il Cardinal Trivulzio , che

fucceffe immediatamente nel Viceregnato al Marcheſe de

los Veles , confermò folennemente la ftella abolizione .

Ma réſoſi indi a poco' avveduto il pubblico , che ,
colla mancanza delle eſpreſſato civiche gabelle manca

rono' al Senato gl' introiti deftinati al pagamento delle fog

giogazioni dovute ſopra il patrimonio urbano

in conſeguenza il foſtentamento non meno alle innume

rabili famiglie de' particolari creditori ; ma anche a mol

illimi Conventi , Monifteri , Opere pie ; ed Ecclefiaftici,

Y del

.., 0 ) ;

) '

و
e mancó



170

della ſteſſa Città , i quali poſſedeano ſoggiogazioni ; avan,

zo le iſtanze allo ſtello Cardinal Trivulzio per la reim

poſizione delle gabelle , con doverſi però aiſoggettare al.

je medeſime anche gli eccleſiaſtici . E per via di un

pubblico Conſeglio , detenuto collautorità del Governo

e nelle forme le più valide e ſolenni , ſotto li 29. Agoſto

dell'eſpreſſato anno 1648. furon reimporte quelle gabelle,

che ſi riputarono meno ſenſibili al popolo . Fu però il

tutto ſolennemente convenuto ſotto le condizioni , che

il prodotto di tali nuove gabelle doveſſe unicamente ap

plicarſi al pagamento de creditori ſoggiogatarj ful patri

monio urbano ; e che non doveſſe il Senato aver inge

renza alcuna nell'amminiftrazione di dette gabelle , ma

doveſſe ſempre queſta reſtare in mani di una Deputazio

ne compoſta dal Pretore e Senatore Priore pro tempore,

e da cinque altri Deputati che foſſero del ceto de'

ſteſſi creditori ſoggiogatarj ; e ciò al fine , come ſi ſpie

ga nell'iſteſſo Conſeglio del 1648. , di non poterſi mai

convertire in altro uſo gl'introiti delle nuove gabelle ,

ma di doverſi unicamente applicare alla ſoddisfazione dei

creditori ſoggiogatarj , che fu l'oggetto , per cui furono

impoſte . Perciò ſi fu , che nel medeſimo pubblico Con

ſeglio ſi convenne che due di detti cinque Deputati

doveſſero eſſere un Nobile ed un Gentiluomo amnendue

cittadini palermitani e creditori di ſoggiogazioni . E

come ſi conſiderò che i principali intereſſati nelle ſoggioga

zioni fudette ſono Chieſe , Conventi,Moniſterj , Opere pie,

ed Eccleſiaſtici, le di cui partite formontano alle oncie

61090. annuali, ſi convenne pure , che
per parte

di

dette Chieſe , Conventi , Moniſterj , Opere pie ed Ec

clefiaftici doveſſero , come rappreſentanti il di loro inte

Teſle , intervenire nella Deputazione colla veſte di Depu

tati un Canonico della Cattedrale , uno de' Parrochi, ed

un Religioſo .

Da queſti fatti riſulta incontraſtabilmente , che lo ſpi

rito del ſolenne Conſeglio del 1648. nel voler compoſta

la Deputazione da sì fatti Deputati , fu unicamente di

amminiſtrarſi le nuove gabelle , alle quali ſpontaneamen

te alloggetto di il popolo, da un Collegio , i componenti

del

>

!
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impoſte .
olunu
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ne

del quale , oltre del Prêtore e del Seratore Priore, do

veffero eller: perſone intereſſate in quctle -foggiogazionii ,

che doveanſi ſoddisfare col prodotto : delle gabelle me

defime . E queſto appunto fi fu il motivo dell'interven

to nella Deputazione delli tre Deputati Eccleſiaſticize

non già l'opinione , che correva allora, d’eſler gli Ec

cleſiaſtici eſenti dal pagamento delle gabelle nuovamente

1 , :

Deduce ciò il Vicere come una conſeguenza dello

ſtabilimento che; ſi fece ' nel Conſeglio medefimo, ' d' impe

trarſi dalla Sede Apoftolica la licenza per corrifponderfi

le gabelle medeſime anche idagli Ecclefiaftici '; ma queſto

dtabilimento non ebbe , ne potè aver per mira le perſo

che doveang amıniniſtrare gl'introiti delle gabelle per

convertirli nel pagamento de crcditorifoggiogatarj ; ebbe

ſoltanto per mira le perſone, che: dovean, corriſponder le

gabelle ; vale a dire coloro che ſi credeva allona : do

vorne elferë eſenti ; 'è quindi per autorizzare la Irinun

icia ch'eſſi fecero alla creduta loro ieſenziane' fi giu

-dicó , fecondo i ſiſtemi abbracciati in que' tempi ,oppor

tuna coſa l'impetrarne la dicenza dal Pontefice b sion

inSe dunque fa riflette al modo con cui 4ncofolenni

: Comizj futon siſtituiti i ſuunmenzionati ( trei Deputati Ec

clefraftici , fi vedrà chiaramente d' effér !tutto , proceduto

< da un patto convenzionale, ſtabilito col conſenſo nelle più

-valide e rituali forme dato da tutti gli ordini della Cita

tà helli atto richeio fpontaneamente firafloggertarono alla

- contribuzione delle nuovev gåbelle : ,E ſé il riflette'alta

cagione , fi conoſcerà d? eller' queſta la spiù ragionevole ,

la più plaufibiles escla più conducente all? oggértó di fod

disfarfi li creditori foggiogatasi ? poichè fi : volle preveni

sre logni coccafione di poterli in eannopde'smedefimicoin

vertire in altro úlo gl' introiti delle !gabelle, con affidab

fene P'amminiftrazione ad (uniconfeflo compoſto dalpert

- fone intereſſate ;. ir : tn 4.60 ; Sir:-) for soil 57mif sl

inCosilifalutare ftabilimento meritò alloraí l'appro

ivazione del Sereniffiího (Re Filippo quarto, il quale icon

-due: Reali carte , emanaterfotto digiNovembre 1649.4 hon

fulo approvò il Conſeglio falenné del 1648. , ma confer

60 igi Yil 201 letojoi

1

و
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mo ben' anche l'erezione della Deputazione compoſta da

gli eſpreſſati ſette Deputari , fra' quali tre eccleſiaſtici; e

confermò le facoltà e le giuriſdizioni alla inedeſiına at

tribuire ; ed indi varie altre pofteriori carte Reali

non pochi biglietti Viceregi hanno approvato nel progreſ

so e confermato le medeſime facoltà ; alle quali Reali

e diſpoſizioni Viceregie è correlativo il Real di

ſpaccio del 1766. , con cui V. M. nell'atto che diede

alcuni Sovrani regolamenti per lo buon governo della

ſteifa Deputazione , e per la riforma di alcune ſpeſe, che

furon credute ſuperflue , victò le conferme de' Deputati

tanto ſecolari che eccleſiaſtici ; e prcſcriſſe non ſolo ,

che la durata della carica di Deputato così ſecolare co

me ecclefiaftico doveſſe eller triennale , ma anche, che

non poteſſe l'iſteſſo ſuggetto conſeguire altra volta la ca

rica di Deputato ſe non dopo l'interſtizio di due

trienni .

Il
li diſpaccio de' 23. Marzo dell'anno ſcorſo , che

vietò d'interporſi nell' avvenire ne' generali Parlamenti

la clauſola di ottenerſi il permeſſo Pontificio per l'eſa

zione del contributo ſu i fondi degl' ecclefiaftici; e che

il Vicere produce come un argomento ed una ragione

per abolirli i . Deputati ecclefiaftici della Deputazione

delle nuove gabelle ; ſembra alla Giunta , che ſia total

mente cſtranco dall' aſſunto . Se nulla ha di commune lo

-ftabilimento delli ſovradetti Deputati colla preteſa eſen

zione degli ecclefiaftici dalle gabelle civiche; e ſe il Con

ſeglio del 1648. ſtabili di doverſi in ogni decennio im

petrare la licenza del Pontefice , non per la continuazio

ne de' Deputati ecclefiaftici , ma per autorizzare la ri

nuncia , che tutti gli Ecclefiaftici fecero della loro cre

duta eſenzione ;'quello che al più potrebbe conchiuderſi

dall'allegato Real difpaccio farebbe , di non permetterſi

per l' avvenire il ricorſo in ogni decennio al Pontefice

per la licenza furriferita ; ma giammai potrà dal modeſi.

mo trarſi per conſeguenza l'abolizione delli Deputati E.c

clefiaftici, iſtituiti al ſolo oggetto dellervi fra’ membri

della Deputazione coloro che rappreſentaflero i mag

giormente intereſſati , che fono i Conventi, i Moniſterj ,

le Opere pic , e gli Eccleſiaſtici .
Da
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Da quanto dunque ſi è fatta debito quefta Giunta

di raſſegnatamente umiliare alla M , V. viene a rilevarſi ,

che il derogare al ſulenne Conſeglio del 1648 , nell ' articolo

delli tre Deputati eccleſiaſtici ſarebbe una novità , non ſo

lo direttamente oppoſta alla legge della convenzione ri

conoſciuta ragionevolç ed approvata e confermata da

molte carte Reali , e Viceregj biglietti ; ma contraria

eziandio al fine di doverſi le nuove gabelle amminiſtra

re per la ſicurezza de ' ſoggiogatarj da Deputati intereſa

ſati nelle ſteſſe foggiogazioni. Ne la Giunta in ciò , che

ha fatto presente il Vicere, trova motivo plauſibile per mu
tarſi un filtema con tanta avvedutezza ſtabilito , e dal

quale per quafi un ſecolo e mezzo fen ? è conoſciuta

utiltà . Iddio preſervi . &c.

1

.

S. R. M.

Napoli 20. Giugno 1783.

Gandolfo Archiv .

.

BIGLIETTO REALE

Per cui fi ordina di non rimuoverſi į tre Deputati Ecclefiaftici

nell' Ill. Deputazione,

ECCÑO SIGNORE ::

.

HI
O fatto preſente al Re non meno la relazione della

Deputazione delle nuove gabelle di codefta Capitale,

relativa all' iſtanza del P. D. Franceſco Oneto Chierico

Regolare Teatino per la conferina nella carica di Depu

tato della fteſſa Deputazione, che tutto il contenuto nella

carta di V. E. in data del priino Maggio pallato, , colla

quale , accompagnando la cennara relazione ha ftimato,

opinare negatiyaincnte alla richieſta conferma del ricora

Mairiai . : o 116 sena .

ann iwi tecos

( in ]

.

u ..
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srente Oneto je di rimuoverſi ben : anche tutti e tre li

Deputati Ecclefiaftici , ſurrogandovi altrettanti laici dal

Collegio delli Miniftri di Toga perpetua Or S.- M. di

riſulta ha dichiarato , che non ha luogo la domanda de !

Padre Oneto , trattandoſi di carica triennale , la quale a

tenore delli Sovrani ſtabilimenti non può lo ſteiro fogget

to altra volta occupare , fe non dopo l'interſtizio di due

triennj . E ſiccome poi non ha trovato motivo plauſibile

per mutare il ſiſtema di eſſervi li : tre. Deputati ecclefia

fiici nella cennata Deputazione , che con avvedutezza fù

ftabilito in tempo della iſtituzione della medeſima , ad og.

getto di curare eſſi per gl intereſſi di quelle foggiogazio

ni , che ſono dovute alle Chieſe , Conventi , Opere pie ,

ed Eccleſiaſtici ; così comanda la M.S. , che ſi faccia la

nuova elezione tanto del ſuccessore del Padre Oneto , quan

to di D. Franceſco Vanni . E lo partecipo a V. E. di

fuo Real ordine per l'adempimento . Napoli 26. Luglio

1783

1

.

1

Eccino Signore .

Il Principe di Cimitile .

Sig.Marthéle Caraccioló .) 1 11.1

BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui ,fi riinette all Ill. Deputazione l'atto in

vim Pragmaticie del diſcalo del 5 .
al

4. per

el ! 9r: j100 ; da eſseguirſi per le " 7 27.124 . , 5. : ! .

estini annuali , aſsegnate Sopra le Univerſità ...( :

viini 0,795: la fin

F
Oicchè, ſi ſta con follecitudine imprimendo nella Re

gia: ftamperia l'atto in vim Pragmaticæ da me diſpor

fto in ſeguito di Real ordine del 14. dello ſcorſo Giugno;

c convenendo , che V. S : ne relli jørevenuta , giacche lo

deve eſseguire per le ? 7 : 27:124 : 5. 1. annuali , che tie

ne aſſegnate ſopra le Univerſità a pro de ' ſuoi creditori

foggiogatari pel Donativo di 300. mila ſcudi , le rimetto

.

di
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di eſſo una copia originale eſtratta dall ' officio di Proto .

notaro , incaricandola di praticare religioſamente quanto

in éllo ſi preſcrive per le dette · 7 . 27124. 5. 1. Noftra

Signore la feliciti.. Palermo I. Agoſto 1783.

IL MARCHESE CARACCIOLO . .

Alla Deputazione di Nuove gabelle .i ne ,

A

Panormi die vigefimo primo Julii 1783

Uin per Excellentiam Suam , inſtante Spect. U. J.D.

.

و!

trono Tribunalis Regii Patrimonii , ac præhabita ' favore:

Regii Fiſci conſultatione III. confeſsus Præſidum & Con.

ſultoris , fancitum fuerit , vigore chyrographi ejus Rega,

lis . Secretarize fub dic 30. Maji 1783. directi , nedum die

cto . Il . conſeſsui , verum & Tribunali Regii Patrimonii ,

& Ill. Regni Deputationi , quod omnes fubjugationes de

bitæ per Regiam Curiam , atque per eam five directè , five

indirecte per viain Univerſitatis hujus Urbis efformate anno

1612. , aſſignatę fuper Donativo scutorum tercentum mille ,

& anno 1623. ad rationem quinque pro centum diſeala

tæ nonnullis ex juftis caufis in prælaudato chyrographo
indicatis reducantur ab hodie in antea ad rationem

quatuor pro centum ; quodque ſumma , quæ ex hujuſmo

di reductione reſultat in “ 7 '12747. 23. 2. 2. annualibus7

ſuper omnibus prædictis ſubjugationibus five allignatis ,

fivè non aſſignatis ad “ 7 63738. 25. 12. 1. afcendenti

bus , deponatur de tanda in candam per Deputationem,

Regni in Tabula nummularia hujus Urbis ad nomen Rc

giæ Curiæ pro uſu , suæ Regali Majeſtati beneviſo & quod

fierct actus in vim Pragmaticæ; advenerunt inde Regiæ literæ

die 14. Junii cxcriptae , ac per chyrographum ſub die 23.

Junii conſellui Præſiduin & Conſultoris ac Tribunali

Regii Patrimonii comunicatæ, relatam Excellentiæ Suæ fan

ctionem adamuffim confirmantes hujuſmodi ſub tenore .

» Con diſpaccio ſegnato il dì 14. del corrente per via

del :

+

>
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3,

5

و

е

99

دو

97

9,
1

os del Súpreno Congeglio di Azienda di Rsali ordine mi

ſi ferive come fiegue : Eceno Signore '. = Ho fatton

s, preferite al.Reste rinofiraize avanzateica V. E. dall'

Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio.D. Giuſeppe Guga

gino , e dalla Giunta de' Preſidenti e Conſultore , fol

lecitando il primo full appoggio di giuſtificati motivi

di farſi il difcalo dal 5. al 4. per cento di quelle fog

„ giogazioni dovute direttamente dalla Regia Corte in a

indirettemente per via di codefta Città di Palermo , e

ſoſtenendo l' altra di effere una tale riduzione ragio

neyole c conveniente , non meno agl'intereſſi della Re

» gia. Corte chora quelli della Nazione” , onde dovērli

alla inedeſima deferire ; comie altresì la copia delbiglier

sgoto dall? E ,V : {pédito , e che mi direſſe unitamente col

yg dé)accennate rimoſtranze in fuo foglio del 29. Maggio

spallato ' , preferivencio it difcalo ſudetto alla mentovata

siGiunta de' Prelidenti e Conſultore e che ancora ri

1 fultando da un tale sbassamento l ' avanzo in annue

55 *2704 2747 193.22. 2. fi debba i depoſitare dalla' Dopu

gitazione del Regno ali tanda in tanda nella Tavola di

Wycocheata Capitale à noinė della Regia Corte , per farſene

o da S. M. quell' ufo , che ſarà ' del fuo Reale aggrado ,

-stehcendoſene intanto un atto in vim Pragınaticae . E

a la M. S. inteſa pienamente del tutto , "ſiccome ba apa:

igo provato quanto ſi è propoſto , ed 'ha di già dispoſio .V.E.

ogísù queſia dipendenza , così mi ha comandato , dico

in municarglielo per ſua intelligenza ';
e perchè fpediſca

psi quelli ulteriori ordini che convengano , ove corriſponda

9 per la roſervanza , Napoli &c . Comunico a V. S. quc

19, fto beal ordine per la ſua intelligenza ' , 'ed'uſo che.con:

og venga per la oſſervanza . Noftro Sigriore la feliciti . Pa

sy lermo 230-Giugno 1783: ,, Il Marcheſe Caracciolo ':',,
'

* Alla Giunta de Preſidenti e Conſultóre , 'i Ut igitur

Excellentire fuse Cliyrographum fub die 30. Maji per Re

gium Diploma:confirmatum debitæ executioni deinandetur ,

-fuit præhabita ' matura diſcuſſione , & Regioruin Miniſtro

„rum fingulari zelo , & prudentia præditorum confilio ' ,

unanimi, eorum accediente voto , per - Excellentiain friam

a conclufum , mandatum , & præfcriptum , quod utique a

带

1

دو

وو ور
.

pri
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9

prima die præteriti menfis Junii in anthea & in perpea

tuun , oinnes & quæcumque fubjugationes per Regiam Cu

riam debitæ cuicumque vel nationali, vel exterie perſone, i

ac quibuſcumque Operibus piis , Ecclefiis , Monaſteriis ,

Montibus , Hoſpitalibus , aliisque quovis privilegio gau

dentibus , etiam fi de eis ex lege , pacto ſtatuto vel

decreto , ſpecialis mentio fieri ; oporteret , & five a ſignatze

ſint , five non alignatæ fuper Regni Univerſitatibus &

tam illae quae directe per Regiam Curiam fucrunt conſtitutaė

ſuper fundis, Regii, Patrimonii , quam aliæ , quæ indirecte

per Univerſitatem hujus Urbis fuper cjus Patrimonio in

beneficium Regiæ Curiæ fuerint efformatæ , modificentur,

reformentur & reducantur , ac modificatae , reforınata &

redactæ , çenſcantur ad rationem quatuor pro centum ex

quinque , in quibus extiterunt ab anno 1623. uſque ad

menſem Maji 1783.5 pro ut Excellentia ſua vigore præ

fentis actus ad præcitatam rationem quatuor pro centum

modificat , reformat & reducit ; ac pro inde præfata Ex

cellentia fua decrevit & decernit , ac mandavit & man

dat , quod a prima dię præfentis Junii 1783. in antea

omni futuro tempore in perpetuum Ill . Deputatio, hujus

Siciliæ Regni , &quæ protempore fuerit , ex tandis , quze

cauſa Donativi tercentuin mille ſcutoțum ex Parlamentis

annorum 1612. 1615. 1624. , & 1635. per omnes Regni

Univerſitates debentur & debebuntur, retinere debet unum

pro centum , quod fuper prædictis omnibus ſubjugationi

bus in fumma -7 63738. 25. 12. 1. , fcilicet in " 7 30614 .

20. 11. 1. , per , Regiam Curiam immediatè debiti , & in

*** ? 27124. 5. i. mediatè per viain Univerſitatis hujus

Urbis , ac Deputationis novarum gabellarum , importat

fummam “ 7 12747. 23. 2. 2. annuatim ; atque ipſasmet

:: 7 ! 2747 : 23. 2. 2. annuales deponere debeat in Tabu

la nummularia hujus Urbis de tertio in tertiuin , incipio

endo a currenti maturando in prima die proximi ſuturi

menſis Septembris 1683., & ſic deinceps in perpetuum ad

nomen Regiæ Curiæ pro ufu , qui Sacræ Regine Majeſtati

beneviſus fuerit; & præſens actus habeat vim legis per

petuæ , ac Pragmaticæ omni tempore duraturze , & valitu

re ' . Unde de mandato præfatæ Excellentiæ fuæ , dato mihi

Z D.

و

II .
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D. Petro Papė Principi Valdine Vice-Prothonotario hujus

Sicilize Regni, factus eſt præſens actus redactus & regi

ftratus in Officio Prothonotarii ſuis die , loco & tempore

valiturus .

Papé Vice Prothonotarius .

Ex Officio Ill . Regni Sicilia Prothonotarii extracta est .

D. Joſeph Barbici Reg . Coad.

Coll. Sal.

Die tertia Augusti s . Indı 1783 .I

و

Ex
parte III . Deputationis novarum gabellarum impofi

fitarum pro ſolvendis ſubjugatariis in ſessione hodie rede

plena detenta , fuit proviſumquod Ill . Syndicus ſe informet

& referat in fcriptis .

Salvator Baro Sapienza M. N.

D. Marcus Rivera .

Folium intercluſum documentis munitum prius ab Ill . Syn

dici vifis motivum Fiſci exhibet .

Dux Camaſtra Synd.

Die fecunda Septembris 2. Ind. 1783.I

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum impofi

tarum pro ſolvendis fubjugatariis in feffione hodie fede plena

detenta fuit proviſum , quod in omnibus exequatur ad men

tem interclusæ Conſultationis Ill . Syndici; quapropter quam

citiùs certioretur E. S. ad inentem ejusdein pro nova aſſigna

tione,fivè permutatione Univerſitatis Caſtrirealis, & transinit

tantur copiæ Excmo Senatui pro eius intelligentia ; ſicuti
ра

riter Magnifico Rationali pro eo , quod ad ſuum munus per

tinet & ad effectum congruentes expediendi per eum signifi.

catorias III . Procuratori Generali ejusdem Ill. Deputatio

nis, aliiſque quibus convenit .

D. Salvator Sapienza M. N.

Registrata

D, Marcus Rivera .
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BIGLIETTO VÍCEREGIO

In cui ſi calenda il Real ordine di darſi per un altrò de

cennio glº avanzi dell' Ill.Deputazione all'Eccino
Senato di queſta Capitale

IL
L. Conſeglio delle finanze con diſpaccio de' 28. ca

duto mi previene di Real' ordine ciò , che ſiegue =

Ecciño Sig. = In veduia il Re dell'iſtanza fatta del Se

nato di codeſta Capitale , e che il pallato Vicere Signor

Marchere. Caracciolo quì rimiſe con ſua lettera de ' 22.

Dicembre dall'anno paſſato , unitamente con una rimo

ſtranza della Giunta Pretoria , s'è degnato accordare al

Senato ſudetto , a riguardo delle ſue circoſtanze , la pro

roga ad un altro decennio della grazia riportata in Mag

gio dell'anno 1775. , di dover cedere a ſuo beneficio gli

avanzi della Deputazione di nuove gabelle ; E lo parte

cipa a V. E. il Supremo Conſeglio d'Azienda d'ordine

di S. M. , acciò ne diſtribuiſca li corriſpondenti all' eſe

cuzione . Napoli &c . Ed io ne prevengo V. S. per P
effecuzione nella parte , che le tocca . Noſtro Signore

la feliciti : Palermo .7. Marzo 1786.,

9 >

GEN. DE FONSDEVELA .

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Panormi die trigeſimo primo Tulii 4. Ind . 1786.

Ex parte Ill. Deputationis novarum gabellaruin impoſita

rum pro solvendis subjugatariis fuit proviſum, quod præfen

tetur ,registrerur & exequatur ; & certiore tur E.S. ad finem

certiorandi S.R.M..

Salvator Baro Sapienza M. N.

Regiſtrata

2 2 D. Vincentius Ballo .
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BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui ſi fa inteſa l'Ill . Deputazione d 'esserſiordinato all

Avvocato- Fiſcale del Tribunale del R.P. di firmare il

Bando , per la gabelle del tari 12. , che ſi vende

a minuto in queſta Capitale ..

I

1

Nteſo io , che la gabella delli tarì dodeci a quintale

ſopra l'olio , che ſi vende a minuto in queſta Ca

pitale , non è nuova , e che fu impoſta nel Conſeglio

dell'anno 1648. , con eſſerſi eſſeguita fino al 1771. ,
do.

po qual tempo ſi ſoſpeſe per facilitare il partito di tal

genere , cui era tenuto il Senato , e perchè il patrimo

nio urbano non era nello ſtato attuale d'indigenza, per,

cui è preciſamente neceſſaria la continuazione di detta

gabella , la quale per altro' ſi ſta da V. S. eſigendo fin

da Settembre ſcorſo ; ſiccome ho riſoluto rimettere con

biglietto d'oggi all'Avvocato fiſcale Barone Vagginelli il

bando a tal fine diſpoſto con incarico di firmarlo cosi

ne fo inteſa V. S. , per far accudire ſua perſona preſſo

al riferito Miniſtro pel disbrigo di detto bando ; e frat

tanto continui ella la ſcoſſione di detta gäbella • Noftro

Signore la feliciti . Palermo 18. Aprile 1786 .

,

e

GEN. DE FONSDEVELA .

Alla Deputazione di nuove Gabelle .

Die Vigefimo Aprilis 4. Ind. 1786 .

Ex parte Ill. Deputationis novaruin gabellarum im

poſitarum pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum , quod

præfens chyrographum præſentetur , regiſtretur & exe

quatur ; & detur notitia Ill . Dep . adminiſtratori pro exe

quutione ejuſdem .

Salvator Baro Sapientia M. N.

Regiſtratum

D. Vincentius Baſſo .
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BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI S' ORDINA ALL'ILL , DEPUTAZIONE :

Di assegnare alla R. C. , ed al pubblico banco di queſia

Capitale . * 7 3056. 1. 4. annuali , che l' Ill.Dep. tenen as

segnate ſopra le Univerſità per ſoddisfarfi idebiti, che l'Ecç.

Senato avea con la R.C., é Banco; e ſi preſcrivono di Real

Ordine le convenevoli providenze per il monte della pigno.

razione frumentaria .

Er via delle finanze con diſpaccio de' 24. dello

ſcorſo di Real ordine mi ſi dice locché fiegue. =

Eccino Signore . Dal tenore di tutte le relazioni del
Senato e della Giunta Pretoria di codefta Capitale , del

Preſidente del Tribunale del Concistoro D. Gio: Battiſta

Afmundo Paternò : qual Delegato del Banco pecuniario

e del Monte della pignorazione frumentaria, e della Giun

ta de' Prefidenti e Conſultore , qui ricevute fi con lettere

del Preſidente interino del Regno , e di V. E. ſotto le

date de' 23. Marzo e 25. Maggio del corrente anno ,
concernenti alli: due debiti del Senato ſudetto , uno d '

oncie ventimille e più,per tanti arretrati sů i donativiordina

rj e ftraordinarj, per cui trovanfi ſottopoſti a ſequeſtro i

migliori fuoi fondi ; altro di oncie cinquanta tre mille

quattrocento cinquantacinque e tarì -fedici contratto col

Banco e col Monte della pignorazione frumentaria 2 ha

veduto il Re , che riſpetto al debito delle oncic venti

mille e più la Giunta Pretoria ha propoſto , che la De

putazione delle nuove' gabelle , come ceffionaria del S :

congiuntamente col medeſimo aſſegnaſſero alla Re

gia Corte altrettante tande dovute dalle communità del

Regno al Senato e per eflo alla Deputazione , quante

-copriſſero l'indicato debito ; e che , quando la medefi

ma recuperar voleſſe contante il fuo credito potrebbe

comperarſi le tande ſtelle coll'avanzo de' fondi dell' Azi

enda Geſuitica , a cui cederſi le dette tande . Che per

lo ſecondo debito col Banco e col Monte della pignora

zione frumentaria il Delegato Preſidente Paternò ha tro

vato , che conveniſſe far cedere dalla Deputazione ſu

deta

>

nato
>

9
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det:a delle nuove gabelle al Senato , e da queſto al Ban

iante tande quante corriſpondeſſero all'inte

reiſe delle oncie cinquanta tre mile quattrocento cinquan

tacinque e tari ſedici cioè annue oncie due mile cen

to trentotto , tarì ſei e grana' otto sù dette gabelle , e sù

l' altra di tari dodici ſopra ogni quintale d'olio , che ſi

vende a minuto , potendo il Banco , volendo , proccurar

ne la vendita . E non riuſcendogli , cambiarle con altret

tanti crediti bimeſtrali, che poſſiede in oncie tremilledue

cento trentaſei ; e quando neppure ſollecitamente ciò foſ

ſc elſeguibile ; doveſſero tali rendite delle dette gabelle

rimaner per fondo impiegato del Banco , dal quale fom

miniſtrarſi al Monte il capitale , per rimetterlo nel pri

ſtino ſtato . E per preſervare per l'avvenire non ineno il

Monte che il Banco da fimile diſordine , è ſtato di ſen

timento di preſcriverſi la fermezza inalterabile delle leggi

del Monte , e ſpecialmente quella de pagamenti da farſi

dopo i 15. Maggio e a tutto Agosto , la vendita de '

grani non pagandoſi a' tempi prefiſſi ; onde perciò me

meglio eſeguirſi e col farto , non poteſſe bastare la firma

di un un ſolo Deputato negli ordini da ſpedirſi, come ſi

trova stabilito nella fondazione del Monte ; ma che rifor

mandoſi questo stabilimento , doveſſero concorrere le fir

me di tutti , e con elle aggiungerſi quella del Delegato,

il quale interveniile in tutti li congreſſi ; e controvve

nendoſi alle leggio a tale polizia , doveſſero in nome

proprio i Deputati eſſere reſponſabili di qualunque di

ſordine, ed ugualmente coloro che eſſeguiſſero gli or

dini ſenza la foſcrizione del Delegato , e di tutti i De

putati : ed ha trovato , che queſto prog?tto viene appog

giato dall'uniforme ſentimento delle due Giunte Pretoria

c de ' Preſidenti e Conſultore , fe non che queſt'ultima

ſoggiunge , di ridurfi il fondo del Monte della frumenta

ria pignorazione alle fole oncie vcntimille , ſecondo che

era ftata la ſua iſtituzione . E finalmente la mentovata

Giunta de' Preſidenti e Conſultore ſoddisfacendo a due

queſiti : il primo , ſe coll'aſſegnamento delle dette ren

dite ſulle nuove gabelle potelie reſultarne pregiudizio

alli Reali interessi , e che a queſto effetto doveſſe ſentirſi

i?
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l'Avvocato Fiſcale del Real Patrimonio : Il ſecondo , fe

il detto Monte foſſe utile o dannoſo al pubblico ; ha

rappreſentato , che inteſo Penunciato Avvocato Fiſcale,

niun pregiudizio riſulta alli Reali interessi , tanto per lo

progetto da ſoddisfare il Banco col Monte , che per

altro di pagar la Regia Corte . E che ſia utile al pub

blico l'opera del Monte , perchè così fi eſimono i pro

prietarj de' grani dalle fauci degli avidi avari, che ne

eſigevano interessi eſorbitanti , dove al Monte non ſi cor

riſponde altro prò che il quattro per cento ; ſoggiun.

gendo , che un intereſſe sì moderato rende più agevole

l'immissione de'grani nel Caricatore di codeſta Capita

le , ed in conſeguenza più ſicura la ſussiſtenza annonaria

della ſteſſa e più bassi i prezzi ; motivo per cui , non

folamente trovaſi dichiarato Regio il mentovato Carica

tore , ma per facilitarvisi una più larga immissione ,

preſcrille il ribaſſa dell'intereſſe , che ſi paga al Monte ,fi
dal

quattro al trę e mezzo per coloro , che nello iteiro

Caricatojo immitteſſero i loro grani.
iOr offervato avendo S. M. regolare quanto ſi è pro.

posto dal Delegato Preſidente Aſinundo Paternò e dalle

due Giunte Pretoria , e delli Preſidentic Conſultore

ha riſoluto , che fi ellegua colle ſeguenti condizioni .

La prima , che per la ſoddisfazione del debito , che

ha il Senato colla Regia Corte , delle oncie ventimille

e più arretrate , fi debbano aſſegnare le contribuzioni

delle Communità più ſolventi e opulente a ſcelta del

Fiſco Patrimoniale , quante coprono il ſudetto debito

o inaggiore, per metterſi in corrente il Senato . E poiché

fi conſidera , che manchi l'opportuno fondo per presto

rimpiazzare il detto debito , vuole $ . M. , che nell'in

contro ſuddetto debba cſſeguirſi l'aſſegnamento , pen

dente la restituzione della detta ſomma per lo frutto

corriſpondente del quattro per cento, netto di qualun

que fpera , ſecondo che la Regia Corte ne fa la per

cezione de ' ſuoi crediti dal Senato e per eſſo dalla De

putazione delle nuove gabelle ; e che tal afſegnamento s'

intenda in luogo di più facile efazione , e colla facoltà

di variare in caſo di ritardata efazione sù gli altri fon
di

.



184

e

didel detto. Senato e Deputazione; e che da ciò non s'in.

tenda recato qualunque pregiudizio ., agl'interessi e ra

gioni fiſcali , che rimangeno intatti ed illeſi .

Secondo , che ſi debba incaricare il Tribunale del

Patrimonio ad eſaminare , ſe vi ſono distrazioni delle

Reali rendite che ſi poteſſero ricomprare , e che dalle

ro il prodotto maggiore del quattro per cento ; perchè

in vista poila deliberare S. M. , ſe convenga valerſi del

denaro di avanzo de ' fondi Geſuitici per tali ricompre ,

assegnando all' azienda de' detti fondi le eſpreſſate con

tribuzioni , che alla Regia Corte ſi dovranno cedere in

luogo delle cennate oncie ventimille e più . E quando

fia eſſeguita detta ceſſione alla Regia Corte ſi tolga il

ſequeſtro eſſeguito per detto debito ſulle rendite del Se

nato .

Terzo , che il detto Tribunale del Real Patrimonio

proponga i mezzi e le cautele da preſervarſi la Regia

Corte da ulteriori e ſimili arretramenti di ciò che ſe.

le dee dal Senato .

1 E quanto al progetto del debito contratto col Ban

e col Monte della pignorazione frumentaria , co

manda S. M. , che ſi debba eileguire ſecondo la modi

ficazione fattane dalla Giunta delli Preſidenti e Conſul

tore , cioè di ridurſi il fondo della detta pignorazione

ad oncie ventimille a norma della ſua iſtituzione; e ciò

fino a nuova fua Sovrana riſoluzione da adattarſi alle

circoſtanze del biſogno .

Che inoltre ne' cafi d'ineſigibilità delle rendite, che

ſi cederanno al Banco ed al Monte abbiano il Banco

ed il Monte il regolare regreſſo, pro ut de jure, fia con

tra il Senato, ſia contra la Deputazione delle nuove gabelle .

Di vantaggio , che l'approvazione di S. M. della

cnunciata ceſſione non poſſa pregiudicare in qualunque

caſo i ſuoi legitimi Reali diritti ed interessi , così co

me non ſi foſſe mai accordata la medeſima .

E finalmente oltre la reſponſabilità delli Deputati del

Monte della pignorazione frumentaria , nel caſo, che con

travye niſſero al nuovo ſtabilimento di doverſi dal Dele

gato e da tutti essi foſcrivere gli ordini da ſpedirſi ; e
dell

со
?
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dell' altra delli eſecutori , che fenza tutte le dette fir

me adempiſſero gli ordini loro diretti , debba eſſervi la

reſponſabilità del Delegato e delli Deputati fteſi, quan

do contravveniſſero alle altre leggi della iftituzione

del detto Monte e a ciaſcuna di eſſe ; e con queſte rie

fpettive aggiunzioni e modificazioni doverſi eſseguire li

detri progetti per la ſoddisfazione dell' uno, e dell'altro

debito , c .darſene conto a S, M,, ,

E poichè tra le carte , in cui ſi indica il debito del

Senato verſo il Banço e il Monte della frumentaria pi

gnorazione , ha pure ſcorto S. M., che il Senato è fta., ,

to obbligato a darc il ſuo conto innanzi alla Giunta Pre .

toria ſulla inverſione del danaro del Banco e del Montc, e

di tutto il dippiù che fi accenna dal Delegato. Paternò;

è eſpreſſa ſua Real volontà , che l'E , V. faccia ſpedita

mente eſaminare il detto conto e dell'eſito. ne prenda,

e ne dia notizia alla M , ş. , con quanto ſe le poteſſe

offerire ful medeſimo ſoggetto a

Comunica tutto ciò a V. E. il ſupremo. Conseglio

di Azienda in Real nome per fua intelligenza e adem

pimento . Napoli &c.

Comunico intanto io a V , S. tutto l'anzidetto per

fua intelligenza e per lo adempimento della parte che

le ſpetta ; prevencndola di eſſerſi paſſato il corriſponden

te avviſo alla Giunta de' Preſidenti Conſultore

alla Giunta Pretoria , al Tribunale del Real Patrimonio ,

al Senato , al Delegato Paternò , all' Avvocato Fifcale .

Vagginelli , alla Deputazione del Regno , ed ai Deputati

del Monte della pignorazione frumentaria : E noſtro Si

gnore la feliciti . Palermo 22. Luglio 1786 .

e

,

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

.

Alla Deputazione di nuove gåbelle .
gris, as

3.5 1.500
А Pa .
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Panormi die decimo fexto Auguſti 4. Ind . 1786.

Ex parte Illuftris Depurationis novarum gabellarum

impofitarum pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum ,quod

præſentetur , regiſtretur & exequatur .

Salvator Baro Sapicaza M. N. (1 )

BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui fi ordina all Ill. Deputazione di non efigerſi diritto

veruno ſopra le ulive passoline e per ſalare., che

s'immettono in Città .

D
Olutofi D. Ferdinando Diana con ſuo ricorſo al Tri.

bunale del Real 'Patrimonio , che entrando in que

fta Città ulive paíſoline e per falare , viddeſi obbligato

dai gabelloti o dal proprietario della gabella de' tarì fei

fopra l'olio a pagare piccoli due a rotolo , ed altresì dal

gabelloto delle nuove gabelle piccoli quattro a rotolo ; resto

in

3

7

(1) Dietro questo biglietto l' I. Deputazione allegnd dal 1. Sett. 1788. innanzi

***? 3956. 1. 4. annuali, Jopra il resto delle *** ? 27124. sis , di tande

del conto non allegnato come a f. cioè “ 7 917. 24. annuali

alla R. C. per Joggiogazione al 4. per cento delle ***7 22944. donativi

arretrati ed ** 7 2138. 3. 4. annuali al Banco Pecuniario di questa

Capitale per Soggiogazione al 4. per 100, delle *** ? 53455 , 16. dovutegli

dalla Cittá di Palermo , come per due atti d alegnazione, ilprimo a

9. Settembre 1786. per l' atti della R. C. nelli officio dell' Ill. Regio

Luogotenente di Protonotaro , ed il ſecondo per l'atti diNotarD.Fran

* ceſco Lionti a11 . Settembre dell'anno judetto , alli quali s'abbia relazio

ne . Quali *** ? 3956, 1. 4. annuali la detta Cittá s'obbligopagarle ſopra

i primi introiti della gabella delli tari 12. dell' olio, prima dovuti Sopra

la ſola vendita dell'olio a minuto come per l' alegnazione del 1648.02

f.34 . , ed in seguito del qui appreſo Real" ordinesopra ogni cantaro de

olio, che si immetterà per le porte della Città ed in tutti i borghi, come

per la conſulta delli 3. Ministri per la riforma dell' Eccío Senato de- 2 .,

Marzo 1788. che sta a f. 188. , e biglietto Reale che confermd detta
riforma a : . Settembre 1788. , che sta a f. 194.

?
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informato di eſſerſidal detta Tribunale, ſciolto - diſpaccio

al Regio Segreto per la oſſervanza , anche per le ulive ,

dell'ordine : emanato dal Governo nel 1747, per la im

missione delle uve , per to fofpetto che patcafi efrarre

vino ; e ciò, per quel che riguarda la regia gabella , aven

done anche curata l'effocuzione il Pretore Duca Lucchefi

per quanto riguarda la civica gabella ; ' la quale eſigen

dofi da V. $. , ho percid riſoluto incaricarla di vietako

al ſuo gabclloto tale rcligenza , come ſi pratico nel 1747.

collo ulive ; dovendo riguardarki , che ſe il Tribunale !

ha impedito al fuo, gabelloto delli. tari fei per una regia

gabella, maggiormente la deve ella viccare , per essere una

eſorbitanza , per colorirnc it gabelloto leftorta fin ? ora

cſigenza . Nofteo Signore la feliciti. Palermo, 2o . Gconajo

1788. ( 1)

IL PRINGIPE DI CARAMANICO .

Alla Depurazione di nuove gabelle :

و

C. A P I T O L OOL

Dallis confulta ' della riforma dell' Eccño Senato per quel che

tocca all' Hl. Deputazione', acciù quello efigga da tutti

: alle porte. li tn. 12 fopra li olio , che pria : fi pagavano all

Hl. Deputazione ſopra la vendita dell' alio a minuto ;ne

che il furrogato dell'abolita gabella: det Tabacco s' efigefse

dall'Ill. Deputazione, con pagare all'Eccña Senato, ta

- corrispondente foinmaa

??

Re fono , Sig. Eccmo , li mezzi , che , fra li tanti di

molti foggetti propofti , abbiamo di accordo preſcelti

Icoll annuenza del Pretore , che l'ha ſuggeriti , i quafi

1

T

6. ) A 7. Luglio 1792. fuprofferita ſentenza dal Conſultore ordinario dell' nt.

Deputazione Preſidente Aſmundo Paternd, per la quale fu obbligata l'IU.De

funzioje a ristorare all arrendatario dellitari 18.sopra ogni quintale d'olio

i da percita , cheavea ſofferta pernon aver potuto eligere il detto diritto ſopra

le ulive, ch' entrarono sx per jalirsi, che per fchiacciarſi , a cui era teruta 2

111. L'eputaziolie , perche inforza delſettimo articolo del ſuo contratto di ga .

bellglimen 'arrendato ſudetta eſigenze - Qualepatto nel ſudeguente affit

Ju apposto ; e percidiori più cfatto .

7
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caidijamo ponore' di fónimorcorti di faggil luni dellaE.V.

colla maggiore possibile- brevita , si 1990:-é !!!Hi ! ::

- Per intelligenza del primo proggetto conviene , ' che

moi pria e ogn? altro fomimettiamo all E. Viej come nel

rinomato Pubblicu Givico Cuneglia del 1648.ifra l'atere

igabelle e dazj- impóſti vi fu quello delli tra 12. fopía

ogni quintale d'Okoy"Che ſi vende a minute in Circa

ted in territorio ; sì da fordoni del: Senato che da ' pap

ticolari nello: loro' botteghe : Queſto dazio fi efigeva va

tempo dalla Deputazione di nuove gabelle ; indi divenu

ta queſta opulenta fi - ſoſpeso nel 1771. per facilitara il para

tito dell'Olio: a prezzo fillo , a cui era in quel tempo

tenuto il Senaro .Mapoi togliendo il Sovranu ta legge de

prezzi fissi alli : icapi d arinona ; legge falutate per evi

tare in maggior parte le gravi perdite del Senato , .ilms

deſimo ripiglià la ſcossione delli tt. 12. di queſta moneta

per ogni quintale d'Olia . SE

Siccome perà nell'anno paſſato 1786. , a cauſa che

la Deputazione fuddetta allegno ſopra le Univerſarà di que

fto Regno ....7' 3056 : 1. 4. a favore di queſto pubblico.

pecuniario Banco, ed a favore della Regia Corte , alliquali

era debitore "il Senato ; così da : quefti fu alla Deputazio.

' ne aſſegnato l'accennata dazio delli tt. 12. per riſtorarla

sdell ugual fomma di -:7 3056. 1,543 e quando non fulle

sper baſtare", pela fommamancante ne promife il rimplaza
320, da pagarfi fupra la gabella della Neye ! .

Or noi per dar ſiſtema al difordinato Civico Patria

monio , al rimplazzo dello sbilancio , a formare una co .

donna o fiat peculia per: lc occorrenze del Serrato

compra delle vittovaglie ; e per impedire altres) i con

trabbandi , che tutt'ora fecommettono da' venditori diaal

gencre..per non pagare il divifato dazio di -tt.12. , rius

ſcendo molto difficile a ' chiccheſia di impedirli ; liamid ( ell

Parere doversi cliggere alle porte della Cittă so in tutti

li borghi, coll intelligenza però, che quclto dazio develi

riſcuotere colla differenza di ct . 12. fopra ogni quintale

d'Olia lampante , di tt: 8 , ſopra ogni quintale d'Olio,an

melato, è ditt. q. fopra ogni quintale dimorgler : diusiulata

"

1

)
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ta , nawiera praticandoſi , fi cviterannoin buonospartes

frodi e contrabandi , ſi otçerea da, tal dagio un alta mag

giore, introitoje she fenza meng prudenzialınçntacda noi

arbitrato ,.,importerà in un anno, 474,7000. all ,inclrcas

& però non eralaſciamo di far riflettere all? E. Vielfoto

quefto uno dei pigliori e più , pronti, eſpedienti, niente

lelivo a queſto pubblico:s per la ragiono - che la : povera

gentę jie la maggior parte del popoloji do ſa: pagando in

intre le batteghe di quella Capitale nje ne borghi : sonde
quando l' eſigenza ſi farà alle porte , verrebbero ſoltan

to a ſoffrirlo li Monaſterj. , Conventi ...cd : altre Comu,

nità,tanto, Ecclefiaftiche , che ſecolari , ed altriipochi, che

fogliono farsi la provviſta in caſa . Ma ſiccome,almaggior.

numero di queſte Comunità da più tempo, in qua lize

maggiormente arricchito colla vendita del pan fino , ove

concorrono a folla di comperatori, con profittare dalla im

patenza del Senato in danno del pubblico pella ,picciolez .

za del pane che vendono a loro talentos , fupra di cui

profittano molto ricavandone un incredibile guadagno ,

così non è gran coſa ſtabilire che anchiessi, paghing: il

dazio delli tt., 12. ſopra l' alio , rimplazzando al Senato in

piccola parte quelle perdite che,ha sofferte e ſoffre:a trata

tandoſi per altro di dar fiftema, al Civico , Paprimoniy, ed

alla, Colonna pella compra ;delle 'virtovaglie y ,lac.zquale set

vir adeve per fervigio e Sovvenimental dir quefta Çapítæ

le , in cui loro : formano parte della popolazione E poir

che questa dazio. ritrovalijallegato alla Deputazione delle

,gadaper loddisfarſi belles 77 20 56:11. chevaſſe

gnornelis tande, al Banco ed allaR., Ciper ſoddisfare.i.::

debiti del Senatos, queſti: soddisfå råola Deputazione a fos

prauto ſteſſo ceſpite ,'olopra galiroli jo tutto l' avânzQN ECE

Piena antud vassaggio e liquip # 11315 11110g 13

*sb dh secondo mezzo da noiopinato, li è appunto quelli

bola di doverfi skälla Maelta delSovrano ordinare jche tut

te lei gabelle scivichen camio. quelle che i fin dal 1648

fo @ olubate allegnáte alla: thepucazione delle nuovergabelle

impoſto per-pagace li.soggiogatarj: : quanto quella che fa

eſigendo il Senato, fi dovellero. dioggi: srinanzittific wote

re .
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re in tutti į horghi della Città ; cosi convenendo al buiox

ordine delle coſe : E por dar ſiſtema non ſolo all'urbano

Patrimonio , che ſi renderá " con quefti nuovi introiti ca

pace a poter foftenere e adempire gli annuali pefi , e quel

che più c' intereſſano'fono li Regj donativi ; ma ancora

di si fatta maniera praticandoſi verrà a formarſi la co

lonna ſopra écnnata , che ſervirà per l'economico mecca.

niſmo dell'amminiſtrazione di vittovaglie , ch' è il prin .

cipale: ſcopo ed iſtinto del Senato , come pure per ose

correre a tutte le urgenze della Città , come fopra ab

biam all E. V. sommeſſo .

Cirimane' foltanto adeſſo per conchiuſione di queſto

ſecondo noſtro eſpediente far riflettere all' E. V. , come

egli è un progetto che non lede affatto gli abitatori di

queſta Citià , giacche 'coſtoro han ſempre pagato , e tute '

ora pagano le civiche , gabelle ; foltanto in parte è di

pero a quelle perſone , che abitano fuori le porte di quo

Ita Capitale, le quali pagano ſolo le polizze del macino,

quelle delli due nuovi dazi di Vino ed Orzo , ſurrogati

Sin dal 1781, all'abolito jus proibitivo del Tabacco a

ſeconda de' Reali ordini , ed in tutto il reſto ſono fta

ti immuni per una ofſervanza ; tuttavia però in oggi mc

raviglia non è , fe pagar devono queſte ſtelle perſone tut

te le altre gabelle civiche', atteſe le critiche circoſtanze

nelle quali ritrovaſ il Senato ; dovendo per altro tai nuo

vi introiti ſervire non folo per ugualare lo sbilanciato

patrimonio , ma pure dagl'annui avanzi cumularfi un pc

culio , che ſervir deveda una mano per la compra de

cre generi neceffarj , come ſopra da noi fi è raſſegnato ,

c dall'altra ſervir dovrà per crogarfi in qualche inopi

nato caſo a ſeconda delle urgenze della Città . Colc tutte,

che profittano ancora a quelli Cittadini che abitano fuori

le portec ne' borghi ; poicchë comc loro godono de'

vantaggi uguali a quelli che ſoggiornano in Città perché

dalla Città si provvedono e ſono parte di effa , cosi giu

fto è, che ſentano i peſi, e concorrano al biſogno delSca

nato , né debbano eſſerne elenci , folo perché abitano.

por dittante dalla Città ..

l
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Il beneficio che ſi ricavcrà da queſto ſecondo mezo

da noi all' E. V. umiliato , ſicuramente che da nese

funo ſi potrà eſattamente calcolare , ſe pria il tutto

non ſi porrà in eſsecuzione , e fi deteggeranno gli effettio

vi introiti ; ma prudenzialmente noi arbitrandoli col più

o meno , crediamo dover aſcendere ad altre *** ? 3000.

all' anno . E ficcome tutto ciò , che ſi dovrà eſigere ne

borghi, tenendoſi in demanio del Senato, reca allo ſtello

molto intereffe per li falarj e ſpeſe , che abbiſogneranno

per la ſcoſſione de' diritti, e per impedire le frodi , che

commetterſi potranno da contravventori così da noi

fi é opinato di gabellarſi a quei riſpettivi gabelloti di quel

tale ed individuale genere , che oggi pagaſi in Città ,

fopra il quale deveſi eligere il diritto ; e ciò, qualora li

accennati gabbelloti gli vorranno attendere ; altrimente

fa di ineſtieri tenerſi in economia del Senato, fintantocché

terininerà la gabella di ogni riſpettivo genere , ed allora

ſarà il caſo di puterſi dare per intera , e per tutti li

borghi.

E prevedendo il Senato che li Corpi Lucrofi o .

sia il fondo di ſeparazione, dietro alla : Reale approvazio

ne di queſto, noſtro ſecondo espediente , potrebbe forſe

pretendere di allargare il ſuo recinto , qualora non avel

Ice effetto la tranſazione tra il Senato, e Corpi Lucroſi

pendente alla Regia Corte, che oggi trovali in forza di molti

Reali ordini filſato, e ſtabilito ; ne ha egli avanzata a:

noi ľiſtanza , affine di ſommettere all' E. V. sù di ciò

il noſtro parere . Ond'è , che , conoſcendo noi ragionevo

le l'iſtanza delmedelimo , ſiamo d'avviſo che, S. M. po

traſli benignare ordinare , che , ponendoſi in eſecuzione

dal Senato queſto noſtro proggetto , dovransi mantenere li

Corpi Lucroſi nel recinto in cui oggi ritrovanſi ſenza

poterlo in mnenoma parte dilatare , ancorchè ſi elargaſſe il

circuito della Città dal Senato . Così convenendo per

poterſi venire a capo di ugualare lo sbilanciato civico

patrimonio .

Il terzo proggetto finalmente , che noi ci diamo 1°

onore di fommettere all' E. V. tendo totalmente ad una

pers
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perfetta economia bisognevole molto al Senato . Egli in

oggi poſſiede li due anzidenti nuovi dazj di vino ed orzo,

ſorrogati all ' abolito diritto del tabacco : per la ſcullione

de medemi e pella cuſtodia di evitare li contrabbandi fpen

de il Senato -*- 7 1826. 23. 19. all' anno , a tenore del

piano preſentatoci dal Razionale di ſudetti nuovi dazj

segnato di n . 8 .

Or ſiccome trovaſi la Deputazione delle nuove gabel

le data in arrendamento l'antica gabella del vino , orzo

e farina , per la quale gli arrendatari pagano gl' offi

ciali neceſſari per l'eſigenza e cuſtodia della medema ,

così da noi ſi è opinato di aſſegnarſi l'accennati due

nuovi dazj di vino ed orzo alla Deputazione di nuo

ve gabelle " , affinché queſta l' arrendaſſe a ſuo conto coll'

antica gabella di vino ed orzo ; e gabellandoſi l ' una

e l'altra fi cuſtodille ed eſigelſe inſieme , ed il Senato

frattanto riſparmiarebbe le ſummentovate *** 7 1826. 23. 10 ..

annuali , ch'è preciſato erogare per ſalarj e ſpeſe da una

į dall'altra potrà profittare del di più , che po

trebbe convenire colla Deputazione delle nuove gabelle .

Qualora ſi benignerà l' Auguſto Sovrano approvare

queſti noftri ſentimenti e tre propoſti mezzi , che all' al

ta cognizione dell'E . V. fommettiamo , onde fitemarſi non

Solo lo sbilanciato civico patrimonio ma pure formarli

un peculio , o ſia colonna pelle vittovaglie ed urgenze

della Città ; crediamo noi d ' ayer debolmente ſoddisfatti

i Sovrani comandi , ed adempiuti inſieme i noſtri doveri :

Queſto è quanto dobbiamo ſommettere all'E . V., e pic

ni del maggior oſſequioſo riſpetto ci raffermiamo .

mano >

ܪ

Ecco Signore

Palermo li 2. Marzo 1788.

Di V. E.

vi

Di



193

Divini , ed Obbilñi Serv . veri Ofsmi

Gio :Battiſta Almundo Paternò P. della G.C.

Saverio Simonctti Conſultore .

Saverio Maria di Andrea Conſervad .

Ex libro provihonum anni 7. Indi&t. 1788. & 1789.7 -

exiſtente in Off. II . Regii Magiſtri Notarii Fxcellen

s tiſſiini Senatus hujus felicis de fideliffime Urbis Pa

normi extracta eft præefens Copia :
Coll. Salva

| D. Vincentius Caruſo Pro Mag. Not. ?

;

'. D.Marianus Milone de Of. ( 1)
{

BIGLIETTO REALE

Che conferma la fudetta conſulta delli tre Miniſtri cheſta a fogl.

C
. .

Eccellentiſſimo Signore ..

On diſpaccio de’16 . dell' or caduto per via del Su
premo Conſeglio delle Finanzē mi fi ſcrive come se

gue . = Ecco Signore . = Uniformandoſi il Re à quan

to gli è ſtato raſſegnato dalla Giunta compoſta dal Preſi

dente Asmundo Paterno , dal Conſultore Marchese Si

monetti e dal Conſervadore d'Andrea nella rappreſe n

tanze de' 2. dell ' andato Marzo , ſpinta da V. E. a 6.

dello ſteſſo meſe , ha ordinato è vuole che V. E. me

deſima diſponga di metterli in pratica con ogni ſpeditezza:

+

زاردروا 1 ' )

>

>

( 1) Glanzidetti due nuovi dazj di vino ed orzo furrogati all'abolito di

fitto del tabacco , in vigor della ſeguente carta Reale des 5. Settem

bre, 1788. , furono njegnati ali II. Deputazione'
con obblia

go di questa pagare :-7 23600. annuali di meje in meſe all Ecciño Sem

nato , il quale le trasferi il ſuo diritto , come per afegnazione in Not,
D. Franceſco Lionti a 12. Febraro 1791:de qualidazi l'Illa Deputazione

ne stipulò ilcontratto di gabello , per l ugual ſomma di ***? 23600. in

perforia di D. Gio: Battista Ceraulo nominatario di D. Raffaele Floria

in detti atti a 17. Marzo 1791,, bando pubblicato a 27. Febraro 1795 .

che sta a fogl.

Bb i
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i mezzi ſuggeriti dalla ſtella Giunta in vantaggio del Senato

di coteſta Capitals , coll'eſeluſione del fondo di ſepara

zione , e degli altri corpi lucroſi dal prodotto delle gabel

le ; da eſtenderſi, ne' borghi della ſteſſa Capitale ; e con

tutte le altre avvertenze dalla riferita Giunta propoſte .

Napoli & c . = Comunicando io a V. E. queſto Real ordine,

ne le rimetto tanto la rappresentanza de ' tre diviſati

Miniſtri : del 2. Marzo , quanto tutti i piani di riforma

e de' nuovi regolamenti da loro viſati ; coll' ordine , che

nè l' attuale , nè il Senato pro tempore pollano ſotto qua

lunque colore o motivo diſpenſare in tutto

al diſpoſto e preſcritto ne ' citati piani e consuirc , dal

Re approvati , quali dovran religioſainente mantenerſi nella

loro inviolabile e perpetua oſſervanza . E frattanto l' E.

V. in adempimento del detto Real ordine ponga con la

maggior poflibile ſollecitudine in praticà i mezzi nella ſteſ

ſa conſulta e piani itabiliti , facendoli regiſtrare nell'

Officio del ſuo Maeſtro Notaro , il quale abbia l'obligo

di notificarli a ' riſpettivi officiali con dar loro le co

pie originalmente eſtrattate per non poter niuno allegare

ignoranza , Nostro Signore la feliciti come deſidero . = Pas

lermo 5. Settembre 1788 .

Eccmo Signore .

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .
Eccío Senato di qneſta Capitale .

.

9

هرد
:نژ

Die decimo, tertio Septembris 1788.

Ex parte Excmi Senatus Panormi fuit provifum , quod re

giftretur do exequatur unacuminterclufis; « plana ori
ginalia Juantur in libroproviſionuin anni currentis

D. Vincentius Caruſo Pro Mag. Not.

Ex Libro provifionum anni 7. Indiet. 1788. S. 1789.

exiſtente in Off.ill. Regii Magiftri Notarii Excellen

tiſſuni Senatus hujus felicis & fidelifſinæ Urbis Pa

normi extrait. eft prefens copia ,

Coll. Salva .

D. Vincentius Caruſo Pro ' Mag. Not.

Scorſa de Offi.

2

BI
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BIGLIETTO REALE

Per cui nuovamente s' ordina , che non s'aboliſcano i tre

Deputati Ecclefiaftici nell' III.Deputazione.

H.

e

O dato conta al Re Noſtro Signore di quanto V. E.
.

ha fatto presente col suo foglic. de ' 25 . dello ſcorſo

Aprile circa tutti gli articoli , che riguardano, il buon re

golamento di codeſta Deputazione di nuove gabelle ; e quan

to ha propoſto ancora per l'abolizione de ' Deputati Ec

clefiaftici , con furrogarſi agl' iſteſi Miniſtri togati perpetui

E la M. S. di tutto informata , nell'atto iftello che ſi

riſerba ad emanare le ſue riſoluzioni per gli indicati ar

ticoli , ha dichiarato , che per l'abolizione de'Deputati Ec

clcfiaftici non ſi faccia la menoma novità . Ne
prevengo

di Real ordine V. E. per ſua intelligenza e governo .
.

Napoli 31. Maggio 1788. ( 1)

Il Principe di Ciinitile .

Il Principe di Caramanico .

.

BIGLIETTO REALE

Per cui ſi nega all* III. Deputazione il quarto rimedio nella

caufi tra essa e i creditori assegnatarj, per la quale con

tre uniformi ſentenze fu deciſo di cedere a lei danno l' uno.

per cento di ribassa diſpoftuſi nel 1783. di Real ordine ,

PE
Er via di Aſienda con Real diſpaccio de' 25. del cam

duto mi ſi partecipa locche fiegue .= Eccmo. Signore

Si è dato conto al Re della relazione della Giunta de' Pre

ſidenti e Conſultore , che V. E. qui direſſe con lettera

de' 3. Luglio del corrente anno , concernente al ricorſo

( 1 ) Non ostante la realdeterminazionedel 26 ,Luglio 1783.che sta a fogl.175.il

Vicere PrincipediCaramanico era stato spinto ad avventurare un'altra volta

il proggetto della rimozione de' DeputatiEccleſiastici , e la surrogazione di tre
Ministri di toga perpetua ,giá improvato al Vicere Caracciolo . Tutti iCeti

eccleſiastici, eziandio le Monache,e mafine ilCapitolo Cattedrale ſi oppofero

ad unanovità ,che tendeva alla infrazione del Conſeglio del 1648., e alla ro

vina della Deputazione, e della Citta . E la Maestà delRe , intese le diloro

ragioni, nuovainente reſcriſeper lo mantenimento de Deputati Eccleſiastici.

Bb 2 del

e
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a

del Proccuratore della Deputazione delle nuove gabelle, in
cui chieſe il quarto rimedio nella cauſa agitataſi tra la

medeſima e li creditori ſoggiogataridel Senato di code

fta Capitale , aſſegnatari della detta Deputazione , per cui

con tre uniformi ſentenze ed altri tanti Alſeilori fu de

cifo di cedere a di lei danno l'uno per cento di ribalta

difpoftafi nel 1783., e non a conto de' cennati creditori .

Ed informata la M. S. di quanto ha manifeftato la efpres

fata Giunta in foſtegno', che dalla mentovata Deputazione

non è più lecito di provocare con qualunque rimedio , irr

circoſtanza di non poterſi avere per perſona privilegiata , cui

appartener potrebbe la restituzione ; há dichiarato dinon

competerle la ſtraordinaria reviſione dell'implorato quarto

rimedio ; e che debbano parlare in coſa giudicata le tre

uniformi ſentenze profferite da tre Aſſeſſori della Deputazio

ne medeſima a favore de creditori foggiogatarj: ordinando S.

M. a V.E. l'interpoſizione delperpetuo ſilenzio fulle mede

ſme . Locche di ſuo Real ordine partecipa a V. E. il Su

premo Conſeglio di Azienda per ſua intelligenza e adem :

pimento . Napoli . Comunico a V, S. queſta Sovrana ri

foluzione per fua intelligenza: prevenendola di avere con

altro biglietto d'oggi partecipato la medeſima all'Avvoca

to Fiſcale della G. C. D. Domenico Graſſellino", perchè

qual ultimo decidente interponga nella detta cauſa it per

petuo filenzio : Noſtro Signore la feliciti . Palermo 5. No

vembre 1788 .

IL PRINCIPE DI CARAMANICO :

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Panormi die vigefima quarta Novembris 7
Ind .

1788 .

Ex
parte III . Depuiationis novarum gabellarum impofitarum

pro folvendis subjugatariis in ſessione hodie detenta ,

abfentibus Rev. Canonico D. Franciſco Saleſio Leone , &

Rev. Paroco D.Jacobo de Mendietta Leone Deputatis, fuit

proviſum , quod confervetur . ( 1 )

7

( 1) Dopo il ſudetto Reale ordine il detto quinto difcalato dal primo Maggio

1783. innanzi sallentò a quei creditoriassegnatari,che libellarono, e ne ri

portarono le tre uniformi ſentenze . Tutto il resto des cennati creditori

rilasclò all Ill. Deputazione i decorſi dovuteg li dal primo Maggio 1793.

a tutto Agosto 6. Ind . 1787 .. , e ne consegui laiento dall' anno 7 . Ind.

1737.2 1783. in poi, come per i loro riſpettivi atti di contentamento 16

cuperati iiz Uficio di Controſcrittore di detta Ill. Deputazione .
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BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI SI ORDINA

;

All' III . Deputazione di non efigere dall' Eccño Senato le

. ***7.600 . dovute sù la gabella della neve;
li

gr.25

sia ſalma dovuti dalli fornari , vermicellaria

te : Jemolari ; ę le ** 7.500. Soprail partito del

formazgia .

2

>

( , ! G.

5 : 1 i

A

و

FAAcendomi preſente V. S. con fua rimoftranza de' 22 .

Settembre dell'anno fcorſo, che i: creditori ſoggio

gatari furono da ' , lei ſoddisfatti interamente per tut

to Gingno 1788. per aver avuto baſtanti introiti per pagar

loro , le corriſpondenti annualità , foggiunge , che nel paf

ſato anno . Pretorio del Conte San Marco le mancarono

"*** 7.: 2285. 12., 15 ; per fupplire il pagamento delle pri

me „tre : Clafli de creditori foggiogatarj, oltre dell' annua
lità dovuta alla nuova claffe de creditori ſoggiogatarj ; e

prevedendo ella , che tai Creditori attraſſati poteſſero ri

correre al Governo , tacciandola di non curante a riſcuo

tere dal Senato le ..7 600. annuali afſegnate a V. S.

fin dal 1657. fu la gabella , della Neve , li grana 25. a

a falma aſſegnatile fin dal 1771. fopra li frumenti , che

fi fmaltivano dalli fornari , e vermicellari , e le “ 7 500 .

annuali , che percepiva la Deputazione fin dal 1697. fo

pra il partito del formaggio ; ha chieſto obbligarſi il. Sem

nato al pagamento di ' tai fomme , e di poter fare la ſcof

fione del diritto ſul formaggio nelle porte di queſta Ca

pitale , con obbligar quelle perſone , che vorrebbero ven
dere tal

genere .

Informato io ſulle domande di ſopra efpreſſate , de

vo dirle in riſpoſta , che riguardo alle ..7. 600. fulla

gabella della Neve , ſiccome nell'anno 1787. , tempo in

cui fi fece la riforma non ſi pagava più dat Senaro

queſto pefo , perchè la Deputazione avea baſtanti introi

ti , onde ſoddisfare tutte le Claſſi de creditori ſoggio

gatarj ; così nella cennata riforma, dal Re approvata , non

ebbe il Senato indoſfato tal peſo .
Toco

> >

5
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Toccante li,grana venticinque ſopra , ogni ſalma di

grani che ſi sinaltiva. da ' ' fornari e vermicellari ,

non può farſi buona queſta dimanda , perchè ſarebbe lo

fteſto ', che far foffrire ai particolari e per conſeguenza

al pubblico un tal peſo , per la ragione che prima del

1781. , tempo in cui di Real ordine s introduire la li

bertà della vendita de’generi , facevaſi dal Senato la provvi

fione de' grani per il ſoſtegno di queſta popolazione , che
fer ordinario le compre facevanſi a prezzi dolci fe

gno che nulla importava il gravarſi detto genere di gr .

25. a falma, ne il pubblico veniva lefo , perché trova

vaſi il pane e la paſta d'un peſo e d un prezzo ſempre

fiffo o coſtante a feconda de' partiti che allora dava il

Senato . In oggi però queſto ſiſtema é totalmente diver

ſo , dappoichè il maggior numero de ' fornari e vermi

cellari , che godeano della libertà non fanno le com

pre ne ' tempi opportuni, nè ſono obbligati a dare al pub

blico un peſo ed un prezzo fiſſo , e per ciò , gravandoli
delli grana 25. , farebbero minore il peſo del pane , cd

aumenterebbero il prezzo delle paſte , e per conſeguenza

ne ſoffrirebbe questa popolazione il peſo , che in neſſun
conto devo io permettere .

Per le onze 500. annuali dal Senato aſſegnate alla

Deputazione fin dal 1697. ſopra il partito del for

maggio , dico a V. S. , che regge la ſteſſa di ſopra ef

preſſata difficoltà , non avendo il Senato più partito di

tormaggio ; e però non divengo alla dimanda da le ;
fatta .

Siccome però nel Conſeglio del 1648. ſi preſcrive ;

che mancando alla Deputazione gli introiti , onde fod

disfare li creditori foggiogatarj, deve il Senato rimplaz

zarla qual principale debitore , il quale non può in neſſun

conto eſimerſi dal riſtoro ; così la incarico di unirſi

col detto Senato all'oggetto di formare un giuſto ed

eſatto conto d'introito ed eſito , che deve far la Depu.

tazione in queſto ſecondo anno Pretorio del detto

Conte di San Marco , onde deteggerfi l'effettiva man.

canza del danaro , che le abbiſogna per ſoddisfare le

claſli de' creditori ſoggiogatarj ; ed indi penſi il Sena

1

I

1

to
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to la maniera di ſollecitamente rimplazzarla, per non daro

più motivo di nuovi ricorſi a' creditori aſſegnatarj , che

fuffrirono la riballa , e per prontamente eſſeguirſi le tre

ſentenze profferite a prò de medefini creditori , Noftro

Signore la feliciti. Palermo 13. Gennaro 1790,
.

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

Alla Deputazione di nuove Gabelle ,

Panormi die Vigefima quarta Januarii 8.Ind. 1790.

Ex parte Ill. Deputationią novarum gabellarum im

pofitarum pro folvendis ſubjugatariis in ſessione hodie

detenta , abſentibus Ill , D. Petro · Lanza Principe Tra

bize Senatore Priore , Ill . Barone D. Conrado Lanza ' , &

Spectabile D. Cajetano de Giorgio Deputatis , fuit provi,

fum , quod præfentetur , regiſtretur & exequatur ,

Salvator Baro Sapienza M. N.

APPUN T A MENTO"

DELL'ILL. DEPUTAZIONE

Per lo quale il Rev. Cunonico Deputato fu eletto Ammini

stratore della gahella di vino , e farina rimafia

in economia ..

ܽܕ ین

N
Ella Seffione tenuta dall' Ill. Deputazione il giorno

17. Febraro 1791. fede plena., preſente l' Ill . Sindaco,

fra gl' altri ſi riſolſe. quanto segue :fi

Che indorſo del biglietto di S. E. Signor · Vicere :

de ' 8. Febraro 1791 ; diretto alla detta Ill . Deputazione,

di non eſſer: divenuta l' E, S , a difcalare lo ſtato della :

gabella di vino , orzo e farina , e di non accettarſi offer..

ta , che ſia unita alli nuovidazj; e che per quella di vino :

farina cd orzo non ſia minore allo ſtato preſente ,.t. quan-.

do

e
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do non vi fia'no' attendenti di restare io economia a ca

rico di detta III.Deputazione , con ſciegliere per Amministra

tore dell ' una c p altra gabella un ſoggetto diligentel

onesto , diſintereſſato , da proporſi .a S. E. per ottenerfila

di lui approvazione , faccia lo Spett . Maestro Notaro di det

ta III . Deputazione provista , quod præſentetur & registre

tur & exæquatur ; ed in conformità di detto biglietto fu

preſcelto per tale amministrazione il Revño Deputato Ca

nenico D. D. Gaetano Emmanuele Conti , ed ordinato di

faifi conſulta a S. E. per l'approvazione .

D. Domenico Baſſo uffiziale .

.

BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui ſi preſcrivono le partite , per le quali deve accedere il

Delegato sopra le Univerſità di queſto Regno , e ſopra

quali il Portiere , o l'Atturio come pratica ' la

Deputazione del Regno .

I Giurati di Librizzi del 1790. , e 1791. efpoſero a

و

.

و

ordine di V. S. per la tenue fonma, di oncie 2. 6. do

vute a S. Placido Colonerö di Meſſina , e per altre on

cie 18. a lei medeſima fpettanti . Con biglietto de ' 12.
Maggio corrente anno le " dirizzai il ricorſo de ' fudetti

Giurati , prevenendola , che fra quindici giorni dicelle

quel che le occorreva in fuo diſcarico . In adempimen

to mi ha fatto ella tenere la ſua rappreſentanza del di

25. del ſudetto meſe , nella quale , partitamente divilan

do le occorſe circoſtanze , proccura di render ragione della

tenuta condotta nel diſporré . sì fatte destinazioni : Or

avendo io tutto viſto e maturamente eſaminato , conſidero

che la direzione preſa da V. S. in queſto rincontro

non può meritare ' biaſimo , eſſendoſi ella regolata a'nor

ma della oſſervanza ,e del ſiſtema da lei ſempre olleiva

di non aver riguardo nelle coerzioni ad alcuna dif

ferenza di ſomma . Dall'altra parte però ben mi avvedo , che

un sì fatto ſistema è di gravi diſordini funesta cagione ,

dappoichè uſando indiſcriminatamente di tali destinazioni !

fen

.

>

to
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ſenza por mente alla diverſità delle fomme del debito , al

- tro non ſi fa , cheinabilitar maggiormente i debitori al

pagamento, aggravandoli di ingenti ſpeſc ; e trovó cer.

tamente più plauſibile l'ordine oſſervato dalla Deputa

zione del Regno, la quale, per li crediti che non aſcen-.

dono alle onçie, quaranta , ne commette la ſcoflione ai

Regj Segreti delle rifpettive Comarche , ai 'Regj Procon

ſervatori , o ad altri probi ſoggetti. Dal che ben ravvi

ſo la neceſſità d'introdurſi ne ' procedimenti di V. S. un

ſiſtema di equità ,che ſenza ritardare le eſazioni, le ren

da anzi più agevoli , riſparmiando ai debitori il grave

intereſſe che loro ſi reca per l'acceſſo de'Delegati . Quin

di ho riſoluto di ſtabilire per modo di regola , che ri
manga abolito l ' antico ſiſteina finora da lei tenuto di

chiarandolo oppreſſivo e contrario a tutte le leggi dell'

equità ; e al tempo ſteſſo preſ-riverle , che da qui avanti

olſervi coſtantemente il ſiſtema adottato dalla Deputazio

ne del Regno contro i debitori di fome minori delle

oncie 40.; e che, per la ſcoſſione di tali fomine fi va-.

glia , o de ' Regj Segreti delle Comarche , o de ' Proconſer

vadori , o d'altri probi ſoggetti a lei ben viſi ; & quae

ſti debbano eſattamente oſſervare il inedeſimo regolamen

to , che ſi pratica per i debitori della Deputazione del

Regno . A qual effetto incarico V. S. , che per l ' avve.

nire ſi astenga di procedere a deſtinazione di qualunque

Delegato per tenue fomma , e per ogn'altra che folle mi.

nore delle oncie quaranta . Noſtro Signore la feliciti

Palermo 11. Luglio 1793.

.

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

Panormi dic vigefima feptima Julii XI . Ind . 1793.

1

Ex parte III.Deputationis novarum gabellarum impoſi

Cc ta
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tarum pro ſolvendis ſubjugatarija in ſessione hodie detenta.

abfente Spect.D.Cajetano de Giorgio Deput., fuit provifun ,

quod registretur,& certioretur E.S. ad mentem III. Deputa

tionis prædictæ . 3

?

Ba'o D.Hjeronimus Fatta & Oddo Mag.N.

is

Registrata

ܕ;:.'

D. Dominicus Basso M. A.

Ivi

دنا

wi

1

}
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CAPITOLO SECONDO

GABELLA DELLI TARI SEI

SOPRA OGNI BOTTE DI VINO, CHE SI PRODUCE

NELLE TERRE DI PARÇO , PARTINICO , CINISI,

BORGET TO , F.AUAROTTA , BOSCO D' ALCAMO

E SUE CAMPAGNE ,

aaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaaa

ORIGINE DELL'IMPOSIZIONE

Della gabella delli tari ſei ſopra ogni botte di vino per le terre

di Parco , Partinico , e Ciniſi .

* O2 ,

Dalli Capitoli dell'Ecoño Senato impressi l' anno 17274

f. 341. Cap . XXXVIII.

Die 27 . Martii XV . Ind. 1692.

Sfendo
per l III. Senato di queſta felice e

fedeliffima Città di Palermo in più acca

E fioni rappreſentato a S.E. lo ſtato e for

ma , con cui ſi governano Parcon, Parti

nico e Ciniſi, quali, per eſſere borghi, pero

tinenze e membri coſtituenti, queſta fedeliſſima Citià

Сс 2
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non ſolo non ſoffrono gabella alcuna gli abitanti di elle,

come cittadini di Palermo , ma ne vivono allolutamente

eſenti e liberi ſenza contribuire a peſo e carico di

qualſivoglia forte, godendo nulladimeno tutti i privilegi,
franchezze e prerogative nel medeſimo modo e forma

che godono gl' altri noftri cittadini ; ed effendo di già

in eile accreſciuta l'abitazione di migliają d'aniine , po

trebbero dare qualche ſollievo alle anguſtie in cui queſta

Città fi trova, come ſi proccurò per alcune volte con

tribuire con qualche talia , con la permiſſione di S. E.,

ė di farſene un'altra in queſt' anno ; non avendo que

fta Città per mancamento d' effetti ſoſtanza ne vigore

di compire con le ſue preciſe obbligazioni al ſervigio di

S. M. C. , e ſoddisfare la parte , che le tocca del dona-.

tivo ſtraordinario dell'ultimo Parlamento generale dete

nuto in questa città a 26. Giugno 1690., nel quale fu

la Città di Palermo tallata in ſcudi ventimille per deci-.

ma parte delli ſcudi duecentomille del ſudetto donativo ; E

però giudicò di ricorrere alla benignità di S. E. , fup

plicandola di permettere , che s'imponga qualche mite

gabella ſopra la farina e vino di detti borghi , acció

come godono ſempre le eſenzioni , e franchezze , così ven

gano a ſoffrire qualche peſo per l ' avvenire in aggiuto

delle pubbliche neceflità ; e come meglio esso Illustrissimo

Senato con più conſulte ha- rappreſentato a S. E. , in

riſposta delle quali ultimamente fu ſervita ordinare con

'l infraſcritto biglictto della ſua Segretaria del tenor ,

che feegue .

و

'

>

EM
N conſulta de 5. Ene- On conſulta del

5 .
Gen

ro p. p . propone V. S.
U naro

p.p. propoſe

V.S.

la forma
, con que eftima

' cor-
la forma

, con la quale
stima

veniente

imponer

gavelit
èn conveniente

imporſi
una ga

el Parco
, y Partinico

para
bella

in Parco
e Partinico

per

alivio
de los conſiderables

pé- : follievo

de'conſiderevoli

peli
,

fos ,o que tiene a ſu cuyda- che ha alla ſua cura questa

edo efia Ciudad , y enterado Città . Informata S.-E. di:

pe

.

.
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S. E. de fu contenido ha rea contenuto ha riſoluto , che si

ſuelto , fe iinponga ſolamen- imponga ſolamente quella di

te la de seus turines ſobre ca- tari 6. fopra ogni botte di via

da bota di Vino , que ſe pra- na , che ſi produce e raccor

duce , y recoje en los terri- glie nei territori di Parço ,

torios del Parco , Partinico , Partinico , e Ciniſi; che que.

y Cinifi , que eſta ſe exija de ſta ſi eſigga dai padroni devi.

los dueños de los vinos de la ni della raccolta ventura

confecha futura en adelante in poi per tutto il meſe.

por todo el mes de Mayo , di Maggio ; che nella,intro,

en la introducion , y fe exi. duzione s'eſigga di contanti,

ja de contado , à con tier- o con reſpiro come alle parti

po , como a las partes pare- piacerà , purehè non passi il

ciere , como no paſe del re- detto meſe di Maggio.; c che

ferido mes de Mayo , que di queſta impoſizione ſia çfèn

de eſta impoſicion fta exem- te il vino proprio de' cittadi

pto el vino proprio de los ni di Palermo , e di quei

Ciudadanos de Palermo , y de che godono del privilegio di

los que gazaren del privilegio tali , perché abitanti in que-.

de tales , que avitaren en efa fta Città ; come pure la quane.

fa Ciudad , y tambien la tità di ſette botti a basso, che

cantidad de fiete botas a bajo ognunodegl'affittatori diquei

que cada uno de los audado- territori raccoglierà ne' ſuoi

res de aquellos Territorios rea propri effetti;e delle ſette bote,

cojerd, en ſus proprios efe& os; ti in sů , ſegli deve rilaſciare

y de fiete hotasarriva , fe le il dieci per cento , oltre delley

ka de rebajar el diez por cien- dette ſette botti per una ſola

tos a demas de las fiere referi- volta a ciaſcheduno. Delche

das por una vez tantum a ca- mi comanda S. E. dar notizia

da uno ; de que me manda þ.e. a V.S., e dirle , acciò difpond,

dar noticia* a V , S , decirle ga , che a corriſpondenza s'i

diſponga , que en eſta confor- osservi , ſenza obbligare adi

midad , ſe obſerve , fin obligar, altra tassa il venditore per

le alpagamento de otra taſa en qualunque motivo , che pole?,

lo venidero por qualquiero mo- fa pensarſi. Edacció pronta->

tivo, que pueda pedirſe, y para- mente poſſa cumularfi ildanas

que prontairenteſe pueda jun
Line

a

, y

ار

TO
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far el dinero necessario para la ro necessario per la porzione

porcion del donativo, que deve deldonarivo ,che deve fuddis

ſatisfacer eſta Ciudad , pafura fare la Città; passerà V.S.a fa

V.S. a lazer tafa fobre los vi- re la tassa fopra li vini e pro

nos , y producidos come propo dotti , come propone in detta

ne en dicha conſulta . Guarde conſulta . Guardi Iddio a V.S.

Diosa V.S.muchos años . Pa- per molti anni . Palermo 26.

termo 26. de Marzo 1692. Marzo 1692.

a

ܙ°

D. Felix de la Cruz

Haedo :

D. Felice della Croce

Haedo .

Al Senado de eſta Ciu

dad de Palermo : }

Al Senato della Città

di Palermo .

Die XXVII. Martii 1692.

..;܂ܢ Cí

دهرود. راد:رد

: :

)

ii

133. Ex parte Ill . Senatus Panormi ſede plena , fuit

provifum , quod exequatur & regiſtretur .

-1.3 :

Franciſcus Angleſi pro M.N,

ata

. * 2 : !? E per renderſi conforme all'ordine dato da S. E.

nel precitato biglietto etto Ill . Senato , ſede plena , in:

virtù del preſente atto perpetuo valituro , ha ordinato

ed ordina imporre ſolamente tarì fei ſopra ogni botte

di vino , che ſi produce e ' cima nelli territorj di Parco ,

Partinico , el Ciniſi , da eſigerfi fópra quelli , che ſi prou

durranno nella 'vendemmia e raccolto prossimo futuro

innanzi', da pagarſi per tutto il meſe di Maggio 'nell'

introduzione che fi fara in queſta Città .

7 : 3 . E per quello che non s'introdurrà , o non co

fterà esserſi introdotto, per contanti, o con tempo , come

alle parti piacerà , purché non ecceda il meſe di Maga

giorid? ogn'anno: eccettuando però da detta impoſizione

il vino proprio tantum de cittadini Palerinitani abitanti,

.

-
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c

e del commoranti.in queſta. Gitta in dopo fatti cittadion

nelle, forma necessaria ine folija apie

4
Facendoſi ancora eſente la quantità di botti fette

a basso , abitanti di detti ter
ritorj' e da botti fette fo

che
ciaſcheduopri

effettie

pra , fe gli debba dedurre il diece per cento , oltre le

·fudette borti fette per una ſola .;Polta ad ogn' uno ; ed
in tale conformità fi dedba osservare .

5 . Senza cſſer obbligati a pagare altra .. tassa per : P

avvenire per qualunque motivo che ſi potesse diman

dare .'! Sie :: 1 PS Lilizan.U **193121 9481.D

- 6. E per apprestarſi la fomma necessaria per lo pa

gamento del donativo esso III. Schatoha: ordinato ed

ordina , che ſi abbiano, e debbano efigger ſopra li vini

prodotti nell'ultima vendemmia prossima passata tari : ſça

per botte, da pagarfi. prontamente dalli padroni abii

tanti , che tengono vigne nelli territorj fudetti di Parco ,

Partinico e Ciniſi, per la prontezza d'aver la ſomma oce

dinata da S. E. per 1 adempimento del donativo fue

>

と

detto . JE

*

7. E per facilitare l'efazione delți fudettie tari ſei fod

pra ogni botte di vino , che ſi produceche ſi produce ne fi cima in

tutti i territori di Parco, Partinico, e Çiniſi, comincian-:

ciando dalla futura vendemmia innanzi, esso t11 Senato

ordina , che prima di S. Martino fi debba ogn'anno

mandar , perſona henviſta con un Attuario dell' Officio dels

lo Spettabile Maeſtro Notaro , ad effetto di far la ciind

per ogni magazzino, del vino prodotto dalle vigne dello

fudetti tefritorj delle perſone , che ſono obbligate como

ſopra .

::8. E tenerſi un libro , apparte della ſudetta cima collac

deduzione ſudetta ad effetto , che fatta la fudetta ,cimal

ſi trasferiſca nell' officio del Maeliro, Razionale .per fors;

marne ſignificatoria al Teſoriere , quale, dopo dovrà fary

eſigere li ſudetti tarì ſei ſopra la quantità delle botti di vi

no prodotto e cimato come ſopra e nel tempo, ſtabilito

come ſopra, pubblicandoſi bando penale per li contravven

܂ܳܩ
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tori del preſente órdinie ſotto le perie benviffe ai fesse

W. Senato , e quello ogn'anno rinnovare .' Undc & c.

51:19 fois bocor

1919

Cuci
D. Laurentiye Celeſia Reg. Mag. Not.

61

1.3 Franciſcus Angleli pro Mag. Not

Carolus Rex &c.

LE

Viceros & Generalis Capitaneus in hoc Siciliæ Res

gno II. Senatui hujus felicis & fidelissimae Urbis Pa

normi Reg. Conf. dil: ſal. Siamo ſtati fupplicati , e da

noi proviſto, come ſeguc. = Eccīmo Sig. - L'Ill . Senato , e

Spett. Sindaco comeProccuratore Generale di queſta fe.

lice ė fedelissima Città di Palermo eſpongono , che in

efecuzione dell'ordinc di V. E. dato in virtù di bigliet

to diſua ſegretaria a 36. Marzo p: p. 1692., 'esso III

Senato ha impoſto solamente tari lei ſopra ogni botte di

vino , che ſi produce e fi cima nelli territori di Parco ,

Partinico , e Cinifi ; da eligerſi ſopra quelli , che ſi pro

durranno nella vendemmia e raccolto proffimo futuro in

nanzi ; da pagarſi ogn'anno per tutto il meſe di Maggio;

e da efigere fopra li vini prodotti nell'ultima vendeminia

proſſima passata tarì sei per botte , da pagarſi prontamente

dalli padroni , che tengono vigne nelli ſudetti territori

di Parco e Partinico , per la prontezza d'aver la ſomma

ordinata da V. E. per l'adempimento del Donativo ſtra

ordinario , a fodisfare la parte , che tocca dell'ultimo Par

lamento generale come meglio e più diſtintamente fi

contiene nell'acchiuſo atto fatto a 27. di detto meſe di

Marzo ; quale per maggior legitimazione, e corroborazione

dell' osservanza di eſſo , ed avere in ogni tempo la do

vuta e puntual cſſecuzione , intende quello far appro

vare e confermare dalla supreina autorità di V. E. per

via del Conſeglio Patrimoniale . Perciò fupplicano V. E.

9

ht

che
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che reſti fervita approvare , lodare e confermare di nuo

vo la fudetta impoſizione delli tari ſci fopra ogni botte

di vino , come ſopra fatta in virtù del precalendato atto

fatto da cflo Ill . Senato giusta la ſua ſerie , continenza

ce tenore , de verbo ad verbum , & a prima linca uſque

ad ultimam , prout jacet in co : ad effetto di averſi ini

violabilmente ad oſſervare da qualſivoglia perfona obbli

gata , nemine cxempto , non ostante qualſivoglia difpofi,

zione contraria, che li poteſſe ostare ; quale ſia e s'intenda

da V. E. diſpenſata ex plenitudine poteſtatis, legibus ab

foluta , & ita fupplicant ut Altissimus . Panorini die 18.

Aprilis 1792. Fiant literæ obſervatoriales . Perciò inca

richiamo , che dobbiate , e da chi ; fi deve , facciate

eſseguire ed oſſerýare il citato atto d'impoſizionedi ga

bella delli tarì ſei per botte di vino nelle terre e territo
rj di Parco , Partinico c Cinifi con le claufole é con

dizioni.in esso eſpressate , e giuſta la ſua ſerie conti

nenza è tenore di parola in parola , e dalla prima li

nea fino all' ultima, prout jacet, che noi cosi lodamo , ed

approvamo ; facendolo mettere in eſsecuzione, e registra

re le preſenti dal vostro Maestro Notaro; e così e segui

rete . Dat. Pan . die vigefimo nono Aprilis 1692. a

>

>

EL DUQUE DE UZEDA CONDE DE MONTALBANO .

R. Joppulo P.

Non mo impedio loppulo M.R. Riggio M.R.

D, Petrus Cirafifo Secret.M.N. Torre M.R.

}

Gastone M.R.

Giu ſinoM.R.

Retune Conf,

Lalilaça F.P.

Dd

1



All' III . Senato di questa felice e fodelissima Città di

Palermo . Osservatoria d'atto d' impoſizione delli tarì fei

per ogni botte di viņo nelle terre , e territorj di Parco ,

Partinico , « Ciniſi ,

Die XXX, Aprilis 1692 .

Ex parte III. Senatus Panormi, abſ. Sp. de Giglio fenata

re, fuit provifum , quod præſentetur , regiſtretur &

exequatur .

D. Laurentius Celeſia M.N.

Franciſcus Angleſi pro Mag.Not. ( 1)

B A N DOΝ

CHE OBBLIGA LE APPOSTE TERRE

Del Territorio della Città di Palermo i ſuoi abitanti alla

gabella delli tari ſei per ogni botte di vino .

RE

Erchè fra l'altre gabelle , che tiene l’ III.

Deputazione di nuove gabelle , vi è quella

delli tarì fei ſopra ogni botte di vino , che

fi produce in Partinico , Boſco d'Alcamo,

Ciniſi , Favarotta , Borgetto e Parco , con

tutte le loro campagne,aſſegnatale dall'Eccño

Senato ; ed eſſendovi alcuni poco timořoſi di Dio e della

Giuſtizia ,li quali con varie 'invenzionicercano fraudare

detta gabella , in tanto detrimento dell'introiti dell ' Ill .

Deputazione e ſuoi gabclloti , con li quali ſi pagano i

bimcftri con tanto beneficio di queſto pubblico; onde S. E. ,

per
dare opportuno rimedio,in virtù del preſente bando ordi

(s) Fu fatta alegnazione dall' Eccño Senato all. III. Deputazione di detta

gabella per l'atti di Notar Pietro Privitera a 6. Febbraro 1697. , in se

guito di biglietto Viceregio de 30 Gennaro 1697. , che sta a fogl,

840,

na,

1
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و
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و

na , provvede e comanda a tutte e quaļfiſiano perſone di qual

ſivoglia ſtato , grado e condizione , tanto ſe ſiano commo

ranti , quanto che non abitaſſero nelli ſopradetti luoghi,

li quali in detti abbiano vigne , ftatim & incontinenti

& ad altius fra il termine di giorni quattro,dopo che avranno

vendemmiato , abbiano e debbano rivelare , ancorché fof .

fero venditori, o coinperatori , la quantità del muſto , che

avranno raccolto ed inchiuſo , venduto o comperato, in

cominciando dalla preſente vendemmia dell'anno ſettima ;

in quanto a quelli , che anno inchiuſo il musto nelli ma

gazzini di Partinico , Boſco d'Alcamo e Borgetto , nell'

Officio del Maestro Notaro in detta Terra di Partinico ; in

quanto a quelli , che hanno inchiuſo nelli magazzini di Cia

nifi e Favarotta c. ſue campagne , nell'atti del Maestro

Notaro di detta Terra di Ciniſi ; e quelli , che hanno ina

chiuſo nelli magazzini del Parco , nell' Officio del Maestro

Notaro dell'Ill. Deputazione ; e non rivelando nel termia

ne di ſopra defignato , o pure rivelando elaſſo detto ter

mine , siano e s'intendano incorſi nella pena
di

pagare

oncie trenta , e di perdere il vino non rivelato ; da ap,

plicarſi la terza parte al rivelante , l'altra terza parte ale

la detta Ill. Deputazione , e l'altra terza parte al gabel

loto di detta gabella ; da efigerſi detta pena indiſpenſabil

mente , non ostante che mostraſſero aver rivelato all' Ats

tuario dell ' Eccío Senato , che va per eſaminare li riveli

per l'impoſizione della meta , dovendo preciſamente fare

il rivelo all' annotati Maestri Notari , e non ad altri .

1. Di più S. E. ordina , provede e comanda , che nefo,

fura perſona , nemine excepto , poſſa estrarre uva , inus

sto , o vino da un luogo eſistente nelle fopradette Terre ,

e campagne, e ripostarlo in altro luogo delle medesime Tesre,

e ſue Campagne come ſopra ; né meno li poſſa traſportare in

altri territorii giuriſdizionali , ſenza che prima non otte

neiſe la licenza in fcriptis dal Deputato Amministratore di

detta gabella di tari fai', 'feu dal gabelloto ; e contravvear

nendo, fia e s'intenda ogni trasportatore incorfo nella pe->

na di pagare oncie venti., e di perdere ľuja , mu

$10 , o vino ; ed in quanto ał · Bordonaro o : Cancelli , di

perdere le bestie, da applicarfi cone ſopraje fatto l' iste{fa pe

nd

.

na
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na ſi proibiſce il traſporto delle uve , o musti da'

luogo ad un'altro in tempo di notte , fenza l' efprella

licenza del Deputaro Amministratore , o Gabelloto .

Di più S. E. ordina , provvede, e comanda , che nel

ſuna perſona di qualſivoglia stato e condizione ſotto qual

fivoglia pretesto o colore poffa , ne debba traſportare dal

li sopradetti luoghi foggetti a pagare la gabclla delli · tarı

fei ; uva , musto, o vino per portarlo fuori del territorio,

tanto dalli sopradetti luoghi , quanto dall' altri territorii

giuriſdizionali, ſe prima non paghi la gabelta delli tari

ſei , con portare il traſportatore dell'uva musto

vino la fede del pagamento ; e contravvenendo , lia e s '
intenda

ognuno in) pena di pagare oncie venti , e perde

re l' uva , musto , o vino ; ed in quanto alli Cancelli

o Bordonari , di perdere le bestie .

3. Di più s . £ . ordina , provvede e comanda , perchè

alcuni Padroni di luoghi e vigne , non oſtante le proibizioni

ſudette , traſportano , o vendono uve a perſone Eccleſiaſti

che e franche ; pertanto S. E. ordina , che tali Padroni, delli

quali non ſi aveſſe notizia ove aveſſero traſportate le uve ,

muſti, o vino,e per altro non li vedelle averle inchiuſe in pros

prio magazzino, in tal caſo ſiano e s'intendano obbligati, e fi

pofluno coſtringere a pagare la fudetta gabella ; e queſto con

riconoſcerfi la quantità , che più o meno aveſſero prodotto

in detti luoghi, e vigne , intendendoſi parimente incorſi nel

le pene fudette .

4. Dipiu S. E. ordina , provvede é comanda , che tutte

quelle perſone, che venderanno uva , o muſto di botti ſette,

o carrozzáte fette a baſſo delle ſopradette Terre e Territorj ,

debbano pagare detta gabella delli tari ſei ; e fia ad ele

zione della detta III . Deputazione, seu Gabelloto , ad eſigere

detta gabella o dalli venditori , o vero dalli compcratori .

5. Inoltre ordina S. E. provvede e comanda , che nef

funo poſla inchiudere i mufti in magazzini d'altri Padro

ni, che inchiudono per conto loro , fotto neſſun preteſto ;

ed inchiudendo in magazzini: d ecclefiaftici o palermita

ni ſiano incorſi nella pena di pagare. : o ncie trenta

perdere li muſti; e quelli,che vorranno inchiudere in magazzi.

ni non ſoggetti , debbano priina alcanzarę licenza ſcritta

dal

و

a

.

>
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uva

dal Deputato Amminiſtratare, o Gabellate,, altrimente gang

incorſi nella pena ſteffa .ſteſſa ,

6. Ordina pure S. E , provvede e comanda , ehe nef

ſuna perſona , per privilegiata che foſſe , polla vendere

o multi ad eceleſiaſtici o Palermitani; ſę prima non

fi farà concertato il pagamento delli tarì ſei della gabella col

Deputato Amminiſtratore , o Gabelloto , e da quello dovrà

eligere la licenza ſcritta : e contravvenendo , ſia c s'intenda

incorſo ogni contravventore alla pena di oncie trenta , e di

perdere l'uya , ed i mufti venduti , d'applicarſi dette pene

come ſopra ; ed i Bordonari , o Cancelli ſiano in pena
di

per

dere le belie , ed altre pene ad arbitrio di S. E. e dell' III.Dexe

putazione ,

7. E finalmente ordina S. E. provede , e comanda , chę

tutti li padroni di vigne , li quali non inchiudo.no, ma vendo

no le loro uve , o mufti , fiano obbligati dipagare ſtatim la

taſſa delli tarì fei , e laiciarne l'importo al comperatore , il

quale ſia obbligato a S.Martino pagarlo all? III.Deputazione ,

o ſuo Gabelloto ; e lo ſteſſo s’interida per quelli, che volellero

pagare i loro cenfi ſopra le vigne , che poffedono in uva , ai

mufti , dovendo farne il rivelo alli foſcritti Mazitri Notari ,

contravvenendo, fiano in pena di oncie trenta d applicarfi

come fopra , e non altrimente ,ne in altro modo . ,

a

.

:

S E N T E N Z AΕ Ν Ε Ν

DEL TRIBUNALE DEL REAL PATRIMONIO

Che obbliga.con deciſione le ſudette Terre . ed Inquilini alla

gabella delli tari ſei per ogni botte di vino

Die. Primo Aprilis 1716.

Efacto ex parte Bartholomaei Storaci , Nico

lai Valenti, Vincentij Pellerito , D. Jacor

D bi: Çaprile , Auguſtini & ; AntoniniVenu,

1000 ta Fratrum , Magiſtri Jannnis Baptiſtæ Lu

netta fabri lignarii , Antonini Cavatayo

quondai Nicolai Cavatajo , Dominici Zan

gara , Thornæ Cottone , Sebaftiani Vitale , Leonardi Calix

miri & Nicolai Vitale fratrum , Hieronymi Giaymo, Ming

* *

92 * 1 *
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centii lo Duca , Hieronymi Finazzo , Petri Pulcio , Caroli

Honuphrii , Joſeph & Joannis Avola fratrum , Antonini

Grillo, Cæſaris, Vincentii , & Alexandri Marinello fratrum ,

Cæfaris Cavatayo , Franciſci , & Michaelis Palazzolo quon

dam Vincentii fratrum, Joſeph Lupo quondam Simeonis ,

Vincentii, Antonii Rocci , & Jacobi Fiordimondo fratrum ,

Caroli Fiordimondo , D. Ignatii Azzolini , lacobi & Marii

Firillo fratrum , Antonini di Maggio , Philippi Zirillo , Phi.

lippi Migliore , Antonini & Petri Tropiano Patris &

Filii , Philippi Bonmarito , Hieronymi de Maggio qu

dam Joſeph , Hieronyini de Maggio , Vincentii Antonini

Fazio , Ceſaris Cottone , Lucæ de Giorgi, Franciſci de Cri

ftina quondam Franciſci , Matthæi & Benedicti lo Chirco

Fratrum , Magiftri Antonini Lupo Ferrarii , Petri de Mage

gio , Epiphanii & Ioannis Cavatayo Patris & Filii , Hie

ronymi Deliſi , Petri Salamone , Franciſci Rubbino , Vin

centii Badalamenti , Gaſparis & Sebaſtiani Paſſalacqua

Patris & Filii , Gratiani Fiorello , Vincentii Pizzo , Mi

chaelis & Sancti Galati Fratrum , Blafii, Vincentii &

Antonini Saputo fratrum , lofeph Galati quondam Anto

nini , Matthæi Orlando quondam Leonardi , Vincentii,

& Antonini Palazzolo ' fratrum , Philippi & Dominici Fi

nazzo fratrum , Vincentii Peralta , Vincentii Gelofo ,Ga

fparis Manſella , Antonii de Lorenzo , Dominici Palazolo

Antonini Paulino , Dominici Burgarello , Procopii , Petri

& Vincentii Cucivella Patris &filiorum , Magifri Au.

guſtini & Bernardini Agruſa fratruin , Procopii Leone, Do

minici , Petri & Vincentii Vitale quondam Joſeph fratrum

Antonini Cali minoris , fratelli Norello Benedicti Monterof.

80 , Antonii Longo , Epiphanii & Toannis Baptiftæ Brigu

glio Patris & Filii , Antonini & Toannis Saputo quon:

dam Petri Fratrum , Joannis Baptiſte Palazzolo , Franciſci,

& Andreæ Pizzo Fratrum, Petri & Antonini Cavatayo Fra

trum , Magiftri Petri & Epiphanii Ingarſia Patris & Filii ,

Magiftri Andreæ Spucches Muratoris , Nuntii la Scola , Ip

politi Agnello , Hieronymi & Joannis Baptiſtæ Zappa Fra

trum , Franciſci de Maggio , Magiftri Nicolai Armando , lo .

ſeph & Joachim Gaglio Fratrum , Stephani Bozzo , Ignatii

Grillo , Joannis Ayello , Antonini & Petri Lupo Patris &

و

و

Filii
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Filii , Vincentii , Franciſoi , Barthotomoi & Sancti Vitale

Patris & Filiorum , Vincentii Andreæ , Michaelis & Ste

phani Biondo Patris & Filiorum , Hieronymi , & Rocci

Caruſo Patris ,& Filii , Petri Vitale quondam loannis Bat

tiſtze, Antonini & Vincentii Leone Patris & Filii , Domi

nici Pellerito, Magiſtri Angeli, & Antonini Cufimano Fabri

lignarii , Vincentii & Filippi Lupo fratrum , Vincentii &

Petri Grillo fratrum , Antonini Pullerito , Rocci Cottone ,

Bartholomei & Vincentii Abbate fratrum , Sancti Curcurù

& Vincentii Salamone Inquilinorum , & habitantiuın Cini

fis . Nec non Vincentii Triolo, Natalis Leto, Andreæe Surili,

Leonardi Vicari, Magiſtri Vincentii Gemma, Benedicti Race

cuglia , Petri di Salvo , loſeph Arcabaſcio , Dominici Bona ,

Vincentii Triolo , Joſeph Miano, Benedicti Barretta , Joſeph

Barrotta , Andræ Barretta , Sebaſtiani d'Orlando, lppoliti

Dulluro , Nicolai Riccione , Thadei Rizzone , Cajetani Sal

vaggio , Dominici Rappa , Gafparis Cirimondo, lofeph Rap

pa , Michaelis Drainito , Benedicti Sarvia , laçobi,& Leo

nardi Furnari fratrum , Francifci la Perna, VincentiiMigliu

ri , Joannis lovino , Vincentii Randazzo , Jacinthi, & Bene

dicti de Valentia avunculi & nepotis , Benedicti Rappa ,

Pauli Raccuglia , Benedicti Panfica, Vincentii Circhè , Pay .

li Roccia , Benedicti Roccia, Benedicti Corlo ,Colina Cofta ,

& filii , Philippi Migliore , Joſeph diPaula , AntoniniLuc

Auguftini Vicari, StephaniVicari, Calauria Patris

chiſi , Philippi Muſlo , Nicolai Tudiſco , loſeph & Caroli

Barretta fratrum , Philippi Crippi , Ioannis Antonii lo Jacu

no , Petri Baro , Nicolai Friſina, Antonii Melodia , Petri Su

varo , Ambrofii & Dominici lo Jacono fratrum , Guglielmi

Franſella , Antonini & Nicolai Drainito fratrum , Natalis

Raccuglia , Joſeph Randazzo , Joſeph Celano, Vincentii Ger

noa , Antonii de Arriga , Franciſci Cuciletta , Caroli Petru

fo , Dominici Petrufa quondam Petri, Ioannis Bapriftæ Leto ,

Caſimiri Baccarella , Angeli Rappa , Franciſci Rappa, Bene:

dicti Lombardo , Petri & Dominici Marà fratrum , Andrewe

di Salvo , Antonini Germano , Benedicti Sanſone , Franciſci

Salvia , Jofeph Cannova, Pauli Drajnito quondam Hierony:

mi , lofeph Surrili , Benedicti Pizzino , Franciſci Salainage ,

Dominici & Hippoliti Occhipinci fratrum , Franciſci Bana

2
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norum ,

و

dazzo ; Petri Miano , Colonorum inquilinorum , Emphyteu

torum & habitantino Burgetti , nec non lconimi, & Procu

ratoris , & Cellerarii Venerabilis Monafterii Sancti Martini

de Scalis hujus Urbis ad coadjuvandum jus dictorum Inquili

& habitantium Ciniſis , & Burgerti, eorumque Ter

ritoriorum & cujuslibet ex eis tàm conjunctim quam divi -

fim nominibus inſcripturis , & omni alio meliori nomine , &

modo petentium contra & adverſus Spectabilem D. Juliuin

BenzoSindacum & Procuratorem Generalcm hujus Felicis

& fideliſſiınæ Urbis Panormi, cjusque Ill. Senatus, quod úti

que Territoria Ciniſis & Burgetti, & omnes Incolæ & ha

bitatores Ciniſis & Burgetti non moleftentur ex cauſa af

fertæ & nullius impofitionis gabellæ tarenorum ſex pro qua

libet cupa meri, quæ producitur in territoriis prædictis,nul

liter pretenſe, impofitæ in anno 1692.,quæ exigi prætendi

tur à dicto III . Senatu hujus Urbis pro folvendis fubjugata.a

riis , imò declarentur a fui principio exempta , & immunia ;

ac exempti , & iinmuncs ab impofitione prædicta ; & dictus

Illuftriffimus Senatus teneatur reftituere omnes fructus a

principio indebitè exactos , luribus , rationibus , capitibus ,

& caufis in fcripturis ,ad effectum ,ad inttantiam dictarum per

fonarum , dictique Venerab.Monafterii Sancti Martini,miſlis,

adductis , & aliis quamplurimis in voce dictis & allegatis

frivolis ex parte dicti Spectabilis Sindaci dicti Illuſtrillini Sex

natus dictique Illuftrilliini Senatus , in voce nulliter dictis

& allegatis in aliquo non obſtantibus ; & hoc per Tribunal

Regii Patrimonii .

3

量

و

>

1

Jefus :

per Illus

1

: Provifum eft per magnam Curiam Rationum , &

ftrem de Valguarnera M. R. B. T. vigore Regii.reſcripti exe

quuti die & c. & per Spectabiles de Bonifatio , Giſmondi,

Amico & Emanuele M. RiJ . P. dicti TribunalisRegii Pas

trimonii , quod , ftante interloqutoria paulò ante lata , ilti

Inquilini & Habitantes actores., & Venerabile. Cænobium

Sancti Martini de Scalis , ac territoria Ciniſis & Burgetti

moleitentur ex cauſa gabellæ tarenorum ſex pro qualibet ve

gete meri producti ex dictis Territoriis , imòTerritoria præ

dicta & Inquilini , ac Habitatores declarentur ſubjecta &

fubjecti impofitioni tarenorum fex & Illuftris Senatus

non teneatur reftituere fructus ; expenſis hinc inde com

penfatis . D. Honuphrius lannò Secr. M. N.

D. Innocentius Guerreri Archivarius ,
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SENTENZAS

DELL'ILL. PRESIDENTE DRAGO

.

L

C

249

Consultore dell'ill. Deputazione di nuove gabelle , per la

quale s'obbligano gli Abit:inti di Parco é Purtinico al

pagamento delle gabelle impoſte nell'anno 1648.
ILL . SIGNORI.

O Spett. Sindaco e Procuratore generale dell ' Eccño

Senato di quefta Città, e dell" Fil . Deputazione di nuo

ve gabellei nominibus in ſcripturis , & omni alio meliori

nomine & modo, dice alle VV . SS . kl. , che avendoſi nell '

anno 1648. a 29. Agoſto detenuto è conchiuſo un Con-.

ſeglio per imponerfi ', come in effetto furono impoſte, mol

te gabelle , ' e 'fra l'altre di pagarſi oncia una univerſal

mente & nemine exempto , per ogni botte di vino pro

dotto nel territorio di qucfta Città , e che ſi conſumerà

iaa minuto nelle taverne magazzini ed altri luoghi eſiſtenti

nel territorio di queſta Città . Frem oncia t . d'a
pa

garfi da tutti univerſalmente nemine exempto , per ogni

botte di vino , che entrerà in qneſta Città . Item tt. 12 .

da pagarſi univerſalmente da ogni perſona, ſopra ogni fał

ma di farina cosi di forte , come majorca , che entrerà

in quella Città , di quella che ſi conſumerà nel territo

rio di efla , ed altre gabelle come ſi vede
ſi vede per ſudetto

Conſeglio detenuto e con chiufo ſotto lì 29. Agoſto 1648.

e confermato dal Tribunale del R. P. ſotto li 31. dell'

iſteffo ineſc d ' Agoſto 1648; e finalmente confermato per

la Maeſtà Cattolica di Filippo Quarto per tre lettere da

te'in Madrid a 5. Noveinbre 1649. , eſsecuite in queſto Regno

a 5. Marzo 1650 ; ed avendoſi promulgato li foliti bandi

per l'efazione di dette due gabelle di vino e farina , ed

altre gabelle , per togliere tutte te frodi nella Terra di
Partinico e Terra del Parco , che ſono del territorio di

queſta Cità di Paler.no , licet nulliter , fi hanno oppoſto

i Popoli di dette .Terre di Partinico e Parco .', 'con di

mandare , che non s'eſseguiffe il ſudetto bando , ed ulti

imamente fu ottenuta provviſta in dorso d un loro memot

Е с ria

و

و
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0

riale , per la quale fu fotto !! 10. Agorta p . p . detto . El

Pre fidente Marques Don Caliiniro Drage luez competen

te provea ;
E perchè Ill. Signori non ſi può dubitare

che le fudette Terre di Partinico e Parço (ono compre

ſe nel territorio di queſta città , e come tale devono paa

gare tutte le gabelle contenute ed efpreiſate nel ſopradetto

Conſeglio detenuto e conchiuſo ; ricorre per tanto l ' Ef

ponente alle VV . SS. III . , che detto III.Marcheſe Drago

Profiinte del Trib . della R. G. C. Conſultore di detta Ill .

Deputazione , aveſſe da provvedere, in fare eſseguire ad

unguem il ſudetto Conſeglio come ſopra detenuto in detto

giorno 29. Agoſto 1648 .; e parimente il ſudetto bando

come ſopra pubblicato nelle ſuderte Terre di Partinico, e

Parco , giusta il loro tenore di parola in parola dalla pri

ma linea per infino all' ultimna ; e queſto ſenza pregiudi

zio di tutte e ſingole ragioni , azioni e rimedj, ed al

tri a detta Ill . Deputazione competenti e competicuri ,

tentati e tentandi , dalli quali non s'intenda aver recef

fo , difcello , nè innovato , ma quelli tutti reftino illefi

ed intatti , e di quelli ſe ne poita ſervire e letare in lu

diciis & eftra , tanto in agendo , quanto in excipiendo ,

& replicando & ſe defendendo; removendo ſempre çir

ca le coſe pregiudiziali il conſenſa dall'atto , e l'atto dal

consenſo e non altriinente che oltre eller di giuſto lo

riceverà a grazia ut Altiffimus .

;

Die decimo fexto Decembris 1729.

Ex parte III . Deputationis novarum gabellaruin impo

ſitarum pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum , quod

idem III . Præses Marchia D. Calinirus Drago Conſultor

providcat . 1

Die vigefimo octavo Februarii 1730 .

JESUS .

Stante iſta commiſſione III . Deputationis novarum ga

bellarum , vocatis pluries , ac auditis partibus & Spect .

Sindaco dictæ Ill . Deputationis exequatur confilium deten

tum die 29. Auguiti 1648 , pro modo à naturalibus &

has
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1

habitantibus fæcularibus 'earumdem juxta dictum Confl

lium ; 'pro aliis verò perfonis eccleſiaſticis , obtento prius

beneplacito 'Apoſtolico: ita quod , data effectiva exequtio

ne' dicti Conlilii, ceffet exactio gabellæ tt. fex pro qua

libet vegete vini impofita' anno 1692. & quo exequu

rionem banni jam fuit provifum fuper 'incartamento habi

tantium Parci & Partinici , & præefens' cum viſa noſtra-

ftet penes açta 'officii II . Deputationis ,

ad

11.10

:

» P. Drago :
jinti

>

Ex fcripturis decifis cxiftentibus in officio Magiſtri

Notarii INI. Deputationis novarum gabetlarum impofitaruın

pro folvendis lubjugatariis extracta eſt præſens ' .

D. Vincentius Sapientia Mag.Not. !?
警

Cavarretta de Of .

SENTENZA
! L

DEL SUDETTO ILL. DI DRAGOGO

Per la quale s'obbligano li fudetti popoli al pagamento di dette

gebelle , in efsecuzione del bando promulgato fotto li 3o. Ago

fio 1729. d'ordine di S.E. ed III. Deputazione .

ECCELL, SIGNORE .

as

I
Popoli ed - Abitanti delle Terre di Parco ė Partinico

proſtrati a piedi di V.E. umilmente l'efpongono , che ri

trovandosi detti Efponenti , da che non c'èmemoria di

uomo in contrario, nella loro quiete e pacifiça polles

ſione di eſſere totalmente eſenti di pagare qualunque im

poſizione , e preciſamente le gabelle di farina , vino ed

altri difpofi. nel Conſeglio dell'anno 1648. detenuto in

quella Città di Palermo per li foli Cittadini abitanti di

eila , vengono ultimamente licet nulliter & indebitè ina

quie
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-quietatine pertarbati da parte della Deputazione di nuove

gabelle, quale,indebitamente pretende obbligare detti eſpor

nenti al pagamento di dette gabelle , ed altri diſpofii in

detto Corſeglio dell'anno 1648; ed in effetto ha d'ordi

-ne di V. E.licet nulliter & indebitè fatto affillare . li

bandi in dette Terre , come meglio per, detto allerto ban

do , al quale, impugnative s'abbia relazione . E non ellen

do di giu !to E.. S. che gli Esponenti reftino di și fatta ma

niera aggravati pagare dette gabelle , quando mai , e da

che non vi è memorja d’uomo in contrario , han foluto

pagarle ; quin imo ſono ſtati totalmente eſenti da ogni e

qualſivoglia impofizione di gabelle , ed altri , conforme è

notorio
e die ſua faranno conftare ; che però l'Emponen

ti ricorrono, a V.E. e la ſupplicano acciò ſi degni reſtar fer

vita ordinare, ché , non oftante detto bando, il merito di

detta eſenzione ſi rimetta a giuſtizia , e quello ſi conosca

dal Tribunale e Giudice a chi ſpetta , dummodo che non

ſia ſoſpetto " ne bimeſtrante , e per conſeguenza interella

to, e che ſopra la cancellazione di detto bando dovelle prova

vederc , e che nell' inqerin , attesa d' immemorabile polſellio
ne in che detti Eſponenti ſono liati , non fiino moleſtati

per dette preteſe gabelle e bando come fopra promulgato;

e la preſente petizione fia e s'intenda fatia con la clau

fola Onni meliori modo all' Esponenti più utile e pro

facua ,.e che non manchi per diletto di petizione , e fen

za pregiudizio di tutte e Angole ragioni, azioni , preten

zioni , rimedi ed altri a detti Exponenti più utili , e pro

ficui; quali tutti reſlino interi , intatti ed illefi è die

quelli ſi poſſano l ' Eſponenti ſervire e le are in Tudiciis

& extra , tam in agendo quàın in excipie ado , replican

do & fe defendendo , removendo nelle coſe pregiudiziali

ogni conſenso dall'atto , & è converfo diſpenſandoſi da

V. E. al tutto de plenitudine poteftatis , legibus abſoluta

& ita fupplicant ut altillimus,

1

>

Palermo y Agoſto a 19. dc 1728 .

El preſidente Marques D. Caſimiro Drago Juez com .

petente proyea .

El Conde de Quiros .

Præ



+

2

Præfentctur citato Speat. Şindaco

P. Drago ,

Preſentata Panorni dio feptimo, Januarii 1789. in

officio Magiſtri Notarii III . Deputationis novarun gabel

larinin'h . U. citat Sp ., D. Franciſco Roffelli Sindaco l &

Procuratore generali Ill. Deputationis h . U., conftat per

Gasparem Curro Algozirium ,

Die vigefimo octavo Februarii 1730.

JESUS .

Stante ifta commiſſione E.S., vocatis pluries , ac au

ditis partibus & Spect. Sindaco Hla Deputationis nova

rum gabellarum , ftet & exequatur bannun promulgatum

de ordine præfatre E. S. fub die 3. Auguſti pip. in Ter

ris Parci & Partinici pro folutione gabellarum farina

& Vini in dicto banno contentarur , pro modo à natu

ralibus & habitantibus fecularibus earumdem juxta Con

cilium anni 1648., pro aliis verà perfonis ecclefiafticis

cxcgnatur , obtento prius beneplacito Apoſtolico ; ita quod,

data effectiva exequtione dicti banni, celler exactio ga

bellsetarenorum fex pro qualibet vegete yini impofita

1692.3 & præfens cum contrario incartamento, cum viſa

noftra ftet penes acta ·

P. DragoConf.

Ex actis officii Magiftri Notarii Ill. Deputationis

noyaruin gabellarum impofitarum pro folvendis, fubjuga

taris,extracta eft præfens .

D , Vincentius Sapientia Mag. Not.

Cavarretta de Offi

Supradictæ duæ fententiæ fuerunt confirinatæ fub die

5.- Februarii 1732 ab 11.Regente Rifos Judice Delegato

E.S. , & fub die 5. Aprilis 1734. ab Ill . de Regibus

Conſultore E.Ş. ! .

1



BIGLIETTO VICEREGIO

INCUI SI CALENDA IL REAL BIGLIETTO ,

Ove la M. S. conferma le tre ſentenze profferite a favore

dell' Ill. Deputazione , e Partinico .

HAvice E

1

1

Aviendoseine comunicado Ssendomi coinunicate

con despacho de 21.del con Diſpaccio de’21 . del

caydo per la Secreteria deello cadutolo caduto per la Segretaria

de Hacienda las refoluciones di Azienda le riſoluzioni,che

que el Rey se ha servido to il Re ſi è ſervito pigliare

mar en viſta de las repreſen- in viſta delle rappreſentanze,

taciones que se citan sobre el che si citano ſopra il punto

punto delas tres sentencias uni- delle tre fentenze uniformi

formes proferidas a favor de profferite a favore di V.S.

V.S. para la inposicion de las : per le impoſizioni delle ga

gabelas de los cafales del Parco belle delli caſali di Parco

y Partinico ,, paso adjunta ù ... Partinico ; paſſo a mani die

inanos de V.S.copia authentica V. S. l'anneſſa copia au

del menzionado Despacho ', 'papo- tentica dal mentovato Dif

ra su inteligencia , y para las: paccio per ſua intelligenza ,

disposiciones que en resulta : e per le diſpoſizioni che

debiere dar.Dios guarde a V.S. in ſeguito deve dare . Dio

muchos anos . Palermo 6. de guardi V..S. molti anni .

Palermo 6. Aprile 1739 .Abril de 1739 .

El Principe Corsini . Il Principe Corſini .

A la Diputacion de nuie

vas gabelas.

Alla Deputazione delle

nuove gabelle .
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BIGLIETTO REALE

CHE CONFERMA LE SENTENZE PROFFERITE

„ A favore dell' Ill. Deputazione coine Yoprit contro i caſali

di Parco & Partinico.

1 1. Exccña Senor Eccño. Sig.

R
CON2

R

9

a

allora a que

Emizio V. E. Imife V. E, con carta

Carta del 6. de Gane- delli 6. di Gennaro di

ro de eſte año let consulta , queſto anno la conſulta, colla

Co quela Junta deſtinada pa quale la Giunta deſtinata per

ra inforınar sobre los dos puntos informare ſopra i due punti

de la moderacion , Y. riforma della maderazione e riforma

de fueldos , y gyistos de la Di- de'foldi e ſpeſe della Depue

plitucion denueus gabellas de tazione di nuove gabelle di

essa Capital , y.del motivode quetta capitale , e del motivo

no hiver tenida execucion las di non aver avuto eſsecuzio

fentencios proferidas a favor ne le ſentenze proiferite a fa

de la miſina para la impofi . vore dalla inedeſima,per lime.

cion de las gabelas en los ca. poſizione delle gabelle ne'ca

fales de Parco y Partinico , ſali di Parco.c Partinico .Sod

fatisfaciendo por ahora a eſte disfacendo per

ultiino , incluſe copias autena ſto ultimo, acchiuſe copie aue

ticas de las tres ſentencias 4
tentiche delle tre fentenze

niformes pronunciadas en los uniformi pronunziate negli

anos 1730. , 1732. , y 1734 :, anni 1730.9 1732, C 1734.,

en contradictorio Juicio a fua in contradittorio, giudizio a

vor de dicha Diputacion , y favore della Deputazione fu

refiere no haver tenilo efec- detta , soggiungendo di non

to a inotivo , que no durante aver avuto effetto a motivo ,

do el Pretor , mits de un sind. che , non durandu il Pretora

en fil empleo , no puede ena più di un anno nella sua cari,

tender , y concluir todas las ¢2 , non polla intender per

dipendencias de ſu cargo , conchiuse tutte le dipendenze

ninguno de ellos haft : ahora di suo carico ; nelluno di cili

ha podidlo: applicarſe al cuina ha finora potuto applicarſi al

piniento de eſti dependencia compimento di questa dipen

;
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nes
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e

al mi/no- tiempo con la denza .Altenno feffo e con la, ftello

citada carta ,aconpano V.E. , citata carta accompagno V.E.

ta reprefentacion del Principe S. la rappresentanza del Princi

Joſeph Abad de la Real Abadiade pe di S.Giuseppe Abbate della

Santa Maria de Altofonte , Real Badia diS.M.e?Altyfòn

que ſe opone a la exigencia té , che s’oppone all'esigenzate

de las mencionadas impoficio delle mentovate imposizioni,

coino' perjudiciales al de- comepregiudizievolial diritto

recho prohibitivo , que tieue y proibitivo che ha , cd ha go4

ha gozado la Abadin , en vir- duto la Badia in virtù di va

tud de varias refoluciones de ria risoluzioni di vendere in

vender en dichos Cufales detti casati coin neftibili

los coincftibles , y potables pi- potabili , chiedendo eller man-.

diendo fer mantenido en el y tenuto in eſſo e nelle sue ra -

oydo enfus razones con la a- gioni coll'assiſtenza del Fisco

ſiſtencia del Fiſco Patrinonial Patrimoniale, per trattarsi di

por tratarſe de Abadia del Badia di Regio Padronato . Ed

Real Patronato, 1 aviendo pu- avendo poſto nella Reale intel

eſto en la Real intelligencia ligenza il contenuto di tuttte
el contenido de ainbas repre- due le rapresentanze ed i ſuoi

ſentaciones , y ſus documen- documenti, è venuta S. M.
tos . Ha venido S.M. en riſol- a rifolvere , che le citate tre

ver que las citadas tres ſerre fentenze conformi profferitę

tencias conformes proferidas contro gli abitanti de ' casali
contra los Abitantes de los Car di Parco c Partinico, come già

fales de Parco , y Partinico , paſſate in cosa giudicata ,ten

como fa paſadas in caufa ju- gano la sita dovuta cfſecuzio

dicada tengan ſu dlevida exe- ne , ed in caso che queſta non

cucion , y en el caſo eſta no poſſa darsi per non eſſere at

ſe las pueda dar , por no ſer tualmente eſſequibili , per ef,

attualınente exequibles reſpec- fere spirato l'anno, debba la,

to haver expirado el ano, de- Deputazione dimandarle col

va la Diputacion pedirla con le ſormalità , che prescrivono

las formalidades que preſcri- le leggi innanziil Giudice com

ven las leges ante el Juez:coin- petente, che nominerà V. E.,

petente que nombrarx V. E. precedendo parere della Giun

precedente parear de la Jun- ià de ' Presidenti e Consultore:

m de Preſidentes , y Conſul- ben inteso , che la Badia d'

tor ,

с

و

са

#

2

bien contedida , que
و s que la
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Abadiit deilltofonte , 120 ohtara Altofonte , non o fiante le imp

te le's imporciones referidas , poſizioni riferite , dovrà el

devera fer mantinida ſer mantenuta c coriservata

confervida en la possesion del nel polfello del diritto proibi,

derecho prohibitivo de vender tivo di vendere, a minuto i

a inenuda los generos de co- generi di commeſtibile e pa

meftible , y potable en con- tabile în conformità delle de

formidad a las dcterminacio- terminazionianteriori , e fpe

nes anteriores , y Specialmente cialmente della mentovata

Ict de la mencionas da funta Giunta de PreſidentieConful

de Preſidentes , y Conſultor tore de ? 25. di detto 1734.ĘE

tle 25. de Octobre: 1734 : 5Yche ſe l'Abbatę intende , che la

güleft el Abad entiende , que Badia tenga intereſſe per ops

l Abadịa tenga interez på- porſi alle anzidette impoliziot

re oporicr fe a las mencionadas ni , è ciò ſia perchè da effe ri

inpoſiciones , ya ſea por que ſulta pregiudizio al dritto proi

de ellas reſulte perjuicio a bițivo di vendere, o per altre

derecho proibitivo de vendar qualliano ragioni , ricorra a V.

o por otras qualeſquiera ra- E.che , pigliando il parere da

zones y motivos, reeurra della Giunta de' Pregdepti e

V. E., quien toinando el di- Confültore , nominerà püre il

camnen de efsa Juntade Pre- - Giudice.competente chedovrà

fidentes , y Conſultor , non- trattare e decidere îl merito

brarà tainbien el Juez compe della cauſa , nelquale , le con

tente , que devcrà trarar , y . correrà effettivamente l'inte

decidir el inerito de la ciu- relle della Badia , diſponga V.

ſa , en la qual , fi concur- E. che aſliſta l'Avvocato Fi

riere efectivamente el interek . fcale Patrimoniale ; ed il Giu

de la Abadia , diſpondrà V.E. dice riferito , che fi nominerà,

que afiftu el.Ahogçdo Fiſcal proceda a tuttiquei attieprow

Patrimonial Y el lucz refe- videnze , che giudicheràpor

rido, que fe nombrare , pro- tare alla giuliizia - lo di Real

ceda a todos aquellos auélos , ordine prevengo V. E ,di que

y providencias , que juzgare ſta ſovrana deliberazione, af,

y erechiere a Jufticia . Y de finchèſpediſcaicorriſponden:

Real orden, przvengo a V. E. ti, che riſultano per lo puhr

de fil Soberuna deliberacion tuale adeinpimento dele me
.

Gifinq !le çxzzida las correſpon- delitne tutte le sue parti

dentes , que reſultan para el
F f Dio

>

զ

>

96

,
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cuinplimiento de la misine ente Dio guardi a V.E.. molti anni

todas fus partes. Dios guar- come deſidero .Nap . 21.Mar

de a V. E. multos años co- zo 1739 , = Eccmo Signore .

mo cfseo . Neapoles a 21 . D. Giovanni Brancaccio =

a Marzo 1739. = Ecciño Se- Sig. Principe Corfini . =

nor = B. Juan Brancacho =

Senor Principe Corſini ..

Concuerda con el original Concorda coll' originale ,

que ſe conſerva en efta Real che ſi conſerva in queſta Real

Secretaria de que certifico yo Segretaria , del che certifico

el infraſcripto Secretario de io infraſcritto Segretario di

Eſtado y Guerra del Govierno ſtato e guerra del Governo di

de eſte Reyno . Palermo a 6. queſto Regno , Palermo 6.

de Abril a 1739 . Aprile 1739:

Pedro Pracobelli . Pietro Procobelli ,

.

9

SEN TEN ZA

DEL TRIBUNALE DELLA G , C, CRIMINALE ,

.

E CC. DD. é del Reverendiſſimo d' Eſpos Giudice Ecclefia

ſtico con il voto delli Spett. d'Arena , Paternò , e Ga

, per la quale s'obbligano g ? Ecclefiaftici al

pagamento della taſsa delli tari ſei ſopra ogni

botte di vino ,

ſtone , per

IN NOMINE DOMINI AMEN .

Rovidendæ funt fcripturæ via reviſionis devolutæ ab

Officio Rev. de Teſta Judice Eccleſiaſtico Tribunalis

Conciſtorii S. R. C. & CC , DD, Tribunalis Regiæ Mo:

narchiae ad Tribunal M. R. C. Sadis Criininalis , & CC .

DD. Eccleſiaſticarum cum voto Spectabilium Judicum Tri

bunalis prædicti M. R, C. Sedis Criminalis , & ibidem col

lectæ , vertentes inter Spectabilem Sindacum & Procura

torem generalem Ill . Deputationis novaruin gabellarum h .

U. , ncc non Notárium Antoninum Greco , & Nuntium

Aler
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Alercia zominibus,, revidentesex una;& Rev. Sacerdotem

D. Perruin Campa , D. Antoninum Gullotta , D. Vincen

ziuar Patti , & alios , revisos parte ex altera petitionis ex par: , ,

te prædicti Spect. Sindaci , Greco,, & Alercia ; quod utique

fententia;nulliter prolataper Rev. de Teſta ludicein Eccleſia -

fricain Trib . Conciftwrii & CC , DD , R , M, cum , voto Specta

bilion ridicum Tribunalįs prædicti Conciſorii contra praer

dictos, Spectabilem Sindacun , Greco. & Alergia , per, quam

fuit mulliter diatum ,fub die 11, Decembris 1739 , = leſus , -

Siante fupplicatione adheſionis , quae cum viſa noſtra

ſuatur , Litenæ de quibus agitur revocentur , ſalvis juri

Que Gabellato,& sindaco , probata, corain, Tribunali , &

pro ye juunis eft , fraude aut ſimulatione ;,espenfis hinc in

de compenfatis, via & remedio sexiſjonis , feorfin, tamen

a nullitate, lumper & quaodocumque tentanda, reyocerur

juribus , rationibus , capitibys , & cauſis in ſcripruris co!

lectis , adductis, & aliis in voce & in fcriptis, dictis

& allegatis i pecifionis vero ex parte præcisti de campo

Gullotta , Patti & aliarum perfonarum , quod utiqug fen :, գ

tenria prædicta confirmatar juribus a rationibus , capitibus,

& caufis in dictis fcripturis collectis , aliiſque ſcripturis

ab extra præſentatis , & aliis in voce , & in fcriptis di

ctis & allegatis , & hoc per dictum Tribunal M. R : C.

Sedis Criminalis , & CC . DD . Ecclefiafticarum ,, per

Reverendiiliinun de Elpos ludicein cum voto 'Tribunalis

prædicti , five Spectabilium de Arena , Paternò & Ga

ſtone Judices ipfius Tribunalis , vigore proviſionis obten

tæ in dorſo memorialis prædicti Spectabilis Sindaci , Gre

& Alercia nominibus in scripturis caufæ prædictæ

collectis , & non aliter . Unde & c.

JESUS .

Proviſum est per nos Judicem Ecclefiafticum , qui

ſupra , cum voto & Confilio Tribunalis M. R. C. Sedis

Criminalis & CC . DD . Regiæ Monarchize

tentia prædicta , die quo fupra , lata per dictum Rev. de

Tefta Judicem Ecclefiafticum cum voto & confilio præ .

dicti Tribunalis Conciftorii M.R. C. , & CC . DD . dictae

Regiæ Monarchiae , quatenus concurrit cum præfenti, con

firmetur , & quatenus non concurrit , corrigatur ; & nie

Ff 2 hi

2

&

со 9

>

, quod ſen .
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hilominus dicatur , quod literæ , de quibus agitur , ema

riatæ contra iſtos RR . de Campo , Patti , Gulotta &

alios , quoad excmptionem , feu franchigiam meri pro

ducti ex vineis patrimonialibus , cum quibus ad facros

ordines promoti fuerunt , & ex aliis vineis juſto titulo

& ex succeſſione neceſſariis pofleſſis , vel alio titulo Ec

cleſiaſtico , quò ad cupas viginti feptem pro quolibet , in

cluſis illis feptem conceſis eſemptis a gabella , ut in in

ſtructionibus gabellæ , non figillentur , quoad exceſſum di

ctarum cuparum viginti ſeptem ſigillentur ; ita quod pro

præterito ante litem contestatam in hoc Tribunali non

molestentur , pro fructibus verè non eſactis a Gabellotis

ac in miſuratione meri quolibet anno per Gabellotos

facienda ab hodic intervenire debeat perſona per nos de

fignanda pro indemnitate dictarum perfonarum Eccleſia

sticarum : expenſis hinc inde compenſatis .

Hanc nostram &c.

Pronunciata Panormi die vigeſimo quarto Martii

3. Ind. 1740.
in Judicio .

D. Antoninus dell'Arte pro Mag. Not

|

1

>

ب-
ا

1
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CAPITOLO TERZO

GABELLA SOPRA IL TABAGCO

aanaaaaaaaaaaaaaaaaa

FURONO IMPOSTE NEI CONSEGLIO DEL 1648.

ca

come sta in
Tarì ſựi ſopra ogni rotolo di tabacco

queſto a f. 33 .

CONSEGLIO

PER LA DISCALAZIONE

Della gabella del tabacce e determinazione di essoе

CITI

Est fciendum , qualiter in Confilio detento & concluſo

per Ill . Senatum Panormitanum cum interven

tu Officialium & Civium Urbis ejuſdem ſub

die 11. Auguſti 3 Ind. 1750. inter alia adeft

infrafcripta propoſitio , & reſponſum tenoris fc
&

quentis videlicet .

DIpiù li propone alleSignorie Voftro , che elendoſi
ſtata impoſta per quefta Città tra le altre gabelle

per pagare li soggiogatarii la gabella del tabacco ; per

ogni cantàro di quello ſi doveſſe pagare oncie venti , come

dal Conſeglio detenuto e conchiuso per queſto Senato a 29 .

Agoſto 1648. , confermato per Sua Eininenza allora Vice

re in queſto Regno ,
e Tribunale del Real . Patrimonio

a
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a zo . di detto meſe d'Agofio' ; e perchè fi- ha viſto con

eſperienza nelle coli di detro tempo , che , per eccedere detra

gabella di oncie venti il cantaro più della metà pel prez
zo e valore di ogni cantaro . di tabacco , eſſendo , che il

miglioré che foſſe noir arriva oncie clicci il cantaro ,, per

qual cauſa dettä gabella è ſtata', é- farà ſempre. fraudata,
ſiccome ſi ha viſto , che dal primo di Settembre Ind.

1648. per tutto Agotto di eſſo anno non hanno entrato

più di oncie 141. , avenduſi ragionato detta gabella per oncie

2000. l ' annot; ed avendoſ viſto e praticato , che tutte,

quelle perſone del Regno , che venivarto -a couperare tabac

co in queſia' Città di Palermo , per l ' cſorbitanza della detta

gabella non vengono più a comperarne , anzi li Mercatanti

non l'entrano in questa Citta , ma lo mandano in More

réale , ed in ' altre Cieta é luoghi del Regno , dove non

vi è detta gabella ; e li venditori del tabacco di queita

Città andano in detri luoghi , e lo comperano ſenza gabella ,

e l'entrano furtivamente con grave danno non ſolo della ga

bella della Deputazione, ma della Dogana e gabella del nuovo

impoſto di queſta città ', conforme evidentemente s' ha viſto

e toccato con mani ; ed all'incontro , quando detta gabella

di oncie 20. ſi riduceffe ad oncie ro . il cantaro , le frodi cef

serebbero, e le perſone del Regno verrebero a comperare , eli

Mercatanti avrebbero faciltà di vendere la loro mercazia

di tabacco, e fi facilitarebbe il pagamento di quello, e l'introi

ti fi ftimerebbero di maggior valore . E perché da

Deputati elérti delle nuove gabelie per pagare detti soggio

gatarii , fu fupplicato a S. A. S. che elli Deputati po

teſſero ritafciare creie 10. per ogni cantaro ditabacco di detia

gáběllá di oncie'20., ed accordarſi con le perſone , che entre

ranno detto tabacco ; e per S. A. S. fu per fue leitere , date

in queſta Città a 12. di Marzo proſlimno paſtatơ, ordinato,

che nelprimo Conſeglio; che fi terrà per queſta città , fi dor

ve ffe proporre quanto ſi ha detto alle VV.SS.,per eſecuzive

ne delle quali per questo Senato a 16. di detto mere di Marzo

proſfimo pailato , fu fatta provvista , quod proponantur in.

primo Confilio ; perciò fi propone alle VV .SS . quanto ſi hafi
dettó ; acciò diano il loro parere

e

parte delli

Ri
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Riſpoſta del Sindaco di quefta Città

Quello che da queſto Ill . Senato con tanta prudenza

è ſtato propoſto circa alla diſcalazione della gabella del tabac

co , e ridurſi ad uncie 10. il cantàro , per cauſa che detta ga

bella non rende quelli frutti , quali ſi giudicava rendere alla

ragione di oncie 2000. l'anno , e che con l'eſperienza ſiha

viſto che
per la esorbitanza della detta gabella non vengono le

perſone del Regno a comperare in queſta città tabacco, e chę

li Mercatanti non l cntrano in queſta città ; ma lo ' mandano

in Monreale , ed in altre Città , e luoghi del Regno , dove non

vi è detta gabella; e li venditori di eſſo tabacco di queſta

Città andano in detti luoghi, e lo comperano ſenza gabella ,

e l'entrano furtivamente ;per la qual cauſa e frodiſudette

detta gabella dal primo di Settembre 2. Ind. 1648. per

tuito Agoſto di eſſo anno non ha fatto più di oncic 141. ,

ſon di parere , che detta gabella diel tabacco ſi diſcali alla'

ragione di onçię io. il cantaro , e queſto è il mio parere ,

Eodem

Fuit Conclufum , notatum & determinatum per omnes

de ſupradicto Confilio juxta votum & parere datum per

ſupradictum D. Iofeph de Caſtiglio Sindacum & procura

torem generalem hujus Urbis . Unde &c .

Panormi die 8. Auguſti 1650.Confirmetur per Ill . de
Caftelli .

BIGLIETTO VICEREGIO

IN CUI SI CALENDĄ LA REALE RISOLUZIONE

Che i diritti dovuti alla Deputazione ſopra l'arrendamente

del tabacco ſi ſtabilissero in ſomma ſicura e

certa per " " 7 576. annuali.

HAviendo venido el Rey en E
Ssendo venuto il Rc a

resolver riſolvere , che ſi paghino

V.E. los derechos que le pertea a V.E. i diritti , che le appar

ne con ſobre el arrendainiento tengono ſopra l'arrendamen .

del tabaco , confifteutes en la to del tabacco , conſiſtenti in

uno
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onza dei

C?

و

tarin
por

cada delpre- un'tari per ogni oncia del

cio de dicho genero , que se prezzo di detto genere , che ficiò

introduce en efta Ciulad , y introduce in queſta città

tres tarines por cada rotulo tre tari per ogni rotolo del

del miſmo ſegun los ha per- detto tabacco , faecondo lo ha

venido en todos tiempos , con percepito in tutti i tempi ,

deverſe excutar dicho paga- con doverſi effettuare detto ."

miento deſde que empezó la pagamento dal principio di

adminiftracion del referido ar. detta amminiſtraziore del rid

rendainiento por quenta de ferito arrendamento per con

Real Acienda , correſpondien- to della Reale azienda , cor

doſele por lo que mira el de- - riſpondendofele per quellocho

recho de tres tarine's por rotulo riguarda al diritto delli trę tar ?

las quencentas ſetenta y ſeis per ogni rotolo , la **** 576.

onzas al año que ſe eſtable- all ' anno , che ſi ſtabiliscono
cieron

por fuma fixa y cier- per somma filla , e eerta in

ta en lugor del enunciado de- luogo dell'enunciato diritto ,

recho; Paſo de Real encargo paſſo di Realę incarico in

enſecha de 24. del caido a para data dėl 24. del paſſato g a

ticipar a V. E. eſta ſoberana ' partecipare à V. E. queſta So
deliberacion a fin que eſte en

yrana deliberazione ; ad ore

tendido de ella
Y de aver Yo getto , che reſti interatadi ella .

diſtribuido los ordenes conve- e di avere lo diſtribuito gli or

nientes para ſi cumplimiento : dini convenienti per lo fuo

Guarde Dios a V. E. inuchos adempimento . Guardi Dio

años como deſeo Palermo 5 . V.E.molti anni come deſidero

de Septiembre 1137: Palermo 5. Settembre (1737 .

>

z

a

2

Eccío Senior Eccellentiſſimo Signore

El Principe Corſini .
Il Principe Corfinis

Eccño Senado de efta

Ciudad

Eccellentiſſiino . Senato

di queſta Città .

$
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DISPACCIO PATRIMONIALE

PER CUI LA REGIA CORTE

S'obbliga pagare all'Ill. Deputazione le 7 576. annuali,

che avea fopra le gabella del tabacco per

essere stata abolita .

anno

F
Erdinandus ( Dei gratia ) Rex utriusque Sicilia

Hyerutalem, Infans Hyfpaniarum , Dux Parma , Pla

centiæ & Caftri, Magnus Hæreditarius Etruriæ Princeps

III . Conf. dil . = Con altre nostre della data d'oggi ab

biamo diſpoſto locchè ſegue = Ferdinando &c . III . Reg.

Conſ. dil . = A voi Ill . Marcheſe D. Luigi Antonio de

Laredo Conſ. Generale del Real Patrimonio incarichia

mo , perchè nei libri di allento , che ſi conſervano , nel

voſtro officio , facciate notare il ſeguente cioè = All'IlI .

Deputazione di nuove gabelle paga la Regia Corte ogn'

e di terzo in terzo poſpoſtamente la foinina di

*** 7 cinquecento fettantasei dal giorno 24. Gennaro 1781 .

in poi, cogl' introiti pervenuti e da pervenire nella Ta

vola di queſta Capitale per conto dell'abolito gius proi

bitivo della vendita del tabacco ; a qualc ill. Deputa

zione le riferite ... 576. fpettano ed appartengono in

eſcambio di quelli tarì ſei impoſti nel Conſeglio del 1648 .

ſopra ogni rotolo di tabacco che da qualunque

luogo entraſſe in queſta Città , e che ſi componeſſe o

producefle entro la medeſima , e ſi vendeſſe in qualun

que luogo e bottega , ad oggetto di poterſi con detta im

poſizione ſoddisfare li creditori ſoggiogatari della medeſi

ma ; quali tari ſei furono nel 1650, per altro“ pub

blico Conſeglio diſcalati -a tarì tre per cauſa della mi

norazione dello ſmaltimento di detto genere , che affitta

vanſi dall ' Ill . Deputazione ſudetta . Ma datosi fuccef

ſivamente dalla Regia Corte in arrendamento il diritto

proibitivo del tabacco , e richiestaſi dal Regio allentista

la prelazione della gabella ſudetta di tarì tre come ſopra

fatia dalla riferita Deputazione, vennegli la medeſima ac

9

G 8
cor
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cordata con efferfi aggregato il diritto fudetto all' inte .

so principale arrendamento , co !l'obbligo di ſoddisfare a det

ta Ill . Deputazione l'annuale penſione di dette *** 7 576. ,

per quanto trovavaſi data in affitto la menzionata gabella,

e così ſucceſſivamente praticarfi dai ſucceſſivi arrenda

tarj ; e nel 1737; ancora dalla Regia Corte per cauſa

dell'economia di detto arrendamento in feguela di Real

ordine de' 5. Settembre di detto anno , e per tutti li5

23. Gennaro del corrente anno 1781. eſsendo ſtata la cen

nata Ill , Deputazione della riferita fomma ſoddisfatta dal

la Regia Corte , e per eſſa dal di lui arrendatario , conella

forme è ſtato dallo Spett. Sindaco di queſta Capitale con

parecchi documenti giuſtificato , e del pari affecurato dal

Mag. D. Andrea Pomar Razionale del voſtro officio con

certificato de' 18. del corrente meſe di Agoſto . Ed ef

fendofi di Real ordine abolito l'enunciato gius proibiti

vo della vendita del tabacco dal 23. Gennaro del cor- .

rente 1781. in poi , cossi devono le diviſate 7 576.

annuali di terzo in terzo poſpoſtamente , e dallo eſprcf

ſato giorno 23.Gennaro 1781. in poi corriſponderfie

pagarfi alla riferita II. Deputazione dinuove gabelle dal

la Regia Corte fopra gl' introiti ſuderti ; ed avendoci lo

Spet. Sindaco ſudetto fupplicato con fuo memoriale per

ſpedirſi l' affento e pagamento di detta ſomma , provvid .

dimo dietro lo ſteſſo = Panormi die 14. Augusti 1781.

detur ordo pro aſſentu & folutione , & detur notitia Ill.

Senatui = Qual memoriale , provviſta , certificato e do

cumenti ha recuperato il Maestro Notaro di questo Su .

premo Tribunale ; c stante la ſpedizione del preſente af

ſento , farete cancellare per lineam & Crucem Sancti An

dreæ qualunque altro aſſento , che per cauſa di detre

... 7 576. fi trovaſſe forſe precedentemente ſpedito per

confeguire dupplicato pagamento, conforme dal vostro fpe

rimentato zelo ci compromettiamo , e non altrimenti

Datum Panormi die 19. Augusti. 1781. = Cortada y
Brù = Leone P. = de Neapoli M. R. Laredo Conſ.

Perremuto M. R. F. P. = Dominicus Merlo & Ducci

Sec. Mag. Not. = Aſſento di ** 7 576. annuali a favo

re dell’lii. Deputazione di nuove gabelle = Nell' atto

dun

e

y
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e da

1

dunque di paſſarvi del preinferto aſſento la Botizia per

voſtra intelligenza , ſiamo colle preſenti ad ordinarvi di

dovere coll' introiti della Regia Corte , pervenuti

pervenire nella Tavola di queſta Capitale per conto dell'

abolito gius proibitivo della vendita del tabacco , corri

spondere le pagare annualmente di terzo in terzo pos

poſto daldiviſato giorno 23: Gennaro 1781. in poi alla

diviſata Ill . Deputazione di nuove gabelle la menzionaa

ta ſomma di - * 7 576. annuali a voſtre polizze , autoriz

zate dalla firma dell' III. Prefidente di queſto Supremo

Tribunale per la cauſa di ſopra eſpreſſata ;eſpreſlata ; ritiran

dovene di ogni pagamento per cautela della Regia Corte

e voftra la corrifpaddente partita di Tavola in un colle

preſenti, che notar ſi devono nell' Officio della Real Con

ſervadoria , e non altrimentie non altrimenti = Dat. Pan . die 20. Au

gufti 1781. = Cortada y Brů = Leone P. = de Nea

poli M. R. = Laredo Conf = Perremuto M. R. F.P.

Dominicus Merlo Sec. Mag. Not.' = All'lll. Principe del

la Catena Teſoriere generale per s. M. = vi paſſiamo
in tanto delle preinferte lettere la notizia per voſtra in

telligenza e regola , e per curare dal voſtro canto il

pieno e puntuale adempimento , e non altrimenti . Dat.

Panormi die vigeſimo Auguſti 1781 .

2

Cortada y Bru .

Leone P.

De Napoli M.R.

Laredo Conf.

<

Perremuto M.R.F.P.

Dominicus Merlo & Ducci Sec . M.N.

All'IlI. Senato di queſta Capitale

Die vigefima ſecunda Auguſti 1781 .

Ex parte Excmi Senatus Panormi fuit proviſum , quod

Gg 2
exco



236

exequatur & sregiftretur ; & norificetur I. Deputationi

novarum igabellarun pro fua exequutione.
tub

of Die vigefimatertia Octobris (15. Ind. 1781. ???

: >

0034,113

2. Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarum ima

poſitarum pro folvendis fubjugatariis fuit proviſum , quod

regifirctur & exequatur ?
ii .

Salvator Baro Sapientia M. N.

1
.

Copia

D. Marcus Rivera 7$i
3

.

Dim oril,

,;fܢ a . i.rs 19

.t

43

1 .

A 2

،13

....
1
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! CAPITOLO QUARTO

1

banana

Y

POSSESSORI DELLI FEUDI DI ACCIA E B.4G.ARIA.

ansanna
annanana

SENTEN ZA

DELL' ILLUSTRE PRESIDENTE DRAGO

Conſultore dell' III. Dep:utnzione di nuove gabelle,'per la qua

le fi obbliga il territorio della Bagarit a pagare'le

gabelle impoſte nell'anno i648 :
::

IN NOMINE DOMINI AMEN . :;;; '

>

P
Rovidendze.- ſunt fcripturæ collectæ via reviſionis

& appellationis vertentes inter Ill. D. Mariam An

nam Ventiniglia & Statella Principiſſam Villædoratæ ,

& Reverendum Patrem Rectorem Societatis Jefus h . U.

in Caſſaro 'nominibus in ſcripturis , & omnibus aliis

melioribus titulis & modis revidentes & appel

lantes ex una ; & . Spectabilem Sindacun 5 & Pro

curatorem generalem Ill. Deputationis novarum ga

bellarum h . U. reviſum & appellatum ex altera ; petitio.

nis ex parte dictæ III . Principiſlze Villædoratæ , & Patris

Rectoris Venerabilis Collegii , quod utique interloquto

ria , five proviſio deciſiva facta per III . Marchionein de

Drago Præfidem Tribunalis M.R.C. & Conſultorem dictæ

III. Deputationis , per quam fuit dictum ſub die it .

Au
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ne

Auguſti 5. Ind . 1727. = Jeſus = ftante ifta coinmiſfio .

III. Deputationis novarum gabellarum , & ex quo
partes fuerunt pluries vocatze & auditæ ac Spect . Sin

dacus , injunctiones , de quibus agitur , fcribantur , &

ſeripez non deleantur ; & incartamenţa utriufque partis

cụm viſa noſtra ſtent penes acta : revocetur , & dicatur

injunctiones', de quibus agitur , non ſcribantur , & ſeri

ptę deleantur , juribus , rationibus , capitibus, & caufis

in dictis ſcripturis collectis adductis , & aliis quainplu

rimis in voce dictis & allegatis frivolis ex parte dicti

Spectab. Sindaci & Procuratoris generalis dictæ Ill.

Deputationis “ nulliter in dictis fcripturis collectis , addu

çtis , & allegatis in aliquo non obstantibus ; petitionis vey

tò ex parte dicti Spect. Sindaci & Procuratoris gene
.

Talis dictç Deputationis nofarum gabellarum , quod uti

que dicta interloqutoria live provilio deciſiva , modo

quo fupra lata per dictuin 11.do Drago , confirmnetur jude

ribus , capitibus , & cauſis in dictis ſcripturis collectis , ad

ductis , & aliis quamplurimis in voce dictis , & allegatis frivolis

ex parte dictæ IIl . Principille Villædəratze , dictique Re

verendi Patris Rectoris in dictis ſcripturis collectis , ad.

ductis , & aliis in yoce dictis , & allegatis in aliquo non

obſtantibus ; & hoc per III . D. Joſeph Rifos Judicem Regime

Monarchiæ, Judicem datum in caufa vigore proviſionis ob .

tentæ in dorfo memorialis dictæ Ill . Principiſſä Villze

doratæ , dictique Reverendi Patris Rectoris dicti Ven .

Collegii, per quam fuit fub die 26. Februarii 1728. = Nom

braſe por Juez de la cauſa , de que trata al Conſultor,

y Juez de la Regia Monarquia D. D. Joseph Rifos en

quen han confruntado las toblas por ambas partes preſentadas

præſentati in officio Magiſtri Notarii dictæ III. Deputatio

nis , citato Spect . D. Joſeph la Flaca Sindaco & Procura

tori generali dictæ Ill . Deputationis fub die 12. Febru'a

rii 1728 .

JESUS .

Provifuin est per me Judicem qui fupra , quod utique

interloqutoria live proviſio deciſiva , modo quo fupra lata ,

quatenus concurrit cum præſenti confirmetur , & quate

nus non concurrit , corrigatur ; & nihilominus dicatur,

و

?

ſcris
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nonſcribantur injunctiones ; verum quoad Patres

exequantur , niſi prius ab omnibus laicis in eodemmet
Territorio habentibus fundacos talis prohibitio obſerve

tur ; expenſis hinc inde compenſatis

Pronunciata Panormi die decimo quarto Junii 7 .

Ind . 1729. in officio Magistri Notarii III . Deputationis

D. Vincentius Sapientia Mag. Not.

Milotta Act.

BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI I POSSESSORI D' ACCIA E BAGARIA

In forza del possessorio fono obbligati a pagare le gabelle

civiche .

D

e

letro un maturo eſame , che ſi è fatto delle con

ſulte di codesta Deputazione e del Real Patrimo

nio , che verſano ſulla competenza giuriſdizionale , ecci

tataſi pelle istanze avanzate de' poflidenti de' fondi e

luoghi eſistenti nella contrada dell' Accia , e Fontana del

la Fico , che credono non eſſer soggetti alle gabelle

come eſistenti' fuori il territorio di questa Capitale ; fon

venuto , precedente conſulto della Giunta de' Preſidenti

e Conſultore de ' 2. del corrente , a riſolvere , che per tut

to quello concerne al giudizio poſſeſſorio , cioè di poter

obbligare i Polſeſfori de territorio ne'luoghi, che ſi con
trovertono ſe ſiano de territorio , vel in territorio ,

per cui ne pendc la cauſa innanzi il Conſultore della

Deputazione , poſſa e debba procedere codesta Deputa

zione di nuove gabelle : Pel giudizio però petitorio ,

fe detti controverſi luoghi fiano de territorio, vel in ter

sitonio , di cui n'é pendente la petizione nel Tribunale

del Real Pairiinonio fin dall' anno 1750 ,, ne debba ef

feie il Giudice competente fudetto Tribunale del Real

Patrimonio ; coll intelligenza però , che codeſta Deputa

·

3

و
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.

zione poteſſe procedere , ſenzacchè le foſſe di oſtacolo

alcuno la pendenza del petitorio , tanto nell'eſame del

la cauſa poffefforia , che in tutti i ſuoi effetti ed eile

cuzioni ; e tutto ciò fintantochè ſarà propoſta la ſenten

za dal Tribunale del Real Patrimonio ſulla qualità terri

toriale di ſudetti controverſi luoghi , deciſa la quale pof

ſa forſe produrre diverſo effetto . Quindi è , che comu

nico a V. S. l'anzidetta mia riſoluzione pella ſua intel

ligenza , e pel corriſpondente adempimento nella par

te , che le tocca . Noftro Signore la feliciti . Palermo 16.
Settembre 1758.

IL MARCHESE FOGLIANI ..

Alla Deputazione delle nuove gabelle' di queſta Capitale.
Die 24 Msnſie Septembris 1758 .

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum impoſita

rum pro ſolvendis ſubjugatariis hodie detemptæ fuit pro

viſum quod præſens preſentetur , registretur & exequatur,

ac detur ordo pro exequtione caufæ pede ntis , ac rcgi

ftretur in margine conſultationis .

Baro Salvator Sapienza Mag. Not .

Registrata

D. Joſeph Baptista Caccamiſi .

SEN TEN ZA

.

و

a

DELLO SPETT. D. D. ANTONINO M. SPINOTTO

Sotto li 28. Settembre 1759., per la quale i possessori d 'i

Accia e Bagaria ſono obbligati a pagare le gabelle

JESUS .

S
Tante iſta commiſſione Illuftris Deputationis , Specta

bili Sindaco & partibus auditis , petitiones iftius de

Celeſti Marchionis S. Crucis non procedant ; falvis ju

ribus in petitorio ; & præſens incartamentum Cum in

cartamento Spectabilis Syndaci & Gabelloti ftet penes

oficium Magiftri Notarii Deputationis .

Spinotto Consultor .
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Essencloſī poſteriormente richieſta da' Possessori d'Accia e Bagito

rii la rivocazione della predetta ſentenzaged assegnato nuova.

inente il Giudice Conſultore , pronunciù in favore dell' I '.

Deputazioue la ſeguente.

S Ε Ν Τ Ε Ν ΖΑ

DELLO SPETT. D. D. GIUSEPPE GIURATO

Avvocato Fiſcale del Tribunale della R. G. C. a favore dell'

Ill. Deputazione , che conferina ſudetta ſentenza di Spinotto

a 28. Febraro 1767 .

JESUS .

Tante iſta commissione Illuftris Deputationis , jam au

ditis Spectabili Syndaco & parte via reviſionis & re

ftitutionis in integrum , fententia dc qua agitur non revoce

tur Expenſis hinc inde compenſatis ,

Jura'a. F. P. ( 1 )

STAT

BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI S ' OBBLIGANO

1 Possessori Accia e Bagaria a pagare la gabella delli

grantat tré fopra ogni rotolo di carne .

E de
4. Di

cembre dell'anno ſcorſo il mio incarico ſul ricorſo

del Duca d'Angiò , Marcheſe Lungarini, e Duca Branci

forti , che quai proprietari di alcune beccherie nella con

trada della Bagaria e dell ' Accia pretendono eſſere eſen

ti dal dazio delli grana tre ſopra ogni rotolo di car

ne di qualunque ſpecie , che nelle medeſime ſi macella ;

riferì le ragioni , per lc quali crede inſussiſtenti le pre

tenzioni de'ricorrenti .

Informato lo sull'allunto , le dico in riſpoſta , che

per tutto ciò che riguarda al giudizio poſſellorio , pro

i

>

[ 1 ] In Sequito di quali due ſentenze si fece tranſazione per l'atti di Notar

D. Girolamo Lionti a 20 .. Settembre 1768. tra l' Ill. Deputazione , ed i

fudenti poseſori di Accia e Bagaria , di pagare tarà ſei sopra agni ſalma

rii farina ,che ſi conſumerà nelle loro caſine, e per l'altre gabelle osa ,

serverſi coine per lo paſſato.

Hh CE

1
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ceda a feconda delle leggi , con obbligare li Padroni •

Gabelloti delle riferite beccherie della Bagaria e dell''

Accia al pagamento de’detti grana tre per ogni rotolo di car

ne , giuſta le tre mediateſi uniformi ſentenze ; reftanda

alle parti ſalve le · ragioni nel giudizio petitorio , quan

do credono aver giuſto diritto di poterlo contestare avan

ti al . Conſultore ordinario della Deputazione . Noſtro Sie

gnore la feliciti . Palermo 15
Gennaro 1790.

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

Alla Deputazione delle nuove gabelle .

Panormi die vigefina quarta Januarii 8. Ind. 1790.

Ex parte Illustris Deputationis novarum gabellarum

impofitarum pro folvendis fubjugatariis in ſessione hodie

detenta , abfentibus illustri D. Petro Lanza Principe 'Tra

biæ Senatore Priore , Ille Barone D. Conrado Lanza

& Spectabili D. Cajetano de Giorgio Deputatis , fuit

proviſum , quod præfentetur, registretur & exequatur .
.

Şalvator Baro Sapientia M. N.



243

5 .

CAPITOLO QUINTO
'ܢ;

ii )

FORMOLE DE BANDI ,

Che sogliono promulgarſi per ordine Viceregio Sopra le ga

belle, introiti e pertinenze, della Deputazione

saisonnangangasociation
BANDO DELLLTARI DODICI

. ܃܂܇ܐ ܐ'ܐ'ܐܬܵܐ

ſopra ogni falma di Farina's

ei

+

Erchè fra l'altre gabelle ultimamente im

polte per pagare li foggiogatarji', alfegna

te all' Illuſtrer Deputazione delle nuove

gabelle , da 'pagarle tutti aniverſalmenta,
nemine exempto , vi è da gabella delli tari

dodici:ſopra ogni ſalma di farina', che én

tra in queſta: Città , c fi conſuma nel territorio di effa ;

deſidcrando S. E. di provvedere d'opportunoscimediopet

evitare le frodi che giornalmente fi commettonogin vir

tù del preſente .Bando ordina , provvede ,

oggi innanzi', ed sa tutti univerfalinente , e qualſivoglia

perſona nemine: exempto cosi: Ecclefiaftica conle Secola:

re ; di qualſivoglia foro, ſtato in grado se condizione che

ſia , giuſta; la farma del Conſeglio detenuto e conchiuſo

per l' Ecco, Senato di queſta felice, e fedelissiina Città

di sPalermo i per l'impofizione di dette nuovesgabelįeina
Hh

29 .

1e c
o
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29. Agoro 1648. , confermate per S. E. e Tribunale del RealAgoſto

Patrimonio a 31. Agoſto dell'isteſſo , al quale s'abbia re

lazione ' , 'fi debba offervare quanto nel preſente ſi contiene .

i . Pertanto S. E. in virtù del preſente Bando ordi

na , provvede e comanda , che neſſuna perſona di qualſi.

voglia stato , grado e condizione che sia , nemine exem

pto , Cittadino , o abitante , tanto in quetta Città quan

to nel fuo territorio , poſſa andare a macinare frumenti

forti e roccelli , tanto per dovere e'ntrare le farine in

queſta città , quanto nel territorio di ella , che ſolamente,

nelli Molini che fono nel territorio di queſta città , al

li quali Molini non pofía andare fe priina non avrà

pigliato la polizza , feù licenza di macinare dalla cassa

di detta gabella , con pagare li diritti delle quantità di

frumenti , così forti come roccelli , che vorranno anda

se a macinare , a ragione di tari dodici per falma ; qualere

polizza tanto li fornari , vermicellari e lemolari, e bor

gheſi , cd altre qualſiſino perſone dovranno portare alle

Porte di ſpedizioni , cioè Porta Nuova e Porta di Vica

ri , e quelle conſegnare al Collettore per barriarle

metterci la giornata ee contrassegno per potere uſcire

col frumento : E che ' li Collettori e Guardiani non per

mettano , che eſcano le polizze barriate , nè quelle con

ſegnino alli Padroni del frumento , ſe prima detto fru
mento non farà interamente arrivato fotto la Porta

numerati li facchi dalli Guardiani , acciò eſcano unita

mente le polizze col frumento , corriſpondente la polizza
con detto frumento , ed andare alli Molini a macinare ;

e li Molinari abbiano da riconoſcere detta polizza ,
feu

licenza fe fará barriata e firmata dal Collettore della Por

ta : e trovandola barriata e firmata , dopo averla visto

e rivisto , e fatta vedere e riconoſccre nel modo di ſopra,

fiano obbligati quella affissarla alla canna , e mentre il fru
mento Ita dentro il Molino , non possa levarc detta licen

za dalla ſuddetta canna . Dopoché farà ridotto in farina

il ſudetto frumento , l'abbia da levare da detta canna,

lacerarla in parte e murgarla , come è folito ; e venen :

do poi li ſudetti panettieri , fornari , ſemolari, vermicellari,

borgheſi. ed altra qualſifia perſona a pigliarſi detta fari

G

€

na ,
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,

e

na , allora ' ť abbia da levare dalla canna , e conſegnarla

alli Padroni di essa , acció ļa farina e la polizza eſcano

unitamente da detti Molini .

Che li molinari , Garzoni o altra perſona , che

aſliſteſſe in detti Molini , non poſſano ricevere la detra

polizza ſęu licenza , ancorchè barriata dalli Collettori, ſen .

za il frumento ; nemmeno poſlana ricevere frumento fena

za la polizza , ma abbiano ſempre da ricevere il frumento

unitamente con la polizza, e la polizza unitamente con detto

frumento ;e viſta e riconoſciuta la ſudetta polizza nel modo di

ſopra , l' abbiano da tenere come ſopra alla canna ; e
macinata che farà detta farina , l'abbiano da portare.

per la via pubblica , retta e più vicina ; e per la ſtradą

fudetta non pollano , ne debbano quella in parte alcuna

benchè minima darla , accornmodarla , a venderla a neſ

luna perſona ; neminena poſlano quella dividere dal ſacco .

dove la portano in altro ſacchette d'altra parte ; ed all

entrare che faranno alle dette porte di ſpedizioni , le

polizze ſudette l' abbiano nel modo ſudetto da laſciare ala

li Collettori delle porte ſudette , dalli quali in quanto a

detti fornari , femolari, vermicellari e panettieți , rice
veranno il bollettino .

3. Ed in quanto alli borgheſi, che vorranno portarfi

le farine, fuori di queſta città e nel territorio di eſſa , 1:

abbiano da portare con le dette polizze lacerate e mur,

gate , che faranno date e conſegnate da detti molinari , qua

li polizze. l'abbiapa da tenere nelle fanze , dove abite ..

ranno , per cautela loro quando paſſeranno li Miniftri

di detta lil . Deputazione per far lę diligenze per P efi

genza delli diritti di detta gabella ; c contravvenendo quale

ſivoglia delle prenominate perſone al ſudetto ordine c.

continenza del preſentę bando o parte di effo , li foræ

nari , panettieri , malinari , vermicellari , o borgheſi , con

me ſopra , dano e si intendano avere incorſo alla pena

di pagare ancie cinquanta per ogni contravvenzione , e di

perdere le farine e beſtie , da applicarſi la metà a chi

rivelerà e metterà in chiaro ſimili contravvenzioni , etiam .

che fotfero Miniftri ed Officiali ſalariati di detta Ill . De

putazione , e l'altra metà a detta III.. Deputazione in fuſo
ſidio

.
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fidio di fpéſe ; e non eſſendo abiti a pagare dette oncie

cinquanta , incorrano nella pena d 'arīno uno di carcered'anno

e quattro tratti di corda ,

4 . Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nef

ſuna perſona , nemine exempto come ſopra , abitante o

commorante in queſta Città , poſſa entrare quantità nel

funa , benché minima foffe , di farina e femola macinata

dalli Molinari del territorio , tanto ſe ſia a nome di borgheſe ,

quanto di fornari , ſeu panettieri, vermicellari e temolari,

che prima non avranno pagato le ragioni di detta gabel

la alla caſſa della , e recuperato le polizze , feu licen

ze di macinare , c ſolamente per le due Porte di ſpedi

zione , cioè Porta Nuova e Porta di Vicari ; e la per

tona , che porterà ed entrera detta farina , lila tenuta ed

' obbligata portarla , recto tramite , alla caſa , forno e bota

tega , a nome di cui l'avrà entrato nelle dette Porte ;

che l'entrata 1' abbia da fare di ſole in fole nel tempo,

che ſono preſenti alle dette Porte li Collettori e Controſcrit

tori dell' Ill. Deputazione ; ed entrando per altre Porte tanto

pubblicamente , quanto naſcoſtamente e furtivamente con

carrozze , feggette , a altra qualſivoglia copertura a pie

di o a cavallo ancorchè aveſſero pagato di diritti di

detta gabella , e preſó la polizza della calla ' e licenza di

poter macinate , ovvero entrando per dette Porte di fpe

dizione , cioè ; Porta Nuova o Porta di Vicari , ſenza aver

fatto il rivelo di dette farine , tanto ſe entrallero pub

blicamente , quanto naſcoſtamente come ſopra , ſiano e

s'intendano aver incorſo nella medeſima pena di ſopra,

ed altre pene benvifte ä detta Illa Deputazione .

5. E venendo farina , semola , ó coſe di paſta di

qualſivoglia parte fuori del territorio di queſta città

non ſi poſtano entrare ' , ſe non per le dette porte ;

cioè Porta Nova e Porta di Vicari e per le Porte di

Greci , Doganella e S. Giorgio , in tempo che fono pre

ſenti a tutte dette Porte li Collettori e Controſcrittori

della Deputazione , con rivelare tanto le dette farine e

ſemole macinatčí, quant' ancora il pane , femole e coſe
di paſta , che verranno fuori territorio , alli detti Colletto

ri e Controſcrittori , la vera ed intera quantità delle farin

>
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ne ; femole ,pane , o coſe di paſta che avranno aden

, per pagare la rata della gabella , che entrerà su

pra le coſe sudette a detta ragione di tari dodici per

ogni falma ; ed entrando per dette porte , ò per altre por

te , tanto publicamente , quanto naſcoſtamente , e furti

vamente con carozze , ſeggette , o'altra qualſivoglia co

pertura , a piedi o a cavallo ſenza pagare il diritto di ·

detta gabella , e ſenza aver fatto il detto 'rivelo , ogni

contravventore ſia in pena non ſolo di perdere le farine , fe

mole, pane, e coſe di paſta che ſi ritroverà , come ancora di

perdere le carrozze , ſeggette', 'beſtie , o altre coperture ,

con le quali aveſſo entrato , o preteſó entrare dette fari

ne , ſemole , pane ,, pane , o coſe di paſta , e di pagare ' oncie

cinquanta ; c ritrovandoſi e provandofi che dette car

rozze, beſtie , ed altri , non foſſero di dette perſone , ed
aſſeriſſero averle locato o accommodato , o' per altro ef

fetto , con tntto ciò ſiano e sintendano avere caſcato

ed incorſo nella ſudetta pena , e ſiano confiſcati per la

contravvenzione del preſente bando ; reſtando l'azione ali

principali padroni di ripetere l'intereſli contra delle per

fone , alle quali avranno preſtato o locato le fudette ca
beſtie ed altri , alle perſone', che' entreranno

dette farine , ſemole , pane e coſe di paſta , E non eſſen
do abili alla pena pecuniaria , fiano e si intendanó in :

corſi alla pena d'anno uno di carcere , e della frufta , e'

quattro tratti di corda : da applicarfi le pene pecuniarie ,

e le dette robbe confiſcande la metà alle perſone , che

piglieranno le contravvenzioni , c metteranno in chiaro la

contravvenzione , etiam che foſſero Miniftri Regii di gių

ſtizia , o Offiiciali e Miniftri ſalariati di detta : III. De

putazion , e l'altra metà a detta Deputazione; ed elfen

do ſchiavi ſiano e s'intendano' acquiſtati alla R. C. per

ſervigio delle Regie Galere .

Item S. E. ordina , provvede e comanda , che quail.

fivoglia imbarcazione , tanto fe . ſono Schifi , Barche di

peſcare , ;Tartane , Vafcelli , Galere ', ed altra qualſivoglia

forte che foffero , tanto piccoli quanto grandi', che ve

niſſero tanto dal territorio di queſta Città quanto ' da

queſto Regno , come pure di fuori Regno , in arrivare che

faran
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faranno , tanto nel Porto di queſta Città quanto in qual.

fivoglia lido e parte , etiain nella calaetiain nella cala e compreſo del

Molo vecchio , cioè da Porta felice fino alla Chieſa di

noſtra Signora di pie Grotta , quanto nella ſpiaggia di

S. Eraſimo , e portaſſero pane , biſcotto , farina , o altra

qualſivoglia forte di paſta , in arrivare che faranno , fia

no tenuti ed obbligati rivelare tutta quella quantità di

pane , biſcotto , farina , o altra qualſivoglia ſorte di co .

ſe di paſta , ad uno delli collettori delle Porte più vici

ne di mare , che fono Porta di Doganella e Porta di

Greci , acciocchè ſe ne aveſſo da detta Ill . Deputazione

la notizia , e non potere dopo quelle entrare furtivamen

tc in queſta città ,fenza che pagalfero la ſolita gabella ;

alias contravvenendo al preſente capitolo fiano e s' in

tendano incorfi nella pena di perdere le barche , e di

pagare oncie cinquanta da applicarſi come ſopra .

7 Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nef

funa perſona di qualſivoglia fato , grado e condizione ,

che fa , quanto di voglia privilegiata e privilegiatiſſima',

nemine exempto come ſopra , ardiſca, ne preſuma en

trare in queſta Cità e fuo territorio , fotto neſſun pre

teſto nè colore , farina , ſemola pane , e coſe di pa

ffa , che verranno dalla Città di Morreale e fuq terri

torio , alle quali totalmente di oggi innanzi fi, proibiſce la

ingreſſo ed entrata d' eſſe in queſta città

territorio e ſimilmente che verranno da S. Martino ;

eccettuato il pane , che i Padri dello Monaſtero voleſ,'

ſero entrare per elemofina , il quale non ſi poſſa nemine

no entrare ſenza licenza formata dall'Ill. Pretore , ed

una delli Spettabili Giurati , eligendi per 1 Ill . Senato ,

pagando però la gabella del pane , che s'entrerà , alla ſu

detta ragione di tari dodicitarì dodici per ſalma ; e contravvenendo

al ſudetto bando , ogni contravventore ſia in pena di
per

dere le farine, ſemole ' e coſe di paſta , che fi ritroverà

nelle carrozz¢ , ſeggerte , beftia o altre coperture, con le

quali avelle entrato , o preteſo entrare dette farine , ſemo

le , pane o cofe di pafta ; ed eſſendo shiavi, ſia in .pe.

na il Padrone di perdere detti Schiavi e di pagare on

çie cinquanga , e di perdere ancora cette carrozze , legget

cofc
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te ' , beftie ; ed altri : ancorché foſſero da terze perſone,

locati' , o accommodati , o per altro effetto , con tuttoi

ciò s' intendano aver cafcato ed incorſo nella detta pena,

le s'intendano confiscati per la contravvenzione del preſente
· bando , reftando l' azione alli principali Padroni di ri

wetere l'intereſſi contro delle perſone', ale quali ayran

no dato dette carrozze , feggette, beſtie , ed altri své non

eſſendo abili alla pena pecuniaria , fianole s'intendano

avere incorſo nella pena della fruſta , o quattro tratti di

corda ; d'applicarſi le pene pecuniarie e le robbe con

fiſcande la metà alle perſone , che piglieranno li contrav

ventori , o metteranno in chiaro le contravvenzioni , etiam

che foſſero Miniſtri Regi - di giuſtizia , ed officiali ſalaria

ti di detta " Ill. Deputazione , e l'altra metà alla detta III.

Deputazione in fuffidio di ſpeſe di detta IH . Deputaziq

ne ; ed in quanto alli fchiaviſiano e stintendano acqui

ftati alla R. C. per fervigio delle R. Galere .

8. * Item S.E. ordina', provvede e comanda , che oce

correndo venire da qualſivoglia parte fuori del territorio

di queſta città , eccettuato da detta Cirrà di Monreale , e

S. Martino del inodo ...detto di fopra , farine , ſemole ,

pane , e coſe di paſta , non fi poſſano laſciare in iloro

caſe Itanze , ne in altra' qualſivoglia parte del territorio

di queſta città , ma quelle debbano portarle direttamen:

te in queſta Città , ed entrarle per le detto Porto di ſpedizio

ne , cioè Porta Nova e Porta di Vicari , ò per altre

Porte , cioè Porta di Greci , Porta Doganella e Porta

di S. Giorgio di fole in fole , ed in tempo che fono preſene

ti à atte dette Porte' li Collettori e Controfcrittori dell?

Illuftre Deputazione , con rivelare alli detti Collettori e

Controfcrittori la vera ed intera quantità di farine

semole , pane , e coſe di pafta che avranno ad entrare ,

per pagare la rata della gabella , che entrerà per le coſe

fudette , a detta ragione di tari dodici per ognifalma :

ed entrando per
• pubblicamente , ò furtivamena

te , non - per le ſudette Porte di ſpedizioni , ſenza fare ib

fudetto rivelo , con le carrozze , ſeggette , beſtie , o altra

copertura a piedi o a cavallo , ogni contravventore' sia

e s'intenda avere incorſo nella pena
pagare onciecin

li
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quanta , e di perdere le, ſudette farine , ed altri che

sitroverà ; come ancora le carrozze , ed altri ,con le quali

aveſſe entrato , gi preteso entrare dette farine , nella for

ma come ſi è detto di ſopra ; ed eſſendo Schiavi fia in

pena il Padrone di perdere detti Schiavise di pagare on.

cie cinquanta , ed altre pene come ſopra ; ed in quanto

alli Schiavi ſiano e s'intendano, acquiſtati alla ,R. C. per;

ſervigio delle Regie Galere , rich

9. : Item , perché ſi poſſano fare le diligenze per la con

secuzione ed intera esazione delli diritti di detta gabel

Ja dalli Miniftri d ' ella Ill. Deputazione , che manderà

per evitare le frodi , che in molti modi fi fogliono com

mettere ,, così per li molinari, come per li garzoni , bor

geſi , ed altra qualſivoglia persona , ordina S. E. , che li

malinari , garzoni ed altri che affiſtono a macinare nelli

molini eſiſtenti nel territorio di queſta Citcà , abbiano e

debbano e ſiano obbligati a tencre aperte di fole in fole le

porte di e li molini , acciò fenza batterſi le porte poſſano

entrare detci Miniſtri della II . Deputazione a rivedere

e cercare la quantità di farine macinate , e frumenti da

macinare , e riconoſcere le polizze di Fpedizione , bollettini,

seu licenze di macinare , ſotto pena d'oncie venticinque da

applicarſi come ſopra ; e fonata l'Ave Maria in poi per

tutta la notte ' , come anche per tutto il giorno , non pos

sano ufcire , ne debbano permettere , che da dentro detti,

molini fi polrą ufcire quantità neſſuna benchè mic

nima foffe , di farine , femole , ed altre coſe macinate

per venderfi , ne per darſi per cofa neffuna , e non pof,s e

fano detti molinari e garzoni, ed altri come ſopra oecul,

tare coſa alcuna , ma fiano tenuti ed obbligati rivelare

intieramente la quantità delli frumenti , farine e feinole a

detti Miniftri ; e se alcuno di detti molinari , garzoni , ed

altri , che aſhiſtelle in detti inolini , ufciſle o occultalic dot

te femole e farine in tutto o in parte , fiano tenuti li

Fadroni di detti molini ſeu molinari
per li garzoni

ed altre perſone fiano incorſe nella pena di pagarc oncie

venticinque per ogni volta , che contravverranno a qual

fivoglia delle coſe predette , e di perdere dette, farine

ſemole e frụmenui , ed altri , che fi troveranno in detti

s
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molini . E detti molinari fiano obbligati quelli uſcire daÊ

detti loro molini ad ora , che poſſano entrare per le ſu

dette Porte di ſpedizione in tempo , che vi ſaranno preſenti

li Collettori e Controſcrittori , e prima dell' Ave Maria ;

ed eſſendo di borgheſi non pollano laſciarſi uſcire da detti

molini ; le non ad ora congrua , che pollano fare l'entrata

prima dell' Ave Maria '; altrimente ritrovandoſi qualſivoglia

molinaro', o perſona con farine fuori le porte di queſta Cit

tà dopo l ' AveMaria , incorrano alla pena , cioè detti moli

nari di perdere le farine e beſtie , con le quali porteranno

dette farine, e di pagare oncie venticinque; e li borgheſi e per

sone particolari di perdere dette farine,e di pagare oncie ven

ticinque d'applicarſi come ſopra ; e li molinari , che avranno
laſciato uſcire dalli loro 'molini ad ora , che non potranno

fare l'entrata prima dell ' Ave Maria , di ſtare anno - uno nel

le carceri e di quattro tratti di corda .

Item S. E. ordina , provvede e comanda che

le polizze , che li borgheſi pigliano dalla caſſa per anda

re a macinare , ſiano e s'intendano durature per gior

ni quattro; ed in quanto all' altre delli fornari e panettie

ri per giorni tre ; e quelli delli feinolari e vermicellari

per giorni cinque ; efſendo 'dette polizze' tanto di detti

borgheſi , quanto di detti fornari , panettieri, vērmicellari

e femolari barriate dalli tre Collettori di detta Porta ,

non abbiano più vita , ne fiano durature, ſe non per ore

ventiqnattro , da contarſi dall'ora é giorno , che detti

Collettori le barrieranno ; quali' termini elaſl . le fudette

polizze ſiano e s'intendano di neſfun vigore , e non fi

poſſa con quelle per detti molinari macinare il frumena

to ; <reſtando bensì la facoltà at Deputato Amminiſtrato

potere prorogare dette polizze di macinare , ovve

ro all'Amminiftratore di detta gabella , riconoſcendo c£

ſerci giuſta cauſa , per non darſi" luogo alle frodi ,

ſenza però pagamento d'altri diritti per la fuderta - pro

rogazione ; e li detti molinari, quante volte li detti bor

gheſi, fornari, panettieri , vermicellarie - femolari anderan

no per ' macinare', e non porteranno le dette polizze nel

termine dore ventiquattro, termine prefillo , o pure del

la prorogazione , che fc li , farà da detto Deputato Am

li mi

.

4

ܐܪ

re di

و

1

2



+

sc di

miniftratore di detta gabella ; e non potendo, fra detto

termine d’ore ventiquattro , li detri fornari , panettieri ,

femolari e vermicellari , e macinatori di frumento , ſiano.

obbligati andare dal Deputato Amminiſtratore,per farſi il

folito pezzino , acciò , dopo laſciato in detto molino il fy

detto pezzino, poſſano di nuovo andare a prorogare det.

te polizze in quel termine benviſto a detto Deputato Am

miniftratore , ſe vi farà,pur giuſta cauſa ; .e prorogate det

te polizze nel modo detto di ſopra , abbiano da lacerare

detto bollettino , e quello dopo con dette polizze di fari.

-ne e femole , portarli alli Collettori delle Porte ; c rice.

vendo detti molinari nelli loro molini li frumenti dalle

prenominate perſone con le polizze pallate , in quanto

alli molinari incorrano nella pena di pagare oncie ve na

ticinque ,ed altre pene corporali ad arbitrio di S.E. , ed il

Padrone ſia obbligato per lo garzone , ed il garzone per

lo Padrone,;:e li Padroni delli frumenti e farine , di per

dere dette farine, e frumenti pagare oncie venti

cinque d'applicarfi come ſopra',

Item , che neiſuno molinaro, garzone , nè altra

qualſivoglia perfona come ſopra, che aſſiſtono a macina ,

rc , o macinano in detti molini , non pollano , nè deb

bano cernere feu Scanigliare le farine ſeu ſeinole , ne

permettere , che, fi cernano nè fcaniglino in detti mo

lini per loro , nė , per lc fummeſſe perſone ; ma quelle

abbiano e debbano , e ſiano obbligati portarle ed

uſcirle dalli detti molini interamente ſenza cernerle ne

(canigliarle , e nello modo che cadono di ſotto li molini

leu mole ; nė,meno efli molinari , garzoni ed altra qual

Sivoglia perſona polla , nè debba tenere , né uſare , nong

permettere che ſi tengano, ed ufino in derti molini fpe,
cie alcuna di çrivi , ne rotti né ,ſani , ſacchetti,, ne ale

tro qualſivoglia ordigno , ne inſtrumento alcuno atto a

cernere farine e femole ; e che non permettano , cho

fi faccia panę dentro detti molini , nè per loro man.ne ,

giare , nè per venderene nė per conſumare farine per

nelluna cauſa , benchè minima foſſe ; né meno in detti

moli e ftanze contigue a detti molini poilano fabbicare

ne senere forno , ne alcupa fpecie di poter cuocerç,panc ,

fot
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forto pena di perdere le farine e ſemole y' che ſi ritrowy

veranno in detti Molini , ċ di perdere lc beſtie ,'che pór.

teranno dette farine e ſemole 'Tcianigliate , li molinari e gar-,

zoni , oltre le dette pene , incorrano nelle pene di quattro,

tratti di corda o della fruſta , ed altre pene ad arbitrio di

S. E..

12. Item , che detti molinari , tanto ſe fono Padroni,

quanto gabelloti di tutii li molini efftenti nel territorio

di queita Città , ſiano obbgligati macinare il giuſto peſo

dello ſcandaglio , e macinando più di tumulo uno di quelli

che hanno nelle polizze , ſiano in pena detii molinari d '

oncie cinquanta , e per effi li Padroni delli molini , é li

Padroni delle farine e femolc di perdere dette farine e

femole , ragionandoſi il peſo di detto tumulo uno ,

to alli fornari femolari , e vermicellari ſecondo farà

lo ſcandaglio dell'Eccell . Senato , ed in quanto alli bor

ghefi alla ragione di rotoli redici per tumulo di netto ; e .

debbano tenere in ordine i detti 'molini, così di notte cut

me di giorno, atti a macinare i frumenti di tutte le per

fone , che anderanno per tale effetto con le polizze della

calla , e non pollano quelli ricuſare , ne ſcusarfi di ma-)

cinare ſotto qualſivoglia preteſto . Ed in caſo che mancas

sero l'acque , o aveſſero qualche legitimo impedimento

debbano darne notizia in fcriptis alli Collettori d'una ;

delle dette due porte di ſpedizione fra termine di ore

quattro , e frattanto non poſſano ricuſare detti frumenti

per macinarli , volendoli laſciare per idefto effetto la pero,

fona , che anderà a macinare se ſiano obbligati e debbano

dare dette farine e femole buone macinate, e ſenza altera

re la forma folita e confueta , ifotto pena di pagare ona

cie cinquanta d'applicațfi come ſopra .

13. E perché l'eſpericnza fa vedere, quando detrimeno

to porta all' in . Depurazione non venire al peſo nelle porte:

di ſpedizione la farina delli Borgheſi di fuori ; portaniom

fela dallimolini alli loro luoghi di campagna al diritdu

ra ; e per lo più li molinari non pagano detri frumenti

alli borghcfi di fuori, e l'Ill . Deputazione perde tutti H

minuti , pertanto da oggi innanzi ordina S.Enclic sutei,

li molinari non poſlano macinare , a ' borghefi fudetti, for
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non che il giuſto pefo & ragione -di- rototi- ſedici- per tu .

mulo ; e per accertarſi la giuftizia , trovandoſi le dette faa.

rine più del giuſto pefo , fidebbano portare ad una delle

di ſpedizione', cioè Porta nova e Porta di vicari,

è quelle peſare , per riconoſcere ſe dette farine ſono di

giuſto peſo : e contravvenendo ſiano in pena
di

ti molinari oncie venticinque, e detti borgheſi perdere le

farine e beſtie , con le quali fi traſportano.

14. Item , in caſo che al preſente ſi ritrovaſſe alcun

molino eſiſtente nel territorio di queſta città e non atto :

a ' macinare , fiano obbligatii e debbano li Padroni prin-.

cigali gabelloti di quello aprirlo , je tenerlo atto a ina- ;

cinare fra il termine di mefe uno da contarſi d'oggi in

nanzi ; altriinente ſiano in pena di pagare oncie cinquan

ta da applicarſi come ſopra , e potendo allegare giufte caue

ſe di non potere , .o non volere detto molino: aprire e

tenerlo atto a macinare , debbano fra detto termine.com

parire e fare petizione in ſcriptis innanzi,la detta Ill . De

putazione, seù all’Ainminiſtratore di detta gabella ; altri

mente , facendo il contrario , incorrano nella pena fudetta ,

da applicarſi come for ra .

- 15. E acciocchè dalli, detti molinari e padroni delli

molini non ſi possa allegare impedimento alcuno a non

tenere detti molini aperti , atti a macinare , come farebbe

per mancamento d'acqua , il che non può avvenire per

mancanza d'effa , atteſa l'immenza quantità di fiumi e

correnti d'acqua , delle quali fufficicnteniente , per la Dio

grazia ', abbonda tutto queſto territorio , e particolarmen

te 'nelli luoghi e contrade , dove ſono ſituatii detti moli

ni ; ma potrà forſe avvenire per malizia o per mala cua

ra , così delle molte guardie di dette acque , che con tan-,

te: ſpeſe ſoſtiene l’Eccmo Senato , come delli ſtessi moli

nari , garzoni , ed altri, che assiſtono a macinare in detti

molini . Pertanto S. E. ordina , che : le guardie :di dette

acque , che tiene detto . Eccíno Senator,per la conſerva

zione e giuſta diſtribuzione d'eſſe , diligentemente e con

tinuamente abbiano e. debbano assiſtere alla cura , guar

dia e diſtribuzione dele acque , ſecondo lore e quan.

tità ſolita e conſucta , e preciſe : d’essi molini , comeallº;e
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obligazione loro, è neſſuna perſona di qualſivoglia grado co

ine fopra poſſa pigliare , o ſervirſi d'elle acque , o'par

te di cffe per minima quantità che foffe , senza eſpreſ

fa licenza , c 'preſenza di detri guardiani'; come nc anco

poffano,, ne debbano dette guardie e fopraguardie dare ,
ne permettere quantità , benchè minima foſſe , di dette

acquo , ne a perſone , ne a padroni , ma la giuſta quan

tirà a loro competente nelle ore ſolite e conſuete , e non

polfano poſporre', ne anticipare ; e che detti molinari ,

e qualſivogliano perſone , che alliſtono à macinare in eli

molini , ſiano obbligati , e debbano tenere li portelli d'ac ,

que d'effi 'molini di giuſta miſura , e non laſciare ſpan.

dere di ſopra di detti portelli . , ne commettere ·alcuna

frode di molinari con diſpendio delle acque , è danno

di detti molini , fotto' pena di 'oncia cento , da applicarſi

come ſopra ; ineludendoci tutte le altre contravvenzioni ;

ed altre pene benviſte a S.E. per ogni volta che € ontrav

verrassi , da applicarſi come ſopra .

16. Item , perchè l'eſperienza moftra , che li forňari

avendo l'arte de' molinari, e il molinaro di fornafo , para

toriſce molte frodi d' eſſa gabella di farina , pertanto S.

E. ordina , che d'oggi innanzi neſſuna perfona , che fa l'

eſercizio di fornaro poſſa fare l eſercizio di 'molináto, tan

to per eſlo , quanto per altra perfona fommella per effo 3

c neſſuna perſona, che fa l' cſercizio di molinaro , polla

fare l' eſercizio di forniaro , ne per esso ne per altra fom

mella perſona : dichiarando , che nemmeno polfano li for

nari e vermicellari , e ſemolari intercedere pleggi nelle

gabelle di detti molini , ne li molinari pleggiare li fórna

ri , vermicellari , e ſemolari ; e facendo il contrario , ſiano

incorſi nella pena di pagare oncie cinquanta , e
di

per

dere lo ſtiglio , animali ed altri , da applicarſi come ſo

pra , ed altre pene benviſte a Sua Eccellenza .

17 . Item , perchè facilmente ſi può cagionare frode a

detta gabella , così per la farina che entra in queſta

Città , come per quella che ſi conſuma fuori le porte

territorio della , con vendere ' e comperare pane in det

tó territorio ; perciò S. E. ordina , che neſſuna perſona ,

quanto fivoglia privilegiata che ſia come fopra ,ardiſea ,

>
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ne presuma d'.qggi innanzi fabbricare , o far fabbricare , ne

far vendere , tanto in queſta Città quanto in . detto terri

forio pane , farina , e şemola ; ma ſolamente. poffano ven

derlį i fornari , panettieri, che pigliano a conſumare il

frumento di detta Ciųà; e che in detta Città e territorio
non ſi polla vendere altro pane , ſe non quello fabbricato ,poſſa

per li detti fornari, e ;panittieri di detta Città ; e ſe qualli

voglia persona , che vendeſſe , o facefle vendere , fabbrieaf

fej , ofaceſſe fabbricare , compraſſe. , 0 faceſſe comprare tanto

in, qưefta Città , quanto in detto territorio , o in qualſivo.queſta

glia luogo d'effu , che non foſſe territorio , pane della fa

rina della Città , non lo pofſa vendere , fabbricare:, 0 , com

perare , ſe non abbia la polizza della compra della farina

dal magazzino della Città ; ogni controvventore del preſen

,te ſa e s'intenda aver incorſo nella pena di pagare oncie

sinquanta ,da applicarſi come ſopra ; ed eſſendo inabile in

detta pena pecuniaria ſia in pena d'anno uno di car,

cere , e quattro tratti di corda .

1:18 . Item , S. E. ordina ., provvede e comanda , che.

neſſuna perſona di qualſivoglia ſtato , ſello e condizione.c

che ſia , quantoſivoglia privilegiata , etiam Officiale Regio,

ardiſca ne preſuma tenere centimoli , o altro qualſivoglia

inſtrumento di macinare , cosi, a mano come con beſtic ,

ç di qualſivoglia altro modo , così in queſta città di Pa

lermo , come in tutto il territorio della ; ed in caso che

qualſivoglia persona come ſopra , al preſente ſi ritrovaſſe

in fuo potere finili centimoli 90 inftrumento di macinare ,

frumenti , atti a macinare , o fcanigliare , quelli abbiano

e debbano rivelare in fcriptis nell ' Officio di Maeſtro No
taro di detta III. Deputazione , con diſtinzione , modo

forma e quantità d'elli centimoli , o inſtrumenti , fra il ter

mine di giorni dieci , da contarſi dal giorno della pro-..

mulgazionc del preſente bando : e contravvenendo al pre- ,

ſente capitolo , liano incorſi nella pena di pagare oncie
cinquanta , e di perdere li detti centimoli , inſtrumenti ,

e beſtie , da applicarſi la metà a chi rivelerà , e metterà

in chiaro ſimili contravvenzioni , etiam che foffero Mini- .

ftri Regj , e di giuſtizia ſalariati di detta . Ill . Deputazione ,

o qualſivoglia altro Miniſtro ; e l'altra inetà all' III. De

pu.
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putazione in fúſlidio di ſpeſe di efla .

IO. E per avere effetto la detta proibizione ed abo

Jizione de' centimoli ed inftruinenti di macinare come so

pra , neſſuna perſona ardiſca , ne prefuma di fabbricare fi

mili centimoli ed inſtrumenti di macinare frumenti ; ' né

quelli addirizzare , ne acconciare ad uſo di fabbricare fti

per ſervigio defli centimoli ed inſtrumenti , ſotto l'

iſteſſa pena da applicarſi come fopra , ' ed altre pene ad

arbitrio di S. E.

Item S. E. ordina che li guardiani , collettori ,

e controſcrittori , ed altri qualfifiano officiali , miniſtri

che alliſtono , o ſi trovaſſero alle porte di queſta città ,

abbiano e debbano riconoſcere le carrozze , feggette , zim'

mili ,cartelle ', rutoni di paglia , ed altre coperture ,

le quali s' entralfe furtivamente farina ; e quelli che la

porteranno , non poliano , ne debbano impedire , ne de

negare alli detti officiali , che non entrino , o non fac

ciano le ſudette diligenze per l'indennità di detta gabeb

la , ne con fatti ne con parole , ne eſſi ne altre per

fone , ancorchè foſſero in loro compagnia ; e ſi poſſa ri

conoſcere e cercare ogni ſorte di perſona ſenza eccet

tuazione alcuna o lia a piedi o a cavallo , e li con

travventori incorrano , ed ognuno di loro incorra nella

pena
di pagare oncie cinquanta , e di perdere dette car

rozze , feggette ed altre coperture , ſchiavi , bcftie , e la

farina , che porteranno nel modo di ſopra ; da applicarſi

detta pena ' conforme è diſpoſto nelli precedenti Capito

li del preſente bando ; e l'iftcſſo s'intenda per li ſchia

vi ; non eſſendo abili alle pene pecuniarie , fia in pe

na ogni contravventore d'anno uno di carcere e quat

tro tratti di corda ; e ſe foſſero femmine , o panettieri ina

bili a pagare detta ſomma , incorrano alla pena
di cento

ſtaffilate in pubblico , e danno uno di carcere ; e cafo

che le perſone , che voleſſero entrare le farine furtivamen

te in qualſivoglia delli modi di ſopra o altro , non vo

leſſero laſciarſi riconoſcere dalli detti officiali e ministri,

e quelli ributtaſſero ', o con minacce , ed ingiuric , o con

fatti e con armi, ed altri inftrumenti , ovvero eſimeſſe

ro detti contravventori le beſtie e farine , o lc dette co
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perture cum: fopra , qn alſivoglia contravventore la

s intenda incorſo nella pena , ſe, farà nobile ; di ſtare,

carcerato anni tre in un caſtello benviſto a S. E. , ed er.

ſendo ignobile di remigare, per lo medemo tempo fopra

de Regie Galere , ed altre pene ad arbitrio di S. E.

E perché potrebbe ſuccedere , che la toleranza e

partecipazione delli portari , guardiani ed altri miniſtri

così di detta II . Deputazione , come di giuſtizia , che ſo

gliono aſſiſtere nelle porte di queſta Città , cagionaſſe dan

no alla preſente gabella ; perciò S. E. ordina , provvede

e comanda , che in caſo le furtive immiſſioni di farine fi

facellero con tolleranza , conſenſo e partecipazione d ' eſſi

portari , guardiani , miniſtri , collettori e controſcrittori,

liano in pena , cioè , li padroni principali delle porte ,,

ellendo eſſi delinquenti , di privazione e confiſcazione di

elle porte da applicarſi e rivolgerſi alla R.C., e di ſtare carcerati

nelle carceri eligende da S. E. per lo tempo di anni tre ; ed

eſſendo ſuſtituti o gabelloti di dette porte , o miniſtri ,

che affiftono , ed hanno cura di dette porte della padroni

principali , o d'altri ſuſtituti , o miniftri di giuſtizia , ov

vero collettori e contraſcrittori , e qualſivoglia altro mia

niftro , fiano in pena di remigare ſopra le Regie Galere

per anni cinque , ed altre pene riſerbate ad arbitrio di

9. E. a relazione di detta Ill . Deputazione .

22, . Item S , E. ordina , provvede e comanda , che da

oggi innanzi le farine , così di forte , come di majorca ,

e le ſemole che s'entreranno per conto ed a nome dela

li fornari ſeu panettieri , e delli ſemolari e vermicellari,

che ſogliono comprare dell'Amminiſtrazione di vittova

glie dell'Ill. Senato , sabbiano e debbano entrare al

peſo che avrà dato & in futurum darà ogni ſcandaglio ,

che farà detto III . Senato , e ſecondo quello entralle ogniIll

ſacco di mezza falma . E perché con entrare detti fru

menti cosi di forte come 'di majorca , e li' detti ver

micellari e ſemolari ſecondo l'intero pero d'ogni lacco di

mezza falma che darà lo ſcandaglio , viene a cellare la cau

ſa del pagamento delle . creſcimogne , che l' III . Senato per

to paſſato è ſtato solito pagare a detti fornari , vermicellari

ſemolari , che verrà ad entrare , e ſe gli facea buono

nel
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inelli fcandagli per cauſa di dette :èreſcimogne, ed alta.

detta : illl. Deputazione mancherà l'introito della gabella) ,

che- e tato . folito, eligere da dette :creſcimogne sgole non

potrà corriſpondere a pagare li foggiogatarii; S. E. , fange

al'appuntamento fatto - tra detto Ill. Senator, e li Deputati

delle dette nuove gabelle , e la provviſta fatta per via del

„ Tribunale del Rcal Patrimonio , sotto li , 14. rdel mese di

Febraro , in cui fu detto : Ilt. Senatus provident cum inter

ventu Deputationis ; e per detto Ill. Sepato a 20. del-me

demo fu fatta provviſta , quod ftante ifta commiſione E.

S. per viam Tribunalis Regii.Patrimonii , appuntainerito

factoin , Deputatione novarum gabellarum die octavolo dicti

menfis Februari , fiad actus in forma o ordinásprowedebe

comanda , che lasgabella , delle creſcimogne , che

paffato s' ha offervato farfi :buona alli detti forpara ver

micellari , e semolari , l'abbia detto : lll. Senato de ugg

innanzi a pagare : a, detta II!. Deputazione per pagarſi al

Ji detti soggiogatarj. s ragionandola penisfempre a ragione

di grana quindici iper ogni ſalma di frumentoi,ctanto. di

forte , quanta di majorca , che ſi darà a detria forinarnfon

panettieri s'ed a detri vermicellari o demolaridella forion
ma piùſicura,e che ſempre entrerà per ogni falma: « E la : pes

fona , che fa o farà di Catfiere dell'. Amminiſtrazione di

vittovaglie di detto. Ill .: Senato , li derdi i grana) quindigi

per - ſalma di frumento , così di : forte , come demai scal,

e labbia da trattenere in: fuopotenc dal prezzo d'uogani.

alma di frumcnti forti e majorches, che'l piglierạonosi dél

ti furnari ,, vermicetlari e fomolari valeu panettieris; ali

grana quindici s'abbiano da dopoltare da detto Caffiect

nella Tavola di queſta Città ogni fabato sa nome di det

sta III . Deputazioneş e che illo fcandagliereô perfonache

fuole fare li detsi ſcandagli dil detto Hl. Senato open a

detti fornari , vetmicellariie , ſemolari , fja i tenuta edis uitto

bligato per ogni: fcandaglio :che a pro tempore fi faràig lan

me nota a detta Ill. Deputazione , e prefentare fexde, kuriod.

ſcritta di fua mano . i nell's officio dis Razionale din detta

Ill : Deputazione sodi quanto savrà uſcitoi it : pefocd'cogai

faccordis mezza iſaloia difarina , così: di furter z čomer die

majorca , e quello della demola , per avere Botiziar datta
Kk 2 Ill ,
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I !l . Deputazione, efuoi miniftri delpero , che'dovranno

fare entrare alle porte di queſta Citas per
le farine

che dovranno entrare li fornari ſeu panottieri , cost di

forte , come di majorca ,' e li vermicellari e femolari ,

durante il tempo d'ogni ſcandaglio , cha pro tempore fi

farà ; e contravvenendofi al prefente bando , ogni perfo,.

na ' , che contravverrà , incorra nella pena di pagare oncie

venticinque , da applicarsicome fopra ; e della privazione

d'officio irremiffibilmente .

23. E ftante la permiffione fudetta , di potere li fu

detti fornari rece panettieri , e li detti vermicellaris

sémolari entrare il peſo delle farine e semole , ſecone

do avrà renduro ogni fcandaglid ; S. E. ordina ; che nef

ſuno fornaro , ſéů panettiere , senolaro vermicellaro

pola nelli fuoi ſacchi portare , ne far portare i ed entrare ,

fe non il giuſto pelo di detto ſcandaglio , e tutto il from

pra più che ſi trovera per ogni facco , s'intenda confifcae

to ad utile di detta lll. Deputazione ; è li collettori e con .

traſcrittori fiano tenuti ed obbligati eligere dalli contray .

ventori il prezzo di quanto importerà il fudetto fopra più ,

che fi 'troverà in ogni facco anco con la gabella , ſenza

commutazione o compensa d' un ſacco ad un altro ; di

piu ſiano in pena , e debbano pagare tari dodici per ogni

Totolo , che ſi ritroverà di più del decto giuſto pefo delo

do ſegndaglio ,daapplicarſi laterza parte all'amminiftrazione

di victovaglie di decca Gitta , altra terza parte alla detta ( Ul.

Deputazione , e l'altra terza parte alli officiali che pi.

glieranno la contravvenzione; con obbligo d'avere denti

Officiali a tenere conto particolare , e depofitare la rata

soccante a detra amminittrazione Il lunedì diogniſettimana

e quellà della Deputatione conforme all' altri minuti , che

& cligono per conto della gabella . E contravvenendo i

detti collettori.È contraſcrittori oltre...dellere privati d '

officio non poffano più concorrere a neſſuno officio di

Città , me di detta Ill. Deputazione, ſiccome in virtù del

preſente bando l' ha privato e.priva irremiffibilmente, e

ſenza potere mai eſſere aggraziati ; incorrano di più nella

pena di pagare oncie dieci , da applicarfi la terza parte a

chi - rivelerà e metterà in chiaro la contravvenzionc',

l' al
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l' altra keraa : parte alla detta, amminiſtrazione di vita

tovaglie , e l'altra terza parte all ' III . Deputazione .

24. £ perchè le frodi più grandi ed intereſfifi fan

no alla detta gabeļla nelle immiſſioni furtive in queſta

Circà , procedono dal tenerli tante porte della Città

aperte non solo il giorno , ma buona parte della notte ,

e dalla facoltà , che hanno le perſone di fare aprire di

notte dette porte , dalle perſone che affiftono in elle , le

quali per lo più non ſono i principali padroni , ma gaþello

fi , cd alcuni d'effi molte volte partecipano delli froại

per ellere poveri uomini . Pertanto $. E., per evitare'tan

te frodi , ordina che dioggi innanzi le porte di Caſtro,

Montalto , $ . Agata, di Termine , d' Oſſuna e di Macquea

da , fi debbano tenere al più tardo a mezz'ora di not

te aperte , e li guardiani delle porte fiano obbligati di

portare le chiavi alle perſone deputato , che gliele canſe

gnarono ., e ' la mattina regirerando a pigliarſele fatto gior

no chiaso , ed aprire delle porte , e dal detto tempo fino

a mezz'ora di notte non ferrare per qualchivoglia caulas

forto pena alle perſone fuftitute o ſeu padroni di dette

porte di perderle , s'intendano ipfo jure ,, & ipfo facta

acquiftace alla Regia Corte ,e di pagare oncie venticin

que per ogni volta che contravverranno , o altre pene ben ,

vifte a S. E. , perché per entrare le perſane e loro rob;

be in queſta Cicra , dal tempo di mezz'ora di notte in

panzi , baſtano fufficientemente l'altre porte , le quali fua

no più eſposte alli miniſtri della giuſtizia, avvertendo al

li deyi padroni delle porte , che non ſono finora proibi

te , che , dando, qualſivoglia fofasito di frodę di dette

įmmissioni furtive , fi proçedesa, contra losa a calige

cſemplare.

25: Item ordina Sua Excel,per riparare alle continue
frodi

chc fi cammettono dalli borgheſi, di fuori , chę

queſti non poſſano più andare a macinare con la fala

polizza pigliata dalla caſſa , barriata e firmata dalli.com

lettori , ma con un altro bollettino Itampato e firmato dal

Deputato amminiſtracare , nel quale gli verrà defignato il

inolino, dove dexu bergheli doyranno macinare , e datto

bolleitinoruabbia sa ftare unitamente, con la polizza alla

:
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canna nella forma dettă di fópraſ'è pöttähdoni dedil bor's

ghefi la foró farina , fe Pabbiano da traſportato cons" lä
folita polizza lacerata “ eiinurgata ; è tenerla nelle loro

flanze di campagna pet Tộro cautela coine fopra fi" " a

detto ,' è detto bollettino abbia da reſtare in potère

delli "molinari murgato e ' lacerato a fine di poi" conſe

gnarlo ogni giorno alla perfona'; cheche aſſiſterà da para

te dell'Illuſtre. Deputazione , per riportarlo ogni ſerá

in potere del Deputato amminiftratoreelcontrava

venendo al preſente capitolo", "fano 'li detri borghefi i'r

pena non ſolo di perdere dette farine é beſtie”,maản:
che di pagare ' oncie dieci per ogni volta che contrave

verranno li molinari feu gårzoni , e per la loro inas

bilità li gabelloti principali de padroni delli molini , forto

la pena doncie cinquanta , ed altre pêne benviſte ;" da

applicarſi come ſopra :: 7:0

26. Item S. E. ordiná , provede e comanda a tutte e

qualſifiano 'perſone di qualſivoglia grado , ſtato", ſello, e com

dizione , che fiano', nemint exempro , che non poffànó nëpre

fumino traſportareneſſunaquantitàdifarina , pane,e cofe di

pafta'da un luogo d'uf'altro luogo nel territorio di queſtaCit

tà , ancorché afferilleto ' d'entrare per le porte di ſpedi

zioni con carrozze ', ' fedievöläfti ", feggeete ve volantini ,o

con altra forte di covvertüre ; ma volendo quelli caricare

e traſportare così per lo territorio , come per entrare in

queſta città , abbiano quelli da caricare con le ſolite liš

cenze fupra le beſtie in paleſe , per pagare la fudetta ga

bella' , che è ſtata importa co nforme agli ordini e ban

di promulgati; e contravvenendo alcuno al preſento ora

dine , ſia s'intenda' avere in corſo nella pena di pagareé

oncie cinquanta , e di perdere le carrozze , fedievolanti)e )

ed altri ; nelle quali' fi ritrovano caricate la farina , pane

cose di palta " ſüdot té , då applicarſi le- 'due terze parti

alla ſudetta III . Deputazione , ed una terza parte al rive

farite, che piglierà le fudette contravvenzioni, ed altri pene

benviſte e riſerbate ad arbitrio di S. E.fé non altrimenti .

27. Item S. E. per evitare le frodii, perché con eſpe'

rienza fi ha pratticato chemolte perſone poco timorofe

di Dio ; e della giuſtizia invigilano com patie invenzioni
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di fraudare le gabelle di detta Illuſtre Deputazione, e per

ellere la più conſiderabile gabella di detta III . Deputazio

nc quella della farina , e la maggior parte delli contrab

bandi fono commeſſi dalli molinari , li quali per evitare

le condanne , o per non eſſere condan'nati alle pene ,

che commettono nelli molini , vi tengono una perſona mi

ſerabile , nè vi tengono robba; e così dopo che si ha dichiara

to c condannato la pena , non vi è dove conſeguirla ;

per rimediare a tali inconvenienti S. E, ordina , provvedce

comanda,che fra il termine di giorni otto dalla pubblicazione

del preſente , neſſuna perſona poſſa eſercitare l'officio di mo

linaro in qualſivoglia modo e maniera , ne macinare qual

ſivoglia benchè minima quantità foſſe di frumenti cosi for

ti come roccelli , nè tencre molino neſſuno aperto , ſe

prima fra il termine ſopradetto non venga a preſtare pleg

geria di oncie dieci per l'atti del Maeſtro Notaro di det

ta Ill . Deputazione , acciò ogni qualvolta ilmolinaro , feu

padrone del molino atto a macinare , ovvero il garzone del

detto molino , che alliſteſſe in detto molino per macina

re , qualſivoglia di loro veniſſe a contravvenire al prefen

te bando ed in ogni capitolo di eſſo , ci foſſe condan

nato a pagare qualche fomma , e non aveffe modo il det

to molinaro feù garzone di pagare la pena , alla quale

ſarà condannato per la contravvenzione fudetta, in tal caſa

la ſudetta Ill . Deputazione e ſuo gabellota polla coſtrin

gere il pleggio à pagare quel tanto farà condannato il

molinaro feù garzone , con che avendo ' pagato: la det

ta Ipleggeria della ſomma di oneie dieci , il pleggio foſſe

liberato , ed eſimuto da detta plegeria , ed il molinaro ,

volendo ſeguitare ad eſercitare l' officio di molinaro , ſia

tenuto di preſtare nuova pleggeria d'altre oncie dieci,

quante volte fuccederà il caſo : non derogando S. E. per

lo preſente le pene contenute nelli capitoli di ſopra eſpreſ
fati ; c non eſinendo per la preſente pleggeria, da darſi

dalli molinari , il padrone principale dalle peneoſprellate

nel fopradetto bando , e non altrimente ,

BAN .
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BANDO DELLA GABELLA DELLI TARI DODICI

ſopra ogni falma d'Orzo .

P

Erchè fra l'altre gabelle impoſte in virtù

del Conſeglio detenuto e conchiuſo per l'

Eccmo Senato della Felice e Fedeliſſima

Città di Palermo a 29. Agoſto 1648. , con

fermato dall ' Eminentiffimo Cardinal Trivul

tio , allora Luogotenente e Capitan Gence

rale per S. C. M. in queſto Regno di Sicilia , per iva

del Tribunale del Real Patrimonio a 31. Ageſio ſudetto ,

vi è la gabella delli tari dodici ſopra ogni ſalma d'ozro ,

che ſi ripoſta e conſuma in qualſivoglia magazzino e luo

go eſiſtente nel territorio di queſta Città , in virtù del

ſudetto Conſeglio , ed in virtù d'atto fatto per detto Emi

nentiſſimo Signor Cardinale a 2. Ottobre di detto anno

1648. , confermato da S.C.M. in virtù di fue lettere Rea

li date in Madrid a 5. Novembre 1649. , efecute in que

ſto Regno' a s. Marzo 1650. E perché ſono varj i modi ,

con li quali molte perſone fi sforzano di fraudare detta

gabella , per tanto S. E. in virtù del preſente bando ha

ordinato ed ordina quel , che ſiegue .

1. E priino S. E. in virtù del preſente bando hạ or

dinato ed ordina , provvede e comanda ,che neſſun aper

ſona di qualſivoglia ſtato , grado e condizione che ſia

quantunque privilegiata , poſſa iné debba entrare qualſi.

voglia forte d'Orzo , benchè minima quantità foffe , per

neſſuna delle porte di queſta città , eccetto per le por

te di ſpedizioni , che ſono Porta nova , Porta di vicari ,

Porta di greci , Porta doganella e Porta di S. Giorgio ,

per orzo che verrà per mare , per la Porta della pin

nata della marina; che prima di entrare abbia da rivela

re alli collettori delle ſudette porte la quantità dell'or.

zo , che avrà ad entrare , pagando la gabella a detta ra

gione di cari dodici per falma; e nel caſo che entralle fen

za rivelare , o pure rivelalle meno foınma della quantità

che porta , o vero, entraſſe per altre porte , e non di quel.

e di ſpedizione ſopra nominate ſenza pagare la fudetta
abella , fia e s’iprenda incorſo nella pena di pagare on

>
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cie cinquanta , e di perdere detto orzo , le beſtie , car

ſeggette ed altre coperture , con le quali entrerà

detto orzo , ancorché coſtaſſe che le dette carrozze , seggette

ed altre qualſifino coperture non ſiano proprie , ma loca

te , e di qualſivoglia modo eſſere accommodate ; reſtando

l'azione alli padroni contra li delinquenti ; da applicarſi

de dette pene , cioè , la metà a chi prenderà e metterà in

chiaro ſimili contravvenzioni , e l'altra metà a detta Ill.

Deputazione ; ed i bordonari , cancelli , ed altre perſo

' ,ne , che contravverranno, fino in pena di quattro tratti

di corda , ed altre pene ad arbitrio di detta III. Depu

tazione ..

Come che da alcuni mali intenzionati fi proccura

per tutte le vie di fraudarſi detta gabella , facendo veni

re Porzo di fuori territorio ; e introducendolo nel ter

ritorio di queſta città , e ripoftandolo nelli magazzini :

ſtanzo de ' fudetti luoghi eſiſtenti nel territorio ſudetto ; come

anche quelli che fi raccolgono nel territorio di queſta

Città , lo ripoſtano nel modo di ſopra , e dopo con mola

te fraudolenti invenzioni pentrano furtivamente in quc

ſta Città nelle carrozze , feggette , ed altre , foffrendo mi

rabilmente la detta Deputazione per detta gabella , qua:

le frutta così poco per ragione delle ſudette frodi , edo

quafi coftretta a non poterla eſigere più ; onde viene ad

impoſſibilitarfi il pagamento delli bimeſtri, che tanto im

porta al ſervigio di S. R. M. , ed alla quiete di queſto

pubblico : Per tanto per delucidazione del ſudettò con

ſeglio's S. E. in virtù del presente bando ordina , prov

vede e comanda a tutte e fingole perſone di qualſivoglia

ftato , grado e condizione che fano, neniine exempto ,che
non pollano entrare l'orzo che viene di fuori territorio

nel territorio di queſta Città , se prima noni avranno ot

tenuti. la licenza in ſcriptis da detta Ill . Deputazione ,

ſeu dal Deputato amminiſtratore di eſſa ; e queſto ripo

ſtato abbia da pagare la gabella di tari dodici ipér: ogni

falma conforme fi difponc per lo conſeglio ſudetto ; co's

me ancora di qualſivoglia quantità d'orzo , che ſi racco .

glie nel territorio di queſta città , e : fi ripoſta nel mörlo:

fudetto :; intendendofi per lo preſente. bando , di tutto
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1

detto orzo ripoſtato che farà nel territorio fudetto , tute

to dover pagare il diritto competente di tari dodici per

ogni ſalma d'orzo ; eccettuandoſi però dal pagamento

ſudetto quella quantità d'orzo , che li padroni delli luo

ghi cfiftenti nel territorio di queſta Città , voleſſero real

mente riſervarſi per ſemenza per farſi il ſeminerio ne

ceſſario e per vitto delli fuoi animali , con precederee

prima le ſolite licenze e diligenze da farſi ; e queſto fot

to pena alli contravventori del preſente bando di paga

re oncie cento, e di perdere detto orza da applicarſi la

metà a quelli che lo piglieranno , e l'altra metà alla De

putazione in ſuſſidio delle ſpeſe , che fa detta Ill. Depu

tazione .

3 : E fimilniente in virtù del preſente bando s' ordina;

a tutte , e qualfiſiano perſone , nemine excepto , che han

no orzo riportato nel territorio di queſta città , o in qualſi

voglia luogo , ſtanza , inagazzino , ed altri eſiſtenti in que

fto territorio , che fra termine di giorni otto , da contarſi

dal giorno della pubblicazione del preſente bando ' , abbia

no da rivelare: detta quantità d' orżo .che hanno ripo

ftato nell' officio di Maeſtro Notaro di detta Ill . Deputa

zione , acciò ſi poſſa cfigere detta gäbella comefupra ; e

queſto sotto pena' alli contravventori del preſente : bando

di perdere detto orzo , che ſi troverà non ellere rivela

e di pagare, oncie venticinque , da applicarſi come

Sopra : ris

4. Item s ordina , provvede e comanda , che detto

orzo che ſi troverà ripoſtato , e che fi ripoſterå fuori det.

ta Città , pet' tutto il territorio di detta Città come fos

pra , neſſuna perſona quello poſſa in tutto o in parte

trasportare : da un luogo,ad un'altro , tanto ſotto preteſto

d' entrarlo in queita Città per venderlo , quanto per

qualſivoglia altra cauſa , fe primal non avrà licenza in

ſeriptis dall'Amminiſtratore d' eſſa gabella . , ' quale licenza

con terrà la ſomma dell? oriżo che si avrà da traſportare

il nome del padrone , ed : il nome di quello che riceve

rà detto orzo , con il luogo da dove ſi leva e dove fi

traſporta ; e ,é fia detta licenza duratura per lo medeſimo
giorno , che farà ſtata fatta ; e contravvenendo al pre

ſen
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ſente capitolo , ſia in pena detta perſona che traſpor

terà , di perdere detto orzo e le beſtie , e di pagare on

cie cinquanta , da applicarſi come ſopra ; e queſto an .

corchè s ' aſſerille , che dette beſtie ſiano locate ed accom

modate ; reſtando l'azione al padrone delle beſtie da in

dirizzarſi contra detti delinqucnti .

5 Item S. E. per ovviare le frodi , che ſi poſiono

commettere dalli padroni di barche che portano orzo in

quella Città e ſuo territorio , in diſcaricare il ſudetto or

zo ſenza che prima aveſſero fatto il giuſto rivelo , e fen

za che vi foſſe l'aſliſtenza del Collettore , o della perſo,

na defignata da detta III . Deputazione : Pertanto ordina,

provvede e comanda , chc neſſuno padrone di barca pol

ſa , ne preſuma ſcaricare orzo nella cala di queſta Cit

tà e ſuo compreſo , ſe prima non avrà fatto il giuſto e

legale rivelo a detta Ill . Deputazione , o ſuo Deputato.

amminiſtratore , e ſe non vi ſarà l'aliſtenza del Colletto

re deſignato da detta Ill . Deputazione , o altra perſona

deſignanda ; e queſto ſotto la pena di oncie 25. da ap

plicarſi come ſopra , ed altre pene benyiſte a detta Ill .

Deputazione .

6. Item S. E. ordina , provvede e comanda , che neſſu .

na perſona come ſopra non polla , ne debba Vendere ,

o ſotto qualſivoglia altro pretesto dare quantità , benché

minima foffe , d'orzo tanto in grollo quanto a minuto,

per conſervarli in detto territorio , quanto per qualſivo

glia altra caula , ſe prima il comperatore non prenderà

il bollettino , feù licenza firmata dal Collettore delle por .

te , il quale . Collettore non concederà detta licenza , ſe

prima detto comperatore non gli avrà pagato la gabella

di quella ſomma che ayrà da comperare : quale bolletti

no dovrà contenere la quantità dell' orzo
il nome

cognome delli venditori e del comperatore ; e detto ven,

ditore , dopo che avrà conſegnato l'orzo al detto compera

tore , lacererà in parte detto bollettino , e quello resti ,'

tuirà al detto comperatore , quale ſia obbligato di rivelar

do , e conſegnarlo mezzo lacerato , ad effetto d' averlo a

dimoſtrare alla detia Deputazione , o vero al Deputato

-amminiſtratore. , quando vorrà fare diligenza di detta ga,
bel
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non ne

bella ; quale vendita e traſporto d'orzo l'abbia da fare

il medeſimo giorno , che ſarà ſtato fatto detto bollettino ;

e contravvenendo al preſente capitolo , fia in pena tanto

il venditore quanto il comperatore di perdere l' , che

compreranno o venderanno , e di oncie venticinque detto

comperadore , e di oncie venticinque detto venditore , da

applicarſi come ſopra , e di perdere le beſtic , ancorchè

coftaffe non eſſere proprie , ma eſſere ſtate accommodate

e locate , reſtando l'azione alli padroni contra li delin

quenti per lo prezzo d' eſſe .d'effe

7 : Item S. E. ordina , provvede e comanda a tutte

e qualſifiano perſone , e preciſe a fondacari , tavernari

ed altri che tengono o teneranno fondachi , ſeu alloggia

menti fuori della Città per tutto il territorio della , che

poſſano debbano tenere in detti loro fonda

chi , feu alloggiamenti , ed altri luoghi , benchè minima

ſomma foſſe d'orzo; ne meno pollano comperare dalli pa

droni , e da quallivoglia altra perſona , ne quello potla

no vendere ; e contravvenendo , fiano in pena tanto li

venditori quanto anche detti comperatori di perdere tut

to l'orzo , e di pagare oncie venticinque per ognuno die

loro , da applicarſi come ſopra . Benveroche volendo det

ti tavernari , fondacari ed altri , tenere in detti loro

fondachi , feu alloggiamenti , o in altri luoghi orzo per

consumarlo per provvifione delle beſtie che riceveranno

in detti loro fondachi, fiano obbligati di pagare alla det-.

ta III. Deputazione la gabella conforme l'accordio , che

farà il Deputato ainminiſtratore di detta gabella , dal

qua le ne eſigeranno la licenza in fcriptis . Come ancora

neſſuno bordonaro , che viene di fuori territorio , polla

paſſare per lo territorio di queſta città , c portare orzo

nella Città di Monreale ; ne meno l'orzo prodotto nel

territorio di quetia Città , o riportato in detto territorio ,

poila portarlo in detta Città di Monreale , ſotto pena di

perdere detti bordonari le beſtie , l'orzi , e di pagare oncie

dieci ; e per queſto ſi poſſa procedere con due teftimonii

ſingolari , avendo portato in detta Città di Monreale

folle pigliato per ſtrada , e mentre lo ripoſtano , ſtante

che lo debbano portare ad una delle ettc porte di fpes

e

din



269

9

tare و

و

dizione , ad effetto di pagare la gabella della giuſta quan

tità dell'orzo che ſi troveranno .

8 . Item proibiſce a tutti , e qualſivogliano cancelli ,

bordonari ed altri , che non poſſano traſportare orzo da

uno all' altro luogo fuori della Città per tutto il territo

rio d'eſſa , ſe prima le perſone , che vorranno traſpor

non avranno avuto la licenza in ſcriptis dell'Ain

miniſtratore di detta gabella , ſotto pena di pagare oncie'

dieci , e di perdere le beſtie ed orzo , da applicarſi come

ſopra .

9 . Item S. E. ordina , provvede e comanda , per evita :

re le frodi , che continuamente fogliono commettere li
bordonari , entrando orzi per frumenti , così рег

ie
porte

ſenſiglie che non ſono di fpedizione , come per quelle

che ſono di ſpedizione . Per tanto S. E.ordina ', provve.

de e comanda , che neſſuno guardiano , ne portaro pofa

ſa laſciare entrare redine , cavalli o muli , uno o più

con beſtie piene di frumento per la porta fenſiglia , così

di notte come di giorno , ma quelli debbano entrare per

le quattro porte di {pedizione , cioè Porta Nuova , Porta

di Vicari , Porta di Greci , Porta di S. Giorgio , sotto

pena di privazione d'officio ed altre pene benvifte a

S. E. ed å detta Ill . Deputazione ; non derogando per lo

preſente il bando promulgato d'ordine di S.E.per det

ta gabella dell'orzo sotto li ventidue Giugno paſſato mil

le ſei cento ottanta , al quale ad unguem sabbia rola'

zione , e non altrimente
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BANDO DELLA GABELLA

Delli tari ventiquattro per botte di vino, che

entra di fuori territorio .
)

>

*)* @ )* Erchè fra l'altreContent Erchè fra l'altre gabelle , ultimamente im

poſte per pagare li ſoggiogatarj , fu aſſegnata

P. all' III. Deputazione di nuove gabelle , da pa

garſi da tutti univerſalmente , nemine exem

x( @bara pto , la gabella delli tari ventiquattro ſopra

ogni botte di vino , che viene di fuori ter

ritorio ; e deſiderando S. E. per evitare le frodi e fur

ti , che giornalmente fi commettono , provvedere d' op

portuno rimedio , in virtù del preſente bando ordina

provvede e comanda a tutte , e qualſivogliano perſone di

ſtato , grado e condizione che ſiano, quantoſivogliano privi

legiate e privil egiatiſſime , nemine exempto , che vorran .

no entrare vino in queſta Città di fuori del territorio , così

per ſmaltimento e vendita che fanno e faranno li fac

chini e venditori di vino a minuto , come ancora li ta

vernai e paſticcieri , e pure per uso di particolari , e per

qualſivoglia effetto , non poſſano quello entrare , ne im

mettere in queſta Città , eccetto per le quattro porte di

ſpedizione che ſono, Porta Nuova , Porta di Vicari , Do

ganella , e Porta di S. Giorgio , e non per altre porte ; e

folamente fi concede poterſi entrare a minuto di mezzo

barrile a baſſo dalla porta di Greci , con avere prima

pagato il diritto di detta gabella a ragione di tarì venti

quattro per botte , oltre dell'oncia una , che tpetta all ' Ill .

Deputazione ; ed alla detta ragione avranno da pagare li

diritti di quelli vini , che verranno per mare , o farannoo

portati per terra fuori le mura di queſta città per ſmal

timento e vendita , cosi di facchini, come d'alcuni ven

ditori di vino , paſticcieri, tavernai, o per uſo di par

ticolari , e per qualſivoglia effetto da quelli che abita

vendono alla marina di queſta città , e nel com

preſo della cala del molo vecchio , fcu di Porta Felice

fino alla Porta di noſtra Signora di Piedigrotta , e di tut

to il vino , che ſi conſumafle nel territorio di queſta

.

2

2

no

9

Cit.



27 1

e

و

eidi ques

Città a minuto ; e queſto ſotto pena di perdere il vino ,

e di pagare oncie cento per ogni volta che contravvera

ranno ; e la detta pena da applicarſi come ſopra , 'la me

tà a chi la piglierà , e metterà in chiaro la contravvena

zione , e l'altra metà al gabelloto ; e li cancelli , bordona.

ri ed altre perſone , che porteranno detto vino , fiano

in pena di perdere le loro beſtie , di quattro tratti di

corda , ed altre pene riſerbate ad arbitrio di S. E.

1. E perchè nell'iſteſſo modo , alla predetta ragione di

tarì ventiquattro per: botte come ſopra ', ſi deve pagare

derra gabella da' tutti i facchini ed altri venditori divi

no , che viene di fuori territorio , che li vende a mi

nuto fuori di quelta Città , e por tutto il territorio def

sa , eſcludendo il nuovo molo , c ſtanze della Ziſa , ed il

inolo vecchio , feu di Porta Felice finov alla Porta di

Piedigrotta ; pertanto S. E. :ordina , provvede è comanda

in virtù del preſente bando , che nelluna perſona', 'ne

mine exempto ' come ſopra, non poſla , ne debba {vende

te vino di fuori territorio a minute fuori le porte

fta Città , e per tutto il territorio di eſa Città , fe pri

ma non abbia fuggelláto li vali le pagati tị diritti a detto

gabelloto a ragione di tari ventiquattro per botte ; o ve+

ro venderà il fudetto vino con licenza dell'accordo in

fcriptis fatra dall' Amminiſtratore di detta gabella', il qua:

le venditore , avuta detta licenza , dovrà prima pagare alla

caſſa la fomma che farà accordata , oltre che fa deb

ba accurdare con il gabelloto della gabella dell' onoia una

per botte , recuperandofi ancora la licenza fottoſcritta deli

Amminiſtratore di detta gabella , quale venditore la dos

vrà tenere in fuo potere per moſtrarlal alli Miniſtri, quan

do verranno a fare te diligenzez e volendoſi ſuggellare, pren

derà la polizza di detta calla , e quella lafcierà ad una

delle quattro porre di ſpedizione ad uno delli Collettori ,

il quale ſi farà la polizza continente la giornata' ' e la

quantità del vino , ed il ſuggellatore riconoſcendo detta

polizza ſuggelleràdetto vino , quale polizza di detto Cols

jecrore retterà attaccata alla botte , feu vaſo , dove ſuggels

lerå detto vino ,contraſegnata da detto fuggellatores, con por

nerci lal giornata , che avrà fuggellato , ad effetto j.che-ner
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ſuno poſſa venderë vino di fuori territorio a minuto fuo

ri le mura e territorio di queſta città , ſenza pagare li din

ritti di detta gabella ; e conrtavvenendo al preſente ca

pito lo , fiano incorſi nella pena di pagare oncie cento

da applicar fi come fopra .

2. Item che neſſuno paſticciere , tavernajo , facchino

o venditore di qualſivoglia ſpecie di vino , o qualſivoglia

altra perſona ne luoghi propri , da quì innanzi non'

abbiano e debbano preſumere entrare , ricevere , imbot

tare ne vendere nelle loro botteghe , cafe , ftanze ed altre

parti tanto in queſta Città , quanto per tutto il territorio

di eſla , quantità alcuna benchè minima foſſe di vino

di fuori territorio, ſe prima loro non coſti, che per detti vini

ſia ſtata effettivamente pagata, la ſudetta gabella alla detta ra

gione di tarì ventiquattro, come ſopra , per botte , oltre

della gabella dell'oncia una per botte ſpettante alla det

ta III , Deputazione ; e debbano entrarlo pelle ſudette quattro porn

te di ſpedizione , e portarlo recto tramite nelle bottoghe

cafe , fianze ed altre come fupra ; ed in quanto alli ; fac

chini , venditori di vino , tavernai e paſticcieri , per cer

tezza d'avere pagato la ſudetta gabella ſe gli farà la con .

tropolizza dalli fugellatori, nel tempo, che avranno ai lug,

gellare ilſudetto vino, continente la giornata , la ſomma

del vino , ed il nome é cognome del sigellatore:; ;la ;qualo

polizza ftarà attaccata alla medeſima' botte , o valo che

imbotterà detto vino ; e contravvenendo al ſudetto capir

tolo , fiano incorfi nella pena di pagare oncie cento , tan

to i padroni e venditori di detti vini , quanto quei che

entreranno furtivamente i detti vini di fuori territorio

da applicarſi come ſopra ó / ? n ? ni

3 . E più S. E. ordina , provvede e comanda , che neſe
ſuno facchino o altro venditore di vino a : minuto , ta-,

vernajo , e paſticciere , così grandi come piccoli, ed altri

che vendono vino in queſta città , marina e cala d'ella

incominciando dalla porta del molo vecchio per infino a

nostra · Signora di Piedigrotta , includendoſi il nuovo mo

lo , borgo e stanze della ziſa , castello del molo , e tutti

gli altri luoghi di questo territorio , non poſſano: ne deb

bano imbottare , o permettere che entrino nelle loro

bot
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botteglie ", caſe , stanze , taverniè “ e pasticcierie", ed altrò

qualſivoglia luogo , neſſuna quantità , benchè minima folle,

di vino fuori territorio , che prima non ſia preſente uno

delli figillatori di detta III. Deputazione a questo effetto

eletti ; quali figillatori non poſſano quelli ſigillare ,-
fe

prima non abbiano riconoſciuto le contropolizze delli Col

lettori delle porte di ſpedizione , e dopo quelli figiilare ,

tanto per quelli che abitano in questa città , quanto,

quelli di fuori le porte territorio di eſſa , con la me

deſima ſomma e quantità di vini fuori territorio , che in

dette contropolizze fi contiene ;. c questo fotto pena alli

trasgreſſori del preſente capitolo , che di qualſivoglia mo

do fraudaſforo : detta gabella ', di perdere li vini , bestie ,

carrozze ed altre , e di pagare oncie cinquanta , da ap

plicarfi come ſopra ; ed alli cancelli , bordonari ed altri ,

oltre di dette pene , di perdere le bestie- , di,
quattro trat

ti di corda , ed altre pene benviste a S. E.

4.- E perehè non ostante la fudetta cautela , che fan

no i figillatori , s ha fperimentato che detti facchini

venditori di vino a minuto , pasticcieri ; tavernaj ed altri

frodano : la detta gabella , con mettere nelle botti, o va

fi ſigillati dalli : detti -figillatori , acqua , viņi entrari fur

tivamente , ed altre meſcolanze , con aſtuzia levando i fu

detti ſigilli , improntati dalli figillatori, e quelli mettendo

altre volte ; falſificando quelli , ovvero per fpinoccie , can

nelle , ed altri varj modi da foro inventati : Pertanto S.

E. ordina e comanda , che 'nefluno paſticciere , tavernajo,

-facchino , o altro qualſivoglia venditore : di vino: di fuori

territorio a minuto , eccettuati i , padroni de ? luoghi

Cittadini, che vendono i loro vini nelle:doro cafe ; pof

ſa ner debba muovere , tevare : ne mettere , controfa
::

. '

re , o altra qualſivoglia maniera - falſificare i figilli , che

ſaranno improntati dalli ſigillatori ſopra le botti , sosyafi

di vino 9 ma quelli debba laſciare , mantenere e con

fervare nella propria forma se maniera , che da effifi

gillatori faranno tafciati improntati , inſino a tanto , cho

dalli medefini:figillatori li ſaranno i devati , e ſcopupati

per nuova immiffione di vini ; ne parimente anche pos

-la a nei : debbasimmettereivini , acque', ed , althc quals
fa
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ſivogliano meſcolanze in eri vafie botti figillati per cane

nella , pirone , o qualſivoglia altro modo , in augumento ,

o alterazione delli vini fuori territorio in dette botti , e

vafi siggillati da eſſi siggillatori, ma quelli abbia
, e debe

ba vendere nella medeſima quantità , che ſono ſtati im

melli in dette botti e vaſi figillati , ſenz'alterazione al

cuna di quantità per inſino alla fine di quelli ; ſotto
; pe

na di pagare oncic cinquanta , ed altre pene benyiſte

S. E. , nella quale pena pecuniaria s'intendano incorfi

i padroni principali, ancorchè coſtaſſe , che detti padroni

non foſſero conſentienti .

5 .
E per quanto ſia poſſibile , che detti facchini ed

altri venditori di vino fuori territorio a minuto non

commettano frode alcuna in detrimento di detta gabella ,

S. E. ordina e comanda , che neſſuno facchino , o altro

qualſivoglia venditore di vino fuori territorio a minuto

eccetto i padroni dei luoghi Cittadini , che fanno ven

dere nelle loro cafe , conforme alla conſuetudine , eliſten .

ti in queſta città e territorio di eſſa , incluſi il nuovo

molo , cala di queſta città , borgo di S. Lucia , ftanze ,

feu caſtello della Ziſa , e tutti e qualſifiano altri luoghi

del territorio , non poſſa , ne debba tenere nelle ſue

botteghe , ſtanze Ċ magazzini , nelli quali vi fa rie
ſia .

pottato detto vinó , neſſuna ſorte d'acqua , benchè mi

nima quantità fofſe , ovvero pozzi , fontane , cifterne , ca

tuli , ne artificj, në ordigni da potere pigliare acqua , e

metterla nelle botti cvaſi di vino ne meno poſla

avere , ne tenere aperture , fineſtre, porte, ed altre corri

ſpondenze a luoghi, dove poſſano con canne , o altre

induſtrie e modi pigliare acqua ,
ma quelli abbia ,

debba d'un ſubito , che farà pubblicato il preſente, ban

do ferrare e murare con calce ed arena , sotto pena di
,

pagare oncie cinquanta , e di perdere il vino ; e caſo che

alcun cancello bordonaro o altra perſona introducelle

-in dette botteghe , magazzini , e ſtanze detta acqua, lia

pure in pena di perdere le beſtie e privazione di non fare

più detto officio , ed altre pene benvifte ad arbitrio di S.

E., da applicarſila ſudetta pena come fopra .

6. E perché alcuni bordonari , e cancelli non poſla.
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no ſcaricare vino alli luoghi di fuori ; ed altre perſone:,

che caricano vino di fuori territorio , hanno ritrovato

una nuova invenzione di frodare detta gabella: di fuo

ri territorio , che quando portano detto vino per dio : luo

ghi , con preteſto, di, portarlo in Palermo , la introduco

no e portano nelli luoghi del territorio , e dopo l'en

trano per vino del territorio in grandiflimo intereſſe di

detta gabella ; S. E. ,per rimediare tali inconvenienti ,

ordina e comanda a tali perſone , le quali portano detto

vino che abbiano e debbano andare per le ſtrade

e vie pubbliche , e non pe'luoghi , ed abbiano da veni

re in Palermo , recto tramite , per le ſtrade , vie pubbliche

e più vicine ; ed eſſendo arrivate nelle porte di queſta

Città , non poſſano entrare detti vini , ancorché ſiano

per le dette porte di ſpedizione , le prima non avranno

preſentato la polizza del pagamento di detta gabella , per

quello che è di barrile mezzo in ſopra , e di inezzo bar

rile a baſſo pagare la detta gabella'al Collettore delle por

te ; ed eſſendo più d un barrile e mezzo: , abbiano ad

andare a fare la polizza alla caſſa , e fiano obbligati la

ſciare le beſtie con il fudetto vino. fuori la porta ', e non

entrare detto vino , ſe prima non avranno licenza' d'en

trare detto vino' dalli Collettori , ſotto pena di pagare

oncie venticinque , di perdere detto vino , ed altre pene

benviſte e riſerbate ad arbitrio di S. E.

7. E più perchè li proibiſce all'inchiuditori , padro

ni di luoghi , o altri i quali inchiudono nelli loro ina

gazzini , ripoſti , ftanze : ed altre del territorio di queſta

Città le uve , e muſti , che pervengono da detto terri

torio , di comperare e traſportare uva , muſti e vino ,

reſiſi di fuori territorio nel territorio di queſta Città , per non

miſchiarli coi vini e multi del territorio di queſta Città , è

conſeguentemente verrà ad eſſere defrodata detta gabella ,

con entrare per vini di queſto territorio . Perciò S. E.

ordine , provvede e comanda , che neſſuna perſona di

qualſivoglia ſtato come ſopra , poſla entrare ne fare en
trare , ne introdurre uya , muſti e' vini refifi di fuori

territorio , ſe prima non abbia ottenuto la licenza in

fcriptis dal gabelloto , feu fuo Amminiſtratore , facendoli
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pagare prima la fudetta' gabella di fuori território , à ra

gione di tari ventiquattro la botte ; ed elaiſo il termine

contenuto in detta licenza , da darſi per detto Ammini

· ſtratore , o non avendo detta licenza' , ed entrando dette

coſe , ſiano incorſi nella pena di pagare oncie cento , di

perdere la uva mufto e vino e foffrire altre pene

jad arbitrio di S , E. : i cancelli , poi bordonari , e car

ercttieri di perdere le carrozze con l' animali , cavalli , muli,

ed altre bestie , e di ſtare anni diece à remnigare ſopra le

Regie Galere .

8. E perché la gabella delli tari ventiquattro ſopra

ogni botte di vino , che viene fuori territorio , ſi deve

pagare da tutti univerſalmente , nemine exempte , eſcluſi

quelli luoghi che li coinprendono nel territorio di que

fta Città , che possano entrare i vini prodotti in essi di

quel tempo che ſono ſerrate le tratte , eccetto l'infraſcrit

ti , cioè Solanto , Riſalaymi ; la Scala di Gibilruila , la

Fontana della fico , del Parco , di Monreale , la Scala di S.

Anna , la Scala di Carini dalla Torre di Sferracavallo verfo

Palermo e non d'altre parti, confor.ne fi difpone per lo ſudet

to privilegio:Perciò S.E. ordina ,provvede e comanda che non

fi venda detto vino fuori territorio a minuto nelle botteghe

delli facchini , tavernaj, paſticcieri , ed altri coine ſopra , é

queſto fotto pena
di

pagare oncie trenta , da applicarſi come

ſopra, e di perdere detti vini; ed in quanto alli cancelli e bor

donari ſiano in pena di perdere le loro bestie ,diquattro tratti

di corda ed altre pene corporali ad arbitrio di S. E.

9 .
E

per evitare maggiormente le frodi e furti d' al

cuni miniftri ed officiali d'eſſa gabella
po

teſſero commettere dalli contravventori del preſente ban

do , S.E.ordina , provvede c comanda , che neiſuna per

fona di qualſivoglia ftato , grado , e condizione che ſia

come fopra , e neſſuno bordonaro , cancello , o altro polla

traſportare vino , muſto , o uva di fuori territorio ; e

volendola traſportare nelli territorii di quelta Città , non

lo possa fare ſenza licenza in fcriptis dell'Amminiſtrato

re di dettà gabella di tari ventiquattro fuori territorio ;

nè anche i padroni d'essi vini , musti , e li
pos

cano ripostare in detto territorio fenza la licenza di det

.

e che ſi

e uve

to



277

,

>

و

و

to Amministratore ; è questo ſotto pena di pagare oncie

trenta , e di perdere il musto , ed uva , da applicarſi

come ſopra ; ed in quanto alli cancelli , bordonari , ed

altri traſportatori ſiano in pena di più di perdere le bestie,quat

tro tratti di corda , ed altre pene corporali ad arbitrio

di S. E.

10. E vedendoſi con eſperienza , che alcune perſone

non oſtanti gli ordini e bandi , che per lo paſſato s' han

no pubblicato , con le pene in eſa contenute ed eſpreſ

fate , hanno entrato e vogliono entrare vino di fuori terri

torio furtivamente in queſta Città , e nella cala del molo

vecchio e nuovo , e per tutto il compreſo come ſopra

s’è dichiara to , e per ſopra le muraglie , ed in molti altri

varj modi furtivi , così di notte come di giorno , den

tro carrozze , feggette , beſtie , zimmili , rotoni di paglia ,

cartelle con fraſche , ed altri vaſi , tanto con perſone a

piedi o quanto a cavallo , e con diverſe invenzioni e pre

teſti , per le porte che non ſono di ſpedizione , ed alle

volte per l'iſteſſe quattro porte di ſpedizione ſenza ris

velare al Collettore la quantità del vino , nė meno paga

re la gabella per forza , ed alle volte con confenfo , e

toleranza dell' iſteffo portari, collettori, guardiani , e mi

niftri , 'che afliſtono in eſſe porte ; Pertanto S. E. ordina ,

provvede e comanda , che neſſuna perſona di qualſivo

glia ftato , come ſopra quantoſivoglia privilegiata ; e privi

legiatiſfıma , da quì innanzi poſla , nè prefuma entrare

introdurre in queſta città , e ſuo territorio , e nel com

preſo della cala , incominciando dalla Porta del molo veo

chio , feù di Porta Felice fino a noſtra Signora di Pie

digrotta ed il nuovo molo , quantità , benchè minima

foſſe di vino di fuori territorio per neſſuna delle porte di

quefia Città , né per terra nè per mare ,
naſcoſtamen

te ne pubblicamente , né con dette e qualſivogliano altre

frodič modi furtivi, eccetto per le ſopradette quattro

porte di ſpedizione, come fopra nominate
çon avere

prima pagato la gabella fudetta , e rivelato il vino alli

Collettori di dette porte , prima d'entrare in questa Cit
tà ċ fuo territorio , e dentro la ſudetta cala ; che vo

lendo li derti Collettori e ministri di dette porte ricerca ,

.

و*

و

;

re



278

و

o

7

3

1

re le carrozze , ſeggette ,.barche , ed altre coperture , non

poſſano dette perſone denegarlo , impedirlo con fatti e

con parole , nè eſſi , nè altre perſone ,che foſſero in loro

compagnia ; che detti collettori ministri e guardiani

di dette porte , ed altre porte di questa città abbiano

e ſiano obbligati cercarli , e riconoſcerli , e debbano aſſiste

re in dette porte ; che fimilmente i ininistri di giustizia ,

che ſi trovaſſero preſenti in dette porte , poffano viſitare

e cercare a tutte forti di perſone , ſenza eccezione di

perſona alcuna nell ' entrare d'eſſe porte , così a piedi

come la cavallo , in ſeggetta o in qualſivoglia altro

modo che ſiano ; e ritrovandoſi , che entrino vino di fuo

si territorio per le ſudette quattro porte , o altre porteri

-di queſta città , ſenza avere pagato la ſudetta gabella , e

rivelato come ſopra , ed altri modi proibiti , come ſopra,

fiano e s'intendano avere incorſo nelle ſudette. pene di

pagare oncie cento , e di perdere il fudetto vino ,carroz

ze , ſeggette , beſtie , e qualſivoglia ' altra copertura , ed

invenzioni, con le quali vengono ad occultare detti vini;

e che eſſendo schiavi ſiano in pena di perdere detti schia

vi ; ed ancorchè aſſeriflero ' , e dicellero , che dette car.

Tozze , ſeggette , beſtie , ed altre gli fiano ſtate accommoda

te , e non eſſere delli medeſimi contravventori , che com

mettono dette frodi ; reſtando l'azione al padrone princi

pale d'indirizzarſi contro i detti contravventori , per conſe-,

guire il prezzo della coſa confiſcata . Ed in caſo , che tali

perſone nell' entrare delle porte d'effa Città, e pere fo

pra le mura , e con altri modi furtivi faceſſere reſiſten

za ' alli miniſtri di detta Illuftr. Deputazione , e di giusti,

zia , che li voleſſero riconoſcere , rifiutandoli con fatti ,

.o parole di minaccie ed ingiurie , ed armi , ed altri in

strumenti ; ovvero eſimeſſero li contravventori da loro po

tere , e li vini , bestie ſeggette , e ſchiavi;

fiano e s'intendano incorfi , eſſendo nobili nella pena

di ſtare anni ' tre carcerati in un Castello
ed eſſendo

ignobili di stare per lo medemo tempo in galera , ed altre

pene riſerbate ad arbitrio di S. E. , ed eſſendo ſchiavi ' s'

intendano acquistati alla Regia Corte per ſervigio delle

Regie Galere : in quanto alle pene pecuniarie poi ſi ſen

છે .

carrozze

tano
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tano come ſopra , da applicarſi come ſopra :

E per essere la corruttela , toleranza e parteci

pazione delli portari , guardiani ed altri ministri , cosi

di detta gabella , come di giustizia , che permettono ima

miſlioni furtive di detti vini , alli quali ſe li deve dare

il più fevero castigo , etiam all'intereſſati medefimi , per

lo quale S. E. ordina ,provvede e comanda , che in caſo ,

che dette immiffioni furtive di detti vini li faceſſero con

toleranza , confenfo e partecipazione delli padroni di

dette porte , guardiani c miniftri , provandoſi per S. E.

con teſtimonj , etiam ſingalari , lia in pena il padrone

principale delle porte , eſſendo delinquente , della privazio

ne e confiscazione di dette porte , da applicarſi e vol.

gerſi alla R. Corte , e di ſtare carcerato ad arbitrio di

S. E. ; c li miniſtri , tanto quelli che aſiſtono ed han.

no cura in dette porte , come di giuſtizia , che per cor:

ruttela e fimulazione toleraſſero detre furtive immillioni,

fiano in pena di remigare per anni cinque ſopra le Regie:

Galere , ed altre pene riſerbatc ad arbitrio di S. En

E perchè buona parte di dette frodi conſiste tanto in

ripostare detti vini di fuori territorio, in caſe e botte

ghe , o altre stanze vicine , e ſotto le mura di questa

Città , e nel compreſo della cala come ſopra s'ha detto,,

quanto nel territorio di questa città , a cauſa delle fur

tive immiffioni d'eſſi vini in questa città , e delli smal

timenti d ' essi in detta cala , ſenza pagare al detto. Ga

bellota la gabella ;, ordina S. E. , che nessuna persona di

qualſivoglia grada come ſopra , quantoſivoglia, privilegiata,

possa , né debba ripostạre vini di fuori territorio , che

fiano venuti , tanto per mare quanto per terra , ancora

chè minima quantità fosse , in qualſivoglia caſa , magazzi.

-no , bottega , stanza , convento , ed altri ſotto e vicino.

le mura di questa città , e per tutto il compreſo della,

cala , incominciando dalla porta del molo vecchio , seu

di Porta Felice fino alla Chieſa di nostra Signora di Pie

digrotta e per tutto il territorio d'essa , se prima non

. abbia pagato la gabella a ragione come ſopra s' ha det

to , in potere di detto gabelloto dal quale ne dovrà

ricuperare il bollettino , che resterà in potere delli Collet
tori

I 2 .

>
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13.' E

tori d'una delle portedi ſpedizioni, c ' da quello ne ricevede
ranno una coñtropolizza ; e questo sotto pena di

pagare

oncie cinquanta ,da applicarfi come ſopra ; quale pena fi

dovrà pagare tanto da quelli che lo riceveranno e lo

riposteranno, quanto da quelli che lo porteraninos e

di perdere le carrozze , cavalli, ſeggétte ; ed altri ; con

li quali porteranno a ripostare detti vini : da; applicarſi

come ſopra , non oftantechè venissero di notte , e che il

padrone allegaſſe non ſaper niente di'detto ripofto .

per evitare ed ovviare quanto ' fia poſſibile 1°

occafione di commettere frodi in danno e detrimento di

detta gabella , così per' li vini di fuori territorio , che en

trano in queſta Città, come diquelli che ſi vendono à mi?

nuto fuori le porte di queſta Città , e nel territorio di

eſſa , tanto da tavernai , paſticcieri , come d' altri vena

ditori ; Pertanto S. E , ordina', che tutte quelle perſone

di qualſivoglia ſtato come fopra ; quantoſivoglia privi

legiate, che porteranno qualſivoglia fpecie e quantità di

vino , cosi per mare nella cala e molo ', e ſuo compres

fo , borgo di Santa Lučia ', ſcaro di Santo Eraſimo

per tutta la marina del territorio di queſta Città , innan

zi di sbarcare : abbiano , é fiaño obbligati di manifeſtare

nell officio di Detentore di detta Illuſtr. Deputazione ,

dove ſiano obbligati diportare li loroʻrefponfali ,' accioche

ſe gli dia l'eſpedizione neceſſaria ; e rivelare in detto of

ficio il luogo d'onde viene , e la giusta quantità del vi

to : con che venendo il vinó per mare con la fede d'

eſſere del territorio , e fi ritroverà più quantità di quello

ſi contiene nella fede del territorio , ſcaricandolo per vino

del territorio , ſiano in pena di perdere il vino e di on

cie cento , é -di perdere le barche - ſopra delle quali è

venuto detto vino , nonostante eſſere tutto della mede

ſima qualità , stante il ſopra più del vino averſi per vino

di fuori territorio ; e volendo detti vini entrare in questa

Città' , come .. ancora il vino che viene ſopra le bestie

volendoſi ſcaricare , e ripostare fopra : qualſivoglia barca ,

o darlo in vendita , o per uſo di particolari nella cala

e ſuo compreſo , o vero nel molo come ſopra , prima di
sbarcarfi detto vino , e ſcaricarſi dalle beſtie ed entrarfi

e

و

;

3

in
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in detta cala e molo , ne abbia di ottenere : le licenze in

ſcriptis da detto gabelloto , ſeu dal fuo Amminiſtratore ,,

il quale fecondo ad eſſo parerà , gli farà pagare la ga

bella delli tarì ventiquattro per botte ; e fe vorranno ri

poſiarlo vin magazzini , barche ed altri fuori della Città e

nello borgo di S. Lucia , o in altre parti del territorioį

non pollano farlo ſe priina non hanno ottenuto la licen

za come ſopra' , conforme è ſtato fempre : ' folitois o s’lia

oiſervato per lo pallato : proibendo ancora S. E. che nef

ſuno delli ſopraderti magazzinieri , ancorchè magazziniere

della Reggia Corte , poffa uſcire vino di fuori territorio

dalli fuoi magazzini , ed altri , per entrarlo nella Città ,

de prima non avrà pagato la gabella del fuori territorio ,

c con la preſenza del Collettore del borgo ; ed in quair

to a quelli delle Galere , almeno con li pezzini delli pa:

droni delle Galere ; quale vino , che alcanzano dette per

fone di Galera , non lo pofſano vendere , ne darc a nel

funa perſona , ancorchè foſſe con titolo d'elemofina , ma

ſolamente ſe ne abbiano da ſervire per ufo proprio ; ufcen

del detto vino dal magazzino della Regie Galere , e: .

non entraſſe ", per la porta con li foliti pezzini delli pa

droni di galera , e. detto vino andaſſe ad altra perſona

di quella deſignata nel pezzino dell'entrata della porta

il detto magazziniere delle Regie Galere ſia in pena
di

ра.

gare oncie cinquanta, e di perdere il vino .

14.2 : E fi proibiſce ancora a tutte le barche , vaſcelli,

feluche ed altre , non entrare in detta cala quantità nef

funa , benchè ininima foffe , di vino fuori territorio , se

primanon abbiano ottenuta la licenza di detto gabelloto

feu fuo Amminiſtratore',pagando la gabella a ragione di ta

rì ventiquattro per botte come fopra ; e contravvenendo

al ' preſente capitolo , fiino incorſi nella pena di pagare on

eie cento
e di perdere detto vino , da applicarfi come

fopra ; e di quello viene per terra perdere il vino .

* 1: 5: Item che neſſuno cancello , bordonaro , o altra quala

fivoglia perſona , li quali portano vino di fuori territorio

di Carini , tanto in groffo , quanto di mezzo barrile a

balio , non poſſano , ne presuinano entrarlo per altre por

le , ſe non per la porta di S. Giorgio ; e l'abbiano da por

Nn

.

و
e

ta
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tare recto tramite , con pagare la gabella come ſopra
ſotto pena ad arbitrio di S. E.

16. Ed acciò da detti miniſtri e guardiani , che man.

derà detto gabelloto , feu fuo Amminiſtratore , ſi poſſano in

ogni tempo fare le dovute diligenze per oſſervanza del

preſente. bando , e per evitare , che nonevitare , che non ſi commettano

frodi; ordina S. E. , che tanto di giorno quanto di notte

finito che ſarà il tocco , poſſano fare le ſudette diligenze

a tutti e qualſivogliano venditori di vino a minuto di fuo

ri territorio dentro queſta città , quanto fuori la porta

e territorio della ; e fiano tenuti ed obbligati , quante

volte ſaranno richieſti , aprire le porte delle loro taverne ,

paſticcierie ed altri luoghi , dove ſi vende detto vino

a'li fudetti miniſtri e guardiani , che da detto gabelloto

feu Amiinistratore ſaranno mandati : con che di notte

non ſiano meno di due miniſtri , c due fuggellatori , ad

effetto di fare le diligenze , che vorranno per chiarifica

zione , eccettuati però li padroni de ' luoghi Cittadini , che

vendono il loro vino nelle loro proprie caſe . Nec non

che ſiano tenuti ed obbligati di tenere dette taverne , pa

fticcierie ed altri luoghi , dove ſi vende detto vino di

fuori territorio a minuto , aperti dal far del giorno in

fino ad ore duc di notte , dopo che ſarà finito il tocco ,

conſorine alla conſuetudine di queſta città ; ed in caſo

che per alcuno accidente prima di detta ora ſi trovaſſero

ferrate contravvenendo , ſiano in pena di pagare.oncie

venti come ſopra , ed altre pene benviſte a S.E.

17 . E perché la buona parte delle frodi l'eſperienza

ha dimoſtrato, che viene commeſſa non folo dalli detti vendi

tori, ma pure da tutti coloro che con le loro invenzioni e con

l'operazione degli altri le commettono; S.E. ordina, che nes

suna perſona di qualſivoglia ſtato come ſopra ,quanto ſi voglia

privilegiata , poſla ne debba pigliare , ne entrare vini dala

le caſe , ſtanze , ripoſti , magazzini ed altri efiftenti in que

la Città , e farli portare in altra caſa , bottega , magazzi

no di facchini , venditori , tavernai , paſticcieri ed altri ,

e farli vendere a minuto , ne per altra qualſivoglia cauſa,

ſenza licenza in fcriptis dell'Amminiſtratore di detta ga

bel

1
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bella '; né i cancelli , bordonari ed altra qualſivoglia jer

fona poſſa pigliare funili vini , ne portarli da dette çifs ,

ſtanze e ripoſti , ed altri in dette botteghe di venditori ,

come ſopra fenza la ſudetta licenza , ma ſiino obbligati

dette perſone in entrare dalle porte di ſpedizione portar

li , recto tramite alle caſe de particolari o alle borte

ghe , ſecondo il conſeglio di detta impoſizione detenuto

e conchiuſo a 29. Agoſto 1. Ind . 1648 . confermato da

S. E. , e Tribunale del Real Patrimonio a 30. detto . Ed.

avendoſi con eſperienza praticato , che in frode di dete

ta gabella alcuni entrano i detti vini di fuori territori ,

nelli luoghi che ſi comprendono nel principio , e dopoc

meſcolandoli con i vini prodotti da ’ detti luoghi , cone

ſeguentemente li entrano in Palermo per vini di territo

rio e prodotti in detri luoghi , in grave danno di detta

gabella . Pertanto S. E. ordina e comanda , che neliuna

perſona , quantoſivoglia privilegiata che ſia , nenine exein

pto , poſſa ne debba entrare ne permettere che altri

per loro entrino uva , muſti ne vini prodotti fuori terri

torio in queſta Città , ed in detti luoghi come ſupra ſi è

dichiarato , cioè Solanto , Riſalajmi, Muncilobre, ſcala diGi

bilrulla , la fontana del Parco di Monreale , con tutte le

fue vigne , attorno della ſcala di Carini dalla Torre di

Sferracavallo verſo Palermo e di Capace , e nelli luoghi

e terre abitate , Torretta , Falconeri ed altri luoghi che

fi comprendono di territorio , fe prima non otterranno la li

cenza in fcriptis dal gabelloto , feu dal ſuo Amminiſtrato

re , e che prima non abbiano pagato la gabella a ragio

ne di tari ventiquattro per botte , e queſto fotto pena di

perdere i vini , muſti ed uve , e di pagare oncie cinquanta ;

ed il padrone delli vini , multi e uve , che traſporta dal

fuo luogo ad altre parti oncie cinquanta , e quello , che

riceve in detti luoghi dettivini , uve e mufti , ſia in pena

di pagare altre oncie cinquanta , come ſopra I bor.

donari, e traſportatori d'eſſe uve , mufti e vini di per

dere le beſtie e cavalli , ancorchè allegaſſero , e provallera: é

non eſſere di loro , ma locati ed accommodati , reftan .

do al padrone principale l'azione contra li delinquenti ,

da applicarſi detta pena come ſopra .

و

و

9
.
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18. E più S. E. per ovviare le frodi , che fi fogliono

commettere dalli padroni de' luoghi, che ſono ſoggetti alla

cima , rivelando in detta cina non ſolo il vino chiama

acquata ,
che ſerve per fervigio degli operarii de '

loro luoghi , ma anche l'aceto , ed altre forti di vini ,

che non ſono atti a smaltirſi in queſta città , rivelando

lo per vino di buona condizione, in molto danno, pregiu

dizio , ed intereſſe di detta III . Deputazione . Pertanto

S. E. ordina , provvede e comanda , che tutti i padro.

ni de magazzini , li quali cima la detta Ill . Deputazione,
ſiano tenuti ed obbligati rivelare tutta quella quanti

d'acquata , aceto , vini grossi , ed altri come ſopra , o

altri , che tenellero in detti loro aiagazzini , che non ſono

atti ad entrare in queſta Città ; e non rivelando , e tro

vandoſi dopo ftipe d'acquata , ed aceto , ed altri

ſopra , ſiano e s'intendano incorſi nella pena
d' oncie

venticinque , perdere tutto il vino , ed altre pene benyi

fte a detta III . Deputazione .

19 . E perchè parimente detti padroni di luoghi entra

no tutto il vino , che l'è ſtato ciinato da detta Illuftr. De

putazione , non deducendoci , non ſolo il conſumo che

ne fanno per proprio ſervigio , ma né meno quello che

vendono , donano , o conſumano , tanto per ſervigio de '

loro luoghi , quanto quello che vendono a minuto ; Per

tanto S. E. ordina , provvede e comanda che tutti i

padroni de' luoghi ſiano tenuti ed obbligati rivelare ad

altius fra il termine di giorni otto al Collettore , che e ſi

ſterà in partibus ; ed in quelle parti , dove non vi farà

Collcttore , fiano tenuti ed obbligati fra il termine di

meſe uno di rivelarlo e darne notizia al Deputato Am

miniſtratore di detra III . Deputazionc , o al ſuo gabello

to ; e queſto ſotto pena d'oncie venticinque , ed altre

pene benviſte a detta Ill . Deputazione .

a

.

Il Seguente hando della oncia una sopra ogni botte di vino di territorio ,

sfuggi all' Impressore nel comporlo, equivocando con l'altro di tt. 24.

Jopra ogni botte di vino di fuori territorio, e perció ſi é biſognato qu.

imprimere , contrassegnato con abaco Romano · Con questa occafione fi

è impresso pure con abaco Romano il bando dell'orzo pel nuovo dazio ,

che perquanto fiali ricercato nell'officio del Maestro Notaro del Senato -

nel tempo della compilazione, non fu pollibile allora ritrovarſi .
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BANDO DEL VINO.

و
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Erchd fra l'altre gabelle ultimamente im .

poſte per pagare li ſoggiogatarii , fu asse

P gnata all? Ill . Deputazione di nuove gabel

le , da pagarſi da tutti univerſalmente, ne

mine exempto , la gabella di oncia una ſo .

pra ogni botte di vino , che entra in que

fta Città , e di quello che ſi vende a minuto per tutto

il territorio di queſta città , oltre ' della gabella delli tart

24. ſopra ogni botte di vino , che viene di fuori terris

torio ; c defiderando S. E. ;per evitare le frodi e furti

che giornalmente fi commettono , provvedere di opportuno

rimedio ; in virtù del ſeguente bando ordina , provvede

c comanda , che d'oggi innanzi da tutti univerſalmente

c da qualſivoglia perſona į nemine exempto , tanto Ec

clefiaftica quanto Secolare , di qualſivoglia ſtato , felſo e

condizione , quanto fi voglia privilegiata e privilegiatisa

fina che ſia , giuſta la forma del Conſeglio detenuto e

conchiuſo per l'Eccño Senato di queſta città per l'im

poſizione delle nuove gebelle a 29. Agaſto 1648. , con

fermato per via del Tribunale del Real Patrimonio a 31.

dell'iſtello , confermato per S. C. M. ( che Dio guardi)

per tre Regie lettere , date in Madrid a S. Novembre

1649. , eſecute in queſto Regno a 5. Marzo 1650. , al

le quali s'abbia relazione , 's 'abbia ad oſſervare tutto

quello e quanto ſi contiene nel preſente bando .

In primis s'ordinaac comanda , che nelíuna per-,

fona , nemine exempto come ſopra , che vorrà entrare

vino in queſta città , in grollo d'un barrile ad alto , quan-,

to a minuto ,pofſa ne voglia entrare ,ſe non per le porte

di ſpedizione , cioè Porta Nuova , Porta di Vicari , Por

ta Doganella e Porta di S. Giorgio ;; ed a minuto meno

di mezzo barrile , oltre delle porte ſudette , per la Porta

de Greci di fole in fole', in tempo che vi ſono preſenti

a tutte dette Porte li Collettori e Contraſcrittori ; : ë ſe .

prima per lo vino in grollo , non avrà pagato al Callic.

te , che difiribuisce le polizze leur licenze di degro vino ,

la

>

>
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la gabella di quel vino che vorrà entrare , a detta ragio .

ne di oncia una per botte , e con la polizza che dettoc

Calliere le darà ; la quale polizza , la perſona che ' l'avrt

pigliato , o Cancello o Bordonaro ; o altro che porterà i

vorrà entrare detto vino , la preſenterà alli detti Colleto

tori e Contraſcrittori delle Porte , con rivelare la giuſta

quantità del vino che vorrà entrare ; con laſciare le be

ftie , che porteranno il vino fuori la Porta ; ed effendo

vino , che avranno da portare a bottega di venditore a

minuto , cioè Facchini , Tavernai , Paſticcieri ed altri ven.

ditori , l'abbiano da conſegnare alli detti Collettori e Con.

traſcrittori , è da quelli abbiano da riceyerc una con

tropolizza feù bollettino , il quale conterrà il nome e co

gnome del Padrone del vino , la quantità , e dove l'avrà

da portare , ed il nome del Cancello , Bordonaro o altro

che porterà detto vino ; il quale bollertino il detto Can.

cello , Bordodaro o altra perſona dovrà contignare ad

uno delli Suggellatori; ed in quanto al vino a minuto ,

ſe priina non avrà rivelato la giuſta quantità delli quara

tucci che vorrà entrare , le pagato la gabella che tocche

rà ſopra detto vino alli Collettori delle Porte : ed en

trando per altre Porte , che non ſono di ſpedizione , an

corché aveffe la polizza della Calla , e per dette Porie

di ſpedizione , tanto in grollo :quanto a ininuto , e

aveſſe conſegnato alli derci Collettori la ' fudetta polizza

o licenza , o pure entraiſe detto vind , tanto per, dette

Porte di ſpedizione quanto per altre : Porte , ſenza aver

pagato" la detta gabella con carrozze', leggette .o altra

qualſivoglia copertura , a piedi o a cavallo , lia in pena

ogni contravventore , ' per quante volte contravverrà , di

perdere il vino che porterà la carrozza , feggetta , o qual

fivoglia altra copertura , con la quale ſi entraiſe detto vi

no , e di pagare oncie 50 .; ed ellendo ſchiavi , fiano in

pena i padroni di perdere detti ſchiavi ë di pagare on

cie 50 .; tanto ſe dette carrozze , ſeggette , beſtie o al

tre foſſero di derte perſone ; o locate ed accommodate

per altro effetto ; con tutto ciò s'intendano avere caſca

to nella detta pena , é ſiano confiscati per li contravven

e nun

.

و

و
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fori del preſente bando , roſtando l'azione al principal

padrone di ripetere gli intereſſi contro delle perſone, alle

quali avranno prestato o tocato ; e. le persone , che por

teranno dette carrozze , reggette red altri , conti quali

ſi porterà o entrerà detto vino", fiano e s'intendanozin

corfi nella pena della fruſta o. quattro tratti di corda ;da

applicarſi le pene pecuniarie e le robbe confiſcandes la

merà â chi piglierà e metterà in chiaro la contravven ,

zione ſuderra , etiam che foſſero Miniſtri Regii , di giuſtizia,

Officiali e Miniſtri salariati di detra - Ill . Deputazione ;

I'altra metà depoſitarla in Tavola , a nome di detta III.

Deputazione, per ſuſſidio di ſpese ; ed in quanto alli

fchiavi , ſiano é s'intendano acquiſtati alla Regia . Cor.

tc , per ſuſſidio delle Regie Galere .

-- Biltem S. E. ordina , provvede e comanda , che nes

suna perſona come ſopra , alla marina di queſta città ,

e nello compreſo della cala del Molo vecchio , feù diPor:

ta Felice fino a noſtra Signora di Piedegrotta , polla ri.

cevere , ne portare , ne ſcaricare , nè far ſcaricare nelle

cafe.e botteghe eſiſtenti in detta marina quantità neſſu

na di vino per fuori le 'mura di quetta Città , o per ma

te venuto o per terra , fe prima non avrà pagato il di:

ritto di detta gabella , cioè effendo a minuro al Collet

torc della Porta Doganella , ed ellendo in groffo al Cas;

fiere di detta gabella , con prendere le polizze , le qua

li dopo preſenteranno al Collettore di detta gabella , che

aflinte alla detta Porta della Doganella , rivelandogli la gių

fta quantità del vino che vorranno sbarcare e ſcaricare ,

o entrare in dette caſe e botteghe , per potere fare le di,

ligenze neceſſarie , per l'indennità della gabella ; e cono

travvenendoſi al preſente bando da qualſivoglia perfona,

nel modo detto di ſopra , incorra ognuno delli contrav

ventori nelle ſeguenti pene : ed in quanto alli Marinari!

di perdere la barca , ſopra la quale s ' ha portato detto

vino , e di pagare oncie 50. come ſopra ; ed eſſendo di

quantità meno di mezzo barrile , di pagare oncie 10. ,

di perdere il vino , anno uno di carcere e quattro trat

ti di curista , da applicarſi le pene pecuniarie come i for

* 2 pra ;
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praç ed in quanto alli Bordonari di perche se le bettie , ed

alire pene comb fopra's

Item S. E., ordina , provvede e comanda , che nesa

sung Cancello , Bordonaro o altra perſona , che avrà da

portare lyino alle botteghe che ſono obbligate ſuggellare ,

l'abbia da portare con unaSuggellatores, danza la préſen ,

za od lafuitenza del quale , li Facchini, Tavernai , Paſtic ,

cieri e venditori come ſopra non poſſano no debbano laz

fciare entrare ne' imbottare nelle -Sopradedte botteghe , ria

pofli, Hanze , paſticcierie o taverne qualſivoglia iiniina

quansità di vino , i quali Suggellatori, conforme alle lor

to iſtruzioni , dovranno prima riconoſcere le ſudette poi

lizze', fatië dalli ſopradetti Collettori delle parte di iper

dizione ; e li barrili del vino di uno in uno le corrisponden:

ti alla nedeſima quantità delle contrapolizze ,è fe non vi ſia al

terazione '; coine pure riconoſcere i rafi dove ſi dovrà in ,

bottare detto vino , ſe vi fa alicrazione alcuna , e tros

vandog detti barrili giuſti e corriſpondenti a dette cony

trapolizze , ed i: vaſi, ſenza alterazione , allora imbotte..

ranno é ſuggelleranno le botti o vaſi , nelle quali avran :

no imbottato detto ivino , con fuggelli : conſegnatili dall?

III . Deputazione : quali Suggellatori , imbottato e ſuggeli

lato detto vino in ogni botte 0 yaſo , ayranno da pie

gliare una carrabbclla ', la quale non ſia meno d'un

quarto , che pure l'avranno da ſuggellare ; dovendoſi far

pagare detti Suggellatori dalli venditori , ogni volta che

fuggelleranno , conforme fi ha pagato per 10 pallato ; e non

ſuggellando , s'intendano incorſi aclla pena di oncie 50 ..

e di perdere il vino come ſopra ; ed in quanto alli det

ti Tavernai , Paſticcieri , Facchini o altri venditori di on

cie 25 .; e di quelli che terranno le loro botteghe ſuori

le mura di queſta Città , ed in tutto il territorio di ella ,

incluſo il nuovo Molo , le ſtanze della Ziſa , e tutti e

qualſifiano luoghi efiftenti in queſto territorio ,

poſſano ne debbano laſciare entrare in dette botteghe ,

nè imbottare quantità neſſuna di vino , fe prima non !

avranno accordato con detta Ill . Deputazione, e di avea

se a pagare no santo il meſe anticipatamente , confor

non
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me' fi ha ofervato per lo paſſaro , riecvendone le Yue fo

lite licenze ', per via delle officio di Rzaionale di detta Illa

Deputazione , firmate di manodi 'tore ; e non volendofi accorde, del Deputato Amminiftra .

fiano tenuti ed obbli.

gali ſuggellare del medeſimo modo delli venditori di vi

no di quefta Città , con avere pagato li diritti di detta

gabella alla Caffa , e pigliata la polizza , la quale si avrda

da preſentare al Collettore d'una di dette porte di fpe

dizione , ed in eſſa avrà dairicevere una contrapolizza ,

della medefima maniera che fi: fa con- li venditori di den

con la medeſima follennità e diligenza'; c che nese?

suno Facchino's Tavernajo , Paſticciere o altro qualſivoglial

venditore di vino ' a minuto , polla ne debba muoverene

ſpicciare', e di nuovo impicciare , controfare ed altera-.

re , o in altro qualſivoglia modo falsificare i ſuggelli , che

una volta faranno improntati da derti : Suggellatori fopra

le botti e vafi , ma quelli debbano laſeiare , manutenere c :

conſervare nella propria forma de licenza che da effi Sugar

gellatori faranno ſtati improntati , per infino a tanto che

dalli medeſimi Suggellarori . li faranne - leyati alla fine del

vino , o per altro giuſto e legitimo cffetto ; e parimente;' ,

ne anche poſſano immettere in derti vini acqua ; o qual.

ſivoglia altra meſcolanza e materia in dette botti e yafi fugama

gellati per cannella , pirone , 'fpinoccia , o altro qualſivo
glia modo , in aguinento ed alterazione delli vini già iin

meſſi in dette borti e vaſi ſuggellati , ma quelli abbiano :

e debbano vendere fino alla fine della medeliina qualità

che da principio l'ayranno immessi ; ' e quelli debbano

eſſere conferenti alla mottra della carrabbella che ſi pren .

deranno i detti Suggellatori , infino alla fine di quello, foto

to pena alli contrayventori del preſente capitolo , di pan?ра

gare oncic 50. , da applicarſi come Topra , ed altre pene

benviste a S. E., a relazione di detta III . - Deputazione ;

nella quale pena s'intendano -Incorſi li padroni principa.

li , ancorché non foſſero confentienti a détta contravyena

zione , e'non ellendo abili a detta pena pecuniaria , in- i

corranno alla pena di anno uno di carcere è quareroe

tratti di cordas.

E
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4. E perché alcuni che vendono o fanno vendere, via

no a minuto fuori della Città , venderanno, li vini ſudete

ti al meno prezzo della meta ſtabilita , dall ' Eccíno Sena .

te di queſta Città , per allettare li comperatori ; dal.che .

ſeguirà , che detti i comperatori entreranno detto vino tra

fiaschi ed altri vaſi naſcoſtamente per le porte , che non

fono di ſpedizione , e verrebbe defraudata la detta gabel

la ; pertanto s' ordina a tutte e qualſivogliano perſone che ,

venderanno vino a minuto fuori le porte di queſta cita ,

tà , tanto ſe ſuggelleranno quanto ſa ſaranno accordati ,

che ſiano, obbligate venderlo alla meta stabilita per detto

Eccío Senato , conforme ſi vende nella Città , che alpre

fente è gr. 6. per quartuccio , e cosi succeſſivamente al

le mete , che per l'avvenire s'imponeranno per detto

Eccío Senato : e contravvenendo , ſiano in pena di pa

gare 'oncie 25. e di perdere il vino , da applicarſi nel mo-.

do che ſi ha detto di ſopra ; reſando però la libertà alli

padroni de' luoghi Cittadini di vendere il loro vino,

più della fudetta meta , conforme la conſuetudine , della

Città ; e non ellendo abili alla pena pecuniaria , ſiano nele ,

la
pena d'anno uno di carcere , c quattro tratti di corda .

5. ; Item s'ordina , che neſſuna perſona , polla ne deb .

ba eârarre vino da neſſuna caſa , ftanza , magazzino , ri- ,

poſto ed altri luoghi eſiſtenti in queſta Città e ſuo terris

torio , nè quello polla portare in altra caſa , ripoſto , ftan

za ,magazzino , botteghe di Facchini , Tavernai , Paſticcie

ri e taverne groſſe come piccole , .e di qualſifiano altri

venditori , nè farle . yendere a minuto , ne per altra qual ..,

ſivoglia cauſa , nè ſotto qualſivoglia preteſto , ancorchè fi

pretendeſſe che detti vini fi foſſero fatti aceti , guaſti e

mutati di condizione , ſenza licenza in ſcriptis del Depu

tato Amminiſtratore di detta III . Deputazione feu Am nnii

ftratore di detta ga bella ; nè neſſuuo Cancello , Bordona- ;

ro nè altra perſona poſſa eſtrarre fimili vini, nè portarli

dalle dette ſtanze , caſe , magazzini , ripoſti , in altre bot

teghe di venditori , Tavernai, Paſticcieri ſenza la fudetra

licenza ; fotto pena ciod , alli padronide' luoghi , magazzi

ni , ſtanze ed altri , dove fi piglia il vino , d'oncie 25. ,

ed

>
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ed alli padroni delle ſtanze , magazzini , ripofti ed altri,

dove ſi ripotta detto vino , d'altre oncie 25. , da appli

carſi come ſopra ; ed in quanto alli Cancelli, Bordonari

ed altri che li porteranno , di perdere le beſtie , ed altre

pene etiam corporali ad arbitrio di $. E. a relazione

dell ' lll. Deputazione .

6. Items' ordina , che li Collettori e Contraſcrittori,

ed altri qualſivogliano Officiali e Miniſtri , che aſſiſtono e

ſi trovaſſero alle porte di queſta città , poſſano e deb-.

bano riconoſcere le carozze , ſeggette , zimmili , cartelli ,

rotoni di paglia ed altre coperture , con le quali s’entras

se furtivamente vino ; che quelli che, lo porteranno , non

poſlano né debbano impedire né denegare alli detti Of

ficiali , che cerchino e facciano le ſudette diligenze , per

l'indennità di detta gabella , né con fatri né con paro

le , né eſli nè altre perſone , ancorchè follero in loro com

pagnia ; che ſi poſſa riconoſcere e cercare ogni forte di

perſone ſenza eſenzione alcuna , ed a piedi o a cavallo :

è che li contravventori ſiano incorſi alla pena di paga

re oncie cinquanta , e di perdere dette carrozze , legget

te ed altre come ſopra , da applicarſi detta pena nel no

do diſpoſto ne' precedenti capitoli ; ed ancora ,

teranno nel modo come ſopra ; l'iſteſſo s'intenda per li

ſchiavi , che non eſſendo abili alla pena pecuniaria , ſiano

in pena d'anno uno di carcere e di quattro tratti di cor

da , e ſe foſſero donne o ragazzi inabili a pagare detta

fomma , incorrano alla pena di 100. itaffilate in pubbli.

co, e danno uno di carcere . E caſochè le perſone, che

voleſſero entrare detti vini furtivamente , di qualſivoglia

delli ſudetti modi di ſopra o altro , non voleſſe laſciarſi

riconoſcere dalli detti Officiali e Miniſtri, e quelli inbut

tallero con minaccie ed ingiurie , in fatti , con armi o al

tri iſtrumenti , ovvero eſimellero i contravventori , le bcbe

ftie , vini e le fudette coperture , ſiano e s'intendano incor

fe , ſe faranno nobili ad anni tre di carcere in un Caſtela

lo benviſto a S. E. , ed eſſendo ignobili di ſtare a remi

gare per lo medemo tempo fopra le Regie Galere , ed al

tre pene riſerbate ad arbitrio di S. E.

EE
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E perché con la toleranza e partecipazione delfi

Collettori , Guardiani ed altri Miniſtri di eſſa III. Depu

tazione , come di giuſtizia , che fogliono ftare alle porte di

questa Città , potrebbe ſuccedere qualche furtiva immis

fione di vino : perciò S. E, ordina , provvede e coman

da , che , caſochè dette furtive immiſſioni di vino fi faces .

sero con toleranza , conſenso e partecipazione di eft Col.

lettori , Portari , Guardiani , Miniſtri e Contraſcrittori ,

ſiano nella pena cioè il padrone principale d' eſſe porte,

essendo esso delinquente , di privazione e confiſcazione di

efle porte da applicarſi e voluerſi dette porte alla Regia Corte,

e di ſtare carcerato nelle carceri eligende da S. E. , per

lo tempo d'anni tre ; ed eſſendo ſoſtituti o gabelloti di

dette porte , e Miniftri che assiſtono ed hanno cura di

dette porte dalli padroni principali , ed altro ſoſtituto ,Mi

niſtro di giuſtizia o altro Collettore , Contraſcrittore, Guar

diani ed altri di detta Ill . Deputazione , ſiano in pena di

remigare ſopra le Regie Galere per anni cinque , ed al

tre pene ad arbitrio di S. E. , a relazione di detta Ill .

Deputazione .

8 . Item S. E. ordina , provvede e comanda , che li

Cancelli ,Bordonari ed altri , che fanno l'eſercizio di por

tare ed introdurre vino in queſta città , abbiano e debo

bano tenere li barrili giuſti di miſura , tanto alli timpa -

gni quanto alle doghe , e non poſſano eſtrarre barrili ed

altri vaſi di vino , nè in collo nè ſopra le beſtie , ancor

che foſſero vuoti , ſe non che per le quattro porte di

ſpedizione . E perchè alcuni cancelli , bordonari ed altre

perſone , per ſchermire il caſtigo , e potere avere facoltà

di commettere qualche frode , li paſſano per ſutterfugio

di patente di provviſione di qualche Miniſtro di giuſtizia ;

pertanto S. E., per ovviare tali frodi, ordina', provvede e

comanda, che neſſuna perſona, che vorrà fare l arte di

Cancello o Bordonaro , poſſa effere provviſionato , o offi

ciale di giuſtizia ; e ſe qualcheduno aveſſe provviſione, o

atto di provviſionato , o miniſtro di giuſtizia , s'intenda

incorſo nella contravvenzione del preſente bando , ed in

corra ogni contravventore nella pena di oncie 10. , e di

per
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perdere i cavalli ed il.vino che porteranno nel modo der

di fopra ;.e non eſſendo abili: alla pena pecuniaria
ſiano in pena d'anno uno di carcere , e quattro tratti

di corda ,

Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nes

suno Facchino poſla, ne debba nelle ſue botteghe , arbi

trii ed altre ſtanze , Magazzini , botteghe collaterali e vi

cine , corriſpondenti con le fudette botteghe ed arbitrii ,

tenere ſe non che due tipi tantùm & dumtaxat, e vo

lendo vendere vini di legnaggi differenti , polla tener e

di ogni legnaggio due quartalori per ogni forte di vino,

ma non pofſa tenere più d'uno pieno con la cannella per

vendere il vino , l'altro però ſportellato e vuoto , il qua

le ſolamente abbia facoltà di empierlo , quando quello del

quale ſta vendendo , sarà ridotto alla fine di vendere ,

conchè non ve ne foſſe più d'un barrile , non oſtante

l'ingiunzione fatta d'ordine dell'Ecciño Senato a detti

Facchini , fuggellando le dette ſtipe , nel modo detto di

ſopra ; e dette fțipe abbiano da eſſere a viſta delli çoin

peratori , e contravvenendo , ſia in pena di oncie 50 , per

ogni volta che contravverrà , e di perdere il vino , da ap

plicarſi come ſopra ; e non eſſendo abile alla fydetta pe
1

na pecuniaria , fia in pena d'anno uno di carcere

quattro tratti di corda

Itein S. E. ordina , provvede e comandacaman'da ', che

tanto detti Facchini , quanto qualſivoglia venditore di yi

no alla meta nelle ftipe c qualſivoglia carratello , che ſa

rà nelle loro botteghe , non yi.:polla tenere più d'una

fpinoccia ſopra della cannella , feù pèrone alfa, più di 45

dita ; e che non poſſano tenere pozzi, ciſterne , fontane,

dentro delli magazzini , : ripoſti e ſtanze , tanto in queitą
1

Gitta , quanto fuori di offa un,Iniglio circum circa ,, ini

cluſo il nuovo molo ', dove tengono e vendono loro vis
mi, nè fi poſſano fervire di magazzini , ripoſti , caſe , bot:

teghe ed entrato , che abbiano porte , fineſtre, ed altre

aperture corriſpondenti in altre Itanze , corțiglie entrate ,

ed altre caſe , dove , fiano detti , pozzi , fontane ajcilterne,

Catuli, açquacon catųſi ied , altri ingegni G.modiang
pos.

IO,
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poffano in dette botteghe, magazzini, ripoſti tenere altra
acqua , fe non la quantità che ſe li permette con le fo .

lite licenze delli Spett.Giurati ; e caſochè yi foſſero poza

zi , çiſerne , catuſi d'acqua , e laogo dove ſi poteſſe ave

re commodità di pigliare acqua , quella abbia da ſtoppa

Të c murare con calce ed areną frą terminc di giorni 2 .

dopo la pubblicazione del preſente bando , e contravve

riendo ogni contravventore incorra alla pena di pagare

onçie cinquanta , e di perdere il vino che gli troveran

no , da applicarſi detta pena come ſopra ; e non ellen

do abili alla fudetta pena pecuniaria , ſiano in pena d'

anng uno di carcere, e quattro tratti di corda .

Item S. E. grdina', prayyede e conanda , che i

Paſticcieri e Tayernai ſiano tenuti ed obbligati , di tenere

ļe ftipe e quartalori conforme agli altri venditori di ving

con sua {pinoccia tantum , altra più di 4. dita ſopra la

cannella feu pirone . E perché alli ſudetti Tavernai e Pa

ſticcieri è permeſſo di tenere acqua e fontane , perciò non

le poſſano tenere nelle ſtanze e magazzini dove farà rio

poſtato il vino , ma fulamente ne' luoghi pubblici; e le

stanze dove terranno rletto ying , abbiano da ſtare ſenza

portą , ſotto pena di oncie 50., e di perdere i vini per

ogni volta che contravverranno , da applicarſi come ſom

pra ; e non elſendo abili alla pena pecuniaria incorra

pena anno unodi carcere, e quattro tratti di corda ,

12. Item s'ordina , provvede e comanda , che neilu

no Inchiuditore , Magazziniere , Mercatante di vino , Fac

chino che viene magazzino e tanto al' borgo di S. Lucia

quanto nel territorio di queſta Città , non poſla nè debe

ba vendere a minuto d un barrilea ballo , etiam con

preteſto di darlo ſeù preſentarlo , c di non averlo ven

duto , ſotto pena di pagare onçię 100. , intendendoſi in

çorſi in detta pena i padroni principali di detti vini , etiam

che allegaffero e provaſſero di non averlo venduto , e ſot

ļamente dato foro fteſi , ma i loro figluioli , garzoni o'ah

tra quallivoglia perfona dcntro i loro magazzini , eſimerin

dofi averlo dato o venduto di loro conſenſo ; e caſoché

Alcuno voleffe comperare da detti Magazzinieri qualche

no
alla

>
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fiasco di vino per entrarlo e consumarlo in Palermo ,

dummodo che ſia meno d' un barrile , e ſenza che derti

Magazzinieri tengano in detri loro magazzinimiſure ,, pos

sano vendere con la preſenza del Collettore del Borgo,

che eſigerà la gabella da parte del Gabelloto , e dare al

detto Comperatore un bollettino , che dovranno preſen

tare alli Collettori delle porte , all'entrare : che faranno

nella Città ; e quando alcuno voleſſe comperare per non

entrarlo in Palermo , ma per conſumarlo fuori della Cit-,

tà e per lo territorio di eſla", dummodo che siaſia me

no di mezzo barrile , glielo potranno pure vendere con

la preſenza di detto Collettore ; quale conſegnerà alli Com- :

peratori un bollettino , che ſe lo conſerveranno , acció

ſopragiugendo į Guardiani dell' III . Deputazione lo poffa

no riconoſcere ; ed in caſo di contravvenzione del pre

ſente capitolo , i detti Magazzinieri , Inchiuditori, ſeu Fac

chini , fiano incorſi nella pena di pagare oncie 100. co-;

me ſopra , e li Comperatori di perdere il yino ; e non ese ,

sendo'abili alle fudętte pene pecuniarie , fiano in pena

d'anno uno di carcere , e quattro tratti di corda .e

13. E perché dalli ſudetti Magazzinieri , Mercatanti

Facchini e Venditori di ying , fi fuole genere dentro i lo-,

ro magazzini cannate o altri yaſi , che, ancorché non

foſſero di giuſta miſura , ſono però dalli detti Magazzinic

ri ad occhio conoſciuti e miſurati, e con tali cannare e

vafi nelli detti loro magazini yendono il vino fu detto ,

a cạnnateļla, chiamato , a qualunque perſona che yada.

in derti magazzini , in tanto pregiudizio della fudetta gaa

bella , pertanto $ . E. ordina provyede e comanda ,che

pelluno Magazziniçre , Mercatante di vino , Facchino a

altro Inchiuditore poteſſe vendere nè dare. neſſuna quan

lità di vino miſurato, con deteç. cannate o altri yaſi ad

occhio da loro mifurati e conoſcjuri a qualſivoglia perfos

ņa , etiam sotto preteſto di darlo gratis alli : loro amici

o altre perſone , le quali yanno a bere in detii, magaz:

zini, o fuori le porte di desti magazzini ; $ contrayver

nendo al preſente capitolo , fiano e: s'intendano incorſi

alla pena di oncic 100. , e perdere il vino efiftente in der

.
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to magazzino ; e ſolamente gli ſia lecito , fe yogliono ven

dere detto vino a ininuto con dette cannate o al

tri yaſi , d ' aggiuliarſi o accordarſi con l' !!!. Deputazio

ne , di pagare un tanto il meſe , ſecondo parerà al De

putato Amminiſtratore , feù Gabelloto , e non altrimenti .

14. E parimente S. E. ordina , proyvede e comanda,

che qualſivoglia bor donaro , cancello o altro , che va a

caricare vino in qualunque parte , tanto ſe ſia nel terri

torio di questa città ſoggetto alla cima , quanto fuori del

territorio, quello non poſſano portarlo e ripostarlo in

neſſuna parte , ma in caricarlo , diretto tramite di dove

lo caricano , ! abbiano da portare in queſta Città ; e

nel caſo che lo yoleſſero portare in altro luogo per ri- ,

poftarlo , quello poſſano fare con la licenza di detta

Ill. Deputazione feu de! Deputato Amminiſtratore o ſuo

Gabelloto , con preſentare la fede del territorio ed il

vino ; e queſto ſotto la pena di oncie 50. į di perdere le

beſtie ed il yino , ed altre pene benviſte a detta III . De

putazione ,dą applicarſi come fopra , e non altrimenti ,;

15. E più ș. E : per evitare le frodi , che giornal

mente fi commettono 'ne ' luoghi, nelli quali ſi çima il vi

no prodotto in queſto territorio , dalli Mercatanti , Pa

droni proprii di detto vino ed Inchiụditorị di vino , con

accommodar fi l'uno con l'altro la cima che gli è fatą

fatta dall' III . Deputazione, pertanto ordina , provvede e

comanda , che neſſuno Mercatantç , ! nchiuditore o Padro

ne di vino , poſſa ne debba accommodare la propria ci

ma che gli è ſtata fatta da detta III . Deputazione , o a'd'

altro Mercatante , Padrone di vino çd Inchiuditore di vi

no o ad altra qualſivoglia perſona , come purc , chenes :

suno Bordonaro ', Cancello o altra perſona non poſſa ca

ricare detto yino con detta cima accommodata ; e cari

candolo ſiano in pena tanto detti Bordonari ed altri , co

me detti padroni di oncie 5o ., di perdere il vino ç 16

beſtie da' applicarſi come ſopra , ed altre pene benviſte a

detta Ill. Deputazione , e non altrimente

19. Ordina di più S. E. , che neſſuno Magazzinicre,
More

?
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Mercatante , Inchiuditore di vino feů Facchino di queda

Ciuà , non debba in groſſo vendere vino d'un barrile

in sù per entrarlo e conſumarlo in questa città , fe pri

ina non avrà riconoſciuto , che il comperatore avrà pa

gato la gabella della medelima quantità che vorrà compe

rare , facendoſi moſtrare la polizza del Caſſiere di detta

IN . Deputazione ; e volendo alcunicomperatori conoſcen

ti delle loro caſe e . faļniglie , commoranti fuori della Cit

tà e del territorio dii clin ', non poſſano né debbano detti

Magazzinieți venderli , fe prima detti comperatori non mo

fireranno la licenza in fcriptis , che ayranno ayuto dall '

Amminiftratore di :deita gabella di poterlo traſportare ; s

contravvenendo ſiano incorſi alla pena medeſima di oncie

100. come ſopra , e li comperatori di perdere il vino ;

non çilendo abili alla pena pecuniaria , ſiano in pena di

anno uno di carcere e quatiro tratti di corda .

11. Įtem she neſſuno Bordonato , Cancello o altra

qualſivoglia perfona poffa entrare vino , ancorchè fią

per dette quattro porte di ſpedizione, fe prima non avrå

preſentato a' Collettori la polizza del Calliere. del pa .

gamento della gabella , come nell' antecedente capitolo fi

difpones e fja obbligato lafciare ! i Cancelli le beſtie

nelle porte , c non entrare ſe prima non avrà avuto

l'eſpedizione e licenza di detti Collettori e Contrafcrit.

tori , fotto pena di perdere il vino , le beſtie ed altre pe

ne ad arbitrio di S. E. , a relazione di detta ļII . Dopu

tazione da applicarſi come ſopra ; e non eſſendo abili alle

pene pecuniarie , ſia in pena dianpo uno di carcere e

quattro tratti di corda .

18 Ed acciocche dalli Miniftri e Guardiani di detta

!!!: Deputazione ; și poſſano in ogni tempo fare le debite

diligenze per l'indennità di detta gabella feu offervanza

del preſente bando , S. E. ordina , prorvede e comman

da , che tutti li venditori di vino à minuto ', cioè Fac

chini, Tavernai , Paſticcieri , così dentro di quefta Città

come quelli efiftenti nel territorio , fiano tenuti ed obli

gari tenere deite loro botteghe ,' taverne ' , paſticcierie ed

altri luoghi ove vendono detto viņo , aperti dal prinnipio

dci

D
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del giorno fino ad ore duc di notte , che farà finito il toc

co conforme alla conſuetudine di queſta città ; ed anche

ſiano obbligati cosi di notte come di giorno , aprire le

porte delle loro taverne , botteghe paſticcierie ed altri

luoghi dove vendono vino a minuto , alli detti Miniſtrie

Guardiani di detta III , Deputazione , ed alli Miniſtri ed

Officiali di detto III . Senato , purchè di notte non ſiano

meno di due Miniſtri ed un Suggellatore . Della medeſi

ma maniera tutti li Magazzinieri , Facchini , Tavernai ed

altri , che terranno magazzino di vino al Borgo di s . Lu

cia ed altre parti del territorio , fiano' pure tenuti ed ob

bligati laſciare fare le diligenze neceſſarie ne' loro magaż.

zini ; proibendo a qualſivoglia altro Officiale e Miniſtro,

che non ſia di detto Ill..Senato e di detta Ill . Deputa

zione , da poterſi ingerire nelle coſe concernenti all'eſi ,

genza di detta gabella , fe non in caſo che foſſero chia

mati da detti Miniftri ed Officiali di detto. Ill. Senato , o
a III

mandati da detto III. Prctore , Spett. Giurati , e Deputati

o Miniftri di detta III. Deputazione ; e contravvençndo

al preſente bando , ogni Contravventore ſia in pena di

pagarę oncie venti ; e non elſendo abili alla pena pecu

piaria , fiano in pena d'annu unu di carcere e quattro

tratti di corda .

19 , S'ordina di più , che neſſuna perſona
poſla ne debba far eſercizio i ' uſcire acquavite fuori del

la Città per venderla ę fare: meroanzia , così a minuto

come in groſſo , fe prima non's'accordi con la Deputazio

ne ; dalla quale ricupereranno licenza , di potere uſcire

detta acquavite ; e contrayvenendo al presente capitola ,

ſiano incorſi nella pena di pagare oncie 25, e di perde

re l'acquavite che li troverà ne'magazzini , da applicar

fi come ſopra ; e. non effendo abili alla pena pecuniaria,

fiano in pena d'anno uno di carcere e quattro tratti di

corda .

E parimente S. E , ordina , proyvede e comanda,

che qualſivoglia Bordonaro , Cancello o altro , che ya a ca

ricare vino in qualunque parte , tanto ſe ſia nel territo

rio di queſta città ſoggetto alla ;cina , quanto fuori del

>

.
.
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territorio , quello non poſſano portare e ripoſtare in nes

fana parte , ma in caricarlo directo tramite di doye lo

caricano', l'abbiano da portare in queſta città ; e nel

caſo che lo voleſſero portare in altro luogo per ripoſtar

lo , quello poſſano farlo con la licenza di detta lli. De

putazione feù del Deputato Amminiſtratore o ſuo Ga

belloro , con proſentare la fede del territorio ; e queſto

futto pena di oncie 50. , di perdere il vino e le beſtie ,

ed altre pene benviſte a detta III. Deputazione , da ap

plicarſi come ſopra ,
21. E perchè fi ha novamente ſperimentato d' alcu

ni mali intenzionati di fraudare con nuoye invenzioni la

gabella ſudetta del vino , con introdurre in queſta città ,

quantità di racina nominata greca , la quale , nell' entra

| Tę dalle porte in racina , non paga 'gabella neſſuna , ma

entrando ridotta in vino dovrebbe pagare la ſudetta gabella

di uncia una per botte ; quale onçia una per fraudare det:

te perſone detta III , Deputazione ; c non pagarę la fudet-:

ta gabella , s ' introducono detta 'racina greća per le 'por

te di queſta fudetta Città , e dopo entrata , fe la ridu
ę

cono in vino con tanto danno e detrimento di detta ga.

bella ; pertanto $ . E , per evitare le frodi ,- ordinas

provvede e comanda , che tutte quelle perſone, le quali

introducono detta raçina per ridurla in vino in queita
Città ; cntrata che farà detta racina , ſiano tenutiedi

bligati andare dal Deputato Amminiaratore di detta - Ill.

Deputazione o luo Gabelloso a rivelare' ad altius fra il

termine di giorni otto , che avrà entrato
vino che l'avra prodotto derta racina , e - pagardilæ few

detra gabella di oncia una per butte , con depoſitarla in

Tavola di queſta città , a nome di ſudetta ſil, Deputa

zione ; c contravvenenda alcuna perfona al preſente ca

pitolo , ſia e s'intenda incorſa nella pena di oncie 59 .

e di perdere tutto detto vino , da applicarſi come ſopra ,

ed altre penę benvifte a dreta Ill , Deputazione , e non

altrimente ,
E parimente , perchè fi commettono molte 'frodi

di alcune perſone poço timoroli di Dio e della giuſtizia,

نذ,

tola quantitàdel
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con cercare d’crimerni di pagare le gabelle fudette im .

polte per pagare li foggiogatarii in grave danno ed inte

retro di detta III . Deputazione, che le ita amminiſtran

do ed invigila al pagamento di eſſe , e cercano il bene

ficio del pubblico , ritrovando varie formalità ed inven

zioni di quelle fraudare , ficcome ſi ha viſto e prattica

tɔ , non oliante le proibizioni e bandipromulgati ; e vo :

lendo S , E. col ſuo fanto zelo che tiene al commun bez

neficio , riparare alle ſudette frodi c diſordini , ordina ,

provvede e comanda a tutte e qualſivogliano perſone di

qualſivoglia grado , ſtato , fello e condizione che ſiano ,

nemine excmpto, che non poſlano nè preſumano traspor

ţare neſſuna quantità di vino , ancorchè minima , d'un

luogo ad un altro luogo del territorio di queſta città ,

ancorchè alleriſſero d'entrarlo per le porte di ſpedizio ,

ne con carrozze , ſedie volanti , volantini, feggette , zima

mili , rotoni di paglia o altre qualſivogliano coperture ;

ma volendo quello caricare e traſportare , cosi per lo ter

ritorio come per entrarlo in queſta città , abbiano quels

lo da çaricare con le ſolite licenze ſopra le beſtie in pa:

leſe per pagare le fudette gabelle , che ſono ſtate impoſte

conforme agl'ordini e þandi promulgati ; e contravvenen

do al preſente capitolo , ſiano e s'intendano incorſi nella per

na di oncie 50. e di perdere le carrozze , sedievolanti ed

altri come ſopra , nelli quali ſi ritrova caricato detto vi .

no , da applicarſi cioè le due terze parti alla ſudetta III .

Deputazione , e l'altra terza parte al rivelante che pi,

glierà la fydetta contravvenzione , ed altre pene benyi

Ite e riſerbate ad arbitrio di S, E,, e non altrimente ,

.

i

1

重

.
sol ,

.5

S .. ! )



1

( XVII

9.00 L BANDO DELLORZO.

is

Pel nuovo dazio .
noi

* J- ; : "
)

©

V ,

24 :

Ovendo ognuno di quoſto Regno , ed in

qualunque parte , in cſſecuzione del Real

ordine de'się, Luglio del 1779;, godere

della libertà nella vendita c compera del ta

bacco , il di cui gius, proibitivo , per un

effetto delle, ſovrane paterne premure re

ftar deve abolito da ' 23 : Gennaro del 1781. in poi, fie

con altro Real Diſpaccio de 2. Ottobre dell'anno ſcopo

$ 0 ., comunicato con Viceregio bigļietto,de 16 .,, dello ſtes
so meſe diſpoſto , che ſi eſigga la gabella dell'orzo , fe

condo la ſua impoſizione di tarì pudici a falma e nonе

più a tarì nove , come per coſtumanza da più tempo li

è practicato ; che neſſuno, foſſe eſente di queſti novelli

da zii ſenza eſcluſione o eccezzione di perſona , fia Seco

lare . Ecclefiaftica , ma tutti gl' Individui della Capitale,

e della nuova Gittà , i Conventi . Moniſterj , dentrąęe

fuori di eſſae : g !? Ecclefiaftici, Şecolari e Regolari iPa.a

dri Onufti , e tutti in fomma i Cittadini e gl' abitanti di

Palermo anche di paſſaggio , ancorche godeſſero privile

gio di eſenzione con cauſa, onerofa , tutti geſtar davetle

10 foggetti al pagamento di queſti nuovi dazii , perchè

tutti ritraggono wantaggio dall'abolizione del dititto proi

bitivo del tabacco ; e fu determinata inſieme
che

queſti altri tre tarì ſull'orza çall' altri due dazii, di tari

24. Sopra ogni botte di vino , e d' un altro tari per on

cia ſul diritto del nuovo impoſto , ſervir dovelleço par

fondo deſtinato a pagar il Contigente di oncie 3790.6

.. ? bu tvirtina si

.
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tarì 20, 1o . , che in eſſecuzione de' Reali comandi dee

pagare ogn'anno queſta città alla Regia Corte per

ſurrogazione all'abolito glus proibitivo del tabacco'

ļudetto .

Dovendo quindi in ſeguito del Real Difpaccio de

14 :
del meſe di Settembre di queſto anno eller da' 23.

Gennaro 1781. in poi principiata la eſazione diqueſti al

tri tre tari ' ſopra ogni falma d'orzo , oltre li nove tari

che ſi efiggono attualmente dalla Deputazione di quove

gabelle ,'e per ella dall' Amminiſtratore delle gabelle di

in forza del preſente Editro |vino , farina
edrenderé

nøte al pubblico l'anzidetée

Reali deliberazioni , ordina , provvede comanda , che

dal' fudetto giorno 23. Gennaro in poi neſſuna perſona

di qualſifia fato , grado ç' condizione che ſia , quantun

que privilegiata , nemine exempto , polla ne debbazena

trare qualſivoglia forte d' orzo all'ingroſſo d' otto tuinot

li in sůl, tanto che venga per mare , che per terra , per

neſfuna porta ,eccetto quelle chiamate di spedizione , e

deſignate a tal effetto dalla Deputazione di nuove gabel

le fe prima di entrare non avràrivelata a' Collettori del

le ſudette' porre la quantità d'orzo che porterà , enon

preſenterà la polizza 'lęgnata dall' III . Senatore Ainiinit

ftratore dei due nuovi dazir del vino e dell' orzoçui moſtrerà di aver pagato e dell'orzo , con

la ſpets

tante a queſto Eçcimo Senato , oltre di quella ', chę fi

appartiene alla- detta Ill . Deputazione ! Ognuno che avrà

trasgredito in nenoma parte la diſpoſizione di queſto

bandos intenda incorfo oltre leoltre le pene attinenti alla

lurriferita Deputazione , di quella ancora di altre oncie

50.; da applicarſi la terza parte al Denunciante , é l'alu

tre due terze parti in beneficio della Caffa di queſta

nuova Amminiſtrazione; ed inoltre di perdere le beſtie,

1
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carrozze , letifes kesela aleger qualifivogliano vettürë , tanto fe

fattereproprie che affiftatc,a preffate o in qualunque al
altrui ,

donar , Cançčili ed altri la millori alla pena di
quat

Motratti di corda, ed alore pene all:Eccío Senato benco

yitte .

E ficcome queſti tre tari non ſono effettivainen .

te un nuovo dazio , ma parte della gabella appartenen .

te alla riferita III . Deputazione ; cosi per l'efazione im

mancabile delli fteffi , e per riparare tutte le frodi chę

potrebbero commetterſi contro tale ſcoſſione di diritto ,

í ' Eccmo Senato ordina , provvedo e comanda , che deb

banli efTeguire appieno tutte le difpofizioni, cautele e

provvidenzes ordinate nel bando che annualmente ſi

pubblica d'ordine del Governo , ad iftanza della mento

vata Deputazione per l'eſigenza della gabella, dell'orzo;

giacche guide fente compreſe , incluſe e diltesamente

repetitę dalla prima liñea, fino all' ultima , ſenza la me

noma alterazione . Dichiara pertanto i contravventori fog .
j

getti non meno alle pene in detto bando traſcritte per

conto dell' III . Deputazione ſuccennata , ma in altre

uguali pene , che oltre a quelli ſi eſigeranno e condan .

neranno in pari modo dall' Eccío Senato , pella ſicura

colodia e difeſa de'ſuoi diritti , e per ello dall’ lil . at

tuale Senatore Amministratore Principe di Torremuzza

per tutto il tempo che durerà nella carica di Senatore ,

e posterịormente degli altri Sanatori che ſaranno incari

cati di questa Amministrazione , così fi eſeguirà , e non

altrimenti .

>

P. S. P. U.

Salerno Sindaco ,

Die
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Die vigefimo tertio Decembris 1785..

17 .

D. Hyppolitus de Franchis publicus Præco hujus

Felicis & Fideliffimæ Urbis Panormi , retulit, ſe de

mandato quo fupra publicaffe infrafcripru bannum per lo

ca folira publică & conſueta Tubis Urbis .
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BANDO , CHE OBBLIGA QUELLI , CHE VENDONO,

O fanno vendere vino a minuto , a

i vali ove ſi ripoſta

fare ſuggellare

R

no و

Erche alcune Perſone con nuove invenzio

ni han cercato e cercano continuamente

frodarę lc gabelle impoſte 4er pagare li

ſoggiogatarii in ogni bimeſtre , e fra lalo

tre la gabella del vino , circa il vendere

a minuto nelle botteghe , che devono fuga

gellare , conforme agli ordini e bandi pubblicati in que

fia Città d'ordine di S. E. , pretendendo fotto vani pre

tefii d' eſimerfi; e volendo S. E. riparare alle ſudette fro

di , in virtù del preſente bando , perpetuo valituro , ordi

na , provvede , e comanda a tutte , e qualſiſiano perſone

di qualſivoglia ſtato , grado , ſeſſo , e condizione che ſia

che dalla pubblicazione del preſente bando abbiano

vogliano e debbano , ed ognuno di essi abbia , voglia ,

e debba ſuggellare le botti e quartalori , nelli quali ſi ri

poita il vino , che vendono e fanno vendere a minuto

alla meta ordinaria di grana ſei il quartuccio nelle bot

teghe di questa Città ; comeCittà ; come ancora il vino de ' padroni

di luoghi , che vendono e fanno vendere fuori di

stante dalle caſe loro proprie , in virtù delle provviste

fatte dall'Eccell . Senato ; e giusta la forma d'effe prov;

viste ottenute , ancorché vendeſſero e . faceffero vendere

col privilegio della conſuetudine di questa Città , che ſono

grana tre più per quartuccio della ſudetta meta ordinaria ;

e contravvenendo alcuno al preſente ordine , ſia e s'in

tenda incorſo nella pena di pagare. oncie cinquanta ; il

padrone del vino , che lo farà vendere ed il venditore

d'eilo vino , d'oncie venticinque , e di perdere il vino ,

che ſi trova in detta bottega ; da applicarſi le due terze

parti all' illustre Deputazione di nuove gabelle , feu al gab

bulloto d'ella gabella del vino , e l' altra terza parte al

rivelante di tale contravvenzione , per ogni volta che con- :

trayverrà , e non altrimente .

BAN
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BANDO DELLI GRANA TRE

Sopra ogni rotolo di carne .

1

CO2
2

9

Erché dall' Ill . Senato di queſta città fu

aſſegnata all' Ill . Deputazione delle nuove

P gabelle , da pagarſi da tutti univerſalmen

te , nemine exempto , la gabella delli grana

tre ſopra ogni rotolo di carne di gioven

bove , majalo , ed altri animali , che

fi macellano nelli pubblici macelli di queſta città , ſoliti

pagare la ſudctta gabella ; quanto ancora di quella , che

entrerà macellata per le
porte

d' ella Città ; da pagar

fi da tutte qualſifiano perſone di qualſivoglia ſtato'

grado e condizione , e di quallivoglia foro che ſiano , co

me ſi voglia privilegiate ' e privilegiatiſfiine che ſiano ,

come ſi diſpone per lo Conſeglio detenuto e conchiuſo

per l ' III . Senato di queſta Città di Palermo a 29. Ago.

ſto prima Indizione 1648. , confermato da S. E. , e Tri

bunale del Real Patrimonio a trenta dell'iſteſſo ineſe

ed anno , e lettere Reali , per via del Supremo Conſe

glio d'Italia , date in Madrid a dae Agoſto 1676. eſegui

te in Regno a ledici Febraro 1677 .

E perchè vi ſono alcune perfone poco timoroſe d

Iddio , e della giuſtizia , le quali proccurano in tutti mo

di ſempre defrodare la detta gabella , e non pagare li

detti diritti di grana tre , che fi devono ſopra ogni roto

lo di carne così di quella che entra per le
porte

di

queſta Città , coine di quella che ſi macella nelli pubbli

ci macellid'ella , cosi di giovenco , bove , porco , e troja ,

come d'altri animali ſoliti pagare la ſudetta gabella ;

per rimediare alle frodi ed inconvenienti , in virtù del

preſente bando S. E. ordina , provvede e comanda , che

d'oggi innanzi neſſuna perſona di qualſivoglia , ſtato gra

do , feito condizione è foro , come ſi voglia privile .

giatiſfiına che ſia giusta la forma del fudetto Conſeglio ,

e lettere Reali , preſuma , ardiſca , ne poſſa entrare in
questa Città neſſuna quantità di carne ancorchè fala .

ta , nè ſalſiccia che foſſe cosi di bove porco , vac

troja , ed altri animali morti o macellati fuori

di

1 .

3
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di questa Citta , ſe prima non avrà pagato la fudetia gaa

bella di grana tré per ogni rotolo di carne , che vorrà

entrare in questa città ; non eſſendo però detta, carne;

e ſalſiccia puoca quantità , che ſerve per uſo di caſa pro

pria e famiglia ; e contravvenendo , ſiano e s'intenda

no avere incorſo 'nella pena di pagare oncie 30. , da ap

plicarſi la metà a chi ' la rivelerà e inetterà in chiaro

la ſudetta contravvenzione e l'altra metà all' Ill . Depu

tazione , e di perdere la detta carne .

Itein s'ordina ; provvede e comanda , che neſſué

na perſona , nemine exempto come fopra , che vorrà en

trare carne moria , e macellata fuori di quelta Città , quella

non possa entrare , ſe non che per la Porta Nova , Por

ta di Greci , e Porta di Vicari ; ed eſſendo di puoca quan

tità , che aſcenda alla fomina di rotoli 15. , abbia da pa

gare la gabella di grana tre per rotolo alli Collectori ,

che affiſtono in , dette porte , deftinati a tali effetti; ed er
.

ſendo più quantità di rotoli quindici , altora derte perſo .

ne abbiano de portare detta carne , che vorranno

trare , alla credenzeria di queſta Città , e farſi peſare det

ta carne dal. Credenzicre ordinario della Città , e da quello

ricevere fede di quanto avrà pefato detta carne ; e per

ficurià dell' eſigenza di detta gabella , abbiano prima d'en

trare laſciare alli Collettori di dette porte pegno equiva

łente di quanto potrà importare detta gabella , e conſegnan

do dopo la ſede della ſede del pagaiento di quanto importa la detta

gabella della carne che avranno entrato , detti Collettori

fiano obbligati reſtituirci detto pegno ſenza efigere diritto ,

né ragione alcuna ; e queſto ſotto pena di pagare oncie

30. , e di perdere la carne , da applicarſi come ſopra .

3 . Item S. E. ordina , provvede e comanda che

nellun'officiale , guardiano , portaro ,
o altro mini

ſtro ' chc alliſte alle porte di queſta città , cosi di giori

no come di notte , non poſla , nè permetta laſciare en

trare quantità neſſuna di carne a qualſivoglia perſona di

qualſivoglia ſtato , grado , e condizione che ſia , quanto .

fivoglia privilegiata come ſopra , ſotto pena a detti guar

diani , officiali , portari , e miniſtri doncie dieci pere

ogni volta , che contravverranno da applicarſi come fopra

2

2.
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ed altre pene ad arbitrio di $ . E .; ed in quanto alla det

ta perſona di qualſivoglia grado , condizione e feito co

me ſopra che ſia , che entra detta carne furtivamente ,

o tirata per le mura di queſta città , o quella, portallar

ro in feggetta , in carrozza , ſopra beſtie , e per mare fo

pra ' barche , o altre coperture , in tal caſo tale perſona

s'intenda avere incorſo nella pena di pagare oncie čiq
cin

quanta per ogni volta che contravverrà al preſente bani

do , e di perdere le ſeggette , carrozze , beſtie , che avran

no portato detta carne ; : ed eſſendo venuta per mare

pure incorrano i padroni delle barche , che non avranno ri

velato e pagato la ſudetta gabella di detta carne , nella

medeſima pena di pagare oncie cinquanta , e di perdere

le barche , da applicarſi : la pena fudetta nel modo detto

di ſopra .

4 . Item che neſſuno bocciere , bottegajo , Arificciaro

e salſicciaro , o altra qualſivoglia perſona, che volelie ven

dere nelle loro chianche: e botteghe in queſta Città car

che fi macella nelli pubblici macelli della , così dị

bovi , giovenchi , porci , troje , come d'altri animali ſoliti

a pagare detta gabella , non poſſano , ne vogliano riceve

re nelle loro botteghe , nemeno vendere altra carne ,

ſe non quella che gli farà ſtata pelata nella credenzeria

delli pubblici macelli di queſta ſudetta Città , fe primą

non avrà pagato la ſudetta gabella ' di grana tre perros

tolo , e preſtato prima la ſolita plegeria idonea e fuffi

i ciente di pagare detta gabella , per Patti dell' officio di

Maeſtro Notaro dell'Eccío Senato di queſta Città ; &

contravvenendo , fiano incorſi nella pena di pagare on:

cie 30. , da applicarſi come . ſopra , ed altre
arbitrio di S. E. -

5. Item S. E. ordina , provvede e comanda , che neſs

ſuno paſticciere coinmorante in queſta città , e ſuo ter

ritorio , polla ne prefuma .comperare neſſuna forte di car

ne delle ſpecie dette di ſopra , ſe non quella che fi ven

de nelle pubbliche chianche e botteghe di queſta città

nelle quali ſi vende detta carne macellata nelli pubblici

macelli d’eſſa nel inodo detto di ſopra , che ſuole eſſere ,

pelata dalli Credenzieri dell'Eceño Senato , e ritrovandos,

.
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ft altra ſpecie di carne , che non fuole apagarę la detta

igabella , e che non l'aveſſe comperata nelle pubbliche

chianche .c botteghe ; in tal caſo oltre ad effere, incoçsi

nella fudetta pena di oncie 30 , da applicarli co:

me ſopra , e di perdere , la carne che si troverà in: , ſi

detrc botteghe , fiano obbligati detti paſticcieri e :tavernaj

dichiarare c . giuſtificare da chi, e d'onde avranno com

perato detta carne , accio ? fi poteſſe proccdere controli

contravventori del preſente bando ;.e della medefima ma

niera --Siano anco :obbligati detti pafliccierie tavernai, tan

te volte " quante volte, faranno richietti di giuſtificare da

chi avranno comperato : la carne , che ſi troverà

dette botteghe , benchè l' aveſſero comperato nelle ſudet

te chianche e botteghe pubbliche ;;e queſto ad effetto di

levare affatto le frodi che ſį,fogliono commettere. , intro

ducendos in dette botteghe , taverne e paſticcierie la

carne che fi fuole introdurre in quelta Città furtivamen.

te je ſenza pagaré la detta gabella , e di quella entrata ,

che non ſuole, pagare: la fudetta gabella : includendo li.

venditori di botteghe ; je li padroni che venderanno di cog

to at pabblico je queſto ſotto la medeſima pena come 10

pra' contenuta i da applicarſi come ſopra e

0 ::6. E per rimediare alle frodi , chor - fi poſſono e foglig .

no commettere , dalle perſone , che fogliono macellare yace

che e bovi di gaaſto per 'uſo dell'Infanterie , Regia . Ga

Jerea Tedeschi , Borgognoni e Regio Caſtello a mare ', Se

E. ordina., provvede e comanda , che da oggi innanzi tut,

ta quella i quantità di carne di vacca { boves di guaſto

che fu macellerat per l'effetto fudetto , conforme fi diſper

ne per te lettere di S. E. per via delConſeglia, Patrimo

niąle , the fogliono eſſeguire,dall? Eccño Senato quelle

perlone che tengono obbligazione della inacellazione fų .

detta jCabbiano da -macellare dette vacclie e bovijat e far

macellare nel pubblico macello , ove fi fogliono macellas

rè detté vacche e bovi , e non in altre parti tanto in

quefta3 Città quanto fuori de ſporta di queſta Città ý ne

al molors accið macellati che saranno , le ſudette per ,

fone abbiano e debbanos portare iesimandare a ven,

dere slavludetta7carne? nelles chianche vea botteghe folite

1 a
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vendere detta carne per provviſione delle fuckutre per .

fone come ſopra , é non in altre parti , neimeno fuori

al molo di queſia Città ; e li boccieri ed altre perſone

che vendono detta carne , l' abbiano da vendere folamen

te alle ſudette perſone per uso e provvifione delle fudet

te Infanterie", Galere , Borgognoni , Tedefchi e perſone,

del Regio Caſtell' a mare , ma non la poſſano vendere ,

ne dare ad altra perſona nelluna quantità , benchè mini

ma foſſe , ſotto pena di pagare oncie cinquanta , e di

perdere la carne come fopra ; ed i boccieri , oltre di det.

ta pena , ſiano incorſi nella pena della frutta e quattro trata
ti di corda ad arbitrio di S. E,

? . E più S, E. ordina , provvede o comanda , che da

qui innanzi neſſuna perſona di qualſivoglia fetlo , ftato

grado e condizione che ſia , .non abbia , ne preſuina , di

rectè nèc indirecte', comperare ne far camperare carne

di vacca e bove , o altra qualſivoglia forte di carne , che

ſi macella nelle chianche' ftabilite per l'Infanteria Spagnuo:

la , Regie Galere , Tedeſchi , Burgognoni e Regio Caſtell'

à mare ſotto pena di pagare oncie 30. ; nella qual pena

s'intendano , ipfo jure , ipfo facto , incorſi fenza alera dia

chiarazione per la fola contravvenzione del preſente ban

do , ed ogni volta che cantravverranno , eſſendo però

preli- ſul fatto , da applicarſi come ſopra , ed altre pene

ſtabilite per

8. Di ,

grado , foro e condizione che fia caine fupra , preſuma ,

ne debba uſcire , ne far uſcire carne da detti pubblici

macelli , ſe non ſia ſtata peſata dal Credenziere , benche

minima quantità fia , fotto pena di perdere detta carne ,

e di pagare oncie cinque , da applicarſi come ſoprą , per!

ogni volta che ſuccederà la ſudetta contravvenzione ,

della frufta , e di quattro tratti di corda , ad arbitrio

di S , E,

9. Item S. E ordinà , provvede a comanda , che nel

funa perfona di qualſivoglia ſtato , foro , grado, ſeſſo, e , con
dizione che fulle , come ſopra privilegiata , non iabbia

ne preſuma directe nec indirecte d'entrare no fare en

trare dopo l' Ave Maria carne ne , morta ne vivanc , ng

ܳܕ

>
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anche maceHata rotto qualſivoglia preteſto in qualſivoglia

porta ' , ſe non di giorno pelle porte di ſpedizione in

tempo che vi ſaranno li Collettori , ſotto pena dir pero
dire la ſudesta carne macellata , di pagare oncie 30 , ed,

altre pene ad arbitrio di S. E. quali penè s'intendano,

ipfo jure, & ipfo , facto incorre ſenza altra dichiarazione

per la ſola contravvenzione del preſente bạndo , ed ogni

volta che contravverrano da applicarſi come ſopra .

- 10. Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nef-:

ſuno iCollettore , : Contraſcrittore e Guardiano di dette

porte polla dare licenza in tempo di notte di entrare

ed accompagnare nelſuna forte di carne viva , morta o

macellaia ; ſotto pena a detti Collettori e Guardiani di

pagare oncie venti , ie ď' anno uno di carcere ; ed alli

padroni di detta carne e beſtie , la perdita di effe , e di

oncie cinquanta , ed altre pene ad arbitrio di S. Ę . ,da

applicarſi come ſopra , e non altrimente .

܃܃܂܃ܢܕ
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BANDO NUOVO DELLE GRANA THE

Sopra ogni rotolo di carne .

. C

*( e )* (* Frchè dall'Eccño Senato di questa città fų

aſſegnata all' III. Deputazione delle nuove

gabelle , imposte per lo pagamento delli sogi

giogatari , la gabella delli gri tre sopra ogni

( 30).
2 rotolo di carne digiovenchi, vacche , vitelli

obovizmontoni ji majali's, troje , ed altri

animali , che fi macellano ne' pubblici macelli di questa

Città e luo territorio , soliti pagare la ſudetta gabella ,รู้

quanto ancora di quelli che entrano macellati per le por

te di eſſa Città : da pagarſi da cutre ; e quallivogliano perſo

ne di qualſifia stato , grado , e condizione , e di qualsi

voglia foro iché ſiano , e come h voglia privilegiate in

privilegiatissimer, che i fiano , leome fi diſpono per lo Con

ſeglio detenuto e conchiuſo per lo detto Eecmo Senato di

qisesta Città di Palermo a 23. Agosto prima Indiz. a 648 ,

confermato da S. Ei le Tribunale del Real Patrimoniul a

30. dello jatetfo meſe ed anno , e Lettere Reali per via del

Supremos Çonſeglio d'Italia dato in Madrid a 2.- Agosto

1676.

>
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1676. cfecuti :in : Regnona? 16. Febbrajo 10712

ri
" E perchè viſono alcune perſone puoco timoroſe diIddio i

e della giustizia , le quali proccurano in tutti i modi ſempre

frodare la detta gabella , e non pagare li detti diritti

gr. tre , che ſi devono ſopra ogni rotolo di carne riche en

tra per le porte di questa: Città , come di quella che ſi

macella nc' proprj macelli; di ella , ed in tutto il ſuo ter

ritorio , cosi di giovenco , bove , porco , vacche, montoni ',

troje , vitelli , come di altri animali soliti pagare.' la ſudct

ta gabella : Per rimediare alle frodi., ed inconvenienti , in

virtù del prefente bando !? Eccío Senato gled ','Ill. Depu

tazione ſudettiv ordinano , provvedono e comandano che

da oggi innanzi“, neſſuna perſona di qualſivoglia ftato , gra .

do e condizione che fia , e come ſi voglia privilegiata ,

giuđa, la forma del fudetto Corſeglia e lettere Reali , pre

füma , ardiſca , ne poíla entrare in queſta Città neſſuna

quantità di carne ancorchè falata , ne falſiccia che foſe

fe così di giovenco , bove , porço , vacca montone , troja ,

vitelle ed altri animali morti e macellati fuori di queſta

Città , ſe prima non avrà pagato la ſudetta gabella delli gra

na tre per « gni rotolo di carne che vorrà entrare in

quefta Città ; a riſerba però , che foſſe fudetta carnea

e falſiccia puoca quantità che ſerva per uſo di caſa pro

pria e famiglia delli Cittadini , che non ecceda la quan

tità di rotola cinque; é contravvenendo , fia , é s'inten

da avere incorſo nella pena di pagare oncie 30, da apa

plicarſi la metà a schiuriyelerà e metterà in chiaro la

fudetta contravvenzionec'e: Braltra metà call'Ill. --De

putazione fudesta , e perc;eſſa al ſuo gabelloton e dieffa
perdere la carne , ??!! O jioni FT3 : p

ili Items ordina , provvede ? e comanda , che neſſunat

perfona , nemine exempto, come ſopra , che vorrà entrarcı

carpe di beſtiame, mortqi, ; macellatorfübrii di queſta Cies

tà : delle condizioni come foprą deféritte , o di quelli 'folia

ti pagare lala - ſudetta i gabella , quella , non folipoila < a :;

țare , ſe non, the per la Porta Nuomal, Porta :iidi Grecip: 4

Porta di Vicari ed eſſendo puoca quantità ) che aſcona

deſſe alla fomina di rotdi 15 , alloca dette perſoneabbiano,

da portare detta carnersi che vorranno entrare alla crea

den
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denizeria di queſta Città ; é : dal Credenziere ricevere feo

de di quanto avrà pefato dettal carne , e per ſicurtà del ,

la cligenza di idetta gabella abbiano prima d'entrarc ...damy

laſciare ralli Collettori dil dette porte; pegno equivalente: ,

di quanto potràsįmportare detta gabella ; e conſegnane

do dopo la fede del pagamento di quanto importa la

gábella della carne che avranno :entrato , detti Collet,

tori fiano obbligati, reſtituire ; detto:::pegno :senza eſigere

altro diritto alragione ad , eſſi ſpettante ; ſotto pena di

oncie - 130: , e di perdere : la carne , da applicarſi co

me sopra , b : 959willii LIT

Item d' ording dell: Eccño Senato , ed ļil. Deputa

zione come ſopra ġ s' ordina , provvede e comanda , che

nefluno. officialet, guardianoin O portaro , che aſſiſte alle ,

porte di quelta Città , così di giorno, come di notte , i
;

i

non polla ne permetta lasciare, entrare quantità neſſuna,

di carne a.:quallivoglia perſona di qualunque-ſtato , gras'ı

do furo e condizione che ſia , e quanto ſi yoglia , pris

vilegiata comie, sopra , ſotto pena' a detti officiali e guarat

diani , portaria e miniſtri : di oncie dieci per ogni volta s

che bontravvorranno ,ida applicarſi come fopra gjse prima )

non avranno pagato ſupetta gabella delli grana 3. per ogni

rotolo di capire zaed in squanto a quelle perſone di qualis

fivoglia grada , Loondizione e ſeſſor; cheentreranno carne ,

fürtivamente si qitirata per ile : y murai di queſta Città gb

Ollas portaifwo , in feggetta si' in carrozzą sic fopra ele,

betto io peprinhre Lopraide: barche 940 altre copertures

in tal caso talis perfone vs }intendano avere in corſo nella

pênaidi: sondie. icinquantas pec ogür yolta , chei fi contrav

verrà als presente bandor; ce di perdere le feggette,,, cataja

rozzę sledievulaptis le beſție ed ogn'altro che avrà porsifl

tatoi derra: carne ; dekendo yenutaper mare ipure, inox?

corfino li praibroni delle barche , ghenon avrannng rima

velato ic pagaib dar:ludeţfa gabella didetta carte , nella )i

penaldo oncid! cinquanta , erdi perdere le bacche sida apris

pieaffib ſuderiawpena gome fopra ufis ha dettood gorombino

gilstein onda na no , provvedonorile comandao fudettola

ErekodiSønarb.od FH . Deputazione selles en udva gabelle 94-

lié Pheifunoíibocciereagitaottegajo ob Be fücciare 61qokalfiociaroid
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o 'altra qualſivoglia perſona , che vcleſe vendere nelle :

loro chianche e botteghe di queſta città carne , che ſi

macella nelli pubblici macelli di ella , così 'di bovi , gio

venchi , porci , troje , vacche , vitelli, genizze, mnontoni, co

me di altri animali foliti pagare sudetta gabella , non

póllano , ne vogliano ricevere nelle loro botteghe, nema

jneno venderè altra carne ſe non quella che gli ſarà

peſata nella credenzeria delli fudetti macelli di queſta fu

detta Città ; e ſe prima non avrà pagato la fudetta ga

bella delli grana 3. per ogni rotolo di carne , o preſlato

prima la solita pleggeria idonea e sufficiente di pagaro

detta gabella ', pell'atti dell' officio del Maeſtro Notaro dell'

Eccíno Senato ; e quella carne che ſi macella , a che fi

vende in tutto il territorio di quefta predetta Città , ed

in qualſivoglia parte di ella nelle chianche di campagna ;

në tampoco dette persone , o altra qualſivoglia personao

poffa, vendere qualunque sorte di carne , se..pria del ma

cello non né avranno dato notizia all ' I. Deputazione sudeta,

e per ella at gabelloto : di detto dazio e non

avranno pagato nello lato della macellazione il corrispon

dente diritto delli grana 3. per ogni rotolo di carne , ed otos

tenuta ne da detta Il . Deputazione , o dal suo arrendatan :

rio la fede del pagamento del dazio sudetto ; e contrav

venendo sudette persone alla forma ed adempimento :

del presente bando, ſiano ipso facto incorſe nella pena di

pagare oncie 30. , di perdere la carne come sopra da

applicarſi , ed altre pene ad arbitrio del detto Ecoño Se .

nato ed III. Deputazione di nuove gabelle .

: - Vi Item dalli detti Ecciño Senato ed : IHI. Deputazione

sudetta s'ordina , provvede a comanda , che neſſuno pas,

fticciere , tavernajo o cuciniere , ed altra qualſivoglia pere :

sona , che fa da mangiare in queſta città e suo territorios

polla , nè presumai comperare, niuna ' sorte di carne g tangaક

to delle specie dette coinè sopra , quanto di qualſivoglia

altro generes se non quella che fi: venderi nelle pubbliche

chianche e borteghe overde solito pagarſi sudetto dazio ;

alerimente , edlin caso diverso , oltre di avere incorso nelle

pene
di pagare sudėtda somina di oncie žo . da applicar -

Ti come sopra y .e di perdere la sicarne., che fi troverà i

>
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dette botteghe , fiano obbligati derti tavernai e pa

Diccieri , e persone che fanno da mangiare in queſta.Cit

Hi , dichiarare e giuſtificare da chi e dove ayranno coin

Hralo detta carne , acciò fi poteſſe procedere contro li

contravventori del presentę bando alle pene dovute; e del

la medefima maniera ſiano anche obbligati detti paſticcie

ri , tavernai e cucinieri , tante volte quanto volte sa

ranno richietti , di giuſtificare da chi avranno comperato

la carne , che ſi troverà in dette botteghe ; e queſto

ad effetto di lcvare affatto le frodi, che ſi sogliono çom.

mettere , introducendo in dette botteghe , taverne c paſtiça

cierie la carne , che suole introdurſi in queſta città

furtivamente e ſenza pagare la detta gabella , e di quel

la entrata , che non suole pagare la sụdetta gabella , in

cludendo li venditori di botteghe , ę li padroni che ven

deranno di cotto al pubblico ; e queſto sotto la medeſina

pena coinc fopra contenuta , da applicarſi come ſopra .

E per rimediare alle frodi , che ſi poſſono e foglio

no commettere dalle perſone , che fogliono macellare vaca

che e bovi di guaſto per uſo dell'infanterie , Regie Gas

lere , Tedeſchi , Borgognoni e Regio Caſtello a mare , S.

E. ordina, provvedee comanda, che da oggi innanzi

tutta quella quantità di carne di vacca ç bove di gua+

fto , che ſi macellerà per il'effetto fudetto , conforme fi

diſpone per le lettere di S. E. per via del Conſeglio Pa

trimoniale , che · fogliono eſeguire dall! Eçciño Şenato: ?

quelle perſone , che tengono obbligazione della inacella

zione ſudetta , abbiano da macellare dette vacchę , e bo

yi , e far macellare nel pubblico macello , ove fi foglio ,

no macellare dette vacche e bovi , e non in altre parti ,

tanto in queſta città , quanto fuori le porte di queſtą

Città, nè al molo ; accio macellati che ſaranno , le ſu :

dette perſone abbiano e . debbano da portare man

dare a vendere la ſudetta çarne per provviſione delle ſu

dette perſone come fopra , e non in altre parti , pemme

ny fuori al molo di queſta Città ; e li boccicri ed altre

perſone , che vendono detta çarne l ' abbiano da vendere ſola

mente alle fuderte perſone per uſo e provviſione delle

ſudette Infanterie , Galere , Borgognoni, Tedeſchi , e pere
fo

-
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Ĉ del Regio Caſtello a mare ",nia:non pollano ven
dere 'nè dare ad altra perſona neſſuna quantità , benin

chè minina fuffc ', ſotto pena di pagare 'oncie cinquan

di perdere la carne come ſopra ;' e li boccieri

oltre di detta pena ſiano incorſi nella pena della fruſta

e quattro tratti di corda ' , ad arbitrio dell'Ecciño Senai

to ed Il. Deputazione . ' '

Ordinano del pari provvedono e comandano ſudet:

to Eccño Senato ed Il . Deputazione , che neſſuna peri

ſona di qualſifia ſtato , grado , ſeſſo e condizione che fof

ſe , e come ſi voglia privilegiata , non abbia ' , nè preſuma,

directè nec indirecte , d'entrare , nè far entrare dopo P'

Ave Maria . niuna forte di carne , ancorchè folle macels

lata fotto qualſifia porta ' ' ; ma quella abbia d'entrare

di giorno per le porte di ſpedizione , nel tempo che vi

fono li Collettori ai quali 'pagari debba ſudetta ga

bella come ſopra ſi è detto , fotto' pena di perdere la

carne , e di pagare ‘oncie - 30 ; ' * traſportandoſi con vet

ture', di perdere le' vettúre o carrito altro , con le qua

li ſi traſporterà ſudetta carne ; ed altre pene ad' arbitrio
di derto Ecoño Senato ed " Ill. Deputazione'; nella quale

penalis intendà ipſo jure ipfoque' factò incorsa per la

fola contravvenzione del presente bando , ed ogni volta,

che contravverrä, da applicarſi come fopra ;

Item 's'otdina , provvede e comanda dall'Eccño Se

nato ed II : Députazione , che neſſuno Collettore , Con

traſcrittore e Guardiano di dette i porte poſſa dare li

cenza in tempo di notte d'entrare ed accompagnare

neſſuna forte di cârné macellata , fotto pena a detti Colz

lettori e Guardiani di pagare oncie 10 , ed anno uno di

carcere ! ed alti padroni di detta carne e delle beſtie , o

altro's che ' la porterà, la perdita di elle , di oncie 50., ed

altre pene benviſte come ſopra..

. ? E perchè l'i eſperienza ha dimoſtrato , che ' talu

ne perfone per frodarc ' il ' dazio fudetto immettono da

fuori territorio di quella Città la carne fudetta , 'e ' quella

poi occultamente vendono tanto nel territorio che per

la Città ', ove furtivamente il immettono ſenza il pagamento

di tali dazio ; perciò l'Escmo-Senato ed. Jll. Deputazione,

per

1

7

1

?
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per ovviare eſpreſſamente queſte e ſimili frodi , e non

permettere che nella Città e fuo territorio fi poteffe

vendere niuna forte di carne , ancorchè minima foffe in

quantità , etiam ſul preteſto che folie di quella macellata nel

territorio , e nell' ucciditore di queſta Città che non haveſſe

pagato il dazio ſudetto per ogni rotolo di carne ; ordi

nano , provvedono e comandano a tutte e qualſivoglia no

perſone di qualunque feffo e condizione ſiano , che da

oggi innanzi non preſumano comperare niuna ſorte di

carne per inani di dette perſone che la portano , o la

vendono per la Città , o pure per lo territorio , nè tam

росо

da loro aderenti , ma che la carne per il di loro

uſo e ſervigio la debbano comperare nelle pubbliche

botteghe e piazze di queſta medeſima Città , ed in quel

le altre permeſſe. ed eſiſtenti nel territorio ove pagaſi ,

come pagar fi deve il riferito dazio di grana 3. per ogni

Totolo ' di carne, che in eſſe carnezzerie ſi vende ; e que

fto - fotto pena , in caſo di contravvenzione , alli comperado

si di perdere la carne , ed altre pene al detto Eccmp

Senato benviſte ; e le • perſone che la portano i dal

fuori territorio nel territorio , o che l'immettono in queſta

Citrà , o che la vendono , fiano ipfo facto incorſe nella

pena di perdere la carne che traſporteranno e vende

ranno , e di annò uno di carcere , a riſerba però che non

fia in quantità desta di ſopra di rotola cinque , che fervir

debba per uſo di caſa propria , le della famiglia del Cittadino.

--} '. E ſiccome da alcuni tempi a queſta parte ſi ſono in

trodotte in queſia Città e nel fuo territorio alcune bot .

teghez taverne , cufulari , ed. alori luoglii , nelli quali fi

vende carne ibecchina , caprina e pecorina , anche cot

ta , ed in - uſo a mangiarfiica pertanto l ' Eccño Senato

ed Ill. Deputazione ſudetta ordina ei comanda ché nef

ſuna perſona potlari vendere la i carne di detti animalii,

fc pria non avrà pagato la gabella fólita pagarfii al det.

10 Gabelloto4e1 17110 tie's Lili

S ; E ficcome tali animalii fiimacellano fuori le mura

di quefta Citid da udove entrano macellati per vender fi

in queſta città , conforme al folito , o pure fi portano

aika burraglit zitá verne', cufulaoi gioo alır il luoglii eſi

-iq

9

و

*

i4:،'.:'ܝ

و

PP
ſten



298

9

e

ܪ

€

. ftenti nel territorio .. cosi comanda l' Eccíno Senato ed

Ill . Deputazione , che li maccllanti di detti animali , quel

li non poſſano inaceliarę , vendere , nè mandare in parte

alcuna ſe pria non ayranno pagato la gabella ſpettante al

detto gabelloro , e ricevutane la ſolita licenza dall' offi

ciali a tale effetto deſignati ; e non ottenuta la ſolita li

cenza che ſe li darà del pagamento del dazio , ſiano , e

s'intendano incorſi nella
pena di perdere tutta la carne,

che: fi ayrà macellata , o che ſi traſporterà ſenza la detta

licenza , e di pagare oncie 25. applicabili in ogni caſo di

çontravvenzione al gabulloto di detta gabella ; reſtando

però permello ad ogni perſona , che polla andare o man

dare alle mandre , o ſiano loggie eſiſtenti fuori le mura di

queſta Città ove ſi dovrà fare , ed è ſtata folita farſi ſu :

detta macellazione , a comperare per di loro proprio uſo

ſervigio delle loro famiglie la carne fudetta , ed il

venditore , o ſia macellante alla preſenza del detto Colo

letiore quella le poiſa vendere a quarto o a pezzo ,

per quella ſomma , che fra di loro converſanno , giain ,

mai però' a peſo con bilancia , ftatia o con altro modo

di peſare ; altrimenti ſiano fudetti venditori incorſi nella

pena fudetta di oncie venticinque , e di perdere la carne

macellaca come ſopra s' ha detto , e altre pene al detto

Eccño Senato ed Ill. Deputazione benviſte ,

E li comperatori , comperata che avranno ſudetta care

ne a quarto o a pezzi ( ſenza pagare li venditori per
dec

ța forma di vendere fudetto dazio ) quella ſi poſſano li

beramente portare alle loro caſe per fervigio come ſopra

delle loro famiglie tantum , ſenza pagare nè tampoco lị

medeſimi ſudetto dazio , non mai però per portarla , o

farla introdurre in dette botteghe , taverne , cufolari , o

altri luoghi , dove in cotto o in crudo ſi vende la cara

ne sudetta ; altrimenti s' intendano incorſi ſudetti: com

peratori nella pena di pagare oncie dieci , e di perdere lą

çarne che traſporteranno o faranno traſportare , e nell'

iſtella pena incorrerà chi, ſi riceverà ſudetta carne ; e

çio tante volte quante volte accaderà una tale contravven .

>

7 .

zione .

E per lo maggior commodo del pubblico di queſta ca
pi
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pitale ſi permette dal detto : Eccino Senáta ed III. Dee

putazione alli padroni di detta çarne che poſſano quel

la bollire fuori le porte di queſta Città (e non dentro di

eſra ), e dopo pollano detta çarne bollita' vendere tanto

fuori , quanto dentro di queſta città fenza alcun pagamen

to del riferito dazio ſopra fudetta çarne bollita , ſeu che

fi macellerà per bollirfi ,

E perchè fi ha ſperimentato , che talune perſone fi

han fatto lecito entrare la carne ſudetta furtivamente tane

to nelle botteghe ç . luoghi ove è ſolito venderſi, detta care.

nę , anchę çarnę nel territorio , come pure dentro di que

fta Città , quella trafportando con coverture o in pub

blico , ſenza il permeſſo o ſia: licenza del gabelloto , e ſenza

il pagamento del riferito dazio , ed alle volte fino ad

entrare ſudetti animali vivi dentro queſta Città , fpecial

mente le capre e peçore ſotto al preteſto, di vendere il

latte per fervigio del pubblico , e quelle poi, occultainen

tc macellandonę vendono la carne ſenza che pria, precedeſ

ſe il pagamento del dazio ſpettante al detto, : gabelloto ;

perciò l' Ecchio Şenato ed ill. Deputazione fudetti per

evitare ogni frode , che apportar potrebbe anche danno

al pubblico di queſa capitale , ed intereſſe al riferito

gabellato , ordinano ', provvedono e comandano , chenon

polla entrarſi per le porte di queſta città neſſuna forte

di becchi' ," montoni , pecore , o.. altre ſpecie d'ani

mali atti al detro macello ', ma ſolamente fi permette en

trare quelle capre folite entrarſi per venderſi il latte fena

za però poterfi:m.acellare dentro di queſta città si altri

menti chi contravverrà al proſente capitolo di bando , ę

fi proverà d ' aver macellata detta ſpecie d'aniinalis fia in

pena pure idir perdere detta carne , c di pagare oncie vene

ticinque, da applicarſi come ſopra in ogni caſo di controv.

venzioneze non altrimenti .
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-BANDO DELLA CARNE BECCHINA ,

Caprina ed altre !

.

7

2

Ssendoſi oſſervato , che d'alcuni tempi a

quetia parte ſi ſono introdotte in queſta

Città alcune tavernuole feù .cufulari ,

nelli quali ſi ſa da , mangiare carne bec

china , caprina e pecorina contro la for

ma delle praınıatiche ; ed antiche oilers

vanze di quella Città ; Bertanto : S. E. ordina , provvede

e comanda , che neſſuna perſona tanto Cittadina, quan

to Foreſtiera polla vendere nè far vendere carne didet

ti animali , che ſi 'macella ira fuori le porte :e .mura

di quella Città , inė in neſſuna parte dentro quefta Cit

tà , come è fiato folito ; e quelli che entrano per ::ven

Idere dentro queſta Cit ;' come anche quelli che ven

dono e fanno vendere, nel territorio d'eſſa , abbiano da

pagare. la gabella delli grana tre fopra ogni rotolo didet- .

ta carne : ma ſolamente fi permette' ad ogni perſona',:

che poſſa andare o mandáre alle mandre fuori le porte

di quefia Città , a comperare a quarto'o a pezzo per:uſo

di ſiia: caſa e famiglia tantum ; e li permette alli padronic

di detia . carne ; che polfano' quella bollire fuori: le porte

di quefia Città , e non dentro deffa , e dopo poſſano

detra ' carne bollita , vendere tanto fuori quanto' deniro

quefia Città ; e quando contravverranno alle coſe , fudei.

te , fiano in di pagare oncieoncie venticinque , e

perdere la carne , da applicarſi , cioè la metà a chi la
piglierà , ci metterà in chiaro . detta contravvenzione , el?

altra metà all'Ill . Deputazione , feu fuo gabelloto ,,ed alt

tre pene benvifte e riſerbate all' Eçciño. Signor Viçeré',

non altrimente ..

E più S. E. ordina , provvede e comanda jcche da

oggi innanzi neſſuna perſona di qualſivoglia ſtato , gra

do e condizione che ſia , sotto neſſun preteſto nè colo

re , ardiſca nè ' preſuma entrare in queſta Città per le

porte di eflaefla neſſuna forte becchi ed

altra ſpecie d'animali atti e foliti macellarſi fuori le

porte di queſta Citrà , per quelli macellarli e venderli
fur

;

pena di

و
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furtiva in eiste -in: queſta fudetta Città; ma ſolamente fiper

mette entrare quelle dicapre folite'i entrare per rendere il

latte per ſervigio del pubblico di queſta Cietàe chicon

travverrà al preſente capitolo , o'li troverà avere inaicel

lato detta ſpecie di animali, fia in pena di perdere 'det

ta carne , vė di pagare foncie ; veniticinque', da appli

carſi come ſopra y ed altre pene ad arbitrio di S. E. Fe

non altrimente 15 in Litur

h : i::

BANDO DELLI FILETTI, PISCIONI.

1. Fegatali . wijn

iul

Erchie dálP Ill . Deputazione di nuove gabel

le impoſte per pagare li ſoggiogatarj , per

P
ritrovarfi la gabella della nuova meta di filet

ti , pifciuni ë lingue tanto di giovenico ,

quanto di bovę , e' fegatali , cosi di majale

come di troja , è per l'efigenza di detta ga

bella, come per l'amminiſtrazione e buon governo de'popoli

queſta Cittä , e ' ſtata fatta iſtanza a S.Es,che fi doveſte pro

mulgare il preſentė bando con l'infrascritti capitoli,da oſféra

varſi inviolabilmente da oggi innanzi , fotto le infraſcritte pe

ne , e nel nodo fuſſeguente ; Pertanto S. E. ordina , provve

de e coníaconidrada , che tutti e qualfiſiano bóccieri di que

ſta Città abbiano e debbano vendere li filetti di gioyen.

co ä tarì 'due para uno più di quello che péſerà , il

feione lay“giovenco a tari uno più diquello che peſerà ,

ed il caiidumarö abbia e debba vendere'la lingua di gio

vencó gramaquindicipiù del prezzo di elfa per tutto l'an?

Spid 1 filetti di bove da Pafqua' di Refurrezione

il meſe

cieri Pabbiano è debbano vendere a

pet
Pabbiano

di Settembre à ogn" anno detti boce

ė tari ' uno e grana

dieci per uno più di quello che peférâ , ed il piſčione

di buvel l'abbiano da vendere grana quindici per uno

più di quello che peſerà'; ed ilcaudunmaro abbia edebba
vendere da lingua di 'bove a grana

fette una pid 'del

Prezzobailella per tutto l'anno ; daltutto l'anno ;dal 1. Ottobre pertutta
la quaredima di ogn ? anno li détti filetti di bove; 146? '

tl ( IGESSE:( ...

di
r

2

pic

:
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bias

هن



302

e

!

?

е

biano da vendere detti boccieri a " tari, uno più di quel

lo che peſerà , ed il pifçione di sbove l'abbiano da ven

dere a grana dieci per uno più di quello che peſeià ; e

-più li feçatali di majale e troje s ’ abbiano e debbano yen

dere per lo caudumaro defignata per l'Eceño Senato a

grana dieci più del prezzo di eſſi in ogni tempo , cons

forme è ſtato ſolito venderli per lo paſſato dal giorno

che fu pofta detta nuova meta per inſino ad oggi : E

detti boccieri e caudumari , vendendo più delle ſudette

metec, franpę s'intendana incorſi nella pena
di oncie

cinque , da applicarſi ,, cioè una metà al rivelante , o chi

metterà in chiaro la detta contravvenzione , e l'altra

metà a detta.III . Deputazione , ed altre pene riſerbate e

benviſłę a Ş . E.

32 Item che li detti boccieri abbiana e debbana te,.

nere dętti filctti e piſcioni , tanto di giovenço quanto di

bove , eſpoſti alla viſta del pubblico e nelli crocchi di fuori,

levati che ſaranno dalli quarti, conforme tengano la car
ne , per poterli comperare con ogni facoltà ; e che non li

poſſano, negarę a neſſuno , nè tenerli naſcoſtamente ſot

to preteſto di eſſere ſtati camperati per fervigio di qualſi,

voglia perſona di autorità e preeminenza , tanto sudditą

quanto non fuddita';,e polla ogni perſona fenza altro

ordine di detta ( ll. Deputazione , da qualſivoglia algozi.

no , officiale a perſona far aprire e cercare la chianca di

detti boccicri , che negheranno non avere più filetti e

piſcioni, e del caudamnarą chę negherà non avere più

lingue nè fegatali ; né quelli poilano mandarli: alle fora,

cale , né ad altra parte , nè far comperare per ello nė,

per fommella perſona ; e che li fydetti filetti l'abbiano e

debbano da levare , e tagliare gialli quarti į nel moda

ch'è ftato comunato e ſulleguente , cioè il filetto con

ſua teſta china , dalla teſta del perno çon fuo cordone,

ordinario , e pezzo della ftringitura con fauda": larga :

tonda ;.e che non gli poffano levare la ſoprafula , ſeu rog

fola , né refidiare di fivo , ammuzzare la coda , ma laſciara

lo conforme ſi leya dalli quarti ; ea il pifçione, l' abbiana

da leyare con il purci del contropiſcione chino , e con

la lenza , leu fella del contropiſcione accompagnato da

.

?
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cima fino a baffo per tutto detto piſcione , come è uſo .

levarſi , e non lo poſlano reſidiare come ſopra ; e queſto

s'intenda così delli giovenchi come delli boyi; e la lin

gua li caudumari l'abbiano da leyare dalla teſta con il

fuo purci , .e l'abbiano da tagliare radente dello radico

ne come è uſo levarſi , .e li fegatali detti caudamari ?

abbiano da vendere con tutta la riticella conforme li

ftatuti dell' Eccío Senatos e contravvenendo tanto detti

boccieri quanto detti caudumari al preſente capitolo , ed

a qualſivoglia delle coſe contenute in detto capitolo , ſia

no e s'intendano avere incorſo nelle pene contenute co

me ſopra , da applicarſi la pena pecuniaria nel modo det

to di ſopra ,
- : 3 liem che li boceierí , peſati che ſaranno per lo .cre

denziere li quarti della carne , quelli non poſſano ria

fiutare' in conto alcunc , ancorché foffero di qualſivoglia

maniera magri , o con altra forte , e fe l'abbiano da por,

tare o far portare recto
recto tramitę nelle loro chianche ,

dove avranno da tagliare o vendere detri quarti di car

ne ; 'e contrayyenendo ſiano e s'intendano incorſi nelle

fudette pene , da applicarfi come ſopra '.
4. Item che mentre li detti boccieri , o caudumari

avranno detti filetti , piſcioni , lingue e fegatali dentro
,

le loro chianche , e quelli non avranno venduto , abbia-.

no detti boccieri da fare e tenere li : fineſtrali di detto

chianche tutte aperte fino all ' Aye Maria , proibendoli di

non poteri,laſciare in dette chianche , con detti filetti e

piſcioni , figliuoli , fe inon con la licenza di detta Ill . Dc

putazione , feu del Deputatol:amminiſtratore : altrimentą

contravvenendo , fiano e si intendano di padroni di dete

te chianche incorfi inelle ſudette pene , da applicarſi, com

me ſopralais. Siisorit!

1.5 . Item che neſſnno boccíre , o altra qua'ſivoglia per

ſona prefuma ,, ne poſſa traſportare da una chianca : ad.

un altra sfiletoi ne piſcioni , così di giovenco comedi bo

ve.go ino altró qualfi voglia luogo ſenza eſpreſſo ordine di

deta olib Deputazione ,feu del Deputato amminiſtratore,

ovveroriseb Collectore , al quale foto ſtia la facoltà di po .

ter traſportare detoi filetti n.o pifcioni da:Juna chiancar ad.

1.2

un '
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nn' altra , come meglio li parerà , piacerà , ma quelli deca

ti boccieri abbiano e debbano da tenere e vendere nel

le loro chianche , dove avranno tagliato tale forte di car

ne ; e contravvenendo , fiano incorſi detti boccieri , ò altro

che li traſporterà da un luogo ad un' altro , come quel

lo che li riceverà , nelle pene contenute ed eſpreſlate

come fopra', da applicarſi come ſopra .

6. Item che nelluno bocciere preſuma di dare , ne

vendere a qualſivoglia perſona filetti e piſcioni , e il cau

dumaro lingué ; ' e fegatali' , : se prima non abbia avuto

allora li denari , feù prezzo di quelli , quando ci con

figneră le ludertecoſe , nè poſſa allegare non averli ri.

cevuto dal detto comperatore prima di detta conſegna , e

contravvenendo ; liano in pena come sopra , da applicar,

fi come ſopra 1.6.4 . ibi :

7. Jiem li caudumari , che eleggerà detta Ill . Deputa

tazione , feu il Deputato amminiſtratore , feu la perſona che

avrå 1º Amminiſtrazione di detia gabella , in potere delli

quali avrano ad andare le lingue , così di giovenco come di

bove , e fegarali così di majale , come di troja , non pof

ſano quelli vendere alle cafe proprie di detti caudumari,

conforme si hanno venduto per lo paſſato , nelle quali

vendendoſi , ne potranno naſcere diverſi" inconvenienti ,

e li popoli non potranno così facilınente quelli compera:

IC ; pertanto per il lor preſente bando s'ordina a detti

caudumari , che venderanno dette lingue , tanto di giovenco

come di bove , efegatali , così di majale come di troja , l?

abbiano e debbano da " oggi innanzi da vendere a luogo

pubblico , quale deſignerà detta Illufti Deputazione , ſeu

Deputato Amminiſtratore , 1 feu il gabelloto , feu la perſo,

na che ayrå Bamminiſtrazione di detta gabella'y, a cui

ſolo fta detta facoltà e libertà ; e contravvenendo , fiana

e s'intendano, incorfi nelle pene fudette ,da applicarſi

come: ſopra . E per evitare alcune frodi , che potranna

ufare' detti boccieri e caudumari , di vendere una coſa

un'altra , S. E. ordina , provvede e comanda , che non

poſlano vendere : detri filetti e piſcioni tanto di giovenco co

me di bove , fegatali e lingue,fenza le mete diſtinte é annotate

ſopra tabella di tavola , che fa almeno di palmo uno di

qua

: 善

pert
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quadro in luogo cominodo , che da ogni perſona fi poſla

leggere con ogni facoltà , e quella polla vederſi ; e contrav

venendo , ſiano incorſi nella pena fudetta ',fudetta , da applicarfi

come ſopra ,

8. Itemn s' ordina , provvede e comanda a qualſivo;

glia perſona di qualſivoglia ſtato , grado e condizione

che ſia o comperatore che foſſe di detti filetti e pi

ſcioni, lingue e ' fegatali , che eſſendo dimandato dalli

Deputati , feù Deputato di piazza , o da altro qualſivo

glia officiale di Città , ſia obbligato rivclare il prezzo che

ha pagato , acciò ſi poſſa vedere ſe ſono ſtati venduti

più delle ſudette mete; e contravyenendo , ſiano incorſi

li comperatori nella pena di quattro tratti di corda ; ſe
fono Cittadini onorati ſiano in pena di oncie 5.9

da ap

plicarſi come ſopra ; ed il bocciere e caudumaro nelle me

defime pene , da applicarſi come ſopra ,

9. Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nel

ſuno comperatore o qualſivoglia perſona , etiam privilegia

ia che ſia , preſuma dirivendere , né dare pubblicamen

, o priyatamente neſſuna forte di filetti į piſcioni ,

lingue e fegatali di nelloņa forte di animali; e che neſſu

na perſona , ancorchè privata , poſſa quelli comperare , fot

to pena alli comperatori, che li rivenderanno, della fruſta ,

c di oncie 4 , ed altre pene riſerbate ad arbitrio di S. E.

ed al comperatore di oncie ip . , da applicarſi tutte due co

mе fорга ,

Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nel

funa pcrfona , etiam privilegiata che ſia ', prefuma di com

perare: detti filetti e piſcioni , lingue é fegatali fuori

delle chianche pubbliche , e luoghi allegnati per detta 111.

Deputazione, ſeù Deputato ainıniniſtratore , feù dal Gay

belloto , e Collettore di detta gabella ; e neſſuno di det

ii boccieri e caudumari quelli poſſano vendere fuori le

loro chianche', „ e : luoghi allegnati come ſopra , ſotto pe

na alli detti iboccieri , ecaudumari , contenuta nel pri

mo capitolo , od : jalli comperatori di pncie dieci ,da appli

carſi tutte duescome ſopra'2 ": ۲۶ ) )

: IIa , Itemische li boccieri ' e caudumari abbiano da

preſtare: la plegeria nell's officio di desto Egcing Senato ,
di

te

IO . e
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di pagare detta meta di detti filetti , piſcioni , e lingue,

-tanto di giovenco , come di bove , e così ancora detti fe

gatali di majale e troja ; c.che abbiano da portare ,

e conſegnare polizza alli credenzieri della carne di meſe

in meſe , ſotto pena di oncie 5., da applicarti come fo

pra .

Item S. E. ordina , provvede e comanda a tutte e

qualſivogliano boccieri e caudumari, che ſuccedendo il

caſo di ſgabellare filetti e piſcioni , lingue di giovenco e

ci bove , e fegatali così di majale come di troja , fiano

tenuti detti boccieri e caudumari bandiarli e ſgabellar

li , dove il detto Gabelloto , feu dove la perſona che avrà

detta amminiſtrazione di detta gabella avrà deſignato; e con

travvenendo, in caſo che la carne ſi perdeſſe , ſia per con,

to , riſico e perdita di detti boccieri e caudumari ,

13 Item S. E. per lo preſente bando ordina , prova

vede e comanda , che s'intendano ancora di nuovo con

fermati tutti gli altri capitoli concernenti circa le vendi

zioni di carne , ed altri toccanti a detti boccieri e cau

dumari, contenuti ſul bando che fuole promulgarſi ogn'

anno , li quali s'intendano ad unguem di parola in parola

come ſe foſſero qui incluſi , e non altrimente .

.

P.

ALTRO BANDO

-. Per la gabella di filetti , piſcioni e fegatali

*( z )*( 2 )*( Erchè tra le altre gabelle , che poſſiede la

Ill . Deputazione di nuove gabelle impoſte

per lo pagamento de' ſoggiogatarj , ſi trova

il dazio fopra li fegatali di ogni nero e

( 2 ) Citroja che ſi macellano e vendono al pub

blico di queſta città e fuo territorio ; Sic

come pure li dazili dazi , che fi pagano ſopra li filetti , pia

ſcioni e lingue dell'animali bovini , cioè , giovenchi', bo

vi , vacche vitelli cd altri foliti macellarſi , e venderſi

come ſopra , tanto in queſta predetta Citta ', quanto fo +

pra giovenchi , bovi , vacche , vitelli ed altre anima

li permeſſi di macellarſi nelle carnezzerie del territorio di

quefta Città in vigor ' de' Reali ordini , e delle lettcre Vi

1

li

ce
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ceregie ſpedite daS . E. pella via del ſuo supreino Tribunale

del R. P. fotto diverſe giornate ed anni ; e con l' epſreira

condizione da doverſi reputare come parte del macello di

queſta predetta Città , e pagare tutti li dazj e gabelle

dovuti ſopra la macellazzione , non ſolo di pertinenza

della R. C. , che del detto Eccío Senato ed HI. Deputa

zione di nuove gabelle , coinc meglio per detti ordiniRea.

li , e lettere Viceregie per detta via diretto a queſto Ec

cīio Senato a fin di curarne la puntuale oſſervanza, alle

quali s'abbia relazione .

Siccome da taluni macellanti nel territorio ſi preten

de in ogni modo frodare il pagamento dei dazi ſudetti

ſopra li fegatali di detti neri e troje , e ſopra li filetei ,

piſcioni e lingue de ' giovenchi , buoi , vacche , vitelli ,

ed altri animali come ſopra permelli di macellarſi nel ri

ferito territorio , previo il pagamento de dazj , occultandofi'

il vero numero della macellazzione , e con lucrarſi del

maggior prezzo della meta ſopra la condizione di detta

carne in grave pregiudizio di detta III . Deputazione

con il poſitivo danno ed intereſſe dell’Arrendatario di det

ti dazj . Perciò volendo l ' Ecciño Senato e la riferita Ill . De

putazione far evitare un tal inconveniente , ordina , prov

vede e comanda in vigor del preſente bando a tutti e

ſingoli macellanti , boccieri , chianchieri , ed altre qualſi.

vogliano perſone , che mnacellano o vendono carne tan

to in quetia Città , che nel territorio di ella , e speeſſa

cialmente in dette chianche di campagna , qualmente da og

gi innanzi non abbiano , non vogliano ne debbano , ne

neſſuno di loro preſuma di macellare , o far macellare,

niunà forte di giovenchi, buoi , vacche ' , vitelli ", o altro

qualſivoglia animale bovino , permeſſo di macellarſi den

tro di queſta città , o in dette carnczzerie del territorio

a tenore delle Reali conccflioni, o in vigore delle Vice?

regie lettere ſpedite pella via del riferito Tribunale del

R.P. fe pria non avranno pagato alla detta Ill . Deputa

zione , e per eſſa al Gabelloto di filetti e piſcioni il dazio

al medeſimo dovuto ſopra li filetti , piſcioni , e lingue

dei gioyenchi , buoi , vacche , vitelli i od : altri animali

@ qrt2

و
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bovini , che fi macelleranno da oggi innanzi dentro le

loro chianche del territorio ; come pure il dazio ſopra li

fegatali di ogni nero e troja , che ugualmente in detto

territorio fi maceleranno o venderanno ; e : ciò pria di

ſeguirne la macellazzione ., e dell'iſteſſo modo e forina

come ſi pagano ſudetti dazj fopra li giovenchi, buoi,'

vacche , e ſopra li fegatali delli porci e troje , che ſi ma

cellano in queſta città .

Ed affinché il pagamento di detti rispettivi dazj ab

bia il ſno inevitabile effetto ſopra la macellazzione , che

ſi fa in detto territorio , dell'iſteſſo modo , forma e ma

niera come fi pagano ſudetti dazi in queſta predetta Cit

tà : ordina egualmente , provvede e comanda ſudetto Eccmo

Senato ed III. Deputazione, che tutti li macellanti ,

boccieri o venditori di carne nelle chianche eſiſtenti nel

territorio abbiano , vogliano e debbano , ed ognuno di

loro abbia e debba , infra il perentorio termine di

giorni quattro curſuri dopo la pubblicazione del pre

ſente bando , da preſtare agl'atti del Maeſtro Notaro

di detta III . Deputazione idonea plegeria di dare e pa

gare al gabelloto attuale di dietti dazi , e per ello a D.

Pietro Gatto e Furnarotto Amminiſtratore generale di det

ta gabella , quanto le ſpetta pella cautela e prontuario pa.

gamento de'riferiti dazi , c conforme ne faranno la ma

cellazzione , con ottenere pria di eſeguire il riſpettivo ma

cello la licenza in ſcriptis , che dal detto Amminiſtratore

ſe li farà per cautela del pagamento ſudetto , a confron

to del dazio che riſpettivamente ſe li pagherà , giuſta la

condizione del beſtiame da macellarii ; altrimente , peren

to ſudetto termine , e non preſtata ſudetta plegeria , o

pure quella preſtata , e ritrovandoſi di aver macellato

qnalſivogla nero o troja , giovenca , bove ,, vacca , vi.

tello , o altra qualſivoglia ſorte di beſtiame bovino o por

cino ſenza la licenza ſudetta , ed il pagamento del ri

fpettivo dazio , a corriſpondenza di come paga que

gja Città ſopra li neri , troje , vacche , vitelli , gioven

hi , buoi ed altri animali , che fi macellano dentro di

quella Città per ſervigio del pubblico ; ſiano e s’inten

danu incorfi tali contravventori nella pena di perdere

ܪ
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tutta quella carne , che fi troverà måceffata in dette car

nezzerie , e di pagare oncie cinquanta in ogni caſo di

contravvenzione , ed altre pene benvifte al detto Eccīno

Senato ed ill . Deputazione ; quale pena' fia accquiſtata

terza parte al dinunizante , ed altre due terze parti al

gabelloto ſudetto , e per eſſo all'amminiſtratore di detta

gabella ,

E ficcome l' eſperienza ha dimoſtrato ', che alcuni

macellanti , fian boccieri , per evitare il pagamento dio

detti dazj. e . delle altre gabello ſpettanti sì alla R. C.,

che al detto Ecco Senato ed Ill . Deputazione ſudet

ta , fi han fatto lecito di macellare il beitiame come ſo

pra deſcritto nelli territorj alieni ; e poi immettere dal

fuori territorio dentro il territorio di questa città , ed

anço dentro la medeſima Città la carne e fegatali di ne

riie troje , ſiccome pure la carne , filetti e piſcioni , lingue ,

e fino le intere caudume de'giovenchi , buoi , vacche , vi

telli , ed altri animali bovini macella ti fuori territorio ,

quelli vendono al pubblico con grave danno della rife

rita Ill . Deputazione e del ſuo gabelloto di filetti e piſcio

ni, ed altri come ſopra li ha detto ; perciò égualmente

ordina ' , proyyede é comanda ſudetto Eccío Senato

ed III , Deputazione fudetta , che ritrovandofi fuori delle

pubbliche chianche , fia nel territorio di queſta città , o

purę dentro di queſta città , carne , o fegatali di nero o

troja , giovenço , bove , vacca , vitello ', o altro di ani

male bovino , o pure le caudume di eſli animali , che ſi

vendono per mano delli rigatrieri , contravventori ; 0 pure

delli ítemi boccierii o venditori che faranno , o di altra

qualſivoglia perſona , fenza che aveſſero la licenza del det

to gabelloto di filetti e piſcioni, e giûftificaſſero il paga

mento dei dazi di pertinenza di detto gabelloto (anche che

faceffero coſtare di aver pagato tutte le gabélle) liano e

s'intendano incorſi nella pena di perdere tutti li fegata

ļi , çaudumi, carne , filerti , 'piſcioni e lingue di detti ani

mali ' come ſopra macellati si o poſtiin vendita' , con tra

fportarfi, tanto nel detto terriţorio , che in queſta prédet

ta Città , è di pagare al dettê gabelloto " la pena dioncie

20 , applicabili cortie ſopra in ognicaſo di contravvenzione ,
BAN
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BANDO PER LA VENDITA DELL'OLIO ! ?

A minuto per la Città , Formaggio , ed altri .

e

.

>

Vendo S. E. viſto , e riconosciuto quante

frodi naſcono in queſta città di Palermo

e fuo territorio ; e per conſeguenza il gra

ve danno , che ha patito e patisce l'Am

miniſtrazione di vittovaglie , e Deputazio

ne delle nuove gabelle , dal vendere olio

a minuto per la Città e ſuo territorio ; e nelle proprie

caſe, con iniſure mancanti , che è in grave danno di

queſto publico , e della ſudetta amminiſtrazione di vita

tuaglie ; e che li gettiti , che fogliono farſi a 'facchini dell'

olio e formaggio per ſervigio di queſto pubblico , vanno di

giorno in giorno mancando per le ſudette frodi , che ſi

commettono ; pertanto S. E. , per rimediare a tanti incon

venienti e frodi, che ſono cauſa di tanti intereſti che

ha patito e patiſce l'amminiſtrazione di vittuaglie , e

Deputazione di nuove gabelle , ha determinato di fare'

-promulgare il preſente bando , dovendoſi da tutti oſſer

vare ſenza eccezione di perſona nemine cxempto , che

da oggi innanzi neſſuna perſona di qualſivoglia foro , fta

to , grado e condiziono che foſſe privilegiata o privile

giatiflima , tanto : Cittadina , quanto abitante o foraſtiera

che ſia a prefuma di vendere , o far vendere olio : a minuti),

tanto in queſta città e ſuo territorio , quanto nelle pro

prie caſe , ſtrade , pubblicamente o in privato , né in qual

ſivoglia altro modo che ſia ; e contravvenendo al pre

fente bando ,fia e s'intenda : avere , incorſo nellei pene ,

cioè le perſone Nobili , che fanno lo faranno vendere

detto olio di pagare oncie cinquanta , e di perdere l'

e le perſone ignobili di perdere l' olio , pena

della fruſta , quattro tratti di corda , ed altre peste rio

ſerbate ad arbitrio di S. E. i Goitibasini

E parimen te s'intendano ancora tutte quelle per

fone , che tengono botteghe nelle : loro caſe , publiche ;:0

private , e permettono , che le genti di qua famiglia ven

danois o facciano vendere olio , formaggio ( non s' in

tendono però per quelle perſone che Tono padronidi

6

9

olio ;
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mandra di poterſi vendere il loro formaggio tantum con

forme il loro privilegio , cioè a pezza , mezza pezza , ed

a quarto , non pero con peſo , ) carne di porco , ed al

tre coſe commeſtibili , che fono in detrimento dell'am

miniſtrazione di vittuaglie , e Deputazione di nuove ga

belle ; e queſto s'intenda tanto per li Titolati , Cava-,

lieri , Eccleſiaſtici , : Militari , e per qualſivoglia altra per

fona , che foſſe di qualſivoglia foro , grado e condizio.

ne , ſenza eccezione di perſona alcuna nemine exem

fotto pena di pagare le perſone Nobili oncie cen

to , o tre anni di Caſtello ; le perſone ignobili di paga

re oncie: venticinque, o anni tre di galera , ad arbitrio

di S. E; cd eſlendo, Donne , le fono Nobili di pagare on

fie cento ed ignobili la pena della frufta

venticinquc ' , ed altre :pene ad arbitrio di S. E.

2. E fimilmente S. E. ordina, provvede e comanda

che neſſuno Soldato , Tedeſco ' , Borgognone Aleman

;

no di qualſivoglia nazione che fo Te
che fo Te , così Officiale

maggiore , 0. minoré di qualſivoglia foro che foſſe , o

gente di galera , o militare che gode qualfvoglia fo

ro , che ſia privilegiato e privilegiatiſſimo ;
nemine

exempto , non poffa vendere, ne far " vendere olio ,

formaggio , carne ed altre cose commeſtibili ' , che ſiano in

danno come ſopra , tanto nelle loro cafe , o per le ſtra

de di detta Città e ſuo territorio , in pubblico come in

privato , nè da perſona da loro protetta ſotto pena di

perdere l'olio , carne , formaggio , ed altre cose comine

tivili , che fino in danno, come ſopra ; e di pagare

oncie cento , o pure anni tre di Caſtello alle

Nobili isi ed agl ignobili fotto peńá d'anno uno di car
cere , c perdere l'olio , carne ,e formaggio , che fanno

vendendo , e fottorile pene riſerbate , all' arbitrio di S. E .;

quali pene pecuniarie di ſopra notate fiano e's inten

dano applicate la terza parte af dinunziatore , che lo rii

velerà e metterà in chiaro ; l'altra terza parte all' am

miniſtrazione di vettoyaglie ; e l'altra terza parte ad ar
bitrio di S. E.

3 : E parimente ordina S. E , che neſſuna perſona pri

vilegiata e privilegiatiſſima che ſiache ſia , polla , né debba
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carrozza
,

tenere forni e fabbricar pane , e quello vendere o far,

vendere da’ soldati , cittadini, nè da altre perſone , tanto

uomini , quanto donne , ſotto pena di perdere tutta quel.

la quantità di pane , farina , frumento o ſtiglio , che ſi

trovano , e di pagare oncie venticinque; e quelle perſone,

che lo vanno vendendo per la Città , e nelle loro pro

prie caſe , ſiano in pena di perdere il pane , ed un anno

di carcere , ed altre pene ad arbitrio di S. E. riſerbate .

4 E fimilmente ordina S. E. , che neſſuna perſona , cosi

privilegiata come privilegiatiſſima che sia , poſſa entrare,

nè fare entrare per le porte di queſta Città , ſenza pa

gare la ſolita gabella , dell' olio , farina , tanto di frumento

forte quanto di majorca , formaggi , ed altre cose commeſti .

bili , ſotto pena , ſe l'entreranno o faranno entrare in

di perdere la carrozza ; e se con beſtie , di

perdere tutte le beſtie che ſi troveranno ; e di
pagare ,

ſe ſono nobili ancie cento ed anni tre di Caſtello ; e le

fono ignobili di pagare oncie venticinque, ed anni tre di

carcere, ed altre pene ad arbitrio di S. E ,

- 5. Parimente S. E. ordina , che tutte quelle perſone,

che introdurranno , o faranno introdurre a qualche fore

no frumento , o farina così di forte come di Majorca ,

che non ſia di quello della Città ; o vero qualche Ver

micellaro , o femolaro farine , che non ſiano di detta

Città , ſiano incorſi nelle penę di ſopra eſpreſſate , ed al

tre benvifte ad arbitrio di S. E.

6. E finalmente S. E. ordina , che neſſuna perſona così

cittadina come foraftiera ed abitante di queſta Citta

di qualſivoglia grado , feffo e condizione che ſia , polla

comperare pane , carne , formaggio , ed olio da quel

le botteghe e da qualſivoglia altro luogo , che pretens

delle avere qualſivoglia privilegio ; ſotto pena di oncie

dieci , da applicarſi come ſopra , ed altre pene benviſto

ad arbitrio di S. E. , e non altrimenti ,

0
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BANDO DELLITARI DICIOTTO,

Tari dodici , e tari ſei ſopra ogni cantaro d'olio , ch' en

tra per le porte della Città .

و >

Erchè fra l'altre gabelle ultimamente im

poſte per pagare li ſoggiogatari , aſſegna

te all' Ill. Deputazione di nuove gabelle ,

da pagarſi da tutti univerſalmente , nemi

nę exempto , vi è la gabella dell'olio , cioè

tarì diciotto ſopra ogni cantaro d'olio
lampante', tarì dodici ſopra ogni cantaro d'olio ammela

to , e tarì ſei ſopra ogni cantaro di morga ; la diſtribu

zione del quale olio ammelato ſi dovrà intendere dal

primo Maggio circuin circa d' ogn'anno , perchè dal prin
d

cipio della raccolta fino a detto tempo reſta l'olio lama ?

pante , e da detto tempo in poi incomincia l'olio

ammelato ; oltre delli denari tre dovuti ſopra ogn'oncia d '
olio , che ſi vende a minuto si in quefia Città , che nel ter

ritorio di eſla ; e deſiderando S. E. provvedere di oppors

tuno rimedio , per evitare le frodi che giornalmente li

cominettono nell'entrare detti olii con violenza dalle

porte , o pure tirarlo dalle mura della Città , e di notte

è di giorno . Perciò in virtù del preſente bando ordina ,

provvede e comanda da oggi innanzi , che da tutti uni

verfalmente , e per qualſivoglia perſona , nemine exem

pto ; di qualſivoglia foro , ſtato , grado e condizione che

fia , cosi ecclefiaftica , e regolare , come ſecolare , giuſta la

forma del Conſeglio detenuto per l'impoſizione di dette

nuove gabelle a 2. Agoſto 1648. , confermato per via del

Tribunale del Real Patrimonio a 31. dell'iſteſſo , eſecuto

per l ' Ill . Senato di queſta città , al quale s' abbia relazio

s' abbia da oſſervare quanto nel preſente bando ſi

contiene

Pertanto S. E. in virtù del preſente bando ordina,

provvede e comanda , che neſſuna perſona di qualſivoglia

ftato , grado e condizione che ſia , polla enè voglia entra :

re in quefta Città quantità neſſuna d'olio , benchè mini

ma folle , ſe non che per le porte ſtabilite di ſpedizione ,

cioè Porta Nuova , Porta di Greci , e Porta della Doga
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nella ; ed in csse pagare alla Deputazione di nuove ga

belle , e per eſſa all ' officiali a tale effetto deſignati la do.

Vutą gąbella , cioè tari diciotto ſopra ogni cantarg d'olio

lampante , tarì dodici ſopra ogni cantara d'olio ammela

to , e tarį lei ſopra ogni çantaro di morga ; e queita

ſotto pena di onçię cinquanta , da applicarſi, cioè la me

tà a chi lo piglierà e metterà in chiaro , la quale metà

poſſano, etiam cunſeguire sl officiali e miniſtri dell ' ] II .

Deputazione; e l'altra metà all ' III . Deputazione ; e non

cſlendo perſona abile a pagare dette oncie cinquanta , fia

in pena di anno uno di carcere , e quattro tratti di

çorda ,

1.4. E più S. E, ordina , provvede e comanda , che le

perſone , che vorranno entrare detto olia , abbiano da

venire all'ora folita , e mentre vi ſono li Collettori ,

cioè tutto il giorno fino all' Ave Maria ; e venendo dopo

detta ora , non poſſano nė vogliano entrare detto olio e a

ancorchè lo rivelaſſero alle perſone legitime : ed entran

do dętto olio quando non vi ſono Collettori, li padro

ni di detto olio ſiano e s'intendano incorſi nella mne

deſima pena come ſopra ; ed i portari di dette porte non

abbiano da laſciare entrare a cal perſona , ed entranda

con violenza , ſiano la mattina obbligati rivelare alli Cola

lettori tali perſonc che avranno entrato , con darne no

tizia chi fiano , per potere eſigere la pena del preſente

bando ; altrimente , quando permetteſſero di fare entrare

furtivamente detto olio , e li provaſfe con due ſemplici

teſtiinoni ſingolari , ſiano nella pena di anni tre di galce

ſa , ed altre penę ad arbitrio di S, E. , tante volte quan

te volte ſuccederà la contravvenzione , dą applicarſi come

ſopra ,

3. E di più S. E, provvedo o comanda , che neſſuna

perſona di qualſivoglia ſtato , grado e condizione come

ſopra , che vorrà portare olio , tanto per mare quanto

per terra , per ripoſtarlo fuori le mura di queſta Çittà

è ſuo territorio , è nella cala ę ſuo compreſo , quello non

poſſa sbarcare per mare con le folitę ipedizioni , e per

terra ſcaricare in parte neſſuna , fe prima non avrà fat

to il riivelo ad una delle porte di ſpedizione , ed avrà

ܪ
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avuto la licenza in ſcriptis dal Deputato amminiſtratore;

ed il detto. ripoſto lo dovrà fare con l'aſſiſtenza d'un

miniſtro di detta III. Deputazione , per saperſi il luogo

dove fi fa il ripoſto , e la quantità dell'olio che ripoſtet

rà , per potere eligere la gabella d'ogni cantaro d'olio ,

ftatim che farà ripoſtato ; e contravvenendo al preſente

capitolo , ſia in pena il padrone del luogo , dove ſi ha ri

poſtato detto olio , di pagare oncie duecento , e di per:

dere l'olio che farà ripoſtato in quella parte. e luo-.

go , da applicarſi detta pena come fopra ; e non eſſendo pero

fona abile a pagare detta pena pecuniaria , ſia in pena

d'anno uno di carcere , e di quattro' tratti di corda .

-: 4. Item per evitare le frodi', che ſi poſſano commette4

Te da qualche perſona , che voleſſe andare a comperare'

olio -nella Città di Monreale , o in altro luogo nel terri

torio di queſta città , ſotto preteſto che quello pretende

introdurre per dette porte , entrandolo dopo furtivamen

te e con violenza , o tirandolo per le mura , ficcome l'

eſperienza l ' ha dimoſtrato : Pertanto S. E. ordina , prov

vede e comanda , che qualſivoglia perfona come ſopra ,e

che per uſo proprio andate a comperare olio nella Città

di Monreale ; quello non poſſa andare a comperare ,-
fe

prima non vadi ad una di dette porte di ſpedizione , e

dal Collettore di quelle riceverà un bollettino , che ſarà

duraturo per giorni due , ſottoferitto dal Deputato am

minifirature , nel quale ſi noterà la quantità dell' olio

che vorrà andare a comperare , ed il nome e cognome

delle perſone ; il qualc olio l'avrà da entrare dalla me

defima porta , c con il medeſimo bollettino , pagando laç

gabella'; altrimente quante volte ſarà qualſivoglia perſona

come ſopra ritrovata nel territorio di queſta Città , che

portaſſe olio' dalla i Città di Monreale e ſuo territorio
fenza ch ¢ avrà detto bollettino delli Collettori delle por

te ', in tal caſo oltre di perdere tutta la quantità dell'

olio : che porterà , e le beſtie quando veniſſe con le be

fie , fia in pena di oncie. iventicinque per ogni volta che

contravverràs e non eſſendo abile alla pena pecuniaria ' , fia in

pena di anno uno di carcere , e quattro tratti : die corda',

ed altre penead arbitrio di S. Er
Criti siis ,
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š. Item che neſſuna perſona quantofivoglia privilegia5

ta come ſopra , che abbia ripoſtati li ſudetti oliidelli ſuoi trap.

peti ę ſtanze : nelli luoghi fuori le mura di queſta Cita

tà , non poſſa ne indebba vendere a minuto o in groſſo ,

ne uſcire quantità d'olio che minima ſia , per confu

marſi in detto territorio , o per entrare in Palermo , fo

prima dal comperatore non le fia dimoſtrata la polizza ,

ſeu bollettino delli Collettori di una delle porte di fpe

dizione , il quale conterrà la giornata , la quantità dell?

olio che vorrà comperare a minuto o in groſſo , o traſpor

tare , e dove l'avranno da portare ; li quali ufficiali , innanzi

di farſi detto bollettino , ricupereranno la gabella coine fo

pra ; quale bollettino durerà per la medeſimagiornata chę ſa

jà fatto , e il venditore , venduto che avrà il detto olio ,

lo lacererà in parte , e quello reſtituerà al comperatore ,

tenendo feco l'altra per cautela di quando da detti mi

niſtri di detta III . Deputazione ſarà richieſto ; e contravo

venendo al preſente capitolo ſia in pena , tanto il padro

ne dell' olio di perdere tutto l'olio che ſarà nel trappeta,

quanto il comperatore o traſportatore di perdere tutto l'

olio che avrà coinperato o traſportato in minuto o in

groſſo che ſia , e lę beſtie , e di pagare oncie cinquanta,

da applicarſi come ſopra .

6. Item S. E. ordina , che neſſuno ſaponajo poſſa fab :

bricarę fapone fuori le mura di queſta Città e fuo: ter

ritorio , ma nelle ſuç botteghe eſiſtenti in queſta Città ;

pagando prima la gabella dell'olio ammelato e morga ,

che conſumerà per fare la cotta di ſapone ; e contrave,

venendo al preſente capitola , ſia in pena di pagare

onçię cinquanta , e di perdere detto ſapone e figlio , çd

altre pene benvifte a S. E,

7 : Item che neſſuno cafiſaro , feù bordonaro , che

vepiſſe di fuori territorio , & portaſſe olio in queſta Cita

tà di Palermo , non poſſa , ne debba vendere , nè dane

se neſſuna quantità , benchè minima folle , nè l' abbia

da fçariçare , nè ripoftare in luogo neſſuno , ſotto::qual

fivaglia preteſto o colore , nè andare : caminando per lj

Juoghị, ma l'abbia da portare recto tramite per le via

ordinarie e frade pubbliche , e non fuori via , e per la

9
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via più corta in queſta città di Palermo , entrando per

le dette porte di ſpedizione più vicine della via di dove

viene , pagando all'entrata di detta porta la gabella

alla detta ragione coine ſopra ; altrimente s'intenda in

pena di oncie venticinque , e di perdere l'olio e le be

ftie , da applicarſi come ſopra .

.8 . Item che nelluna perſona poſla , ne debba entra

re uliva di qualſivoglia forte in quelta Città di Palermo,

eccetto per le porte di ſpedizione , etiam che ſiano uliye

nebbe , giarraffe e nocillare , le quali feryono per falare;

e volendo entrare per alıre porte uliye , abbiano d' an

dare per la licenza dove il Deputato amminiſtratore che

avrà cura di detta gąbella ; ed avendo ottenuto detta li

cenza quelle poſſano per le dette porte entrare , ed en

trate non le poiſono portare , ne ſcaricare in netľun luo
,

go o caſa , ' eccetto che nel trappeto del padrone ; il qua

le non poſſa dette uliye incominciare a macinare ,, ſcari

care , ne fare olio a piedi , ne di qualſivoglia altra mag

niera , tanto nelli trappeti di queſta città , quanto nelli

trappeti , luoghi e ſtanze nel territorio di queſta Città , ſe

priina non ottenga la licenza dal Deputato amminiſtrato.

ſeu dal Gabelloto ; quale liçenza quelle perſone , che

vorranno uſcire l'olio ne' trappeti e ſtanze fuori le mura

di queſta città e nel ſuo territorio " , dovranno pigliare

ogni qual volta vorranno uſcire qualſivoglia quantità

d'olio ; e non continuando ad uſcire olio , ma dimoran ,

do quattro giorni ad uſcire altro olio , abbiano da ritor,

nare per altra licenza ; il quale Gabelloto manderà perſo .

na pratica con uni miniſtro di detta 11.Deputazioné , per

riconoſcere la quantità dell' uliva i ed olio , che potranno

uſcire in detto crappeto , notandoſi nell'officio di Racio.

nale di detta Ill . Depậtazione , per poter eſigere ; la gabel

la di quell'olio , che farà ſtimato , ed uſcito in quella Cita

tà di Palermo , ftatim ę incoptinenti allora che fotto

il torchio ., innanzi che ſia ripoſtato nellevigiarre ; can.

tine , . ftipe o altra parte in detto trappeto , giùſta la for

ma del fulleguente Capitolo e per altro che farà uſcito
:

fuori di queſta Città , per quando entrerà per le porte.

sulite ; e contçavvenendo al preſente Capitdo fja in peaa

il

re
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il padrone principale di perdere deti olil , beſtie e ſtigli

del trappeto , o pagare oncie fetſanta da applicarſi come

fopra , ed alli facchini e garzoni d'anni due di galera ,

ed altre pene ad arbitrio di S.E.; proibendo per
lo

pre

fente 'capitolo je bando , che neſſuna perſona come ſopra

poſſa traſportare uliva dal territorio di queſta città per«

fuori territorio , e fe prima non farà ftimata detta uliva

quanto olio può uſcire , e preſtata la ſolita plegeria per

l'atti del Maeliro Notaró di detta IH . Deputazione di

ritornare detro olio nel territorio di questa città , e di

pagare la gabella coine fopra , ſotto la pena da applicarſi

come ſopra .

g ... Item che neſſuno Padrone di: trappeto efiftente in

quefia Città di Palermo , feù suo Gabelloto , o altra per

fona ; che uſciffe - e faceſſe -uſcire olio . in detti trappeti

efiftenti in queſta Città ne meno qualſivoglia perſona ,

che travaglialle in detto trappeto per uſcire detti olii , come

fono : mailari, paliatori, maeſtri di chianca , macinatori ,

aggiutanti , o altra perſona che avrà uſcito olio , tanto a

piedi, ' quanto fotto il torchio , o di qualſivoglia altra

maniera ' , immediatamente che uſciri, o ayrà fatto uſcire

detto olio ſotto il torchio ; o' d' altra maniera nello tinel

lo , non lo poffa consegnare , ne muovere da detto tinel

lo per metterſi in ftipe , cantine , giarre , o in alıra,

parte , etiam che ſiano li proprii padroni delli: trappeti ,

o dell' olio , ſe prima non farà dett'olio ,dell'iſteſſo modo

che cade dal torchio , o a piedi , o di qualſivoglia moda

e maniera uſcito , miſurato dal Collettore di detta Ill . De

putazione o fuo Gabelloto , affiftente in detto trappeto ,

con la folita miſura di Palermo ; e che prima non pat

ghi li tarì diciotto peri cantaro al detto Collettore,

con deducerci a favore delli detti padroni di dotti olii ;

l'ottava parte del cantaro , cheimporta rotoli dodici é

mezzo per ogni cantaro , per ragione di tara d? olio nel

tinello all' oliosJampante , con ricuperare polizza di rice

vuta dal Collectore di detta HI. Deputazione , : 0 dal ſuo

Gabelloto ', del pagamento di detta gabella ' , della mede

ma maniera e farma che fa la Regia Corte nell'eſigen

za della gabella delli cari ſei per cantaro ; e contravve

و
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nendo al preſente capitolo , tanto li padroni delli deti

trappeti, quanto li padroni principali dell'olio , ſiano in

pena di perdere detti olii in detti trappeti efiftenti , e di

pagare oncie cento ; i padroni delli trappeti di perdere la

figli di detto trappeto , non oflantechè i detti trappeti

follero locati ad altre perſone , reftando l'azione al

drone principale di recuperare gli interefij dal ſuo Gabello

to ed altra perſona ; ed in quanto alle perſone , che

hanno conſegnato detto olio ſenza la preſenza del Cole

lettore , ſiano in pena di pagare oncie cinquanta , e in

difetto che non poſſano pagare la pena pecuniaria , di

anni 'ore di galera , e non altrimente nè in altro

modo ,

Item S. E. ordina , proyyede e comanda , che tut

e qualſivogliano perſone che ſi ritroyaſſero avere

uſcito olio nelli trapreti , lui ghi e stanze eſistenti fuori

le muta di questa città , e nel ſuo territorio , o chę'

aveſſero ripostato detti olii in dette stanze fuori le mura

di questa Città , etiażn che foſſero per uso proprio , o

foffero quantità di rotola cinquanta , quelle ſiano tenute

rivelare nell ' officio di Razionale di detta III. Deputazione

fra il termine di giorni fei, da contarſi dal giorno che

ha ottenuto il padrone dell'olio la licenza dal Deputa

to Amminiſtratore , feu dal ſuo Gabelloto di uſcire l'olio

giuſta la forma del capitolo ottavo nel preſente contenu

to , per potere quelli cimare tante volte , quante ſarà ne

cellario , ad arbitrio di detta III . Deputazione , ſeu del

ſuo Gabelloto - , e ritrovandofi più o meno di quello fi ha

rivelato , o cimato , non ritrovandoſi rivelato in detto

termine di giorni,fei , liano incorſi nella pena li padroni

di detti trappeti', ſtanze o altredi pagare oncie cinquanta , ed .

i padroni dell' olii perdere detti olii in detti trappeti , luoghi

e ſtanze ripoſtati , da applicarſi come fopra ; e gl'ignobili ,

che non poſſono 'pagar e detta pena pecuniaria , ſotto pena

d'anno uno di carcere , e quattro tratti di corda , ed

altre pene ad arbitrio di S. E. , ed in caſo che li fuder-,

ti trappeti , feu cantine , ftipe , giarre ', dove è ripo

stato il detto olio , patiſſero qualche disgrazia , ovvero of

correſſe qualch'altro diſaſtro ', in maniera che il detto

Gjir plio
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olio in tutto o in parte fi perdeſſe o diminuiſſe del rive

lo della cima , allora li padroni delli ſudetti trappeti , o

loro garzoni ſtatim ed incontinenti fra il termine d'ore

ventiquattro. fiano tenuti ed obbligati rivelare la detta

disgrazia al Deputato Amininiſtratore , ed al Gabelloto della

gabella dell'olio , ad effetto d'averſene notizia , acciò fi

poſſano dal detto Gabelloto fare le diligenze della detta dimi

nuzione di detto olio , e certificarſi della verità ; altrimente

paſſate l’ore ventiquattro della disgrazia ſucceſſa , e non

fatto detto rivelo , fiano incorſi nella pena di ſopra es

preſſata , come ſe ritrovafſcro l'olio meno , tanto del ri

velo fatto , quanto della cimna ; nè poſſano più allegare

il ſudetto accidente , e non altrimente ,ne in altro modo :

Item che neſſuna perſona , padrone di trappeto ,

tanto in queſta Città , quanto nel territorio di eſſa , poſla

Vendere , dare , nè uſcire da detti trappeti olii lampan .

ti , ammelati , o morghe , benchè minima quantità foſſe ,

che prima non venga per la licenza dal detto Deputato

amminiſtratore , feù dal ſuo Gabelloto , non oſtante che

dell' olii eſiſtenti nelli trappeti di Palermo ſia ſtata pagata la

gabella ; e queſto per cautela delli tt . 12. ſopra l'olio che ſi

vende a minuto in queſta Città : ed ottenuta detta licen

za in ſcriptis , potrà uſcirlo , la quale licenza coſterà del

la ſomma dell'olii e giornata , che avrà d'uſcire dett'olio

da detto trappeto eſiſtente dentro queſta città , c ſervirà

per lo medeſimo giorno , che eſſo bollettino ſarà fatto ;

e contravvenendo al preſente capitolo , ſiano in pena tan

to detti venditori , di perdere tutti l'olii , che avranno

nel trappeto , o altro luogo , e di pagare oncie cento ;

quanto li comperatori ,di perdere l' olii , da applicarſi co
?

une ſopra ; ed i cafiſari , feù bordonari di perdere le be.

ſtie , ed altre pene benviſte a S. E. à relazione di detta

III . Deputazione ,

Item perché in detta impoſizione d'olii , della quan .

tità fi vende a minuto sì in queſta Città di Palermo , che

nel territorio di detta , ſi dovrà eſigere un avanzo di

piccoli trè più del prezzo che ſi venderà detto olio

a minuto come ſopra , affinc d'applicare l'avanzo ſopra

detti tari diciotto fino alla ſomma che importe

ſanno detti piccoli trè , alla ſoddisfazione delli ſoggioga

9
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tarj : pertanto S.E. ordina,provvedee comanda , che nelluna

perfona di qualſivoglia ſtato come ſopra ,eſiſtente nel territo

rio di queſta città , non polla vendere olio a minuto, ſe pri

ma non abbia pagato detto ſopra più a ragione di tari

dodici per cantaro , oltre detti tari diciotto di ſopra ef

preſlati; è queſto con prendere polizze dal Collettore d'una
delle porte di ſpedizione col medeſimo ordine e for

ma , che s' ha dichiarato nelli ſopradetti capitoli ; e con

travvenendo , fiano in pena di perdere detti olii, c di

pagare oncie venticinque , da applicarſi come ſopra .

13. Ed in quanto a quello che s ' ha venduto , o che

fi venderà in queſta città di Palermo , fi eligerà in det

ta Città per conto dell'amminilirazione di dette vittua- .

glie , con relazioni che avranno pigliato il Magazziniere,

e Controſcrittore dell' olii di detta Città , con inviarli al

Razionale di detta Deputazione di ſettimana in fec.

timana ,

14. Item che ogni padrone di barche venute nel mo

lo , o cala di quelta Città , fç ayrå olio ſopra dette bar

chę , tanto in quantità grande quanto poca , fia tenuto

ed obbligato nel mçdefimo tempo che fa il manifeſto , di

manifeſtare al Collettore della gabella dell'olio nella Por

tą Doganella la quantità dell'olio che tiene ſopra la bar

ca , per farſi le dovute diligenze dagl officiali di detta ga

bella ; e fatto il rivelo , ed ottenuta la licenza dal Collet

tore della detta porta , poſſa sbarcare detto olio , e por

tarlo recto tramite alla detta Porta della Doganella , o

Porta di S. Giorgio , per eſigerfi i diritti toccanti alla det

ta gabella ; e contrayvenendo al preſente capitolo fia in

pena di oncie dieci , e di perdere l'olio che avrà sbar

cato , o chę fi troverà nelle dette barche fenza eſſere

manifeſtato come ſopra ,

15 . Item Ş. E , ordina , provvede e comanda , che nes

suna perſona di qualſivoglia grado che ſia , poſla , nè vo

glia in questa Città verdere olio . a : minuto in case

O stanze , ma ſolamente i facchini , che ſogliono vende

te dall'amministrazione della Città ; e ritrovandoli , che in

casa di qualſivoglia persona fi vendeile olio contro la

forma di qualſivoglia bando , che folle servo , Q serva diQ
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caſa , o altra perſona che abitaſſe fotto qualſivoglia ca

sa , o in casa d'altri , con tutto ciò s'intenda avere in

corſo nella pena il padrone principale che abiterà in

caſa , non ostanteche allegafle di non avere ſcienza di ta

le vendizione d’olio ; li qualicontrayventorii, in quanto

alli nobili incorrano alla pena di oncie cinquanta , e

di perdere l'olio , che ſi troveranno in casa da appli

carſi come ſopra ; ed agl'ignobili di perdere detto olio . , d '

anno uno di carcere di quattro tratti di corda , e di

altre pene ad arbitrio di S. E.

16. Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nes .

suna perſona di qualſivoglia stato grada e condizione

che ſia , la quale aveſſe olio ripostato in casa , cantine ,

magazzini , o altre parti , poſſa nè voglia , nè in groſſo

nè a minuto yendere , o trasportare d'una casa ad un'al

tra , ne in netľun altro luogo , ſenza prima averne dato

notizia all'Amministratore di detta gabella con piglia

re la licenza in ſcriptis da ſpedirſi dal detto Deputato

Amministratore , seu dal fuo Gabellota , la quale ſe gli

darà tante volte quante la vorranno gratis , e contravve

nendo al preſente capitolo , fiano in pena di oncie yen

ticirque , e di perdere tutti l ' oli che ſi troveranno in

derti luoghi; e ritrovandoſi caricate le bestie , di perde

re le bestie e l'olio , da applicarſi pomę ſopra , ed alırę

pene ad arbitrio di S. E.

17. Jtem S. E. ordina , provvede e comanda , che nel,

fupa persona di qualſivoglia stato ; grado e condizionę

che foſſe , folla vendere , né fare vendere olio a minuta

nelle loro casę , botteghe o taverne , tanto nel territorio

di detta Città , quanto in queſta città , nè poſſa manda

re olio per la Città con donnela Città con donne , ragazzi o altre per

fone che faceflero vendere , nè poſſano portare le inilu

re , anche ſotto pretesto di vendere olio di lino ; e con

travvenendo ſiano in pena di perdere tutto l'olio che ſi

troveranno , ę, alli padroni delle caſe o taverne di paga

re oncie cinquanta da applicarſi come ſopra , alle don,

ne ſotto pena della fruſta ed anni dieci d'eſilio

alli ragazzi dicento ſtaffillate da darſi nelle pubbliche piaza

ze di quçſta Città ; ed eflendo inabili di pagare detta

pe
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pena pecuniaria abbiano anno uno di carcere o quattro tratti

di corda , ad arbitrio di S. E. Proibendo ancora $. E. in

virtù del prcfente , che nelluno bordonaro , cafifaro , o al

tra perſona che fa eſercizio di vendere olio nelle caſe proi

bite , come ſono di militari , o di qualfivoglia perſona pri

vilegiata e privilegiatiffima , etiam in corpore juris clauſa,

e che net , prefente fa ne doveſſe fare efpreſſa menzione,

bottega di Generale , taverna del Tribunale del Santo of:.

ficio , o altra caſa d' Italiano , bottega , taverna privata o

caſa grande , che fanno eſercizio di vendere olio a minu

to contra la forma del preſente bando ; ritrovandoſi qual

che perfona come ſopra , cafiſaro , sigattiere , o bordona

ro che ſia , che qa ſcaricando olio ' , o aveffe ſcaricato clio

in dette caſe proibite come ſopra , fia in pena di per

dere tutto l'olio che ha ſcaricato , quanto l'altro che non

-ha fcaricato ; e ſe l'ha portato con beftia di perdere la

detta bestia e di pagare oncie dieci ; quale pena fe li pol

fa eſeguire , ritrovandofi folamente in dette care le mi

fure folite a venderfi olio , e con due testimoni ſingolari,

provando tale caſa dove la ſcaricato detto olio , e non
altrimente

18. Item S. E.ordina , provvede e comanda , che neſ.

ſuna perfona di qualsivoglia stato , grado e condizione

che ſia , poſſa comperare olio da dette perſone militari ,

o altra privilegiata che foſſe come ſopra ; donne

gazzi , ne dalla taverna , feu bottega del Generale delle

galere di questo Regno , taverna del Santo Officio , ne:

da qualfivoglia altra cafa , bottega 9 taverna privata , ma

folamente nelli pubblici facchini di questa Città , fotto

pena d'oncie venticinque , da applicarſi come fopra , ed

all'ignobili , che non poffono pagare detta pena pecunia

ria ſe ſono donne di anno uno i di carcere , se ra

gazzi di cento staffilate ', da darſi nelle publịche piaz

ze di questa città , e se uomini d'anno uno di carce

re , quattro tratti di corda , ed altre pene ad arbitrio

di S. E.

19. E perché con l' eſperienza s' ha riconosciuto e,

praticato , la totale rovina dell'introiti delle gabelle dell?

II . Deputazione di nuove gabelle eller la Città di Mon

Ss 2
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peale , per la yicinanza che tiene con questa Capitale ,

del di cui territorio oliin ſu pria da ellerſi dismembrae

ta ; ? perchè il maggior danno lo riceye la gabella dell?

olio , con trasportare da diverse parti vicine , così del

territorio di questa Capitale , come di fuori territorio ,

l'olio nella detta Città di Monreale e ſuo territorio ,

dalla quale dopo furtivamente con diverſi modi ed in..

wenzioni l'introducono in questa Città di Palermo , ſenza

pagare la ſolita gabella ; pertanto $ . E. , per rimediare

a tali inconvenienti ed indennità di questa ſua Capi

tale , ordina , provvede e comanda , che neſſuna persona

di qualſivoglia staty , foro ..- grado e condizione abbią

né debba portare olio nella Città đi Monreale e ſuo ter

ritorio dalli loro luoghi , trappeti , e stanze eſistenti nel

gerritorio di questa Città , e ſpecialmente nella piana di

Palermo , Bagaria , Ficarazzi , Colli , Spandenti di Mon.

reale , S. Martino , Parco e Partinico , Terraſini , Fal

coueri , Ciniſi , Borgetto e loro distretti , nec non da

Capaci , Torretta , Valguarnera , Miſilmeri , ed Altavilla ,

li quali furono di questo territorio , quantunque oggi lý

ritroving dismembrari , e con tutte e qualſivoglia altre

Terre , Città e luoghi del Regno ; e che non ſolainente

non poſſano trasportare olio in detta Città di Monreale

e fuo territorio , ma nemmeno ulive , ancorché aveſſero liz

eenza dall'Amministratore della gabella dell'olio , la qua.

le licenza non fi poiſa mai concedere e concedendola ,

fia di nellùn vigore ; c contrayyencndo al preſente capi

tolo , tutte quelle perſone , bordonari , o altri che ſi trove

ranno nelle strade c vie nelli ſopradetri territori eſi.

atenti , o fora via , stando caricati o caricando olio , in

tal caſo ſiano in pena di perdere detto olio , e le beſtie;

cd i padroni delli luoghi , da dove ha uſcito detto ,olio,

fiano in pena di perdere il reſto dell'olio che li troverà

in detti luoghi , cidi oncie cinquanta ; quale pena fi pof

ſa eſeguire con l ' aſſerzione del bordonaro che alſeriſce

che va nella Città di Monreale , o nel ſuo territorio ; o

pure ritrovandoſi le beſtie vacanti di ritorno , è provaņ.

doſi con due teſtimonj fingulari , che le dette mule o be

ſtie hanno portato olio dalli ſopradetti territori nella Cit .

tà
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tà di Monreale o fuo territorio , ſiano pure in pena di

perdere le dette beſtie ; eſclafi dalle ſopradette pene , quel

li che porteranno l' olio nella Città di Monreale tanto

e nel ſuo territorio , per ſervigio però dell'obbligazione di

detta' Città ; quali ſiano tenuti , cd obbligati portare il det

to olio ad una delle Porte di spedizione di queſta città

di Palermo , prima di portarlo alla Città di Monreale ,,

con l'atto dell'obbligazione , per notarſi nelle dette porte

la quantità dell'olio , e dopo ſiamo obbligati ritornare con

la ricevuta della conſegna di detti olii autenticata nell'

officio delli Giurati della Città di Monreale nel termine

d'ore ventiquattro curfure dall'ora , che farà fatto il ri

velo in dette Porte di fpedizione , aliàs non venendo in

dette Porte a rivelare , e portare ſucceſſivamente la ricee

yuta come ſopra , fiano incorſi nella pena di ſopra eſpres

fata ,

20 .

>

Item S. E .. ordina , provvede e comanda , che tut

te e qualſivogliano perſone di qualſivoglia grado e con

dizione che foſſero , che ſi ritrovallero avere ripoſtato più

di cantará due d'olio ' nelli magazzini , cantine , care e

botteghc eſilienti in quefta Città di Palermo , quelle fia

no tenute rivelarli nell' Officio di Razionale di detta Ill .

Deputazione fra il terroine di giorni fei , da contarſi dal

giorno dello detto ripofto ; e non rivelan do fra detto ter

mine ", o ritrovandofi più di quello che foſſe rivelato ',

fiano in pena li padroni di dettiolii di perdere tutti lolii ,

etiam li dụe çantara che portano riportarepoilano-'ripottare , o che fi

ritroveranno ripoftati , e di pagare oncie cinquanta , dá

applicarſi come ſopra ; e gli ignobili , che non potrane

no pagare la derta pena pecuniaria , d'anno uno, di car

cere ', e di quattro tratti di corda , c d'altre pene ad
)

arbitrio di S. £ .

Item S. E. ordina , provvede e comanda , che nef

perſonadi qualſivoglia ſtato , grado e condizione che

fia , non prefuma ne ardiſca entrare, olio per'
nè di notte 'ne di giorno con violenza ; ne tirare per le

mura della Città di notte
di notte né di giorno ",ne di giorno ", nè altiſtere a

fare entrare , ne tirare' li detti olii cosi di notte come di

giorno , ſotto pena'alli nobili di perdere le carrozze e le

be

>
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beſtie che porteranno detto olio , ed oncie duecentos

alli ignobili di perdere le carrozze e le beſtie che porte :

ranno detto glio , ed oncie cento , ed anni due d' efi

lio ; all'inabili di remigare , e pagare detta pena pecu .

niaria ; alle donne ſotto pena della frulta ed an

ni tre , di eſilio , alli ragazzi ſotto peną di duecento

ſtaffilate ; ed agli uomini fotte peną di anni cinque di ga

lera , ed altre pene ad arbitrio di Ş . E. ; quali ſudeţte peȘ

nc s' abbiano da eligere , ed eſeguire irſemiſſibilmente da

ogni contravventore , tanto da quelli che ſi ritroveran

no ſul fatto alla dritta ſenza eccezione alcuna , quanto

da quelli che non ſi ritroveranng ful, fatto , ma coſterà

avere contravvenuto alli fydetti capitoli nel preſente ban

do contenuti ed eſpreſſati , ſe ne poliamo eſeguire le for

pradetre pene , coltando alla drịtta con dụe teltiinonj

conteſti , o ſingolari come ſopra , ancorchè follero d' atti

diverſi e di diverſo tempo ; quali pene s ' abbiano e deb

bano çondennarți cioè , quelle ſpettanti ad eſſo ! II . Şena.

to dall' Ill . Pretore e dallo Spett . Giurato Priore ç quel

ſpettanti all ' III , Deputazione da ! Deputato amminiitra.

tore , col ricorſo però a tutto l ' Ill . Senato ed a tutta |

III. Deputazione , quando dalla parte fi facelle , come si

ha praticato ne ! pailato foſtandoli eſtragiudizialmente,

e ſenza formalità e figura alcuna di giudizio ; li quali

non abbiano facoltà di aggraziare , nè rilaſciare o compone

rete in tutto o in parte dette penę coine ſopra , e rinettendo

le o rilaſciandole , ſjano obbligati pagarle de proprio ; ę

per tali contravvenzioni possa agire qualsivoglia perſona ,

ctiam non intereſſata .

22 Item chc neſſuna perſona , a bordonara cho

viene di fuori terțitorio e porta olio , non polla pallarg

per lo territorio di queſta Città , nemmeno dalli territorj

eſpreſſati nel capitola 19 , per portare plio nella Città di
Monreale fuo territorio, o altra parte ,2 ma volen

do venire in Palermo , abbiano da venire ſeçto trami

țe per le ſtrade pubbliche alle porte di ſpedizione di

qucfta Città , e pagare la ſolita gabella : ę ritrovandofi def

ti bordonari , che vengono di fuori territorio , nelli ſopra

detti territorj fuori la ſolita Atrada che viene in Palermo,

>
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Gano in pena di perdere le beſtiedi perdere le beſtie e l'olio ; e ritrova ne

dofi le beſtie vacanti , che vengono dalla Città di Mon

Teale o fuo territorio , provandoſi con due teſtimonj fin

golari d' avere ſcaricato nella detta Cirà di Monreale e

fuo territorio , liano in pena di perdere le beſtie , e di

pagare oncie venti ; ma ſolamente ſiano efcluſi dalle fur

dette pene quelli , che hanno fatto obbligazioni a detta

Città di Monreale , o a qualſivoglia Circà e Terra , con di

molirare l'atto d' obbligazione fatto in ogni volta che

porteranno il detto olio , ed abbiano da venire ad una

delle porte di ſpedizione, per notardi l'olii che porteran

no in detta Città o . Terre, che avranno tali obbligazio

ni , e dopo consegnato portare alle , nucdeſine porte di

ſpedizione la ricevuta della conſegna dell'olio della detta

Città , autenticata dalli Giurati, nel termine di ſopra

efpreſſato ; e contravvenendo al preſente capitolo , oltre

la pena di ſopra eſprellata , fiano in pena detti bordo

nari o altre perſone di perdere tutto l'olio « le befiie ,

ed anni cinque di galera , ed altre pene benviſte a S. E. ,

da applicarſi come ſopra .

23. Edi contravventori per le fuclette contravvenzio .

ni non polfano godere foro , alcuno , ancorchè folle for

ro di guerra , del Tribunale del Santo Officio , delle
gas

lere , foro della Ss . Crociata , ancorchè della Religionę

di Malta , Grand : Almirante , e tutti e qualſivogliano altri

fori , dei quali folie necellario far efpreiſa menzione ; e

pollano detto III . Pretore , Giurato Priore c Deputato.

Amminiliratore di detta Ill . Deputazione preſenti , e che

pro tempore faranno , eſeguire c procedere contro li fue

detti contravventori , loro perſone e beni , come Giudici

competenti , dando S. E. per l'effetto ſudetto ogni auto

rità e potcftà neceſſaria , ſurrogandoli in luogo delli Giu

dici loro competentis e quello per evitare le continue

frodi , che ſi commettono in pregiudizio delle gabelle jed

amminiltrazione di vittuaglie- di quella Città , per,man .

canza delle quali per cauſa di dette introduzioni non

s'hanno potuto pagare. li ſudetti bimestri alli: ſudetti

soggiogatarj , e riparare a tanti urgentiilimiurgentiſſimi biſogni di

questa Città ; diſpenſando S. E. per l'effetto ſudetto , de

ple
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plenitudine potestatis legibus abſoluta , tutti e qualſivogliano

privilegj reali , capitoli di Regne , ed altre qualſivogliano

leggi , che in contrario ditrallero , e diſponellero , per

trattarſi del beneficio pubblico di questa città , e per ri .

parare a tanti inconvenienti , che poteiſero occorrere , e non
altrimente,

BANDO , PER CUI IL GABBELLOTO DELL'OLIO

può viſitar le botteghe della Città e le carrozze ,

per le quali è intervenuta precedente dinun

zia , e che i venditori di detto olig

debbano ſuggellare le giarre c vaſi,

ove ripongono detto olio ,

2

.

Ssendo arrivato all'Eccina Senato l'infra .

fcritto Biglietto di S. E. per via della Rcal

Secretaria del ſeguente tenore = Eçcío

Signore. = Perſone dimentiche di quel che ſi

deve al Sovrano ed alla patria hanno ne’re

çenti tempi moltiplicati i contrabandi,mepoc

chè la furtiva importazione di varie derratc , fpecialmen

te dell'olio con poſitivo detrimento de'Regii e Civici

dazii ; ed è tanto proceduto l'ardimento di tai temerarj,

cho con raffinamento di frode hanno finanço congegna

to delle carrozze coſtruite a bella porta , onde impunemente

eſeguire i diſegni loro . Tali e tanti diſordini , in ſeguitoi

delle doglianze avanzatemi da' Deputati delle nuove ga

belle e dal Duca di Calaſcibetta Amminiſtratore della

pubblicania de' tt. 18. ę tt . 12. ſopra l'olio , hanno mos .

ſo il mio zelo ad accorrere col debito riparo ; onde ha

ftimato di richiamare in queſto rincontro il ſentimento

della Giunta de ' Preſidenti e Conſultore , facendola a tal

uopo fuori ordine ragunare ; ed ha quindi rilevato che taliho

fomiglianti frodi fianſi commeſſe all'ombra del Real dia

fpaccio de ' 14. Dicembre 1791. , vietante le viſite delle

carrozze alle porte della Città ; ma ho riflettuto , che

un tal divieto debba intenderſi per quelle carrozze fola

mente , pelle quali cader non può ſoſpetto alcuno , e del

le quali farcbbe inopportuna ed ingiuriofa la viſita , per
la

>
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la qual coſa rettificando il falſo ſenso, che ora fi há

dato a queſto Real diſpaccio' , dichiaro che le carrozze

ſoſpette, cioè: quelle pelle quali è intervenuta precedentë
dinunzia , ſiano wifitate alfolutamente , ed affinchè l'altis

particolare noniuſurpi fa veite dello zelis , dichiátó eziana

diocadhe il delatóre refti: Roggetto alle pene preſcritte in

ſołniglianti caſi dalla legge , quandos 1.évento non corris

Iponderà alla fatta diwunzia". Finalmente per ſoddisfarſi le

premuro" dell'Arrendatario de tr. 18: 4€ tt. ! 12.' ſopra ºp

olio , iè mia voloittà , ché tanto da VIE . ," quanto dalla De.

prutazione di nuove gabélfé vengano 'intimati coloro , che

fariņo conniercio di tal detrata , a dovèrne rivelar''la' quant

tità che ne tengono ripoſtara ''ne'magazzini e nelle botte

glaç in Citrás e quanto ne vogliono in effe importare

chi più ,a doverne in tal caſo chiedere dall’Arrendatariớ

o dall? Amminifiratórê didetri pubblicania la licenza ', la

quale coſtui debba accordare del tutto gratuitamente ,

da idóverſene fare di giornio", e non di notte it traſpory

to usPartecipo aiV. E queſta mia diſpoſizione', ' onde la

faccia nota' a?: ſuoi Arrendatarj peri sa eſecuzione di quel?

la parte , cheie din fua: 'iſpezione . Noliro Signore la felit

eiti come -defideiu . Paterino 5. Giugno 1794. f Princi

pe diGaralnapico . Eçciño Signore : 2:41 Serrato di queſta

Capitale bin dorfo del quale ſidille : Præfeit." régi id exeq !

fiant:ibannir', do cletur irotitis ill. Deputationi povarumi ga

bellarum pro fuitexecutione-, Volendo quindi ! Ecciño Sel

nato jret ud Deputazione , che fexita fero'rali contra

bandili tanto perniciofia ſuvi Arrendamnenti", in vigor del

preſen'ie: bando ha giudicato paleſáre ad ognuno quanto

èrittato diſposto ed ordiñato , per fápere quali fieno i ſao?

floweri , ed a quali pone cresta foggetto in cafo di traſgres

fiomel, nono ifolo diquanto il preſcrivè nello enuntiatö ' bi

glietto , madi quanto fi difporrà ſenzache per lo preſente

Siiskienral punto derogato il bando igerterale pere deiti ar

-sendamenti diordine di gijE.pubblicato il giorno primo

Bettembro $1793 anzichéin tutte le ſue particonfermato !

-791 IsPrimioramento detroccio ' Senato ed IN.Deputat

zione di nuove gabelle ordinano , provvedono è coma'n

dano , che dal giorno della pubblicazione del prcſente ban

Τι

.

do
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du fia lecito e permeſſo all' Arrendatario de diritti delli

tt . 18. c it . 12. Sopra ogni12. ſopra ogni quintale d'olio alle botrem

ghe della Città , aſſolutamente viſitare tutte quelle carroz

ze di contrabbando , cioè quelle ſulle quali è intervenuta

precedente dinunzia , e che il delatore reſti ſoggetto alle

pene preſcritte dalle leggi , quando l'evento non corrifpon .

da alla fatta dinunzia

2. Sudetto, Eccell. Senato ed III, Deputazione di nuo

yc gabelle , per adempiere quanto è ſtato loro impoſto ,

nonmeno che per la indennità de ſuoi arrendamenti , ore

dinano , provvedono e comandano , che tutti coloro , che

fanno commercio d'olio , abbiano , vogliano e debbano , frai

il termine di giorni ſei improrogabili , rivelare all' Ammi:

niſtratore di tali arrendamenti la quantità che no tengo

no ripoſtata ne magazzini, botteghe , o in altro luogo dela

la Città , reftando fempre in loro arbitrio il ripoſtarne

altra quantità a loro benviſta ; a condizione però di dom

vere di ſei in ſei giorni fare il ſudetto rivelo nell'Officia

na del detto Generale Amministratore . Beninteſo perà ,

che dovendo estrarre qualunque quantità d'olio da detci

magazzini , cantine , caſe e luoghi , non pollano ciò pra

ticare , fe non previa la licenza in ſcritto di detto Am,

ministratore , che dovrà accordarla gratis , qualo traſpor

to abbiano e debbano fare di giorno , e non di notte .

3 . Sudetti Eçcmo Senato ed Ill . Deputazione di

nuove gabelle uſando della facoltà loro accordata dal So

vrano , ( che Dio guardi ) in vigor de Reali ordini , co .

municarigli da S. E. per via della Real Segretaria il giuri

no. 28. Gennaro 1792. , per ovviare al poſſibile le fro

di , ordinano , provvedono e comandario ,che dal giorno

della pubblicazione del preſente , da tutti coloro che vor

gliono vendere in questa città olia a minuto , debbano

Suggellarfi le giarre e vaſi , ove dovrà ripoñerfi l olio da

venderfi , e debba inviolabilmente eſeguirfi , quanta teſta

difposto nel capitolo : 13. del principale bando fudetto pube

blicato detto giorno 1. Settembre 1793. , ed attualmente

praticato da quelli , che vendono olio a minuto nel tera

ritorio e borghi .

و
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. 4. Finaline'ntec per lo preſenteri bando escordina , tic @ +,?

manda , cheichiuriqne traſgrellore di qualſifia parte dekme- !

deſimo restar dovelle ſoggetto a perder tutto l' olio sle

pagård ! ***7 50189 è ad altre pene behvistes a detto' Eccinosa

Senatored lh . Deputazione di nuove gabelle :, da deciderſi

la contravvenzione nella conformità che nesta stabilita , inel

ridetto principale bhador per dettearrendamenti ; e non al-,

trimcntes 1: 1 vob siitos s'n ? :c14,7

oto : 1996 11 vii0111.71) inslu 2

S. BANDO PER I SUGGELLARSI
LE GIARRE

e valis ove ſi ripone l'olio che ſi vende a minuto in Città.

ali ievili jig'i ! ; 06. Foi

L giorno, 28. Gennaro 17926 per via della

Real Segretaria fu ſciolto 1 infraſcritto bi

glietto , direttowall? Eccmo Senato ed Ill.

Deputazione di nuove gabelle , del ſeguensi

te tenore = Eccmo Signore del Conſeglio

delle i finanze con diſpaccio de' 14.1 can

dente mi ſcrivé di Real Ordine cosi = Eccino Signore. =

La Giunta dei Preſidenti e Conſultore colla rimoſtranza ,

che V. E. acchiuſe :: nella fua lettera de' 15. Dicembre

decorſó , ha eſpofto , che non convenga dio aecordarſi all?

Arrendatarj dell'olio che s'immette in codeſta Capitale,

fpettante al Senato ed i alla Deputazione delle nuove gabelo

le , che i viſitino le carrozze'yi che entrano per le porte,

poicchè farebbe una coſa poco decente ; e cagione altres!

di graviſſimi inconyenienti : e ' che riguardo alle altre

provvidenze chieſte dagli ſteſſi 'Arrendatarj di potere ſug:

gellare i vaſi e le giarre , ove da venditori ' a minuto ſi

riporiell'olio nella conformità ſteſſa come ne pallati tem

pi,praticava il Senato , quando avea la privativa della

vendita dell'olio , 'e ' come attualmente : fi pratica nel

territorio e borghi, debbano ricorrere eſli Arrendatari

al Senato ed alla Deputazione di nuove' gabelle , per oto

tenerle , quando giuſte fiano e regolari's informato di tutto

sil; Re , ha riſoluto , di prevenirſi a V. E. , come nel Real no

me 'la .pratica il Supremo Conſeglio d' Azienda', di diſporre

che fi efegua , quanto ; ha propoſto la mentovata Giunta .

-Napoli &c. Comunico a V.S.queffa Sovrana rįſoluzione per
Tt fua

(

و

و

و
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fua intelligenza e governo . Noftro Signore la feliciti . Pa

lermo'18. Gennaro 1792. = Alla Deputazione di nuove ga

belle E Il Principe di Caramanico .

cii Volendo perciò il fudetto Eccño Senato ed Ill. Des

putazione di nuove gabelle uſare della facoltà loro acá

cordata in vigor del preſente biglietto , ordinano , provven

dono , e comandano,che dal giosno dalla pubblicazione del

preſente da tutti i venditori d'olio da venderſi a minuto

s'eſeguiſſe , quanta reſta diſpoſta per coloro , che vendono

olio a minuto nel territorio e borghi della Città al Cap. 13 .

dels principale.. bando , pubblicato d'ordine di S. E. a i .

Settembre 1793, il di cui tenore è il ſeguente , 13. Orè

dina S. E provvede e comanda , che neſſuna perſona

di qualſifia ſtato in grado e condizione che ſia , podľa ne

voglia vendere olio a minuto nelle loro caſe ; magazzini ,

botteghe , taverne , ed altra pubblico e particolar luogo

del territorio di queſta Cità ed in qualliſia parte di el

fo , fenza previa la ſcienza e licenza in fcriptis dell’Am

miniſtratare generale di detta gabella , ed il pagamento

del dazio delli tt, 18 , fopra ogni cantaro di olio fi ven

derà . E vuole S. E. e comanda per la cuſtodia di det .

ta gabella di olio , che li yali , giarre , ed altro , dove ſi

ponerà detto olio , debbaſi ſuggellare dall ' Officiale di der

ta gabella , pagata che farà la medeſima , e riceverſi in

ogni volta le moſtre dell' olio ſudetto , altrimenti non con

frontando lemoſtre con l'olio che vendoſi in dette botteghc ;

o pure vendendoſi olio'a minuto da qualſifia perſona nel

territorio di queſta città ſenza pria pagarſi all'Ammini

Stratore di detta gabella il dazio delli tt. 18. fopra ogni

cantaro d'olio , fiano e s'intendano li venditori del det

co olio įn pena di perdere tutto l'olio , che ſi ritroveranno ,
in

di pagare **" 7:50 . per ogni volta che ſaranno preſi neki

la contravvenzione ; . li bordonari , cafiſari , a altri , che

lo han portato , di perdere la vettura , e di pagare oncie

yenticinqne , ed altre pene ad arbitrio di S. E.; da conſe

guirſi ſudetta penadel modo come ſopra ſi è detto ; e

la prova poſſa farſi con due teſtiinonj fingolari . Quale

preinſerto Capitolo debba ad unguein allervarli ,

siſerba del pagamento del dazio , poicchè l'olio , che do

1

a

vran
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vranno vendere dovrà eſſere di quello , che avrà paga

to nell'entrare in Città li dovuti diritti , Dichiarando

per le preſente sfudetto Ecçiñao Senato, ed III. Deputa
zione, che tali venditori non dovranno a tal uopo paga

re colaio alcuna pe all' Arrendatario , ne alla officina ;

chę la contravvenzione debba dichiararfi nella conformi

tà preſcritta in detto principale bande pubblicato detto

giorno ib. Settembre 1793• , non altrimente,

1 Store aliit iisdcsi Trii

su ibu CONSULTA

d.V.1'lisus

DELLA GIUNTA ! ' PRESIDENTI E CONSULTORE,

inqui non si dà rętca all' ikanze di Damiano Corpofi

wita venditore di alioua minuto , che chiefe ta càncella

zione de'bandi pubblicati dall' JH . Deputazione di ordine

del Governo . ( 1)

tre

ECCELLENTISSIM
O
SIGNORE ,

mitis

Amiano Corpora , Venditore d'olio a miny .

te in queſta Capitale , ha chieſto la cancela

lazione de' bandipubblicati da V. E. e dal

la Deputazione delle nuove gabelle d' or

dine del; Goycrno in riparo de' frequenti

contrabbandi d'olio , che commetteyanſi in

I danno de' Regj e civici dazj , dicendo cílo

Corpora , d'eſſerſi con tali bandi riſtretta la libera ven

dita di setco genere , : bio

Con rappreſentanza de 10. dell' or caduto meſe d ' Ago

ſto ha fatto vedere V. E. quanto temerarie e malfon

date fieno le querele , e la domanda prodotta dal rolo Da

miano Corpora , e 'non da altro venditore d'olio à mi

nuto . E pero facendo riflettere l ? E. V. che , la gabella

dell'olio è un ceſpite inolto intereſſante , e che l' Arren-.

datario volle per patto eſpreſſo , che s'intendeffe ſciolta

la gabella , fę mai fi rivocaſſero in menoma parte i bandi
ſu

OIL,

UD

!

>

( ).Şi, preſe la libertà il Compilatore di apporre quest a Conſulta nella clas

se desbandi, per leggerſi immediaté a bandi, per cui fufatta.
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fudeni , ha forgigerito di non farfi afcuna novità daltani :

za del Corpóra , le dicui vinire «fono di ſconvolgête'llerga

helle della Città , e di tirati prðfitto dalle forbidezze cho
eccita 240u toj s 011.5 !6.1 von i. isinsviss site

:sta Giưrità in ' riſconttori fa ſentire V. £ .; che eſa

niinatijbaridir ládétti, di-cui ſi è fagnaro 'il Corpora', gli

ka trovati corriſpondenti in cựito alle provvide diſpoſizios

ni date dal Sovrano e da questo Governo per evitare iį

continui contrabbandi d'olio , che in mille maniere com

mettevansi in pregiudizio die Realice injci, intereffi, fen
za che punto fiali con cio linktata la libera vendita di un

genere ; quindi la Giunta , atteſo quanto l' E. V. ha

eijeriod Hón ha richi dato retra alle kitanze delCorporal

e fa faperlo all E. V. per di léi regolamento , é perché

-invigiliſempre più col ſuouzelo ſull' eſatta oſſervanza de'

bandi Inentovati . E intanto ci rassegniamo ,

tal

· la. )رام

Palermo 4. Settembre 1794.

orientali 1

Gio: Battiſta Aſmundo Paternò P. della G.C.

Michele Maria Perreinuto P : del R. P.

·Antonino Ardizzone Pres. del Conciftoro .

- Giacinth).Dragonctii Conſultore :

b sllore , urmanii ", 4.

11:59 Al’Eecño Senato di queſta Capitale :

(11679341..

olis ibu Die Sexto Septembris 13. Ind. 1794:

6:74 . li

Ex parte Excellentiſſimi Senatus Panormi fuit provifum ;

quod præfent.greg. & exca.
7

!! D. Antonius Scorza pro M. N.

-Solvitali

#Leto . .D . lacobus Scorza de Off .

wifi

i.._i
T !

: 1:54 :
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BANDO DEL NUOVO DAZIO

ſurrogato al Gius proibitivo del Tabacco.

e dal giorno 13 Genna
重

臺

1

I

1

{

Ovendo in vigor della Sovrana ordinazio

nc de? 10. Luglio 1779. reſtar abolito pure

D in queſta Capitale dal giorno 23. Genna- ;

ro 1781. in poi il gius' proibitivo del

cabacco ed in vece di eſſo develi da

queſta Capitale pagare alla Regia Corte la

Comma di oncie trentaſettemille novecento ſei ţt. 10. , °

gr. 10. all'anno , per il quale pagamento fu di Rcal comanos

do ſtabilito di ſurrogarſi in queſta città e nel ſuo 'ter

ritorio , fra gli altri nuovi dazj,da imporfi, a cauſa di tal,

abolizione , quello di tarì ventiquattro ſopra ogni botte

di vino , e ciò oltre a quelli , che ſopra lo Neſlo vino

ſpettano , e pagar fi devono alla Deputazione delle nuor

ve gabelle per pagare li Creditori ſoggiogatarj .; fu çon

altro Real diſpaccio dei 3. Ottobre dell'anno: ſudetto

preſcritto , che dovendo ſempre per un effetto delle pasi
terne grazioſe premure del Monarca averfi. di mira ,

principale. oggetto il minore aggrayio de ? ſuoi aməti var.

Callig onge meno fenfibile fi ſperimentaſſe,una tal nugya ,,

impoſizione, fi fopprimetle affatto il peſo di grano , ung:

a quartuccio , detto del buon ſapore abuſivamente in -i

urodotio fopra il vino ; ed in vece dello iftello ſi eſigelſe

da queſto ;Eccino Senato un grana, a quartuccio fopra i

tutto il vino , che dal , fuori territorio , dall'iſteſſo teran

ritorio is onmette in Città , e che traſportaſi per vena,

derfi tanto all'ingroſſo , che a minuto nel territorio, di

ella e che per ogni botte importa tarì ventiquattro - Ed

inſieme fo diſpoſto ,cheda queſto nuovo dazio , alpari der

gli altri due che preſentemente fi pagano ed appartena;

gonoalla riferita Deputazione delle nuove gabelle , nelluno

ne foſſe elente, lenza eſcluſione di perſona alcuna fia fee,

colare ,; ecclefiaftica ,ma tutti gl' individui della Capitat

de e del territorio e gli abitanti in eſli , li convenu ,

Bonaſerj dentro e fuori di efla , gli ecclefiaftici ler

colari e regolari ;, lipadri onafti, tuni in ſamma li
, ,,

cittadini e gli abitanti di Palermo e del ſuo territorio

Q
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23. Geniu

ancorchè godeſſero privilegio di eſenzione con " caufa

oneroſa , tutti doveſſero ' teltar loggetti al pagainento di

queſto nuovo dazio di tari due per ogni barrile di vino

ancorché ſervir doveſſe per il di loro proprio uſo i per

clie -stutti ritraggono vantaggio dallabolizione del diritto

proibitivo del tabacco ; quile Real diſpaccio' fi partecipa

al Senato con Vićéregio biglietto de' 16. del citato -meſe

di Orłobre . Or dovendoſi preſcrivere ilmetodo , come col

la maggior facilità e ſpeditezza , e col minore aggravio del

påbblico , ' é Fenza recare alcuna confufione , eſiger fi para

teiferta gabella modernamente impoſta di queſto altro da??

zið ?ui tari ventiquattro per ogni botte di vino', o fia di

uii'grano *** gåarrucció , in eſecuzione dei Sovrani comanda

di che dever, in forza del Real diſpaccio de’14. del meſe

dp Settembre di queſt anno ,'avere principio dai

najo 1 2813 quando -appunto ogn'uno comincia a godere?

della libertà nella vendita e compra del tabacco ; ſi è

dalruEeciño' Senato diſpoſto con maturo conſeglio il ſeguens

te bando', ' il quale vuole in tutte lé' -fue parti pienamen.

te eſeguito ed oſſervato !

Primeramente ellendo eſprella intenzione del Mar

narca , che fi aboliſca affatto il peſo del grano

tuceio stabuſivamente introdotto fotto il preteſto del buon

ſapore'; për furrogarſi a queſto il grand' uno , che deve

di nuovolefigerfi fopra ogni quartuccio di vina da'qua

lưnique Tiogo entris in Città e nel ſuo territorio , a che

fr estraggaidati ripofiiie magazzini efiftenti in detto terri

torio', per confumarfi tanto all' ingrollo per uſo delle ca

ſé'de particolari Cittadiniscommoranti in elfa ! che per

veridersa minuto inel riferito territorio , ordina provvea

de'e comanda 4ºEceiro Senato ,che dai 2z . Gennajo 178ri

in poi rimanga affatto abolito e foppreſſo il grano detto

del buon fapore fupra qualſivoglia forte di vino , cheof

vehdetà tienes botreglie , taverne , fondachi, oferiel; }

fticcierie , magazzini, cantine , ed in qualunque altro luce

gos,tanto dentro che fuori fa Città , ed snitutte it fub

territorio , ne ſotto qualſivoglia colore o preteſto dimage
giore :volpiùfúviſita qualità di grato e buon ſapoteo

e ?
sterom, nefluno da tal giorno in poi ardifca de prefumadi

OTTO

1

o uno a quar

“

1

раз

ven,
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vendere il vino con detto grano uno di più , ma vuole ' ,

ordina e comanda l' Eccino Senato ', che' il vino dal det.

to giorno in poi venderſi debba al prezzo della meta in

poſta ; o imponenda da queſto EccoSenato ; ed elſendo

vino di pertinenza di Cittadini padroni di luoghi, queſto

vender fi pofſa folamente dentro le loro proprie botteghe;

tanto ſotto le di loro caſe , che fuori di etre con le fo

lite licenze , giuſta la forma ed a conſonanza del di loro

privilegio , ed al prezzo deſcritto nei tempi e modi ſta

biliti , e che per l'innanzi ſi è praticato ; non mai però'

con detto grano di più nominato del grato ſapore ; ſotto'

la pena ai tavernaj , magazzinieri , oſtieri , fondacaj , pa,

fticcieri, ed altri venditori di vino di pagare."' 7 10. , da

applicarſi in ogni caſo di contravvenzione terza parte al

dipunziante , e l'altre due terze parti în beneficio ed

augumento della caſſa particolare deſtinata' pell' eſigenza

di queſto , e degli altri dazj fuftituiti al diritto proibitivo
del tabacco . Quindi è , che a tal effetto l' Ecciño Senato

dal giorno 23. Gennajo 1781. in poi revoca ' , annulla ' ,

e dichiara di nellun vigore le licenze finora date per tale

vendizione , coine ſe 'mai foſſero ſtate concedute ; e fico

coine ogr’i III .Senatore fi aſterrà di' più accordarne , così

fi proibiſte; ſotto la pena di oncie venti , è di perdere l’im

piego , a tutti li Deputati di Piazza , Conteſtabili's so-al
tri Ufficiali fubalterni di permettere dopo il ridetto 'gior

no una tale contravvenzione , dovendo ogn’uno di eſſi di

un fubito ' che la rinyerrà , proibirla , é riferirla immcdia

tamente all' .IN ] . Pretore e Senatore priore's per condennarfi

și contravventori alla riferita pena di dette oncie dieci",

nella quale s'intendano immediatainente incorſi, acciocche

giammai- reſtar polla il pubblico gravato da un doppio peſo?.

Nón ellendo però il vino ſoggetto a queſta ſom

la gravezza',ma portando con fe' quell' altre di pertinen

za dell' III : Deputazione ſudetta ' delle nuove gabelle nel

la conformità che tutt'ora' fi pagano , le dovranno in ap

preſſo pure "pagarli ; per foddisfarne l'importo al credito.

Pi biméftranti , corfforine fu preſcritto nei folenni Cumi

zj duł 1648. , conferinati dalla Sacra e Reale autorità , ¢

che
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„che oggi ſono nella piena oſſervanza perciò conforme

fin da quel tempo ſene sono ordinate le più accertate

diſpoſizioni, onde evitar tutte le frodi ed inganni, che com

meiter fi potellero in danno e pregiudizio degli ſtabili.

ti diritti , come ſilegge dilleſamente nei due bandi , che

per ordinc del governo in ogni anno ad iſtanza della

siferita Deputa zione ſi pubblicano in quefta capitale , ed

-impreſli ſi ritrovano negli ſtampati diritti della Depu

tazione, ſudetta ; : così non occorrendo qui replicarne il

.contenuio , vuole detto Eccmo Senato , che quanto
in

detti: bandi fi eſprella s'intenda coine pure ſe foſſe

qui aggiunto , compreſo , e ripetito dalla prima lineai

fing.call ultima , ed in tutto il loro ſenſo e vigore,

affinchè ; non derogandoſi uno in vigor dell'altro nel

caſo di contravvenzione , tanto la riferita Illuftre De

putazione , e per ella | Arrendatario de' ſuoi dazi

eſiger polla le pene in detti ſuoi bandi ſtabilite ,

quanto l'Eccño Senato quelle che nel preſente ficontengono,

contro qualſifia perſona che ne ſarà la delinquente , e

così, caſtigarlı pure da ciaſcheduno riſpettivamente nella

parte che gli ſpetta non che li contravventori , ma

pure li riſpettivi ſuoi collettori , guardiani , ſoprainten

denti , ed altri officiali e miniſtri , ai quali venille ap

poggiata la cuſtodia di detti dazj , e che tuttavia trafo

gredilero la menoma dell'ordinazioni in detti bandi

e nel preſente traſcritte .

35: Convcnendo quindi all'Eccmo Senato , che per

quello primo anno almeno fi eſigano con economia non

che il ſudetto. dazio di tt. ventiquattro per ogni botte di

vino nuovamente da pagarſi , ma pure gli altri due dazja

cioè uno di tar :3 . fopra ogni falma d'orzo , e l'altra

di tarì uno fapra il nuovo impoſto , di più a quanto at

tualmente fi paga , come gli e ſtato ordinato dal Reiņ

vigor del citato ultimo difpaccio , accioche poſſa venire

in çognizione dell'effettivo iinporto dei medefimi, ed

indi con accertato conſeglio poterli dare in arrendamen,

to ; ha perciò elętto per economico Amminiſtratore delle

duc

e
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due gabelle ſopra del vino ; e dell'orzo 1° III . Senatore

Principe di Torremuzza , per tutto il tempo che ritrove

raſſi nella carica di Senatore , con piena facoltà di am

miniſtrare dette due gabelle , nuovamente da eſeguirſi dal

detto giorno 23. Gennajo 1781. in poi , governare e re

gularne l'eſazione in quel miglior modo e forma , che

a lui parranno convenienti ; quindi , è che dallo ſteſſo ri.

cever dovranno gli Officiali di ſua dipendenza le iſtruzio

niconvenienti , oltre di quanto nel preſente bando ſi contie

ne , affinchè in ogni caſo di contravvenzione , e per quan

to ſu quello allunto occorrer ſuolc, ne riportino lc oppor

tune provvidenze ; che peró del ſuo nome faranno ſegna

te le polizze dei pagamenti , i bollettini , le liçenze , et

ogn? altro , che pel miglior ' regolamento ed ordine di efi

gere le fudette due gabelle fi crederà confacent: ál

biſogno .

4. Biſognando però , che oltre ai provvedimenti deſcritti

nei riferiti bandi della Deputazione delle nuove gabelle , ri,

guardo a quello in cui viene a differenziarſi la natura di que

fta nuova impoſizione di tar) due per ogni barrile di vino,

fi diano le particolari provvidenze ; premuroſo l' Eccmo

Senato chie ſi evitino tutte le frodi , le quali , commeile

dai mali intenzionati contro l' cſigenza del detto dazio ,

facendone minore il fruttato , ridonderebbero in danno

e pregiudizio dello ſteſſo pubblico , ne vi ſarebbe il capi

mento di pagare alla Regia Corte il contigente delle on

cie trentafette mille nove cento sei tt. 20. 10. , chc deye

corrifpondere di meſe in meſc ; torna primariamente con

il preſente editio a diſporrc, che reſtino nella di loro piena

oſſervanza , ed eſecuzione gli anzidetri due bandi di

detta : 11I. Deputazione , tanto circa l'elazione dei dazi dị

ſua pertinenza , che per la conservazione delle 'pene con

tro qualſivoglia contravventorc , conforme in detti bandi

fi eſprime; sù de' quali ſi dichiara l' Eceño Senato di

rimeiter tutto alla sudetta Deputazione'e ' fuo III. Giudi

ce Depufato ", o ſia all? Ill. Amministratore di detta ga

bella per conto dell'attuale · Arrendatario di detti dazj ;

ordina quindi provvede , e comanda , che dal giorno 23.

Gennaro ſudetto 1981, in poi, per ciò che riguarda il pa

gäinentu di desto nuovo- dazia ditt: 2. per ogni barrite

di

و

و
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di vino , ogni persona , nemine exempto , tanto fecolare

che ecclefiaftica , e regolare di qualſifia ſtato , ſeiro ,

condizione , tutti li conventi , inonafteri , caſe di mendi

canti , e comunità religioſe , ritiri , recluſori , collegi di

Maria , ed altri fimili , tanto dentro che fuori la Città ,

ciaſcun Padre onuſto , c tutti in fomma li Cittadini , e

gli Abitanti di queſta Capitale e del territorio della me

defima , e qualunque altro goda di privilegio di eſenzio

nę con anche cauſa onerofa , giuſta la diſpoſizione del ca

lendato Real Difpaccio de ' 2. Ottobre 1779. , non ardi

ſcano , nè preſumano entrare vino in queſta città , tanto

all'ingroſſo che ,a minuto , da qualunque luogo proceda ,

a dal territorio .0 . da fuori , venga per mare
o per ter

şa , scrva all'uſo dei particolari o delle botteghe , ta

verne , oſterie , ed altri luoghi deſignati alla vendizione

pel vino in groſſo oa minuto , ſe non ſe pelle ſtelle por

te di ſpedizione deſtinate per l'imıniſfione del vino ſu
:

detto nel ſolo tenpo di giorno non mai di notte ,

fcritte , ne bandi della riferita Illinna Deputazione delle

nuove gabelle , dell'iſteſſo modo e forma come fi prati

ca nell' imuniſtione del vino attuale ; ne potranno intro

durre in detto tempo di giorno anche menoina quantità ,,

ſe non fe offervata pienamente la forma di detti bandi ,

e le priina non avranno preſo la polizza ſegnata dal

detto Illuſtre . Gạnerale Amminiſtratore per conto dell'

eftgenza del preſente dazio
preſente dazio e'e pagato pria dell' im

miſſione alla calla di queſta amminiſtrazione il corriſpon,

dente importo alla ragione di tarà due per ogni barrile

di vino per conto di detto Ecco Scnato ( oltre degli

altri dazj , che fpettano, pagarſi alla riferita III . Deputaziu,

ne ; e per ella all'attuale Ill . Amminiſtratore delle gabel

le di vino , a farina ) con ; oſſervare tutte , le : leggic

provvedimenti preſcritti circa il modo , cautela , ed altro

attinente alla cuſtodia e difefą degli altri diritti , come

fi preſcrive dal capitolo primo fino al capitolo 18. del

bando del vino di teşritorio , e dal numero 1. fino al

número 17. di quello del fuori territorio di pertinenza di

detta III. Deputazione; volendo l'EccinoSenato , che ,quan

to in detti capitoli di bandi ſi eſpreift , il tutto egual,

mente offervar fi debba pella cuſtodia , ed sifestivo par

ga
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gamento del detto dažio di ct. 2. per ogni barrile di vi

no di pertinenza del detto Eccīno Sonato . E riguardo

,al vino che entrerà a minuto per dette parte di ſpedizione,

non pptrà queio entrarſi , ne farſi entrare , fe prima dall'

Immillori non farà rivelata ai Collettori eſiſtenti in det

te parte la giuſta quantità dei quartucci ,. c pagatane al

detto Collettore dell' Eccño Senato la corriſpondente gabél

Ja ,ſotto la pena nell'uno e nell'altro ca fo della traſgreſſione

di pagare non che le pene in detti bandi della Deputazio

ne traſcritte , e ſpettanti al gabellato di ella , ma pure

altre 2.97 50. applicabili come ſopra all? Eccíno Senato' ,

gidi perdere le beſtie , carrozze , fodie , barche ed altra

qualfivogliano vetture , ſopra le quali s'introduce e porta

il vino , e di resiar foggetti li bordonaj , cancelli , cocchie

ri , ſediaj , carrozzieri , marinaj , ed altri conduttori di

Somiglianti vetture alla pena della fruſta , o quattro trat

ti di cordla:, 'conforme ſi diſpone nei riferiti editti . Re

ſtando, pero eſentę'dak dazio ſudetto ilvino , che fervirà

per la cultura delle ſtelle vigne , accioche fi facilitino

ſempre più į layoratori alla coltivazione delle campa

gne ...)

56. Inoltre ,reſtando ſoggetto a pagar,la gabella fu
detta di queſt' altro dazio di tt. 2. a barrile il vino , che

fi vende a minuto in tutto il territorio di quefia Città ,

ordina, quindi , provvede e comandat Eccño Senato , che

Hon potrà vendorfi il vino a ininuto estate fudetto giorno

23 : Gemparo, 1781. in poi in tutte le botteghc ý taverne,

fondachig ofterie , magazzini ed altri luoghi e ripostii, co

me ſi,voglia efiftenti in qualunque parte del territorio ;

tanto ſe; il vina la prodatto in quefto territorio ; fe pria

pon, ayrà pagato interamente il fudetto dazio di tt. 2. a

barrile Sopra tutto il conſumo , ne poſſa entrare inrder

te botteghe o luoghii, në venderfi la uninima quantità di

vino a minuto ſenza priai pigliare la polizza dalla cCaffa

di queſta nuova amiminiſtrazione , e pagare il corriſpon

dentę dazio ; cop soverla preſentare al Collettore di una

dolle porte difpedizione , dal quale rititerà il traſporta

tore del vino fudido un c'contrapezzino , il quale ſara dua

ratura per lo iltellol giorno,s edinforme di pratica ( con li

Konditore divine dentro sin quelta Cima B -trasportato

***

.
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re indi di detto vino , di un ſubito che riceverà detto

bollettino ', debba incamminarſi per portarlo per la via Re

gia a drittura al luogo dove dovrà traſportarlo , altrimen.

ri fia e s'intenda incorſo nella pena di perdere il vino,

ee la vettura , ed altre pene al detto Ecciño Senato ben

viſte ; e li tavernaj , magazzinieri , ed altri venditori di

vino a minuto non potranno ricevere dentro le loro boto

teghe il ſudetto vino , ſe non alla preſenza di uno de'Suga

gellatori , coſtando loro pure di eſſere ſtate pagate le ga'

belle di pertinenza di detta lll. Deputazione per mezzo

d'altro contrapezzino , che , conforme al ſolito cd attual

mente fi pratica , loro farà prelentato per conto dell'

Ainminiſtrazione delle gabelle di vino di detta III . Depu

tazione . Convenendo pertanto per la maggiore 'ſpeditezza

della caſa oſſervarſi lo ſtello metodo che oggi ſi oiler

va in dette botteghe , fi ordina ai fugellatori , che do

vendo fugellare in dette botteghe tutte le botti" e vaſi ,

ove ſarà imbottato il vino nelle botteghe , che devono fuga

gellare , dovranno riconoſcere , come ſi pratica al pro

lente prima 'd' imbottare il detto vino , tutte le contro-.

polizze fatte dai Collettori delle porte ſurriferite di fpcm

dizione , tanto per conto dille gabelle di detta Ill . Deputa

zione , che per conto di queſto nuovo dazio ; ed in caſo

di contravvenzione incorrano si i tavernaj , venditori di

vino, ed altri , come pure li fudeui fuggellatori nella pena di

1 "** 7 50. da pagarfi a quell'Amminiſtrazione , alla quale fara

fatta la contravvenzione , e da applicarſi come ſopra . E

li cancelli , bordonari , ed altre qualſivogliano perſone ,che

porteranno il vino in dette botteghe ſenza li ſudetti con

trapezzini delle riferite gabelle , firmati da' riſpettivi Collet:

tori nella quantità a corriſpondenza del vino , che vor

ranno imbottare o traſportare , fiano egualmente incorfi'nel

la pena di perdere le vetture ed il vino e di pagare

“ 7 20. applicabili come sopra in favore di quell’IM . Ainá

·miniſtratore , al quale sarà dinunziata la conrravven-.

zione. Per evitarſi perciò ogni contravvenzione' ie frode
vuole l’Eccño Senato , che ſi oſſervino tutte le proibi

zioni e cautele in detri due bandi della riferitá Ill . De

putazione di nuove gabelle eſpreſſe , le quali vuole che

li abbiano come ſe partitamente foſſero eſpreſſato nel pro

fen .
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fente , bando , e che in riguardo al prefente capitolo ms..

glio ſi contengono nel num . 3. del bando del vino del

territorio , e ne' numeri 3. 4. 5. dell'altro bando del yino

di fuori territorio , difpotti dalla Deputazione delle nuove

gabelle , li quali ſi debbano pienamente esſeguire ſotto le

pene medeſime dalla detta . Ill . Deputazione ordinate , ed

altri caſtighi al detto Ecção Senato benviſti .

6. Retiano eſcluſe da queſto nuoyo peſo tutte le bot.

teghe, che vendono vino a minuto nella Bagaria , in Par

tinico ed al Parco , giacchè eſſendoſi quelle popolazioni

per ordine del Re foggettate a pagare il corriſpondente

dazio in ſurrogazione al diritto proibitivo del tabacco ,

che di già è ſtato impoſto a proporzione del taſſato con

tingente', non è giuſto che ſoffrano un doppio peſo; ma

non perciò eſentarſi dovranno dall'oſſervanza de bandi di

pertinenza della riferita III . Deputazione , e dal pagamen

to di quei dazj alla detta . Deputazione ſpettanti , e per

ella al fuo Gabelloto , conforme attualmente ſi pratica ,

Il vino pero , che da detti luoghi ſi porta all'ingroſſo tan

to per entrarſi in queſta Città , che per conſuma:fi altro

ye nel Territorio di ella , il corriſpondente

dazio di detti tari due per ogni barrile , ſia all' entrarc in

queſta predetta Città , ſia nel caſo di doverſi portare nel

Territorio , tanto per yenderſi a ' particolari Cittadini per

confumarſi all'ingrotlo , quanto a minuto , nella maniera

che fi difporrà nel ſeguente Capitolo , e ſotto le pene nel

medefimo deſcritte .

7. ..Dovendoſi da ' magazzini del Territorio , o da quel,

li cfiftenti al Borgo di $. Lucia uſcire qualſivoglia quan

tità di vino , fia a barrile fia a mezzo barrilea a

minor quantità , per portarſi altroye , ( non già per ripo

farſi , o conſervarfi , come infra fi dirà ) per traſfico , o

mercatura , o pure per įmbarcarſi e per qualſivoglia cau

fa , anche ſotto preteſto di traſportarſi da un luogo ad un

altro,, non poſla neſſuno magazziniero , mercatante di vi

no , facchino , o altra qualſivoglia perſona che abbia vi

no , tanto di produzione territoriale , che riportato in det

jo tergitprio , quello vendere , nè far uſcire da loro riſpet

tivi sipofti , magazzini ; ed altro , tanto,all ingroſſo che a

debba pagare

:

!

..o in altra
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pene nei

minuto , tanto a barrile che a mezzo barrile , anche con

il preteſto di darlo e regalarlo , ſe non previa la polizza

che dovrà prendere del detto dazio"di tt . 2. per ogni bar

rile , e con una licenza foſcritta di inano deil III. Sena'

tore Amminiſtratore , per evitare ogni poſſibil frode nel

portarlo in quel luogo , ove dovrà confumarfi o imbar

carſi nelle accoſtumata maniere , conforme ſi pratica attual

mente per il vino , che vendeli a minuto ne magazzini,

ripolti , e nelle taverne del territorio , che pagano il das

zio alla riſerita II. Deputazione delle nuove gabelle ; ben;

intero che ſeguir devonſi ſempre a pagare le altre gabel

le di pertinenza di detta Ill . Deputazione , o dell'offera20

vanza de' bandi anzidetti , e di corriſpondere le

medefimi traſcritté , alle quali reſtino ſempre toggetti li

Padroni di detti vini, ancorchè ſi ſcuſaſſero di averlo fat

to uſcire da loro magazzini e ripoſti da loro figliuoli ,

garzoni , o altra perſona ſubalterna ſenza la di loro licen.

za . Volendo però alcuno comperare da magazzinieri del

borgo di S. Lucia alcun fiaſco di vino , mofcado ; o ala

tro legnaggio , e particolar condizione di vino ivi efiften,

te ; l' Ecco Senato per facilitarne il comperatore , e ' da.

Te il commodo a'ſuoi Concittadini per quanto non può

opporſi al pagamnento del preſente dazio permette che

in riguardo del medeſimo polla cið liberamente farfi con

l'intervento però e conſenſo del Collettore , e Guardia

no in detto borgo afliſtenti , ai quali pagar fi debba la cor

riſpondente forma del dazio alla ragione di grano uno a

quartuccio di pertinenza di detto E.cemo Senato , oltre della

gabella ſpettante alla ſudetta Deputazione delle nuove

gabelle per la vendita del vino a minuto a tenore di detri

bandi ; e ſotto le pene nelle medeſime traſcritte ;altriment;

ti li magazzinieri , e li venditori di detto vino , tanto all

ingroſſo che a minuto , fiano e s'intendano incorſi , oltré

delle pene ſpettanti alla Deputazione ſudetia , nella pena

di pagare al detto Eccino Senato • 7 80. per ogni volta,***

che accaderà una tale contravvenzione , reſtando ferma la

proibizione a detti magazzinieri , mercatanti , padroni di

vino , ed altre perſone di vender į di loro: vini a cana

inatella , o puro con altra forma di miſura ad occhio , coa

me fi efpreila ne' bandi di detta III. Deputazione , e fote

و
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to le pene in effa traſcritte ;a riſerba di riproverſi il perat
mello , a medefimi accordato in iſcritto dall ' Ht , Amminis,

ſtratorc Senatore e dall' Ilt . Deputato
e per eſsi dalla

III . Amminiſtratore per conto del Gabelloto di detti dazja

e previo il pagamento di ognuno di i '

8. Occorrendo pero di traſportarli da un luogo ad

un altro vino del territorio , ad effetto di conſervarſi ſola

mente non mai per conſumarfı ; ' c con l'eſprello obbligo

di doverlo ſempre tenere pronto li traſportatori a diſpo .

ſizione del detto Eçuño Senato , ancorchè fi faceſſe aceto

o ſi guaſtaſſe , poſſa ciò liberainente praticarſi , preyia la li

cenza islel trafporto , da farſegli tanto dall? Ili , Senatore

Amminiſtratore didetto dazio di tt. 2. a barrile , chedall'

III . Deputato di detta 'III . Deputazione
e per effa dall ' .

Amininiſtrat
ore generale per conto dell'attuale Arrendata- :

rio ; ed in caſo che gli accadelle qualche diſgrazia , che'

fi buttaffe il fudetto vino traſportato , debba rivelare una

tale diſgrazia infra al perentorio termine di giorno uno

curfuro dall'ora ſtella , che accaderá fudetto accidente ,

ciò tanto nell' officina di detto III . Senatore Amminiſtra

tore , che in quella dell ' III . Amiiniſtratore delle gabel

le della Deputazione ſopra il vino , ed altro . Alttimen

ti ſiano e s'intendano , non che li padroni dei magaz

zini d'onde uſcirà detto vino , ed ove fi dovrà ritrova )

re conſervato , ma pure li traſportatori che lo porteran

no , incorli nella pena di perdere il vino e le vetture ye !

di pagare " " .7 30. per ogni caſo di contráyvenzione , in

cluſo pure
il vino eſiſtente in detri magazzini e ripoſti , e ciò

tante volte quante volte accaderà la contrayvenzione ; oltre

le pene , che reſtano tenuti pagare alla detta III . Deputazione

a correlazione dei riferiti due bandi di ſua pertinenza ,

9 Parimente l'Ecco Senato ordina , provvedç e co :

manda , che qualſivoglia bordonajo. e cancello , o altra

qualſivoglia perſona , che porterà vino da qualunque part

te del territorio , o pure del fuori territorio in queſta

predetta Città , quello non polla portarlo ſe non pel

la via Regia , e . recto trainite portarlo ad una delle cita

te porte di ſpedizione , che verrà più proffima e di

via retra , ed in portarlo in detta porca non polla en

trar
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trarlo in Città , ſe non pria rivelerà ai Collettori e Guar

diani iyi eſiſtenti la effettiva quantità del vino , che vorrà

entrarc , c loro consegnerà la corriſpondente polizza di deta

to dazio di tarì due a barrile , dopo , che farà la detra
po

lizza barriata dal Guardiano'e preſentata al Collettore , gli
fårà data dal rife'rito Collettore una contropolizza , la quale

conterrà il nome e cognome dell'immillore
, 'la quantità del

vino che deve entrare, ed il giorno che ne ſeguirà la entrata ,

nè poffah' immiſſore fudetto partirſi da detta porta , ſe prima

non ricupererà la fudetta contropolizza
per eſibirla anco in

Citri ai Guardiani , Collettori , Officiali ed altri dall'Eccía
Senato deſtinati per la cuſtodia del pagamento di detto da.

zio , e ſotto la pena in caſo di contravvenzione di pagare

i rudenti immiifori " 720 ; c di perdere il vino e le vet

ture ; ſe però il ſudetto vino portare ſi deve in qualche

caſa di particolare Cittadino , Moniſtero , Convento , Ritiro

o altro ; eſiſtenti nel territorio per conſumarſi all'ingroffo in

dette Case ,Moniſteri , Ritiri ed altri per uſo delle loro fami

glie , allora oſſervandofi lo steſſo che fi pratica attualmente

per lo dazio appartenente all ' Ill . Deputazione delle nuove

gabelle , non poſſano li traſportatori ſudetti m verlo da detta

porta di ſpedizione , fe non previa la conſegna delle corria

ſpondenti polizze da farſene al Collettore dell'Eccino Senato,

dal quale per cautela del traſportatore gli farà conſegnato il

contrapezzino nella forma che farà ordinato da detto Ill. See

natore Amminiftratore' ; come pure dovrà riceverſi il contra

pezzino dal Collettore delle gabelle di detta III.Deputazione in

veduta dell'altre polizze , che per conto di detta gabella

gli dovrà conſegnare , o del traſporto che gli farà conceſ

fo dall' Ill . Amminiſtratore delle gabelle di vino e farina

per conto della Deputazione fudetta fecondo la qualità del

traſporto del vino , ove dovrà verificarſi ; altriinenti , fa

cendo il contrario , ſia e s'intenda il ſudetto traſportatore

di vino , incorſo nella pena di perdere il vino ,

ture , e nell'altro pene contenute nei bandi di detta III .

Deputazione , ed in quelle benville al detto Ecco Scna

to . Se però il vino ſudetto traſportar fi deve da qual

che magazzino del territorio in alcuna caſa o bottega

vicina allo ſteſſo magazzino , o in quella comarca eſiſten

te , e .crederà l'Ill . Senatore Amminiſtratore a lua libertà

cſentare il traſportatorc del vino di fatigarſi ulteriormena

9

و
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te in portare il ſudetto vino alla porta di ſpedizione ;

ed indi ritornare nell'iſtelio luogo , che ſpeſſo avverar ſi

puó , fpecialmente nei confini del territorio , il che coſte

rebbe una doppia fatica , con diſpendio delle perſo

ne alle quali portar devono il vino ' a più caro prezzo ;

perciò , ſempre intento l ' Eccño Senato a provvedere li

ſuoi Concittadini con il di loro minore incommodo , pero

mette al detto Ill . Amminiſtrátore' Senatore di concedere

ſecondo le occorrenze la facoltà di eſentare li traſporta

tóri del vino dall'obbligo di portarlo per detta cauſa in

una di dette porte di ſpedizione , c di poterfelo portare

con la ſolita polizza preſa dalla caſa di detta Ammini

ſtrazione , e la licenza foſcritta dal detto Ill . Senatore Ain

miniſtratore , come ſopra ſi è detto ; la quale polizza però

debba 1 ? III. Senatore Amminiſtratore ſudetto contraſsegnar

la di fuo proprio carattere ogni volta che vorrà accorda

Té un tal permeſſo , per adempirli un tale traſporto

ſenza alcuna frode del detto dazio di tari due per ogni

barrile di vino :,benvero però , che deve all'iſteſſo tem

po il cancello o bordonajo , o altro che traſporterà il det

to vino s vitenere dall ' in. Deputazione legual permciſo

e licenza , ſotto le pene in caſo di contravvenzione de

ſcritte ne' bandi' di detta III . Deputazione , e iu in

alıre oncie cinquanta applicabili alla Caſſa di detri nuovi

dazj , da ripartirſi nella forma come di ſopra ſi è detto .

Per evitarli però ogni frodc , che l ' altrui malizia

potrà fperimentare in danno del riferito dazio di tt. 2. per

ogni barrile di vino , quale dazio immancabilmente pagar

fi deve sopra tutto il vino ch’entra in Città , c fi con

fuma per qualſivoglia caufa nel territorio di eſla , tanto

per la vendita all'ingrollo che al minuto , anche ſopra

quello che dai riſpettivi padroni del vino fi pretenda

averfi dato a puro titolo di donazione in quantità però

di quartucci 15. al più : Ed accioché col frutto di que

fta gabella , e cogl altri due dazj ſurrogati all'abolito apó

palto del tabacco ſi poſſa cumulare la ſomma di •737966.

tt . 20. 10. , che indefettibilmente in ogn'anno pagar fi de

ve alla Regia Corte in adempimento dei citati Sovrani

coinandi , ordina - l'Eccino Senato e dichiara , che ' , ritro .

xx
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yandofi dagli Officiali vino più di detta quantità diſca .

ricato in qualunque luogo , caſa o boitega , si priýitași

che pubblica , co ne pure ritrovandufi bordonaſ , cancelli

o altra perſona con vino in barrili , o muzzi barrili nel

lo ſtato di traſportarlo altrove , o pure fuori della via

Regia , e non ritrovandofi le ſudette perſone con le con

trapolizze dimoſtranti il pagamento del preſente dazio ,

la quale dovranno seco immancabilmente portare , ſiano

ipfo facto incorſi į ſudetti traſportatori di vino , malgrado

qualunque eccezione o ſcuſa che potranno addurre , nel

la pena deſcritta nelli preſenti capitoli di bando , cioè di

perdere il vino e le vetture che lo porteranno , e di pas

gare li bordonaj , cancelli ed altri , che porteranno detto vi :

po , la somına di ; ' * 7 20. , oltre di altre pene al detto

Eccmo Senato benviſte . Nulla egual pena s'inten la incorſa

qualunque perſona , che di notte o di giorno porta la vi

no con coperture , a fegno di non poterſi ocularınente

riconoſcere le porterà ving a no , e molto più ſé un tal

traſporto feguille in tempo di notte , a pure occulta'mens

te , ò che simmetteſſe con l'intelligenza di detti Guara

diani ; dichiarando però rei di contrabbando gl'imniiſori

ſudetti , ai quali vuole l'Ecoño Senato che relti. l' efpreiro

obbligo di manifeltare , tanto in tempo di giorno che di:

notte , la vera quantità del vino che : vogliano entrare , a

traſportare ſenza inorpellatura della verità , e ſenzą am ,

metterſi a ſcufa contro gli Officiali delle porte , o de'

Guardiani di campagna , ancorchè fi volete fare l'iminif;

Siune ,furtiva con il conſenſo di detti Officiali , giacché

in queſto caſo tenuti eſſer deggiano ſempre gl' Immiffori

al pagamento delle pene pecuniarie , e di perdere il vino

e le veţture , reliancia agli ſteſſi ſalve le ragioni per ag

gire contro gl ? Officiali delinquenti , e forſe confenfienti

all'immiſſione furtiva , ſenzacchè mai loro poſſa ſervir di

ragione o preteſto per efentarſi dalle pene in deti ban ,

di della Deputazione , e nel presente deſcritçe, : Così fi

eſeguiſca -in tutta la pienezzi e vigore , & non altrimenti ,

BANDO DELLA GABELLA DELLI TARI: SEL 1

ſia nella fua Claily a fogl. 210 ,

BANDO, PER ASSEGNARSI AL CREDITORI

Aſſegnatarj le loro anaualità ſopra diverſe Univerſità

di queſto Regno ſtà come appreſſo a fogl.

4
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şul modo di diftribuirft i pagamenti di Soggiogatari della

Illuftr. Deputazione
CH 2.

oirsson

i sit : 1

Dié 21. Julii 9. Ind ."1656.

. lub ! Iris

Sseridofi impoſto per queſto II]. Senato
petizione di tutto il popolo di questa

dice Città di Palermo le nuove zabelle ad

effetto di soddisfare li Soggiogatari cittadi

niidelio , come per Conſeglio detenuto

29 .
d' Agosto ' i . Ind. 1648., e. confer

mato a 30. dell' iste !ſo per l'Eminentis

fimo Signor Cardinal Trivulzio Luogotenente e Capitan

Generale per fua Cattolica Maestà in questo Regno di

Sicilia , e Tribunaledel Real Patrimonio , 'ç dopo per S ,M.

conferinato per fue . Reali lettere a 5. Novembre 3. Ind
.
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1649. , ed erecutoriate in Regno a 8. di Marzo
3 : Ind.

1650. , ed ellendoſi con l ' eſperienza praticato , che dette

gabelle non ſono sufficienti per ſoddisfare a tutti li Soge

giogatari è stato biſogno , che detto Ill . Senato ; per in.

telligenza di detto Conſeglio con il voto e parere de'

fuoi. Avvocati , aveſſe fatto alcuni atti del tenor ſeguente.

Die 6. Aprilis 3. Ind .. 1650. Avendoſi per 1 IH . Senato.

di questa Città ſotto il di 29. Agosto 1. Ind. 1648. de

tenuto e conchiuſo un Conſeglio , e questo confermato per

ſua Eminenza , e Tribunale del Real Patrimonio a 30. di

detto, è confermato per Sua Maestà per fue Reali lettere

a 5. Novembre 3. Ind. 1649. , preſentate in Regno a 5 .

Marző / 3. Ind.)(1650. , ed eſecutoriate per S. A. S. a 8 .

di detto meſe di Marzo 1650. , in virtù del quale furo

no imposte te nuove gabelle ad effetto d' averfi a paga

re e foldişlare di Soggiogatarj che detto. Ill. Senato tiem
ne ; c riconoſciutoli chs gl introiti di detce nuove ga

belle ed impoſizioni non erano ſufficienti a pagare detti

Soggiogatari alla ragione del ciroue per cento , fattaſi pri
ma matura diſcuſione , in virtù di detto Conſeglio s'or

eclina chea cetti Serriegau rj fi doveſſero pagare le, : .
loro foggiogazioni con l'infraſcritta regola , ordine , gra

.

duazione e diſcaio ' , cive , alli Soggiogatarj che ſono Cit

tadini di queſta Ciçà di Palermo, tanto Ecclefiaftici quan .

to ſecolari,edelle rendite correnti alla ragione del quattro

per 100, le rendite fubintranti alla ragione del tre per

100:, ed a tutti gl' altri Soggiogatari Regnicoli di queſto

Regno di Sicilia, tanto Eccleſiaſtici quanto fecolari , cioè

le rendite correnti alla ragione del ;tre e mezzo per 100,

e te rendite Tubintranti alla ragione del due e mezzo

per 100 ; ed alli Soggiogatari Forafticri di queſto Regno,

tanto Ecclefiaftici quanto Secolari , cioè le rendite cor

renti alla ragione del 3. per 100 , e le rendite ſubintran

ti alla ragione del 2. per 100., ſiccome per detto Con-.
feglio fi legge, al quale sabbia relazione . Ę con il pro

anno unos
fatto il calcolo dell'introiti di dette ga

e delle Soggiogazioni, che ſi devono a detti Sog

giogatarj alle fupradette ragioni , fi è viſta e praticaa

to che detti introiti non ſono ſufficienti a poter pagare

و
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dette soggiogazioni a tutti univerſalmente , per lo che fata

ta per, detto Ill. Şenato matura conſiderazione e diſcuſ

fione con l' Avvocati di detto III . Senato , per doverſi

conformare con la intelligenza e diſpoſizione di det to Con

ſeglio , ed , eleguire quel tanto che, in quello : li. contie

ne , ello. Ill. Senato in virtù del preſente Atto ordina ,

provvede e comanda all'. Officiali e Miniſtri di eſſo III.

Senato a chi ſpetta fare il pagamento a detti Soggiogata.a

rj , che detto pagamento. l'abbiano , e debbano fare del

modo infrafcritto , cioè : delli primi frutti di dette gabel

le entrati è da entrare di due in due meſi, ſe n ' abs,

biano cdai pagare} priina li Cittadini di queſta città a

compimento di tutto il maturato ; ed avanzando detti

introitin, fodisfatti che ſaranno detti Cittadini , ſe ne

abbianol a pagare li Soggioga tarj Regnicoli di queſto Re

gno
di Sicilia , anco per infino all' effettiva ſoddisfazione :

e :caſo che avanzaffero detti sintroiti , pagati prima detria

Cittadini , e doppo detti Regnicoli , si abhiario a pagare ;

li Foraſtieri:di queſto Regno , e così s '; abbia e debba

ſempre o {servare con il preſente ordine , giuſta la forma:

di detto Conſeglio . Unde & c . Dic 25. Aprilis 3. Ind. 1650.

Perchè d' oruine dell' Illuſtriſfiino Senato di queſta città

di Palermo ſotto la giornata delli 6. del preſente Meſe

d'Aprile , per eſecuzione del Conſeglio detenuto per eſse

fa Città a 29. Agoſto 1. Ind . 1648., confermato per S. E.

e Tribunale del Real Patrimonio a ' 30. - di detto :Meſe d ?!

Agoſto 1648 , confermato per fua Cattol . Maeſtà e ſue

lettere. Reali a si di Novembre proſſimo paſſato , preſen

tate in Regno a cinque di Marzo 3. Indizione: 1650.9

eſecutoriaic per S.:A . S. a 8. di detto Meſe di : Marzo :.

1650. per l' Atti dell' Officio delli Spettabili Giurati di

effa Città , fi è fatto ' Atto che delli primi frutti delle

nuove gabelle , impoſte per eſſa Città per ſoddisfazione

delli Soggiogatarj d ' ella , entrati e da entrare di due

in due meſi, n: abbiano da pagare prima li Cittadini
di queſta città a complimento di tutto il matura

to ; . ed avanzando detti introiti , fodisfatti che ſaran :

no detti: Cittadini, ſe n'abbiano da pagare li soggio- .

gatarj Regnicoli di queſto Regno di Sicilia , anco per in..
ſino

+
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fino alla foddisfazione effettiva ; ed in calo , che avanzafi

fero derti 'introiti , pagati prima detti Cittadini , dopo
derci Regnicoli , s'abbiano a pagare dorci Foraitieri dii

queſto Regno e cosi s' abbia e debba ſempre ad oifera

vare con il ſopradetto ordine giuſta la forma di detto

Confeglio , é ficcome per detto atto fi contiene , allo

quale s’abbia relazione . E convenendo , che li soggiogad
tarj Regnicoli ;hi quali abitano al preſente in questa Cie :

tà ; e che per l' avvenire abiteranno in eſſa eum domo

& familia , ' atteſo che concorrono a pagare il peſo di esa

së ġabelle' applicate alla ſoddisfazione di effi foggiogatari

conforme alla diſpoſizione di ello Conſeglio , ſiano prea

feriti nel pagamento di loro ʻrgoggiogazione agl'aleri sog

giogatárj, quali non abitano nè abiteranno per l' avvenire
in queſta città : Perciò ello Ill . Senato in virtù del pre

fente arto 'ordina , provvede e comanda all' Officiali e

Miniſtri dello Hl. Senató , a chi fpetta fare il pagainen

to , che il ' abbiano e debbano fare nel inoda infrascrittu,

cioè : che delli primi frutti d' eſſe gabelle entrati e da

entrare di due in due meſi , pagati che ſaranno li Cir

tadini di queſta : Città ' , conforme di ſopra per detto atto

fi diſpone , ed avanzando derti introiti, tra li Regnicoli

prima fiano pagati e preferiti li ſoggiogatarj Regnicoli

fubintranti ed abitanti cuin domo & fanilia , in quelta

Città , e che abiteranno per l'avvenire cum domo & fami:

lia in queſta città : itache per la forma della prova di
detta abitazione in elĩa Città da farſi , fi debba offerya .

re l'infraſcritto modo cioè ; che per tale soggiogatario:

abitante Regnicolo fi debba dare memoriale al Senato con

il ſuo incariamento , per la quale coſti per atto di loca

zione di caſe , e testimonj ricevuti nell' officio che de

puterà eſſo Ill. Senato , e riferendoſi il memoriale ed.

incartamento ſi dia a riconoſcere al Sindaco di queſta Cit

tà ; e ' dopo d'ordine del detto . Senato farti la provvista ,

che sia pagato con la prelaz one all ' altri soggiogatari Re

gnicoli non abitanti ; ed in virtù di detta provvilta da

farfi , ſi dovrà fare l aſſento dalli ministri alli quali tocca ;

e di due in due meſi fucceilivamente abbia da fare co

ſtare nell'ufficio di M. Razionale di eila Città , che od do

و
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vrà far fede , quale dovrà contrafegnarſi dall' Ni.. Pretore

preſente e che pro tempore ſarà , accio in virtù di ella

fi continui a pagare con detta prelazione : dichiarando e

comandando eſfo III , Senato in virtù del presente attoIll

che detia prelazione non ſi poſſa fare , ſe prima non co

fti che il detto soggiogatario Regnicolo , quale vuole elles

re ammello, a detta prelazione , abbia abitato in queſta

Città , almeno per lo ſpazio di anno uno continuo , cum

domo & familia , e ſenza interruzione alcuna . Unde &c.

P. Benedetto Einmanuele Avvocato , Franceſco Miroldo

Avvocato , Giuseppe Dominici Avvocato , Franceſco Ma

gretti Avvocato . Ę con tutto che dalla dichiarazione fat

ta per quetti due atti' fi fperava follero fopite tutte le

contioverſie nate dall'intelligenza di detto Conſeglio, tut

tavia , fi ha viſto , che dalle invenzioni di quelti soggiog17

tarj Regnicoli , che per mancamento d'introiti per non

eller ſufficienti dette gabelle , non pollono eller pagati ,

hanno nato ' e naſcano nuovi caſi , da dichiararfi fecon ,

do l'intelligenza vera di detto Confeglio , altrimente'fa

rebbero per turbare la regola , ordine , graduazione e di

ſcalo , principalmente confiderati per detto Conſeglio j

Pertanto detto Ill . Senato , il voto , confoglio o

parere dell' Avvocati di eſſo , avendo fatto 'matura cona

ſiderazione e diſcuſſione ſopra tutte ic novità e caſi, cho

occorrono in elecuzione del fudetto Conſeglio , ha di

venuto e diviene alle preſenti dichiarazioni , da oſſervarſi

inviolabiliter nel pagare detti faggiogatarj nel modo in.

fraſcrivo , e non altrimente .. .

Primicramente dichiara detto III . Senato con il voto

ſudetto , che tutti i Figliuoli di Padri e di:Madri Cittat

dini , o qualſivoglia di loro nati in queſta città , ben

che derti figliuoli foſſero ." nati fuori , ſono Cittadini, e

godono tutti li beneficj : e privilegj come gli altri Citta
dini .

::Secondo tutti li Foreſtieri , che nell'anno 1648. , quan

ido fi impoſero dette, gabelle, fi trovavano caſati con Cic

-tadini di Palermo , ed abitavano in quefta Città , fi ab

biano da trattare per Cittadini , come lifteffi nati in el

sa , e godano il beneficio del 4. e 3. per 100. come gli
altri Cittadini , Ter

con

>
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Terzo , tutti quelli Foreſtieri o Regnicoli , che inſino

al preſente giorno dall' impoſizione delle nuove zabelle , fi

hanno ſpedito privilegio di Cittàdinanza ,

abitato , o abiteranno ſucceſſivamente per lo quinquennio ,

& giuſta la forma del privilegio ; ed eſſendo già elalſo il

detto quinquennio ſeguiteranno ad abitare in queſta Citra :

fe li devono affentare e pagare le loro reinchite come ai

Cittadini , in efsecuzione del Conſeglio ſudetto detenuto

nell' impoſizione delle nuove gabelle

Quarto , tutti quelli che fono Citradini per privilegio

li quali ſe n'anderanno ad abitare fuori di queſta città

con le loro caſe e famiglia , oltre li fei meſi fenza licea,

za del Senato , ſaranno trattati nel modo di pagare co

une li Hegnicoli e Foreſtieri che ſiano ; benché all'iſtes

fa ragione come ſi trovano le loro rendite affentate , Dom

mandando però licenza per alcuna loro occorrenza con

animo di ritornare , ed ottenendola dal Senato , ſiano pa .

gati come gli altri Cittadini abitanti ; quale licenza detto

III . Senato , eſſendovi giuſta cauſa della refidenza fuori di

queſta Città , non la deve ncgare , effendo però tempo limi

tato . E fiinilinente tutti quelli che per l' avvenire ſi cafe

ranno con Cittadini di queſta città , ed abireranno in

eſla , ſe li farà il pagamento di bimeſtre in bimeſtre come

abitanti , all'iſteſſa ragione che tenevano deste loro rene

dite prina di caſarſi e farfi Cittadini a

Quinto li Regnicoli o foreftieri, ti quali hanno venu

to o verranno ad abitare in queſta città con le loro com

ſe e famiglie , e ſolientano e foftenteranno il peſo delle

gabelle , faranno preferiti alli Regnicoli non abitanti , e

pagati di bimeſtre in biinestre , conforme al fudetto atto

di ſopra riferito .

• Sesto , che quelle perſone Cittadine , che le ſpettano le

rendite innanzi il primo di Settembre .2 . Ind . 1648.in

virtù di donazione , ceſione , testamento ed altri atti e

ſcritture inter vivos , non ostante che dette rendite da

detto giorno 1. di Settembre fi aveſſero trovato in faccia di

Regniculi o Forestieri , fi debbano allentare dette loro rena

dite , e pagare come a' Cittadini .

>

3
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Settimo , che tutti quelli Cittadini , li quali tengono as

sentate 'le loro rendite a ragionc del 4. per 100. , o del 3 :

per 100. come fubintranti', non ſiano obbligati di prova

re l'abitazione in quelta Città .

Ottavo , che a tutte le perſone Cittadine , che ſuccedo

no ai Foreſtieri o Regnicoli per teſtamento , o ultimavo

lontà , o dotazioni , re gl'abbiano da pagare le loró ren

dite , nelle quali hanno ſucceſſo o avuto in dote , alla ftef

ſa ragione come ſi trovano ; però il pagamento ſe gli do

vrà fare di bimeſtre im bimeltre come abitanti , mer

tre che abiteranno con le loro caſe e famiglie in queſta

/

hen

Citià :

Nono , perchè per ' fa forma del precalendato atto , nelli

caſi che ſi richiede l'abitazione in queſta città , è bi

fogno quella provarfi , ad effetto che li Regnicoli e Fo.

reſtieri fieno pagati di bimeſtre in bimeſtre ; e per detto

atto fi da la forma , la quale con l'eſperienza ſi ha co

noſciuto eſſere di molto imbarazzo. ed intereſſe a detri
soggiogåtárj . Pertanto detto Ill: Senato con il voto fudet.

to dichiara , cheper tutte quelle perſone , per le quali fi
richiede l' abitazione , nel memoriale baſterà provare due
volte l'anno detta abitazione continua cioè nel meſe di

Gennaro , e nel meſe di Luglio d'ogn'anno ; e baſterà

per prova ſufficiente la fede del contratto, di locazione

di caſa , e fede del Beneficiale della Parrocchia dove

abitano
con preſentarla nell'ofhcio di M. Razionale del

la Città
3 st Officiali del quale per tale effetto non ab

da pigliarſi ragione alcuna, ma il tutto l'abbiano

da fare gratis , 'con mettere dettiabitanti nel mandatello
che ſi fa di bimeſtre in bimeſtre .

Decimo , che le Monache clauſtrate in Moniſtero eſi

,
che al primo di Settembre del 1648 .

ſi trovano rendite a loro

che ſiano Regnicole o Foreſtiere , fi abbiano d'allenta

e pagare come Çittading , come fupra ;
" Undecimo , che tutte le traslazioni volontarie per

via di ceſſione , donazione , yendizione , permutazione ,

aggiudicazione , ed altre traslazioni volontarie , che fora

ſero ſtate fatte dopo il primo di Settembre 1648 , o di
quà

bia.Contents oficialidella quale, per

ftente in quefia Gira a sobre a nome affentate, non,oftante

re .
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quà innanzi ſi faceſſero da Regnicoli o Foreſtieri in pera

funa di Cittadini, non acquiſtano mai maggior privilegio

di quello , che hanno li ſteffi Regnicoli e Foreſtieri ,cosi

nella ragione del diícalo , come nel modo di pagare ;

non ostanteche ſi pretendeſſe per detti Cittadini , in cui

fong late trasferite dette rendite, che ſe gli doveſſero pa-.

gare come abitanti ; ficcone all'incontro tutti quelli City

tadini, che per qualſivoglia atro etiam volontario trasfc

siſſero in perſona di Regnicoli Foreſtieri le loro rendite ,

ļi poffano trasferire con l'iltello privilegio , che loro ten

gono come Cittadini , così nella ragione del diſcalo ,

come nel modo del pagamento , come ſempre ſtaſero in fac

eia ed in telia delli fteffi Cittadini .
*) ?

1 2

rii i

Beneſtar .

: .

D. Benedimus Emanuel Advocatus.. Urbis..
D. Jofeph Dominici Advocatus Urbis .

D. Franciſcus Maria Botto Advocatus Urbis .

D. Franciſcus Roineo Advocatus Urbis .

CONSEGLIO

Chinmato per mantenerſi datt"Ill. Senato T iftefso peso

pane , ed applicarſi gli avanzi al pagamento

de Soggiogatari

del

? ! ,

sti si Pour

1

Die 18. Maii xi. Ind. 1658.
C . : ; ! : ونز 1

unui :

Congregato Conſilio per Illustrem Senacum Panormitanum,,

plena Sede cum interventu infraſcriptorum Officialium

& Civium ejufdem Urbis Panormi in numeri) ſufficienti ,

nemine diſcrepante , fuit per Illustrein '(). Vincentium
Lan
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Landoliną Prætorem ejufdem Ur þię propoſitum u supra

SIGNORI , ED. ONORATI CITTADINI,

Confoli delle Nazioni, cd i Çapitani delli

quartieri avendo ricorſo con un loro memo

riale , ſottoſcritto da derti Conſoli ed altri

onorati Cittadini , all' Eçcío Don Pietro-

Martinez de Rubio Arciveſcovo di queſta fe

lịçe Città di Palermo ,, Luogotenente e Capitan Gencrale

per S. M. in queſto Regno , nella forma ſeguente .

ILLUSTRISS. ED ECCELLENTISS. SIGNORE .

Capitani della gente Nobile di Gentiluomini e di penna ,

e di tutti li quartieri di queſta città , e.g! infraſcrit

ii Confoli e Capitani delle nazioni dicono a V. E., che

nel.Conſeglio detenuto e conchiuſo per l ' III. Senato di

queſta città ad ultimo di Agoſto 1648. , pell'impoſizio

ne feçe delle nuove gabelle , fra gli altri ſtabilimenti fir

determinato per la quiete della Città e ſuoi, popoli , cheç

per lo ſpazio di anni dieci , fi dovelle continuare it pe

ſo del pane , conforme allora ſi ſtabili ſenza diminuzione,

nè alterazione alcuna , ancorché s'aveſſero per la Ciura

comperato li fruinenti a prezzi rigoroſi.. Ed in elſecuzio

ne di detto Conſeglio così fi ha oſſervaro ş li ' quali anni

dieci vengono a ſpirare all' ultimo di Agoſto del preſente

anno . E perchè l'eſperienza ha dimoſtrato eſſer cura ac

certata il ,manteninento di dengo , peſo , per i diſordini,

che potrà partorire l avanzare ale volte il peſo ſecondo

i prezzi , che foſſero di baratto, per poi diminuirlo con iprezzi

rigoroſi; e venendo il caſo di dover eſſere il peſo del pane

più piccolo di quello che oggi ſi vende , non ſaranno le

genti idiote per conſiderare la contigenza del tempo, che

cosi sarà per giuſtizia : conſiderando ancora l' eſponenti i
,

prezzi correnti delli frumenti , tanto rigoroſi che corrono ,

e quanto è dubbioſa l'annata per lo raccolto futuro con,

il caſtigo di Dio che fà innanzi ag!' occhi ,per l'indica

nita quantità di grilli ; che ſe ſi dovelle meuere il

peſo corriſpondente dicome li compera,ſarebbedi grande in

tereſſe alli poveri, che non potrebbero aver il

pane at

pane , che
1
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oggi hanno , pagandolo duplicato ; ë percio attente le

ragioni ſudette , e molte altre che ve ne ſarebbero , per

la quiete e bene pubblico hanno stimato conveniente rap

preſentare il tutto a V. E. , ed inſieme ſupplicarla , foſſe ſervi.
ta ordinare ä detto Il . Senato , acciò ſi dovette tenere di

nuovo Conſeglio , per obbligarſi il detto III . Senato a

mantenere il medeſiino peſo di pane per altri dieci an

ni , con le medeſime condizioni ed obblighi diſposri nel

flidetto Conſeglio , o altri per detto Conſeglio o per vo

stra Eccellenza determinandi, & ita fupplicant ut Altia

ſimus .

Don Benedetto Einmanuel Capitano di Dottori legiſti .

Don Gio : Bitt: fi: Tortoreti Segreto di queſta Città , e Capita

no di genti di Dogano' .

Don Antonino C'mello Alfere della Canpagniu ' del foro del
Sahto Officio .

Doil Simone Alguria Capitano" di gente nobile ed arrena

datur

Don Franceſco Corvino Capitano delli Nobili ed Arrendati :
Gio : Franceſco Pallaviciilo 'Conſole' de' Genoveſi .

Don Franceſco Solito Hifiero di gente di perura confermo quan

to di sopra :

Dortor D. Giureppe Caracciolo Gonfole Generale della Nazio

'ne Napolitana

Don Giuseppe Borgetti Capitano di gente di
penna .

Stefano Cornacchia Capitano di genti di penna del quartiero

di S. Criſtina ;

Franceſco Ciſone Capitano delle genti di penna , e per non

poter Ferivere di ſua ' ordine mi ſono ſottoſcrittoio
Curto Santo Canale

Giuſeppe di Avara Capitano delle genti di pennä".

Notar Ippolito Spanò Capitano della profeſſione de' Notari

Don Gabriele Particola Alfiero delli Proccuratori e Curiali

Don Francesco Colnago Conſole e 'Capitano della Nazione
proti Lombardui

per la gagliarda ifianza , che li ſudetti fecero con

detto loro memoriale , derro F.ccellentiſſimo e Reveren

diffimo Signore per via del Tribunale del R. P. a 11. di

Maggio 1658. fece decrero in dorſo- del memoriale , quod

.

:

1

E
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habeant licentiam : quat, decreto a di 16. di detto mere di

Maggio fu eſecuto in queſto. Ill . Senato , e fu ordinato,

che li facelle queſto preſente. Conſeglio , nel quale ſi pro

poſe a vọi altri Signori, ed onorari Cittadini , quanto di

debba fare per ſervigio di Dio , di S. M. , e bene di que

ſta Città © Regno tutto ,

Siccome f Ill Senato in un Conſeglio , detenuto a 19 .

Agoſto 1643. fi obbligó mantenere il peſo del pane nel

iudo che oggi...confuına ,, fenza duninuzione alcuna

per anni dieci continui, da terminarſi a 31. Agoſto prof.

ſiino di queſto preſente anno 1658., tanto ſe il frumen

to fi comperaſle a prezzi alti , quanto ſe ſi comperaſſe a

prezzi baili ; cosi parimente ii obbliga detto III. Senatosi

mantenere il peſo del pane nel modo che oggi si conſu

ma per altri dieci anni continui, da 'terminarſi a 31.: a

Agoſto :1668; ¢ queſto per non eſporre il popolo a patire

qualche diminuzione nel peſo del pane ,
come farebbe

avvenuto in alcuni anni del detto decennio e partico

larmente in queſto preſente anno , nel quale patenido qua

ſi tutto ilRegno penuria dil pane , non ſi è veduta in

queſta città , per grazia del Signore , fe non che abbon
danza

con patto però , ſe qualſivoglia Cittadino 0 ; abi

tatore di queſta Città di Palermo voleil'e macinare fru

mento , e di questo far pane, per ufa proprio , poſſa li

beramente farlo ę, macinarlo con pagare la ſolita gabel

la di tarì dodici per falma , come fu diſposto nel Con

ſeglio detenuto a 29. Agosto: 1648.

E perché ſi ſpera col favore di Dio Noſtro Signore ,

che queſti anni dieci futuri , e ſeguenti dovranno eſſer

conſolati , con aver buone raccoltę , je doverſi fare le

provviſioni delli frumenti a jrizzi ragionevoli , tanto che

detto IIl. Senato yenga a conſeguire qualche beneficio
ſperato ; in primo luogo fi debba aecreſcere tanta fomma

al peculio chę : oggi tiene detto III . Senato per far com

pera di frumenti ed altre vettoyaglie , che ſi arrivi a far

detto peculio .di:oncie quaranta mille ;' giudicandoſi pre

çiſamente neceſſaria e profittevole una fal fomma , tanto

per far le altre compere a minor prezzo di quel che fi

comperarebbero li frumenti ſenza detto cumolo o per
culio ,
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culio , quanto ( quod abfit ) per ſervire per riſarcimen .

to degl'intereſſi poteſſe patiro detto III . Senato per
le coin

pere di frumenti , ed altre vettovaglie in tempo di qualche

mala annata che per ſostegno delli popoli , folle for ..

zato comperare il frumento a maggior prezzo di quello fi
conſuma alla giornata •

Che fi abbia da pagare interamente ſopra il be

neficio delle majorche il compimento dovuto alli Creditoa

ji del primo poſto , e che dalla corrente amminiſtrazio

ne ſe gli debbano reſtituire e girare oncic nove mille

duecento cinquanta trè , tari dicinove , e grana quattor

dici , che fi preſtò l ' anni pallati del detto conto di prial

mo polto per compera di vettovaglie , ad effetto di pagare

fi li Creditori di detto primo poſto ; ratizzando a ciaſche

důno , conforme ſi è fatto per lo paſſato , fino all'intera

fooddisfazione : E che il reſtante del guadagno di dette

majorche' se fruinenti forti , e dell'altre vettovaglie fi im

pieghi in ricattito delle foggiogazioni che paga la Cic,

tà ; con patto , che il ricattito ſi facci a quelli Soggioga-.

tarj , 'che ſi contenteranno del loro capitale , retinendo

il loro lus ſopra li decorſi , che ad eſli non può la Cire

tà pagare : e tra detti Soggiogatari, che di tal condizio

ne ſono contenti , fia preferito quello , che offeriſce ini

glior condizione , cioè , che ſia preferito , chi fi conten

ta di aver il fuo capitale alla ragione del ſette , a colui

che fi contenta di laverlo alla ragione del ſei per cento;

e tra quelli , che offeriſcono miglior condizione , ſia pre-.

ferito il Cittadino di Palermo al Regnicolo ', all' Eftero ; e

concorrendo molti dell'iſteſſa claſſe di perſone , ſia pre

ferito , chi fece prima degli altri la derta offerta , foto'

toſcrivondo di propria mano , con la giornata dell'offer:

ta ; e ſopra detta offerta noterà il Regio Maeſtro Nora

ro' la giornata ; però fi terrà nota in un libro di tutti fi

memoriali continentidetta offerta , faccio in queſti ricare

titi non fi abbia riguardo alle perſone , ma alla migliorina

offerta ; ' e che il beneficio ed avanzo delle ſoggiogazio

ni , che ſi anderanno ricattando , refti alla Deputazione

delle nuave gabelle per ſoddisfazione delli Soggiogacarj Re

gnicoli ed Elteri ordine tuo , con tenerſene conto a par

*

!

te ?



361

re

>

come nel feguente Capitolo . Ed acciocchè detto.de.

naro non ſi ſpenda in altro effetto , fi dovrà depoſitare

nella Tavola di queſta città condizionato , cioè fotto

condizione di non ſpenderfi in altro , ſe non ad effetto

di coinpire il peculio fino alla ſoinma di oncie quaran

tą mille , che conſiſte in denari contanti c vittuaglię çf

fettive ; di pagare il reſto del primo poſto ; e di ricat.

tare i capitali delle ſoggiogazioni ; ſotto pena che , facen .

doſi il contrario , P III. Pretore , Giurari • Calfiore dell'

amministrazione , ſiano obbligatị nomine proprio per la

ſomma depoſitata a defto effetto e ſpeſa in altro .

3. Che detto Ill. Senata affegni alli Deputati delle

nuove gabelle oncie otto mille delle oncic ſedeçi mille ot

to cento quaranta cinque , tarì otto , e grana dadici ,,

che tiene ſopra le Univerſità del Regno , ad eifetto di pa

gare li Soggiogatari Regnicoli , oltre di quel che oggi ef

fettivamente ſe gli paga , ed Efteri ordine ſuo ; con te

nerſene , conto a parte di quanto fi cſige , per ripartire le

Somme che enttano a detti Regnicoli ed Etteri ordine

fuo , come ſi è detto , laſciando l'altre oncie otto inille

ottocento quarantą cinque

dovute dalle dette Univerſità per li creditori di fecons

do e terzo paſto . Ed in caſa , che alcuni delli detti

Soggiogatarj fi contentaſſero pigliarſi in folutumn quel

che ſe li deve da quelta Città ſopra dette Univerſità

per ragione de ' loro capitali , detto Il . Senato li contenta

fargli l'aſſegnazione .

4. Per li Creditori d'interufurii attraſfati , comincian

do dal primo di Settembre 1648, e per li Creditori

del ſecondo e terzo poſto , l' Ill . Senato afregna le oncie

cento ſeſſanta due mille cento due dovutegli da varie 2

Univerſità di queſto Regno , con aſſegnare a ciaſcheduno

la partita che dimanderà , e l'aſſegnazione debba farſi

nel più breve tempo , e quanto più prima fi potrà . E

quando molti concorreſſero a dimandar un'iſteſſa partita,

in tal caſo fia preferito quello che offeriſce miglior con- '

dizione per la Città i ed in pari offerta , fia preferito il

primo: offerente , aceið reſtino eſcluſi li favori, e fi ullera

vi la giuſtizia fecondo il jus di ciaſcheduno .

Z z

tari otto e grana dodici

.
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E cosi parimen te fi aſſegneranno dalla Deputazione del

le nuove gabelle le oncie 28 mille che anno ad averſi

per cenfi decorſi dalle Univerſità , a detta Deputazione

aſſegnate da quella Senato , per eſtinzione delli decorſi

che deve detta Deputazione . Non intendendoſi per con

to alcuno pregiudicare , né alterare le aſſegnazioni fatte

fin oggi in folutum delli frutti maturati , e da maturarfi

ſopra dette Univerſità alli Creditori fudetri di ſecondo

Ĉ terzo poſto , ma reſtino , nella loro forza e vigure ;

reſtando in fuo robore c firinità nell'altre coſe. il preca

lendato Conſeglio detenuto ad ultimo di Agoſto 1648 , e

s'intenda per lo preſente conlo preſente confermato , e non altrimenti .

ne in altro modo ,

CONSEGLIO

Confermato dal Tribunale del R. P. fopra il peſo del

pane , con le claufole per lo
pagamento

de' Creditori,

PHILIPPUS ETC.
}

27
to 9

Ll . Reg . Conf. dil . Sotto li 31. Agoſto csa

sendo ſtata fatta relazione dal Tribunalo

del R. P. del contenuto nel Confeglio de

tenuto da voi a 18. Maggio proſſimo paſſa

in ordine alla prorogazione di altri

anni dieci dell'amminiſtrazione del pane,

casi di forte come di majorca , in queſta città , con,

obbligo di mantenerlo per lo ſudetto tempo. all'iſteſſo peſo

che è ſtato per lo paſſato , conforme fu ſtabilito per l'

altro Conſeglio conchiuſo a 29. Agoſto 1648, abbiamo

ſoprà il vostro memoriale , col quale venne ammeſſo il

detto Conſeglio , fatta provviſta : Confirmetur cuin claufulis,

do fiant literie ; e reſtando in virtù di detta provviſta ello,

Conſeglio confermato , ha parfo con queſta a parte , fignia,

i wie
fi

1
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ficarvi lc clauſole , che dovranno inviolabilmente offer

varſi . E prima , che reſtando ftabilito il beneficio , che

fi fpera cavare nel corſo di detti dieci anni , incomin

ciati dal primo del preſento meſe di Settembre , e cho

doyranno finire per tutti li 31. Agoſto dell'anno 1663. ,

fi debba applicare in accreſcere tanta ſomma al peculio

che oggi tiene queſta città per far compra di fruinen ,

tị ed altre vittuaglie ; finoche arrivi alla ſomma di on,

cie quaranta mille ; ed avendo parſo eller queſta quan,

tità eſorbitante , ſi vuole che arrivi detto peculio a ſuli

ſcudi cinquanta inille come fu determinato per lo Con .

ſeglio delli 29, Agoſto 1648. , non elfendo neceſſaria mag

gior comma per compera delle vittuaglie , delle quali que :

Ita Città ſi provvede ...:

Secondo , che ſoddisfatto che farå interamente tutto

quello , che aggi queſta Città reſta dovendo per lo debito

del primo posto , col beneficia che fi cayerà dalli fru:

menti majorche , tutto il resto s’impieghi in ricattito

delle foggiogazioni che paga questa Cita ; con patto ,

che il ricattito: fi faccia a quelli soggiogatarj , che fi con

tenteranno del loro capitale", ritenendo il jus fupra lide

corſi., quali per ora non può la Città pagare ; e che tra

detti ſoggiogatarj , che di ial condizione ſaran contenti ,

ſia preferito quello che offeriſce miglior condizione , e co

me meglio per eſſo Conſeglio al quale ci riferiamo . Ha

parſo ſopra queſto ordinare, che , quando verrà il caſo

di poter incominciare a reluire capitali delle ſudette fog

giogazioni , non ſi poſſa cið fare , ſenza che prima ſe

ne dia a noi conto , o a quelli che ci fucccderanno nel

governo , per via del Tribunale del R.P. , rimettendo in

eſſo tutte le offerte , che allora ſi faranno dalli ſoggio .

gatari , per poterſi determinare quali capitali fi avranno

da reluire ; levando al Senato ogni potestà di poterlo faa

re , ſotto pena
di pagar de proprio l' Ill . Pretore e Spett.

Giuſati , che ordineranno farſi le dette reluizioni ſenza

eſpreſſo ordine nostro , o di chi allora governerà , per

>

.

1

via

del detto Tribunale del R. P.

Terzo , che aſſegnandoſi per detto Conſeglio alli De

Z z 2 pų .2 ጊ
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e

putati delle nuove gabelle oncie otto mille annuali del

le oncie ſcdeci mille ottocenta quaranta cinque tart ore

to e grana dodici , che detta Città tiene fopra le Unie

verſità del Regno , ad effetto di pagare li foggiogatari Re

gnicoli, oltre di quello che oggi effettivamente fe li pa

ga', ed all'Eſteri ordine fua , e con tenerſene conto a

parte di quanto ſi eſigefle , por ripartire le fomme che

entreranno come più individualmente s ' eſpreſſa in

detto Confeglio ; ha parſo ordinarſi , che la detta allegna

ziong debba esſere alıneno di oncie dieci mille cinque

ecoto , per effer queſta la quantità , nella quale resta

annualmente in dietro la detta Deputazione di nuove

gabelle ; per lo che non ſi fono potuti ſoddisfare per in.

tero i ſoggiogatari Regnicoli , nè pagarfi alcuna partenė

agl Esteri , che hanno eſclamato apprelia Sua Maestà ,

acció li fia amministrata giustizia , e con più lettere Reali

è stata ordinara lefsecuzione . E dovendoſi nel corſo di

dieci anni paſſati oncie centoventiſei mille cento quaran

tadue alli detti Soggiogatari Regnicoli ed Esteri , vi in

carichiaino a doverli funilmente alſegnare la metà di tut

ti li decorsi , che questa Città ha ad avere dalle Uni

verſità del Regno ; con tenerſi dielli deti introiti conto

a parte , per ripartirli alli detti foggiogatarj Regnicoli ed

Esteri ordine ſuo , pagando a ciaſcheduno, la rata che li

tocca a conta di detti decorſi ,

E perché con la detra aſſegnazione delle oncie do

dici mille cinquecento annuali , e la metà delli decor

fi di ſopra eſpreſſati , verrà a mancare l'aſſegnazione alti

Creditori del ſeconda e terzo posto che restano a ſoddis

farſi , ordiniamo , che , estinto chę farà con il . beneficio

che fi caverà dalli frumenti majorche il primo posto ,

debba il medefino beneficio allégnarſi alli creditori del

ſecondo e terzo posto , facenda depoſitare l'introito per

· conto & parte in Tavola , affine di ripartirſi alli fudetti

Creditori dell ' iſteſſa maniera , comefi é fatto a quelli

del primo poſto ; oiſervando però tra li fecondi e terzi

la graduazione diſpoſta per lo bando dell'eſenzione nel

pultu , proinulgata a 29. Dicembre dell'anno 1649.

!

fi
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Cirça del reſto , contenuto in cílo Conſeglio , dovrà

offervarſi puntualmente nella conformità , che per quello

ſi diſpone . Ed acciocchè vengha a notizia delle fodi fu

ture questo nostro ordine , vogliamo , che il Maestro No

taro debba registrarlo nell'atti di codesto Senato , fagen

dolo inyolumare con ļi Capitoli Prammaticali , per noti

ficarſi ogni anno al tempo del poſſeſſo dell' III. Pretore

e Spettabili Giurati ; forio pena di oncie duecento ad

ello Macstro Notaro ogni volta che laſcierà di farlo . Dac

sum Panormị die 10. Septembris 1658 .

.

PEDRO ARCOBISPO DE PALERMO .

Agraz R. P.

Cottonc M. R.

Castello M.R.

Marello M. R.

Arizzi M. R.

Monroy M. R.

Joppulo .M.R.

Villapadierna Con?

Cacioppo F. P.

Di foannes Antonius Litteras pro Mag. Note :

All' III. Senato di questa città di Palermo , per dichias

razione delle clauſole' del' Conſeglio , per la proroga ,

zione di altri dieci anni del peſo del pane , conforme

fi trovą oggi ,

Die 23. Septembris 1658.

Ex parte Ill, Senatus Panorinitani , abſente Iil, Pretore ,fuit

prouifuin , quod præfente , exeq. & reg :

p. Nicolaus Matthei pro Mag. Not.
AT:
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ATTO D' ASSEGNAZIONE

Per lo pagamento de Creditori di posto ,

Die vigefiino nonio Julii xii. Ind. 1549 .

INIAS IR

Via per confilium detentum per Ill. Sena

tum hujus Felicis Urbis Panormi ſub die .

18. Maij 1658., confirmatum per E. S. &

Tribunal . Regii Patriinonii vigore litera

rum datarum Pan . die 10.Septembris 1658 .

exequtarum per dictum III. Senatum fub

die 23. ejufdem menſis , fuit concluſum & deterinina

tum , quod pro folvendo omnes ſubjugatarios , tàm Regnia

culos quam Exteros , per dictum Hl. Senatum aſſignen ,III

tur anno quolibet Deputationi novarum gabeltarum im

poſitarum pro folvendis ſubjugatariis unc : 12523. de tan

dis debitis dictae Urbi , uti aſſignatarire III . Deputationis

hujus Regni , ſupra nonnullas Univerſitates Regni præli

cti , una cum medietate decurforum , quam Urbs prædia

cta habere debet ab Univerſitatibus prædictis ; & quia ,

ſtante dicta alligộatione fienda dictarum unc. 1250 : , una

cum dicta medietate decurforum , ceffabit alignatio facta

per Urbçın prædictam creditoribus ſecundi & tertii com

poti de pofto , & fuerit ordinatuin , quod cum beneficia

frumentorum fuccellorum , foluto, 'computo primi potti ,

beneficium prædictum affignetur creditoribus de coinputo.

ſecundi & tertii polti, & prout melius per literas prze

dictas ſubviſione dicti Tribunalis ; in exequtione quarum

per dictum Ill . Senatuin fuit facta affignatio dictae Depu

tationi per acta Not. Foſeph de Giorgio die 6. Junii

p . p . , ad habendum a primo die Menſis Septembris p . v.;
. .

& ftante aſſignatione prædicta , eſt promulgandum bannum ,

ad effectum ut poflint ſubjugatarii , caſu quo elegerint

fe aſſignari facere fuper Univerſitatibus prædictis , præ

fentare ſuas petitiones in officio dictæ Deputat. , & ab ea

recipere affignationes , Et fuper nonnullis Univerſitatibus

re
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reperiuntur facræ aliquz aſſignationes dictis Creditoribus

computi prædicti fecundi & tertii poſti de tandis matu

ratis & maturandis ulque ad integram & effectivam fo

lutionem fuorum creditorum , & veniret aliquod impedi

- mentum de aſſignatione facta ultimo loco dictæ Depu

- tationi ; ideò E. S. , ad relationem III . Regentis , præſidis de

Gregorio , ut aſſignatio prædicta ſuum fortiatur effectum

juxta formam præcalendatarum literarum Trib . R. P.

vigore præſentis actus ordinavit & ordinat , ac mandavit

&mandat , quod , affignatio prædicta facta per dictum Ill .

Senatum Creditoribus dicti computi ſecundi & tertii poſti,

remaneat pro tandis maturatis & maturandis per totum

mensem Auguſti p. f. 12. Ind . inftantis tantùin & duinta.

xat , & a I. die menſis Septembris 13. Ind . venturi remaa

neat aſſignatio facta dictae Depurarioni ; & tota ſumma

quže remanſerit dịctis Creditoribus dicti computi ſecundi

& tertii pofti , folvatur fuper beneficio dictoruin frumen

iprum ruccellorum , foluto prius debito dicti primi paiti ,

juxta forinam dictarum literarum E. S. & Trib . R. P.

& non aliter . ( 12
Scrit atur

Regens Gregorio P.

De Pileri pro M. Not.

ܕ

(1) Le fudette " 7 12500. annuali, e le ' ' 7 5029. 4. 3 , annuali , che stanno a

f. 59., che nella stampa del 1743. compariſcono erroneamente in " 7 4828.

19. 2. , regolate nella preſente edizione giusta li originale scrittura nella

Fornina esprellata di ' 7' 5229. 4. 3. anuudli, unitamente alle ? 4909. 11 .

8. annuali, che stanno a f. 99., conpongono la somina di " 7 21538. 15.

11. annuali, trasfuſe all. 111. Deputazione in forza delle connate tre alea

gnazioni . Ma l'ill. Deputazione in oggi ne percepiſce “ 7 16352, 2 , 2. 1 .

annuali a compiinento di “7 27124. 5. 1. , dapoiché *** 7 19772. 2. 18.5 .

pnnunli ſi trattengono dalla Regia Corte , cioé 7 5347. 7. 18. 5. an

nurli per donatividovuti dalla Cittá di Palerino , ed : 75424. 25. an

nuali per quinto ſopra le " 7 27124. 5. 1. annuali in vigor della Pram,

matica del 1783, die sta si f. 174. Quali -7 16352. 2. 2. r. al preſente ſi

efigono coine sotto 67 16352, 2, 2. I.

Dalla Reyia C.comeper biglietto ,che sta

a f. 193 . 917. 24 .

Dal Pubblico Banco. come per detto

biglietto ** 7. 2138. 7. ..42

Dagl Aſſegnatari ſopra le Univerſitá " 7 7095. 19, 10 ,
Dait ni. Deputazione per le stelle re

maste sopra le dette Univerfittt .

per fupplire al pagamento de

Joggiogatarj bimestraati * " 7 5600, IT

7 16352. 26

ܪܝܕ
I
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BANDO , in cui fi invitamo, i Soggiogatarj Regnicoli , ed

Efteri ad aſſentarſi ordine fua le loro ſoggiogazioni

fopra l'infraſcritte Città e Terre .

to per

Erchè in eſecuzione del Conſeglio detenu

l' Ill. Senato di queſta Città di Paa

P lermo fotto it di 18. Maggio it . Ind . 1658. ,

confermato
per .

S. E. e Tribunale del Real

Patrimonio per lettere date à 10. Settembre

12. Ind. 1658, ſi ſono aſſegnate alla Depu

tazione delle nuove gabelle impoſte per pagare li foggio

gatarj oncie dodici mille cinquecento l'anno per pagarfi
li binneftri e foggiogazioni annuali , che li devono alli

Soggiogatarj Regnicoli ed Eſteri ordine ſuo , conforme allº

aſſegnazione fatta per detto Ill . Senato per l'atti di Not..

Giuſeppe di Giorgio lutto li 6. di Giugno 12. Ind. 1659 ,

da correre detta aſſegnazione dal priino di Settembre 13.

Ind. proſſimo futuro. ſopra l'infraſcritte. Città e Terre di

queſto Regno per le rate infraſcritte ciod ,

Noto
1277• 27. 14

Caltagirone “ 7 1483. 6. 16.

Lentini " ° 7 1157. II . 9.

Calaſcibetta
7 176. 26. 8.

San Filippo. ********** 7 547. 25. 13 .

Vizzini .......****** 7

595. 15. 18.

599. 9 .

Licodia ....********* 7 208. 12. 9 .

Militello.............. 7 290.. 27. ga

Scicli ... ************ 7

Avola ****...... 7 270.

Modica ........... " "* 7 9570.' 7

Granmonte ********* 7 506. 26. 15 .

Comiſo ............. 7

Spaccafurno "......7 235 I. 8 .

Mililli ............ ***. 7 401. . 3. 3 .

Mineo ............... 7 230. 21. 3

Raguſa "*•*•.......... 7 561. 18. 12 .I

Monteroſſo 7

............. 10545.• 7
2. 7 .

...... 12 .

279 .. 11. 8 .

152. 26. 8 .

Buc.



369

Tr' : . centerRiporo omnes ng 105452 2:19

12_3282.00
3 .

.

43. 28. 1 .

14. ..

57

( 1

Buccheri ..... 144. 17.-18.

Palazzolo, 6 .

Ailbhe

Fcrla ........... ***** 7 228. 21. .....

Conti's Burgeral domovon 145. 8. 11.
..

Francofontersi
ns161186. 18. 12 .

San Gio: la Punta 7

15 ons is Maſcalucia:ecoordon775 1192.26 . 11 .

• San Pietro 19.*****!?!? ! 24. 27: 15

8 :::..Mompileci......*** 7 17. 16. 1 .

din ,Mifterbianc
o
que S.

Ina Afaro 199 E ... 716 !!150 : 15.

hind tTrappeto ****p900915 13. 15. is.

Die Tremilerigososyolomy 18. 19:416.

es." iss . Camporotando 7 ?. 19.77.14 .. 1 no si

nog sb San Gregorio ••• 17 ?.7 2. 12. Olah

15.05. 1 Piazzat:: optop.10346. - 26 .:" 6:13
lovit virtil ritrov *** 7. 12500.

1.1 micidul: 94.is.. live todas

E deſiderando!S , E. che ft dia compita :rfoddisfazidaor

detri foggiogatanjnie per renderfi conforme all.ordiner

di Şiu Maaltà ilhadeterminatols che sderia Depucational

polla e debba allegnare år derti foggiagatari le loror fogo!

giogazioni fopra qualſivogliai delle pronominate Cigt ,vel

Terçeis che vorranno eleggereipro concurrencoiquantitates

di quello che annualmente importerannocogn'anno ! 10 !

loro foggiogazioni sb da ( correre dal dentpi primo dis Sets

tembre proſluno fucu to '; pero tanto " Ş : :E. in virtù deli

preſentçobandoa ordinia , provvede eucomanda , che racce

quelle perſonelfoggiogatarie di qualſivogliat. Nato e foroil

che ſiano ; così Regnicoli , come Elteri , .vher vorranno

aſſegnazione di iboro ſoggiogazione , abbiano da compari

re.com loro meiboriali ed offertę, led elezione"; "fopra

quale Univerſità voranno dailona, afrögrazione innanzi det

tarDeputazione e con dare doitimemoriali! bal" Rationale

di detta. Deputazione Carlo: Şasitocanaleiv pet poterfi da?

detta Deputazione dare, gl'ordine inaoeflapjper farligt?

..1:56,7 g ....Aamily lol '... ! peo

!

1

::زدنهمهت



3* !

S

pedizioni di dette aſſegnazioni; da farsi, giuſta la forma di

detto Conſeglio , e conferma di S. E. c Tribunale del

Real Patrimonio .; e non altrimente .

DISPACCIO REALE

Per non divertirſi dali III. Deputazione il denaro deftinato in

ſoddisfazione de' biineftri .

>

Ua Maeſtà avendo ſentito la relazione del

contenuto nella rappreſentazione di co

refla Deputazione di nuove gabclle , in data

del 16. Marzo protimo fcorfo , ed altra

del Proccuratore Generale della medema

D. Luiggi di Settimo , mi cornanda far ſa .

pero a V. S. effure fua intenzione , chę

le oncie 12356 ..17.8.3 . Itate afſegnato dalla Deputazione

del Regno ſopra il donativo di fcudi 300V. , e da con

ſeguirſi dålle- Univerſità nominate nella Seſſione dei 20. del

ſudetto meſe , debbano reſtare per conto libero di V. S.

c unicamente applicarle in fuddisfazione de' bimeſtri; inma

niera che dai Deputati prafenti ed altri in avvenire

non poſſano in minima parte divertirſi , o tanto meno8

farlona aſſegnazione a qualſifia Creditore di coteſta Depu

tazione , falvo precedente ordinc particolare della M. S.

ſotto pena della nullità ed infussiſtenza di cal allegna

zione , ed efferne li Deputati che contravvenillero al pred

fente reſpontabili ed obbligati de proprio ad ogni danno,

che- la Deputazione ed i Crcditori de bimeſtri ne vem

niſſero a ſentire : o ciò tutto , finchè altrimenti venga dal' e

la M. -S . Qrdinato , e con riſerva della ragione d'ogni dera

zo ; nan ritardata però mai l'eſſecuzione del prefente ', a

N. $. la guardi ... : !

Dalla Venaria li 13. Maggio 1716.

Mellarede Miniſtro di Stato di S.M.d'ordine della mcdema

Die priro Junii 1716.1 .! į bu is !,1

Ex parte III. Deputationie' novarum gabellarum impo

ſcarum pro folvendis Subjugatariis fuit proviſum , quod

præſens exequatur yjot registretur , ... 90E

Not. Joſeph Palumbo'.Magister Notarius ,

De Majo de OR .

.

.زر-
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FEDE DELLA TRANSAZIONE

TRA L' ILL . DEPUTAZ. DI NUOVE GABELLE ,

E 19 Ill . D. Filippo. Corfini. Principe Corfinio :

il Ill; Marchele D. Ceſare Santini co ’ fuoi,

boyli nomiigie D ..Guglielmo,Torricella . :

1

is
Die 14. Devenbris. Il . Ind 1762,

.

Idem facioego -Notarius D. Hyeronimus Lion

ti Panormi qualiter in actis mcis dicta

die legitur tranſactio. cujus vigore ſuper

Patrimonius hujus Felicis & Fideliſſimae Ure

bis Panormi tranſacto. ſæculo poſlidebant

Dominus Princeps.Corſini, Dominus Mar.

chio. Santini , & D. Marianus Torricella , ac Abundius

Curti , veluti Adiminiſtrator. D. Michaelis: Torricella' , in

ſraloripras fubjugationes nimirum , Dominus Princeps Core

Sini :7 57 5..20. 2 , annuales pro capitale : 7.17.189. 3-3.ex

illis .7. 1906. 25.414.annualibus pro.capitalibus.-7-75781,

? ! 19. 14. in tribus partitis ſubjugaris per præſáramUrbem favo

re loannis Baprifice Gini , Simeonis Zaii , & Octavii Nicolini

pro.computo ſui Faurimonii proprii urbani , nempe una

3:47 .637, 1.5. annualium pro capitale :'? 8.500. ad ratio .

nom de femptem pro sentenario', altera -7.780. quoli

bet asino pro.capitale :: 7.11150. ad rationem de ſeptem pro

100. & tertia .• 7 429. 10.114 %i apnualium pro capitale

**7.6133. 19. '14. ad eandemi rationem de 7. pro " 190.

& snelius videre eft per tres contractus ſubjugatariossin

ftipulatumosdeduetos, apud tabulas: Norarit Aloyſii : Gane

dolfo hujus prædictae Urbis die 2. Apriliş 1614. Quæ quia

dem 17101906. 252414. annuales. pro predictis capitalis

büs arinoi10648. fuerunt dicſcalatee & ceduçtæ ad :-7 1455 **

20. 9.gadsrationem tamen de. S. pro: 109. ; & fùb unie

co aſſentus mandato , expedito: per acta '.B. Ç . Banormi

hujus : Urbis dje:.:56. Septembris 165019 fuorunc allentata

ad nomens'ipredicti Simeonis . Zací 94126 495a11.b.:.:26

annuales pro capitale "" ? 8594. 16. 11. , & ad no
&

men prædictorum Joannis Baptiſtæ Cini& Octavii Nicoli,

Aaa ni

.

5
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no 1653.min

2

>

Hireliqua * 7.990. 13. 13. annuales, pro capitale"'717187

3. Pokmodum credem * 7 990. 13. 13. annuales aná

no 1653. fuerunt iteruin diſcalatæ & reductæ ad di

gtas y sis. 99. - 2. annuales pra colin capitale ad

rationem de tribus pro 103; & anno 1665. fuerunt per

eofdem de Cini & Nicolini declaratæ (pectare & perti

nere dictu Dornino Principi Corfini, quemadınodum appas

ret vigore hujufinodi declaracionis tranſuptarz apud No.

tarium Vincentium Mondello hujus Urbis die it. menfis

Maji 1667. ; & licer anno 1669. fuiſſeat allentatæ ad no

men Domini Principis D. Bartholomei Corſini..7 131. 3.

12. annuales faper Univerſitate Calatajeronis , ftante aſſigna.

tione totidem fummae anno 1666. vbtenta a Chriſto

pharo Benenati procuratorio nonin . prædictorum de Cini,

& Nicolini , attainen ab anno 1687. ufque nuc praedictæ

son 131 3. 12. remanferunt inalligni atze propter novam

numerationem animarum , & ex caufa ' non periri novi

affentus 'ex parte Procuratoris dicti Domini Principis de.

Corfint - & c. Ei svolentes dicta II. Deputatio novarum

gabellariun impofitaruin pro folvendis fubjugatariis H ,U.,&

pro ea infrafcriptiII. Depurari; nomina cjusdem Hl. Deputa .

tionis parte. ex una , ac dictiDominus D. Philippus Corfini :

Princcps Corfini & Dux Cafiliani in perfonam cujus fuie

transfálum judiciuus praedictum , vigore præinfertæ cedulæ

transfuſionis judicii receptae in actis Tribunalis. R. P.dia

19. Junii 1953. ad inſtantiam quondam . Ill. D. Joſeph Can

Hello Comitis Gateani Procuratoris ab :eo ſerio confituti,

pro ut in cedula videtur , inferta in originali tranſacriatu

ne , cui fit relactio ; & Ill. Marchio Cæfar Paulus. Santis

ni : & pro eis abfentibus infrafcripri eorum refpeçtivi Pro

Euratores : nec nonD. Jofeph Torricella parte ex altera , de

enarratis.conventionibus inter eos facris , ftante prædicta

conſultatione reciprocurum Advocatorum , & Caulidico

ruh, priblicumintrumentuintranſactionis, & aqcorpii con

facere z fuit idco pet eos ad infraſariprum tranfagrionis , &

accordiicontraecum deventum , pro ut fimul deveniunt.modo

& furmáfaqueátibus . Hinc eft quod hodie prefonti prces

titulatai die præfara Ib . Deputatio novarum gabellarum im

poftarum pro folvendia subjugatariisit U. Panorni , &

ora zopro::

ifini ciclica una

8
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Præs

.

?

pro. ca Hi, D. Hereul Brancifor
ri Princepe Scordine

soor hujus dictae Urbis i Rev. Canonicu
s

!). Antoninus;

Cadyo , Kev. S. T, D , D. Hycroniin
us

Paterno Patochus

Magiſter Cappellanu
s

Majoris Panormitan
ze

Ecclefiæ , Rev.

Pater. D. Joſeph Vanni Clericus Regularis Thireneur ,

Baro D. Conradus Lanta & D. Paulus Spinelli tanquam

fex &* feprom Deputatis dictze IH . Deputation
is

parte cx

unās ac Rev. P..D. Joſeph Auguſtinus Caſtello Ci, Regu .

laris : Thiæneus uti Procurator dicti Domini D. Philippi

Corliai:Principie Corfini & Ducis Calitiani filii & här.

sedis dicti quondam Domini Prinčipis D. Bartholome
i
Cor- t .

fina in 'vim fcripturar
um

calondarar
um

in præinferta ce

dula , in originali tranſaction
e
inſerta , transfuſion

is
judicii,,

recepta :ix acris Tribunalis R.P.die 19. lunii 1753. , & :

procurationi
s

per: cum in perfonam dicti' Rev. Patris.de:

( altello rogatæ in alua Urbe Roinæ apud açta Notarii de

Galledor, & Ludovici Rivi die 5. Octobris 1754•, trane?

furnptatæ hic Pani peracta Not.c. Sebaſtiani' Ragufai

& Barreſi die 21. Octobris ejufdem anni ; D. Cajetanus 3

Dominicus Roccainaura Liburņi , & ad præſens hic Panor- 3 .

mi degens , uti Procurator Generalis çıvn clausula ut alteri

cgo dices !!!. Marchionis CæfarisPauligi Santini Luccæ , tam .

cjus nomine proprio quam uti Procuratoris Generalis Cowi

initis Joannis Baptiſta Santini ejus fratris , tanquam filiw

orum & hæredum dicti quondain Cæláris Santini Senioår !

ris , vigorc procurationis rogate in Urbo Luccæ ápud acea

Nør, Thomæ Cajetani Surgiciſti fub dic 23. Novembris Xu ?

lada pa pa 1761 , tranſuraparperhiç Pan . per acta Nor.
D.Anipaini Cavarrçııa dię.8. Januarü currencis anni1762,

quibusi fit relatio , & D. Vvillelmus : Torricella Civitatis.

Nari i doad prælens hic Panorini degens , parte ex altera,

omnes in , naicp corn . , dictis : & omnibus aliis mclioribus ,

nohninibus, titulis , & modis , quibusmetius , validius& cffi .

caclusipræsene inftramentum tranſactionis , & accordi de

jure fabftineria & validari potuiti da sporçft & non aliter's

( previa tamen clauhida , pacto & Conventione in origia !

cialis tranfacrione expreſſata .g' & infra).melius expreffam i

darim: fub quam , eaque previa jorrecedente fuit, per com :)

hæredes ipfosbad præſens inftrumenicum tranfactkinis com

1
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mccordii deventum , aliter , minime deveniſſent ; quz lit &

intelligantur appoſita & repetita in principio , media &

finc , & qualibet parte präſentis & non aliter.), vigore

praeſentis , ac intuitu & ex caufa præſențiš çagtractus

... tranſactionis & accordii , & olnniuin inca contentorum

unico contextu , una parte at petitionem , & inftantiain

alterius , & altera altérius invicem ftipulante , per, cos, die in

cris , rcspective nominibus , & caruin &c . sponte" liticeiro- } ,

runt & liticedunt . omnibus , & fingulis fupradictisjudi, i

ciis ut fupra, ad earum & cujuslibet coruin , diccis rę ?

fpeçtive nominibus, inſtantiam, tentatis, & forto tentandis;

una cum ſuis incidantibus , dependentibus &c . volcntcs ,

& mandantes contrahentes ipfi per eus, dictis respective, no

minibus & eoruin. & c. supradicţa judicia per cas & quemlia

bet ex eis tontata & pendentia, ac in futuruin forte ten

tanda , una cum ſupradictis fententiis , votis ,Volis , actis , &

ſcripturis , jnde & ante fecucis & factis , una cuin ſuie

incidentibus , dependentibus & c . före & efle omnia case

sa , irrita & nulla , nulliusquc roboris., cfficaciæ & -momen. '

ti ; per, lincain & cručem S. Andreæ , pro ut fi minim :

tentata , pralata., obtenta , ſeçuta., & facta fuilfent; fire

mo tainen . inanonte. , & fubfiitonte onni futurotus

pore ſupradicto. Confilia de dicta anno 167-1, pro eu :

quod respicit ad præcipuitate in debitam Civibushujus Urzi

bi Panormi bimeſtrantibus fuper integro patrimonio

affignata ab Excino Senatu h . d. Urbis dicrae III. Depura

tiani novarum zabelarum iam in anno 1648, quain po

fterioribus annis , Gante quod fic Contrahentes ipli per cosi

dictis riſpective nominibus, & eorum & c.vigore præſencias ac

intuitu : & ex causa :präſentis contractus tranſactionis ,

& accordii , & omnium in eo contentorum , yoluerünt &:

canvenerunt & non aliter : &c . Et ex eo. quia relacæ Det

putatiani novarum gabellarum obvenerunt infrafcripti seda

ditus , videlicet , ' 7 534. 10. 4. anuales fuper Tandis Ren

giis , quæcolim exigebantur a Fidecommillarüs Rolli deCon

Ita in extinctionein desurforum cis debitorum ex vi fen

tentiæ prolatæ ab Ill. D.Dominica Cardillo 9.9.1003 aina

nuales fuper introitibus Regiæ Curiæ , loco, & in excam .

bium apodixarumarmorum eidem .Rn . Ceper,diccam ini Des

py:

1



375

+

4

putationem reftitutarum ,.Ï 199 ... 348.annuales,quas prius

fuper bimefiribus ciium exigebant Gubernatores Tabu.

fue numerariæ hujus predictæ Urbis a dicta III. Deputatione,

risque ad reintegracionem illarum " 7 7434. 11. 11. pro

una vice cantum diccas Tabulæ numerariæ per dictam

Hl. Deputationem debitarum , quæe jam extinctæ remanfe

runt ; nec non fuerunt , & modofunt aucti introitus ipfius

III . Deputationis cauſa aliquarum ejusgabellarum in majoria

bus penfionibus arrendatarum : Hinc proinde inſpectis hiſce

novis introicibus , partim quorum ſunt fixi, & partim licet

eventuales aicamca ſemper augeri pollunt ex gara Oblatorum

dictarum gabellarum , conycuerunt, ideo dicti Contrahentes,

dicrie respective noininibus , prævia conſultationc coium

respective. Advocatorum & Caulidicorum , quod dicta Hl.,

Deputetio nuyaru in gabellarum ' ex omnibus introitibus,

qui reperiuntur sub ejus cura , adminiſtratione & exaár

etione , deductis prius omnibus expenſis quæ ipli occurrea)

rint pro ' ejus adminiftratione , ac ſolutis prius ex integro

quolibet anno fex bimeftribus Creditoribus ſubjugarariis

Civibus híujus predictæ Urbis ,id,quod fupererit annua:
tim , foluris dictis Domino de Corfini , Ill. de Santini, 20

Torricella & fuis, aflignare deberctad favorei Creditorun

fubjugatariorum H.V. , qui adhuc renanent ponc fpluti

inaſſignati ': & hoc fuperfluum ,non rin cotumi, fed ufqua,

ad fummam 7 trium mille .& novem ccntum , quanți ſunt

dicti annuales Creditores liquidati anno 1658: comprehen .

lis in indictis " 9 3900. illis fummis in 19 :971. 11.7

annualibus quze ſuper infratcriptis Univerſitatibuserunt infe

rius infolutum aflignandæ Spect. Domnino de Corfini , ul. de

Santini & Torricella : fub hac tam exprella conventione ,

quod fi aliquo anno, id quod per modum utſupra fupe .

rerit dictæ ill. Deputationi non fit fufficiens ad fupplen.

dain ſummam dictàrum . * 7 3900. , tunc & co calu ſummam&

deficicntem ſupplere habeat & dcbeat dicta in . Deputatio

cùm cd , quod fupererit futuris annis ; & quatenus bus

pereſlet aliquid alira'dictas 7 3900., iſto in caſu : illud

quod erit fuperflüum ultra dictas " 7 3900, folvi deberec

per dictam Ill. Deputationem pro ſatisfacieadis creditoribug

bimeſtrantibus Civibus pro decurſis ſuarum ſubjugationum

cie

1
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eis debitis ejúria formam , &c . Et , hac cx caufa dicti Ilt.

Deputari nomine dicta :Hl:Deparationis per eos &ccorin luc

ceffores pro integra -Colutioné & fatisfactione dice. " 7977.

$1 . 7 : annualiuin ur fupra debitarum ; in folutain afti.

gmandarum dictis-Domingo de Corfini , Ilk . de Santini , &

Forricella : & fuis & c . pro rathis & - lumnis cuilibet cx

cistz suis & diftincre expre:Tatis , vigore "preſintis ac

jätuitu & ex caufa præfentis contracru s tranſactionis ,oscardii
, & dinnium in eo contentorum unico.contextu ,

sonil rccedendo a contractibus ſubiugatariis, por: modum

ut fupra per hans dictam Urben Panorini' reſpective tens

poribuś tranſactis factis favore dicti de Corfini , Santini

& Toericella , seu coruin acrorum , eoruinquæ anterioritate

temporis , juriuin potioritare hypotheca :bonorum , & aliis a

quibus per praefentem nulla fit nec intelligatur facta noi

vario , reçelin , néc derogatio , imoaddira cautela cautelis ,

obligario obligationibus , fponte infolutuin concelleruntu &

concedunt eisden Dominos de Corfini , & III. Marchioni

Santini n. Nytaria &c . dictifque que duru n reſpective nog

minibus. Procuratoribus procis & eorum ftipulantibus,dictoga

que de Torridella: ftipulanti pra fe & fuis & c. titulo ds.' :,

signationis', in folutum -in infinitam & in perpetuums
"

recipientibus , dictas “ 7 :977 1: p 7. annuales debicas

dicke Mid Doperationis novarum gabellarum impofsarun

pru: folvendiser fubjúgatariis. H. Urbis fupar infrafcriprią

Univerſitatibats Siciliae Regni pro ſuminis annualibus inn

frascripsis videlicet.zini Grer

-0 In primis 1936-17 za annualiter
op 2,15; 1; siti!

Super Univerſitare Aquavivæ (5.27::::13.1.17: 24,

She il testo 29 annuales ſuper Uni : TXTai ,! ,!

velitate Caltavaturi : 1 .

szedtem : 71%-annuales ſuper Univere: s'eviti.
fitater Caroniæ : > 15 ;

: 7 12,

uscant 64.13:14 -ansuales Super 24 ,

Univerſitate Caftilionis iii dizisi 1977 1.64.,13. i 4 .

* Item : • qi 1gb.annualcs ſuper Univero Als je
17

Sitate - Caftritegatie cm 6:15 77 950,17

2. i Item *.730. annuales fuper Univera

Gitate Licodia 2016 Was win a city 30' 7

... 7 3.7 •
6 .

Iie .

:::A1:اجرازہ

,T14!܃܃viii «i-1:,

.::

3

...

30,13
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. : pont solutions Riporto ***:773:47: 12 , Q.

Item , :17 87035 156 annuales fuperon sgriosongar

Univerfijate Lconistoreise. Entre os1879 15; 15.? ,

-f3istemo :7 : 16 : le 3. ſuper. Univeras ,naran'
'

Lisate -Miſilmeriş 209 pais : ****70 115. 11. ). 3 •1910

20 ilısın, 7.11 annuales fuper Universi78 gang

Gtate Prizzis 3ennish fr :) ** 72 1113 212 x

-saltemi,: 13 39.annuales fuper Univer. linrio o so

fiate Sabuciæ.9.12.194: 7 011, 0 : 2 600 991

- Jeg 37:45. annuales fuper. Univer. ... ? Situs

fijate Inſpiçefundion 1995 ,8 ?? 199 $ "1T1.45152

Contem , 1 uggicannuales fuper Univer- .sistoreItemui

face Tripis : i zinbigibri 12.-4.pyd637,23nm sib

* Item : 7; 13. iASpo ! Pe annuales,fuperom 33 e 595018

Univerfisate Xhagis,5 ;i me dis *17.02 !32: 46 :012

0 :4 Lemn i 1739, annuales, fuper Uni- air igu1990lein

verlitate. Novariæ ac? 3 29399.59 5.399 ♡ eis,

fuite 5:7, 17, annuales,ſuper Univer1, 2016 2 :9

fyatę lçala : Nilito) inics in 2-10 12.5 aisgib

lem , : 7, 197cm !7 :15. annuales,fub 3 : 3 muis

por Univeçſıtate S. LucizezeLuciæge 21oC.: 93 71310707 451

bem 17,15 10., 10. annuales,, 10 ., annuales : fumpfito ibrisb

per: Uniyetirate,Bivanje i vise 11.93361107

demym Z 4370: 3. 946, annuale cinq coib auli6o.

de fugina, 7 599, annualiumia fuper Uninseitiuusb 2u6in,

yerſiate Bideni
790

39.11118 ellei to ? " * 137,622 1963

-6151690 , 'I sorb 2051.4.9 br.x boso 9776 111317

AfcendoŘtes omnes fupradiceals partitas: reddieLaunylut Reis

pra 'ih fölufum & profolato assignatas immofum sad fedelea

namičkäruin 1. 9775 : 25. 1 ad quam fummatimafcen4

etun Dannuatia ureditarr dictóraiande Oorlini , Santini &

Farricella diftincte {expršilaxa mfuperioki Härrativa ihoai

fisicais
fis'in ate Gllisibuity 24 anualibus aflignatis ; & hoc problems

shuis &ralhisi cü Hibet ex eis fpectantibát; quas 270972
THF79 wilfuālica at Paprasin ffolutuin valpro poluferleppelin

gitatas praefati Alligifararä peix dos a& teórath 3i 1hler Teile
filbis dividete haitant: & dcbicant'sad pathancredit ana

sualiquodunarquiſquam eorum haberi difque & tilised

tmpettando quilibed dictorum de Corfihilo Santini & stora

Ticettariatifuisse,llbot divifiuicitis incommodo &ob al die

B bb
ctam
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étam fumman Taq 977. 11. 7. annuales a prædiçra III,

Deputatione novarum gabellarum rcspective literas aſſen

tus , ad eorum 5 & cujuslibet corum & fuorum &c, nos

men expediendas , in cxecutionem præfentis, contractus tran

factionis & divifionis prædictæ inter eos per eos & co

rum &c. faciendae pro rathis & Cummis annualibus cuilibet

ex eis & fuis & c; firma ſemper manum præfenti concor

dia cum omnibus in ca cxpreffatis in originale tranfaa

cuione &c. cui fit relatia . Toras &c. Quorum quidem

rcudicuum &c. Ad habendum &c. per dictos de Corrie

ni , Santini , Le Torricella per cos , & corum prædictos&

“ 7 917. 11. 7. ut fupra in folutum & pro foluto. a primo,

dic menfis Septembris p. p . xt . Inditionis inftantis 1762.

in antea ,
pro cunctis futuris temporibus tenendum & c .

Eédeātes propterca & in totum transferentes dicti !!!!

Deputati dicris de Corfini' , Santini & Torricella pro

cis & coräm &c . Promittentes & folemniter convenien

tes dıçti III , Deputari dicto. 'nomine “per cos & eorum

dicris de Corfini , Santini , & Torricella pro eis ,
prä сis

&

corum &c. Et de qualibet & quacumque cvictione &c.

Et la qua'ventura tempore & c. neceffitate tamen laua

dandi &c . lta quod in casu cujusvis evictionis litis & mo

leftiae & c . Et ex qua a lui initio fuit inter Conrrahentes

ipfos, dicto reſpective nomineconvebium , quod pro om

nibus, decurfis dictorum reddituum , debitis, dictis de Cor

fint , Santini & Torricella ufque & per totum menfem

Augufti dicri anni x . Ind. p. p . 1782., dicta Ill. Deputa

cio, folvere deberet eisdem de Corſini , Santini , & Torri

cella Alias 7 novem çengum , feptuaginta feptem tk. 11. 7 .

preuna vice tantum per Tabulam h . U. , de quibus ipfa

II. Deputatio pro fe retinere& compenſare deberet omnes

illas, fummas in dicto anno X. Ind, po p. 1762. Solutas,

tam dicto. D , Willelmo Torricella , quam dictis D.D.Ca

jetano , & D. Đ. Blaſio Ragusa Aſentatariis, a poſſe D.

Joſepha Torricella vidume 0:7:270. 10. 5. annualium tam

quam regnicolæ habitanti vigore mandari ad nomen di

cra DaJofephæ Torricella vidure expediti per: III.Prætorem

h . V die z: Octobris 2759. &c . Qua ftante conventiond', die

chi Revi, R. de Caſtello, uti Procurator Dñi Principis. Corfit

ni , & de Roccainaura utiProcurator pl , Marchionis
, Sant

.

1

;
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tini , &dictus de Torricella ėjurs nomine propriovigore praer

ſentis farentur &c . habuilſe & recepiſſe a dictis Depritaris

Stipulantibus " 7 octingentas ſexaginia novem tt. 27. 16. in

pecunia p . g . ad complimentum " 7977. 11. 7. , com

putatis aliis ** 7 109. 13. 11. per dictam Ill . Deputationem-

Tolatis per Tabulam h . U. ſcilicet, ' 7.98 . 33. < dicto de

Torricella in numero ſex partitis "e7 9.10, 8. dictis Pa

di & Filio de Ragusa in aliis viumero fex partitis , ut per

apodixa' díctæ Illuſt. Deputationis novarum gabellaruin

kcruitųc ſub die 14. Decembris 1762. &c . Et funt dictæ

-_- 7 977: 11.7: fuperius confellæ , & comprehensæ pro
foto. eo 9.& quanto dictis Dñis de Corſini , Santini ,

- & Torricella fpectare & conípetere poteſt vel poterit in

-futurum , cauſa omnium decurförum ab - olim per totum.

.dictuin annum x . -Ind. p. p. 1761. & 1762. prætenforum*

fuper redditibus prædictis à quolibet ex eis per modum

ut ſupra . Qua ftante fupradicta ſolutione '' q 869. 25. 16.,

dictis Dñis de Corlini , Santini , ac Torricella ut fupra

facta , ad coinplimentum • q 977. 11.7 ., omnia decursa
&

tertia dictarum partitàrum réddituuin , ut füpra a Tignata

tum ſuper Univerſitatibus prædictis dietis Dñis de Cor

fini , Santini , & Torricella - pro'eis , '& ' erum & c.gl Matu

sata & non folurara ' dictis Univerſitatibus' a toto præ

terito tempore ufque & per totum dictum menfcm Au .

guſti 17.62., remaneant & remanere halsoant & debeant

pro compato: ipſius III. Deputationis , ad effectuin silla exi

gendi pro computo proprio &c . Pllam ingerentiam & par

ticipium Aabeantyonec habere debeant dicti Dñi de Core

ſini , Santini , & Torricella : & qui &c . nec quilibet eo+

rum , eo quoniam conventio inter Contrahentes ipfos in

vim tranſactionis predictee facta pro dicta 'infolutum

alligaatione * 7 977.1 . 7. annualium fupra Univer

Gratibus,prvedictis fuit , quod i fruétus dictorum * 7 977
11: za annualiui eisdem de Corfini , Santini , & Tori

cella & xfuis & c.currere debuitfent in eorum beneficium

a dicto primordie menfis Septembris 1762. ini antea &

in perpetuum tantum & dumtaxat; & quod omnia decur

Bbb 2
Så



380

.

na dictorum redditurim , maturata & non foluta a taraea

psreterito tempore uſque & per totum dictum menfein

Auguſti x . Ind. 1762. , remaneant įn bençfiçium dictae

III , Deputationis , quoniam fic fuit inter diçiosContrahentes

conventum , & non aliter Er de decurfis prædictis a

præterito maturatis , dictis Illuſtribus de Santini, Corfini , &

Torricella usque ad annum x. Ind.1763. debitis, donarionem

inrevocabiliter inter vivos fecerunt & faciunt dictæ IN .

Deputationi & non alitere Infuper , pro ſubfiftentia, pras

diceze relaxationis decurfarum & donationis ut ſupra in

viin praeſentis contractus ut fupra , præfati Dõi de Corfi

ni , 'Santini & Torricella pro cis & fuis promiferuns

& promitipnt , & fe obligaverunt & obligani dictæ De

putationi cavere ſuper corum bonis propriis, caſu quo com ,

parosent aliæ perfonae quocumque modo & præętexių ad pe
tendum dççurfa prædicia ut ſupra relaxata , & donata &c.

Volens & mandans inſụper dictue de Torricella in vim

præfentis accordii , quod , fance aſſignatione in folutum

-9.977: !! . 7. ann. &c . ut fupra facia ei , diçrisque Dijis
de Corfini , & Santini pro rathis & fuinmis inter fe divi.

dendis per actum inter eos ( firina mancnte ſupradiçra alli

gnatione) , mandatum allantus, ad nomen iplius de Torri...

cella uti regnicolæ habitantis expeditum in fumma : 7 246,

10 , 10 , annualium , & aliud ad inftantiam dictarum de Ræ,

guſa a poſle dictæ D.Joſephæ Torricella per açta R.C.P.h.le

diebus 25. Aprilis 1760. & 23. Octobris 1759, illa fua

re & elle caſſa , irrita & nulla per lineam & Crue

com S. Andreæ , tamquam fi minime expedita fuiſſent &

non aliter , Ac ctiam præfati Domini de Corfini , Sans

tini & Torricella cefferunt & cedunt , ac tranftulerunt &

transfcrunt predictæ Ill. Deputationi novarum gabellarum

omnes &quascuinque expenſas judiciarias , & extra , ab

eis & aß corum quolibet factas in curfo judiciorum &

a dia, oprum inſtitutionis ufque hodie ; & hoc ad effectuin

uc ipfa II. Deputatio valeat tantum & dumtaxat ipfis

expenfis defendere & fubftinere præfentem tranſactionem

& aßignationem ut supra factam &c. Imo ad majorena

1
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caurelam præmiitorum prædicti Procuratores, nominę dicro

Tum Conliituentium pro eis & coruin , vigors praeſentis

cinttiruerunt & fecerunt, creaverunt & crçant in eorum Pro

curatores Actores &c . prædictos III . Dsputatosi, çorumque

fucceffores irrevocabiliter & pro parte ipforum Conftituen .

riun act deļendum & cancellandum quaſcunquc ceffioncs

dorationes , venditiones , declarationes , translationcs &

alia ut fupra omni meliori modo pro ut dc jure &c.Cum

quibus omnibus & fingulis in praeſenti contractų tran

ſacıionis & accordii , unico contextu diſpoſitis, conventis &

pactiratis , tenentes , tractantes & reputantes Contrahen

ies ipfi per eos , & coram &c.dictis reſpective nominibus , fit

fore & efle bene contentos , integre folutos , & plenarie

ſatisfactos unus ab altero , & e converfo pro cis , & c0

ryn &c . diçais respective nominibus ftipulantibus fuper

præmiſſis omnibus & ſingulis ut fupra contentis , expres

satis & accordatis vigore præfentis . Ac intuity & cauſa

præſentis contractus tranſactionis & accordii, & omnium in

co contentorum anico contextu una pars alteri,& altera alteri

dictis reſpective nominibus quietaverunt & quietant , libera

verunt & liberant, ac penitus& in tutum abſolvunt per aqui&

lianam ftipulationem antecedentem , & acceptilationein

fubinde ſubscquentem legitime interpofitas; facientes præfa

si Contrahentes per cos & corum & ce , dictis reſpective

nominibus eismetipfis invicem ftipulantibus pro eis &

corum &c . , finem & pactum finale , ultimum , validum , li

beratorium & abſolutorium , perpetuumque filentiuin im.

ponendo de nil ulterius aliquid ultra præmiſſorum cau

{a petendo , nec peti faciendo per eos nec per eorum di

çtis reſpective nominibus ſubmillas perſonas , directè nec

indirectè , & non aliter nec alio modo . Quem quidem præa

ſentem contractum tranſactionis & accordii omniaque &c.

Et hoc cum illis pactis , clauſulis , obligationibus, con

ditionibus & aliis adjectis in originali tranſactionc eft via

dere , cui me refero . Unde &c ,

Not.

و

.

I
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buit inNot, D.Hjeronimus Lionti Not.'ordinarius:Excmi

Senatus H , U. de præfenti fidem facio.
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CAPITOLO SETTIMO

GIURISDIZIONE.

ananana

ATTO DI FACOLTA

Ed autorità concessa a Depurati di nuové gabelle'.
o>

Die % . QEtobris 2. Ind. 1648,

Erché dall' Ill . Senato di queſta città di Pa.

lermo nel Conſeglio detenuto e conchiulo

a 79, di Agoſto paſſato 1. Indiz 1648.

circa impoſizione delle nuove gabel

le per la ſoddisfazione di tutti i ſoggioga

tarj dịcllo Sepato , e per l'efazione , am

miniſtrazianç e diſtribuzione dell ' intrpiti di dette gabelle,

fra l'altre ręſta canchiufa , firmato į Itabilita , che lidoç

yelle formare ed erigere una Deputazione di perſone

qualificate , di retta coſcienza , cosi come in eſsecuzio

ne dell'anzidetta furoną i creaci ed eletti in virtù del

ludessa Canſeglio , Pill, D , Stefana Riggio al preſente

Pretore, &.1 WI.Precare che fucceflivamente pra tempoftľ

ſarà di detto !!!. Senata; lo Spett. Giurato Priore di cs.

no Il Senato , ch'ç al preſente , o fuccelliyamente qact

le she pro tempore farà; 0 , Aleſandro MariaVanni
Ca

1

wa
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Cavaliere intereſſato e ſoggiogatario , Pietro Crifpo Gen

tiluoino di quella Città di PalermoCançointerellato ?

foggiogatario ; nec non furono creati altri tre Depurati

Ecelefiattici , cioe uño eletto dal Capitolo della Cattedra

le di quella Città per viti fecreti ,che il Rev. D. Fran-.

ceſco Salerno al preſente Vicario Generale in Sede ya -

cante ; il Rev. P. D. Simeone Rao Parroco e Beneficiale in
S. Niccolo la Kalla , e Vicario Generale della Diocese di

Mazzara , cletto dall'altri Rev. Parrochi di queſta città di

Palermo; ę finalmente un'altro Deputato Religioſo Regon

lare eletró dall Einentiflimo Signor Cardinal Thivukio ,

che è il Rey . P. D. Franceſco Marcheſe Chierico Regolare

Teatino , al preſente Prepoſito della Chieſa di S. Giuſep

pe
di queſta città di Palermo . Quale elezione di Depua

tati è ſtata fatta inrefsecuzione e conforinità delfedetto Cone

feglio come ſopra conchiuſo , affinchè li ſudetti 7. De

putati, con punt diligentia debba menantandement vigila
è gabelle ,

quelle , aisial

imbot.locare

per ogni bimettre a dettilogae diſtribuzione dell'introiti di

giogatarj ; con detta proibizionedi non potere , nè permer
che detii introiti fi potettero ne dovelfero in altro

ufo :-convertire, ne, applicare,,, ancorchè folle per caufa

urgenţiffiina ; e canetivoglia cogitata o incogitabile , ſe non

per ſoddisfare detti Soggiogatarj, dofite più largamejita in
derto Conſeglio fi contiene .Perciò detto Eminentiliumo

PrincipeTeodoro Cardinal Trivulzio Litogorenente e Cam

pitan Generale in queſto Regno di Sititia per S.M., per
la buona direzione di"derra Deputazione, e per l'effeta

eſecuzione di quanto in detto Confeglio." reff3, como

chiuſo feferente Leonardo Bialini R. A P. , in virtù

del preſente attor ( decrero ' perpetúð Valitäro' ,;"ördina ,

provvede e comanda , e dà Hibera autorità ', porchäle fax
celtà a 'petti Deputati preſenti e 'çhe pro tempore faran!

in perpetuum , & amininilitare'legabele e percepire

econſeguire f'introiti eproventi di questes, per doverli.
applicare al dettu 'fine deſtinato alla foddisfazione idi deta

ti ſoggiogatarj1 , " hone ad altro effetto con la forma co

detto Conſeglio
obfeforeflata heps,

effetto ,
po

tere ,

givare here
ht

C
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poter liberamente eligare tutti quelli miniſtri ed officiali

che ſtimeranno eſſere neceílarj; coſtituendo ad ognuno di

loro il condecente falario conforine giudicheranno eſſer

più giuſto è conveniente . I quali miniſtri ed officialié

poffiano detti Deputati a loro libera volontà rimuovere ,

quando così loro parerà conyeniente per fervigio di detta

Deputazione , fenza obbligo di eſprimere , né rendere la

cauſa di detta rimozione , ma baſtando folo avere la loro

coſcienza inforınata ; e così li fudetti ſalarj ſtabiliti da

detta Deputazione a detti miniſtri ed officiali , come an

co tutte l'altre fpere che occorreranno & ſarà necella

rio farſi , ed erogarſi per fervigio ed amminiſtrazione di

detra Deputazione , fi avranno da ſoddisfare da derri De:

putati ſopra li ſudetti introiti è proventi di dette gabelle.

E perché fi faciliti al poſſibile la retta amminiltrazione di

detta Deputazione , e l'effetto di quella , trattandoſi di

negozio di tanto peſo e conſiderazione , dal quale din

pende il rimedio delle milerie , in cui ſi trova queſta

Città di Palermo , e quaſi tutto queſto Regno per le tur

bolenze paſſare , e da che dipende la quiere univerſale,

e ſervigio di Dio noltro Signore , S ,M.C. (che Dio guar

di ) e bene pubblico ; accià detta Deputazione ręſti auto

rizzata con la giurisdizione che biſogna a detta ammini

Grazione , detto Eminentiſſimo per lo preſente decreto

concede a detta. Depurazione la giurisdizione civile.e . cri

minale itaecetſaria per l'eſsecuzione ed amminiſtrazione di

detta Deputazione , con libera poteſtà di poter procedere

ex abrupto manu regia e ſenza prolazione di interlocutoria ,

in deterininare ad eſseguire tutte e qualſivogliano contrav

Venzioni dell'ordini e decreri , che darà e farà detta De

putazione per l'amminiſtrazione di ella , edelli bandi

che la prefara Eminenza Sua farà a beneficio di detta

Deputazione , perché al poffibile reftino punite le perſo

ne che contravverranno e proceureranna fraudare dette

gabelle į danda facoltà a detta Deputazione di porer eli

gere e creare per detta effetta ý c per tutte l'occorrenze

di ella Deputazione , proccuratori , sollecitatori fiſcali , ed

altri . minittri ad arbitrio di dera Deputazione , ainavibi

li però a ſua volontà , e con la formache di fupra di
Сcc det

.
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detto circa gli altri miniftris procedendofi alla cattura el?

informazioni e tortura , dazione di termine eſtraordinario

ed a ſentenza diffinitiva uſque ad mortem naturalem in .

cluſive , & ejus executionem , od altri arii e provviſte

neceſſarie , e conforinc il caſo richiederà : e con il voto

d'un Conſigliere in atta , o pro tempore eligendo perder-,

ta Deputazione ; fatra però nella condennazione di mor .

te o in galera la folita relazione al detto Eminentiffimo ,

o al futuro Viccre , a carico di cui ſi troverà il govera

no di queſto Regno . Dichiarando la prefata Eminenza Sua

per il preſente atto , che la determinazione delle con,

travvenzioni dell'ordini ic bandi ſudetti la poſſano e deb.

bano fare folo l'Ill . Pretoro capo di detta Deputazione

preſente e cho pro tempore farà , o per un Deputato ,

eligendo per l'effetto ſudetto da detta Deputazione , ſolo, e

non d'altri Deputati ; e queſto per facilitare con più ce ,

lere ſpedizione la determinazione di detta contravvenzio.

ne , pone e contrabbandi , Come anco ordina detto Emia

nontiſfimo , che palſa la detta Deputazione coſtringere li

gabelloti , collettori , pleggi e caratari ed altri debitori del:

l'introiti di dette gabello , comefivoglia obbligati , con la

mano regia , ſenza ainınstterli ad alcun foro , dilazione ,

privilegio o futterfurgio, quomodolibet privilegiatiſſimo ,

criam in corpore juris clauſo , e con le medeſime potefià

e privilegio , che tiene ed ufa il Tefuriere della Regia Cors

te per la conſecuzione dell'effetti od introiti toccanti

a S. M., caftringendo detti gabelloti , debitori , pleggi , cas

tatatj , collettori ed altri a dover depoſitare in Tavola

ne' ſuoi tempi a nome di eſſa Deputazione gli effetti, in

troiti • proventi di dette gabello , e tutto quello che lo

dovranno ; quali introiti ella dovrà impiegare , fpendere

e convertire nella ſoddisfazione di detti ſoggiogatarj , giu

fta la forma in detta Conſeglio , e non ad altro effetto ;

cioè , che detta Deputazione farà polizza diretta alli Go

vernatori di detta Tavola di tutta quella fainma , che ſi

contorrà in detto mandato generale , che ogni bimeftre

ſpedirà detto Senato a lei diretto per pagare a tutti i

ſoggiogatarj di detto Senato , cſpreſſati ċ deſcritti in

ognuno di detti mandati ; quale polizza l'avrà , dạ fare

>

sem .
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ſempre in piede d'ognuno di detti mandati , che dal dire

to Senato fi fpediranno in ogni bimeſtre; con cauſa ed effet

to di pagare e ſoddisfare a detti ſoggiogatari contenuti

ed eſprellati in detto mandato , e come meglio reiiò con

chiuſo in detto Conſeglio . ' .

la perpetua ſoffiſtenza e ſtabilimento di detta

Deputazione , e perché neſſuno mai polla pretendere avepoſſa

re inano nell'amniniſtrazione , conſecuzione e distribuzio

ne di dette gabelle ; loro introiti e giurisdizione , ſotto

qualſivoglia preteſto ', la prefata Eminenza Sua , quella in,

teramente con li ſuoi dipendenti , emergenti , anneſli e

conneſli ha abdicato ed abdica , ſegregato e ſegrega peni

tùs & in totum dall'amminiſtrazione c giurisdizione non

folo dell' Ill . Senato di queſta città di Palermo , ma
'

di tutti e qualſifiano altri Giudizj , Tribunale Regio co

meſivoglia ſupremo , ſervata però la forma del detto Con .

ſeglio e preſente decreto . E così anco vuole ' , ordina ė :

comanda detto Eminentiſſimo in virtù del preſente , che

tutte le gabelle ed arrendamenti di dette impoſizioni ſi

debbano fare per detta Deputazione con li ſoliti bandi ,
!

diligenze e follennità coſtumati nelle gabello che ſuole fa

re detto Ill . Senato e la R. Corte ne' ſuoi arrendamenti,

nelli quali ſi dovrà fare da decri Deputati ogni fquifita e

maggior diligenza , così perchè detti arrendamenti fi fa

ceſſero con il naggior beneficio e vantaggio di detta

Deputazione nella fonma e quantità maggiore che ſi

potrà , come perchè non ſi facci alcun concerto , frode ,

o monopolio tra li licitatori , o altre a pregiudizio di det

to arrendamento , ed in diininuzione dell ' effetti ed in

troiti di dette gabelle . Quali gabelle ed arrendamenti di

detti introiti e nuove impoſizioni, contenuti in detto

Conſeglio , ſi dovranno fare ' da detta Deputazione coni

la forma infraſcritta : cioè , che nel giorno ed ora deſti

nata , in cui le gabelle ed arrendamenti di dette in

poſizioni ſi dovranno liberare e mettere a quattro voci ,

ſi debbano chiamare e notificare tutti li Deputati , che

fi troveranno in Urbe c non arenti da ella , d'ordine

di detta Deputazione , che debbano in detto tempo in

tervenire nel Palazzo della Città , affine di trovarſi preſen

Cec

@

.
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ti a detta liberazione da farfi ; ed in caſo , che derri De:

putati chiamati , feù ,aleuno di loro non venille in dero

to tempo e luogo , ancorchè foffero impediti legitimamen

te , o ſi trovaſſero allora allenti dalla Ciua , fi poſſano

validamente e legitimamente fare dette gabelle ed ar

renciamenti dagl' altri Deputati , che interveniranno

ſaranno preſenti ; dummodo quelli non ſiano meno del

numero di quattro , che ſarà la maggior parte di efli De

putati. Ed il medeſimo ſi dovrà offervare nella liberazio

ne di qualſivoglia atto o ordine , che ſi dovrà fare da

detta Deputazione per qualfivoglia accorrenza di eſſa , e

fua amminiſtrazione nelle Deputazioni eſtraordinarie ,

che in quelle ordinarie nelle quali non fi poila fare ne

deliberare coſa alcuna , fe non dopo tutti chiamati , e dalla

maggior parte di quelli che ſi troveranno preſenti, dum

modo non fieno meno del numero di quattro . E finalinen
,

.
te , perchè la coſa più importante dell'amminiftrazione

di detta Deputazione è l'efpenfone ed erogazioni delli

frutti , introiti e praventi di dette impoſizioni e gabelo

le per le cauſe e fini dichiarati , quali davonli farc con

la maggior cireonspezione poſhbile ; perciò in virtù del

preſente ordiną detto Eminentiſſimi,che tutte lefpenfio

ni di detti introiti e frutti ſi dovranno fare a polizze

firmate da tutti denti Deputati , fe tutti ſi troveranno preſent

ti in Urbe , e non abſenti , o legitimamente impediti ; e

fe forfe alcuno di detti Deputati ſi trovalle affente , o les

gitimamente impedito come ſopra , possa detta Deputazia,

ne fare atto, , che tali polizze d'efpenfione ed erogazio,

ni ſi possano firmare & ſpedire dagl ' alfri Eleputati , che

ſaranno preſenti : e non impediti , dummodo che fempre

non ſiano niene del numero quattro; e queſto ſia , e ſi intenda

provviſto ed ordinato de plenitudine poteſtatis legibus

abfoluta , & motu proprio di detto Eminentiffima , non

oftante tutte e qualſivogliano leggi communi , o muni

cipali di queſto Regno ; etiam che foſſero tali , che di

quelle faſſe biſogno farſi eſprella menzione nel preſente

alle quali tutte ha diſpensato , c diſpensa , e quel

le derogato c deroga con la clauſola derogatoria ., e de

0

>

>
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rogatoria di derogatorią , poichè cosi conviene al ſervigio

di Dio , di Sua Macftà , che Dio guardi , bene pubblico ,

Griparo delle urgentiſſime neceſſità e iniſarie', in cui

quella Città di Palermo e țuttotutto queſto Regno ſi tro

yang . Unde &c . ( 1)

Leonardus Biaſini R. A. P.

... 16

FATTO E DETERMINAZIONE

.

{

DEL V I CERE ,

- i :

Dalle quali ſi deduce , che la facoltà della Deputazione fra

indipendente dal Triķunale del R. Paneda ogn'altroP.

Magiſtrato

Die 11. Auguſti 8. Ind; 1655 .

Fuit provifum &Uit proviſum & mandatum per E. s . in publica

audientia , hodie detenta , referente Don Franciſco

Bonſignore R. A. P. ad iftantiam Sạc . D , Benedicti Na .

poli , & pro co comparente Aurelio Orſo , & afferente

quod per Miniftros feu per Officiales Deputationis nova

rum gabellarum . U. fuerit nulliter : captus infragranti

dictus Exponens pro aſſerta & nulla controventione me

si , ut diciiur dentro duna carrozza , pro qua nulla &

indebita controventio ne ſuit deyentum per dictam Depu

tationem ad condemnationem ; in exequtionem cujus fuit

dictus currus yendirus in publico incantu loggiae h . U,

pro pretio uncearum viginti , & medietas dictarum un

ccarum fuit foluta & tradita dictis Officialibus , & altera

pars Gabellotis , de qua condemnatione dicţus Exponens fo

intendit aggravatus & aggravatiflimus , & habuit recur.& ' ,

fum ad Tribunal R. P. , via gravaminis 'appellationis , &

ſub die 13. Julii 1655. obtinuit per dictum Tribupalli

teras , quod veniant acta via gravaminis ; quæ literæ per

و

( ! ) La conferma Reale del fuletto atto ſi contiene nella lettera delReFia

lippo ; che sta á fuglio og .

ex

1
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Exponentem ipfum non fuerunt præfentata , ftante quod

dicti Deputati noluerunt exequi abſque commiſſione E. S;

propterea fupplicavit & ſupplicat præfatæ E. S, quatenus

dignetur providere & mandare, quod T. R. P. provideat

via gravaminis , & omni alio meliori nomine & moda

Et præſens mandatum fuit expeditum ad iftantiam Officia

lium dictæ Deputationis novarum gabellarum de manda

to Spect . de Dominici J. M. R. C. , ftante ordine , oretenus

dato per eumdem , quod utiquç T. R. P. non ſe impediat .

ii !

De Pileri pro M. N.

Petrus Guarino Actuar.

DETERMINAZIONI VICEREGIE

Conſultate dagl* Ill. Preſidentic Consultore,

Per non ingerirſi il Tribunale del R. P. nelle attinenze

della Deputazione i

1

Eit fciendum qualiter in quodam libro, no

ininato luliana appuntamenti anni 14 .

Ind . 1630. & 1631. , anni 15. Ind .

1641. & 1642. ; in qua Juliana adſunt

diverfæ adnotationes , inter alia adeft

infrascripta receptio, ſubſcripta manu pro

pria D. Salvatoris Calandra tenoris fe

quentis videlicet ,

1

Die 8. Januarii 1657.

H e:
O ricevuto lo infrafcritto Don Salvadore Calandra

Regio Portiero di Camera una lettera di S. E. , per

via del T. del R. P. ſotto li 28. di Novembre p . p . , ad

iſtanza di D. Paolo la Lumia continente , che ſi dovel.

ſero traſmettere tutti gl'atti , fcritture , condanne ed al.

tri fatti per la Deputazione delle nuove gabelle contra

detto di la Lunia ; e queſto in eſsecuzione di ordine da

tomi : da S. E , pretenus a 4. del preſente ; c che dovelle

ܪ

or.
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ordinare al Regente del T, del R. P. , che non ſi dovef

ſe ingerire nelle cauſe di detta Deputazione ; e ſopraſe

derſi c non parlare innanzi per detta cauſa di detto la

Lumia ſenza ordine di SŲa Ş , E. in Palermo al di co

me ſopra .

C

.

j

D. Salvadore Calandra ,

L

2

E4incluso encartamento do
to- ' Acchiuſo incartamento

cante a la Deputacion toccante alla Deputazio.

de las nuevas gavellas defta mc di nuove gabelle di queſta
ne

Ciudad , que los dias paſsa- Citrà , che i giorni paſſati ſi

dos le remitio a VV . SS. pa. rimeire alle VV . SS . , acciò la

ra que lo confirieſen entreſi , conferiſsera tra loro,e loriferiſ,

y refirieſen a S. E. buelve sero all ' E , S. , ritornato di

de nuevo para cl miſmo efet- nuovo por l'iſteſſo effetto ,accid

10 , por que haviendo tornado fi folic preſo dall' E,S. fu l'as

$. E. Sobre la materia el
sunto l'eſpediente , che lo

espediente , que parece por la ſembraſſe ,come per l'acchiu .

incluſa proviſta de los 4. del fa provviſta de 4. del corren
corrente , hà fuplicado la De te , ha chieſto la Deputaziono

putacion lo que . V. S. veran lo chė V.S. vedrà per lo mea

por il memorial , que es con moriale ch ' è acchiuſo ; mi

che, yine manda S. E, de comanda S. E. dire alle VV.

cir a VV . SS. que con vi- ss . , che in viſta di cutto il re,SS

fita de todo le refieren , pasa ferito , ſembra , che ſi debbaha

que se puede tomar con bre- pigliare con brevità la riſo
pidad la reſolucion parecere luzione conveniente . Guardi

convenierte . Guarde Dios, de
Dio V.S. molti anni.Palermo

VV. SS . mucos años .Palucio g Aprile 1658.

5. Abril 1658.

D.Franceſco de Villapadierna,

D. Franciſco de Villapadierna,

SS. Prefidenti della Gran

Señores Preſidentes de la Gran Corte Conciſtora . Con

Corte , y Çonciftorio , 4 Con

.

fultore i

ſultor

زورد
:

EC .

1
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ECCELLENTISS. SENOR , ECCELLENT, SIGNORE .

H A

taron

Emos viſto los papeles , Bbiama offervato le care

que ha preſentito la De- te , che preſentò la De

putacion de lus nuevas gavel- putazione di nuove gabelle

las deſta Ciudad adminiſtrada di qneſta Città amminiſtrata

en conformidad del Conſejo in conformità del Conſeglio
tenido por personas Eccles tenuto per le perſone Eccle

Jiufticas , para conſiderarlos ſiaſtiche , per confiderarle ,

1 referir a V. E. ſobre la riferire a V. E, sù la matça

materia , ria .

Y entrando en efla admi- Ed entrando in queſta am

nifimcion Ecclefiafticos ( como miniſtrazione gl ' Eccleſiaſtici

fese ha dicho ) tienen muy lar: ( come già si è detto ) ten.

gas chuufulas en si krvor , gono efb molti motivi in

cuino ſe ve por el auto del loro favore come li vede

Cardenal Tribuicia de dos de
per atto del Cardinal Tri.

Otubre del año 1643. por et vulzio a di 2. Otrabre 1648,

qual la dividieroit , y apare per lo quale la diviſero , e'

nò tan ſolainenre del fepararono non ſolo dal Se.
Senado defta Ciudad , mas de nato di queſta città , ma da

qualquier otro Tribunal por qualunque altro Tribunale per

fupreino que ſer o que den fupremo che foſſe , che dopo,

Spues fue servido sie Mage li compiacque S. M. confer

fait confirmarla en 5. de No- marlo a 5. di Novembre

vieinbre de 1649. aprobanda 1649 , approvando la facol.

la facultad , que el Cardenal tå , che il Cardinal diede alla

dio a la Deputacion , y por- Deputazione , e perchè il ri.
que & L recurso del gravanen corſo del gravame, ch'è la

es regalia muy grandes y più gran regalia , che ſta filla

eftè fixa en la ſuprema auto- nella ſuprema autorità del

ridad del Principe , y no ſe Principe " , e non ſi può la

puede quitar de omenera , que ſciare di maniera , che
per

aunq; fequite , ſiempre ſe ene qualunque conſeguenza fein.

tiende refcrvada , y : dandole pre s'intende riſervati ;y

efte. re curſo .por. auto univerte dandoſi queſto ricorſo per ate

fal al Tribunal del Patriina to univerſale al Tribunale del

nio , o otro Tribunal , ſeria R. P. , o altro Tribunale rad

deſtruir abſolutamente toda le rebbe diſtruggere aſſoluta

ܕ

nien

9



393Deputacion , y con algun ef- mente tutta la Deputazione

crupolo por ſer governada d' che con eſatto ſcrupolo
Ecclefiafticos , y contra Ec- é governata dagli Eccleſiaſti.

cleftafticus , pues de qual- ci , e contro gl' Ecclefiaftici,

quer ininimo auto proviſional potrebbe di qualunque mini

ſe daria eſte recurso con mu- mo atto provviſionale , che ſi

cho perjuicyo de la Deputa- darebbe a queſto ricorſo , re

cion , y grande ſentimento de carli molto pregiudizio alla

los Ecclefafticos , que entran Deputazione, a grando ſen

en ella ; fornos de parecer , tiinento degl'Ecclefiaftici che

que pudiera ſervirje V. E , P amminiſtrano ; ſiamo di

todas las veces, que se ofre parere , che potrebbe ſervir

ce la ocafion de tal recurſo, fi V. E. , tutte le volte che

nombrar Miniftro que no ſea fi preſentaſſe occaſione di tale

mas aquien paraciere ricorſo , nominare miniſtro

a V. E, para determinar con.. che non ſia fillo , ma a fuo

forme fuere jufio , y pidiere piacere per determinare come

ol negocio . Guurde Dios V. ſarebbe di giuſto , e tenden :

E. muchos años , Paliermo
7 te all'affare . Guardi Dio V.

de Setiembre 1658,
E. molti anni , Palermo 7 .

Settembre 1638 .

fixo ,

De V. E.
Di V. E.

Molto affezionati Servidori .

Muy aficionados Servidores .

El Regente D. Pedro de

Gregorio . P.

II Regente D. Pietro di

Gregorio P.

El Preſidente D. Diego

Marottu

Il Preſidente D. Dicgo

Marotta .

11 Conſultore D. Nicolo

Ferdinando de Caſtro .
El Conſultor D. Nico

las Ferdinando de Cam

Atro .

Ddd
AT,

1

1



ATTODI DICHIARAZIONE : 1

VIC: Ę ;RĘ GIĄ

Per efcludere il ricorſa al Tribunale del R. Bonelle

concernenze della Deputazione ,

Die Deciino , octavo Martii Duodeciine Ind . Millefino

Sexcentefuno. Quinquagefimo nonQ..

Fy
Uit proviſum & mandatum per E, Ş. in publica aus

dientia hodie detenta , referenta Don Franciſco Peri

dico R. A , P. , ad petitionem & inftantiam Deputationis

novarum gabellarum impoſitarum in hac Urbe pro ſolvent.

dis ſubjugatașiis , & pro ea comparente 1o . Baptiſta Alai

mo allerente , quod Stephanus Ferreri Facchinus hujus

Urbis , auctoritate propria , detegit dolium unum vini con

tra formam banni , in cujus pænam incurrit , & captus

in fraganti criming , & interrogatys.cür dolium prædicium

detegit , fuir confeſſus , hoc feciſſe quia fe : male gerebat:cum

quodam Sigillatore ( quamvis Sigillatores ſint duodecim) ,

qua de Cauſa fuit condemnatus ad folvendum unc. decem,

non obſtante, quod pena banni fit unceasi viginti quin

que . Qui de Ferreri recurſum habuit ad Tribunal Regii

Patrimonii, & obripuit fub die Vigefimo feptimo Martii
&

1658, quod veniant acta via gravaminis . Et quia recor

fus , vigore actus porçltatis diciæ Deputationis concellæ &

per suain Catholicam Majeftatem confirmatæ , non compe

cit dicto Tribunali , & per confequens ſolum E., S . &

Minifiro ab co defignando , pro ut aduc obfervatum eſt

per officium Deputationis predictæ , facto prius verbo E. S,

non fuerant remilla acta prædicta gravaminis. vigore pro

vifionis factæe predicto die 27. Martii : deinde vero ad

petitionem Magnifici Procuratoris Regii Fifci dicti Tribu

nalis , referente Don Philippo Miraglia R.A. P. fub die 4 .

Aprilis 1663, fuit faetus actus , cum quo E. S. ordinavit ,

quod omnes cauſæ gravaminis appellationum , reviſionum,

& alterius cujuscumque fecundze inſtantiæ introduci de

beant ad dictum Tribunal Regii Patrimonii , & prout in

1 >

dicto
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!

要

:

dicto actu continetur , ad quem impugnarizt habearat

selatio ; & ftante actu predicto fuerunt einanatæ literzę

- per dictum Tribunal Regii Patriinonii fub die 6. Apritis,

vigore præinfertze provifionis lub dicto die 27. Martii ;

& ordinatum , quod per officiuin dictæ Deputationis remit !

tantur acta prædicta ; & iterum petitum fuit . ad inftan

tian dicti de Ferreri pro executione prædictarum liter

raru . : ob quod Deputatio prædicta recurfum habuit E. S.

exponendo nonnulla ; inconvenientia & abfurda , qux

evenire pollent , fi fortè adeſſee Tribunal aliquod deter

minatum , à cujus judicibus recognoſci pollent caufae &

fententiæ , five condamnae per 'officium dictæ Deputationis

< latæ , co quia difficilis adinodirn' evaderet exactio gabet
laruin & pænaruin ab his siqui.contravenerint , fi faci

lem recurſum quotidie habere it ad fuperius Tribunal ;

maxime etiam quia officium prædictæe-Deputationis conſtat

ex plurimis perfonis Ecclefiafticis , qurd una cum laicis

exigunt gabellas , & cognofcunt contraventiones perſos

narum Eccleſiaſticarum :' unde poftea quotidie rotirentur

competentiæ juriſdictionum , alique' fanè orirentur dif

ficultates.: & abfurda - publica utilitatin nints damnofa :

qua propter fuit per E , S. cauſa comınitla M.'de Gregó.

rio , Marora , & Fernandezi Caſtro Przelidibus & Con

ſultore, E. S , ut congnofceren's an predict :"Tribunali Re

gii Patrimonii competat cognitio & recurfus caufaruin ;

& fententiarum diceze Deputatonis ; & facra conſultatione

per dictos il ! l . Præfidéntes , & Conſultorein füit inde ', por

dictam E. S. refcriptum dictæ Deputationi ; & declaratum,
cognitioncin , & recurfus caufarum , & sententiarum dictæe

Deputationis , non fpectare ad prædictum Tribunal Regii
Patrimoniit , ſed illi : cui per E. S. delegàrentur , ut patet

vigore Viglietti D. Francifeil i Villapaterna Secretarii E. S.

fub dic 1r : Septembris:'1658, & quia poft hæc fuit iterum

per Joſeph Falconi nomine & pro parte dicti de Ferreri ,

non obftante quod fit: abſens a Regno , fubreptitio &

obreptitio ' modo. fupplicatum , & obtentum in publica au.

dientia , detența ſub die vigefimo Novembris 1653. , quod

utique veniant acta via gravaminis fub viſione Tribuna

lis Regii Patrimonii ; & literas pro tranfmillione dictorun

actorum officium Deputationis prædicozei , nunquam voluit

3

}

1

;

i : Dad ! 2 exe.
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و

>

exequi ob-xatience & caufas fupradictas, & dicti actus

poteftatis. & jurisdictionis siçertiorando E. S. fupra his

omnibus , & tandem fuit de mandato diçti Tribunalis Re

gii: Paerimonij injunctum Carato Santo Canali Katiana

li przedictae Deputationis , quatenus redepofitare vellct præa

dictasi unc . decenn , ſolutas per dictum de Ferreri ut fue

pra condemnatum ,quiquidem de Santa Canali nullo inodo eft

obligatus ad reftitutionem prædictarum pecuniarum , quia

nunquain penes cum pervenerunt ; quin immo ex prædi

cta ordinatione dicti Tribunalis jam ſubvertitur ordo alias

per: E. $ . datus vigore ſupradicti. Viglietti , redditurque

difficilis exactio gabellarum , ac pænarum ; quinimo rcddi

tur & difficilis locatio dictarum gabellarum , co quad nema

gabellas prædictas conducere voluerit , quando pro exa

ctatione carum incurſurus erit tantas difficultates ratione

continui securſus :,, quein debitores & contraventures

proponerent in dicto Tribunali; & modo de proxima lom

canda eit gabella : vini extra territorium advenientig in

hanc Urbenni:ejusq; territorium : & gabella carnium ,

quæ nunquam gabellari potuit , & prædiccarum difficula

gatum tiinore non ita facile inveniuitur Conductores , in

-grave præjuclicium , damnum & intereffe adminiftrationis

dictæ Deputationis , & dilfervitii S. C. Majeſtatis , nan

conſervations:Deputationisprædictae evenit quiez unin

verſalis hujue. Regnis propterea prædieta Deputatio Cup +

plicavit & ſupplicar E. Sc ; quatenus dignetur mandares

quod Tribunal, R. P. non fe impediat in caufis præedie

çtis & ſentențiis , feu proviſionibus & decretis per dis

ctum officium Deputationis factis & faciendis , & impos

natur perpetuum filentium ; dictæque diteræ obtentæ ad
inftantiam dicti de Ferreri non exequantur's dictuſq ; do

$.Çanali non moleftetur & in cauſa prædicta diçti ' de Peta

reri cligere , & nominare miniftrum E.S. beneviſum , nullo

præjudicio generato dictre Deputationi, & Arrendatariia

in juribus , eifque jura & omnes actiones illaefa & in .

taçta remaneant , Quod utique Tribunal Regii Patrimonii

non ſc impediat , & fervetur ordo datus juxta formam

Viglietti in exequtionem confulationis dictorum Ill . Præfi

duin & Conſultoris ; & in dicta cauſa gravaminis dicti

de Ferrori fit Judex II. Præfes de Marotta .

D. Joſeph Phileri pro M. N.

-
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BIGLIETTO DI S. E.

Per rimetterſi la causa della falfità delle polizze di

macina , alĽ IN, Pretore ,

On neuerdo de Preſiden- Com o Conſultore ha riCiles , 14. Consultor

ha re

#

On parere de'

ti
.

fuelto . ed . L'onder mỉ: Seitor , folto : il Conte mio Signore,

que el conocimento de caufa che il conoſcimento della cau

de la flfidad de polizas de fa di falfità delle polizze di

ta macina , en qule V. S. ha macinaj per cui V. S. ha pro-

frucedido , pertenece al Pre, cello , Ipetta al Pretorc , co

tori, rdomo Cubo de la Depue me Capo della Deputazione

tacion de las nuevas gabela dinuove gabelle ; del che mi

kisos de que me ordina S.E, ordinò S.E ,avviſar V.S. , che

Avifar V.S. paróquerfe after s'aſtenghi di paſſar più oltre;

gitadela yile reinita todos los e gli riinetta tutti gli atti ed

actos, y informaciones i juni informazioni unitamente ai

taipèntevicon los preſos , que prefi: che ſi trova praíso di
huviere , paraque pue- . fe , per poterli continuare ,,

da proſeguirto Palermo a 20. Palermo 29. Maggio 1681 , i

de Mayo 1681 .

1902 9709

Ignatio Urrivarne.Sec. i Ignazio Urrivar Segretario .

por ella

val

Señor Capitan. ?ile Vufticle TT Signor Capitano di Giu

Principe de Jachi . ſtizia Principe di Açi .

مدزدزاهناد12،3:41::

s's: BIGLIETTO . DI S. E ...,

重

.
>

4 1. *

2

All -Ikhs Preitreyidindogli notizia della remiſſione della caufa

-11195 idi falfita ili polizzo di macina a proſeguire

sielov Hob ollc . laufendetta causa

b Tiihoo ! :1

COOn eachemelore Prefidentes ConfidendodaGiufuria deCorfiktor ,ha Prcfidenti e Conſultore

els Canale mi Señor quique et riſolſe il Conte mio Signore ,

Cdnoconento desta caufa de che il conoſcimento della cau.

faljdaid ide polizas de la indz fa della falfità delle polizze di

cimui perignace a V Suen cu-, macina ſpetta a V.S. , fu qual

ri.

1

go



398

.و

ya conſideracion la ordenado ' rifle ſo ordinò al Capitano

nl Capitan de Jiifticia ſo la di Giuſtizia ,di Giuſtizia , che riinetta a

remita a V. S. cruteramente V. S. interamente co' de

con los preſos , y informacio. linquenti le inforınazioni
nes , que ſobre ella se huvieren che ſopra ciò ſi trovano

tornado de que me manda fatte ; del che mi comanda

S. E. aviſar a V. S. para- S. E. di avviſar V. S. , acció
que teniendole intendido la

ne prosegua il proceſſo in

proliga en conformidad de conformità della giuriſdizio.

la juriſdicion , que le perte- ne , che le appartiene per

nece por los actos Viceregios, gli atti Viceregj ;. in virtù

en clotja virtud fue formada de'quali fu formata ta De

la D .: piticion de las nuevas putazione di nuove gabel:

gabellas, y ordenes che fu Ma- lc , ed ordini della Maeſtà

geftad ', con que la licło cait- Sua che l'hanno confer *

firmada : Dios guarde a V. mata .Guardi Iddio a V. S.
S. muchos añosmi inolti ani. EU

Palermo 29. de Mayo 1681, Palermo 29. Maggio 16813

ty

Ignatia de Urrivarre Sec.il . Ignazio de Urrivar Segret.

Logo

ui si

.::رفناد

Señor Pretor Conde de Re

cabnuto ;;;** Dois

Signor Pretore Conte di

Recalmuto , viongo

BIGLIETTO DIS.E. : . ? " ON ?

filol :..i to ! isimet

Diretto all Ill. Pretore per vedere la causa del dem

litto . contro il venditore d'Ulive .

.

S

te contro

E ha refuelio detegår « I drifolco di delegareaSv
. s. la cauſa del

della
V. $. la caufa del delita

10 , que ha cometido un lar to', commeſſo da un Volan

cayo contra un venditor de un venditor d'

Afeitunas. ( de que V. S. Te Ulive (deliche V. S. fi ritrova

halla inforinudo para que informata ) , acciò , con un, :) çan

con un afessor de los de la Aſsessore della Deputazione

Deputacion de las nuevas ga- di nuove gabello di queſta

hellas deſta Ciudad , paſe a Città , patla a determinarla

deterıninarla coino fuera de come richiede la giuſtizia ;

9

Ju .
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Jufticias de queimė : mindi del che mi comando S.ER

qvifir V. S. gnfin: de : qué di avviſar. V. S. , affinché

lo tengga intendido.Dios guar.. ne reſti inteſa . Dio guardi

den WSi muchos años . Paler :"; a V. S. molti anni . Paler,

mo: 15: de Settiembre 1688.. mo 15. Settembre 1688.I

(::زاراب :وزر

D. Felix de Lucio Eſpiñoſsa . D, Felice deLucio Eſpinoſſa ,

.

islah Die 30. Octobris 1688.

>

Ex parte III. Deputationis novarum , gabellarum imp

pofitarum pro folvendis fubjugåtariis fuit proviſum , quod

exequatur & regiftretur ;

D , Vincentius Sapientia Mag. Not. " .

Regiſtrata

Corradone - Act,

El Pretar Prencipe de Mirtan Al Pretore Principe di Mirto ,

pios

BIGLIET:TO DI S. E.

2

Al Tribunale della R. G.C. per rimettere la cauſa criminale

all" IH . Pretorecoinmeſsa dalſopraguardia dell' III.

Deputazione con in venditore ",d'Ulive ,

A Viendo comunicadoa. . E Seende comunicáta asS.
S.

5. V :
E. la S.

de. 12. del corrente , que' træ- de' 12. del corrente , che

ta del conocimiento de la cui tratta del conoſcimento del

fi del delictosque he coing- la cauſa del delitto , cum

tido un " Lacayo' contra , un meſſo da un volante contro

vendidor de riqeydimas ; ha rea , un'venditor d'Ulive , riſol.

suelto delegarla (como“ V. §. ſe delegarla , ( come V. S

propane ), al Pretor: Priricipe propoſe), al Pretore Principe

de Mirto , paraqueo con 'ur , di Mirto , accid , con un

Assesforsde los'te da Depu- Alfeltore della Deputazione

terciun ide. last inozyts gitvellas di nuove gapelle di questa

da efta Ciudad passe, la theter- Cittá , palli a determinaria ,

di

!

1
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tenga entendido , fe ab.

minarla como fuere de Juo ' di giuſtizia "; e mi comano

fticia ; y me inanda pervenira do di prevenire a Vi S. ,

lo a V. S. , a fin de que lo affinché ne reſti inteſa
se

s ' astengha " del ſudetto co

flenga de fue conocimento . noſcimento . Dio guardia

Dios guade a V. S. muchos V. S. molti anni . Palermo

años . Palermo 15. de Oclue ' 19. Ottabre 1683 ..

hre 1688 .

D.Felix de Lucio Espinofi. D. Felice de Lucio Eſpinofa.

Al Tribunal de la Gran Al Tribunale della Gran

Corte Criminale , Corte Criminale a

.

BIGLIETTO DI S. E.

A A
3

Per rimetterſi ta cauſa de tre Guardiani della Deputazione

alla cognizione di essa •

I.La Corte Capitaniat de Lla Corte Capitaniale

efta Ciudad se ordena di queſta città ſi ore

paraque fe ahftenga de pro dino , che fi astengha di pró

cider en la caufa contra los cedere nella cauſa contro i

Guardianos , que tubieron Maitre Guardiani , che conteſe-.

contienda con el Soldado ro con il ſoldato Spagnuolo,

efpañol, que intento introdi . che tentò introdurre pane

cir pan fraudolenteniente , y furtivamente , e che rimetra
a

que remita a V. s. las irre a V. S. le informazioni ,

formaciones , que ha tomado prefe fu queſta materia , per

Jobre eſse materia' por aver fe efferli riconofciuto eller di

reconocido
pertenecer a V.S. fua pertinenza il conoſco

el conocimento de ella . Y mo mento di tal cauſa . Mi co

manda S. E. comunicar a manda perciò S. E. di av

V. S, efta noticia , paraque viſar V. S. , acciò refti in.

lo tengd entendido , 1 proce- teſa di ciò , e proceda in

da en efta caufa , como fuere queſta cauſa a ſeconda della

de Jufticia . Dios guarde a giuſtizia . Dio guardi V.3.

V. S. m. 0. Palermo 31 de molti anni . Palermo 31 .

Hemero 1696 .
naro 1696 .

D. Felix de la Cruz Hajedo . D. Felice della Croce Ajedo .

A la Deputacion de nuebas Alla Deputazione di n uove

gabellas:
gabelle

ܪ

e

0

31. Gen.
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BIGLIETTO DI S. E::

Alla Corte Capitaniale per aftenerſi dalla Cauſa de' fu
detti tre Guardiani ,

pini's

Aviendo ſucedido por Ssendo ſucceſſo , per un

Caufar de un contre- contrabando di panc

bando de pan , una contienda a una conteſa tra un foldato:

entre un Soldado españali, u Spagnuolo e tre Guardia

tres Guardianes de la Depu ni della Deputazione di

ticia de nuebus sgabellas lla- . nuove gabelle , chiamati Bare ,

ipados Bartolo Camarda , Vin tolomeo, Cainarda

to Spanpimitto ,y Don Juan Spampinato e D. Gioyanni

Bua , ent que llegaron a Bua , che furono alle ma

Las manoes.y queda herido el ni ,, e che reſto ferito il

Soldųıdo , y uno de los Guar- ſoldato ' ed uno de' Guara

dianes ;; paſsò V. Sia tomar diani , passa V. S. a pigliar:

informaciones , y porque el Ba- : le informazioni ; e perchè il .

ron de Raccaciofolo reprefensa Bacone di Raccaciafolo fajze

tù , que el conocimiento de eſta preſento , che la cognizione

caufa na tocavar a essa Coro di queſta caufa non tocca:d

te , fino es : à la Deputacion va ad eſſa Corte , ma fibe

de nuebas gabellas , como , bene alla Deputazione di

quien tiene cumplida Jurisdi- nuove gabelle , che ha com,

cion con fu Oficiules, ſe fir- pita giurisdizione con i ſuoi

via S. E. rimetir eft:i materia Officiali; fi ſery) S. E. ri.

al Conſultor , qui en ha de mettere l'affare al Con

terminado competer la Cauſa ſultore, che determinò com

referida a la Deputacion , y Tpätere la riferita cauſa alla

ali me manda S. E. decir à Deputazione , del che in

V , S. , que ſe abfienga de pros feguito mi comanda S. Ę,

ceder en elle , remitiendo lue, di dirle , che s' astengha di

go a la Deputacion las infor- procedere per eſſa caufa ;
ella

maciones , q46. fe. huieren rimettendo ſubito alla - Do

reçivido por essu Corte . Dios putazione le informazioni ,

guarde V. S.muchos años. Pae che ſono :ftate preſe da eſſa

lerino 31, de Hen. 1696. - Corte : Iddio guardi V. S. m ,

van. Palerno 31. Gen. 1696

D. Felix de la CruzHajedo D. Felice della Croce Ajedo.

A la Corte Capitanjal,de ji Alla GonteCapitaniale di

efta Ciudad queſta città .

Ece Sua

2

.

.

hy



BIGLIETTODDS. E.

A favore della Deputazione di nuove gabelle Sopra una coin

petenza , che pretendeva la Corte Capitaniale ,

Sue

t

Ua Eccellenza ha oſſervato la Conſulta , in cui V.S.

le accenna la campetenza inforrale colla Corte Capia

tanialo di queſta città nella cauſa criminale d'Antonio

Paſcale proſecuto d' aver gravemente maltrattato Giuſope

pe Carfa figillatore del vino ; ed in viſta d'eſa ha ordi

nato a .denia Corte e che s'aſtenga di procedere nella

predoria cauſa ; arteſo che o quanto reſulta dalle informa

zioni, il fuccello ſia ſeguito per occaſione di eſercizio

di officia del figitatore , eine ſpetta la cognizione al Pre

tore como capo di. V.-S. E giuſtificandosi , che il mal.

trattamento abbia proceduto da qucrcla particolare inde.

pendentemenim inforta fra il figillatore e detto Antonio Paw

ſcale , in tal caſo ne delega ''E, S. la cognizione al detto

Pretore , perché con una dell Affeffori di V. Si parti a

determinarla ; corno ſarà di giuſtizia ; del che turto'mi

cumanda renderno V. S. 'inteſa in rifpofta di detta fua

conſulta , e noftro Signcre ' la guardi . Palermo 23. Gius

gno 1718 .

De Gregoriirii

Alla Depurazione di nuove zabelle e

2

.

1

BIGLIETTO DI S. E.

Al Pretdre , in cui gli manifeſta la sua determinazione fam

varevole alla Deputazione sù la . ſudetta competenza

SY
U'I ricorſa fatto . S. E, dalla Deputazione delle nuo

ve gabelle in conſulta dz? 20. del corrente , per or.

dinarli alla Corte Capitaniale di queſta città ďaftenerli

dal canaſcimento della cauſa criminale di Antonino Pa

ſcale proſecuto di aver gravemente maltrattato Giuſeppe

Corſo figillatore ,in occafione che chiamato da cffo Pas

calç , andava a figillare il vino di eſſo portato per cau

Misli ,

te

3
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>

tela della gabclia ; hà S. E. riſotto ſpettare a detta De

putazione o ſia a V. S. capo di eſſa ,la congnizione di.

tal caula , ove riſulto , che il Corſo fia itato offeſo per

fatto del ſuo officio. E perchè potrebbe riſultare dalle

informazioni , che il maltrattamento abbia proceduto da

querela particolare independentemente, inforta frà il Sigil

latore € Portatore predetti ; nel qual ' caſo non ne {pet

tarebbe a V. S. la congộizione : Intendę S. Ę . , che ella

in detto cafo provveda col voto d uno dell ' Afleflori d'

ella Deputazione in qualità di Delegato , per qual moti,

vo gliene porge ' la' preſente notizia . N. S. la guardi. Pa,

lermo di 23. Giugno 1718.

De Gregorii

Al Pretore di queſta Felice , e Fedeliffima Città di Palermo.

ATTO PROVISIONALE

D'ORDINE DI RIFOS

Giudice Delegato di S. e. per lo quale ordina , che tutti gli

attitati e ſcritture prefi per lo Maefiro Notaro delle

cauſe delegate fi cancellassero , e ſi trafinettessero nellesa

officio di Maeſtro Notaro dell' III.Deputazione

Dic vigefimo octávo Septembris 1731,

F
Uit provifum & mandatum per III . & Reverendiſs .

Regentem dç Rifos Judicem Tribunalis Regiae Monar

chiæ , Judicem in caufa víggre proviſionis obtentæ in dur
fo memorialis populi & habitantium Terrarum Parci &

Partinici , per quam fuit fub dic 11. Decembris ' 1730 .

dictum E Nombraſc c Conſultor D. Joſeph Rifos paraque

provea en la apelacion de eſta caufa z ad inftantiam De.

putationis novarum gabellarum'h . U ; quod utique , præſen

tata dicti memorialis facta per Magiftrum Notarium cau

farum Delegatarum cum conftitocum conftito ipſius memorialis fas' ,

cto per Actuarium dicte Curize CC. DD. , delcantur ,

ex quo proceſſerunt ex errore', & fiant dicta'præfentata ,

& conftitüm ipſlus 'memorialis & omnia acta Judiciaria

facienda in caufa prædicta per officium Magiſtri No

carii diceze 1H . Deputationis novaruin gabellarum , ad quod

Еее

2
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fpectat; & fi- dictus memorialis reperitur regiſtratus in

actis dictæ Curiæ CC . DD. deleatur per Crucem .Sancti

Andreæ , & regiſtretur in actis dicti officii Magiftri No

tarii dictæ III , Deputationis . Undes &c .

Scribatur Doct, Rifos .

D. Nicolaus Valanzola Promag. Not.

Ex , actis officii Magiftri Notarii Ill , Deputationis no

varum gabellaruin impofitarum pro folvendis Subjugacariie

extracta eſt præſens

D, Vincentius Sapien tia Mag. Not.
.

Çavarretta de OR.

)

:

BIGLIETTO DI S , E.

Nel qualedana notizia adi ut. Deputazione d' avere ordinato
al Tribunale del R. Pie che ſi ritirdiese un fis)

bito il Delegato deftinato contro i Giurati di

Piazza ad ifianza di D. Carmelo Mania

cufy Aſsegnatario si

signi! 2 si

Ni la conformidad , que N

E V , Su follecitò con sua

coufuta de 29. del passado conſulta de? 29. del pallaro,

dog el orden , paraque el Tris diede l'ordine , acciò il Trio

bunal de Patrimonio huga ree bunale del Patrimonio, ritim

tirar luega el Delegado Deiti ſubito il Delegato D.

Pedro de Jorge , contra los, Pietro di Giorgio contro li

Juradas de Piazza -ni ifancin Giurari diPiazza , ad ittanza:pi

de. D. Carmelo,Mancuſo Afin di D. Carmelo Manculo Alle,

ñatario de la Deputacion por gnatario della Deputazione per

ſer eſta una de les facultades eller ciò una delle facoli, ,

que la misina tiene priyativa che ella tiene privativamen,

mente ', y en todo lo que dete con tutto che ciò folle,

with S. fplicita con N. conformità del che

!

di
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mi dependiere wodejäre de di mia dipendenza non

atenderla en hofer obſervar pRante voglio , che fi olſervi

ſus privilegios . Dios guarde no i ſuoi privilegj . Dio guar

à V. S, muchos años.Palermo di V.S.molti anni , Palermo

5. de Septieinbre de 1735. 5. Settçınbre del 1735.

El Marques de Gracin Real. I Marçhere di Grazia Reale .

Die 9. Septembris 1735.

Ex parte III , Deputationis novarum gabellarum impo

fitarun pro folvendis fubjugatariis fuit provifum , quod

exequatur & regifretur ,

D , Vincentius Sapientia Mag. Not.

A la Deputacion de las Alla Deputazione di nuo

ve gabelle .

Regiſtrata

Milottà de Off.

nuevas gabellas .. 36

و

BIGLIETTO DI S. E.

Nel quale dona notizia all' II , Deputazione , di esserſi ordinato

che ſi aftenesse il Trib . del P. di deſtinare Delegati

ad iſtanza dell'Aſsegnatarj di detta Deputazione.

POOr la Confulta de Vino. Per la conſulta divis.
V.S. Er V , S.

corrente que de' 19. del corrente , re

do entendido de lo ofcurrido fól inteſo dell'occorſo coa

con et Delegado deftinado en : ilDelegato deſtinato in Piaz

Piazza del Tribunal del Rar izae dal Tribunale del Pa

triinonio d inſtancia de D. trimonio ad iltanza di D.

Cureneta Maneufo , y del Qr Carmelo Mancuſo ; eder

dar que:V.S. svia dado aquel arding , che Vis, avea da

Capitan de Juſticia , paraque to a quel Capitano di Giu :

kechifies se retirirsy havienia ftizia , perche la premuralle

ola: V.S.ipcofnęlidale eft en di sitirarft ; ed airenda da

virtud de ſus facultades , y V. S. proceduto in ciò in

vir
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و

.

.

del ultimo decreio , que obtü . virtù delle fue facoltà e dell'

bieron D. Ottivio Trigona , y ultimo decreto , che ottens

otros afiñatarios paraque pro- nero D. Ottavio Trigona ed

biefe lo combeniente essa De- altri Aſſegnatarj, accio prove

putacioil , ſe previene al Trio vedeſſe il conveniente queſta

bunal del Patrimonio , fe ab. Deputazione ; ſi previene al

ftenga ynjerirſe en eſta dépen- Trib. del P., che s' astenga

dencia para no prejudicar ſus d’ingerirſi in queſta dipen

Privilegios de, essa Deputa- denza , pernon pregiudicare

cion con los usſignatarios : i di lei privilegj cogl'Aſſegna

Dios guarde à V. S. muchos tarj . Dio guardi 1. S. mol

años . Palermo 25. de Septiein : ti anni. Palermo 25: Set
hrc de I

1735 .
tembre 1735 .

El Marques de Gracia Reule . Il Marcheſe di Grazia Reale ,

Dię 26. Septembris 1735 :

Ex parte Ill. Depntationis novarum gabellarum impos

firarum pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum , quod

præſenteryr & regiſtretur .

D, Vincentius Sapientia Mag. Note

Ala Deputacion de nuchas Alla Deputazione di nuo:

gabellas, ye gabelle .

Regiſtrata

Milotta dc Off,

BIGLIETTO DI S. E.

.

.

Nel quale dona notizin all Ill. Deputazione diavere ordinato

al Secreto di queſta città , che non ſe intrometta

nella provvifione , che fanno į Buftimenti :

En
.

E
N vifta de la raprefer ,

IN
N viſta della rapreſentan ,

racion de V. S. fin fee ża di V. S. ſenza data

cha , con que me tiene inf . con la quale mi ha inſinuata

nuado la nueba orden publiga. il nuovo ordine pubblicato ,

dat , para que los Patrones de aççioché ļi Padroni de' baa

fi



!

ܕ

1

B :iſtiinentos 16 puedan haber | ftimenti non poffano fare le

la proviſion del vino par fere provviggioni delvino per fer

vicio de fus tripulaciones yin wigio del loro equipagio:*

li expresst licencia del See Yenza la poſitiva licenza del

greto , y ſu Maeſtre Noturio Segreco , oppure del ſuo Mac

haviendo con fechel de oy en- ftro Notaro ; avendo in da.

cargado at inifinos de que no ta d'oggi incaricato il medeti

permita femejante novedad por mo , che non permitta G

el perjuizio, que ferduferia al mile novità per lo pregiudi

los yuteresses de ensu Depuin zio , che cagionerebbeli si agl?

BUCIOR , y que pretendiendoſe intereffi i di ctia Deputazioa

adgui cofa para el Marefire ne ; e che pretendendoſi qual..

Notario , y otros Oficines de che coſa per lo Maeſtro Non

la Secrezia endereqen regular" tarb g'oyalari Offiziali della

mente fuis pretenciones prissa Segrezia , avanzino regolare

d prevenirlo à V. S. para fa mente le loro petizioni ; para

yoielligencin . Guarde Dios V 50 percið a parteciparlo a

S. mucos alios : Palermo 30. V. S. per ſua intelligenza

de Agoſto 737 Guardi Dio V , S , per molti

rii anni . Pal,a 30. Agoſto 1737,

El Principe Corfini , Il Principe Corfini .

Die g. Septembris 1737.

Ex parte IIl. Depucazionis Novarum gabellarum impofita.

rum pre folvendis Subjugatariis fuit proviſum , quod in

pralens Chirographum exequatur , et regiſtratur .

D. Vincentius Sapicatia Mag:Not.

Regifirara

Milotta de Of.

BI.

A la Deputacion de nuebas gabellas ,
2017
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2 OBIGENBTTODIŞ. E.

? 18.Orivis

Per procedere o H. Deputazione nella caufa Criminale con

soro # Sacerilorė D. Onofrio Guarini ,e di defiftere :

videollib : la Gran Corte Criminale: ;

3

ܶܝܳܛܽܪ,:;ܐ:.

EM
NoNiconfeguencia de lo que IN confeguenza di ciò cheIN

'

و

.

1

V. V

frilta de 40. del corriente , de" fülta de 16. del corrente ,

que se vent 'por essa Deputra che ſi veda per la Deputa:

cion , y no por el Tribunali zione , e non dal Tribuna-i

de la Gran Corte .Criminal la i le della Gran Corte Criinia ,

emiſa e que eſtà eittrodofida ma nale la cauſa , che ſtà intro

te 16 S. de los Sacerdotes D .; dotta innanzi di V.S. , deli

Onofrio Guarinava. D. Jos Sacerdote D. Onofrio Guaa

Saph Celauru ", por lo que: oc- rino e D. Giuſeppe Celau.

corrio en la Ciudad de Sur ro , per l? occorſo nella Città1

tera con los Delegados.Don' di Sutera coni Delegati D.

Ygnacio deGiorgiosy D. Fa- Ignazio de Giorgio ē. Don.

bio Ugo de Velaſco :Paſoien: Fabio Uga de Velaſco: Pas

reſpuefia de todo à decir à so in rifpofta di tutto a di

1. S. quei fin einbargo de fire re a V.Ş. , che non oſtanro

tender licho Tribunal de la la preteſa del detto Tribu

Gran Corte Criminant- toque aet nate della Gran Corte Cri

à proceder en la mencionada minale , tocca a lei di pro

confa ſe he prevenido con fecha cedere nella ſudetta cauſa

de oyi, que defifta " encargan- come è stata prevenuta con

do al miſmo tiempo a Vi S- data d'oggi che defifta , in

noſedelate más al deſpacho de caricando nel tempo ſteſſo

la referida y que fe acave de a V.S.a non prolungare più il

determinan para veer la que disbrigo di elfa, e che acceleri.

reſulta . Dio guarde a V. s. la determinazione per badarſi
muchos aos Palermo 19. a ciò che reſulta . Dio Guar

Marzo de 1749. < 31 dia V. S. molti anni Palermo

19 .

.

Marzo 1740

El Principe Corſini Il Principe Corfini
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Die 20. Marzii 1940.
:

Ex parte III . · Deputationis Novarum Gabellarum pro

folvendis Subjugatariis fuit provifum , quod præſens Chy

fographum præfentctur , exequatur & regiſtretur.

D. Vincentius Sapientia Mag. Not.

Regiſtrata

Cavarretta de Off.

Ala Deputacion de las nue- Alla Deputazione di nuo

vas gabellas ve gabelio

BIGLIETTO -VICEREGIO

Per qui s'ordina di procedere ? III. Deputazione nella cauta

fa criminale del ſopraguardia Melchiore Muraca ",

ed ' aftenerſ la Corte Capitaniale ,

H Amienido la adjunta de A Vendorona Ciunta di
la

Preſidentes , y Preſidenti e Conſulto.

examinado las rapreſentircia. ' té eläininato le rappreſen

nes de V , S. y de la Corte tanze di V. S. e dalla Cor

Capitanial de eſta Ciudad de te Capitaniale di queſta Cic

los 18. y 29. de Septieinbre, tà delli 18. e 29. Settem .
del año proſtno caydo , en la bre dell'anno p. p . nelia

coinpetencia Jurisdicional que coinpetenza giurisdizionale,
Je hd fubfitado ſobre quien ché s'è l'uſcitata , fupra chi

deve proceder en la ciufi Cri- deve procedere nella cauſa

ininal cuitra del Sobraguir-' criminale contro del Sopra

dia de ess.r. Deputacion Mul- guardia di queſta Deputazio
chior Moricu

por
el onicidio ne Melchiore Moraca , per

que cometio en perſona de Aire l'ornicidio che commiſe nella

gel Sputaro , hè reſuelto con perſona di Angelo Spadaro ;

formandoıne con el parecer hu riſoluto , 'uniformandoini

de la misma , qué ina le co- col parere della nedelina ,

munica en conſultir de 1. del che ini ha comunicato con

corriente , que la dicha Cortela dicha Corte fua Conſulta del primo del

Citpitanial ſi abftengir , y que çorrente , che la detta Cor

V. S. proceda en menciona- te Capitaniale fi aftenga }

da caufæ como combenga de e che V. S. proceda nella

FfI

Z

men
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Jufticia , de que la prevenga "inentovata cauſa come con

para ſu yntelligencia , y coin- viene di giuſtizia , del che

plimiento · Gudrde Dios my- la prevengo per . ſuą intel

chos años . Palerno d 5. de ligenza . Dio guardi V, S.

Julio de 1740 molti anni . Palermo a 5

Luglio 1740 .

El Principe Carfini. Il Principe Corſini .

la Deputacian itt las

nuevas gabellas i

Alla Deputazione di nuo

ve gabelle ,

Die g .Juli 1740

D

Ex parte . III. Deputationis novarum gabellarum impo

ſitarum pro folvendis fubjugatariis intellionc hodie detenta ,

abſente Rev. Beneficiale D, Toſehp Sileci Paroco Depu-.

tato , fuit provisum , quod præfens cxequatur & regift.

D. Vincentius Sapientia Mag. Note :

Regiſtrata .

}

D. Petrus Cavarretta de off.

BIGLIETTO DI S. E.

Per cui miordino alla Corte Capitaniale di passare 4 mana

dellº III. Deputazione il processo per lo delitto coma,

inesse delli Guardiani dell'olia in perfa

na di Angelo Spataro

H metendo ser com foguence A Vendocin.confeguenzaH.
Avienda en conſeguenciar

la conſulta de V. della Conſulta di V. s .

de 29. de Julio proljuno pas- de' 25. Luglio proſſimo pas

mdo , para el conociiniento sato , per lo conoſcimento dela

de la cauſa del omicidio con la cauſa dell'omicidio com

metida por los Gurrdias de mello daiGuardiani dell'olio

Afeite de efra Capital en pera di queſta Capitale în per

fo
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.

و

so:u de Angel Spataro'orde- ropa di Angelo Spadaro ,

nado con Villetes de los 7. ordinato , con bigliettide' 7 .7

dil corych', ' ; corriente a la del caduto e corrente alla

Curte Capitanial de la misma Corte Capitaniale della me

paſe a munosile V.S. el pro- defima , acciò parli a mano dia

cesso original de eſtedelito , ine ' , V. S. il proceſſo originale di

coinunicula riſerida Corte Ca- queſto delitto ; mi comunica

pitanial con la adjunta de g . la riferita Corte Capitania,

de eſte mes , que ainediata- ' le çon l' anneſſa de la di

mente , que ſucedio dịcho dic queſto meſe , che immediata

lito , ſe ſubcitù , laii competen- mentc , che ſucceſſo detto de

cia , por la qual no puedo litto , ſi ſuſcitò la competenfi

passar à ynforinaciones , le za , per la quale non poté
- ,

passo portanto à manos de Vi paſſare ad informazioni; la

S. para ſu intelligencia . Dios pallo pertanto a mani di V.

guarde à V. S. minchos años S. per fua intelligenza . Dio

Palermo à 19. de Septiembre guardi V. S. moltianni . Pa

1640 lermoa 10. Settembre 4,740,

El Prencipe. Corfini Il Principe Corſini 3

.

?

A la Deputacion de las

nuevas gabellas.

Alla Deputazione di nuo.

ve gabelle..

Die 19. Septembris 1740.

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum im.

pofitarum pro folvendis fubjugatariis fuit provifum , quod

præfens exequatur , & regiſtretur .

D. Vincentius Sapienzia Mag. N.

Regiſtrata

Cavarrotta de Of

fff 3 BI
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BIGLIETTO DI S. E.

It tui calenda il Rédlordine , per cui l ' Ill. Deputazione refta

nella fua liberid di deſtinare quelle perfone ,che le

ſembreranno a propoſito , eſcludendo la pri

vativa preteſa dugl’Algoziri

1

С.O despite de primeres C del dipaccio della primacorriente par
via de i corrente

la Secretaria de Juſticia y della Segretaria di giuſtizia e

grutid je me coinunici de Real grazia mi ſi comunica di Real

Orden lo ſiguente . Exeelliño ordine lo che ſegue . Eccino,

Šeñor : Rapprefenté al Rey de Signore . Ho rappreſentato al

la Carta de V. Ė. de primne: Re la Carta di V. E. delprix

ro de Julio profino passado, modi Luglio proſſiino paiſato,

que V. E. meefcrivio para che V. E. mi ſcrille per S.

Su Meigeftad el récurſo echa M. , ed il ricorſo fatto dall'

por lessos Alguaciles de ne Algoziri , di non potere le

poderſe las Deputaciones del Deputazioni del Regno e del

rieyno , jj de las nuebas gao le nuove gabelle: valerſi nela

heliis valerſe en ſus defiinat- le ſue deſtinazioni particola

tióités particulires fino de el- ti le non di eſli ; le :fuppli
los , las fupplicus.,: que una , che che l'una e Paltra fe

y otra hicieron , para que no cero , perché non ſi facelli.

je hicieſe novedales , de la que no novità di quello che an .

anteriorinerite ſe havia practi- teriormente ſi era praticato;

ctitory deIn confulti ale efse e la confulta di ciro Con

Conſultor y üterino concernien fultore interino concernenti

te al miſino afumpto , y ditt allo ftello affunta ; ed ellens

viendoſe Su Mugeftad confora dofi s . M. conformata al

mado al paracer de ifte Mis: patere di queſto Miniſtro , e
, y alde V.S. en que a quello di V. S. , nelle qua

difen no haver hallado fubfi- li dicono di non aver tro

ftencia en la ſuplica de los vato fuſſiſtenza nella ſuppli

Alguaciles ,memanda Su Ma. ca delli Algoziri ; mi cu

geftad en reſpueſta decir à V. manda S. M. in rispoſta di

E. mantenga à las dos enun-. dire a V. E. , che inanten

ciadas Deputaciones del Rey- ga le due enunciate De

-10 de nuebas gabelas xr putazioni del Regno e delle

niftro , y

ܪ
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la polufijne y lebertad , quelebertid , que nuove gabelle nella polizid .

alt i aqui har gozado de des ne , e libertà , che fino ap

ftinar les perſonas , que les ello hannogoduto , dideſtinas

pirecieren à propoſito en los re le perſone , che le lembre

perteneciente à cosas , y des ranno a propofito in quello

pendencias de sus reſpectivas" che loro appartiene , e core

Jurisdiciones preveniendo al dipendentidelle ſue riſpetta

mis.no tiempo auna y otras , bili giuriſdizioni, permetten.

que ſe valgan par Alguaziles do al tempo ſiello , che l ' una

de perſonas abiles y oneftis , e l'altra fi prevalgano per Al.y

que Jepun lecer ; 4 eſcrivir . gozzini di perſone abili , ed

Dios guurde à V. So muchøs oneſte, che ſappianoleggere

años como defeo . De cuya fo- ſcrivere . Dio guardi V.S. m.

brana reſolucion , fe In comu- a.come deſidero. Quale ſovra

nido à V. S. para fu intel- na rio uzione la comu ico

ligencia Dios guarde à V. a V. S. per intelligenza .Dio

S. muchos años . Palerino 19. guardi a V.S. molti anni. Pa

de Ottubre de 1740. termo 12. Ottobre 1740 .

El Principe Corfini .
Il Principe Corfinii

.

1

A la Deputacion de las

nuevas gabellas :

Alla Deputazione di nuo

ve gabelle ,

Die g. Oftubris 1740.

Ex parte III . Deputationis novarum gabellaruin in

pofitarum pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum , quod

præſens præſentetur , exequatur & regiftretur .

D. Vincentius Sapientia Mag. Not.

Regiitrata

Cavarretta ce Off .

BIGLIETTO DI S. E.

Per cui ſi rimette all' III. Deputazione il gravame preteſo dul

Tribunale del Real Patrimonio .

Q ,
R

Vedo enterado por
la Efto inteſo per la Con

Conſulta de V. S. , de ſulta di V. S. del
7

7. Cel corriente , coino viene del corrente di eller chiama .

llamado eſte Senado ante el to queſto Senato innanzi al

Tric
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, ne eſſerſi

anen

Tribunal del R. P. remetir Tribunale del Real Patrimoni

via gravaminis las eſcrituras. nio aprovvedere via grava

concernientes comme inftanzia minis le fçritture ,concernen .

hecha de Salvador Pantaleo, ti ad una istanza , fatta da:

4 Franciſco Platia por el fo- Salvatore Pantalco c Fran

lito Bruco pubblicado cada ceſco Platia , per lo folitoi

añù de dico Senado , a in . bando pubblicato ogn'anno

fiinzia del Arrendador del pare da detto. Senato ad iſtanza

ti :ello del azeite ; que confide- del Gabelloto del partito della

randofe per V. S. los motio olio , che conſiderandofi da

vos por quite no cabe dicho V. S. li motivi , perchè non

gravanen refpeto ad nofer ile entra detto gravame , riſpet

terminada tol dependencia , ni to a non eſſerſi determina

haverfi promulgado sentenzia ta tal pendenza

no y el caſo de dicho gravi- pronunciata fentenza , ne il

contro porpor otras razones caſo di detto gravame, como

que en eller difusamente addu- per altre ragioni che in eſſa

20 Y conveniendo a quanto diffufamente addutfe ; ed ef

le digo en
ſendo di ſentimento a quan

reſpueſta che prevenido con fe- to V. S. propoſe , le dico in

en de oy a dicho Tribunal del riſpoſta , che ho preventito

R. P. defi/tu de la cognizion in data di oggi a detto Tri .

de dicho gravrmen , einblan- bunale del Real Patri nonio

do las partes ante quiin legiti- di defiftere dalle preteſe di

m amérite pertenece el eruimen detto gravaine , mandando

de la controverſia ', ufundo de le parti a chi legitimamente

los remedios que la fon per- appartiene l'eſame della con

metidos, cuyo aviſo fe lo co- trovverſia, ufando delli reme

innnica a V. S. para ſu dj , che të fon permeſſi: qua

y ntelligencia . Dios guarde à le avvilo to comunico a V.
V. S. inuchos años . Palermo S. per ſua intelligenza . Dio

11. de Diciembre 1746. guardi V. S. molti anni . Pal.

11. Decembre 1746 .

El Principe Corfini Il Principe Corſini,

.

V. S. propone

9

.
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: fuit pror

Die 11. Decembris » 746.

Ex partc Ill. Deputationis novarum gabellarym ing ,

policarum pro Solwendis fubjugatarlis in ſeſſione hodie de.
tenta , abfento D. Nicolao Perolo Deputato,

viſum , quod præfi exeq . & regiftretur .

D. Vincentius Sapientia Mag. Nót,

Regiſtrata

Cayarretta de Qfficio ,

Alla Deputazione di nuove gabella ,

BIGLIETTO DI S. E ,

Per cui fi calenda il Real ordine , che ſi lafcia ľ

Ill. Deputazione nella ſua libertà di fruire le con

venienti deſtinazioni de' Delegati per le

Univerfita ,

ijiji

E
.

Ssendoſi degnato il Aç Noftro Signore comunicarmi

la ſua Real determinazidne non meno per la fua

Real Segretaria di ſtato , giuſtizia e grazia , che per quel

la della Real Azienda , che ſebbene ayelle conosciuto es.

sere derivato da zelo l'ordine da me dato ai Tribunali ,

alle Deputazioni del Regno e delle nuove gabelle , Regj
Percertoti , ed altri Miniſtri pecuniari , di non procedere a

deſtinazioni di Délégati contro le Univerſità debitrici ed

altri particolari debitori, ſenza prima parteciparmi la cau

fa di tali defiirazioni , edi ottenerne il mio permello;

nondimenó per laſciar ' libero il corſo dell'amminiſtra

zione della giuſtizia aj Tribunali , e non alterar le facoltà

che tengono le Deputazioni delRegno e delle nuove ga

belle , Regi Percettori , ed altri Miniftri pecuniarj di far

le deſtinazioni contro le Univerſità ed altri debitori nel

t'iſtella maniera , come di praticato per lo paſſato

prima dell'ordine riſtrettivo da me dato , aye laſciati i

Tribunali, le Deputazioni del Regno e : nuoye gabelle ,

Regj Percettori ed altri miniftri nella prima libertà di fa

te tali deſtinazioni . Beninteso pero , che occorrendo de

Itinarſi Vicarj , Commiſſarj.Generali , Delegati per mate

rie gravi e d'importanza , debbano prima i Tribunali

rappreſentare a e iniei fucceffori le cauſe e motivi,inc

t non
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e non poſſano tali deſtinazioni aver effetto ſenza la ins

telligenza ed approvazione mia e de iniei fucceifori ;

prevenendo ancora ai Tribunali , Deputazioni e Miniftri

pecuniarj, che tengono la facoltà di deſtinar Delegati;

di dover con tutta attenzione preſcogliere perſone probes

gaſtigando ſeveramente qualſivoglia cccello , che.com.nettes

sero · Lo partecipo intanto a V.S. , affinché reſti lo ri .

ferito Heal ordine per tutte le ſue parti eſseguito , e no

curi V. S. col ſuo zelo l'eſatto adempimento . Iddio nó.

firo Signore la feliciti . Meſſina 17. Agoſto 1751 .

Duque de la Viefạille .

Alla Deputazione di nuove gabello , i

6. Die 24. Auguſti 1751.

Ex partc Ill . Deputationis novarum gabellarumiine

pofitarıın pro folvendis ſubjugatariis fuit proviſum , quod

præſentetur, exequatur & regiſtretur.

: D. Vincentius Sapientia M. N.

Regiſtrata

Cavarretra de Olf.

BIGLIETTO. DE S. E.

Per cui ſi rimettono all" ill. " Diputazione le lettere cir

colori" emaunate dal Tribunale del R. P. , per eſse

guirſi dai Delegati , che ſi deſtinaſsero per la

via di queſta IN. Deputazione

Co
Onvenendo che i Delegati , li quali ſi deſtinano per

la via di codeſta Deputazione , eſseguiſcano le lettere

circolari , emanate pel .condotto dal Tribunale del Real

Patrimonio il giorno 24. Giugno dell'anno ſcorſo , ſül

punto della diinora che devono i inedeſimi fare nelle ria

fpettive Città ; mi fona determinato di rimettere , como

foa Vi S, una ſtampa ariginale delle ſudette circolari ,

affinchè ne comunichi il tencre ai ſuoi Delegati che des

ftina nel Regno , ai quali : inculchi di non appaltarli di

quanto reſta in eſſa preſcritto . E noſtro Signore la feli

citi : Palermo 3. Luglio 1783 .

Il Marcheſe Caracciolo ,

Alla Deputazione di nuove gabette .
FER
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FERDINANDUS ( DEI GRATIA ) REX UTRIUSQUE

SICILIÆ , HIERUSALEM , dmc.: INFANS HISP.4 .

NLARUM C. , DUX P.ARME, PLACENTIF , C.4-1

STRI &C. . MAGNUS HÆREDITARIUS , ETRURIL

PRINCEPS dc.

,

>

P Ræſes & Generalis Capitaneus in hoc Sicilize Re
gno . Omnibus & fingulis Regni ejuſdem Officialibus,

& præſertion III . Senatibus , Spect. & Magn . Juratis , nec

non Spect. Reg. Secretis , Proconſervatoribus , & quibus

cumque aliis Officialibus Civitatum & Terrarum Regni

prædicti majoribus & minoribus , præſentibus & futu

ris , cui vel quibus ipforum præfentes praeſentatæ fue

'rint , aut quomodolibet pervenerint Conf. Reg. fid . dil . ſal.

Con altre noftre lettere della data di oggi abbiamo per

queſta ftella via del Tribunale del Real Patrimonio di

fpofto quanto ſegue . = Ferdinandus &c . = Spect. Reg .=

fid . dil.
Nelli Capitoli 3. 4. 5. 6. 7. 8. 9.' delle

iſtruzioni diſpoſte da queſto Supremo Tribunale , ed ap

provate da Sua Maeſtà Cattolica con Real decreto de'

27. Settembre 1748. , partecipato con Biglietto di queſta

Real Segretaria de ? 7. Ottobre ſeguente , in circoſtanza di

eſerli d'ordine di Sua Maeſtà diviſa dall ' impiego di Te

ſoriere Generale la eſigenza de ' Regj Fondi , c data alli

Percettori ' c Pecuniarj di queſto Regno , fu ſtabilito quel

che ſegue . =

III . Il terinine nelle Lettere Delegatoriali non ſia più

di un meſe ,curſuro dal giorno della data ; né ſi poſſa

quello prorogare ſenza pria ricevere il permeſſo dal Tria

bunale ed in detto termine i ludetti Delegati e Com

miſarj debbano far l'adempimento reale , o perſonale ; ne

pollano diverſamente conſeguire le giornate . E terminata

tal delegazione debbano detti Commiſarj e Delegati pret

fentare il diſcarico allo Spettabile Perceitore nel termine

di giorni dieci , per indi paſſarſi negli atti del Tribuna

le , per conoſcerſi ľadempimento delle loro commif

fioni ,

IV . Sia permeſſa la delegazione di tal Delegato e di

un Portiere ,.0.pure del folo :Comunillario di quelli ma. .

Ggg
tri.
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tricolari , quando il credito ecced : f: la sonni di oncie

50 .; ę facendofi l'adempimento debba tal Delegato con

ſeguire le ſue giornate per tutto il tempo , che legittima,

mente yacherà , cioè detto Delegato tarì 18. il giorno ,

ed il Portiere it . 8. il giorno , oltre l'accello e recelfo da re

golarſi a 20. miglia il giorno ; ellendo di ininor romina

delle èncie 59. per inſino ad oncie 25 , fi pernette la doa

ſtinazione di un Commiſſario ; e quello oltre l'accelfo e

recello non polla conſeguire altro , che tari 12. il giorno

per lo tempo , che legittimamente vacherà ; e per le on

cie 20. a ballo un Porticre , qual debba folamente cona

ſeguire tạrì 8. il giorno .

Per tutti gli atti giudiziari , che derti Delegatie,

Commillari dovranno fare , debbanſi valore del Maeſtro

Notaro delli Giurati nei luoghi Baronali e Demaniali ,

ove non vi è Segrezia Regia ; ed in quel luogo , qve vi

è Regia Segrezia, del Maeſtro Notaro della medefina ; qual

Maeſtro Notaro conſeguiſca dai debitori il giust: diritto ,

ſecondo le Pandeite , e debba dare le copie gratis di det

ti atti alli Commiilari e Delegati per preſentarſi ne !

loro diſcarico .

V. Poſſano detti Delegati e Coinmiſſari devenire al

la vendita delti beni inobili e ftabili delli debitori , con

che precedano le dovuto folennità di Eſtimo e Bandi ,

quali anche li facciano fuori del luogo Ov' è il debito

re ; c nelle ſudette vendite , fe farà in Città di Demanią,

intervenga il Segreto , (ed il Proconſervadore ; non effen .

dovi Segreto , il Proconſervadore , il Giurato Seniore , ed

il Capitano di Giuſtizia ; e inançando il Proconſervadore

intervengano il Giurato a Capitano ; ed ellenda nelle

Terre e Città Baronali , ove non vi è Segreto Regio ,

intervenga il Proconſervadore ; ¢ non elſendovi Procona

Servadorc intervengano il Giurato e Capitano, sudetii ,

tal vendita li faccia coll' obbligo di depoſitare il prezzo

nella Tavola di queſta Capitale , in quella di Mellina

o in potere di quel Regio Depolitario , ove riſiede il Sc

greto Regio , fra 'l termine di giorni 15. ſotto la rubri

ca corrente , ſenza detraerfi dal prezzo ragioni di cambio:

ne ſi poſſa far vendita , con accordare dilazione , nè con

fe

.
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ſeguire detti Delegati e Committari giornate ſopra detto

prezzo , a riſerba , che il fondo foſſe capace di ſoddisfa

cil credito della R. C. e , diverſamente detti Commif

farj e Delegati debbano le giornate ripeterle contro gli

altri eifetri del debitore . Nel caſo , che non vi foffe ca

pimento , per pagarſi le giornate ſopra altri effetti , deb

bano ricorrere al Tribunale per darſi le provvidenze .,

VI . Ch'eſiſtendo più debitori in un luogo , ove fi

daranno alli Delegati più partitç , debbano contempora

neamente li ſudetti. Delegatie Commillari agire fra det.

to termine di meſe uno , curſuro contro tutti li debitori,

e le giornate , come ſopra Nabilite , fi debbano pagare pro
rata da tutti li fydetti. debitori . , ;

VII . Nel caſo d'incorporazione di effetti e vendizio

ne di effi , non ritrovandoſi offerente per la compera , o

pure non offerendo il legittimo prezzo, dovranno li ſu

detti Commiifarj c Delegati quelli gabellare , precedendo

per la gabella l'eſtimo per l'annuo valore , c li bandi ,

liberandoli al migliore offerente ; con che ſiano Perſone

idonee e beneſtanti non Ecclefiaftici , non Foriſti , o

facendogli renunciare il foro nell'atto della gabella , pure

chè fia la gabella giuſta e non ininore , corriſpondente

al legitimo ſtato ed al vero importo del fondo ; e ſiano

obbligati li Gabelloti a depoſitare la ſomma fi conyeni

rà nella Tavola di queſta Capitale , o in quella di Mef

fina , fotto la rubrica corrente , o nelli Depofitarj Regi

di quella Città , ove ' vi è Regio Segreto ; ed incariche

ranno detti Delegati e Commillarj le coerzioni contro

delli debitori al Segreto Regio , ove vid ; ed in quella

Città di Terra , ove non vi è Regio Segreto , al Capita

no di Giuſtizia e Giurato Seniore ; ed il Proconſervadore

curi apprelfo detti Officiali l'adempimento, di tale eſigen

za ; di qual carico li ſudetti Delegati e , Commillarj ne

debbano dar conto alli Spett. Percettori , oltre al diſca

rico che ;detti Delegati e Commillarj ſono obbligati com

me fopra nel Tribunale preſentare a

Quali partite di gabelle da ſcuoderſi, quantunque

incaricate agli Officiali locali , fempre debbano reſtare e

correre a carico delli Spett, Percettori ,e colla obbligazio

Ggs 2

y

1

条

nc



420

'S

* )

ne nomine proprio de medeſimia tenore delle leggi co

inuni, é municipali ; nè per tale incombenza di coſtrin

gere s'intendano difobbligati , nè meno a loro .precluſa la

ſtrada di potere agire contro i fudetti: debitori : giacche

tale incombenza ſi è data, a tali Officiali per maggior fa

cilitazione ; e reſtando nella picna facoltà di detti Speit.

Percettori di potere procedere contro detti Gabelloti , c

contro tutti gli altri debitori della R. Ci , paſſando con

tro li medeſimi a tutte le courzioni , ingiunzioni , inven

tari , carcerazioni , incorporazioni ed ogni altro , che

ftimallero neceſſario .

VHI. Alli -fuddetti. Delegati e Commiſſari gli Officia

li locali delle Terre Baronali o Demaniali debbano, da

re ogni brachio ed aggiuto', e la fola cafa erma :

: > IX . '. Che li Spett. Percettori debbano ogni ſettimana

dar conto al Tribunale delle deſtinazioni , e delle : coer

zioni ſi fanno dalli Delegati e Commiſſarj : riſcontran

do parimente“ di quanto avelfero i ſudetti Delegatie

Commiſſari , e Portieri :adoperato , ed artendere ordine

fcritto dal Triburiale , fenza deſiſterſi: però dalle coerzio

ni : a qual effetto dovranno litre Coadjutori, ſtraordina

tj . del Tribi accudire con detri Ill. Maeſtri Razionali.;

cios : D. Antonino Longo con l'Ill . di Colonna , D. Gi

rolamo Aſciutto con l'Illo di Moncada , e D. Pietro Ca

tanzaró coll' III . di Filingeri ; ed ognuno di detti. Of

ficiali:tenga il ſuoʻregilero 'diſtinto , per regiſtrare .c.far
tutto quello' che occorrere., ed in loro difetto : ſi ſentano

furrogati gli Officiali di Corte ; nè fi poſla á tal deſtinazio

ne divenire ſe non quando cade il tempo sie ſi matu

ra la paga , e dopo li giurni quindici , tempo congruo a

poter fare intendere a detti Percettori di avere adenpito

il pagamento , come ſi prática dalli fudetti Percettori per

F eſigenza delle Tande ; ina debbano preventivamente fcri
veré alli Debitori , o Officiali locali Demaniali o Baro

nali , per notiziare i fudetti Debitori , che nel tempo con
venuto ſoddisfaceſſero il Horo debitoit in showed

751E poiché fiaino venuti nella cognizione aliche pella

inoſſervanza delli ſoprainferti Capitoli nelle iſtruzioni , da

queſto Supremo Tribunale difpofti , e da S. M. approvati

per
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per la puntuale eſigenza delle ſomme appartenenti al Re.

gio Erario , ne ſono derivali molt’ inconvenienti e di.

ſordinia

. ! 13 Perchè li Delegati e Commiſſarj da voi deſtinati

contro li debitori di tande e cefpiti della R. C. fi fo

no eternati nelle commiſſioni fuito mendicati pretetti , ed

in forza delle proroghe , che da voi , contro la diſpoſizio

ne del ſudetto Capitolo 3. delle dette iſtruzioni , ſi ſono

loro accordate , ſenza verun perinello del Tribunale ; e

più volte dopo di aver vacato lungo tempo , badando

folo all'eſigenza delle loro diete , ſe ne ſono ritornati fen

za averi curato , in adempimento della commiſſione per

la quale sono ſtati deſtinati , la cſigenza delle formedo

vute alla R. C. , 0 pure l ' incorporazione e vendizione

digli effetti del debitore , o la gabellazione di eſs in maa

canza di offerenti per la compera , ſecondo vien preſcric

to nell' a'nzidetto Capitolo 5. delle dette iſtruzioni ; quan

doché , non eſſendovi la proroga perinella dal Tribunale ,

e non adempiendoſi dalli Delegati le furriferite circostanze,

non potlon conſeguire veruna ſomma per conto delle ſue

diete e ſpeſe.

llo : Perchè non oſtante quanto ſi preſcriſſe nello ſteſſo

accennato Capitolo 5. delle iſtruzioni, che non poílano

li voſtri Delegati e Conmiliarj conſeguire le loro giora

nate ſopra il prezzo degli effetti del debitore , a riſerba

che il fondo fulle capace di ſoddisfare il credito della R. C.

e le fáe diete ( regolate à tt . diciotto il giorno , inclu

fo - il Porriero ) ; diverſamente doveſſero ripeterle contro gli3

altri effetti del debitore , qualora ve ne foſſero "; é nel ca

fu non vi foſſe altro capiimento , ricorrer doveſſero alTri

bunale , per darli. dallo fiello le opportune provvidenzés:

Elli perd , pria di faldarſi il credito della R. C. ', colla pri

ma fomma ch' eſigono dal debitore a conto della Corte

principale , fi pagano le loru ' giornate e feſe , lafciando

in attrallo il credito della Regia Correº : !.. ?

III. ' Perchd ,contro la diſpoſizione del fuccennato Ca

pitolo 8i di dover ' le : Univerſità del Regno dare alli vo

firi Delegati e Commiſſarj. la fola cafa, erma , fi fanno

eſli pagare tt.:2 in denari al giorno per loro alloggio , e

ftal

;

é
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ſtallaggio , che durante la loro lunga permanenza , porta
intereſſe conſiderevole alle Univerſità .

IV. Che , per non eſſerſi da voi dato conto di ſettimana

in fettimana al Tribunale delle deſtinazioni de'Delegati , e del

le coerzioni dalli medeni praticateſi , per riportarne le con

venevoli provvidenze giuſta il Capitolo 2. delle dette

iſtruzioni ,ne ha derivato l'attraſſo dell'eſigenza delle ſoin

me ſpettanti alla R. G. ed alle Univerſità , o l'aggravio

de' poveri debitori .

V. Che dovendofi dalli voſtri Delegati a Comınillari

fra il termine di giorni dieci , torninata la loro commifs

fione: a tenore del fuccennato Capitolo 3. delle iſtru ,

zioni , preſentare il diſcarico della loro commiſſione , per

paíTarlo all ' Archivio del Tribunale ; quelto , o pan fid
preſentato , a pure è rimaſto ſepolto in detto Officio , ſenza

averri potuto detegere ſe li Delegati e Comíniſſarj da voi

deſtinati s ' abbiano nelle loro commiſſioni regolato a

feconda delle ſudette iſtruzioni ſe abbiano fatto 1

adempimento della comunitione , che lora è ſtata data per

la eſigenza del credito della R. Corte ,

VI . Che per non ellerſi da voi , in caſo di deſtinar

zione di Delegato per qualche mnogo di quello Regno in

caricate tutte le partite , che per qualſiſia canto della R. C.

e Tandarj ſi trovavano maturate a tutto il giorno della

deſtinazione , per far lungamente dimorare li voftri Dea

legati in un luogo , e poterſi approfittare l'iſteſſi delle

intere diete contro ogni debitore , gli avete ſpedito le

lettere delegatoriali per una ſola partita , e contra un ſou

lo debitore , e quindi di tempo in tempo , e pria di ter

minare la prima commiſſionegli avete rimeſſo le ſopra

carte per ognun debitore ; quandochè , in caſo di deſtina

zione di Delegato per la puntual eſigenza di tutte le fom .

me dovute alla R. C. o Tandarj , o per non intereſſare

li poveri debitori , avreſte dovuto incaricare al Delegato

tutte le partite , che fi trovava na maturate a tutto il giorno

della deſtinazione contro tutti li debitori di quel luogo

-per dove procede la deſtinazione ; e qualora nel terz

mine del meſe preſcritto dalle dette iſtruzioni, e della

proroga permeſla dal Tribunale , credendola, neceſſaria , fi

vec



veniſſe a maturare qualche altro credito della R. C. in

quel luogo , dove continuava a vacare il Delegato , in

forza delle dette iltruzioni e proroga del Tribunale gli

avrelte dovuto fpedire la Popracarta coll ' ordine efpreffo

di doverne fare l' adempiinento nell'iſteſſo terinine della

prima commiſſione della proroga , che occorrendo , gli,

ſara ſtata permella dal Tribunale , e le diete regolate

Çume ſopra a tt. 18... il giorno , incluso il Portiere e le

spele pro rata cligerle contro tutti li debitori ; abbiamo

pertanto riſolto ſciogliere a voi le preſenti , colle quali

vi ordiniamo , che per la puntuale eſigenza delle Regie

Tande e delle altre foinme fpectanti si alla R. C., che

alli Tandarj ed Univerſità del voſtro Valle , che vi ſono

ftate e che vi faranno in appreſo incaricate per via

di ſignificatorio da queſto fupremo Tribunale , dobbiate

poi ļi voſtri fucceſſori, e li voſtri Delegati e Com

miſſarj regolarvi a tenore delle fuccennate iſtruzioni da

S , M, C. confermate : con dover voi e li voftri succef

ſori per legge inalterabile , in eſsecuzione delli ſoprainfer

ti Capitoli delle fuccennate iſtruzioni , ed in conformité

delle preſenti , far che fra l'improrogabile termine diun

meſe , fi adempiſſero dalli voſtri Delcgati e Coinmiifari

in l'avvenire le commiſſioni , che loro appoggerete con

tro qualunque debitore di Tande , o di fonme fignifica

tevi da quelto fupremo Tribunale a favore della R. C. ,

o delle Univerſità del vostro Vallc . E qualora non per

tranno li medeſimi nel primo meſe far l adempiinento del

la cominiſfione per la qualc fono stati destinati per legite

tiina cauſa , ed aveſſero di biſogoo, maggior tempo , do

vellero allora a voi rapportarne la necesfita : e ſenzacte

yoi pofliate accardar fora veruna proroga , dobbiate con

vostra fonfulta per questa istella via , rappreſentare. a Noi

li pafli dati del Delegato , le coerzioni praticate', e la

neceflità che vi è di continuare , per riſolvere il Tri.

bunale con fuo formale decreto , contralegnato dal Maa

stro Bazionale Preſidente Gravina a tale oggetto deſignar

tą , dall' lll. Preſidente , dall' ill.,Confervatore , dall' Ave

vato Fiſcalc , fe conviene , o ne accordarfi la proroga ;

fenza di gual decreto non dobbiane voi permettere quae
lun

" .
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lunque mcnoma proroga , ſotto la pena di pagare de pro

prio alla R. C. , o pure all.Univerſità la fomma per la

quale avrà proceilo, ta destinazione , e le diere ancora ,

che li vostri Delegati e Commiſſarj cſigeranno in forza

della vostra proroga , ſenza l' ordine del Tribunale per
via di decreto contraſſegnato dalli detti Ministri ; a quale

oggetto ſi é dall ' Ill . Preſidente deſignato il Procurator Fi

fcale Don Giuſeppe ludica affin di curare , qualora li

vostri Delegati c Commiſſarj cominciano a vacare in fe

guela della vostra proroga ſenza permeſſo del Tribuna

le , che per via dello stelfo Tribunale ſi ſpeditre ſubito

contro di voi la ſignificatoria per la eſigenza di quella

ſomma , per la quale avrà proceſſo la destinazione , e per

la restituzione delle diete , che li detti Delegati e Com

miſſarj fi. avranno eſatte , oltre il prefillo termine delme

fe , dalli debitori di R. G. o di Univerfità , fenza la
pro.

roga permelia dal Tribunale ; ſiccome pure curar dobbia

te a correlazione delli fudetti Capitoli , che li vostri De

legati e Commillarj fra il riferito termine di un meſe, e

della proroga che occorrendo gli farà accordata dal

Tribunale , fare l'adempimento coll' eſigenza della foinma,

per la quale avrà proceffo la deſtinazione ; e non poten

do eſiger la Coinma , paſſare all'inventario e vendita , de '

beni mobili , ed all'incorporazione degli effetti ſtabili , ed

alla vendizionc fubito de'mcdeſuni ; e non trovando of

ferte per la compera , farne delli ſtabili la gabellazione ,

praticando tutto ciò , che viene preſcritto con dette iftru

zioni , ſenzachè detti Delegati , o . Commiffarj poteſſero

pagasí le loro diere , fe non faranno l'adempimento della

loro Commißione ; ne prender fe le poſſano dalle fomme ,

che pagano li debitori a conto del loro debito , e mot

tomeno col prezzo de' mobili , e de' fondi incorporati ,

quando non vi foffe capimento di faldarſi il debito , ma

proceder debbano" contro gli altri fondi det debitore ; le

non eſſendovene, ricorrere al Tribunale per darfi dalto

ſtello le opportune provvidenze . Come pure fia della vo

ftra cura , & ſotto pena della voſtra reſponſabilità, di in

caricare ad ogni Delegato o Commiſſario , che da voi

ſi deftinerà per qualche luogo di queſto Regno , tutte le

par

1
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partite , che trovanfi in quel giorno della deſtinazionee

maturate e non pagate alla R. C. per qualſivogtia. conto,

cd alli- Tandarj . E qualora nel corſo della deſtinazione

venille a maturarſi qualche altra partita di éredito della

R. C. dobbiate allora ſpedire allo ſtello Delegato la fólica

per quelle romme, che veramente abbiano avuz

to la loro maturazione'dopo la partenza del Delegáto'.in

Commitſario ; con che però la eſigenza debba farli nel

fermine del primo meſe , è della proroga dello ſteſko 5

quante volte dal Tribunale vi foſſe ſtata permeſſa , fenza

aſpettare il Delegato o Commiſſario che fpiraſſe la prii

ma commiſſione per ' éſseguire l' altra che gli ſopragiun .

gerà per via della voſtra ſopracarta : e che le dietc e fpeſe

duveliero conſeguirle , eſſendo contro diverſe perſone , preo

raia contro tutti li debitori : e che l ' alloggio folito dall'

Univerſità non dovellerò dimandarlo ed eligerlo in des

naro , ma contentarſi della ſola e ſemplice cata orma gra

tis a tenore della Prammatica , e delle ſudette iſtruzioo

ni . E contravvenendo ſúdetei - Delegatie Commiſſarja

quanto di ſopra d ftato da "Foisordinato ; oltre che deb

bano reſtituire quanto ſi hanno eſatto per tali dietc ,

e lucrato per tale alloggio , s'intendano pure incorſi'nela

la pena della privazione dell'impiego , e di anno uno

di carcerazione in queſto pubbliche carceri : E finalinen

to per poterſi da queſto fupreino Tribunale avere l'intel

ligenza di quanto praticano li voſtri Delegati e Conmis

sarj nel corſo di loro commiſſione , e con cifetto eſami.

nare i diſcarichi che vi preſenteranno , ' terininata già

la fudetta commillione', che ſarà loro da voi appogiata ,

affin di darſene in ſeguito dallo fello le opportune prova

videnze , vogliamo che a tenore del citato Capitolo 9 .

in ogni settimana li riferiti yostri Commiſſarj e Delega

ti riſcontrallero voi di quanto abbiano operato in adem

pimento di tal loro commillione ; e che voi fiinilinente in

ogni settimana ne dobbiate riſcontrare con vostro infor

mo questo ſupremo Tribunale : e che indi terminata : ia

commiffione di detto Delegato o Commissario , vi faccia

te dalli medeſimi dare il diſcarico infra il terining delli

giorni dieci , preſcritto in dette istruzioni , quali diſcarichi

Hhh
con
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con vostre lerrore , pria di passagli all ,archivio , dobbiata

ſubito , e fatto la pena di ancic dieci acquistande al Re .

gio Fiſco Parrimoniale , trafmetterli al Tribunale , con ri

euperarne delle vostre conſulto , che avanzar dovete col

li detti diſcarichi , e di ogni altro ças farà per occorrer

vi per la eſecuzione dalle dette istruzioni e preſenti no,.

stre dispoſizioni , lo ricevo dall' Officials aſſistente presso

ļ' Ill. Preſidente , colla giornata di quando le preſenterete

allo stesso per la vostra cautela , e per evitarla qualliſia

inconveniente ; affinché , dopo che ſaranno dal ſuccenna

to Maestro Razionale P. Gravina deſignato bene eſaini

nati coll'aſſistenza del vostro Delegato o Commissario , li

potessero dal Tribunale impartire le opportune provvidens

ze in vantaggio de' Regj intereſſi , e delle Univerſità del Re

gno . Beninteſo però , che li ſudetti Commiſſarj o . Dele ,

gati , non poſſano da voi destinarli per altra nuoya com .

millione , qualora nel citato terinine preſcritto non pre

ſenteranno il loro riſpettivo, diſcarico della già terminata

commiſſions , quale deve costare per vostre attestato , da

citarſi colla giornata della preſentazione del precedente

diſcarico, nelle lettere della nuova commiſſionc , che fare ,

te per appogiar loro ; poichè in diverſo caſo non dovran ,

no eſſere riconoſciuti peri Commillarj o Delegati , ne po .

tranno efigere le folite diete ; anzi ſaranno dal Tribunale

castigati colla carcerazione di anno uno , e perpetuaments

privati di tale impiego . E qualora il Cominillario o. D :

legato, ſarà di quelli nuovamente: matricolati , e farà la prie

ma commillione che gli fi appoggierà ; in questo caſo dob ,

biate nelle lettere ' , che gli ſpedirete per tal prima coin ,

miſli ne , eſpreſfarlo , per non eſſere molestato, dalli Segree

ti , Proconfervadori e Giurati del Regno ...

E perché ,in forza degli ordini circolari degli an,

ni 1749. e 1766. , fu da quelto fupremo Tribunale

preſcritto ; col priino di dover li Giurati del. Regno

aſtener (i di rimettere a voi , o altra perſona , per qual

fifia urgenza ö preteſto , : le forme che le Univerſità

devono riſpettivamente corriſpondere alla R. C. per qual

fivoglia conto di tande , donativi, ed ogni altro che

alla ftella appartiene , ma in dirittura depofitarle in quea

ܪ
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fin Tavola di Palermo , o in quella di Meſlina , fecon

do le votire fignificatorie , ed in rispola , per la cautet

la dell'Univerſità , ritirarſene le partite di Tavola di

ciaſcun pagamento ; e colſecondo , ollervatoriale dell' ale

tro dell'anno 1765. di notizia alli Giuraui: fudenti dell'

ordine a vei , ed agli altri Regj Pecuniarj difpacciateſi ,

d efpretra mante inculcare ad ognuno dei voſtrie Delega

ii pria “ della loro partenza , che ogni qualvolta coſtera

lorofopra luogo di efierſi fatto effeitiv:rmeute dai debie,il

tori il pagamento delle femme , per le quali ſaranno dc - ;;

fiinati , non pollano per la.mancanza della follennità del-
,

la buonifica ulteriormente vacare ', ma in tale caro ingiun ? "

ger debbano , per iſcritto li debitori a dovere , fiat ? l terminescrinine

di giorni quindici , cuífuri dal giorno dell ? intima , far

preſentare nell. Officio del Pecuniario ; per ta di cui via

è ſtato deſtinato , la partita di Tavola o apoca del pas"'

gamento colla detta buonifica , e recedar ſubito '; reliando

voi , e qualſifia Pecuniario nella facoltà di far ico delle

coerziuni contro il debitore moroſo , qualora , claifo deito

termine dell'intima , non avrà prelentata la partita di

Tavola , o apuca del pagaiento buonificata per testare

la R. C. indennizzatai, c li debitori eſenjati da maggioriic e

ſpeſe... Per . onde ellendo alla nostra notizia che tuttora

continuano gl'inconvenienti , per esemparc, li quali: per

la via di questo Supremo Tribunale ne furono diraita .

te le fiiccennate provvidenze .; perciò vi ordi: 2.0 didos

vere eſpresſamente eſseguirs , je far con vogni attenzione

oſſervare , fotto pena della vostra reſponſabilità:g' tutro ciò

che, con dette letters Circolari è stato diſposto , per noil11

ſoggettarfi le. Univerſità a pagar duplicatamente le coming

riſpettivamente dovuto alla P. C. per le Tande ge Doo

nativi , Sargenzie , ed ogni altro , e. li debitori per cona

to delle stelle . fomné a maggiori ſpefe ; qualora li Dele

gati , col pretesto di non eller la partita di tavola ... o

apoca munita della ſolita buoniſica , continuaflero a vacan

re . Tanto puntualmente ellegiıirete ſenza ,fare ne per

mettere , che ſi faccia dålli vostri subalterni.ie .Delegati

il contrario di quanto fu diſposto colle fuccennate istrus

zioni , ed è ſtato colle preſenti, ordinato ; giacche :Cain

till

)

.
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noftre lettera circolari ne abbiamo di quefia noftra difpo

fizione pallato la corrify-vodente morizia alli Segreti , Pro

conſervadori - Giurari di questo Regno per la loro ina

telligenza, per efseguirla in quella parte che a loro in.

combe ; e di non riconofecre li vostri Delegati , nè far

ch'eglino poletlero conſeguire diete contro fi debitori ,

qualora , elaſſo il terminedel meſe preſcritto in dette istru,

jioni , non aveſſera ottenuto la proroga di questo fapre.

iho Tribunale ; e fe nelle lettere di commiſſione manche.

sà il vostro certificato di efferfi da tale Delegato o Com

miſario adempita qualunque faſt altra commiffone da voi

frecedentemente appoggiatagli; e presentato nel fuccenna.

to termine il difcarico , e non altrimenti . Dat. Panormi

die 24. lunii 1781. CORTADA Y BRU. Leone P , Gra .

vina P. M. R. Laredo Conf, Perremuto M. R. F. P. Don

minicus Merlo & Ducci Sec. M. N. = Allo Sp. Percetto .

rd del Val di Mazzara &c . Altro ſimile allo Sp. Pero

cettore del Valdemone -- Altro fimile allo Sp . Percettore

del Valdinoto . = Epperd nell' atto isteſſo che colle pre.

fenti vi palhamo la notizia delle fuprainferte lettere , per

testare colla piena intelligenza di quanto con le modeli.

me è stato da noi diſposto , per extirparfi gl' inconvenien .

ti , che in pregiudizio della R. C. ed Univerſità del Rer.

gno , ed in aggravio de' debitori ſi sono fperimentari per

l' ineffervanza delle fuccennara circolari lettere de ' 21. Aprir

le' 1749. , che prefcrivono di doverfi a dirittura dezofira,

re il danaro dovuto alla R. C , nella Tavola di Palermo

o Meſſina , e non in altrui porere ; e delle altri circola .

ti lettere del 1766, oſſervatoriali delle precedenti ſciolte

fi ,
manne
he

per non potere li Delegati vacare per la

mancanza della folennità della buonifica , qualora gli co .

sterà di efferli effettivainentz dai debitori fatto il pagamen

to delle forme , per le quali ſaranno destinati ,ma ingiun .

gerli per iſcritto a dovere fra il termine di giorni quin

dici far preſentare nell? Officio del Pecuniario , per la di

cui via furono destinati , la partita di Tavola , a apoca

del pagamento colla detta buonifica ; o pella inoſſervanza

altresì delli fuccennati capitoli dell'istruzioni da questa

fupremo Tribunale diſposte, • da Sua Maestà approvate

per

1
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per la puntual efigenaa dello fromasas appartenenti al Regis

Eraria - wordiniamo ed a chi fpetta incarichiaio di

appuntino elseguira , e far da chi conviene religiofamen:

te offervare , non meno le fuccennato circolari lettore del

1749. C. 1766. ,, che li divifati enpitoti delle istruzioni, in

tutto : ci& che alla voftra parte fi appartiene , con dove

me , in confuemiti delle lettere del 17491 , il danaro alla

R. Ci dovuta da cotesta Univerſità rimetterlo , e farlo fy

bito depoſitare nella Tavola di Palermo o Meſſina , focon

do le fignificatorio , che perſona proba ed abile', che po.

rello a voi riſpondere , qualora ſarete nomine proprio ob

bligati a pagare quella ſomma , che il vostro Commiſſionachę

10 traſeurerà di depoſițare ſubito in una delle dette duc

Tavole , fentaché poſſiate rimetterlo in poteredel Percei

tore di cotefto Valle , o fuo Detentore e colla polla fo

guente alla rimeſſa del danaro curar dobbiate che vi

ſollero traſmeſſe le partite di Tayola per la cautela tanto

della R , C. che della Univerſità ancora ; cd a correlazio

ne delle altre circolari lettere del 1766, oſſervatoriali del

le precedenti dell'anno 1765. , e di quanto è ſtato di ſo

prą ordinato al Percettore di coteſto Valle , curçrete voi

e li voftri fucceſſori di non riconofcere ne far che

dagli altri ſi riconoſcano li Delegati o Commiſſarj ſudet

ti , che dallo ſpettabile Percettore di coteſto vottro Valle

fi deſtinano per la clazione delle ſomme alla R. C , ap

partenenti : ne tampoco farete alli ſteſſi pagare dai dcbito

ri fomina alcuna per conto di diete e fpefe ,qualora dopo

di ellerii ſtato alli inedefimi preſentato l'atto del depoli

to della ſomma , per la quale proçeile la deſtinazione , pre

tendellero ulteriormente yaçare per la mancanza della ſol.

lennità della buonifica , Siccome pure ne meno li rico

Bofçerete , e farete alli fteſi pagare diete nel caſo che,

elalio il termine del primo sqofe praforitto nelle destc iftru

signi , in cui seabona fare l adempimento delle commise

foni , non avetlero porçouta la proroga di ordine di quel

fto ſupremo Tribunale ; ghe , in caſo di vera neceſſità , gli

Sarà , in feguita di conſulta del Percettore del Valle aer

eprdata ; e poni farà efpreſſato nelle lettere di commiffio.

ne il giorno della preſentata del diſcarico in adampinen:
to
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to di qualſifia precedente coin niiſione : ch'è quanto colla

folita,voitra attenzione eiſeguirete , e farete reſtare ese

seguito , e non alimenti . E perchè , palla Corriere fe

rio lo ſlərigarcte at più preſto che potrete , ed al fomno
.

fra lo giro di un'ora , pagandogli li giuſti, diritti , fecon

do la taifa che feco porta dell' Oificio di Lyogotenente di :

Corriere maggiore , per proſeguire il ſuo viaggio con tutta

speditezza . Datum Panormidie vigefimaquarta lunii 1781.

CORTADA Y BRU ,

Leone P.

Gravina. P. M. R.

Laredo Conf.

Dominicus Merlo & Ducci S, M. M. Perremuto M.R.F.P.

7

: 1

7

.

Acciò debbano eſeguire , e far oſſervare non meno lo

istruzioni diſpostefi per il buon regolamento de ' Delegati,

che per via delli Percettori ſi destinano per la cligenza' del

le fomme al Regio, Erario appartenenti , che le circolari

lettere degli anni 1749.0 1766. , fu : tale allunto cmarate

fi , affinedi eftirparſi gl'inconvénienti , che pella inoffer

vanza di eſſe ſi sono in pregiudizio della R. C. e delle

Univerſità del Regno ſperimentati come ſopra .

Salomone Of . Ma gg.

1

1
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CAPITOLO OTTAVO

CIMA DEI VINI .

maaaaaaaaaaaaaaaaaaaanan

BIGLIETTO VICEREGIO

:

maan
oo

IN CUI SLORRIN A

Al Rev. Canonico D. Mariano Maurigi di far nuo

vainente la Cima de Vini .

ܐܝ

Nteſo lo da un ricorſo ftatomi avanzato

dai padroni de ' luoghi del territorio di que

fta Città , che, avendo riclamato prello

la Deputazione di nuove gabelle , ſenten

dofi leſi della meta impoſta , ſi ſia delibe

rata appoggiare a V. S. la commiilione di

far nuovamente la cima de vini , per darſi poi la corris

pondente meta che di giuttizia competa , e che V. S.

pretenda diſcaricarfi di queſto carico , ho ſtimato intanto

proprio inſinuare a V. S. , che ſi contenti imprenderc !?

aſſunto , e condurlo in accerto collo zelo che li corri

ſponde come debbo fperarlo dalla ſua lodeyolç con

dotta . Palermo 9. Dicembre 1756 .

2 .

IL MARCHESE FOGLIANI.

AlCan. D. Mariano Maurigi .
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• Certifico lo infraſcritto Segretario di S , M. di ſtato

in quefto Regno di Sicilia , coină" la preſente Copia & fta

ta effemplata dall'original regiſtro , che ſi conſerva in quc

fta Real Segretaria di Stato e di Grazia ; e però foſerivo

la preſente di mio proprio pugno': Palermo 25. Märzo

1757

Antonino. Peccorini Seg.

&

Ex diſcarico recimationis facte a Rev: ÇanzDep. De

Mariano Maårigi , conſervato' in OA . IN . Deputationis

novarum gabellarım deaạng 5, Ind . 175,6 . 1757. , extra
çta eft præſens Copia ,

Coll. Salva .

TOGT

D. Vincentius Batto Mag. Not.

BİGLIETTO DI S. E.

Per cui s' ordina al Giudice della R.Monarchia ,

che faccia riconoſcere il Deputato deſtinato per

la cima da' fudliti ſoggetti alla fua

giuriſdizione

!

ILLUSTRISSIMO RIGNORE .

C

و

Omecche pello ricorſo de' Padroni di vigne del terá

ritorio di queſta Capitale e fue campagne , ha con,

ſiderato neceſſario la Deputazione di nuove gabélle it

dover rifarſi la cima di tutto il vino eſiſtente ne'ma

gazzini de' riferiti padroni, prodotto dall'or compiuta ven

demmia di quest'anno , a qual impreſa ha preſcelto il

Canon. Mauriggi Condeputato della steſſa Depňtazione,

al quale ho incaricato d' eſseguirla pel maggior accerto del

l'affunto . E convenendo ; che egli venga munito di ba

stante facoltà all'oggetto riferito ; ho stimato in tanto pro

inſinúarlo a V. S. Illíña, perchè ſi contenti pelli ſud ..

diti ſoggetti alla giuriſdizione della Regia Monarchia di

,

ra
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samare gli ordini convenevoli alle riſpettive Corti , Mi

niftri ed Officiali delle Terre di Parco e Partinico , Cis

nifi , Borgetto e Favarotta ed altri luoghi , che non meno

riconoſcano il detto Can. Mauriggi per uno de' Deputa -

ti di queſta Deputazione di nuove gabello , deftinato dalla

me deſima con particolare autorità e facoltà per ricimare

I vino , ma darli altresi ogni ajuto , braccio ed aſſiſtenza

neceifaria ogni volta che li richiegga , in caſo di cattura

procedure ed altro paſſo contro le perſone renitenti all'.

elfcuzione degli ordini del riferito Deputato Can . Mau

riggi , come debba ſperarlo dal ben noto zelo di V.S. Illīna

alla quale noltro Signore feliciti . Palermo 16. Dicem

bre 1756.

Illuftriſſimo Signore .

IL MARCHESE FOGLIANI .

.

illño Signore Arciveſcovo 'd l-onio . Giudice della Regia

Monarchia ,

Ex diſcarico recimationis factæ a ' Rev. Can . Dep. D.

Mariano Mauriggi in anno 5.Ind. 1756. & 1757 , conſer

vato in Officio Ill . Deputationis novaruin gabellarum ex

tracta eft præſens copia ,

Coll. Salya .

D. Vincentius Baſſo Mag. Not.

2

.

BIGLIETTO DI S. E.

Per cui s'ordina al Tribunale del s. Officio dell' In

quiſizione , che faccia riconoſcere il Depututo deſti

nato per la cina dai ſudditi e forati di eſso

Tribunale ,

C.
Omeché pello ricorſo de' Padroni di vigne del Ter.

ritorio di queſta Capitale e ſue campagne ha con

fiderato neceſſario' la Deputazione di nuove gabelle il do

ver rifarſi la cima di tutto il vino eſiſtente ne ’ magazzini

de ' riferiti Padroni , prodotto dall' or compiuta vendem

mia di quest'anno , a qual impreſa ha preſcelto il Can.

I ji D.
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D. Mariano Manriggi Condeputato della fteffa Depacazio

ne ; al quale ho incaricato di eſſeguirla pel maggior ac

certo dell'alfundo . E.convenendo che egli venga munia.

to di baſtante facoltà alli oggetto riferita ; ho ftinato in

tanto proprio inſinuarlo.a V. S. , perché fi contenti pela

li fudditi e forati di codefto Tribunale diramare gli ar

dini convenevoli alle rispettive Corti , Miniltri ed Officia

li delle Terre di Parco e Partinico , Ciniſi , Bargetto e

Favarotra ed altri luoghi , che non meno riconofcano il

dettó Canonico Mauriggi per uno de' Deputari di queſta

Depurazione di nuove gabelle, deſtinato dalla medeſima con

particolare autorità e . facoltà per riçimare il vino , ma

dargli altresì ogni ajuto , braccio ed aſſiſtenza neceſſaria ,

ogni volta che li richiegga , in caſo di cattura , procedu

re ed altro paſſo contro le perſone renitenti all' eſecuzioa

ne degli ordini del riferito Deputato Can , Mauriggi, come

debbo ſperarlo dallo zelo di V.S.,, alla quale noftro Signo

fe lo feliciti , Palermo 16. Decembre 1756 .

IL MARCHESE FOGLIANI .

Al Tribunale del S. Ófficio della SS, Inquiſizione a

Ex diſcarico recimationis facta a Rov. Can . Dep . De

Mariana Mauriggi in anno 5. Ind. 1756. & 1757. , cun

érvato in Officio ill . Deputationis novarum gabellaruin ,

extracta eſt præfens Copia .

Coll . Salya

D, Vincentius Bafra Mag. N.

BIGLIETTO DI S. E.

Per cui ſi laſcia all' Ill. Deputazione la facoltà di far la

cima de viui indipendenteinente dal Tribunale del R. P.

Esendofi diflaminate le conſulte di codenta Dopula .

zione , ed i ricorſi del Sindaco di queſta Capitale , e la

ſucceſſiva Confulia del Tribunale del R.P. , she folien
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a

la pertinenza dello tſame del gravaine propoſto pella ci

ma o -recima del vino nel territorio prodotto , corifutar

do le ragioni allegate da codeſta Deputazione ; la quale ,

come.cccitatrice della competenza giurisdizionalc , intende

non poter il riferito Tribunale aver ingerenza nelle fue

pertinenze , ſpettandole privativamente il diſcernimento fen

za miſcela d'altro. Magiſtrato : ſono venuto finalmente ,

precedente conſulto della Giunta de ' Preſidenti e Con

ſultore del primo dello' ftante" , a riſolvere , che per

quello riguarda il farſi la cima e recima de vini , che ſi

producono nel territorio di queſta città , affine di cura

je codeita Deputazione i ſuoi intereſli , può la ſtella in

dipendentemente dal Tribunale del R. P, fare tutto quel

che le incombe ; ma riſpetto alla meta , che s' impone da

queito,Senato ,è il Giudice competente di qualunque gra- v

vame il ſude,to Tribunale , come l'immediato Superiore

del Senato . E dovendo, per conoſcere la giuſtizia o ingiu

frizia del gravame prodotto della meta importa , entrare

nello eſame . del ' come ſiaſi fatta la recima ch'è ľuni.

co mezzo per cui può conoſcerſi la ſuſſistenza o infuffi

stenza del gravame, ben può farlo ſenza poterſene dole

re la Deputazione : onde ficcome non può · ſuſſistere l'am

baſciata mandata da ſudetto Tribunale alla. Deputazione

di ſoſpendere qualunque pallo , perchè non dovea " ellere

concepita con termini generali , ma dovea eſſere ristretta

a cio che riguarda la fudetra meta ; cosi può il riferi

to Tribunale liberamente procedere ad impartire giustizia

ful gravame prodotto dell'impóstá meta . In conſegue'nza

ſono a dire in rifposta a codásra Deputazione, che a

correlazione dell'anzidetta' inia deliberazione resti nella

fua libertà di fare tutto quello che stima pella ĉiina e

recima de vivi prodotti da queſto territorio , affine di cu

rare i ſuoi interer, ſenza poterſi però opporre ali dover

fi conoſcere dal Tribunale del R. P. il gravaine ivi pro

dotto dell impofta "méta , ' pella quale ben può detto Tri

bunale eſaminare fe giuſtamente fiali fatta 'ricima;¢

niet caſo non la ſtimaile propriamente" fatta', dar la
'norma al fenato , come debbá rifarſi la "cina per co

deſta Deputazione , mentre con altro Biglietto d'og

I ii gi ,

.
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gi ' ho comunicata del pari quefta inia riſoluzione al

menzionato Tribunale , affinche continui a procedere nele

la cauſa del gravaine della metą importa in quella forma

che ſtina conveniente , & nofiro Signorç la feliciti . Pas

Jesmo 6. Ottobre ! 7.57 .

IL MARCHESE FOGLIANI ,

Alla Depuzazione di nuove gabelle di queſta Capitale ,

Ex parte Il . Deputationis novarum gabellarum fine

poſitarum pro folvendis fubjugatariis in ſessione hodie

detcnta fuit provifum , quod præfens præfentetur , regiſtre

FUK & exequatur .

Baro loannes Sapientia M.N.

Regiitrata

Caccamifi de Qir.

BIGLIETTO 'DI S. e .
1

Per cui proibifco eſpreſsamente al Tribunale del R.P.

d ' ingerirfi circa la cima de' Vini da farſi dalla

IN . Deputazione
ܐܵܬܘ܀܂

I
Neerpoftafi la nupya giurisdizional competenza tra com

! per chi di

4

loro,conoſcer deve fulla pendenza dei danni e spefc che

fono rifatte per la reçiina de' vini prodotti in queſto tipe

ritorio nella vendemmia dell'anno ſcorſa , nè avanza ane

mc V. S. la ſua conſulta in data de' 7 : Dicembre della

anno or paſſato , come: poſteriormente mi féla , fua ilfu

detto Tribunale a 20. Marzo po p . , colle quali h foties

ne reſpettivainente lo conoſcimento della citata caufa : ed

avendo lo facto esaminare dalla Giunta de' Prefidentic,

Conſultore il contenuio delle luderte conſulte , la medeſi

ma dopo di aver intcre i Profe (fari d' ambe le parti , mi
ha
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ist
ha fatto la ſua de ' 12. corrente ; ed anda tenuto pre

ſente l'anteriore riſoluzione , intrapreſa in Orobre pi po

fu l'alira competenza tra V.S.col menzionato Tribuna

lcic , con clierſi definito , che ſpetta alla Deputazione la

ifpazione della ciina ę recima de ' vini di queſto territorio,

per curare i propri intereff , c'di toconr folo al Tribuna .

le del R. P. lo richịamo della meta , che s'impong dal

Senato al ſudetto genere : mi ha dato ora la Giuyta il sug

parere , she , effendo la cauſa de' dann é fpeſe per cauſa

dell'accennara recima feguela e pediffoqua della medeſima,

ne fia la Depurazione il Giudice competenes , come quel

la che viene privativamente il diritto della cima e reçima

dei vini di queſto territorio , elfendo quefto un punto già

determinato nella forma eſpretlata . Onde fiecome detto

Tribunale non può avere ingerenza in detta çiina e reci

ma , çasi non puà pretondere lo diſcernimento della cau ,

fa pelle preteſe effere per motivo dell'accennara recima,

Uniformandoni intanto la col parere della Giunta , pre

vengo a V. S., acció profegua a -conoſcere e dotermina

re la fudetta caufa , nella quale per spódo alcune non vi '

ingerifca altro Tribunalco Magiftrate , giacche ean' altro

biglietta di quest'oggi incarica al Tribunale del R. P.

di defiftere da cale fua pretenzione.E noftro Signorç la

feliciti. Palermo (14. aprile 1958 .

1.is

IL MARCHESE FOGLIANI... !!
Lina

Alta Deputazione di nuove gabelle di quella Capitale ,

Die vigefime. fecundo Aprilis 1758.4
Ex

parte III . Deputationis novarum gabeļlarum im.

pofitarum pro folvendis fubjugatarils fuit provifum , quod

præſens exsquatur, & regifiretur,

Bary Joannes SapicntiaM. N.

2

1:18!:

،ره ܀,'IIܐܢܰܕܘ

Kegiſtria

Caccamili de OR .

BI
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을
BIGLIETTO DI S. È. ·

Per cui virgono obbligati i Deputati dell' Ill. Deputa

zione a portarli perſonalmente alla Cima de Vini.

و

:
"

Ervenutomi a notizia , che li due Deputati

di codeſta Deputazione, che in ogni anno ii

deftinano per fare la numerazione altri

menti !detta Cima delle Botti di Vino , che

fi produce in tutta l ' eſtenzione del Ter,

ritorio di queſta Capitale , e ne luoghi che

tengono il privilegio di Territorin , or ſotto un preceito

or ſotto di un altro , dopo di avere accettata la incoin

benzà , hanno molte delle volte ſoſtituitu in perſona di al

tri ; per invigilare fopra de fubalterni che legalizar de

vono ed eſeguire la Cima ; ondi è , che ſi è ſperimenta

to di partorire una tale foliituzione degl' inconvenienti ,

mancando al follituto l'autorità e l'imparzialità bilogne

vole per diſimpegnare l'incarico :Miſono riſolto , affin di
.

;

evitarc ogni diſordine , incaricare , come fo a V.S. , pet,

che prevenga li Deputati , che ſaranno deſtinati alla Cima ,

che l'esscguillero di preſenza , ſenza poter ſoſtituire altri

ſoggetti in loro , vece fotto qualunque preteſto ; nella in

telligenza , che quella mia riſoluzione deve valere per un

regolamento fiabile , non ſolo per queſto anno , che per quel

li di ayvenire , E Noſtro Signore la feliçiti . Palermo 9 .
Oto

tobre 1776.

Il Principe di :Stigliano Colonya,

Alla Deputazione di nuove gabelle ,

Die Decimo quinto Oétobris 10. Ind. 1776.

Ex parte III, Deputationis novárúin gabellarum im

pofitarum pro folvendis fubjugaiariis , in ſeſſione hodie de

tenta , abſente Spect. D. Salvatore TrabuccoDeputato ,
fuit

provifuin , quod, regiftretur , & exequatur.

Salvator Sapientia Mag. Not,

Regiſtrata

D. Marcus Rivera ,

!

1
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CAPITOLO NONO

SCASCIATO ,

O SIA FRANCHIGIA ECCLESIASTICA ,

omaaniadnaannnaaaaaaaaaa

ATTO DI ESENZIONEA .

Per gli Ecclefiaftici della gabella della farina , per fer

gno e veftigio dell' Ecclefiaftiça ininunità ,

Die vigefimo Decembris 2. Int. 1648 .

Sscnsdoſi determinato per li Deputati dela

la Giunta , eletti da queſto Ill . Senato di

Palermo . a . 23. di luglio 1. ind. 1648

per fedare i Popoli e darci modo di vi

vere, che si imponeflero nuove gabelle , per

fuddisfarſi le foggiogazioni dovute per ella

Senato ; quali gabelle imponende fi doveſſero initigare , a

non foſſero tanto rigoroſe come prima , ma più ſoavi e

moderate ; che perciò tutte le perſone Ecclefiaftiche tan,

to Secolari quanto Regolari di queſta città conoſcenda

che le nuove gabelle inponende non ſarebbero baſtanti

alla foddisfazione di tutti li ſudetti" ſoggiogatarj'; quali

perſone , Eccleſiaſtiche , defiderando la quicte di quefta Cic

tà e beneficio pubblico , di eſpoſera a dar loro conſenſo

d' inpunerſi , nemine exeinpre ; con condizione , che le fy .

det .
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dette perſone Ecclefiaftiche di quefta Città di Palermo da.

velfero reliare efenti ed immuni dal pagamento d'alcuna

di dette gabelle imponende , arbitrande e dichiarande, con

forme' alla difpofizione , volontà ed ordine dell'Eminentis.

fimo Principe Teodoro Cardinal Trivulzio Luogotenenrs

e Capitan Generale per Sua Maeſtà in queſto Regno di

Sicilia , per decoro dello fato Ecclefiaftico di queſta città;

ed in riguardo alli privilegi della ſua immunità Eccle .

fiaftica , riſervata prima la benedizione o beneplacito della

Santa Sede Apo ſtolica , ficome per gl'atti di conſenſo dela

le dette perſone Eccleſiaſtiche fi legge , uno fatto dalli Su

periori di tutti i Capi delle Religioni per l' atti di No

Pietro Candonc, a 19. d' Agoſto 1. lud. ; 1648. ; altro fat

to dal Capitolo della Maggiore Chieſa di queſta Cie

tà
per Patti della Cancelleria di detto Capitolo ſotto li

26. di dctto meſe d’Agoſto ; altra fatto dal Capitolo dala

la R. C. di San Pietro, nello Sacro Regio Palazzo di qu c

fla Città , per l'atti di N. Giuſeppe Martino Moſcata a .

26. ſudetto ; ed altro fatto dal M. Cappeltano e Par

rochii, di queſta città in detti atti di Candone a 39 .

dell'iſteito meſe d' Agoſlo , alli quali ad ogn'uno di eſi

ſi riferiſca ; in eſecuzione del quale conſenſo di tutte le

ſudetic perfone Ecclefiaftiche fi tenne Confoglio, e fi conchiu
fe

per detto III . Senato di queſta Città Pelermo a 29. dela

l'iſteſſo mefc d ' Agoſto , che s' iinpaneſſero le nu ove ga

bělle più inoderate di quelle princ , per ſoddisfarfi dettes

foggiogazioni dovute per detto Senato , quali furono im.

pote , nemine exempo, in virtù di di detto, Confeglio,

qua le fu confermato dal detto. Eminentiflimo Cardinale per

via del Tribunale del R. P. a ultima di eſſo mcre d' Ago

Ito Perciò detto Eminentiſſimo , referente Leonardo Bia

ſini R. A. P., volendo dichiarare per lo preſente atto o

decreto , cunctis teinporibus perpetuo valituro , la gabella

dalla quale devono reſtare eſenti dette perſone Ecclefiafti

che ha dichiarato e dichiara , che dette perſon : Eccle

fiaftiche così Regrlari come Secolari ekſtenti e commoran

ti in quefta Città di Palermo e fuo territorio , fiano e

debbano restare eſenti , immuni , franchi e non foggetri

al pagamento delli tarì 18. noviter imposti per detro Con

fc
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ſeglio , da pagarſi da tutte e quallifiano perſone ſopra ogni

ſalma di farina cosi di forte come di majorca , che en

trerà in questa città di Palermo , e di quella che fi con

fumacrà nel territorio di ella ; dichiarando detto Eminen . '

tissimo , per l'arbitrio e conſenſo datogli dalli detti Eccle

ſiastici , che l ' iminunità e franchigia di detra gabella di

farina ſi ſenta tantuin conceſſa per la bocca ſolamente di

ogni Eccleſiastico , e non per la bocca d'ognuno di lo

ro famiglia ; stimando detto Eminentissimo la eſenzione

di detta gabella di farina eller molto favorevole e comu

ne a tutto detto ſtato Eccleſiastico , perrelſer la più neceſſaria

per lo vitto umano , e toccante al commodo di tutte c

qualſivogliano perſone di detto stato Eccleſiastico"; è que ..

sto in virtù delli fudetti precitati atti di conſenſos di ellu!

perſone Ecelefiastiche ' , e facoltà data ia detto Eminentis.

mo , e diſpoſizione di detto Confeglio come ſopra' ca

londato .

Unde &c. Leonardus Biafini R. A. P.

Die nono Januarii 1649 .
ཉེ ， ：་

Ex parte Ill. Deputationis ', abſente Spect. dc Gria

maldi Jurato :Priore exequatur & registretur .

.

BREVE APOSTOLICO

In eui fi concede da Sua Santità la proroga di anni dieci ,.

che gli Ecclefiaftici ſoggiacciano ugualmente che i

Secolari alla paga delle nuove Gabelle

Nos: Don Petrus Martinus Rubio Miſeracione Divina Ai

chiepiſcopus Panormitanus , Prælatus fainiliaris , & Al

filtens Ss . Domini Noſtri Alexandri Papæ VII ., Regiuf

que Confiliariis , Delegatus Apoftolicus &c .

Uerunt Nobis pro parte III . Senatus n.F.

U.P. reverenter: cxhibitze & præſentatae

binae Apoftolicæ Literæ cum fuis execu

torjis tenoris fequentis videlicet : Philip

pus & c . Præſiden's , & Generalis Capita

neus in h . S. R. Reverendiſſimo Archiepis

copo Panormitano Conf. Orat . Hog. Dev . fucrunt nobis
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exhibitæ & præſentatze qurodan Apoſtolicae Litere , om .

mi qua decet folicitudine expeditie , ſigilloque cerco ſub Anu

lo Piſcatoris à tergo affixo munitæ , quarum tenor ta

lis oft viclelicet : . Alexander Papa Septinus Ven . Frater

falut. & Apoftolicam benedictionem . Exponi nobis nuper

fecerunt dilecti Filii Senarus Panormitani' , quod , cum oc .

caſione motuun Populorum Pan . de anno 1617. fecuto

fum , omnes ejusdem Civitatis gabellæ , quæ pro dote

Montium , alias fubjugationum deſuper erectorum ſeu

erectarum ſerviebant , obolitæ faiſfent , experientia postea

compertum est id miſerum omnibus statum afferre , & in

fpecie neceſſe eſſe Hofpitalia claudi, Moniales earum Mof

nasteriis, egredi , puellas non maritari , aliaque opera pia

intermixtii, non alia de caufa , quam quia major illoruin

pars redditus fuos, fuper dictis gabellis habebat ; quamo

brain fubinde ipſemee Populus dictre Civitatis communi

malo remed’um adhibendi ergo tunc existenti Regni Si

cilize Proregi, , nec non Senatui.nec non Senatui ſupplicavit .pro im

pofitione nonnullarum gabellarnın , quæ impofitæ fue

runt valde moderatæ , tam fuper farina , vino , hordeo ,

oleo , carne , tabacco , & nedio ; ſed quia ex gabellis

hjusmodi non proveniebat, quantum pro. fatisfactione

Montis earum neceffe erat , nec populus prædictus alias
gabellas iinponi perinittebat, rogati fuerunt dilecti pari

ter filii Clerus Saecolaris , Regularisque memorate Civita

tis , ut , pro fubventione & ſublevamento tot miferiarum ,

eidem Senatui fummam viginti duorum millium ſcutorum

monetæ illarum partium , ipfi Clero in fine cujuſlibet an

ni pro. immunitate a gabellis per dictum Senatum folvi,

feu reftitui folitum in fubfidim cedere vellent , qui ad

cellionein feu reinillionem fummæ hujufinodi ad tempus,

quod huic S. Sedi videretur denuo , ſeu tunc existentis Ar

chiepiſcopi Panormitani aſſenſu devenerunt , excepta in

ratha gabellæ farina ., quam perſonæ Eccleſiasticæ dumta

xat conſumerent, quæque pro hostiis conſecrandis neceſ

( aria foret , nec non vini quo , pro Miſſarum celebra

tione , & olei quo pro lampadibus , quæ ante Venera

bili Eucharistiæ Sacramentum . in fingulis memoratæ Ci

vitatis Ecclefiis accenfæ haberi folent , reſpective opus
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و

eſſet , rata eis ſemper in ſignum & retentioncm poiter

fionis immunitatis hujusmodi prællari deberet , quod ctiam

hactenus factum fuit . Cum autein ſicut cadem expofi

tio fubjungebat , nifi ſubſidium : fummæ prædictæ defe

ctum gabellarum hujusmodi adhuc in futurum ſuppleat ,

periculum fit nė Populus prædictus majorum quam

nunc subſtinct onerum impaticns ad recidivos tumulins:

deveniat , gabella squc prædictas irerum abolori faciat ;

atque ita Eccleſiaſtiçi , qui ſuper ciſdem gabellis reddi -

tum nonaginta millium vel circiter {cutorum parium ,

quæ omnes ferè corum proventus exiſtunt, habent , plus

rimique Pupilli ,Orphani , Vidur , & alii Cives dictae

Civitatis , quorum facultates valdè imininutæ reperiun

tur , omnibus fere corun facultatibus reſpeçtive exuantur ;

Nobis propterea dicri Exponentes -lumiliter fupplicari fa

cerunt , ut lbi in præmiltiis opportune providere , & ut

infra indulgere debcnignitate Apottolica dignaremur .

Nos igitur eosdem Exponentes fpecialibus favoribus &

gratiis proſequi volentes , & eorun ſingulares perſonas à

quibusvis Excommunicationis , Suſpensionis , & Interdicti,

alijsque Ecclefiafticis ſententiis , cenſuris & pænis à Ju

se , vel ab homine , quavis præterquam prætermilloruin

occaſione vel cauſa : latis , fi quibus quomodolibet int

nodatæ cxiſtunt , ad effectum præfentium dumtaxat con

fequendum , haruin feric abſolventcs & abfolutos fore

cenſentes ; hujusmodi fupplicationibus inclinati, fraternicati

tuæ per præſentes committimus & mandamus , quatcnus

juſtificatis plenè omnibus ſupra narratis , in quo conſcienգ

tiam tuam oneramus ceſfionem ſcu remillionem ſummæ prædi,

ctæ ab eodem Clero , ficut præmittitur factam , ad decenniuin ;

a data præfentium coinputandum, auctoritate noftra Apoftoli

ca approbes , ac tibi harum ſcrie facultatem tribuimus,

omnes & fingulas in cenſuras tam ratione iinpofitionis

gabellarum prædicrarum , quam ratione illarum exactio

nis , & reſpective reſtitutionis cxacti à perſonis Eccleſia

fticis , incurſas à cenſuris hujuſmodi , fi hoc å te humili

ter pericrint , impofita eis pro præmiffis arbitrio tuo a!i

qua pænitentia falutari in forma Ecclefie , abſolvendi: cum

expreſſa tantum conditione , quod dictie perionæ Eçcle
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fiaſticæ remancant prorfus excinpte à gabilia farine, jux :

tà decretuin bon . mem . Theodori dum vixit S. R. E. Car

dinalis 'Trivultii nuncupati , tum Viceregis praedicti Re.

gni Siciliæ , & confenfum ab eiſdem perfonis præftitun,

quodque exactio gabellarum impoliraruin reſpectu caruin

dem perfonarum Eccleſiaſticaruin ſuſpendatur per inenſem á

die preſentationis preſentium Literarum ,non obftantibus pre

termiffis , ncc non Apottolicis , ac univerſalibus. provincia

libusque & Synodalibus conciliis editis , gencralibus vel fpe.

cialibus conftitutionibus & ordinationibus, & quatenus opus

fit Ecclefiarun , Monaſteriorum , Conventuum , Collegiorum ,

Ordinum , Congregarionuin, & Inſtitutorum quorumvis, aliis :

que quibuslibct; ctiam Juramento, confirmatione Apoſtolica ,

vel aliaquavis firmitate roboratis, itatutis, & confuetudiaibus,

privilegiis quoque , Indultis ; & literis Apoftolicis

trarium præmifTorum quomodolibet concellis , confarmaris

& innovatis , quibus omnibus, & fingulis illorum ,tenore præ

ſentium pro plenè & fufficienter expreſfis & inſertis haben

tes , illis alias in ſuo robore permanfuris , ad præmillorum

cffectum fpecialiter & expreſſa derogamus, cæterifque con

trariis quibuscumque . Dat, llome apud Sanctam Mariam

Majorem fub annulo Piscatoris die 30. Julii 1657. Pon .

lificatus noftri anno tcrtio E. Gualterius Ven . Fr. Archie.

piſcopu Panormitano . Praeſentata Panormi die 4. Februa

rii 1658. Ee mandat S. E., quod Sp . Reg. Conf. F.P. R.

P , referat . D. Antonius Amodei Secr, Eodem F , R. E. S.

providet & mandat , quod fiant exequutoriæ . Cacioppur

F. P. Et volentes nas , ut æquum eſt , Apoftolicis literis

conformes reddere , providimus , & ita haru'ın ferie Vos

monemus , attentèque ortamur , quatenus præinfertas Apos

stolicas literas , omniaque & fingula in eis contenta , exce

cutione compleatis , & obfervetis , & per quos decet exe

qui compleri , & inviolabiter observari faciatis ad unguein

juxtà carum ſeriem , continentiam , & tenorem pleniſſime

ac de verbo ad verbum & à prima linea uſquc ad uls

tiinam pro ut jacent; juribus tamen , præeminentiis & jurisdi

tionibus Regiís , Rægieque Curię , Regiæquæ Monarchipa

& alterius cujuscunque femper falvis & illælis permanenti.
bus , & non aliter nec alio modo ; & non ſecus agatis neci

age .
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agere permittatis ratione aliqua five cauſa , pro quanto

gratia Regia vobis cara est . Dat. Panormi dic 18 .: Februa

rii 1658. Domino Archicpiſcopo de Panorno . Vidit Ca

cioppo F , P. Dominus Præfes & Gonorális . Capitaneus

mandavit mihi Fortunato Madrens , & Cayaretta Secrem?

tario , viſa per de :Cacioppio Panormitano Goniz Orat.

Beg. devot. Fuerunt nobis exhibitæ & præſentatze qua

dam Apostolicæ literre , omni qua decer follemnitate cx

pcditæ , figilloque certo ſub . Anulo - Pifcatoris så torgó

affixo munitæ , quarum tenor talis ' est , videlicet : Vani.

Frater ſalutcm : & Apostolicam Benedictionem . Alias ema:

narunt à nobis Literæ in fimili forma brevis expeditro

gibi directe tenoris , qui fequitur, videlicet: à tergo Vend

Fratri Archicpifcopo Panormitano ; Intus vero Alcxander

Papa Septimus Venerab ., Fratri falutem & Apostolicar

Benedictionem . Exponi nobis muper fecerunt dilecti filii

Scnatus Panormitani , quod,cum occafione motuum po

pularium Pan. de anno 1647. fequutbrum , omnes ejus

dem Civitatis gabcllac , quze pro dore Montium alias ſub

jugationum defuper erectorum , feu crecrarum ferviebant ,

abolitæ fuiflent,experienția, posteà bompertuin est id mi
ſerum omnibus ftaruin afferre , & in fpecie necefle ette

Hofjaitalia claudi,Moniales caruin monafteriis egredi, puellas

nora maritari , aliaqne opera pia intermitti , non alia de

cauſa , quam quia major illorum pars redditus fuos fuper

dictis gabellis habebat; quamobrem ſubindè ipfemct Po

pulus siicere Civitatis , communi malo remedium adhiben

di ergo tunc exiftenti Regni Sicilice . Proregi , nec non,

Senatui prædicto fapplicavit4ru impofitione nonnniarum

gabcllaruin , que impoſite fwcrunt , valde moderate tam

ſuper farina , vino , horded', dico , carne , tabacco , & re

dio : fed quia ex gabells him jusmodi non proveniebát quan

sumn pro ſatisfactionc Montiftatuun necefle erat , nec po

pulus prædiccus alias galvellas imponi pcrinittebat , roga

ti fuerunt dilecti filii Clerus Sucularis , Regularifque inc

moratæ Civitatis , at , pro ſubventione . & fublevamento
•

tot miferiaruin , eidekiSenatui fummam 92. milliain (cuatoz

Tum , monetę illarum partium ipli Clero in fint icujuslibet

anni pru immunitats á gabellis per dictuin Senatuin folvi,

1
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ſeu reſtitui folitum , in fubfidium cedere vellent, qui ad

cellionem , feu : remillionem ſuminę hujusmodi ad tempus,

quod huic S. Sadi videretur de tuo , ſeu tunc exiftentis

Archiepiſcopi - Panormitani affenfu : devenerunt, excepta

tamen rata gabellę faringgabellę faring , quàm perſenç Eccleſiaſticę

duiritaxat conſumerent, quæque pro hoſtiis conſecrandis n :

cellaria foret , nec non vini , quo pro Millaruin celebra

tione & olei quo pro lainpadibus , quę ante ven ,

Euchariſtię Sacramentum in ' fingulis memoratã Civitatis

Ecclefiis accenfę haberi folent, reſpective opus eſſet , quç

rata eis ſemper in fignum & retentionem poffeffionis

iminunitatis hujusmodi preſtari deberet , quod etiam hacte .

nus factum fuit.Cuin autem ſicut eadem expofitio ſubjungebat,

niſi ſubſidium fummo predictç defectum gabellarum hujus

mudi adhuc in futuruin ſupplcat, periculuin fit, ne popu

lus prçdictus, majorum quam nunc ſubiftnet onerum impa.

tiens , ad reçidivos tumultus deveniat, gabellafque predi

ctas iterum aboleri faciat ; atquc ita Ecclefiaftici , quiſu

per eiſdem gabellis ' redditum nonaginta millium vel cir

citer fcutorum parium quae omnes ferè coruin proventus

exiſtunt , habent , plurimnique pupilli , orphani , viduę , &

alii Cives dictae Civitatis , quorum facultates valde imıni

nuta reperiuntur , omnibus ferèeorum facultatibus refpe

çtivè cxuantur ; Nobis propterea dicti exponentes hunili

ter fupplicari fecerunt , ut fibi in premiſlis opportunè pro

videre , & ut infra indulgere: de benignitate Apoſtolica

dignaremur . Nos igitur eosdem exponentes ſpecialibus fa

voribus & gratiis proſequi volentes , & corum fingulares

perſonas a quibusvis Excommunicationis , Sufpenfionis ,
&

Interdicti , aliisque Ecclefiafticis fententiis , cenſuris , &

panis a jurc vel ab homine, quavis preterquam prçmilla

rum occafione vel cauſa latis , li quibus quomodolibet

innodatze exiſtunt , ad effcctum præſcntium dumtaxat con

ſcqucndum , harum ſerie abſolventes , & abfolutas forc&

conſentes; hujusmodi fupplicationibus inclinati fraternita

(i tug per præſentes committimus & mandamus, quate

nus, juſtificatis plene omnibus fupra narratis , in quo con

ſcientiam tuain oneramus , ceſſionem ſeu remiſſionem fummę

prçdictę ab eodem Clero ,ficuti præmittitur façtain ,ad decen

:
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nium , à data præfentium computandum , auctoritate noftra

Apoſtolica approbes, ac tibi harum lerie facultatem tribuimu

omnes & fingulos in cenſuras,tàm ratione impofitionis gabel,

tarum prçdictarum , quam rationą illarum exactionis, & respe:

ctivè rcftitutionisexacti a perſonis Ecclefiafticis, încurſos À

cenfuris hujuſmodi , fi học à te humiliter perierint, im

pofita eis pro præmiffis arbitrio fuo aliqua penitentia faz

lụtari in forma Ecclefiæ , abſolvendi : cum expreffa tamen

.conditione , quod diciae perfonæ Eccleſiaſticae Jemmancang

prorsus exemptæ à gabella farinæ juxta decretum B.M.Theo

dori ,dum vixit S. R, E. Cardinalis Trivultii nuncupati, tune

Viceregis prædicti Regni Siciliæ , & confenfum ab eiſdecy

perſonis præftitum ; quodque exaccio gabellarum impofitas

rum ,refpectu earundem perſonarum Eccleſiaſticarum ſuspens

datur per menſem á die præfentationis præſentium litera.

zum ; non obftantibuspræmissis,necnon Apoltolicis , ac in

univeſalibus , provincialibusq; & synodalibus conciliis edi.

tis , generalibus vel fpecialibus conſtitutionibus & ordi

nationibus , & quatenus opus fit Ecclefiarum , Monatte

riorum , Conventuuin , Collegiorum , Ordinum , Congres .

gationum, ,& Inſtitutorum , quoruinyis aliiſg; quibuslibet

& c. etiam juramento , confirinatione -Apoftolica , vel aliq

quavis firmitatę roboratis ftatutis , & conſuetudinibus , &

privilegiis quoque indultis, & literis Apoftolicis in con

trarium præmifforum quomodolibet concessis ,confirmatis ,

& innovatis , quibus omnibus & fingulis illorum tenore

præfentibus pro plene & fufficienter expreſfis , & in

fcrtis habentes , illis alias in fuo robore perinanſuris , asl

præmillorum effectum ſpecialiter & exprelle deroganus,

cæterifque contrariis quibuscumque , Datum Romæ apud S.

Mariam Majorem fub anulo piſcatoris die trigeſimo Tulij

1657. Pontificatus noftri anno tertio . Cum autem ficut

pro parte eorumdem dilectorum filiorum Senatus Panormita

ni nobis nuper expofitum fuit, condonatio eorumque ab

Ecclefiafticis, Sæcularibus, & Regularibus prædicţis ante

dațain præinfectarum literarum abfq; Sedis Apoftolicæ li

centia exacta , feu per illos remiffa fuiſſein dictis literis

ſinuantur aliquantum obfcurè in eisdem literis continggi

videatur , .& facultas abſolvendi in forma Ecclefia praedi
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cerunt ,

cros incurſos' in cenfuras ,'attento quod oinnes tàm Eccle .

fiaitici , quam laici impofitioni dictarun gabellarun con .

fenferunt , multique Miniſtri Ecclefiaftici & laici , quot

annis mutari fiiliti , illarum exactionis participes fuerunt

vix , aut nė vix quidem exequtionidemandari valeat : no

bis propterea dicti ' exponentes humiliter fupplicari fe

ut fibi in præmillis opportunè providere , & ne

infra indulgere de benignitate Apostolica dignaremur; Nos

igitur ipfos exponentes amplioribus favoribus & gratiis

profequi volentes , & eorum fingulares perſonas à qui

busvis excommunicationis , ſuspenſionis ; & interdicti aliis,

que Ecclecasticis ſententiis, cenfuris , & pænis à jure vel

ab homine , quavis occafione vel cauſa latisvel cauſa latis , fi quibus

quomodolibet innodatæ existunt', ad effectum præfentium ,

dumtaxat conſequendum , harum ferie abſolventes , &

abfolutos fore cenfentes ; hujusmodi ſupplicationibus incli

nati , fraternitati tuæ per præſentes committimus , & mana

dainus , ut , fervata alias forma literarun' præinfertarum

eisdem exponentibus,exacta ' ab Eccleſiasticis prædictis an.

te data earundein literarum , fuper illos remiſſa ', hujus

modi aucthoritate nostra Apostolica gratiosè reinittas , &

condones ; nec non memoratos incursos in cenfuras , ab

eisdem cenfuris ca lege , & pænitentia , quam cis Sacerdos

idoneus propter præmilla respectivè impofuerit, omnia ad

impleant , alioquin præſentes , & præinfertæ literæ eis ,

quo adiabfolutionem in foro confcientiæ , nullatenus

ſuffragentur dicta , authoritate abſolvas , & plenariè liber

res , non obstantibus præinfertis nostris literis , ac omnibus

& fingulis , quæ in eis voluimus non obstare , cæterisque

contrariis quibuscunque . Dat. Romæ apud Sanctan Ma

riam Majorem fub anulo piſcatoris die 31. Augusti 1657

Pontificatus nostri anno tcrtio . G. Gualterius , Ven . Fratri

Archiepiſcopo Pan . Præſentata Pan . die 4 .
Februarii 1658 .

Et inandat S. E., quod Sp . Reg. Conf. F. P. Tribunalis

R. P. referat. Didacus Bono Sec . Eodem F. R. E. S.
proo

videt & mandat , quod fiant exequutoriæ Cacioppus F.

P. Et volentes nos , ut æquum est , Apostolicis literis con

formes reddere, providimus , & ita harum serie vos mo

nemus attentèque hortamur , quatenus præinfertas literas

Apo

L

.

1

/



: 449

و

9

.

Apostolicas', omniaque , & fingula in eis contenta exe

quimini , compleatis , & obferyctis , ac per quos decet exe

qui compleri , & inviolabiliter obfervari faciatis ad un

guem juxta earum ſeriem , continentiam ,& tenorem ple

niorem , ac de verbo ad verbum , & à prima linea usqué

ad ultimam pro ut jacent ; jaribus tamen , præenrinentiis

& jurisdictionibus Regiis , R. C. Regiæque Monarchize ' , &

alterius :cujuſcumq. femper ſalvis , & illæſis peralanenti

bus , & non aliter , ncc alio modo , & non fecus agatis ,

agere permittaris raciore :aliqua live . cauſa ', pro quanto

gratia Regia vobis caral eft . Dat. Pan . die 8. Februarii

1658. Domino Archiepiſcopo de Panormo . Vidit Caciop

po F. P. Doininus Præses & Generalis Capitancus- an

dayit mihi Fortunato Madrens , & Cavarretra Secretario.

Viſa per de Cacioppo F. P. In quarum dorſo fuit per

nos facta proviſio die 20. Septembris 12. Ind . 1658. Præ

ſententur , mandentur cxequtioni , & regiſtrentur . Poftmo

dum pro parte ejuſdem I. Scnatus fuit nobis humiliter

ſupplicatum pro abfolutione à ccnſuris ; pocnitentia faluta

ri imponenda ; & juftificatis justificandisi pro approbatio

ne relexationis . ſcalciatorum & exemptionum à gabellis ,

factæ per perſonas Eccleſiasticas, dicto Ill . Senatui a dic

carum impoſitionis uſque ad tempus dictç fupplicationis,

per alios annos decem p . f. decurrendos á die ! 30. Juà

lii 1957 , datę prçinſerti primi brevis Apostolici ; & pa

riter fuerunt preſentata capitula probatoria , fuper quibus

fuit per nos facta alia proviſio , quid recipiantur testes ,

& fub diebus 24. & 25. ejusdein menſis Septembris fue

runt producti nonnulli testes , & preſentatę diverfie

fcripturç pro justificationc narratorun in dictis literis Apo

stolicis , per quas cuin inter alia mandetur , quod exactio

gabellarum impofitarum , refpectu carumdem perfonarum

Eccleſiasticarum , fufpendatur per menfem'à die earum prç

fentationis , idque non aliter feryari , nec adimpleri por

fet , niſi per effectivain folutionem & fatisfactionem fca,

ſciati pro rata dicti inenfis faciendam Eccleſiasticis juxta

formam & confuetudinein h . U. ab immemorabili tem

porc obſervatam ; Ideo fub dic 21. Novembris anni cjus .

dem promulgari feciinus cdicta , perſonamque deputavi

L !
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重

>

ܪ

mu



450

***

و

mus ac fummam deponi & asfignari;mandavimus per fo

lutionem & , fatisfactionein predictain , que, ad unguem fuit

adimpleta : quibus peractis s volantesnus , uttelemur , di

cris Apoftolicis:-literis com farinesreddere , ex quo omnia,

in dictis Apodoliçis literis d'arrata , fuerunt plene juftifi

cata , & adimplenda , fuerunt jam adimpleta , proüt ex

teitibus fide dignisac publicis, documentis nobis plenè con

fata auctoritate Apostolica nobis deſuper attributa , & quaŜ

in hac parte fungimuri, ceffionem feu semiffionem funze

prædictæ ab eodem Clero , ficut przemittitur , factam ad de

cemnium , à data præinfertarum Literarum Apoftolicarum

primo loco obtentarum computandum , approbamus; exacta

ab Ecclofjafticis praedictis ante datam'carumdein literarun ,

feu per illos Temiſſá , gražios remittinus & condonamus ;

omnefjue & ſingulos in cenſuras , cam ratione impofitionis

gabellarum praedictarum , quam ratione illarum exactio

nis , & reſpective reſtitutionis exacti à perſonis Ec

clefiafticis s incursos à cenſuris hujusmodi ea lege

ut poenitentiam quam eis Sacerdos idoneus propter prę: .

miſſa reſpective impofuerit , omnia adimpleant ,alioquin li.

teræ prædictæ quoad, abfolutionem . in foro conſcientize

nullatenus fuffiagentur , abfolvimus & plenariè libera

mus , cum exprefla temen conditione , quod dicrae perfo.

næ Eccleſiaſtice " remanenat' prorſus exemptze a gabella fa

rinæ , juxta decretum B. M. Theodori dum vixit S. R. E ,

Cardinalis Trivultii nuncupati , tunc Viceregis h . S , R ;

& confenfum ab eiſdem perfonis præftitum juxta formam

præinfertarum literarum Apoſtolicarum , non obftantibus

omnibus & fingulis , quæ idem SS. Dominus nofter in

ſuis præinferris Apoftolicis literis voluit non obftare , &

cum & fub eifdein- claufulis , conditionibus & aliis in

eiſdem Apoftolicis literis contentis & expreflatis , in quo-.

rum omnium fidem præfentes dedimus noſtra ſubſcriptio.

ne munitas ,.& figilli quo utimur impreffione roboratas,

Datum Pap. die 21. Julii 14: 1660.

9
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Petrus Archiepiſcopus Delegatus Apoftolicus

. : De mandato III . & Revñi Domini mei Domini

Archiepiſcopi Delegati Apoftolici .

Joannes de Falco M.N.

Ex registro literarum Apostolicarum : bullarum exi

stente in Archivio Tribunalis Viſitationis M , G. Archic.

piſcopalis h . fel.: & fid . U. P. de anno 13. Ind . 166e.q

extracta est præſens copia .ri fi
Coll. Sal .

Do Jofeph Sciacca M. N.

wisie
Copia i

De Miceli Act,

ASSEGNAZIONE

1

DELLA FRANCHEZZA SEU SCASCIATO

1

Fatta ai ſeguenti Conventi , Monifterii , Cafe. , Chieſe ,

Confraternità , e Spedali si nell' anno 1671.,1672 ., che

della forma come attualmente sipaga ,
1

CON VENTI, E CASE .

Convento

.

12 . 4.10 .

.

1

Onvento di S. Nicolò di Tolentino q : 97. 16. 11.

Convento di S. Agata la Pidata : : 7
8. 26. 10.

Convento di S. Tereſa fuori le mura... 7 . 36. 26 . 5 .

Caſa delle Scuole. Pie.. : *
742. 25. : 8 ,

Convento della Vittoria fuori le mura: 7

Caſa , ſeu, oſpizio delli . Padri del Parco .

La fudetta Caſa dall' anno 11. Ind .

9 :1746. e 1747. innanzi fu abolita di

Real ordine , e la franchigia di 7 *** 3 .

tt. 17. 17. nón : ſi pago , più .

Convento di S. Cofimo e Dainiano. * ' 7 . 30. 11. 19

Convento de' Miracoli : 7 .
1.13

Il ſudetto Convento fu abolito nell'an

no 1775. , e perciò la franchigia di.q 12 .

tt: 21. 13. annuali gli fu levata ,

اک(ز

.
.

j

.7 229. 12. 17 .

LII 2

.

4

4
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it ,A., Hists 1/03?iqil ::

séftandogli folo lo fcaſciato di •• 7 1.1 ..13

arnuali,cioè :9-17. 8.per gabetla di vi-r.1893 ?

sino è farina dismum . 6.meffe coridiane, iz bio

e tt. 14. 8 , per gabella Idi Fori 80. : : .ila

olio per tenere acceſa una lampana

innanzi l' altare del 88. Sagramento ,

come per provviſta agli atti di M. N.

di noſtra ni. Deputazione a 11 , Otto

bre 1776 .

Convento di S.Agaruzzamella Arada deti

li Tedeſchi : 7 2. 14. 16.

Il sudérto Cotivento priâ délia fua abotin

zione godea. la franchigia di• 7 19.29.18 .

annualizia nel 1776. abolito, gli reſto la

franchigia annuale di* 7 $. 14.16 ., cioè

* 7 1. 1. 12. per franchigia della g ***

bella di farina e vino per num.

melle cotidiane's ed spoedig 1 13.: 4.

per gabella di cant. 2. 40. olio per

o
tendere acceſe tre lampane innanzi 1

altare del $ s: Sagramento ,comic per

provvifta a 7. Ottobre '1776.

Convento di S. Anna dell'Ordine della

: Mercè al Capo

Caſa di S. Maria fa Catena" 28.4. 16

Caſa di S. Giuſeppe 7 $13. 18. 15.

Convento di S. Lucia fuori le mura ... 7 D. 25. 16 ,

Godea il Convento di S. Lucia di fran

chigia annuali “ 7 9. 3. . Abolito ' net

1776. , gli reſto la franchigia di 7.1.

tt : 11. 16. annuali, cioè et. 23. per frammi

chigia di vino e farina per num. 8 .

melle cotidiané , è tt. 28. 16. per ga

gella di cant. 1. 16. olio per tencre ac

cefe due tampane innanzi l'altare del

II .

9

T 42. '16, Q

.

T

$

* 7 417. 29. 5 .
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Ss. Sagramento , come pet! provvista.2 ik riveistagitar?

. *. * ... Octobre 1796.0THIM S citM.2 : On vonsl

Convento di:S . Gregorio•
ORS :7480114613)

Convento della SciApnakziata dalla Zi- sils " (OBAL VOTE!

: ſq. fuori de mura:
stoli 1.39.1 9 .

Convekto idi Sx Franceſco di Paula : 76 Niqa 147. 128.50 )

Convento dell' Orfani Maſchirms. Bacça 28a otiloda

Cala di S. Março r ... ? quo ih . 1176 25.1!04.13.ad

Caſa del Noviziato delli. PP. Craciferida :7 : 36.121.h16.

Convento di S. „Nicolò ·li , Bulognivo067 30.3.1 6.

Convento di S. Maria del Soccorlo dellacunos,

Albergaria . etia658 16 0.102 : ) $ 63.49,11 ! !alibise. I !! !!

Si pagavano al sudetta Gonvento 27-29. : . p . 1 :9

tt . 17. 11. annuali , ma fur aboa) poid ! )

lito per ordine dell' II. Giunta da Sic eti 10 : 5 :1de

M, Delegata per la suppreſſione del
Conventini di questo Regho a :26.9 5 : Sili

Febrajo 1794.356-403572697 16:12 )

Convento di nostra Signora dell'Itria all ' . '; :

Olivella • ! 'i2261771727:

La franchigia annuale di "7 29. 8. 18,4
o cho Ni pagava al fuderto Convento , per

la ſua abolizione nel 1795. fu ridodia :

ad: : 7.1. 18. 18. annuali cioè " 71114.16.:
per gabelladi farina e vina di num . 12.'17 Pozor

meſſc cotidiana e C 14.8 : per yat.

80. olio per tenare acecfa una fampa- zi .

na innanzi l' altare del.Ss. .Sagrament .y

tú , come per provviſta 1a 7: OtcobTC ;

1776 .

Convento di S. Nicolò li $calzi ....

Convento di S. Gio di Aayda «S7 : 16. - 2. 12 ."

Convento di S. Maria la Graziar ? 3: 2.6: 7 " 7.23. 15.

Convento di S. Maria dell' Angioli surco's -

titolo della Gancia .

1 , 18 , 18 .

$

..

7:37 . 6 .-

7 183. 4 : 9 .

7 901. 13. 13 •
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. : ; porno googirl Riporto ****7 901. 13. 13.
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Infermaria di S. Maria dell'Angioli 79.14566 . ?

Convento di S.Maria la Miſericordia 17 126.29 . 14.

Convento di S. Zita 7.114. 28. 4 .

Convento della - Santima Annunziata ai

nella Porta di Montalto 17 34. 29.5 : 1 .

Convento di S:Maria del Pojiolo al Moldº7 1.28.16.

Abolito il : ſudetto - Convento , la sua ; O375

franchigia annuale di “ ? 19. 3. 18.
)

dals 1. Settembre 11. Indiz. 1799. xi.ils si

innanzi , ſt affentò ciod ', ' 7 , 19 ,,
' " 7:17

tt . 5. 9. a nome del Ven. Convento del i ini kita

l' linnacolata Concezione a Lattarini,

ed 7 1. 28. 6. restarono alla steſſa 1 :

Chiesa del Convento del Molo per

franchigia , ciod et. 29. 10. di gabel

la di vino e farina di num . 6. melle 14

cotidiane , e tto a 18. 16. di gabella di

cante 1. 60. olio per tenere accofe due

lampane innanzi l'altare del. Ss. São :

gramiento , comeper provvista ' a' 9. Seca

tembre 1793 .

Convento della SS. Trinità . 742. 16.6.

Convento di S. Maria di Montesanto .
' 7 37.: 9.

Convento del Ss.Grocifiſſo dell’Albergaria ; 8. ' 37. 3.

Godca il sudetto Convento la franchigia

annuale di ** 7.25. 7. 10.,ma nel 1775.

per l'aboliziono di eſſoConvento ſi ridur.

ſe ad.7 1.27 . 10 .; ciod ti. 28. 14. per la

gabella di vino e farina per num. 19.

meffe cotidian : , e tt. 28. 10. per ga

bella di cant. l . 60. olio per tenere

accese . due lampane innanzi l' altaro

del Ss. Sagramento come per provvista

a 15. Novembre 1776.

1 .

.

..

• 7 1276. 1. 15 .
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Riporto " " 7 1276 . 1. 15

1

7 80

2

1

Convento di S. Agostino i ✓ 84. 15. 19 .

Convento di S. Maria la Conſolazione 7 12. 4.'1O

Convento di S. Ifidoro di Bayda 7 15.3.

Convento dell' Immacolata Concezione a

Lattarini .. 07. Sog

Abolito il Convento di S. Maria

del Popolo al Molo di questa Ciota,

la franchigia del sudetto · Convento

di " .7 80. annuali: augumentò :adir,..

“ 7 97. 5. 9. , perchè, detle : 7 19. 3

e gr . 15. annuali che avea ello . Com

vento al Molo , 72178 5 9. annua

li paſſarono a quefto Convento di Lat

sarini coine ſopra si è detto , ed " 7. 1 .
28. 6. reſtarono alla Chieſa dello ſtes

so Convento del Molo per conſumo di

fopra deſcritto , come per provvifta arr.

9. Settembre 1793.

Convento di S. Domenico
7. 135. 5. 5 .

Caſa profeſſa delli PP . Crociferi 7 48. 10. 11 .

Caſa di S. Gio : Evangelista .
6 .

Convento di S. Maria del Carmine ..17 99. 25 .

Convento di S. Franceſco d' Affofa

Convento della SS. Annunciata alli Balati ;-7

Si pagavano .- 7 8. 1. 13. annuali
“

al sudetto Convento , che, nel 1775

abolito , ſi ridufſero ad * 7.01. 1. 13.

annuali di franchigia . , : cione ot . 17 .

c gr . 5. della gabella di vino e farina

per n . 6. meſſe cotidiane , e, tt. 14. 8 .

della gabella di rot . 80. olio per

ncre acceſa uga bampana innanzi l'al.

tare del Ss . Sagramento come per prova

i villa a .5. Ortobre 1776.
Caſa delle Figlioté del Monte della Pietà 77 1. 13. 3x

75.23. 20.

7 157 . 1. 19 .

I. 131 .

te

4

' 7 1907. 24. 16.

f
o
r
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Riporto “ 7 1907. 24. 16 .

23

5
5
.

Caſa della Pietà ſotto titolo di Saladino 7

Caſa delli Diſperſi maſchi fondata nella

Real Chiefa Ss. Annunciata a Porta

di S. Giorgio di queſta città .. *** ...* 7 50 .

Ritiro delle Sante. Croci in Zefontes......... 7. 68.

Real Convitto Calaſanzio
' 7 23. 9. 1 .

Seminario , seu Collegio Greco degl' Al

baneſi circa
7

Al sudetto Seminario ſi paga la franchis

gia annuale , per lo aumero de' Con., ,

vittori , che eſiſteranno in detto Colo

legio alla ragione di """ 7 . S : per

ognuno , a certificato , dell'eſiſtenza di

ogn'uno di eſſi , che dovrà eſibire il

Maeſtro Notaro dell' III . Deputazione .

Collegio di Maria ſotto titolo della Pre

ſentazione eſiſtente nella contrada del

Capo di queſta città 7 30.

S'aſſentò la ſudetta franchigia al ſudetto

Collegio in ſeguito di Real ordine de'

21. Dicembre : come in queſto a f.

Seminario di Nautica di queſta città ... 7 II .

Fu affegnata la franchigia di • 7 11 ,

annuali dalli 25.Settembre 1791. innan

zi , per la gabella di vino c farina che

fi conſumano in detto Seminario , come

per Biglictto Viceregio del 25. Settem-,

bre 1791. colne in queſto a f.

.

MONISTERII DI DONNE , ED UOMINI.

M Sistero di S. Marialo SpalimoinS. • 7

Moniſtero , feu Gancia dello Spirito Santo 7

Moniſtero di S. Benedetto c Luigi nel.

15. 3. 15 .

60. 7 : II ,

7 2221 . 8.E.

1
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8. 3 .

6. 1'5.

•

"

Riporto "" 7 2221 .

la Chieſa di S. Carlo
: 7 28. 16. 6 .

Moniſtero di S. Gio : l'Eremiti : • . • 7 19 .

Moniſtero di S. Maria di Valverde : 7 106.21. 16 .

Moniſtero delle Recpentite • 7 118. 8. 18.

Moniſtero delli Stimmati
7 83. 14.13.7

Moniſtero di S. Gio: l’Origlione 7730.' 24. 16 .

Moniſtero dell'Affunta. 7 31 ; 20 . 6 .

Moniſtero di S. Chiara . 167. 23 6.

Moniſtero di Montevergine . • 7 110. 3. 18 .

Moniſtero di S. Eliſabetta nel Piano del

Regio Palazzo 7.45. 28. 18,

Moniſtero , feu Cafa di S. Caterina di

Siena . 07 35. 28. 15 .

Moniſtero di S. Maria la Pietà .
· 7 132. .23 6.

Moniſtero di S. Maria la Martorana . ••7 126. 23. 18 .
Moniſtero dell'Abbadia Nuova • 7 158. 7. 11 .

Moniſtero delli Sett' Angioli . 7 121 .

Moniſtero di S. Teraſa .
7.31. 14. 11 .

Moniſiero di Ș. Maria le Vergini . ' 7 130. 7. I.

}.loniſtero dell' Immacolata Concezione: 1 100.'11: 18.

Mijniſtero di S. Maria del Cancelliere 7 103. 29 , 16.

Jioniſtero di S. Vito .
7 54

Moniſtero del Santiſſimo Salvadore · 7. 148. 12. 14.

Moniſtero di S , Baſilio Magno : 7

Moniliero , feu Caſa delle donne ripara

te , eſiſtente nella vanella dello Sca

* - 7*** ] 03. 20.

Morittero , feù Ritiro di S. Maria Mad

dalena nella Chieſa di S. Agata la Vil

la di queſta città • 7 68. 25 .

Moniſtero , feu Confervatorio di S. Fran

ceſco di Sales : 7
20. II . 16 .

! 1 Moniſtero di Sales cra priina in Cit

tà , e perciò gli fù alregnata la fran

.

. 3. 6 .

.

.

3. 18 .

.
'

I 2 .
書

3. 18.

VUZZO

3•

. :)

' 7 4372. 15. 16 .

Mmin
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Riporto ******* 7 4372 , 15. 16.

>

chigia di..7 48. 11. 16. annuali . Nel

1740 , trasportato fuori Porta Nuova ,

se gli diſcalò la franchigia ſudetta ad

“ 7 20. 11. 16. annuali ragionate cioè :

** 7 20. 3. per franchigia di fal. 50.3 .

farina alla ragione di tt . 12. ſal. per

num . 40 , bocche tt . 8. 16. per

franchigia ' del conſumo dell' oitie

per num. 8. Meſſe cotidiane , che fi

celebrano in detto Moniſtero ; e le re

ftanti -7 28., ch ' crano per gabella

di vino ed olie , fe gli tolſero per

eſſer fuori le porte della Città

per detti generi non ſi paga
diritta

e gli abitanti fuori di ella Porte ſono

franchi di dette gabelle .

Moniſtero dell'linmacolata Concezione

ſotto titolo della Mercè nel piano del

Maggione.

Godea il ſudetto Moniſtero la franchigia

annuale di “ sq 46. 20. , ma abolito ,

non ſi paga più detta ſomma di ſca

ove

1

fciato ,

61. 21. 13
Monistero di S. Roſalia .

' * " 7
Monistero , feu Ritiro delle povere don

ne levate dal peccato , ſotto titolo di

S. Giuſeppe vicino Porta di S. Aga

ta di questa città .
7

Monistero di S. Giuliano .
•• 7

Monistero di Monſerrato .
" 7

62. 22. 18 ,

85. 8. 16.

7. 7. S.

PARROCCHIE , E NOMI DIVERSI ,

ParroccoArrocchiale Chieſa di S.Antonio . 7

Parrocchiale Chieſa di S. Nicolò li Greci.
7

2. 10. 16,

20.
3 .

*** . 7 4592. 15. 7
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.. ؛ܝ:;? Riporto “ 7 4592. 15. 7 .

.

1 3. 23. 19 .

2. 18. 13

1. 25. 6.

1. 22. 16.

I. 26. 6 .

1. II .

3. ' 6. 7 .7

1. 20. II .

1. 16. II .

8. 18.15.

I

Parrocchiale Chieſa di S. Nicolò la Çalfa'.

Parrocchiale Chieſa di s . Gio : li Tartari 7

Parrocchiale Chieſa dis . Nicolő l’Albergaria 7

Parrocêhiale Chieſa di s . Ippolito . 7

Parrocchiale Chieſa di s. Giaconio :

Parrocchiale Chieſa del Borgo 7

Parrocchiale Chieſa di s . Croce 7

Parrocchiale Chieſa di S. Margarita .

Parrocchiale Chieſa di Castell ' á mare . 7

Maggiore Cattedrale Chieſa . 7 .

Cappella di s . Pictro del Sacro Regio Pa

lazzo , 7

Cappella del Ss . Sagramento della M.P.C. 7

Abbadia della Sacra Caſa della Maggione'. 7

Deputati del Seminario de' Chierici ... 77

Marammeri della Madriçc Panor. Chieſa.. 7

Infermaria de Sacerdoti'. 7

.

4. 15. 6 .

3. 20. 8

. 2 . 11. 13

38. 3 .

7 : 24

I 21. 16 .

! CHIESE , CONGREGAZIONI, E

. COMPAGNIE

23.

I1.'10 .

: in 8 .8. I 2 .·

3

7

اریم

7Hieſa di S. Eulalia .............

C Chieſa di S. Andrea ............ridona 7

Compagnia di s. Onofrio . soove

Compagnia di s. Girolamo

Questa Compagnia da sc ' fi aboli

e perciò li tt : 8. 12. di conſumo non

rii ſi pagano più

Compagnia di 5. Mercurio so...si...cod . 7

Conipagnia di S. Maria di Gesù : 7

Chieſa della Grazia Totto titolo delli Bócs

.23 cèri .

Chieſa di s. Anna nella Porta di Carini .

Chièſt di Porto Salvo : ............

2Chieſa di s . Agata la Villa z risbotlarla

8.12 .

8. 12 .

ودور

.II , 10 .

8.- 12.

1 .

W 11. to .

4.1.1
0
.

..

. Minin * ... * . 7 4683. 8 . 3 .
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Riporto " ' 7 4.583. 8. 3 .

5. 15

5. IS

10.II .

8. 12.

5. IS:

20.. 2.

15. 10. 1 .

S. 15 .

5. 15.

I.

Chieſa di s . Vincenzo ,
• 7

Chieſa dell'Itria all' Alloro , 7

Compagnia del Ss.Sagramento della M.P.C .;

Chieſa dis . Giorgio a Porta di s. Giorgio. 7

Chieſa di s . Nicolò la Carrubba .
7

Chieſa di s . Tomaſo Cantuarienſe ...... 7**•
Chieſa di s . Maria del Soccorſo alla ban

diera .
.7

Chieſa , feù unione del Miferemini in S.

Matteo ' • ' ]7

Chieſa dell'Itria alla Ferraria .....
****** ]7

Compagnia del Santiſimo.Sagramento dell'.

Albergaria . 7

Chieſa di s . Ifidoro , Oſpizio delli Poveri
Sacerdoti .

' 7

Chieſa di Piedigrotta . 7

Chicfa di S. Maria del Ponticello ...... 7

Chieſa di nostra Signora dell' Arco . " ....... 7

Compagnia della Reſurrezione ............ 7

Compagnia di s . Nicolo Tolentino ....***.* 7"" " 7

Chieſa di s . Anna alla Ruga delli formaggi.7

Compagnia dell'Inınacolata Concezione .

Chieſa di s . Giovanni la Calce . 7

Chieſa di Viſitapoveri . • 7

Chieſa di s . Antonino ſotto il Palazzo . "" 7

Chieſa di s . Eligio delli Argentieri . 7

Compagnia di s. Angelo Carmelitano ..7

Confraternità di s . Maria Maddalena . 7

Compagnia de’ss. Quaranta Martiri al Ca

falatto . ' 7

Confraternità di s, l'ito . : 7:

Confraternità di s. Barbara a Castellamare7

Compagnia della Carità in s. Bartolomeo .7

Compagnia della Mercé . •••••• 7

Chieſa di s .. Angelo. Raffaele : 7

II , 10.

4. 10.

17. 5 .

II . 10.

5. 15

5. 15 .

28. 15 .

17. S.

8. 12.

8. 18 .

17. 5 .

11. 10.

8. 12 .

8. 13. ,

.

!
!

14. 7 .

S. 15

5. 15

8. 12 .

a

.

8. 1.2 .

5. 15

..... 7 4707" *
11 .

9
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Riporto ... , 4707. 11. 9 .* 7

2. 17 .

8. 12 .

-

i
l

-
-

.

.

i
w

!

II, 10 .

Chieſa di s . Maria di Gesù delli Cancelli ..7

Confraternità di 8. Gio . e Giacomo a

Porta di Carini . * 7
": 8 . 12 .

Chieſa di s. Maria la Vittoria 7

Compagnia di s . Alberto . 5. 15 .

Chieſa di s . Maria l'Agonizanti : 7 3. 13. 10 .

Chieſa di s . Michele Arcangelo . 7 17. 5

Chieſa di s . Franceſco , e s . Bernardo . ' ** 747
8. 12 .

Chieſa di s . Sofia . 7 5. 15

Chieſa della Purific azione forto titulo delli

Gallinari : 5. 15 .

Compagnia del Santiffi.no Nome di Gesù

delli Verdi . * 1.7 5. 15 .

Confraternità di s . Barbara ta ſoprana . " -7
8. 12 ,

Chieſa di s . Orrota ....... • 7 3. 25.1.

Confraternità di s . Pietro la Bagaar. *****

Chieſa di s . Maria la grazia futto titolo

della vota . • * ....7 1. 27. 10.

Chieſa , feù Cappella della Regia Vicaria :7
8. 12 .

Confraternità de' ss.Leonardo , Criſpino ,

e . Criſpiniano . 0.07

Compagnia di s. Giacomo • * .. ** 7

Compagnia di s. Groces

Congregazione di š: Biaggio al Cancellicre , 5. 15 .

Congregazione , feu Oratorio di s/ Venera.7 5. 156

Compagnia della Conſolazione ſotto titolo

della Pace . ••• ..--- . * " *****7 5. 15

Confraternità di s . Pietro Marsire . ... voyada 8. 12 .

Chicla di & Leonardo nella Ruga delli
:

formaggi . ** : 7:
8. 12.

Chieſa di s. Leopoldo a Ballard... •-7. * .23 17

Confraternità della Santiffima Annunziata

nella Porta di ş : Giorgio ' . • * 7 .
8. 12 .

Chicla del Angela fullode . " 7 17. 5 .

Confraternità di s . Scbaftiano la Marina ...7 23 :

18. 12 .

5. , 12 .

2. 17

.

10 " ..

..

.

•• 7 4719. 28. 4 :
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riporto • 7 4719. 28. 4 .

8. 12 .

8 .. 12

2. ' 17 :

.

" 7

1
1

Chieſa di s.Biaggio delli Linaroli:. -...-- 7 ---- 5. 15.

Ch. di s . Maria del Refugio alli Gaggiariz 5. 15 .

Chieſa di s . Maria. la Pietà aila Garita .7.

Chieſa di s . Agata delli Scorruggi........ 7
*****

Compagnia dell' Angelini ...
* 7

Deputati della grotta di s , Roſalia nel

Monte Pellegrino :
•• # 3. 25 - 30

Chieſa della.Ss . Annunziata ſotto titolo

delli Zingari...:
? 5 .. 15

Chieſa e Confraternità della Ss.Annun :

-ziara della . Pinta ſotto il Regio Pa

la zzo di queſta : Città ,
* 5. 15

Cumpannia di s.-Criſtina la vecchia fot
to titolo delli Rolli ,

•• 7 5., 15 .

Chieia,del Ss. Crocifillo di: Lucca .... ?
7 5. 15

Chieſai di s. Dionigia Aereopagita .... 7
5. 15 °

Chieſa di s. Elena e Coſtantino nel Pia- i

no del Regio Palazzo
** 7 II 10 .

Chicra di s.Eung. Giuliano Martiri ..a
5. , 15 .

Chieſa di s . Filippa d ' Argirò ſotto tito

.ilo delli Vermicellari .... *****' 7 5. 15.

Compagnia di s . Franceſco di Paola ...
5. 15

Chieſa dis.Giorgio Loxeri fotto titolo del

li Ss.te Re.dell Orientedi quefta Città. ?

Chieſa di so Giufeppe ab Arimathoa . •** .7 5. 15

Chieſa di s . Gio : Battiſta la Marina del

. - la Nazione Napolitana .
' 7 17 . : 5 .

Chieſa di s .-Iſidoro delli Borghefi efiftenté

al capo .
P. 7

Coinpagnia di s.r Lorenzo •7 5:15 .

Conſervatorio- e- Chieſa di S. Maria lui

Raccomandati vicino Porta di Vicari di

queſta città . : 7 1:16 .. 1.

1
1

8. 18. 3

1

8. 12. 3 .

? !
1 4729. 24. 9.

es



463

Riporto " " 7 4729. 24. 9 .

8. 12..

nuova . 2 .i , 13

die 12 , 17. 3

5 15 :

8. 12. 3 :

.

a

7

oslo -7

5.

-

.

Chieſa di s . Maria del refugio nella ſtra

da nuova
' 7 3

Chieſa di s.Maria di Loreto ſotto titolo

delli Molinari ,
17 5. 15

Confraternità e Chieſa di S. Maria la

: 7•

Chieſa di s . Marta e s.Lorenzo ..7

Chie a di s. Nicolò 1o. Burgo .

Chiefa e Compagnia di s.Onofrio..7

Chieſa di s.Procopia del piano del Pa

perrito - 17. 5:

Confraternità di s . Pietro in vinculis ,

e s . Lorenzo di qucfta Città .7 5. 15 .

Chieſa di s. Palino di queſta città . “ 7 2. 17. 3

Chieſa delli ss . 40. Martiri , e s . Rai-.

neri li Pirani . 7 5. " 15

Confraternità di s . Rocco ,
: 7 5. 15

Compagnia del ss . Roſario in .. Zita 7 5. 15

Cappella del ss . Sagramento di s . Ni

colò la Galla ..
7

Compagnia delli ſete’Angeli della Pace quando 5. 15

Compagnia del ſangue e volto di Criſto 7 s . 15 ,

Compagnia del ss . Salvadore . 7 2. 17 3 .

Conſervadorio delle ſerve della B.Ver

gine nella contrada delli.divili... 7 5. 15

Chieſa di s. Tomaſo Apoſtolo ..... 7 8. 12 ,

Chic fa della ss . Trinità , e s . Antonio

dentro la Regia Dogana , 8. 12 .
3 .

Chieſa di s . Vincenzo Ferreri
5. 15 .

Cala Profella della Compagnia di Gesù

Collegio della Compagnia diGesù nel

Callaro

Novi ziato de ' Padri Gefuiti

Caſa di S. Francrſco Saverio

1
1
1

2. 17. 3. ,

1:53

.

7

o
t
a

*** 7 4735. 8. 6 ."
.
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Sa + Riporto ... 7 4735. 8. 6.

.

.

7

.

0 " !

7. 5. 14 .

5.
2 * )

1. 13 .:

Le dietro n . 4. caſe della Compagnia di

Gesù godevano pria della - loro eſpulsio

ne la ſeguento annuale franchigia , cioè:

Caſa proſella • 7 59. 23.-4 . il Collegio .
nel Caſſaro 7. 151. 18. 16 .; il

Noviziato : • .. • .7 . 54. 28. 18.5 c la

Caſa di s . Franceſco Saverio:.... 7 15 .

it . 7 , 11. Eſpulſi i Geſuiti di Real ordi

ne , comunicato all ' . Ill . Deputazione per

Biglietto Viceregio de'22.Dicemb.17679

le ſudette franchigie ſi riduſſero come

ſotto .

Caſa Profeſa della Compagnia di Gesù° 7

cioè : Per franchigia di ja:

vino e farina per n.6o .

Melle. cotidiane ..7 37: 5. • 22 . ' 10 :

Per franchigia di C. 2:40.

Olio per 4. lampani •

** 7 7 : 5. 14 .

Collegio della Compagnia di Gesù nel

Caffaro .
: 7

cioè ; Per franchigia di

vino e farina per n . 80.

Meſſe cotidiane : *** 7:: 7. 20..

Per franchigia di C. 1.60 .

olio per n . 2. lampani :: 7 -- 28. 16.

og 8. 18. 16 .

Noviziato dclli PP . Gefuiti

cioè ; Per franchigia di fa

rina c vino din.7 .Melle co

tidiane . " 7

Per franchigia di C.1 . 60 .

olio per n . due lampani • -7

8. 18. 16 .

1. 18. 18

C

.... 20.

28. 16 .

" 7
1. 18. 18.

' 7 4752. 21 , 14 .
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dicen ?C :
Riporto " " " 7 4752. 21. 14 .

Caſa di s. Francefco Saverio ........ 10.09 11.11. 27. 11 .

cioè per franchigia di vino : 3577 :( ; (

e farina per n . Io.Meffe co
1 işir , ,Tu , ali

tidiane
7

* } { .

Per franchigia di C. 1. 60 .

olio per 2. lampani. • ' 7 28. 16 .

*" 7 '1. 27. 11. ?

-3128. 73.1

::

.

T.

Congregazione dell.Oratorio sis. Filippo

Neri : di queſta città : : s ', ' 7 33.is

tt. , 25. 15; per la gabella di vino per

num. 40. Religiofi, vino e farina per n

50.Meſſe , ed olio per num .-4 .lampani;7 :: 33. 258.15 .
Moniſtero dis , Caterina nel Caſſaro -7 97 ,

tt. 5. 1. per gabella di vino per nuina

140. Religiofe , c . num. 30. Meſse , ed
olio per num. 2. lampani. (1) : : '71 97. 5 .

I.

.

SPEDALI .

S .

Pedale delli Pellegrini . 7 9. 18 .

Spedale Reale di s. Giacomo per la fran
chigia di farina , vino , ed olio , cioè

per :

num . 5. Mefle e per una lampana ..... 28. 15.

174896. 6. 16 .

:: 7

passa dictro

6( 1) Nota che alla ſudetta Congregazionedell' Oratorio , e Moni

ftero, di s, Caterina non fi paga gabella di farina per aver il

Cențimolo ; ma ſolamente ſi paga la detta zabella della farina ,

che fi finaltiſcę nelli Molini di queſta Città con le polizze della

Cassa dellie gabella di vino e farina

(2) Nota,cheal dettoSpedale di saGiacomo nonſipaga franchi

gia fissa delle gabelle di vino f farina, ma diquella cheogni

anno conſuma conforme alla fede che porta

Nnn Spe
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Riporto “ 7 4896. 6. 16 .

Spedale grande e nuovo di queſta Città( 1):7.409. i 10

Spadala di s.Bartolomeo di queſta Città 3) 1 200 .

Spedalo , feu Convento di s . Pietro in vin

culis rotto titolo delli PR. Benfratelli

di queſta Città · (3) · 91

Warna

62. 14. 3..

Somma l' annuale franchigia .. 7 5558. 10.19.

2

ቢ .

.

2

( 1 ) Lo Spedale grande e nigvo non godeva franchigia fissa
annuale ma , ſopra una fede ch' eſibiva 'dil confua

moper gl' Infermi ,ſe gli pagavano le franchigie di vino,

farina ed olio ; oltre di mq. 2. 26. 7. per franchigia di

vino , farina ed olio per n . to . messe e 4. lampani : ma

ftrasattò coll II, Deputazione per la fomina di**7 400 ..

annuali dall' anno 13. Ind. 1779. e 1780. come per prov

viſta per l'atti di M. N. di quefta Ill. Deputazione a

18. Marzo 1780,

( 2) La Spedale di s , Bareslorneo non aveva franchigia an

nuale fissa , e dierro una fede del conſuino per gl' Infer

mi di detta Spedale ſe gli pagavano le franchigle di vi

no , farina ed olio ma ſtrasettò call* Ill.Deputazione per

la fomina dimq 200. annuali dall'anno 7. Ind. 1773.

e 1774.in pài , come per prouviſta alla atti" di M. N. di

quefin Ill. Deputazione al 17. Dicembre 1776.

( 3 ) La franchigia annunte che ſi pagava allo Spedale , ſeu

Conuenta ſudetto delli Benfratelli era di .7 40. 16. 3 .

cioè: 7 :37.16.3 ..per franchigia di vino e farina di n . 53 .

Religioſi ,per nun. 13. messe , ed olio per due lampani ,

ed 7. 3. per ammalati convaleſcenti ; e per gl* Infermi

a ſeconda della fede del conſumo di vino , farina ed alia

ch ' eſibivano ; ma dal primo Settembre 1794 . in poi si

strafattà coll' III, Deputazione per la ſomma di •7.62. 4. 5 .

annuali , si per i Religioſi che per gl'Infermi pro omnib

quocumque jure , come per provviſta per l'atti di M. N.

dell' Ill . Deputazione a 15. Settembre 1795."

CON

..

ܐ



467

TYRE

11

fitoin DIT 01 " .

1

t

བད ཀ

:

1

AK

112903210242CONSULT:A3431
::

from 5.21.1 Greg

i da S.PEDITA D'A'L'L ' ILL!"SENATO
muymians1 :* 04m 1. ક .૪ . ;- 38. ;

Al Signor ·Ambafciadore' di Spagna in Roma per ottenere da
sită "Szintìtà lui, proroga del decennio perlenuove gabelle,$

****9 alle quali Soggiacciono in Palermo gli Ecclefiaftici".

16.1:ISCRITTA DALL' ABBATE DO PIETRO VITALE

nu 1039 ; S E GRETARIO : 50.szíteni

ib mislio i S.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE .

·Vs Oribe : 12:19 ( shorSH, IT'O !0 1

L : Senato di: Palermo a nome di queſta

Città e di tutto il Regno che nella

preſente rappreſentazione hanno cominu .

ne il più grave intereſſe , vien inchina

to a trovare la protezione di V. E. , pera

chè fi ottenga da Sua Santità la proroga

Gidi un decennio sů le.gabelle impoſte a pa

gare li Soggiogatarii della Città e del Regno , alle qua

li gabelle foggiacciono per l'origine e ragionc', che fie

gue ,ecosì i Secolari, come glil Eccleſiaſtici e Regolari..

Nell' anno 1648, a cagione delle gabelle , che pareano a

Popoli intollerabili , accadde nella Città la turbolenza di

un tumulto , per cui ſedare; il SignorMarcheſe de los Veles

allorac Vicere aboli dell ' in tutto le: gabelle di farina ,

vinbs , olio Icarne , e formaggio ; e : ſoddisfece con queſta

fubitanca provvidenza all ': iinpeto irragionevole de mal

contenti . Succeffes imıncdiato a tal bollore l' Eminentiſſi,

mo Principe Cardinal Trivulzia , nelGoverno del Regno ,

e ſul poſſello dell'impiego Viceregio confermò a' Popoli

la's detea abolizione della gabelle - ſuderte ; la quale, ben

chie a primafronte fembraſſe una libertà di vantaggio

ed on: guadagno che aveſſe ottenuto il Popolo sů ſi com ,

meſtibili comperati ſenza il peſo dellé gabelle , fi conobbe

però hielt iltetfor anno : perniciofiffima è ſvantaggioſa)a

queſta città ed al Regno.liis ; rorst

-94 ipinno's ) osiyori Nna 29:13:

-03

3

16 : Perris
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Perlochè çėſrando cặn li demaTabolizione al Senato 1 °
introiti , con li quali pagavae ſoddisfacevale soggioga

zioni r che:ft.-dovevano:fopra ilſuo patrimonio,e sù l'

antiche gabelle , ne fegui per detta cauſa , che s» impo

verirono e riduſſero, in efirema neceilità tutti di Moni:li

ſterii ed. Opere pie eſiſtenti in queſta Città , e tutti li

Cittadini e Regnicoli , che teneano fondate le loro en

trate sů le dette soggiogazioni ; cd in conſeguenza man

cò il commercia , il negozio , e li magifteriis nelli quali

la Maeſtranza ed il Popolo s'impiegava ; e nacquc un

grandiſlimo danno , detrimento , neceſſità c miſeria di

tutti .

La qual commune ed intolerabile povertà , rendendo av

veduto queſto Pubblico, lo ſtrinse a ricorrere con le più

calde iſtanze all'Eminentiſſimo Vicere, perché ſi degnal

fe difporre , che fi rimettelſero le gabelle con moderazio

ne ” .e men rigoroſe , affinché ſi rimetteſſe nel Senato la

maniera di pagare e ſoddisfare a Soggiogacarii ; e con

ciò ſi riparaſle al commercio perduto , alla contratrazio

-, ed a magiſterii , con le quali ſi ſoſtentano li popoli

e . la Maeſtranze di quefta Cittàdi

* E perchè la principali intereffati in dette soggiogazio

ni .erano gl' Eccleſiaſtici , li'Monistcrii , le Chieſe , .?

Opere pie , alli quali fi devono annualmente oncic . Grogo.

tt:28. 18., che sono ſcudi di Sicilia 152727. 4. 18 , fup?

plicarono é ftabilirono con aſſenſo univerfale , gli Es

oleliaftici di ſoggiacerei per lo detto camoun follievo alle :

gabelle : é pregar'ne dal ſommo Pontefice la licenza , ed il

beneplacito , confiderando ,che a contropofto degl'introi:

ti che gli pervengono dalla paga delle fuc. soggiogazios

ni , eral leggiero il peſo di contribuire alle moderare gan

belle !

- Che però la provvidenza dell'Emincntiffimo Cardinale

allora Vicere diſpoſe , che aveſſc licenza il Senato di pra ,

ricare il maneggio sù la moderazione delle gabelle : ed il

Senato , per trovare gli arbitrii fpedienti , ie moderare l'im,

pornzioni , che foſſero in avvenire men rigorofa ; e più soavi

al Popolo , eleſſe per Deputati l' III. Pretore e liidue, $pęte

tabili Giurati Cittadini , il P. Prepoſito de ' Chierici Re

go

mi . 159

9

e

I
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golari , il P. Priore de' Carmelitani: fcalzi , il B. Priore

degl' Agoſtiniani ſcalzi , ed il P. Guardiano de' Cappuci .

ni , affinché con ogni difintereffe e zelo di coſcienza,

conſiderando le neceſſità di queſto Pubblico , ¢ la qualità

del peſo che poteſſero concordemente portars , ſtabilif

ſero le moderate gabelle , alle quali tutte le perfone di

qualſifia ftato , ordine e dignità , aveſſero a contribui.

re :, come in fatti ftabilite , furono propoſte in pubblico

Conteglio , detenuto ſotto li 29. Agoſto dell'anno ſudet :

10 1648; il quale icon approvazione di tutto il Popolo ,

e con l'aſſenfoc ſottoſcrizioni di rutti gli . Eccleſiaſtici

fu obſervatos con la condizione , che follero da qualche

gabella eſenti , e con la clauſola , che precedelle la lie

cenza , conferma e beneplacito della Santa Sede Apo

ttolica .
iis

Quindi fu creata una Deputazione apparte, cosi per 1

efazione delle nuove ed importe gabelle , come per afe

ſiſtere alla puntualità di ſoddisfare i Soggiogatarii , e rena

dere alla Città ed al Regno la negoziazione, e..con

merció:perduto . Si compone 'tal Deputazione di perſone

di. eminente virtù je prudenza per la retta Amminiſtra

zione di tali introiti ; e ſono l' Ill . Pretore della Città

to Spettabile Giurato Priore del Senato , un Çavaliere ,

ed un Gentiluomo nati in queſta città , Soggiogatarii , ed

intereſati , un Reyerendo Canonico della noltra Metróg

litana Cattredale , uno delli Reverendi Parrochi di queſta

Cicia , ed un Regolare . I

Fa persià portata ſotto l'ubbidienza di Sua Şantità

con la necellità , motivi ed allenro ſudetto di tutto il

Popolo ', ja degli. Ecclefiaftici la nuova impoſizione delle

regolate gabelle sue iſe ne ottenne la licenza e conferma,

nemine exempto , per lo corſo di un decennio ;con cong

dizione , che agli Ecclefiaftici , in fegno della natural im

munità , fi pagallerile prezzo d'una gabella annuale , come.

in fatti per tal'cagione ad ognuno di eſſi ſul principio,

d'ogni Indizione puntualmente fi contribuiſce .

Sperava in queſto decennio la Città dall'abondanze de?

raccolti fopra il prezzo e peſo ſtabilito del pane e della

alıre gabelle cavare tali avanzi , cheful fine del decen

;

g

1

nio

I
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nio , fi riducello' å stato di : tendern sag! Eccleſiastici la

dovuta franchigia' reale , e proſeguire alla ſoddisfazione

de' ſuoi ſoggiogatarii , ſenza che più gl Eſenti foggiacela

fero all'imposte gabelle sitne og ja :51:

Ma le continue calamità , con le quali è piaciuto als

l'alta mano di Dio eſercitar questo Regno nella ſopragiun

ta d'anni sterili , di fame univerſale , di locuste che

han divorate le campagne, di fulmini o igragnuole che

l'hanno sterminate , di turbolenze's er tumulti , di guera

se fanguinofe nelle fazioni del Regno , delle pubbliche guar:

die , nè fofpetti di vicino contaggio , c ſingolarmente dela

? Univerſale Terreinoto nell'anno 1693. , che ne distrul

ſe quafi la terza parte in tanta perdita ë miſeria dell?

Univerſità , ove ſon fondati gl'introiti , e da quali nel

vivo cominercio fi cavano le gabelle , non hanno fin ora

permeſſo , che la Città e' " Deputazione poteſſe ſollevarſi

ed avanzare , e con ciò metter in eſecuzione il pensie

re di restituire agl Eccleſiastici la reale iminunità delle

gabelle :

Anzi per foddisfare con la maggior puntualità , che po «

teffe ; annualinėnte a soggiogatarii , fra quali conſiderava

it biſogno di tanti Monisterii , Chiefe ; Luoghi pii , Spedaia

li , Ecclefiastici sì Regolari come Sucolari , s'ha preſo in pre

stito dal Banco pubblico della Tavola ' fcudi 150759. 4. 18;

e ciò par approntare il puntual pagamento de bimestri a

poveri Soggiogatarii', o Soccorrere in uno alle loro necefá

ſità , al maggior beneficio del Pubblico , alla quiete della

Città é del Regno , it che tutto ſi ſcuopre dall'acchiuſe

note di numero ii e 2 .

E con tutto ciò và preſentamente attrafſata nella paga

di due bimeſtri aſcendenti alla ſomma di ſcudi 71553. 10. 1 .

della noſtra moneta !

In minor turba ' di miferie . e di ftrettcīzc , rapprefenta

té dal Senato alla S. Sede Apoſtolica , fiSono ſin, bra de.

gnati li Sommi Pontefici con l' alta ſua cognizione e

benignità paternia prorogare per cinque volte il decen ,

nio , conſiderando quale ſconcerta naſcerebbe in qucſta

Citrà nel Regno , fe ceſſando di contribuire alle ga :

belle gl' Ecclefiaftici , ceffaſſe la paga de Soggiogatarii , &

s'ag

و
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si aggiungeſſo queſta nuova miſeria alle itante ,con le qua::

li è ſtata continuarament
e

premuta .

1. Ę maggiormente , che la calamita più ponderoſa cader

sebbe' ſopra gli fkefli Eçclefiaftici , Monifterii , e Luoghi

pii , di quali nelle soggiogazioni ſono di piu interçalaci ,

inentre di tutti ti Bimeſtri , che importano annualmente

{cudi 192934. 2.'18, ne conſeguiſcono effi la famnina mag

giore di ſcudi 152727. 4; 13% restando per li $ ecolari la:

minore , che è di ſcudi 40206. 10. 5. come nella fede

di numero'g . ſi vede .
191 ilin all

Aggiungeli a tutto ciò , che , ceſſando il concertato nel

Conſeglio , di contribuire tutti , nemine exeinpoo , alle det

te gabrelle , cellerebbe anche nel Senato: la riguardevole

obbligazione che d'allora contratſe , e che fu tanto dalli

popoli deſiderata , e con grandiſfima quicte ſempre orte

auca , E questa l'inviolabile obſervanza di mantenere il

pane pubblico ſempre nell' istello pelo , prezzo ed ahbon.

danza , così negli anni fertili , come negli anni infelici e

sterili; il che fe con difficoltà ha potuto fostenerſi ;con;

tribuendo tutti alle fudette gabelle', per le più volte fo

pragiuntę sterilezze e calamità , nelle quali a'è gravemen

te il Senato e la Deputazione intereffata ; farebbe al cers

to impoſſibiltà ſostenere tal peſo e prezzo di pane in tut

te le contrarietà de* tempi ſempre uguale , quando inan

caffero gťEccleſiastici , che fono una gran parte alla con

tribuzione delle gabetle ; la qual mutazione e diſordine

nel pane ful prezzo e peſo a' popoli per tanti anni sta

bilito cd ortenuto , quanto sia pernicioſa , grave e turbo

lenta , non è Principe o Repubblica , che non l'abbia con

fuo dolore confiderata e provato

Ed in tal caſo che fi elegraffero gli Eccleſiastici dalle

Idatie gabelle , con la ſua approvazione e pubblico Con

cglio ftabilite , o ſeguirebbe per necellità il fofpendere ai

foggiogararii , e ad elli principalınente il pagamento con

cui fi fostengono, o dovrebbe diminuirli nelle contigen

ze contrarie il peſo del pane ,a imporfi altra nuova ga

bella , e caricare di nuovo pero il popolo ; de ' quali tre

incovenienti quali lia il più lagrimzvole ed il più torbi

do', non basta una gran pouderazione a deciderla . So

pra



47 ?

8

is

pra questi rifleſ , portati altre volte a piedi e ſotto li: a

fapientiflimi ſguardi della Santa Sede, fie indotta ' la

paterna Pontifiçia;pietà a concedere immantinente la pro

toga del decennio , riguardando in eſſa l'utilità pubblica

.dela Città , la quiete di questo Regno , il ſostentamento

delli Opere pie , ed il liberare questo pubblico da: ogni

pericolo di tumulto, eſſendo accaduto l'ultiino nel 1647 :

fotto il pretesto del peſo del pane e della gravezza del

le- gabelle

Or eſſendo neglanni che corrono , non ſolamente non

minorate , ma notabilmente ayanzate nelle calamità di

tutta l'Europa le iniſerie di questo povero Regno , e di

questa Capitale ; atteſo che, per l iinpedito commercio di

ogni parte , e per , 1;apparecchi che in tutta l'Iſola fi
fanno alla difala : d’invaſione , o d'attentato nemico , tut

te le Univerſità ſono ridotte . in penuria ; 'c queſta .Capi

tale ed i ſuoi Cittadini non hanno più ſangue da pre

merili ; qual ſarebbe l'inclemenza di ſoſpendere a ſoggio

gatarii il pagamento, di aggravar con nuova gabella il po

polo , è diminuire al pane pubblico il peſo ?

Non può cadere in dubbio , che la compaſſione della

Santa Sede ſopra tutto il mondo Criſtiano voglia per

dere di viſta queſto Regno , che delle communi anguſtic

non ha la minor parte ; e che penſi a togliere il peſo

delle gabelle , a cui peru propria carità e pictade hanno

ſottentrato i nottri Ecclefiaftici ,per imporlo pienamente

ſopra gl'oppreſli, ed , in ciò richiamare alla giunta de'

pubblici diſturbi una qualche nuova . e popolare tur
bolenza e'i 1

Elſendo chiarifmo , che in fimili contigenze di pubbli

co biſogno la Chicfa ſempre ha voluto i ſuoi ſudditi a

parte del travaglio , perchè in finili caſi le contribuzioni):

degl' Eccleſiaſtici non apportino ombra alla loro giuriſdi

zione , ma fplendore alla loro pietà ; maggiormente che la

più preciſa e preſente neceſſità di queſta Capitale , è del,

Regno naſce dall'apparecchio urgente della difeſa contro

Nemici potenti , che vengono affiftiti da nazioni oppoſte

aila fede Cattolica ed agli Eccleſiaſtici , e contro i qua

li non ſolo qualche contribuzione , ma eſi del dovuto ze

lo

3
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lo devon approntare crta mano ed il ſangue : + 9

- Che perciò ficurillimo) il Senato rih rat confidenza ricor

re alla benignità del Santiſſimo Padre con li riguardi cen

natirs : che queſtas contribuzione degl ' Eccleſiaſtici , finora

da? iSommi Pontefici in cinque proroghe conceffa , fiamol

to più prefentemente conoſciuta concernente non ſolo alla

pubblica utilità , mai alla ipriyata ; e più obbligará da etli

per le ſomme ,chc' su li foggiogatariilſe gli pagano ,le per

la difeſa della ſua ſteſſa iinmunità . E priega Vi E .; che

voglia proiegeré : questa rappreſentazione coſuoi favori

appo Sua Santità , perchè fr compiaccia condiſcendere a

quest! alira proroga' del decennio che va tornigando ; 0' :c

con questo confolare la ſperanza di tanti poveri ſoggio

gatarii , l ' aſpettazione della Città e del Regno , e l'inten

zione degli ste Eccleſiastici..

Dal quale Patrocinio di V. E, riconoſcendo in molta

paſtei il Senato questa grazia ſingolariſſima , resterà sem

pre nel dovere di pregar Dio per la proſperità di: V.E . ,

da cui pendè quella del Regno , ed inchinarli con tutto

il rendimento alla di Ici ,grandezza , ch'è tanto degna di

comandare . ; 1:47 119 fi visit : !, '1

igris

Palermo 21, Settembre , 1706. OP,

silam

Il Senato di Palermo ,

SENTEN ZA

DELL' ILLUSTRE PRESIDENTE DRAGO

Conſultore dell' llli Deputazione di nuove gabelle ,per

la quate fi eſcludono li Ritiridelle Donzelle

dalla conſecuzionedetlo Scaſciato ,
{ this

IN DEI NOMINE AMEN.

P &
Rovidende funt' ſcripturæ colleçeze in

appellationis ; & omni alio meliori modo & reme

dio vertentes inder Spect. D.Francifcum " Rollel , &

22 Ooo ! Iveta
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ciale Sindacum , & Procuratorem Generalem III. Depu

tationis novarum gabellacum h . U. revidenien & appel

lantem ex una , & Pauperes Puellas commoranteś in do.

mo fecus Eccleſiam S. Georgii : h , V. , allertis nominibus

in ſcripturis &c. revisas , & appellatas ex altera, petitio

nis ex parte dicti Spect. de Rollel Sindaci , & Procura

toris Generalis ut ſupra , quod utique proviſio deciſiva

nulliter facta per Ill. Præſidem de Drago Judicem defi

gnatum in cauſa per dictam III . Deputationem , per quam

fuit ſub die 27. Auguſti 1729. dictum : lesus ,Stante iſta

commiſſione Ill . Deputationis , & ex quo fuit vocatus &

auditus Spect. Sindacus , declaretur competere iftis fuppli

cantibus Immunitatem gabellarum farinæ & vini juxta

folitum folvendam , & regulandam per Ill. Deputationem

pro numero perſonarum commorantium in domo una cum

fructibus à die petitionis ; & inçartamentum cum viſa no

ſtra ſtet penes acta , revocetur , & dicatur , quod non

procedat petitia dictarum Puellarum , quod ſolvantur ju

ra Immunitatis & exemptionis , ut dicitur fcaſciato

ab anno :15. Indition . 1721. , 1722. ad numerume

sexaginta quatuor Puellarum Religioſarum ; ficuti etiam

Jura Immunitatis & exemptionis gabellaruin vini

& farina pro milla : quotidiana , quze celebratur in

dicto Recluſorio , & prout melius in memoriale petitio

nis, in dorſo cujus fuit facta provifio , per quam fuit di

ctum ſub die 6. -Noyembris 1722. Dictus Ill . Præfes de

Drago provideat , audito Spect.Sindaco : ad quam Juribus,,
rationibus , capitibus , & cauſis in dictis ſcripturis col

lectis , adductis , & aliis quamplurimis in voce dictis , &

allegatis frivolis ex adverfo ex parte dictarum Puellarum

nulliter dictis , & in scripturis collectis , adductis , & al

legatis in aliquo non obſtantibus : petitionis verò ex par

te diçtarum Puellarum , quod utique dicta proviſio deci

ſiva , modo qua ſupra láta per dictum ill . Præfidem de

Drago confirmetur Juribus , rationibus , capitibus , & cau

fis in dictis ſcripturis collectis , adductis , & aliis quain&

plurimis in voce dictis , & allagatis frivolis ex adverſo ex

Farte dicti Spect, Sindaci in dictis scripturis collectis , ad

ductis , & aliis in voce dictis , & allegatis in aliquo non

ob

2
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.obftantibus . Et hoc per Ill . & Reverendis . D. Joſeph Ri

fos Judicem Regiae Monarchiæ , ludicem datum in caufa ab

E. S. vigore proviſionis obtenta in dorſo memorialis

dicti Spect. Sindaci , per quam fuit ſub die nono Decem

bris 1730. dictum : Nombraſc para la reviſion de la ſens

tentia , de que ſe trata . El Conſultor D. Joſeph Rifos

præſentati in Officio Magiftri Notarii dictæ Ill. Deputa

tionis , citato D. Nicolao lo Garbo Procuratore fub dic

quarto Martii 1730 .

JESUS,

Proviſum eft per me Judicein , qui ſupra , quod nei

que , proviſio deciſiva modo quo fupra lata , quatenus con

çurrit cum præſenti confirmetur , & quatenus : non con

currit , corrigatur ; & nihilominus dicatur , petitio iftarum

Pauperum Puellarum commorantium in Ritiro noviter crea

cto .non procedat ; expenſis hinc inde compenſatis . !

S

i

Pronụnciata Pan . die vigefimo tertio Junii 1730. in

Officio Magiftri Notarii III . Deputationis .

} D. Vincentius Sapientia Mag. Not.

APPUNTAMENTO

DE L'L ' ILLUSTRE DEPUTAZIONE ,
را

de’19 . Marzo 1746.šù la forma di farſi ilpagamento

ag Ecclefiaftici- per l annuale franchigia .
1. 10

VV
Olendo i Deputati delle nuove gabelle impedire le

frodi , che nella diſtribuzione della franchigia Ec

clefiaftica agevolmente potevanfi commettere con aggravio

più che conſiderevole de' bimeſtranti , furono di parere

di doverſi eſaminare la liſte de Signori Parrochi , già da

ſubalterni diſpoſte , e quelle che dovevanli diſporre , coè

me è ſtato costume. A ďale oggetto" fu per diſſamina del
lä

97111 !. ta
000
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la , lifta del Maeſtro Cappellano e dell'alțre che diſpor,

rę dovcanfi , deſignato il Rey, Padre Franceſco de Glianes

Deputato Regolare dell'Ordine de ' Min . Conventuali di

S. Franceſco ; ed applicandoſi queſti indefeſſamente pello

ſpazio di meſi 7 : a diligenziare il grandiligenziare il gran numero de RR ,

Sacerdoti e Chierici notati nella liſta ſudetta rinvenne,

che molti de ' ſuccennati erano da più anni paſſati a mi

glior vita ; non puochi Chierici da più tempo ammoglia

ti ; altri che avevano laſciato l'abito Chiericale ; ę mol

ti che già crano partiti da queſta , a ' quali tuttavia in

avvedutainente le li ſomminiſtrava lo ſcafciato , come nel

libro maeſtro delli Scaſciati in officio di Razionale e Con

troſcrittore diſtintamente ſi trova notato ; e finalmente

un numero confiderevole di Sacerdoti e Chierici fora

fticri , che avevano percepito interamente lo fcaſciato

avendo commorato in queſta Capitale per puochi giorni

o meſi ; e ciò a cauſa , che non fi notavano nel libro

de ' foraſtieri le falte , nè fi curava la forma di detti Sa

cerdoti e Chierici foraſtieri . Scuoprendo di tante frodi

il detto, Rev. Padre Maeſtro Glianes gl'autori , fece, che

redepoſitaſſero le fomme helle quali era defraudata 142

Deputazione : ſi applicò nel tempo ſteſſo , che non en

trailero nelle liſto che doveanfi diſporre Sacerdoti e Chie

rici , che non era giuſto ammetterſi, affaticandoſi in ciò

per folo vantaggio della Deputazione ; ricuſa ydo,pue' anco,

quanto era coſtume per fatiche conſimili , abbenchè mi

nori a queſte , fomminiſtrarſi a' Deputati di detta Depu

zione . Inoltre, per ſicurezza di evitarſi ne' futuri tempiºle

frodi , fi propoſe dal fudetto Rev. P. Maetiro il ſeguente

ſtabilimento ; e che fi pubblicaffcro i ſeguenti Editti;

come infatti'fi pubblicarono .

.

STABILIMENTO .

P
Rimieramente , che il libro, così detto de’ fóraſtieri.,

fi ritiralle nell' officio, della Deputazione , dovendoſi

conſegnare ad uno degl' Officiali della medefima , come

fu per lo spazio di più anni praticato . E conſiderando
fi dalli Deputati P attenzione di D. Gregorio Bajona uno'

de
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degli Officiali di elfa , ¢ di poterſi giuſtamente incarica

re al medeſimo , ſenza altro ſtipendio , augumento di sa

tario , o riconofcenza , la cura di derro libro , ed obbligar

lo ad eſeguire quanto dalla Deputazione fi diſpone nel

preſente appuntamento , a cauſa che è in obbligo preci

fo detto di Bajona di eſercitare quel tanto le occorreits feit

za altro ftipendio , come per l'atto di fua inftituzione di

Officiale della medefima a 22. Dicembre 1733. , in cui

fi legge . , tutto quello che gli verrà ordinato dall' lll . Deputa

zione eſſere in obbligo di farlo ; ha intanro obbligato ed oubli .

ga detra Deputazionc al detto di Bajona alta cuſtodia cet

mentuvato libro , ed a tal fire ad effer preſente nell'Of

ficio fudetto per la firma de’ KR . Sacerdoti e Chierici

forafieri ' nelli meſi di Maggio , Settembre e Gennaro d'

ogn'anno , in cadauno giorno di detti , così di mattina che

di dopo pranzo , toltochè nei giorni feftivi di precetto , obbli

gandolo ad oſſervare , quanto la Deputazione la ordina

to con pubblico fuo Editto , ſotto pena di perder l' Offi

cio contravvenendo , ed altre pene benvifte alla Depura

zione . Quale Edfero vuole , che fi traſcriveffc' nel preſen

to appuntamento , per oſſervarli inevitabilmente ,, quanto

in ello li contiene . Ha di più ſtabilito detta Deputazio

ne , che ne meſi di Giugno , Ottobre e Febraro il detrư

di Bajona noraſle in tanti libretti alfabbettati , i quali do

vrá lainminiſtrare la Depatazione a numero de' RR . Si

gnori Parrochis quanto troverà ſcritto di proprio caratre+

re de' Chierici e Sacerdoti foraſtieri ; traſcrivendo it tur

to fedelmente nel libro del proprio Parroco di detti Chie

rici e Sacerdoti .

Dovrà dippiù fare una ben diſtinta nota di tutti i

RIY. Sacerdoti ei Chierici notati nel libro già detto , e fiæ

obbligato conſegnarla'al Rev. Can. Dep . Amminiſtratore";

per la fudetta fatica', o per qualſivoglia altra chefa

rå . pelli affare già detto de' fcaſciati il detto Officiale di

Bajona, vuole }}'Ill . Deputazione , che pretender non pos-:

fr- riconofcenza' ateuna ; di qual'determinazione refta con

tento derto : di Bajonal , prefente all'attuale ſtabilimento .

Harper ultimo ſtabilito detta Iff. Deputazione di pa

garſit" omy annue ad ogni Rev. Patroco di queſta Cavia :

4

و

ta
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tale , cioè M. Cappellano della M. C. di queſta Citrå ,

Parrochi dell' Albergaria , S. Croce , S. Antonio , S.Gia

como la Marina , S. Margharita , Kalla , S. Gio: li Tar

tari , e S. Ippolito ; le quali “ 7 3. annuali ſi ſommini

ſtrano , affine di darli detti Parrochi a' Cappellani, che

deſigneranno per diligenziare il numero de Sacerdoti e

Chierici , che abitano nel loro riſtretto ; laonde mancan.

do di fare dette diligenze non intende la Deputazione

di pagare dette " 7 3. annue; quali --7 3. annuali in,

tende la Deputazione ſomminiſtrarle, recuperando le cer

te de ' Sacerdoti e Chierici , così Palermitani che fora

ſtieri , firmate da ' RR. Parrochi.. Vuole inoltre detta Depu,

tazione , che in cadaun meſe di Settembre fi doveſſero

dare alle ſtampe tanti foglietti al numero delle Parrocchie

di queſta Capitale , ne ' quali ſi rappreſentaſſesc le vive

istanze della Deputazionc di ricever l'avviſo de ' Chieri

ci e Sacerdoti difonti , e di quelli che ſono paſſati dallo

stato Chiericale al conjugale , o secolare , i quali ſi pofi

tranno ſcrivere nel modo , che ſi troveranno quì disteſi ;

e che detti foglietti ſi doveſſero affiſſare nelle Sagrestie

delle Chieſe Parrocchiali già dette . Ed affine di afferyara

fi per ſempre quanto ſi ha stabilito , ſi ha ordinato

al Magnifico Razionale di questa Deputazione che regia

stri il preſente appuntamento firmato, da noi ſottoſcritti

Pretore e Deputati , aſſente ilRev.Arcidiacono Migliazzo

Deputato , nella Deputazione detenuta oggi li 12. Marzo

1746 .

E DITTO

R a?

e ciò

Sacerdoti e Chierici forastieri l'acceſſo de' medefia

mi al Palazzo Senatorio nel meſe di Settembre , Genna-,

ro e Maggio per ſcriverſi nel libro detto de ' forastieri ;

per il ſito del luogo , e per la giornale permanenza

dell ' officiale custode del libro ; ha stabilito detta Ill. De;

putazione , che tutti i RR . Sacerdoti e Chierici foraşties :

ii in cadaun dei meſi già detti ſi preſentaſſero al men

tovato luogo, per ivi ſinceramente notare nel ſuccen ria to

li
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libro il loro nome e cognomne , patria , ſtrada dell ' abita
zione e propria Parru , chia , dovendo per anco moftra

re all ' Officiale fudetto la propria dimiſſoria ; avvertendo

loro , che non curando a ſcriverfi , appunto ne ' tempi

ſtabiliti , non ſaranno certamente notati ne ' mandati , che

fi diſpongono nel meſe di Agolto dal Rey, Can . Depu

tato Amminiſtratore de ' fcaſciati ; non avendoſi riguardo

ne a nobiltà di natali , nè al loro grado ,

Ha di più deterininato ſudetta ill. Deputazione, che

tutti i RR. Sacerdoti e Chierici cosi Palermitani che Dio

cefani e Foraſtieri , ne' tempi che ſi dovranno pagare gli

fcafciari , preſentaſſero la loro certa scritta di proprio ca

rattere al Rev. Parroco , il quale notandovi = verá = debba

no riconſegnarla all’ Officiale fudetto , per eſibirla dopo al

mentovato Can. Dep. Ainminiſtratore , il quale non in

contrando difficoltà ; fçriverà ſulla medefinna = Mettali a

inandato il che disbrigato ,aſſicura detta Ile . Depurazio ,

ne che farà fomminiſtrato interamente a ' ſuderi . RR , sa

cerdoti e Chierici il ſolito (caſciato , non eflendo per al

tro obbligati a riconoſcere perſona alcuna nell'eſigenza
del mentovato fcaſciato ,

A V V I S O

per nverſi notizia de' Sacerdoti e Chierici defonti .

luſcendo piucchè mai di non puoca utilità all' IIL

Deputazione di nuove gabelle la notizia della mor

te de’RR . Sacerdoti e Chierici si palermitani che fora

stieri , priega detta Ill . Deputazione a' Rev. Parrochi'a

mandare alla medeſima per cadauno meſe le :fedi de' ſu

detti Sacerdoti e Chicrici defonti', allegnando detta III .

Deputazione alla perſona , che conſegnerà le fuccennate

fedi all' officio della medeſima tt . 1. 1. per ogni fede ;

e parimenti dando l'avviſo dello stato fecolare,a cui è palla

to qualunque de'Chierici ,

C11

R .

餐 }

1

;

iii . '

Palermo li 19. Marzo 1746.

Il Principe di Mal- Parroco Franceſco Crimibella Dep .

vagna Pretore . Padre M. Franceſco Glianes Dep .

Ottavio Pezzinga Se- Barone Annibale Morfino Dep .

natore D. D. Leonardo di Miceli Depo!

!
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is DELL'ILL. DEPUTAZIONE . erics

ciobudil'90 16301 995: 37.500 ! di nut!
it'in .

De ? 18. Aprile 11747 fulct formu da tenerſi nel pagaineiit

03.10., to: dello Scafciato da: darfi agť Ecclefiaftici . !

schon Obi: E. Sie

Ssendofy da queſta Ill. Deputazione di nuove gabelle,

impoſte per pagare li Soggiogatarii, dato pieno sille

ma con altro appuátamento de? 9. Marzo 1746. , toccan,

to alla diſtribuzione e conſeguimento dell: annuale ſcat

fciato de RR . Sacerdoti e Chierici , affine! d'impedire ;le

frodi , che potrebbeſo mai agevolmente commetterſi in ağı

gravio più conſiderevole de ? Soggiogatarii bineftranti : per

locche , atteſo queſto buon regolamento ,, fiè fperimen

tato in oggi dall' eſecuzione del preſente anno di qual

profitto ſiano ſtate alla Deputazione le diligenze uſate daļ

Revit. Can . Deputato nel pagamento dell ' anno 9. Ind,

Notendoldunque la Deputazione , che ſia idurevole un

tal provato beneficio , e che ſi vadi ſempre più ,miglioran

do con le diligenze il riſparınio dell'annua ſoluzione di

detti fcafciati ; toccanti a detti RR . Ecclefiaftici : ha
per

did inuovamente ſtabilito ;di doverfi oſſervare da oggi in

nanziele Teguenti istruzioni più ineglio ſpiegate , e rego

late Inel preſente appuitainento ſopra lo steſſo affaredellị

ſcaldiati per la pratica ed inviolabile oilervanza nel mo:
do infrafcritto : cioè uji

, !' ' 1 . Cheltutti quei,RR . Sacerdoti ç Chierici , de'qua

li nomio : fi é farta nota', ne? libri di , Razionale e Con

troſcrittore di non poter conſeguire annuale ſcaſciato in

virtù di una lista inferta nel'appuntamento de' 19. Mar

zo 1646. , restino tali nomi ben notati ' ne' libri ſudetti

per l ' eſcluſione di lor pretero ſcaſciato , con che ſe tal

uno di elli purificaller già forſe alla Deputazione la co

gnizione del ſoggetto permanenza in Città , o altro ,

quanto ſi perſuadeller detta Deputazione di ſpettargli lo

{caſciato ſudetto , e di torgli l ' impedimento e nota ne

libri ſudetti ; allora polla è debba ammetterſi tale . Eccle

TV

1
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cuſtoçie. 4

fiastiço a mandate or distes of liang polizze di;; pagamento:s,

ma con eſprello prdine della Deputazione e documento

in margine die 'ſudetra lista per cautela dell officio ;..:

2. Chee!Officiale, custode del libro de RR. Sacerdos

ti;e Chierici forastieria di cuiime Jęsta oggi incaricato ,

Re -Gregorio; Bajona, s Furioſo , uno degliOfficiali didet

ta -Deputazione fenza, stipendio , augumento di ſalario o

riconoſcenza per la cura di detto libro , per eller egli in.,

obbligo di eleguire. in oltre tutto qnello equanto gli ver

rà ordinata dalla fupesta,Deputazione in virtù di atto di

ſụa istiļuzione di Officiale della medeſima a 22. Dịcem

brę 17:33, al quale 86.4 , giusta la forma di detto, appun

tamento de 19.,Marzo.1746. ,, delbà il fudetta Officiale?

di detto, libro. , e fja in obbligo neįmeſi di Set

tembre , Gennaro-c,Maggio, d' ogn'anno di, aſlifteremat

tina e ſera , fuorchè,ne giorni feſtivi , con detto 'libro in

caſa del Reyño Can. Dep . Amminiſtratore deſcaſciati,

affin di far fottoſcrivere perſonalmente... RR . Sacerdoti

c. Chierici foraſtierig e - che elaſlı detri meſi , ſia in pb

bligo, il riferito Officiale ritirare detto libro in Officio del

l' III. Deputazione per ivi conſervarſi , facendolo prima

contraſsegnare iņ ogni lettera di alfabeto dal; Rev.Can.

Dep . con la ſpiegazione del numero delle ſottoſcrizioni

di tali Şacerdoti, a Chierici reſpettivamente fatte ne'tem

pi ſudetti, diGennaro Maggio. e Settembre di ogn'an

ng ;, potendoſene valere in caſa il Rev. Can. Dep. nel

tempo della ſoluzione de' Içaſciati , con l'affiftenza del

medeſimo, Officiale cuſtode per.,la ;diſpoſizione pe' manda- ..

ti ſoliti di detti. Ecclefiaftici..

3. Che il medefino Officials cuſtode di detto libro,

deßha ne' primi di Ottobre , Febraro e Giugno di ogn?'

anno traſerivere da detto libro di eſteri , in tanti libretti

apparte al numero dinove libretti , tutti li RR. Sạcerdo

ti e Chierici foraltieri ,nocando fedelinente in eſli quan-.
to groverà toccante alla loro patria , abitazione e riſtret

to delle Parrocchie ;e ;quei libretti rimettere di quatri

meſtre in quatrimeſtre nelle Parrocchiali Chieſe di queſta

Città ,dovendo notare cadauno de’RR . Sacerdoti e Chie

rici foraltieri nel libro del proprio :Parroco , affine di
diliPPP



و

.

.

.

ܪ

482

diligenziare li Rev. Parrochi lº abitazione di ſudetti Sa

oerdoti e Chierici foraftieri , ¢ notare in margine di elli

libretti li ſudetti Parrochi è ſuoi Cappellani la verità

dell'abitazione , e tempo della dimora in quella Parro

chia . A qual fine fi obbliga la Deputazione di contribui

re... ] tre all'anno ad ognuno di detti Rev. Parro

chi delle Parrochie di queſta città , cioè Madre Chieſa ,

Albergaria , Kalla , Santa Margarita , S. Ippolito , S :Gia

como la Marina ; S. Gio; li' Tartari ' , S. Antonio ', e San

ta Croce ; quale ſomma potranno eſt . Rev. Parrochi fer

virſi fomminiſtrarla a ' loro Cappellani , che ſi adopreran

no a'cali diligenze ; dovendo correre il pagamento di

elle : 7 3 : annuali per ciaſcheduna di eſſe Partochie

dall' anno 9 . Ind. 1745. 1746. ( come già fi ſono con

tribuite per tal anito ) ; e dall'anno 16. Ind. 1746. e

1747. ' la foluzione di detra mercede dovrà farfi ogn'anno

ne primi giorni del meſe d' Agoſto , e cosi continuare il

Magnifico noftro Razionale per la fpedizione della poliz

za di tale fomma , prima che avrå ricevuto pli Depu

tazione', o ſia il Rev. Canonico Deputato li notamenti

delle diligenze in margine de ' ſuddetti libretti .

4. Ha di più fudetta III. Deputazione derecminato ,

che i Rev. Parrochi nel tempo , che fi pagheranno li fca

Sciati , poſlana notare' alle loro liſte , oltre del numero

del Rev. Parroco , Cappellani , Sagreftani, e Coadjuto

ri , il numero di 40. Ecclefiaftici di quelli , che affiftono

alle loro Chieſe ; con che detto numero di 40. Ecclefia

ftici fia de' RR. Sacerdoti ; ' e Chierici Palermita ni ; ecal

cettuandoſi ſolamento il Maestro Cappellano , al quale fi

permette nella ſua lista notare tutti i Sacerdoci , e Chie.

rici , che aſſistono nelle di lui Chiefe filiali al numero

prefillo di quelle Chiefe ; del numero e qualità di effi

dovrà farne diligenza il Rev. Canonico Deputato ; con

che pure fi ha determinato , che prima di ogn'altra li

fta far debbanfi due liste dal Rev. Capitolo , annoran

doſi in una tutti li Rev. Signori Canonici, Vivandieri

e tutt'altre perſone , che ſi trovano dipendenti , ed affi

stenti nella Cattedrale ; ed altra al numero di 250. di

perſone benviste a Monſignore Ciantro , o at Maggiore
del
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della medeſima Cattedrale . Con più che , per quello ri

guarda alla Cappella del Palazzo di S. E. , oſſervar deb

baſi tale regola giusta la formadell'anno p.p. 9. Ind. 1746:

quale numcro , ficcome di tutte le altre liste de’ Chierici

Sacerdoti , deve diligenziare, il Rey: Canonico Deputato .

-15 : 1- Hadeterminato ſudetta II. Deputazione, chc, nel ter

mine in cui ſi dovranno pagare i mandati de'fcaſoiati, ſi do

veiſero, 'unire aſſiemel tutti li trei Deputati Ecclefiaitici , i

quali dovranno eſaminare limandati generali del pagamen

to prima di ſpedirſi-ex ' Officio , ' ed a cadauno di loro ſia

lecito fare le fue diligenze dał canto proprio e ſepara -

tamente uno dall'altro ; ed incontrando difficoltà di non

doverſi ammettere qualliſia Sacerdote e Chierico in tut

to è in partes poſſano e debbano impedire, ehe entraſſe ne '

fudetti mandati , fintanto che detii tre Deputati Eccleſiaſtici

converranno fra loro , e ſaranno di commune accordo ;

nel caſo , che non potranno convenire , dovranno ri

ferire il loro ſentimento a tutta la Deputazione ,per de

terminarſi quella dubbietà nella maniera che farà dalla

pluralità dei voti giudicato eller di giuttizia .

11:6 ... Ha di più determinato ſudetta III . Deputazione ,

che , nelle certe:cche prefenteranno i RR. Sacerdotic

Chierici così: Palerinitani che Foraſtieri ; abbiano da non

tare la ſtrada di loro · Caſa , Contrada della Parrochia ,

e tempo della dimora in detta - ſtrada , da controllignarſi

dette. certe dal Reverendiſſimo Canonico con pongaſi a

mandato quali certe con queſta particolarità e · distin

zione , dopo la ſoluzione dello ſcalciato , dovrà recuperare

il nostro Controſcrittore , e farne ricevuta .

7. Hä di più ſtabilito fudecra III. Diputazione , che

in cadaun anno nel meſe di Luglio fi affiſTallero nelle

Sagreſtie delle Parrochie alcuni foglietti del ſeguente Edité
tos Cioè . Si for ? .. : :

... ?2 E DITT: 0 :

Per averſi l'avviſo de ’ Sacerdoti e Chierici defunti , come

Corso di quei Chierici passati allo fato fecolares: kai:

; luſcendoi più che mai di non puoča utilità all'

III. Diputazione di nuove gabelle : la notizia del

in tempo della morte de' RR . Sacerdoti e Chierici cosi

PPP Pa
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,, Palermitani che, foraſieri , priega detta . Ill . Deputa

so zione alli Revi Parrochi di'mandare alla medefima per

: 9 cadaun męſe le fedi di ;fudetti Sacerdoti e Chierici Dea
, .

fonti : Siccome, dare l'avviſo dello ſtato fecolare , a

, cui è pallato qualunque de Ghicrici , aſſicurando dettaછે ,

9 Ill . Deputazione , che alla perfona , che conſegnerà le

fuccennate' fédi in Officio di detta - Ill. Deputazione ,

bile faja ſubito somminiſtrato, tha In Ii per ogni fede

originale .

finalmente li ha determinato dall' III. Deputazione,

che nel tempo della foluzione delli njandari , che ſi fara

ne' giorni deſignati in caſa del Rey. Canonico Deputato,

ogn'anno vi debbano aſſiſtere nella diſtribuzione di tad

pagamento il Bazionale di 'noftra Diputazione e fua

Coadjutore', il Contraſcrittore , ed Officiale cuſtode del

libro ſudetto di foraſtieri , che nel tempo., quando fi ri

ceveranno : le certe de' RR. Sacerdoti e Chierici sì Pa

lermitani che Foraſtieri , fiano in obbligo di trovarfi

preſenti nel ricevere decte certe il Coadjutore ſudetta di

Razionals , cd Officiale cuſtode del detto libro di esteri

restando in facoltà del Rey. Canonico Deputato di poterſi

yalere di un'altra perføna , ad eſſo benvista , per aga

giuto di detti Officiali nel tempo di ricevere dette certe ;

che queſti in eſſo tempo , in cui ſi preſenteranno detta

certe , che da loro in preſenza del Rev. Canonico. fi rices

veranno debbano fare un ſpoglia di tutti i nomi di
fudetti Sacerdoti e Chierici Palermitani e foraſtieri in

una o più plane', in cui nataryi debbana la Parrochia ,

Cognome c Patria del Prete ove coinınora. , affine di

pallarſi a 111a ni della perfona , che dovrà fare le diligen

zé fegrete per lo riſparmio di un tale pagamento annua

le di scafciati ; e che il Rey, Canonico faccia notare dal

fudetto Officiale cuſtode del libro de ' foraſtieri le giuſte

rate ſopra le certe di fudetti Chierici foraſtieri, perquel

tempo aveſſero commorato in Città nel corſo dell'anno ,

cavandone la notizia dal ſüdetto libro in riguardo alle

ſottoſcrizioni di ogn; uno ; e dalle note in margine ` nę?

libreotide ? Rey . Parrochi: Come anco di non permetterſi

dal Rev. Canonico, Deputato , che ſi poſſa antecipare de.

ܪ
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baro per conio di fcaſciaticperCaffa , ma quello pagarlig

sörigato che farà il mandato per Tavola . A quat fine

fi_ha ordinato ali Magnifico Razionale di queſta i Ith. Des

piltazione di far regiſirare il preſento appuntamento nel

foliw Llibro: d'appuntamenti ; e che ill preſento originale

fit:confervi allieme con il altro precedente de 49 Marzo

1746. al quale & c . , affine di notiziarlo e farlo intima

rę dal Mello di detta Deputazione al Rev. Canonico De

putato per l'efecuzione del preſente.:appantamento . E che

fia in : obbligo il fudector noftro Razionale d'invigilare

curare inevitabilmente l'eſecuzione di tutto quanto fi

è determinata da noi: infrafcritti nel preſente appunta

mento perpetuovalitacó, ernon attrimbriti,ne inalgro modo,

. : 371 Palermo li :18. Aprile 1746; . -57 į

:: :: :: :: ::

It Principe dirLampedu= Dec , D.Giuſeppe Giunta Dep.
fa Pretore , si : Padre M.Franc.de Glianes Depo

Du Nicolo Cacaland: Sear1 D. Raffaele Vanni Dep , .

ornátore: Privre ...] D. Nicolò Bertolo Dep .

ii . : 1991 sir ?

APPUNTAMENTO

DEL LP ILLUSTRE DEPUTAZIONE

516

fu la forma da farſi le lifte per la confeçue

s ! <zione dell' Ecclefiaftica.Franchigią,i cious

I
Ncaricati particolarmente Noi Deputati Ecclefiaftici

dall? IH, Deputazione di nuove gabelle , di trovarč il

mezzo di occorrere con particolari provvidenze agl' in

convenienti che fi ſono rilevati nell'amminiltrazionedello

fcaſciato, come di tempo in tempo è ſtato folita di far
è

fi a tenore delle riſpettive circoſtanze , dopo maturo eſa

me abbiamá conchiufo di pregare. ?? Ill . Deputazione di

ſtabilire un appuntamento a tenore di quanto qui ſotto

ke Sommettiamo 5 .. ] Ol

Si deve pruibire a qualunque privata Congrega .

zion Chieſa o particolare perfona di fare liſte per .li

stafciatishiperbando lil foto diritto di formare de linte al

issued colchor ) , 0901. 1 iunie fores

" T
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quattro in quattro meſi

folo Ciantro e Macftro Cappellano della Gattredale , ed

alla Cappella del Real Palazzo', ed a tutti e Toli Parro

chi per le loro rispettive Parrochie ;" proibendo a chic'

chefia , cd a qualunque altro o particolare o Chieſa di

poter in appreffo fare più lifte ; e queſta provvidenza

crediamo ' poi ſicuramente ,oltre alla ſpeditezza di pagarſi

li ſcaſciati ,di dover condurre moltiſlimo al vantaggio e

profitto dell' Ill. Deputazione .

-- · A ' corriſpondenza del primo ttabilimento crediamo

del pari ' molto falutare provvidenza ordinare , che tutti'

li Preti foraſtieri , lenza eccezione alcuna , fi doveſſo ſcri

vere nel libro del Can. Deputato, perchè collo ſpoglio che

fr fa di detti libri del Rey. Canonico , e incaricandolene

i Signori Parrochi con li libretti , che li a rimettono di

per dover eſſi far le diligenze

dell'abitazione e permanenza annuale o continua di detti

Preti for attieri , ſi viene ad ovviare a mille.frodi ed in

convenienti . Cosi nė il Ciantro , Maeſtro Cappellano' ,

nè la Cappella del Real Palazzo , nè i Parrochi polano

in apprello nelle loro lifte apporvi Preti foraſtieri ; riſer

banduli queſti privatainente ad annotarli nel( folo libro

del Rey . Can . Deputato : a riſerba di que' Preti foraſtieri ,

che Tono incardinati nella Cattredale , Maeſtro Cappel

lano , l' Ill . Cappella del Real Palazzo , ed alle riſpettive

Parrochie , e di que' Preti che han fillato il domicilio

permanente in quella Capitale . Queſte ſono le provvi

denze, che crediaino neceſſarie per togliere l'inconvenien

ti , chepollono nafcere nell'amniniſtrazione delli ſcafcia

ti , e che potranno arrecare molto rilevante vantaggio al

la Deputazione, per qual motivo preghiamo l'intera III.

Deputazione di confermarle con unoaſſoluto appuntamento ::
Palermo li 7. Agoſto 1775 .

Il Principe di Reſuttano Canonico Vincenzo Procopi Dep.

Pretore . Parroco Fiderico di Napoli Dep.

Il Duca d'Archirafi Se- D. Filippo Benedetto de Cordova

natore Prioré . Callinefe Dep

.

>

. :

Aſienti da queſta città e Regno !?Ill. D. Salvadore Gam;

bacurta e Signor Barone D. Giacomo Dolce Deputati .

e
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Per cui vengono abilitate le Congregazioni a preſentare le

loro liſte per la confecuzione dello Scaſciato

E
Srendoſi con altro nostro appuntamento de 7. Ago7

sto corrente , toccante alla distribuzione dello ſcafcia

to de gl ' Eccleſiastici Secolari , stabilito di proibire in primo

luogo a qualunque privata Congregazione, Chiefa , o par

ticolare perſona di fare liste per detti ſcaſciati ; rifera

vando il folo diritto di formarle al ſolo Ciantro della

Cáttredale al Rev.Maest.Cappellano della medefima, alla Cap

pella del Regio Palazzo , ed a tutti e foli Parrochi ; ed

in fecondo a corriſpondenza del primo stabilimento de'

18. Aprile 1747. stimando molto ſalutare provvidenza

ordinare , che tutti li Preti forastieri , ſenza eccezzione

alcuna , fi doveſſero ſcrivere nel libro del Rey. Cano

nico Deputato , con farſene il ſolito ſpoglio nci libretti ,

che ſi rintettono ai ſingoli Parrochi di quattro in quacfi

tro meſi per le diligenze della verifica dell'abitazione e

permanenza de' foggetti ; cosicche in neſſuna delle divi.

fate liste poſſa a'n'notarfi - Prere forastiere , a riſerva di

quei: Preti forasticri , che fono incardinati in dette Par.

rochiali Chieſe , e di quei Preti chc han fiſfató domi

cilio permanente in questa città'g -come per detto appuna

tamento dc' 7. ſtante al quale &c .c

Ed incorſo qualcli’equivoco per l'eſecuzione , ſull'

intelligenza di detto appuntamento , fu rimeſſo l'affare al

lo Spettabile D. Gio: Battista Atanaſio Avvocato di no

stra Deputazione ,come per Decreto dell'Al. Signor Pietore

de 10 : stante , affin di dare il ſuo parere in ſcritto '; come

difatri , con fua Conſulta de' 15 stante che ſi acchiude,

fi e stabilito con il conſenſo delli Signori Deputati Eccle
ſiastici di nostra Deputazione e Spettabile Sindaco , di

doverfi oilervare infallibilmente il ſecondo articolo di det.

to appuntamento de 7. Agosto corrente , per cui ſi sta

bilifee di doverſi tutti li Preti forasticri ſcrivere nel li

bro
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bretti ai riſpettivi Parraghuiseli fatti umanieradella loro
in

bry dołu Signora-Canonico Deputato Amininistratore ,

con farſene il costiunkto fjoglio , e traſinetterlo colli li .

alſicurato
gnor Canonico Deputató

permanenza , darſene in ſeguito lo fcaſciata . Il primo

punto però della proibizione delle liſte folite farſi dalli

Superiori delle Congregazioni, ' credendolo inutile , perchè

11011 può dubitarf difrode, per ellere fatte da ſoggetti

riguardevoli e la maggior parte Palermitani Eccleſiaſtici

conſtituiti in ;dignità , che ſono le Congregazioni di S.

Pietro , quella di S. Carlo , l'altra del Fervore , la Chic

fa detta del Lume, e l ' altra dei Conviventi in S. Eula

lia , fi e determinato , che ſi formaſſere come per lo paf

fato , e ſecondo l'invecchiata coſtumanza ; come del pa- ;

ri fi: formalſero l'altre det Giantro della Cattedrale, del

Maeſtro Cappellano della Cappella del Real Palazzo , e di

tutti li Parrochi, vietando fu tal punto ogni ; anche' me

noma innovazione ; nelle quali liste fi proibiſce però a ,

chicheſia di apporre i Preti forastieri , a riſerba ,, che

fofiero incardinati , 'c che fervano alle Chieſe di quei

che hanno il privilegio di far liſte , o foſſero perſone,;

troppo note , e che aveſſero filſato domicilio permanente

in questa Capitale ; effendo in tal caſo, lecito a det

ti forastieri di andarſi a ſcrivere in qualſiſia di dette liai

ste , dove , meglio tornaiſe loro a piacere per conſeguire

lo ſcaſciato , che gli ſpetta . Onde per oſſervanza di ciò

abbiamo fatto il preſente appuntamento e da noi fo
ſcritto ,

a

Oggi Palermo 16. Agosto 1775 .

i ja

Il Principe , di Reſuttano Can . Vincenzo Procopi Dep ,

Protore . Fiderico Parroco di Napoli Dep.,

Il Duca d'Archirafi Se- ; : D . Filippo Benedetto de Cor

natore Priore , dova Caſtiñese Dep.

is

i
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PER CUI SI PROIBISCE AI COLLÉGI DI MARIA
AL

di ottenere la franchigia Ecclefiaftica .

..2

1

و

1

ftici ,

ER la via di : Azienda di Real ordine in

data de' 5. del corrente , mi ſi'fcrive lo
:

ſeguente . EccoSignore : In viſta della

rappreſentanza della Deputazione di nuo

ve gabelle , che mi rimiſe V. E. con ſua

carta de ' 2. Dicembre paſſato , in eui la
'ha

promoſſo il dubbio , circa , ſe . eflendo ſtati li Collegi di

Maria dichiarati compreſi nelle leggi di ammortizazione

per non poter fare nuovi acquiſti , debba o nò da ciò

dedurſi di dover eſſere confiderati come Corpi Ecclefia

e queſto con motivo dell'iſtanza fatta dale

Collegio di Maria fotto titolo della Preſentazione di co

tefta Capitale ; di contribuirſeli l'annuale franchigia , 60

me la godono le altre Communità Ecclefiaftiche . Il Re

ha dichiarato , che quantunquc tutti li Collegj di Maria

di coteſta Capitale e del Regno ſiano compreſi nelle leg

gi di ammortizazione, di ſorte che non poſſono fare nuo

vi acquiſti , nondimeno ſono opere aſſolutamente laica

li
per la di loro propria coſtituzione , e come tali inca

paci di alcuna Ecclefiaftica franchigia ed eſenzione ; on

de non ſi deve ammettere la domanda avanzata dall' esi

preſſato Collegio di Maria ſotto titolo della Preſentazio

ne per ottenere la franchigia dalla mentovata Deputazio

ne ; né qualunque altra fimile pretenzione , che ſarà pro

moſſa da qualſifia altro Collegio di Maria ' ; locche parte:

cipo di ordine di s . M. a V. E. , affinché dia quelli che

riſultano per l'adempiinento . Napoli &c . Comunico a

V?. Si queſto Real ordine in conteſto di fua Conſulta fut

to li 6. Novembre dell'anno ſcorſo per la ſua coerente

intelligenza e governo . Noſtro Signore la feliciti . Paler:

mo 19. Febraro 1.780.

1

IL PRINCIPE DI STIGLIANO COLONNA

4

9

** )

Q 99 Die
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Die 12. septembris :14. Ma. 1780 , ?

Ex parte III. Deputationis novarum gabellaruin ima

poſitarum pro folvendis ſubjugatariis , in ſeſſione hodie fede

plena detenta , fuit proviſum , quod præſens Chyrographum

S. R. M. præſentetur , regiſtretur & exequatur ; remnanen

te tamen aſſentu favorc Ven , Collegii Mariæ ſub titulo

Præſentationis in contrata Capi , pro utstat eidem ex re

gia largitatę indultus vigorę regalis diplomatis die 18 .

Maji 1777 , & ad inentein proviſionis per dictam ill. De
&

pu tationem die 17. Septembris 11. Inde ' 1777. in dorſo

dicti Chyrographi editæ ; Et expediatur per Mag. Ratio

lem apodixa a die ultimæ folutionis; & fic in poſteruin

feryetur .

;

Salvator Sapienza Mag. Note

:

Regiſtrata

D. Marcus Rivera
9

E DI ΤE D IT TO His

DI MONSIGNOR SANSEVERINO

ARCIVESCOVO DI PALERMO ,

.In cui sindicano le perſone , che devono reputatarſi per

Ecclefiaftici , e perciò godere della franchigia

Ecclefiaftica e
1

i quantoch
é
i

On v ha coſa cotanto frequente in queſta

noſtra dilettiffima Chiesa

Chierici o. Iniziati colla prima Tonſura ,

o ordinati in minoribus depongono l' abi

to chiericale ; e depoſto a lor bellagio it

riprendono ; ed altri colla fola inſigne del

collare veſtiti con abiti impropri ed indecenti allo Staro

Eccle

量
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1

ol! queſ
ta

Cap
ita

le
.

Ecclefiaftico s'applicano alla Medicina , all' Aromataria ed

altre profeſſioni,laiche , lontani dallo ſpirito di Ecclefiafii

ca modeftia , e dalla aſiſtenza alla propria Parrocchia e

Congregazioni da noi preſcritte . . E non oſtante preten

dono voler godere de' privilegj chiericali, anche nelle eſcus

fioni delle franchigie .

Vi ſono ancora de' Preti ſtranieri , li quali laſcian

do il ſervicio delle proprie Chieſe, ozioſi ſi ſtanno in

queſta Capitale ; ed altri , o per propri negozi o per in

combenze che s'aſſumono , vi dimorano per qualche tem

po , e ritraendo tutti queſti quelle eſenzioni e franchi

gie , che a loro ſono dovute nelli riſpettivi Paeſi , fi cre

de che ardiſcano di volerli anche percepire dalla Depu

tazione di nuovę
Quindi noi, per ovviare a tutti gl'inconvenienti,

avendo per riguardo a ' Chierici ſtabilito , che tutti coloro,

che hanno una volta depoſto l' abito chiericale , non lo

poteſſero a ſuo bellagio riallumere, ſenza noſtra eſpreſſa

licenza ; privandoli'de' privilegj. del foro ; ed anche che

arrivati all'età di anni 25. , e non aſceſi agi ' ordini la

gri , non ſi ſentano compreſi nell? albo de ' Chierici . Per

ciò in forza della preſente noftra legge ordiniamo ed

eſpreſſamnente comandiaino doverſi riputare per Chierici ,

e godere tutti li privilegj del foro ' e le franchigie quei

foli Chierici , che incedono in abito e tonſurae tonſura , e che

preſtano la loro aſliſtenza alle proprie Parrocchie , e ro

no afcritti nelle Congregazioni di S. Carlo ', del Fer

vore dell?Oratorio di S. Filippo Neri , di S. Pietro e

Paolo , e di Maria : SS . del Lume, o che ſiano addetti a

Moniſteri , o altre Chieſe principali, previa la noſtra ap

provazione in fcriptis ; reſtando tutti gl' altri. eſclufi da

tutti i privilegj chiericali , e dalla percezione delle fran

ehigie · Riguardo poi a ' Preti , vogliamo ed ordiniaino

che godano le franchigie i foli Palerinitani naii , e quelli

che ſi reputano Palermitani per la Dioceſana ſpedita dal

la nostra Curia , o che foſſero ſcelti per Cappellani,

Coadiutori , o Sagreſtani delle Parrocchie , ed altre Chie

Q.99 2
fc
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ſe principali , che lo fiano con nostra licenza in fcriptis ;

restando eſcluſi tutti i Preri forastieri , che vengono in

questa Capitale per qualche negozio , o che vi riſiedono

per capriccio ed oziofi . Ed affinchè fia a notizia d' ognu

no , abbiamo ordinato la preſente nostra legge da valere

in tutti i futuri tempi . Dato in Palermo dal Palazzo

Arciveſcovile li 12. Settembre 1786.

Per comandamento di S. E. Rña Monſignor Ar

civefcovo di Palermo e Morreale .

Sac . Giuseppe Archina Cancelliere e Maestro Notaro ,

BIGLIETTO VICEREGIO

PER CUI SI CONFERMA L'EDITTO

cheDell' Arciveſcovo di Palerino che indica le perſone

devono reputarſi per Ecclefiaftici , e godere

dello Scafciato ..

A
Vendo Monſignor Arciveſcovo di Palermo e More

reale trovato ragionevole di doverſi riparare al din

fordine , che ſi ſperimenta nella ſcorſione della franchi.

gia , chei agli Eccleſiaſtici ſi paga ; fi è deliberato , ſecon .

do mi ha eſpoſto con rappreſentanza de' 14. del corren

te , in ſeguito dell'informo da me richieſtegli ſu quella

fattami da codeſta Deputazione , di promulgare un Edit

to , di cui mi acchiuſe un Burro : E ſiccome con Biglict

to d'oggi , refcrivendo all'Arciveſcov
o , gli ho reftituito

l'Editto, perchè
, perchè lo promulghi ; cosi ne paſſo a V. S. in

riſpoſta l'avviſo per lua intelligènza , e per l'uſo che

conviene . E noſtro Signore la feliciti . Palermo 15 ; Set

tembre 1786.

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

Pa

>
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Panormi die 18. Septembris 1786.

5. Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarum im

pofitarum pro folvendis ſubjugatariis fuit provifum , quod

præſentętur , & regiſtrețur , & detúr notitia Rey. D.

Franceſco Saleſio Leone Canonico Depucato Adminiftra

tori pro exequtione ; & adiinplemento Edicti .

Salyator' Baro Sapienza Mag. Not.

Α Ρ Ρ Ο Ν Τ Α Μ Ε Ν Τ Ο

1

2.

DELL'ILL. DEPUTAZIONE.

blin

Che serva di regola ni Rev. Canonici Deputati Amminiſtratori

dello Scafcicito , eirca alla formazione delle liſte

del Capitolo , Maeſtro Cappellano , Cappella

Realez Parrocchie, Congregazioni,ed altro .
EL

Slendofi conoſciuto per eſperienza , ' ch ' è

d'immenzó profitto a queſta Hl. Deputa

zione di nuoye' gabelle l'eſecuzione del

la trina foſcrizione de' Sacerdoti Chie

rici foraftieri , che concorrono alla fran

chigia detea lo sçaſciato ; ed ellendoſi ri

lievato , che queſta legge di trina foſcrizione stabilità per

appuntamenti , e confermata dal Re, fi cerea di eludere

in ſommo pregiudizio di ella III . Deputazione , fu la f

ducia di una pronta giustificazione nel tempo , che dal

Rey, Canonico Deputato. Amministratore si querenda

no le liste delle Parrocchiie ie. Congregazioni per fpedir

fi ad elle loro le 'polize di pagamento ; percio volendo

detta " IN . Deputazione, che la legge fatta resti nel fuo

-fermo vigore , e torre gli ostacoli che la farebbero decli

nare , à venuta la stabilire locchè segue .

3

1

1: Sica
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1 .

ne

,
, o Fra

veruno

2 .

Siccome per appuntamento fatto ſotto li 16. Ago
sto 1775. , dietro il parere in ſcritto dato all' III . Dipu

tazione dello Spett. di Atanaſio, ſi riſolſe che le duc

Congregazioni del Fervore e quella di S. Carlo foſſero

anch ? eſſe abilitate a preſentare le loro, liste , nella forma

inedeſima com'era abilitata a preſentarla quella della Ca ;

rità di S. Pietro dentro la Caſa Profella de' PP . Crocią

feri di questa città ; resti appuntato , ch'cſſe liste non

ſi poſſano ricevere dagľ Officiali di nostra III . Deputazio
ſenza una fede autentica del Superiore d'ogn' una

di effe Congregazioni', nella quale ſi attesti nelle debite

forme , che i Soggetti in eſſe liste trascritti ſono

telli , o Novizj attuali ; della riſpettiva Congregazione ;

proibendofi eſprellamente di calendarvi a che

fia ſoltanto perſeverante , o pure , che , al tempo della.

firma di efla fede , ſi trovaſſe cancellato , o in qualun

que modo licenziato ,

I Sacerdoti e Chierici forastieri di eſſe Congrc

gazioni non eſſendo eſcluſi dalla legge , della foſcrizione;

perciò resti appuntato , che tutti quelli tra eſli , che non

ſono tre volte notati nel libro della foſcrizione , ſiano e

fcluſi dalle listę di : elle Congregazioni ; e giustificando.

Ja permanenza , paſfino a mandato generale del Canonico

Deputato Amministratore , per eſſere ugualmente diligen

ziali cogli altri due colleghi Deputati Eçclefiastici , giu

sta i ſopradetti appuntamenti .

3 . Che per non darſi occaſione di querele a veruno

nel tempo , che ſi paſſano le liste , e per eſeguirfi inſiem

me col , dovuto rigore e la legge della coſcrizione e

gli appuntameti del 1746., e 1747, confermati dalla M.

Š . nella riforma del 1790, ſi stabiliſca , che in avvenire

il numero de’ Sacerdoti e Chierici da preſentarſi nello

liſte non ecceda il ſeguente , cioè quella del Rev. Ca

pitolo numero duecentocinquanta , oltre di tutti i Rev.

Signori Canonici , Vivandieri , e tutt'altre perſone , che

ſi trovano dipendenti ed altiſtenti nella Cattedrale : quel

la del Maeſtro Cappellano numero centoventi , oltre delli

/

!

ܪ

filia
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filiali , del numero e qualità delle quali dovrà farne di

igenze il Rev: Canonico Deputato Amminiſtratore ; quel

la della R. Cappella di Palazzo numero duecento , oltre

delli Rey. Canonici e Vivandieri , c . perſone aſſistenti

in detta 'Real Cappella ; e quella delle Parrocchie nume

ro ſellanta in tutto , incluſo il Parroco , i Cappellani Sa

gramentali , ed altri Officiali della Parrocchia ; ed eſſen

do conveniente , che quella del Parroco Deputato fia in

numero maggiore , fi stabiliſca il doppio numero delle

altre liste Parrocchiali . Beninteſo , che i preſentati in ef

ſe liste debbano eſſere o Palermitani , o pure forastieri

annotati tre volte nel libro della forcrizione ; quelli pero,

che dovranno in qualunque modo giustificare la perma

nenza in tutto , o in parte , debbano aſſolutamente met

terſi nel mandato generale del Canonico Deputato Am

miniſtratore ad oggetto di diligenziarſi unitamente cogli

altri due Deputati Eccleſiattiçi , a tenore delli cennati

appuntamenti .

4 :
E ſiccome ſi è oſſervato , chc profitta alla Depu

tazione , che le rate de' Defunti , cosi Palermitani che

foraſtieri , fi pagaſſero nel mandato generale del Canonico

Amminiſtratore , chc dovrà pagarle a chi ſpetta ; o nel

fine dell'anno , non comparendo Eredi , redepoſitarle a be

neficio della Deputazione ; come pure eſſendoſi oſſervato ,,

chę le franchigie celle o impedite debbanſi riconoſcere

dal Deputato Amminiſtratore , che dev'ellere il Giudice

competente ad eſcluſione di ogn'altro Magiſtrato , in con

ſeguenza de? Comizii del 1648. , reſti pure appuntato, che

tanto le rate de' Defunti , quanto le anzidette franchig

gie celle o impedite , paſſina a mandato generale del Ca
nonico Amministratore .

Palermo 20 , Febraro 1796 .

Il Principe di Caſſaro Pre. Giovanni Can , Zerilli Dep.

tore
Paroco Franc . Natale Dep.

P.Abbate Di Pietro Orbiſton

Deputato ,

Mic



496

Michele Barone Lanza Dep.

Bar . Pietro Coglitore Dep..

3

Girolamo Fatta , ed Oddo' Baronę di Garbonogara

Maestro Not.
1

D. Domenico Ballo Officiale i

utfiuti

،ܶܨܝ

1

1
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CAPITOLO DECIMO

FRANCHIGIE ORDINATE DAL GOVERNO .

аааааа аааа കശകശകശകശക

BIGLIETTO

so

DEL SIGNOR MARCHESE DI ASCALONA VICERE

In cui rifiuta le franchigie delle gabelle , sù la

cognizione , che non possa giuſtamente goderle .

A1 H
Aviendo entendido el Vendo inteſo il Mar

Marques mi Señor , que cheſe mio Signore , che

fu Majordomo pidio ' à V. S. 'il ſuo Maggiordomo chieſe a

la fatisfacion de lo que regu. V. $ . l'importo di quello che

larmente ſe ſubminiſtraba à regolarmente fi ſomminiſtra

los Signores Virreijes , por va ai Signori Viccre per ra

razon de las Gebellas , y de gioni di gabelle ', e di altreY

otras franquezas , en la bne- franchigie nella buona fede

na fee , de que no podia te- e che non poteva avere ri

ner reparo alguno tan 'anti- paro alcuno una così antica

qua coſtumbre , y reconoſcien- coſtumanza ; e riconoſcen .

doſe poſteriormente , que no doſi poſteriormente , che non

tiene el fundamento , que ſe ha il fondamento,che ſi ſoppo .

ſuponia de la Real aprobacion neva dalla Reale approvazione,

rida Juſtificacion , que en to- nė la giuſtificazione che in

do ſolicita S. E. me manda queſto fi follecita :S.E .mi co

decir à V. S. que de nigun manda di dire a V. S. , che

Rrr in
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modo quiere percivis eftos eino- in neſſuna manicra percepi.
lumentos ò refacciones , y fca queſti emolumenti , o'rin

que eſtima inuy particolarmente fazioni , e che ſtima partico.

la finezza de los Individuos de lariſſima la finezza degl' in

efa Deputacion , que han re dividui della Deputazione ,

preſentada à S. E. el verda che han rappreſentato a S. E.

dero principio de eſta introdu- il vero principio di queſta in

cion ; encargando à V. S. no- troduzione : incaricando aV.S.

te eſte Villere en los libros di notare queſto Biglietto ne'

de eſa Deputacion , y fe de libri della Deputazione ; e dia
quenta à S. E. de quedar exe- conto a S. E, di ellerfi efe

cutado . Guarde Dios à V.S. guito , Guardi Dio a V. S.

muchos años Palermo a 3. de molti anni . Palermo a 3.

.

Henero 1702 .
Gennaro 1702 ,

D. Juan de Torres y Medrano, D. Gio: de Torres y Medrano,

A la Deputacion de nuebus

Gabellas

Alla Deputazione di nga

ve gabelle

ORDINE DELLA R. M.

DI VITTORIO AMEDEO

RE DI SICILIA E NOSTRO SIGNORE

Perchè la Deputazione di nuove gobelle ſia libera dal con

tribuir franchigie a Signori Vicere , e che la fom

madital denaroſi contribuiſca dal Senato.

E

Ssendo intenzione di S. M. che il Signor

Vicere gioiſca di quei emolumenti , che han

no percepito i ſuoi Anteceſſori , a' quali fi

pagava annualmente dalla Deputazione di

wa nuove gabelle la ſomma di oncie 800, a

titolo di franchigia , come pure altra di

oncie 280. per lo pagamento della gabella di falme 700

d'orzo per ſervigio della Scuderia ; ed eſſendo. per
al

tro informata , che la detta Deputazione non ha pre

ſen
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ſentemente tanto d'introito annuo , che baſti per ſoddis ,

fare i ſuoi Creditori di varii biméftri attralati , oltre ai

correnti; ha ſtimato la M, S. , che, per follievo di detta

Deputazione , debbano le decce due partite pagarſi ana

nualmente fino a nuoya fuo ordine con altri introiti di

cotefta Città : ed a queſt' effetto mi çoinanda di dire al

le $S. VV. , chę Elle debbano far pagare al detto Vice

re lo ſudette due annue comme di qualſivoglia introito di

çocefta Città a loro benviſto ; dandoli in virtù del pre

fente ogni facoltà necesſaria : eſſendo per alıro la M. S.

perluaſa , che col mezzo della di loro buona ammi,

nifirazione e governo referà cotesta Senato reintegra

to per detta fpeſa , come ſi è ſperimentato in altre alla

correnze , Torino li 176 Ottobre 1714.

Marcheſe San Tomaſu ,

-

Al Senato di Palermo ,

Dię quinto Novembris 8. Ind . 1714.

Ex parte Ill. Schatus Panormitani abſente Sject, de

Galletti Senatore ,fuit provifum , quod exequatur & rein,

gistretur ,

Joannes Cannavò pro Mag. Not,

BIGLIETTO VICEREGIO

In cui fi accorda ai Militari Infermi nello Spedale di

$. Giacomo la franchigia del pane

per loro ſervigio .

Hiriendore bicho de la rece A Vendomi fatto danza.infant
iſtanza i

cia los Diputados del Deputati dello Spedale

Hofpitul de Santiago , paraque di S. Giacomo, acciocchè fi

que fele continuen las fran- continuino a concedere-- le

quicias de los generos , que franchigie delli generi , che

menſualmente conſumen por giornalmente fi conſumano per

ſervicio delos Militares enfero fervigio delli Militari inferini,

e cheRrr 2
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mos y que ſieinpre ha gozados esicher ſempre ha goduto det

dichio Hospital alli ser tiempo to Spetalc , così in tempo de

delos Aleiranes , cono delosi gli Allemani. che delli Spa

Eſpanoles , y juſtificando com gnuoli ; e giuſtificando cogli

los adjuntos documentosi, da anneſſidocumenti la quantità

cuintidad delas franquicias del della franchigia del pane,che

Pan , que 'un mes por otro " un incſe per l'altro neceſſita',

neceſita Preuenguen V. S. prevengo Voſſignoria , che al

que at Onero , que oj coire : fornato , che oggi diftribui' '

con la Subminiftraicion 'det Pan -ſce il panealli Soldati del det

alos Soldailos de dicho Hoſpi-" to Spedale , per averlo laſciato

tal ; por haverle cefido al Puik di fare il Partitario delle trup

titario delas tropas' , fale abo- pe, fe gli abbuoni con conto

nen cor quenta , y razen las ē ragione ' Ja - franchigia del

franquicias del Pan , que fub- pane che fo :nıniniſtrasse

miniſtrare , o obien fest -en did - e1 di- fia in danaro o in polizze

nero , o bien polizas de Ari- di farina , come finora ſi è

, como haftu ahora ſe praticato. Dio guardi V. S.

hupracticado . Dios guarde a molti anni Palermo 12.

V. $ . inuchos años · Palermo Marzo 1740 .

12. de Marzo de 1740: o

El Principe Corſini . Il Principe Corſini.

A la Deputacion de nuevas Alle Deputazione delle

Gabelas . nuove gabelle .

Die Decimo Aprilis 1740.

Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarum impofita

rum pro folvendis ſubjugatariis in feflione hodie detenta ,
ab

fente D. Nicolao Antonio Bertolo Deputato , fuit provifum ,

quod præſens regiſtreiur . & conſultetur E. S.

o

nam

BIGLIETTORE A L E

In cui ſi preſcrive quale franchigia debbano godere gli

Eccellentiſumi Signori Vicere

D
I Sovrano comando il Signor Marcheſe Tanucci pri

mo Segretario di Stato , del Real Diſpaccio di Sta

to , Caſa Reale ed Affari Stranieri con Diſpaccio de' 15 '

Otto
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1

Ottobre fpirato fi è ſervito di far ſapere , coinc volen

do il Re liberare il Senato di queſta Capitale , e anche

la Deputazione di nuove gabelle da tutto quello che a

. titolo di franchigie fomminiſtravano ai Vicere in da naro:

ficcome è venuto benignamente a diſporre , che il mio

foldo di Vicere , fia di venticinque mila ducati l'anno ,

in vece de ? diciottomila corriſpoſti finora ; così « vuole e

conanda' , che da oggi in avanti altra franchigia non debba

avere il Vicere , ſalvo che quella de ' generi di fuo con

ſumo contenuti nella nota , che ſi è data alle flampe ,fi

acciocchè nè per li domeſtici dello ſteſſo Vicere , ne per

dio rcfpettivi partitarii poſla · farſi o cagionarſi alcuna fro

de o detrimento . In conſeguenza di queſta ſovrana dis

poſizione , che io comunico a V. S. per la ſua intelli

genza , vengo in ' rimetterle anneſſi due degli eſemplari
della ſtampa enunciata : e quindi a norma della ſtampa

medeſima fi regoli nello adempimento per la parte che

le tocca . Ayendo io comunicato lo ſtello Real Diſpaccio

al Senato di queſta Capitale per ſua notizia , al Tribu

nale . del Real Patrimonio per l'aſſento del mio foldo .

- Noftro Signore la feliciti . Palermo primoNovembre 1774 .

Principe di Stigliano Colonna .

Vio

N T

! ,

i !!

Ν Ο Τ Α

DELLE FRANCHIGIE ,

>

Che ſi devoroa tenor delle Sovrane recenti diſpoſizioni del Re

Noftro Signore ſomminiſtrare annualmente su gl' infrascritti

generi , non già in denaro ma ſolamente in Specie al

Vicere del Regno di Sicilia Principe di Aliano Colonna

dal Senato di Palermo , e dalla Deputazione di nuove

gabelle , c per essi dai loro riſpettivi affittatori: la qual

nota viene regolata da quella , che ſi è eſibita dallo steſso

Vicere , ed è la ſeguente

Alla Deputazione di nuove gabelle fi de

vono per uſo delVicere , e della ſua Fa

miglia in ogni anno falme cento di farina fal. 100 .

Dal

>

D
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fal, 300 .

Dalla detta ſi devono come ſopra cinquanta

botti di vino botti
50 .

Dalla detta pel inantenimento della ſua fcude

ria trecento falme d' orzo

Dal Senato di Palermo , non meno per uſo del

Vicere e ſua famiglia , che per la ſtraordi

nario conſumo de' Feſtini e gran converſa

zioni çantara duecentocinquanta di neva cant, 250 .

Finalmente fi devono dallo ſteſſo Senato per la

gabella denominata lo fçaſciato in ogni anno

al Viçere in denaro , come ſi è ſempre prac

ricato quattrocento oncie ..... oncie 400.

E perchè ciò coſti , e ſerva parimente di regola e norma

agli Affittatori delle riſpettive gabelle , e fi offervi ed

eſeguiſca eſattamente , ha il Re comandato di formarſene

la preſente nota , e queſta darſi , come ſi è fatto , alle

fampe . Napoli

Die 5 : Novembris 8. 1774,

Bernardo Tanucci .

Ex parte III. Deputationis novarum gabellarum impofi

tasum pra folyendis subjugatariis fuit proviſum , quod præ

ſens Chyrographum una cum interçlauſa nota de ordine
S. R. M. tranfmiſſa pralentetur , regiſtretur , exequatur &

detur ordo Gabellotis pro ut convenit ,

Salvator Sapienza Mag. Not,

Regiſtrata

D. Marcus Rivera

>

Settembre 1774

BIGLIETTORE A L E.

Per cui s'accorda al Collegio diMaria ſotto titolo della

preſentazione al Capo la grazia della Franchigia

di sul. 1. lcnno per ciaſcheduna delle

Convittrici in esso .

E .
menza in accordare à quetto Collegio di Maria fot

to titolo della Preſentazione la grazia per la franchi

gia
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>

gia della gabella del Macino à ragione d'una falma 1

anno per ciaſcheduna delle Convittrici in detto Collegio ,

conforme all ' avviſo , che ne ho ricevuto con Real Dis

paccio de' 5. Ottobre p . p . per via della Real Segretaria

d'Afienda ; communiço in seguito à V.S, ſudetta ſovra

na deliberazione , prevenendola della puntual cſecuzione,

a favor di ſudetto Collegio ; E noſtro Signore la feliciti ,

Palçrmo 21 , Dicembre 1776 .

Il Principe di Stigliano Colonna ,

Die Septima Januarii 10. Ind, 1777 .

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum inim

poſitarum pro folvendis ſubjugatariis in feffione hodie de

tenta , abſente Spectabili D. Salvatore Trabucco Deputato,

fuit provifum , quod præſens regiſtretur & certioretur S.
R. M.

BIGLIETTO VICEREGIO

>

T

In cui s' ordina , che ſi dia al Conſultore del Governo

la franchigia di "" 7 56. annuali , ed al Segretario

del Governo di • 7 40. annuali , nonoſtante la

riforma del 1767. ch'eſpressamente l'aboliſce.

E
Ssendo io venuto in riſolvere , che a titolo di Sca .

fciato pagar fi doveſſero al Conſultore , ed al Segre

tario del Governo le annuali riſpettive allegnazioni, cioè

di once cinquantaſei al primo , e di oncie quaranta al ſe

condo , che per lo paſſato e fino all'anno 1707. furono

ſoddisfatte ſempre ai loro Anteceſſori , in eicambio di quel.

le franchigie , che potrebbero pretendere : Partecipo a

V. S. queſta inia riſoluzione , affinchè diſponga il conve

nevole pel coerente adempimento ; E noſtro Signore la fe

licici , Palermo 11. Maggio 178 .

IL MARCHESE CARACCIOLO .

Die
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Die 15. Maij 15. Indict. 1782 .

'

Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarum impo

ſitarum pro folvendis ſubjugariis fuit provifum , quod ſu

pradictum Chyrographum regiftretur & exequatur , & fiat

affentus ad nomen Ill. Conſultoris , & Secretarii E. S.

ab anno preſenti 15. Indict. 1782. in antea in libris

franchigiarum vulgò fcaſciati ; nempè .7 quinquagintaſex

annualium ad nomen III . Conſultoris , & * 7 quadraginta

annualium ad nomen Ill . Secretarii E. S. ad mentem dicti

Chyrographi . Et expediantur à Magnifico Rat. reſpe

ctivæ apodixze pro anno preſenti 15. Indict. 1782. per
Tabulam h . Urbis .

I

Salvavator Baro Sapienza Magiſt. Not.

Regiſtrata

D. Marcus Rivera .

BIGLIETTO:VICE REG 10 ..

T"

>

In cui s'ordina che ſi continui a pagare la Franchigia

al Conſultore , e Segretario del Governo .

rovando io di eſſere ſtata V. S. incaricata con bi

glietto del 11. Maggio 1782. dal mio Predeceſſore

di pagare al Consultore ed al Segretario del Governo a

titolo di ſcafciato le riſpettive annuali aſſegnazioni di on

ce cinquantaſei al primo , e di oncie quaranta al ſecondo,

come pel paſſato erano ſtate fempre ſoddisfatte a ' di loro

Predeceſſori , in luogo di quelle franchigie , che avrebbe

ro potuto pretendere ; ho riſoluto d'incaricarla , come fo ,

che in eſecuzione del detto ordine del 11. Maggio 1782

proſegua il pagamento delle annue oncie 56. al Conſulto

re , e delle oncie 40. al Segretario del Governo ; maggior

mente che nella recente riforma delle ſpeſe di Real or

dine diſpoſta per codeſta Deputazione , non furono eſclu

ſe tali aſſegnazioni : Noſtro Signore la feliciti . Palermo

21. Settembre 1788.

Il Principe di Caramanico .

9
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renta ,

1

Panormi die vigeſima tértia Sèptèmblis 7. Ind. 1988.

Ex parte Ill. Deputationis novarum gabéllarum in

poſita'rum pro folvendis fubjugatariis in feffione hodie de

a bſente Fl. Equite Duce D. Antonino Paternò

ex Principibus Mangancllorum Senatore Priore . Deputato ,

fuit 'províſum , quod praeſentetur , 'regiſtretur & exequa
tạr'; & expediantur apodixae ad mentem preſentis Chy

rographi E. S. juxta folitum .

BIGLIETTO VÍCE R E GIO

i Per cui s'orilina , che ſi pighino ••• 40. annuali

al Conſervadore :

A
Vendo io letto e confiderato tutto ciò , che V.S. mi

. ha manifeſtato con rappreſentanza de' 17. dello ſcor

fo meſe, in ſoddisfazione all'informo; richieſtole ſu quella

del Conſervadorc D. Saverio Maria d ' Andrea ho riſo

luto , che ſi allonti a nome di elfo ' Conſervadors la fome

ma di oncie quaranta all'annol a titolo di ſcaſciato , ed in

luogo delle franchigie di tutte le gabelle civiche ; e che

una tal fomına ſe gli debba corriſpondere dal dì 11. Giu

gno 1986, giorno in cui egli arrivò in quefta Capitale

per ſervire il Re nella 'detta carica : Lo parteeipo a V.S.

in riſpoſta per ſua intelligenza , e perché ne diſponga l '

adempimento Noſtro Signore la feliciti . Palermo 7. No:

vembre 1788. ??

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

.;

.

mi

" :

.30 : 2 - Panormi die 10. Novembris *7. Indict. 1788 .

Ex parte Ill. Depụtationis novarum gabellarum im

pofitarum pro folvendis' ſubjugatáriis in feffione hodie de

abſentibus III. Marchione D. Jofeph Ugo Se

natore Priore , & Rev. Canonico Callineſe Patre D. Toan

ne Petro Gravina Deputatis , fuit provifum, quod præſens

regiſtretur & exequarur;& per Magnificum Rationalem fiat

aſſentus , & expediarur apodixa -juxta mentem præſentis

Chyrographi E.,S, 25 godina

tenta ,

bumi :

1 : Salvator Baro Sapienza Magift. Not.

BI.

1

S ss
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BIGLIE I TQ VICER E GIO

Per cui s'ordina di non pagarfi franchigiu ai Cainerieri

Maggiori degl Eccīni Vicere , ogni qualvolta .

Jono Palermitani ,

A

!

3

pallato Marzo , informativa ſul ricorſo di D. Salva

tore Spucches , che qual mio Cameriere. Maggiore, ha

chieſto il pagamento delle oncie venti annuali , che folea

no pagarſi ai Camerieri Maggiori a titolo di ſcaſciato , o

ſian franchigie ; ſiccome non voglio diſpenſare al pub

blico -Conſeglio del 1648. , ed alla riforma del 1767. dal

Re approvata , proibenti queſte franchigie ai Palerinita

ni , qual è ello di Spucches ; cosi ſono a dire a V. S.

in riſpoſta , che , non qitante quello che ha rappreſen

tato , ſi aſtengha di pagare al ſudetto di Spucches la chic .

fta di lui franchigia , dil ...7 20. all ' anno ; £ . noſtro !Si

gnore la feliciti.. Palermo. 17. Maggio .1739.

IL PRINCIPE DI CARAMANICO..

fil

Panormi die, 14. Junii 7. Indiet, .1789.

Ex parte Ill. Deputationis novarum gabellarum iin

poſitarum pro folvendis, ſubjugatariis in fefione hodie

detenta , abientibus III . D. Vincențio la Grua Talaman

ca Duçe .Villærcgalis Senatore. Priore , Rey . Canonica D.
Franceſco Saleſio Leone & Rev. Paroco D. lacobo , de

Mendietta Leone Deputatis, fuit, proviſum , quod præſens

regiftretur & excquatur .

Salvator Baro Sapientia Magilt. Not.

BIGLIETTO VICEREGIO

cui s'ordina , che ſi paghino "-7 24 annúali di

franchigia all' Ajutante Reale, perche foreſtiere.

Ssendofi ' degnato il Re conferire fin dal 2į. Gerina

ro del corrente 'anno al Marchefe di- Monteſcaglio .

ſo l'impiego di mio Ajutante Reale , è venuto a chie
dere

!

03

Per per

!!! ;is

* Σ

E
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dere coll: annella memoriale l'ordine di corriſpondorſegli

lo oncio ventiquattro all'anno , che per lo franchigie han

goduto i fuoi Predeceffori . Ed eſſendo egli foreſtiere, ho

riſoluto in feguito , che fi affenti a nome del medefino

la detta annual fomma a titolo di fcafciato , ed in

luogo della eſenzione di turte , le gabelle civiche ; e

che la feſta fomina fe gli debba corriſpondere dal gior

na , in qui fi pofe in eſercizio della detta carica . No pre

vengo intanto V. S. per ſua intelligenza , ę perchè ne

diſponga lo adempiinontu , Noftro Signore la feliciti . Pa ,

lermo 29. Luglio. 1789 . Il Principe di Caramanico .

Alla Deputazione di nuove gabelle

Panormi Die 6. Auguſti: 7. Ind. 1989 .

Ex parte III. Deputationis novarum gabellarum iin

pofitatum pro folvendis fubjugatariis in feflione hodie de :

tenta , fuit provifum , quod præſenterar , regitretur &

exequatur , & expediatur apodixa juxta ininteni præfen

tia Chyrographi E. S.

Salvator Baro Sapienza Mag. Not . ::

BIGLIETTO VICEREGIO: 70 '

che ofsegna oncie undici annuali di franchigia ad Semi-a'

naria di Nautica ..

I pallato che riguarda la franchigia de’diritti civici, preteſa

dal Seminario di Nautica ,come la godono tutte le altre Ope

re di limil natura ; ficcome uniforinandomi al di lzi ſentimen

to , ho riſoluto che ſi paghino al detto Seminario oncie venti

l'anno in eſcambio della riferita franchigia , che gli potrebbe

appartenere , cioè oncie nove dal Senato , cd undici da cote

fta Deputazione; così glielo prevengo in riſpoſta per diſporro

l'adeinpimento . Noftro Signore la feliciti . Palermo25; Set

Il Principe di Caramanice ...

Alla Deputazione di nuove gabellc .

Panormi Die 7. Octobris 19. Irid , 17918IQ

Ex parte Ill . Deputationis novarum gabellarum impofi

tarum pro folyèndis fubjugatariis in feffione hodie fede plena

detenta , fuit proviſum , quod præfentetur, regiſtretur , &

exequatur; & expediatyr,apodixa, grit s'2

Salvator Sapienza Mag. Note :

ܐ

teinbrc 179 !.

Sss 2 to
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BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui ſi ordina di pagarfi “ 7 40, per uno all'Am

miniftratore ed Avvocato Fiſcale della Real

Commenda della Maggione in ſeguito

del Real ordine

>

L Conſeglio delle Finanze con Diſpaccio de' 8. corren

I !te mi ſcrive di rcal ordine così = Eccño Signore =

Informato il Re delle rimoſtranze della Deputazione di

nuove gabelle di coteſta Capitale ( 1 ) e de ' Miniſtri incari

cati per gli affari di detta Deputazione , è venuto in ri

folvere e comanda , .chc D. Felice Lioy Intendente ed

Ainiiniſtratore della Real Commenda della Maggione , e

D. Donato Tomaſi Avvocato Fiſcale della medeſima go

Jano le franchigie per eſſer forcftieri , ad eſempio di quan.

to ſi trova diſpoſto per lo Conſultore , per lo Conſerva

dore e per lo Segretario di cotelto Governo ; con deter

minarſi da V. E .. la ſomma da contribuirſi a ciaſchedu

no di cffi Lioy e Tomaſi . Lo partecipa quindi a V: E.

d'ordine della M. S. il ſupremoConfeglio d'Azienda per

l'efecuzione · Napoli & c . Or lo ', determinando di pagarſi a

detti Lioy e Tomaſi la ſomina di oncie quaranta annue .

per cadauno ,ne prevengo a V : S. per lo adempimento ;
Noſtro Signore la feliciti . Palermo 23. Ottobre 1791 .

Il Principe di Caramanico ,

.

: Alla Deputazione dinnove gabclle .

Panormi Die vigefuna Novembris 1791 ..

Ex parte III. Deputationis novarun gabellarum in

poſitarum pro folvendis ſubjugatariis in ſeſſione hodie fe

de plena detenta , fuit provifum , quod præfentetur , rc

giftretur & exequatur :

Salvator Baro Sapienza Mag. Not:
1

[s] La rimostranza della Deputazione fu in termini contrarii alla diſpoſi

tiva del Biglietto Reale

i CA
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CAPITOLO UNDECIMO

IN T E N D ENZA MILITARE
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1

DI SUA ECCELLENZA : : , '.. ) .
3

Per non macellarſi carne al Molo per venderſi .

A CoufaltadeV. S.de LL
A conſulta di V.S. de '

17. del corriente , cuyo 17 . del corrente , il cui

contenido ſe reduced las in contenuto ſi riduce alle iftan

ftancias , que han echo los ze , che ha n fatto i Gabel

Habellotos de la carne , pa- ' loti della carne , perché s'

raque ſe abſtengan' los defor =" evitino i diſordini che fi

denes , que ſe cometen por cominettono da alcuni Ca

algunos Cabos de eſtas - Gau pi di queſte galere , macel

leras , haciendo macelar ċar- lando più carne di quella

ne mas de las quales perte- che gli ſpetta per l'afregna:

nece en la aſignacion , que zione attuale , e fi vende

tienen',' y ſe vende publica- pubblicamente per la Città,

inente por la Ciudad en grue in grave danno de' ſuoi ins

ve danno de los intereſados, tereiri : arrivata alla cô :

he pueſto eil noticia de S. E. gnizione di S. E : ; mi co

y me innndir reſponder a V mandò riſponder a v . s.,av V.

S. que al duque de Cacamo che al Duca di Caccamo ſe

se le ha ordenado ſe regule gli'ha ordinato di regolarfi
niin

و

1
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nio 1699

en esta materia a lo que le in queſta materia ſecondo

toca , y que V. S. puede po ciò che gli ſpetta ; e che

ner perfanes, paruque apreſen V. S. metta le guardie , che

la carne , quando la intro- piglino la carne , quando

ducen en eſta Cindad , . con la introducono in queſta Cit

Cuyos transgressores ſe torna- tà , contro i quali trasgres

ra la refolucion conveniente, sori fi piglieranno le con

Dios guarde a V. S. mu- venienti riſoluzioni . Dio

chos años , Palermo 22. Jun guardi V, S. molti anni Pa

lermo . 22. Giugno 1690 .

D. Felix de Lucio F /pinnssá . D. Felice de Lucio Eſpinoſſa.

A la Deeutacion de nues Alla Deputazione di nua,

vas gabellas . ve gabelle ,

Die 6. Julii 1690 .

Ex parte ill . Deputationis novarum gabellarum im .

policarum pra folvendis fubjugatariis fuit proviſum , quod

exequatur & regiftretur

D. Joannes Sapientia Mag. Not.

Joſeph Corradone Act.

BIGLIETTO DI S. E.

Oje proibiſce le Chianche del Molo , del Quartie

re ', e delli Borgognoni.

Hviendale.clador honden Essendorfin dato ordineН

ܕ

paraque Quar- accià , !

teles de la Infantcria Eſpas Infanteria Spagnuola e di

ñola , y de los Borgañones ſe Borgognoni is' aggiuſti il

ajuſten a lo que fubiere rem regolamento della vendita

gulada en quanto a la venta della carne ; c prevenuta

de la carne , y prevenido a ugualmente con Biglietto al

inifina con Villete al Prencia Principe di Galati , acció ſu

pe de Galati haga luego feri bito ferri la chianca al Mo

rar la carneccria del Muello , che ſerve alle Galere ,

lo
, que ſirve a las Galeras, impedendo che vi ſi macelli

impediendo que no ſe mate carne ; mi comando S. E.

no

!
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1

2

ciu ;nejine,vanda - S. E. no- notificare a V. S. in rifpe

ticiarlo e V , S. , reſpondien , ſta della Sua Confulta de'

do e fu Cooſulta de 28. Se- 28. Settembre , accio oller.

ptiembre para que haga oh, yi,fe fi contravvicne a quan

fervar fi fe controvieue cojien . to file ordinato ; arreſtando

do a los , que ſacaren carne, coloro nell'atto che macel

y dando quenta luogo a S.E. lano , e nè dia conto rubi

piraque ſe les caſtigue . Guarato a S. E. , acçiò li caftighi.

de Dios a V. s. muchos años, Guardi Dio V. S. molti an:

Palerino 8. Ottubre 1991, ni . Palermo 8. Oțiob. 1691.

D.Felix de la Cruz'Hajedó, D , Felice della Croce Ajedo

A la Deputacion de las nue- ' Alla Deputazione di nuo

vas gabellas. ve gabelle . 10

-717" 9.1^ 1 isis .

Die 16. Octobris. 1961., i

Ex parte Ill. Deputationis novarum gabellarum im

poſitarum pro folvendis fubjugatariis fuit proviłum , quod

„ exequatur & regiftretur ,

risi

D. Vincentius Sapientia Mag. Noe
( ۱۹ ] .

CBIGLIETTO DI S , E , "

... 7

13. Nel qnale eſclude la preteazione del Capitan della

137. Guardia ed altri , per le patenti delle Chian-..

silloso ??,'sche e Taverne ,

2001tu ?

DElçando el Duque,mise
D

Eliderando il Ducamio

ñor por todo: los medios Signore per tutti i mez

posſibles atender principalifi zi poſſibili curare principal:

mamente a quanto toca a V. mente a quanto ſpetta a V.S.,

Sony con expeziatidad ' al me con ifpecialità al mag

jor : cabro , y nuglumento de fus gior vantaggio ed augumen

rentas , que tanto yintporte y to delle ſue rendite che tan

de que depende ) por lo que to importano, e da, cuidipen

.mira a la dei nuebas gabellas de ( ſpecialmente, a cio chę

que ſe ali atrafada ) la puna riguarda alle nuove gabello ,

hi Ou ? licoricepisci

11 .

30.11

-0 ' )

1.1

14۔

is

0

e

e

+
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le guar

e ove i

tucil paga de los Bìıreſtres de che ſono attraſfate ) il pun

que depende il y'conſuelo, tualpagamento de* bimeſtri ,
ſatisfacion " comun por concur- il conſuolo e ſoddisfaziorie có.

rir en quanto eſta de ſu par- ‘mune ; per concorrere anch'

të no solo con las ordines , Eito da ſua parte non ſolo con

Jino con 'el éxempto ' a 'efios ft- gl'ordini, che coll? eſempio'a

nes ha reſuelto 'de "mas , de queſto fine,ha riſolto , che fi

Jequiren todas las cechilas de tolgano tutte le cedole di

proteción , que por ſu Major- 'protezione, che dal ſuo Ma

doinò , j čapitanes de guar- giordomo e Capitano diguat

dias ſolian darſe adeverfas car- die ſogliono dạrſi per le loro

,necerias , y tavernas , que ſe carnezzarie e taverne ; che

ziersen" las dos tavernas ' y
fi ferrino le due taverne , ele

clos carnecerias , que eſtan due carnezzarie che ſono ſta

eftablecidas , y ſe mantienen bilite e mantenute per

para las guardias Borgoñonu , die Borgoghona e Tedeſca ;

y Tedeſca , con tal que por e che da V. S. s'indichino

parte de V. S. fe' señaleil ti!- i macelli taverne

blas , y tavernas donde el nu- foli Soldati e 'fiffo d ' ambe

mero de Soldados efectivos , y le compagnie piglino 'la car

fijo de ambas -Compañias , 10- ne e vino ;aſſegnando a cias-

men la carne , y vino que le cheduno nell' uno e l'altro

le aſignare a cadauno ci res genere il) preciſo conſumo ,

golandola a lo que en uno , y4 c non più ; per evitarſi co

otro Genero preciſa , y règue si lc frodi ed incovenienti

larmente pueden confumir , j che in altra forma potreb

mas por evitar a los " : be cagionare queſta gente ,

fraude einconvenientes , que en avvezza all'eſenzione , e che

otra forrnal pudieraocaſionar ha gualtato le fue pidzţe di
eta gente : acoſiumbrando a la giuoco dalla buona fededieffa;a

exempcio , y que han fentado incaricando il Duča mio Si

los plazas de vajo de la buena ghore aghore a V. S. ), come para

fe de ella , encargando elDil te della ſua obbligazione',

glie
mi Señor a V. S. de le che ſi ferrino" Te dette care

ju obligacions, en que segui- nezzarje e taverne che fono

ten las demas carnecerias , y nel reſto di Palermo” ;" da

tavernas que ubiere - en lo re- poicché così da pătte di S.

ftante de Palermo , pues affi Ē. fi ha in ciò una 'ma nįE

como por parte de S. E. fe feſtazione del ſuo zelo , eca

сі.

e

'

no

.

و
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bafe en eftpisana uzufruida in citato per diſimpegno e fois

nifeſtazione sul zelo.g' H cila lievo di V.S. , C cosi fperae

dado para el defeippeños Y veder corriſpondere l'effetto,

alivio de V. S. alli devarà ver eſſendole molto ſenſibile il

çorrespondido . el efecto: .contrario:aggiungendo a que,

fuera inay fencible el contra- ſta provvidenza le altre che

rio , añadiendo a eſta provi contiene l'altra ordine ags

etencia las atris , que contier giunto . Guardi Iddio V .. S ,

ne la otra grden,adjunta . Gucir molti anni: a .; 2. Giugno

Dios de V .. S. muchos aīlas 1696.7

2. de Junio 1696 . : ; nisi,il

D. Fmncesco de Obregan . D. Eranceſco di Obregaa

! 'Ald Depitacion de las nue- Alla". Deputazione delle

bas Gabellas. nuove gabelli
4,74575

Die 4. Junii 4. Ind. 1696.' :" 1"
: in'510 )

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum im

poſitarum pro folyendis ſubjugatariis , abſentibus: D. Anul

tonio Parifi Barone Recarcioffoli', & Joſeph Maratti', fuiel

provifum , quod cxequatur: & : regiſtretur '.

visiva
D. Vincentius Sapienza Mag. Not. que

( " Liig
Regiſtrata Baldanza Att.

BIGLIETTO
-1914

CI DEL " SIG. DUCA DIMONTELEONE VICERE

. In cui fi priovvede agl*ahuſi , e contrabbandi del Päne piepisode
FIS findennit& ed importanza delle gabelle".
- ,. ,, dy ; indibi:( ,

de la Conſulta N

de V. S. 29.delpa- V. S. 29. , ini

ado en que reprefento al Dum cui tappreſentò al Duca mio

ue mi Señor Les Coutraban -i Signore " i contrabba'ndi din

- supeno obaTt i w sosifs . Pas ou

2010 il sob onui " , il 521) Pop 0769wbar.gvisno

.

los

:

ܐ:ܨܕ.
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!
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Eleviidecoafulia. In vista della Confulea di
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dos que ſuporia Se cometiefen Panë , Carne','Vino ,ed or

ele Pan , Carne , Vino', y A- zo , iche 'ſupponicva conimsf

qeite por los Solicidas de la fi dai Soldati di guardia ed

Guardia , , otros: Felsreſpon- altri , ſe le riſpofe ,che'fi faz9

dio a V. S.fe quedavan dan- rebbero dàte le convenienti

da las providericias combiénien- provvidenze per lo fuo ripas
tés para fie reparo; y en con- ro '; in conſeguenza di che ,

fequencia de ello me . manda ñi coman'da S. E. dire a V.

SE! diga da V.S.Saver ya S. , di eſſerſi già dato ordine ;

dada orden paraque tados los che tutti i soldati di guardia

Saldados de la Guarda vengan vengano a provvederti divita

à vivir en lil Piazeta de los to nella Piazzetta de'Tedefchi,

Tudefcos que llanan a fin ad oggetto che , ſtando in

que eſtando en ella se pueda eſſa , fi abbia miglior cura

cuydar inejor 'de que no con- per non cominetterſi de' for

inetan alguno de los ſuspectos, peçti çontrabbandi; ed in ca
contrabandos , y que en cafo, fo , che alcuno di enti non

que alguno de ellos no puedie polſi trováre prontamente ca

ha llar prantamente caſasde- fe fpedite in detta Piazzeetry

fooupadas ek ' dicha Piazeta ; a fi portino a provvederfi atao

y ſe mantubiere d vivir fuera trovo , che ſi proceda contra

de ella que ſe proceda contro effi loro con tutto il rigore ,

ellos con todo rigor Atenpro ogni qualvolta ſi trovinoven

que se hallare penden Panty der pane o altri generi.Come

otros generus , como tainbien
pure ha ordinato S , E. , che

ha ordenado, Er que en el pel fornodi queito Palazzo

Orne de efto Palacio , ha fe hot fi făccia più pane di quel

haga mis pione del quesepes do che, neceſſita per fervigio
ceſita para 'Jervicio de el 'ni ' della gente di ello , ne ſe ne

puedavenderle cantitad alg4. , paſſa vendere fuori. Perloché,

na fuère , porque o vnifina S.E: incarica a V.S., e fpera,

tiempo encarga S. E. y eſpe- dal di lei zelo e buona con

ra cele zele y buen conducta dotta , che invigilera conſom

de V. S. invigilira con la ma attenzione e cura , che

naujør , atenciones y cuidado che nella Città non ficammettano

que en la demas de la Ciudad ſomiglicvolicontrabbandispros

aja ſemejante contrabandos, ! cede ndo contro qualſifia ge

procediendo contro qualeſquier nere di perſone che li com

genera de perſonas , que los mettellero , ſenza averfi ria»

guar.

و
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cometieren fin reſguardo algų guardo alcuno , giachè iinpor

lo inucho que importa ta inolto evitarli generalmen

ebitarlos generalmente , para te per maggior vantaggio del

el major beneficio de las Ga- le gabelle , e colonna fru

vellas , y Columna frumente mentaria , Ed in caſo che

rin , y que fi para ello nece- perciò , foſſe di mettieri a

fitare: V. S.! de la aliſtencia, V.S. dell'aſiſtenza ed aggiuto

y auſilio de S. E. le dard di Ș.E. slo dará con molto

con mucho gufto fiempre que guſto , ſempreche ſe le chie

Je le pidiere ; como antes de derà , come pria , d'ora le

aora lo tiene manifeſtado e ha manifeſtato .. Dio guardi

V. S. que guarde Dios mur V. S. : molti anni . Palermo

chos años , Palermo Diciem- 10. Dicembre 1721 ...

bre, 10. de '1721 .

D. Joſeph Navarro . D. Giuſeppe Navarro .

Al Senado de eſta fidelissima Al Senato di queſta Felicif

Ciudad de Palerino .
ſima Città di Palermo .

1

BIGLIETTO VICEREGIO

DEL CONTE DI MONTEMAR,

Per cui ſi proibiſce, che le Carnezzarie Militari possano

vendere carne a Paefuini ; ftabilendo il numero

delle Vacche,che devono macellarſiper ſervigio

de' Militari :

.

IT

H
Aviendo "elegadoen eftit. E ScindlegloriofeReali

Ssendo entrate in queſta

Ciudad las gloriofas Reci- Città

les armas del Reymi amo ;y armi del Re-mio Signore , e

de orden de S. Magiftad el d'ordine di S. M. il Signor

Signor D. Carlos Infanterie D. Carlo Infante diCaſtiglia

Cafiilla Rey de Sicilia y Napó- Re di Sicilia e Napoli in

les', en fuerza de la celſion vigor della ceſſione oticnuta !

ohteniva deftos Reijnos-, qué dielli Regni , che con tanto

con tanto Univerſal Jubilo de univerſale giubilo di tutti- !

1. ' ; *** po :)3
:

3

$
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-todos los pueblos han ſido ne popoli fi ha fin adeſo mani

damadas manifeſtado con fin , feſtato con ſincero affetto e

zero affecto , y fumo zelo la fommo zelo la reſignazione a

Refignacion a una muy Ree una riverente ubbidienza ; e

verente obediencia , y defean- deſiderando io ugualmente

do 10 eguclinente expressar fpiegare il paterno amore, che

el Paterno a mor , que tiene ha S. M. ( che Dio guardi )

S. Magiſtad ( que Dios guar- verſo queſi ſuoi felici fudditi,

de ) azia effos ſus dichoſos e la ſua magnanima inten

ſubdičlos , 9 fue magnaniiną zione di alleviarli , facendo

intencion de aliavarlos ,havien- gli godere de' ſuoi gran be

dolos' gozar de ſus grandes neficii , ho riſolto dichiarat

Beneficios , He Reſuelto decla- eller mente di S. M. , che

rar ſer le mente de Su Ma- da qui innańzi s'eviting tit

giftral, el que de aqui en il- ti gli abuſi , che nel paiſat :

delante feruilen todos los cibu. Governo s'erano introdotti

Jos , que por el Govierno paf. in pregiudizio di queſto Se

ſadoſe havian introducido en nato , della Deputazione di

perjuicio de este Senado , de nuove gabelle ,ę di quello Pub ,.

la Deputacion de NuebasGo- che ſolamente

belas, y de efte Publico a que-

riendo que ſolainente fe obfer- tiçato in tempo del paſſato duſe

ve lo acoſtumbrado ý pra- ' minio della Ñ . del ReFilippo

Cicado en tiempo del paſsato Quinto ; e perciò hoordina

Dominio de la Magiſtrad del to , che da oggi innanzi ſi

Signor Rey Phelipe Quinta , y ghino ſoltanto ai Vicere di

por tanto he ordenado que de queſto Regno li ſeimmille nove .

aqui en adelante ſe paguen çento cinquanta ſçudi , che

Salamente a los Virreyes de per lo pallato ſi ſon pagati *

efte Reyno los ſeis mil nuehe titolo di franchigie ,così to

cientos y cinquanta eſcudos', gliendo l'abuſo della cara,

que en lo puiſsarlo ſe han pas nezzaria ¢ forno , che fi

gado a titule de Franquezas, manteneva in queſto Palaz-,

4 eſcanzando quirando el abu- zo ; permettendo folo ai Vin

ſe de la Carnizaria , y Orno, fete la preeminenza di te

que ſe mantenia en eſté Pa- per afregnata una carnet

lacio , quedande ſolamente a zaria delle pubbliche di que

los Virreyes la preheminencia fa Città a ſeconda del dis

po

blice ;

vol.coftuma
to

, è pra.

pa

1
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dle tener fonatada wira Carnic pollo ' per le Reali cedole.

zeria c!e las publicas de eſta del Serenissimo Re Carlo

Ciudad figun eſta diſpueſto por Secondo di glorioſa memo

lasReales Cedulas del Serenif- ria .

shino Signor Carlos SegundoCarlos Segundo Ordinando pure ;" che i

de glorioſa memoria .
Generali Comandanti delle

Ordenando tambien que los armi non conſeguano altro

Generales Comandantes de los diritto , che quello di tenc

Ainas to configan otro dere- re due carnezzarie nel quar

cho , que el de tener dos Car- tiere di S. Giacomo per uſo

nizerias en el Quartier de e ſervizio de' militari , ed

Santi Ago para uſo , y fer- altra nella cafa e quarrie

vicio de los Militares , y otra re chiamato di Borgognoni

Carnizeria en la Caſa , . Quare fuori Porta Nuova , colla fa

Red Clamado de los Borgogno- coltà di poter entrare Cola

nes frera ful Puerta Nueba mente diciannovc Vacche a

çou la facultad de poter ent- ſettimana per conſumo di

trar folamente el numero de dette carnezzarie , cioé fedi

diez ; y nuebe Vacas cada se- ci per quelle del quartiere,

mana para conſumo de dichas ç tre per quella delli Bor

Carnizerias faber las diez , gognoni; e che non ſe gli

4 fey por las del Quartel dia altra preeminenza ſotto

y tres por el de los Borgogno- qualunque titolo 'o motivo . ;

en lo deias no ſe le's dichiarando per abuſi le in

deva otra preeminencia baxo ' troduzioni del Governo paſ

qualquier titolo o motivo , fato toccante alle franchigie

declarando por abujos lers in- di Vino , Orzo , Olio , For:

troduciones del Govierno pas- no in detto quartiere , di

sudo tocante a Franquiżias de ſtribuzioni di patenti , o als

Vino , Cevada , azeite, ' orno tri ; volendo , che in tutto

en dicho Quartel, deftribucion s'abbia ad offervare il co

de Patentes , y otros , querien- fumato in tempo del Mar

do que en sado baza de enfer. cheſe di Lede .:

Viirfilo a costumbrado en tiein- E parimenti ai Caſtellani

po del Marques de Leyde ' di queſto Real Caſtello a

Y assi misino que alos Cat mare non ſi debba altra

felkonios de efter Real Caftillo prerogativa , che quella del

Wel Mar nu fe lesi deva otra la carnezzaria in detto Cai

stello

nes , 4
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prerogativa , que la de la Can ftello , col permeſſo di entrar

nizerio eri ' di cho Caftillo con nuove Vacche a ſettimana ,

la permission de entar Nuebe e di tenere il forno in det .

Vacas a la Semana , y de tede - te- to Caſtello per uſo degli Of

ner il Orno en dicho Caftilloficiali , che abitano in detro

para uſo de los Oficiales , 4 Caſtello .

demas que habitan en el dicho Come pure , che ai Ge

Caſtillo .
nerali delle Galere non ſi

Como tambien que alos Ge- dia altra preeminenza che

nerales de las Caleras no ſe le di tenere una carnezzaria

de a otra prehemirencia que nel Molo, con la facoltà di

la de tener una Carniųeria en poter entrare una Vacca a

elle Muelle con la facultad de ſettimana per ogni Galera

poder entrar una Vaca en CR per lo tempo , che dette

da Semana por cada Galera Galere eſiſteranno e dimos

por el tiempo , que dichas Ga- reranno in queſto Porto ; ed

Teras exiſtiereil , demoruren oltre a ciò non fe gli : dia

en eſte Puerto , y amas de la altra prerogativa ſotto quas

ſto no ſe los deva otra pre- lunque titolo : di franchigia ,

rogativa baxo qualquier titulo o altro motivo .

de Franqueza , y otro inotivo. Ugualmente , 'che per la

Egualmente que por la Car's Carnezzaria del Capitan

nizeriil del Capitan de la Guar- della : Guardia Tedeſcha , fo

dia Alemana eftinda tenerſe lita tenerſi in quella Città

en efia Ciudad en la Plaquela nella Piazzetta chiamata de ?-

Clamada de los Tedeſchos no Tedeſchi , non le fia perinel

le ſer per inetiilo entrar mus fui entrar più del numero

del numero de ſiete Vacas eit di ſette Vacche a ſettimaen ,

cada Semana na .

Efie Regumienio es unifor. Quelto regolamento é ud

me a quanto le obfervò ;en niſorme a quanto s'oſſervo,de

tieinpo del enunciado Marques in ; tenpo dell'enunciato

de Leyde , finque jainas por Marcheſe di Leide , ſenza..

ninguna ciula preda , excéder che mai per nellưna cauſa

le , nè nlterarſe en obfer- polla eccederſi , ne alterara

vancia de las Reales : Cedulas filioflervanza delle Reali

del año del 1677. , de que cedole dell'anno 1677.;

todas las Carniçerios deferipta's che tutte le carnczzarie de

1

* )

1

ſcrit
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muijan de ſervir paraufo de ſcritte abbiano pa 'fervireda

los militares ni se puede en per uſo de' militari ; ne fi

ellas vender carne a los Pay- potla in elle vender carne

zanos , 4. que todas lus Vacas .ai Paefani ; e che tutte le

hayan de entrar por la Puer- Vacche abbiano da entrare

tu de la Ciudad , que es citilo per la porta della Città , ch '

con la Reviſion del Sena è deſignata con la reviſione

dor , y demas Oficiales a eſte del Senatore : ed altri Offi

efeffit deſtinados , y deverar ciali a qucſto effetto deftia

conilucirſe para ſu confurno nati ; le debbano condurlo"

al mutadero clamado la Gưil- per lo conſumo' al Macello

lu ſegun la obſervancia fiem . uchiainato la . Guilla ſecondo

pre acoſtumbrada , Praginati- l'oſſervanza ſempre pratica

cas , leges , 4 Ordenes Rens Prammatiche , Leggi, ed

les del Referido Serenissimo Ordini Reali del riferito Se

Signor Rey . Carlos Segundo reniflimo. Rç Carlo Secon

dle gloriofa memoria , y dela do di glorioſa memoria ,

Magiſtad Catolica del Rey della :M. Catraliça del Ro' Re

Phelipe Quinto . · Filippo Quinto

Portanto, haviendo reſuelto Pertanto avendo riſolto

para conſuelo de este Pueblo per cunſuolo di queſto Pub

eſtahk zer el riferidoreglunien bliço ſtabilire il riferito rc ;

to , 4 manifeſtar quanto en golamento , e manifeſtare

cumplimientode la benignissim quanto in ſoddisfacendo la be,

mua mente de S. Mi me fera nigniffima mente di S. M. ,

agricuible et alivio de eſta ca- mi ſia piacevole l'allevio di

pital, y ' la refla administra: queſta Capitale: c la recta

cion de la Justicia , he que- amminiſtrazione della giu

rico passar noticin al Sena: ftizia , ho voluto påffarne no

dlo paraque est en esta intela tizia al Senato ,acció queſto

lig.?ncia ,' y allahda curſa ito in queſta intelligenza , eſſen

contrario , y queliamas del dovi coſa in contrario, o

enunciado establecliniento se che in oltre dell'enuncia

preterida qurilquièrą otra pre to ſtabilimento fi pretenda

Pieminencia ng! dereho " inè qualche altra preeminenza o

hagué fus Repreſentaciones pas diritto , mi faccia le ſuerape

ru dar el-Repriro que combià preſentanze, per''Hare il 'ria

niere Palermo e 26. de Se- paro , che converrebbe . Pa

lermo

e

9

..

.
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qptiembre de 1734.

El Conte de Montemar ,

lerno. 26. Settembre 1734

Il Conte di Montemar.

Al Seriado de esta ciudad :, AlSenato di queſta città .

Die 28. Septembris a 3. Indi&l. 1734.

Ex parte Excini Senatus Panormitani fede plena.

fuit proviſum , quod registretur , exequatur; copia origi,

nalis præſentis tradatur officio. Magistri Not. ill . Depu

tationis povarum Gabellarum ; imprimatur & fuatur in

libro Capitulorum Pragmaticalium hujus felicis & fideliſſi:

me Urbis Panormi,

D. Leonardus Maria lo Presti Promagist. Not.

BIGLIETTO VICEREGIO

Per cui s'ordina , che la chianca al Molo per fervigio

delle Gulere non debba - vender carne ai Paefani ;

e che il Senato 'possa apporvi le guardie .

EXCELLENTISS. SENOR ECCELLENT. SIGNORE

H
Aviendo el General de

E Seelas Galeras de Espana Lule Galere di Spagna Da

D. Migrel Riggio hecho pre, Michele Riggio fatti preſenti,

Sentes al Rey los fundados mos al Re i fondati motivi , ac

tivos per que ſiempre y quan ciò ſempre , e quando ſi mana

da ſe inantuviere en efe muel tersebbe in queſto Molo la

le la Eſquadra de fu Cargo ſquadra di ſuo carico , ſe gli

ſe le, inantenzıla .Cirnecerią inanteneſſe la Carnezzaria,

para matar en ella el niunea per macellare in eſſa il numeç

ro de Bacarque por ſu fervi; ro delle vacche che per fuo

çio neceſitare , y de haverſe ſervigio neceffiteranno ; e di

ali praticado a un deſpues de eſſerſi così praticato dopo la

la publicucion del Reglainen- pubblicazione del regolamen

to diſpuefto enl.24.de Septiem , to diſposto a 24. Setterabre

1

dell'

/
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kreftell niño dntétedente por dell'anno ſcorſo per lo Duca

-le 'Duque de Montemar' , no di Montemari non eſſendo

ficredo abfolutamente boftante aliolutamenre fufficiente suna

une Búcdipers.cada Catera fe- Vacca per ögni galera'sicone

gùn el menzionlto- Reglainen. -nel ' inentovatol regolamen

to efta difpueſto ini çoinbenieri- ctoi ta ' diſpoſto a 'ne conver

te rig para lo prefisso de los " nendo , che per lor förvigio

Officinleb enfermos '; y tripula- deg! :Officiali/infermi', e ciur .

cioll ngolide comprok in car- ina ſi vadi acomperar la car

ne delas publicas Carnecerias ne nelle pubbliche carnezza

de la Citidad Hi venido s . rie della Città , è venuta la

M. per, eft.15 974
sotras efle- M. S. per queſte ed altre ri

ciores , que inoven 'Ju 'Realfleſſioni, che nuovono il ſuo

animno en reſolver a que lor di- Real animo , a riſolvere , choa

cha Eſquadra dá Galeras de la detta Squadra delle Galere

Eſpana quede y ſe mantenga di Spagna ſi mantenga nella

en la preheminencia de tener preeminenza di : tertere nel

en eſe Muele todas las veces Molo turre le volte c per lo

4 por el tiempo , que eſtuvie. tempo che in ello relierà, la

re en el la Carnecriar , y de cárnezzaría , e di macellare
y

matar en ella a quel numero in ella quel numero di vac

de Bacis , que neceſitare pa - iche , che neceſfiteranno per

ta ufo ,y ſervicio de cada Cad. ufo e fervigio d'ogni Gale

lera fin que ſe les ponga im- ra , ſenza ché' fe fe ponga imi

pedimento alguno per parte de pedimento alcuno per parte

eſe Senado mi otrobien enten- del Senato :ben inteſo però ,

dido que en dichaCarneceria, che in detta cațnçzzeria non

no ſe deveri vender Carne fi dovrå vendet carne'di Pae-.

los Paeſinos , y que el Seny-, fani - ; - c.che il Senato polla

do pueda ponerGuardias, alas .. mctter guardie", alle quali ſi

que se les durà todo fivor' , darà ogni favore ed ajuto ,

arjudo , como ſe previene a di: come fi proviene al detto

cho General , y que luego que Generale ; e chc , ſubito che

falzır de Palermo licha 'Eſqua- falpa da Palermo la detta Squa

dra', ſe aya de ferrarinmes drag's? abbia da ferrar inne

piatunente dicha Carneceria. diatamente la detta carnez

De erla Real refolucion me zaria . Della qual Sovranati

inanda S. M. avijar V. Ei , ſoluzione mi comanda S.M.,

paraque ſir embargo del Real d'avviſar V .. Ev , accio ſenza

Vyv le

е

ll
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ordende 15. det passadoen? ladore il Real ordine de'ses .

qut le preferido,fe obfervaſe del paſſato , in cui fi prefçri

el citado Reglamento del Du- ye d'olTeryarli ilcitato regola

que de Montempır hoga V. E. mçnto del Duca diMontemar,

-fe exėvute la Joberana diſpq- abbia V , E.daeſeguire la S ).

fucion arriva expressada Dios yrana diſpoſizione eſprellata ,-

guarile a ViEmuchos anos che le arriva . Dio guardi V.

conio : dcfeo - Napoles Il, de S. molti anni come deſidero .

Novieinbre 1735...+ ?stingai Napoli 11. Noveinbę 5735.

Excellentil no Señor. Eccellentiſſimo Signore ..

ia

El Duque de Gracia Real , Il Duca di Grazia Reale .

D. Joſeph Joachiin de Mona D. Giufeppe Gioachino di

tealepre. Montealepre .

All Ercño Şenado de efta All'Eccío Senato di que

Fideliſina Ciudab . : , : fta Fedeliſſima Città ,

si

Die 22. Novembris 1735,

Ex parte Excmi Senatus Panormitani , abſente III . de GalExcīni

lego Senatore , fuit propiſum , quod regiftretur , & confera,
tur cum S. R. M.

D. 'Leonardus Maria lo Preſti pro Mag, Nor,

me i {.ر !!! )

( :

cice

>

BIGLIETTO VICEREGIO

Che proibiſce aprirſi Chianche al Molo per ſervigio del.

le Reali Galere ,

EXCELLENTISS, SENOR . ECCELLENT, SIGNORE .

E.
LRealOrden con fecha de' C de 19.del caduto mifu
29.del caydo ſe metiene ini. '

finuado de haver el Rey confide. inſinuato d'eſſerſi dal Re çon
rado que hallandofe abierta en fidcrato , ch'eſſendoſi aperta

el muelle de eſta Ciudad la car- al Molo di queſta Città la car

ceria por quenta de aquel Ca- nezzaria , accio quel Cattello

pos
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ſtiglo puede eſta ſubminiſtra- poſla ſomminiftrare alle Gale

rá a las Galeras de la Squadra re della Squadra di S. M. ,

de sù Magſtad ſiempre que ſempreçché reſtino e ſi man

cliguar y ſe mantengan en eſte tengano in queſto Porto , la

puerto la Carne que neceſitan , carne che le neceſſitaſſe , len

finque feir de meneſter abrir zache ſia di biſogno aprirne

otra , .eftar dos Carnicerias altra , cd eller due carnezzaric?
en un iniſino parare però con in un iſteſto ſito ; avvertenido

que el precio de la Carne , que però,che il prezzo della carne,,

se benedicre para la provicio che ſivenderà per la provigio

de las Galeras , y Gente de Jus ne delle galerc e gente di ſua

Tripulationes no exienda de ciurma,non ecceda quello che,

que ha ſido solito , paraque è ſtato ſolito , perloche non

110 teng.in motivo de quejarſe ábbiano motivo diquerelarſi ,

de que compan la Carne a mas
che cöperinola cárne a pii ! cae '

caro precio del que las coſta- ro prezzodi queHache le coſte

ria ſi tubiefeu ſu Carniceria rebbe, ſe te neſero la ſua car

Separada coino lo ſolicita , bien nezzaria ſeparata '; coine lo
entendido a ſi miſino que no follecita : Beninteſo parimen

doverà ser lecito a los Officia- ti , che non dovrà eſſer lecito

les
24 Gente de dicha Squadra agl’Officiali ċ gente di detta

comprar mayor cantidad de Squadrą comperar maggior.

Carne de la que efectivainente quantità di carne di quella ,

neceſitan para revenderla a losrevenderla a los ch'effettivamente neceſſiterà,

Paisanos ; obfervandoſe en efia per poi rivenderla ai Paeſani,

los ordenes dados . En culo oſſervandofi in ciò gli ordini

conceptohaviendolo reſuelto aſi dati . Nel qualconcetto ayen

si Magiftud , paſo a prevenir do riſolto S. M. , paſſo a pre..

a V. E. para fù intelligencia venire a V. E.
per

fua intelli

y que lodas las vezes que ele- genza , che tutte le volte

garon a eſte Puerte dichas Ga- ch’approdaſſero in queſto por

leros', ſe cumple y execute 10 dette Galere ſi compiä сd

efta ſoberana deliberacion en eſegua questa fovrana delibe

la forma expreſada , y ſiem- razione nella forma elprella

pre que ſe verifique et cafo ſe ta ; e ſempre che ſi verifichi ilel

cuvjele que la mencionada Car- caſo , fi curi , che la menzio

niceria ſe halle en eſtado de nata carnezzaria ſia in fiato

proveher la Carne neceſsaria di provveder la carne neceila's

para las Galerus , il qui a cft. ria per le Galerçięche a ques

V vv fia

2

a

y

و
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no fulia tan'preciſa aſiſtenciri fta non manchila preciſa alli

Đios guarde i V. E. micos ftenza , Dio guardi a V. E.

aſios como defeo Palermo 13 .
molti anni anni come defide

de Julio 1737
ro . Pelermo 13. Luglio 1737 .

Excellentiſſimo Señor , Eccellentiffimo Signore .

El Principe Corfini . Il Principe Corſini,

Excellentiſiino Senado de Eccellentiffimo Senato di

efia FideliJima Ciudad ' , quetta Fedeliſſima Città . ; 2 .

Die 20 ° Julii 15. Ind . 1737 .

Ex parte Exciſi Senatus Panormitani , abſente Ill . de

Vigintimilliis Senatore , fuit proviſum , quod regiſtretur &

refpondeatur . D. Caſimirus Conti pro M.N.

BIGLIETTO VICE R E GIO

و

Per cui ſi proibiſce, che i Zagati dell' Intendenza pos

s(ino vendere carné a ' Paeſani.

EXCELLENTISS , SENOR , ECCELLENTIS, SIGNORE., .
s !

I

ال

-

E
Nformato il Re del conte ,Nterado el Rey del con

tenido de las Conſultas de nuto delle . Conſulte della

la Deputacion de nuevas Gabel- Deputazione di nnove gabel

beis de eſta Ciudad , de Tribu le di queſta Città , del Tribu

*k !! del Real Patrinonio , y de nale del Real Patrimonio , e di

todos los documentos , que los tutti i documenti , che le ac

aicoinparavan ', y de lo que ex- compagnavano ; e del che es .

pufo en otra el Preſidente D.' pore in altra il Preſidente D.

Juan Thoinas Loredano Dele Gio : Tomaſo Loredano Deli

gado de los Cuerpos Lucrosos , gato de ' Corpi lucrosi , con

concerniente a la controverſia cernente alla controverſia ſu

Suſitada entre eſte miniftro , y scitata tra queſto Miniftro o

la citada Depntacion a motivo la citata Deputazione, a cau

de haver efia hecho carcelar un ſa di eſſerſi fatto carccrare un

Paiſano , que havia comprado Paeſano , che avea comprato ,

azeite en uno de los Zagatos az olio in uno de ' Zagati deg!"

iftes .
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los iniſinos , y de haver dicho iftefli , e di eſſerſi da derta

ininijiro hecho carcelar los Of- Miniſtro fatti carcerare gl'Of

ficlules de ella , Se me incinua ficiali della Deputazione. Mi

te Real Encargo por la Segre- sinfinuò di Real ordine per

taria de Fſtado en data de 24. " la Segretaria di Statoin iclata'

del passado huver S. M. reſuela de ' 24.del paſſato ,di cſſerſi da

o no le permita , en quanto a S.M.riſolto , che non ſi perſe

os tres Zugatos.de: edic Capi. mettą in , quanto ai tre Zá -Z

tulo los--4fictadores de los mis- gati dijquefta Capitale , agli

mos la Introducion de los gene-, . Affittatori degl'iſteſſi la intro

l'os en contrabando , y la vén- ' duzione deigeneri in contrab

ta de ellos a los Paiſanos , ha- bando , e la vendita di eſi ai

vienitoſe entender a dichos Afia Paeſani , facéndoſi intendere

ctadores , que ſegun ſe ha pra-' agl’Affittatori , che , ſeconda

Clicada en tiempo del Gavierna se praticato in tempodelGo,s’è :

paſsado, tamen el azeite de los verno paſſato , piglino l'olio

Partidærios de eſte Senailo , ē da’Partitarj di queſto Senato ,

que por el Vino ſe acuervencon e che per lo vino s'accordino

la expressada Deputacion de coll'eſpreſlata Depètazione di

nuevas galelas , pues pracli- nuove.gabelle ; , poichè , pratių

candoſe la comdra dedichos ge- çandofi la compera di detti

neros en eſta forind , les ſerà generi in queſta forma , farà

per initido poderlos vender a los permeſſo poterli vendere ai

Paifanos , en cuyo cafo ſe det Pacſani, nel qual caſo ſi dovrà

verà ufar al por 1. E., por uſar , si per V. E. che per

los Partidarios a quella mis- i Partitarii,quell'iſteſſa cquita

ma Equilad que ſe practicava che ſi praticava cogliſteſi

con los mismos en dicho tieina in detto tempo del pallato Go ..

po del passada Govierno . De verno . Della qual Real de

cuy Real Deliberacion preven- liberazione preyengo. V : E.?

go a V. E. para fie intelliger- per ſua intelligenza e compi-,

» y cumplimiento en la pur- mento nella parte, che le cose

te que le tocare . Dios gitarde ça . Dio guardi á V.E. moke

a V. E. muchos alios coiro de- ti anni come deliklero . Pani

feo . Palermo (1.9 , de Mayo lermo 29. Maggio 1739..

1739.

Exccnro Señor , Eccino Signore .

El Principe Corfini . Il Principe Corſini .

Ereciño Senudo de efi Cile Eçcão Senato , di quefia

pitel , Capitale .

cin

1
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Die 11. Maji 2 : Ind . 1739 .

Ex parte Excellentiſſini Senatus Panormitani fede pleo

na fuit proviſum quod exequatur & regiſtretur .

D. Cafimirus Conti pro Mag. Not.

BIGLIETTO VICEREGIO

PER CULLA MAESTA SUA

V’uole , che ; fuori delle tre Zagati a Porta Nuova ,

tutti gl’altri ſi ſerrassero .

EXCELLENTISS. SENOR . ECCELLENTIS.SIGNORE.

Hviendofe.: enterado el E

1

„
Rey Muy per menor del tenor delle dueCon

de las dos Conſultas , queque ſulte , che riiniſe a 12. del

Remiti en 12 , de Noviembre Novembre proffimo paſſato ,

proximno passado , una de la una della Deputazione delle

Deputucion de Nuevas Cr nuove gabelle , e l'altra det

belas , y la otra del Preſiden . Preſidente D. Gio: Tomaſo

te D. Joan Thomas Loreda . Loredano, fu il grave pregiu

no ſobre el grave perjuicio , dizio che la ſteſſa Deputa

que la miſina Diputacion pon- zione pondera inferirle i tre

dera de infieren los tres Zac Zagati fuori Porta Nuova ,

gatos fuera de la Puerta e gl'altri due , che ultima

Nueva , Y los otros dos , que
> mente s'aprirono , uno nella

ultinamente ſe abrien ; uno caſa del Tenente Colonnel

en la Caſa del Thenente Coronel lo D. Carlo Gaijangos , el'

D. Carlo . Gayangos , 11 el altro nella Fonderia ; ini s'

otro en la Fundarin , ſeine infinuo di Realincarico , che

incinua del Real Encargo , in data de ' 19. del paſſato

que en data de' 19. del ven- ricevei per la Segretaria di

cido recivo por la Secretariala Secretaria Stato , esserſi ſervita S. M.

de Eſtado ſe hà ſervido Sun riſolvere , che riguardo ai

Magiſtad reſolver que por lo tre Zagati , che da

que mira a los tres Zagatos , po ſi ſono introdotti fuori

Por

gran tem
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tres citados Zagatos iom omagati pigliano da ello Sena

>

que de largo tiempo le fion Porta Nuova , e che ſono ſia

introducido fuera la Puerta ti foltenuti in tempo del Go

Nueva, y que han ftato fo- vcrno pallato , non - s’innovi

ftenidas en tiempo del Govier- coſa alcuna , e debbano fuſi

no paſado no - fè in nove ſtere con quelle eſenzioni e

cofii alguna , y devon fubh- prerogative che han goduto,

ſtir con a quellas exeinptiones, : offervandofi ilfolito in quan

y prerogativas , que han go- to ai generi , che i tre citati

zado obſervandoſe el solito en

quanto a los generós , que los 70 , o dai Partitarii a féconda

del Realordine di S.M. de'

de esse Senado , o de los Pars I. Maggio 1739; e che i

tidarios as regladó a la Real duc Zagati nuovamente a per

Orden de S, M. de 11. de : ti fi fopprimano , giache S.M.

Maijo 1739. y que los dos li ha giudicati pregiudiziçvo,

Zagatos nuevamente abiertos ' li a V. E. , ed alla Deputazio ;

ſe ſuproman , ejeque S. M., ejeque S. M. ' ne di nuove gabelle , ed op

los ha conſiderado perjudiciales porſi a'ſuoi Reali ordini dia

a V. E.ya lo Diputacion dela ftribuiti al tempo dell'erezio

Nuevas Gabelas , y opuerto a ne del fondo de Lucri , Paffu

ſus Rentes ordenes diſtribuidus pertanto a prevenir a V. E.

al tiempo de la Erecion del di queſta Sovrana riſoluzione

Fondo de Lucros.Passa portan- per fua intelligenza : Dio

to a prevenir a V.E. de efta Son guardi a V. E. molti anni co

berana reſolucion para sù intel- me defidero . Palermo 7.Mart

ligencia · Dios guarde a V.E , zo 1746

mucos años cojne defeo. Paler

mo 7. Marzo 1746 .

Excelle :itissimo Signor . Eceellentiſfiino Signore,

El Principe Corfini , Il Principe Corfinii

Eccellentissimo Senado de Ecoño Senato di quella

eſta Fidelissima Ciudad . Fedelillima Città .

Die Decimo Martii 9. ludift. 1746 .9

Ex parte Exciſi Senatus Panormitani, deficiente til .

de Orbisiondo Senatore jam mortuo , fuit pröviſum , quod

exequatur & regifiretur .

D. Carolus Filippone pro Mag . Not :
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Per cui s ordina , clie , verificandofil", elargazione della Città , la

riferoldion delle gabelle s' uniſca a quella dell' III. Deputa

zione , con ' darel'aumento all' Eccío Senato , ed i

3: Zagati del Fondo di Separazione fuori Porta

nuova fi tolgano affatto , con furfuno ſtre

Jatto col fondo fudetto܃܃܃܃܃܂

tanze ,

2

DI
I Sovrano comando per via della prima Real Segreta

ria di ſtato con Diſpaccio del 15.del corrente mi ſi ſcri

vc, loché ſegue = Ecco Signore = Con carta del primo

del proſſiino ſcorſo Aprile V. E , ha rineſlo tre rapprefen

due uniformi del Senato e della Giunta Pretoria ,

concernenti la elargazione di coteſta Capitale , e la terza del

Senatore Duca di Cefalà per la forma di cuſtodirla . Il Re

dopo di avere tutto ponderato , approva quanto la Giunta

Pretoria ed il Senato hanno creduto confacente alla elargazio

ne della Città giuſta ; la deſignazione de ' confini eſpreita

nella loro rappreſentanza , onde V. E. la faccia al più

preſto eſeguire ; laſciando alla Giunta Pretoria ed al

Magiſtrato la maniera di praticarla e cuſtodirla , o nel

la forma dal Duca diGefalà propoſta , o in altra che giu ,

dicheranno meno diſpendioſa per la riſcollone delle gabel

le , cui devono alloggettarſi tutti gli abitanti del nuovo.cir

cuito : beninteſo però che l' aumento non ſia della Depu

tazione di nuove gabelle , perché baſtantemente provveduta ,

ma del Senato ; potendo la Deputazione cedere in compen

ſo al medeſimo , quando ſi voglia unire queſta ſcoſſione a

quella della Deputazione, una corriſpondente parte delle as.

segnazioni , che dopo il 1648. le furono fatte dal Senato ,

o trovare altra forma di plauſibile accordo ; altrimenti pos.

sa il Senato amminiltrare o arrendarc da ſe tali gabelle del

la nuova Citra , ed uſare qualunque altro eſpediente che

convenga a luoi vantaggi . E per quanto ſi rappreſenta per

li tre Zagati per fervigio della Truppa del Fondo di ſepara

zione , che ſono ſituati fuori Porta nuova , chiedendoſi P

eſecuzione de' Reali Diſpacci del 9. Maggio 2739. , e del 7.

Marzo 1746. , 6 di ordinarfi la loro fituazione fuori del

9
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nuovo recinto . , la M. S. mi comanda di dire a V. E. , che

ſembra ragionevole la domanda del Senato ; ma , per toglie

se ogni oppoſizione o motivo di quercla, l ' E.V. faccia con

vcnire un ragionevole-ftraſatto era il Senato , Deputazio

ne e l'Intendente del riferito Fondo, affinché ſi tolgano af

fatto i diviſati Zagati ,corriſpondendoſi al Fondo in danaro

ogni anno l'importo dello ſtrafatto . Pórtici & c . E però io

comunico a V' . S. questa ſovrana diſpoſizione per fua intell

ligenza e adempimento nella parte che le tocca . Nostro Si

gnore la feliciti . Palermo 26. Maggio 1779 .

Il Principe di Stigliano Colonn .

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Die 22. Iunii 12. Ind . 1779 .

Ex Parte III. Deputationis novarum gabellarum impo

ſolvendis ſubjugatariis in feflioneh odie ſede ple

na detenta fuit proviſum , quod regiſtretur & excquatur .

Salvator Sapienza M. Not.

D. Marcus Rivera

! ſitarum pro

و

Regiſtrata

je i

BIGLIETTO VICEREGIO

. .::

Per cui s' ordina , che fuori delli tre zagati a Porta Nuova

la Regia Intendenza "dovesse :'chiudere tutte le altre of

ficine , si dentro che fuori la Città per qbuſo introdotte.
1.9.11.b.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE .
HT inn

COS i
.

On Real Diſpaccio de 18. del cadente per via del

la prima Real Segretaria di Stato di Real ordine mi

ſi ſcrive , loché segue . = Eccío Signore . = Ho fatto pre..

ſenti al Re le due confulte del Senato di codeſta Capi

tale e della Giunta Pretoria , traſmeſſe da V.E. in data

delli 11. Novembre p . p . , toccanti le giuſtificazioni della

propria riſpettiva condotta pel ritardato allargamento del

la

•و
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la Città , e le riſpoſte ai progetti e penſamenti manife .

ftati dalla Generale Intendenza de' corpi lucrofi di Napo

li riſpetto ai zagati del Real fondo , col di più che vi fi

diviſa . E Ş . M. avendo ravviſato giuſtificate le ragioni

addotte , si dal Senato, che dalla Giunta , è venuta ad ap

provare quanto da loro è ſtato rappreſentato e diſpoſto:

eè però vuole , che codefta Intendenza eſeguiſca la con

venzione fatta col Sindaco per lo ſtrafatto di " " 7 25. 24 .

il meſe per li tre zagati fuori delle Porte , che può fol

tanto tenere il Real fondo giuſta gli ordini di S. M. C. ,

dovendoſi perciò chiudere qualunque altra oſſicina sì den

tro che fuori la Città per abuſo introdotta . Comunico

a V. E. queſta Sovrana determinazione , affinche l' E.V.

ne dia gli ordini corriſpondenti per l'adempimento ; pre

venendola , che in conformità di detta Sovrana determi

nazione ſe ne funo paſſati gl'avviſi all' Intendenza Ge

nerale di Napoli . Cafecta &c . Partecipo dunque a V.E.

l'enunciato Real ordine in conteſto di ſua conſulta fote

to li 31. Ottobre dello ſcadente anno per ſua intelligen

e governo . Noſtro Signore la feliciti coine deſidero.

Palermo 31. Dicembre 1979:

.

za

Ecciño Signore :

T

Il Principe di Stigliano Colonna .

Sig. Pretore , e Senata di queſta Capitale .

Die 8. Januarii 1780.

Ex parte Excíñi Senatus Panormifuit provifum , quod

cxequatur & regiftretur .

rii: ti ili

D. Rofarius Biufo de Off.

܂ܕ.܀:ܕ
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TRANSAZIONE

.

TRA L'ECC . SENATO E L' ILL . DEPUTAZIONE

con la Real Intendenza del fondo di ſeparazione

Per i tre zagati fuori Porta nuova , ed altre Botteghe si

dentro che fuori la Città .

Ef ſciendum qualiter fuit facta in

fraſcripta tranſactio ſtraſactus inter

Excellentiffimum Senatum hujus Ca

pitalis ac Ill . Deputationem nova

rum gabellarum & Regiam Intenden

tiam Fundi ſeparationis h . S. R. per

acta Not. Hjeronimi Lionti fub die

13 Junii 1781 ..

bis Panormi & Illuftr . Deputatio novarum gabella

rum impofitarum pro folvendis ſubjugatariis in perpetuum

pro ftraſactu & clauſura trium apotecharum ,vulgo zagati;

exiftentium extra Januam novam hujus Urbis , & pro om

nibus franchitiis , & exemptionibus juriuin , quibus gau

debant , ac pro omni & quocumque jure gabquocumque jure gabellarum , quæ

a dicta Regia Intendentia percipiebantur a dictis tribus

apotechis , una fimul & infolidum fefe obligando , red

dendo & c . promiſerunt & promittunt , feque folemniter

obligaverunt & obligant dare , folvere & corriſpondere

Regiæ Intendentiæ fundi feparationis ,h . S. R. unceas vi

gintiquinque ' , & tarenos vigintiquatuor in pecunia quo

libet menſe per 'Tabulam h . U. , decurrendas a die primo

Septembris p . v , 1781. , & fic demenſe in menſem con

tinuare &c .

Pro aliis vero apothecis dicti Regii fundi , tam intra

quam extra hanc Urbem Panormi , feù verius pro jure de

tinendi apothecas prædictas , quod fuit.,per dictam Regiam

Intendentiam uſque modo exercitum , ac pro omni &

quocumque jure gabellarum , quæ ab ipſa Regia Inten

dentia a dictis apothecis ,intra & extra hanc, Urbem

percipiebantur , ſtante examine cum reciprocis ſaviis facto

X xx
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tuin de juribus Excini Senatus , a quo prætendebatur fu

ille abuſive introductas , cum jurium Regiæ Intendentiæ,

a qua contrarium ſubitineri fentiebatur , in vim accordii

(ſalvis pertinentiis dictæ Regiæ Intende ntise , de quibus

infra habebitur ratio ) : dictus Excimus Senatus & Illuft.

Deputatio novaruin gabellaruin , dictaque Regia Intenden

tia convenerunt & conveniunt , quod pro omni jure di

ctarum gabellarum , quæ a Regia Intendentia percipieban

tur ex dictis apothecis intra & extra hanc Urbern , te

neantur & obligati fint Excīus Senatus & Ill . Depu

tatio , pro ut vigore preſentis promiſerunt & promittunt

ſeque folenniter obligaverunt & obligant dare & fol

vere dictie Regice I ntendentiæ in perpetuum alias unceas

quadragintaduas fingulo anno de menſe in menſem pos

pofitim ad rationem unc. triun & tarenorum quinde

ciin fingulo menſe , decurrendas â die primo Septembris

p . V. 1781. in antea & in perpetuum

Et itantibus obligationibus praedictis ex parte Ëxcel

lentilliini Senatus & Ill . Deputationis novarum gabella -

ruin favore dictæ Regiæ Intendentiæ factis , eiſque firmis

manentibus , dicta Regia Intendontia tum pro detinendis

dictis tribus apothecis , vulgoʻzagati , cum exemptione ga
bellarum detinendis aliis apothecis intra &

extra hanc Urbem ( exceptis illis infra expreſandis ) vi

gore præſentis tranttulit & transfert in dictuin Excellen

tiſſimum Senatuin dictamque ill . Deputationem pro eis

& eorum fuccefloribus a dicta die prima Septembris p.v.

1787. in antea ', & in perpetuum . Promittens & folem

niter obligans dicta Regia Intendentia dicto Excino Sena

tui , dictæque III . Deputationinon detinere dictas apothe

cas , vulgo zagati , extra lanuam novam ; & fimiliter (ultrà

illas inferius exprelfandas ) nullas alias aperire apothecas ,

ſive zagara , vel alias apothecas cujusvis generis annonce

fub quovis prætextu : ' & fi , & quatenus' in pofterum ape

rirentur contra formam præfentis tranſactionis & ftraſa

cti ſtacion , illicò & incontinenti abſque ula interpellatio

be , nec Magiftratus decreto , ſed auctoritate propria pos

Lint & valeant Exc. - Senatus & . III. Deputatio illas claudi

facere , fic ex conventione & in vim accordii ut fupra,
& non aliter Ex ,

> tulin pro
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, nec

Excluſis tamen a ſuperiori translatione juriuin diciæ

R.Intenclentiæ ut fupra facta , ac reſervatis favore ejuſdem

Intendentie , ultra dictas ſummas per Exc . Senatụm &

III . Deputationem ſolvere obligatas , infrafcriptis apothecis

exiltentibus intus quarteria militum , nempe .

Et primo Incantina , five Taberna , ac apotheca fru

cius , & rerum hortagii , exiftentibus intra quarteriùm mili

tum ſub titulo s . Jacobi in frontiſpicio plani Regii Pa

latii hujus Urbis ,

Item furno cum facultatc conſumandi falmas tres

cum dimidia frumentorum fortium & ruccellorum

non & incantina , feu taberna , aç apotheca di caffè , &

bigliardo intus Regium Caſtrum ad mare h . U.

Jtem apotheca ,vendendi fructus & hortagia , exiſtente

in plano dicti Regii Caſtri ad mare , quæ a dicta Regią

Intendentia ingabe ! lari ſolet infimul cum horto five : viri,

dario exiſtente intus Regium Caftrum ad mare .

Item incantina , five taberna exiſtente intus quartes'

rium militum , & olim domum Novitiatus h . U.

Cum facultatc vendendi, comeſtibilia & potabilia ,

prout hactenus confuetum fuit . Ita tamen quod pro di

ctis co meſtibilibus & potabilibus in eis vendendis i tene

antur & obligati fint gabelloti apothecaryın prædictarum,

scilicct gabellotus furni in Caſtro folyere jura apodixa,

& gabelloti aliarum prædictarum apothecarum ſolve .

je datia & gabellas tam impofitas., quam imponendas ja

dicto Exc. Senatu , & . III. Deputatione , pro quarum . Co

litione tantum & dumtaxat fint gabelloria predicti ſub

jecti dicto Exc. Senatui , & IU . Depuationis in reliquis

vero omnibus , refpicientibus qualitatem generum venden

dorum , eorumque pondus five menfuram , remaneant gar

belloti prædicti fubjecii dictæ R. Intendenciaad mentem & g.

22. Et pariter fub conventione , quod fi Si R. Mi ver

niret ordinatum novun quarterium inilitum in quovis loco

intra vel cxtra hane., Urbem i tali in cafi : jntus dictum

novum quarterium ' militum poſſit ac libere znaleat dicta

Regia Intendentia detinere, incantinam five tabernam ,

cum facultate, vendendi competiibilia & Pigtaļaidia jo 19.45

tantum cum onere , quod gabellori ecnequtus.balyere sa :
belo

rum ,

.

ܪ،
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bellas impoſitas , ſive imponendas ſuper generibus venden

dis , ac debiras Exc. Senatui , & Ill . Deputationi .

Ita tamen quod fi dictuin quarterium inilitum unum ,

five plura de cætero aperienda , quandocunquc aboliren

tur , tali in cafu illa apothcca , quæ fuerit aperta in

quarterio militum , quod fucrit poltea clevatum , claudi

debeat , nec ca amplius dicta Regia Intendentia uti va

Icat : quod etiam feryari debeat pro illa incantina , ſive

taberna modo exiſtente intus quarterium militum in olim

domo Novitiatus h . U.

Item etiam ſub conventione , quod liceat licitumque fic

dictæ Regiæ Intendentiæ aperire apothecam pro macel

latione & venditione carnis nigrorum , vulgo porci , pe

cudum , & caftrorum ex parte quarterii militum ſub

titulo s . Jacobi ; fub conditionc tantum quod dicta apo-.

theca habeat Januam ex partc h . U. & pariter fub con

ditione , quod gabelloti teneantur folvere Exc . Senatui ,

& Ill . Deputationi omnia datia , & gabellas impoſitas , five

imponendas ,

Sicuti etiam excluſo a fuperiori conventione Portu

pedis gruttae cum facultare piſcandi & prohibitione quo

ad alios , prout ufque adhue fuit a dicta Regia Inten

dentia pofleffum ;" ita tamen quod gabelloti teneantur fol

vere Exc . Senatui jura debita pro pifcibus ex portu habendis .

Et pariter remanentibus pro dicta Regia Intenden

tia juribus dictis di Spalmi pro navibus , & aliis , quæ

veniunt in portuin h . U. in ca quantitate pro ut folitum eſt:

Reſervatis pariter favore Regiæ Intendentiæ , & ex

cluſis a fuperiore conventione carnezzariis militaribus cum

facultate macellandi trigintatres vacchas non prohibitas

mactari , juxta Pragmaticas & Capitula Regni ſingula

hebdomada , & carnem vendendi in Plancis in quartorio

militum , in quarterio delli Borgognoni , in plano Castri

ad 'mare , & in quarterio Moli ; interiora vero in locis

Politis & conſuetis pro ut hactenus gestum fuit , & hoc

cuin juribus & c.

Et tandem excluſo favore Regiæ Intendentiæ jure,

qu od per dictam Regiam Intendentiam exigi folitum eft

ab arrendatario gabellæ nivis .
Et

;
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Et ftantibus præmissis conventionibus,cifque firmis ma

nentibus , dicci Contrahentes liticefferụnt & liticedunt om

nibus & fingulis reciprocis juribus , quæ fint regulata ,

& intelligantur ad mentem preſentis Tranſactionis ...:

Declarantes , quod præfens contractus tranſactionis &

accordii fuum fortiri debet effectum , quoties erit a S. R.

M. approbatum, aliter quilibet ex Contrahentibus rema

neat in juribus fuis , pro ut crat ante præſentem , ſic ex

conventione

Quein quidem præſentem contractum tranſactionis

& accordii , omniaque & fingula in præfenti conyenta

& exprellata promiſerunt & promittunt dicti Contrahentes

habere ratum , gratum & firn,um , ac ratha , grata & fire

ma in omnem eventum in pace &c.

Idem de Lionti qui fupra ,

je

0

... h

# i ,

ACCORDIO

TRA L'ILL, DEPUTAZIONE , E LA R : INTENDENZA

di queſto Regno di Sicilia

Per chiudere , e mai più aprire la Bottega al Molo, ove fa

vendevano neri , pecore , creſti , inontoni , agnelli ,

capre , e cidvarelli é tie detta Ill. Deputazione

obbligò pagarle " 7 30. annuali ,

Eft fciendum qualiter fuit factum ac

cordium . inter ill . Deputationem no

varum gabéllarum impofitarum pro

folvendis fubjugatariis , & Regiam

Intendentiam h .S.R. fub die 13. Iulu ,

nii 1783. per acta Notarii D. lo

ſeph Fontana Panormi tenoris ſequen

tis , videlicet ,

s

L
• Intendenza del Real fondo di ſeparazione di queſto

Regno di Sicilia a petizione ed iſtanza dell' Ecco

Se
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mette

Senato di queſta Capitale , ed ill . Sindaco ; ed a petizio.

ne fimilmente dell'lil . Deputazione di nuove gabelle, pro

c s'obbliga di chiudere , e mai più aprire in av

venire ed in perpetuo una bottega nel Regio Caſtello del

Molo di queſta città ad ufo di macellare é vendere car

ne di porci , pecore , crafti , montoni , agnelli , capre , e

ciavarelli nel recinto del Molo di queſta città .

E ftante l'obbligazione ſudetta l'Eccño Senato di

queſta Città , e l' Ill . Deputazione di nuove gabelle per

elli e loro ſucceſſori inperpetuo promettono e s'obbli

gano dare c pagarc a detta Regia Intendenza e fuoi

fuccellori in perpetuo 7 36. annuali, da correre dal pri

mo Settembre pi v . 2. Ind . 1783. e 1784. innanzi ; e

ciò in danari contanti di meſc in meſe poſpoſtainente per

ſervigio di queſta città ; e per tutto quello e quan

to ſpettar poſſa a detta Regia Intendenza per lo diritto di

tenere la bottega ſudetta , così d'accordio amichevolmen

te fatto dalla R. Intendenza approvato , e non altriinenti .

Procede di påtto , che il preſente accordio e con

venzione deve munirſi del Regio allenso .

Quale preſente iftrumento , e quanto in eſſo ſi con .

tiene detti Sig. Contraenti coi loro riſpettivi nomi

ſcambiovolmente promettono aver rato , grato e firmo in

ogni evento in pace &c ., &

!

e

I Idem de Fontana qui ſupra .

?
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ACCORDIO

1

TRA L'IL. DEPUTAZ:, E LA REGIA INTENDENZA

del fondo di ſeparazione di queito Regno di Sicilia ,

Per cuiſe li pagano dall' III. Deputazione " q 200 , annuali per

mai aprire in muenire , ed in perpetuo maçetlo di

neri, pecore , cruſti , montoni , agnelli , capre , e

ciavarelli nei recinti de ' quartieri dei Soldari

dentro , e fuori quefta Citteri ,

.

Est fçiendum qualiter inter Ill. De

putationein novarum gabellarum im

poſitarum pro folvendis fubjugatariis,

& Regiam Intendentiain 11. S. R. fuit

factum accordium per acta ' Not. D.

Jofeph Fontana Panormi fub die 18 .

Octobris 1783. tenoris fequentis, vi
i '; 10 .delicet',

1

L
A Regia Intendenza del Real fondo di ſeparazione

di queſto Regno di Sicilia a petizione ed iltanza

dell' Eccīno Senaro di queſta Capitale ed ' lli : Sindaco,

ed a petizione, fimilinente eď'iſtanza dell' III . Deputazio,

ne di nuove gabélle" , pramétte s'obliga in perpetuo

mai aprire in avvenire macello di neri , pecore , caftri ,

montoni, agnelli , capre , e ciavarelli nei recinti dei quar
tieri de foldati dentro e fuori queſta città .

E comerché la bottega vicina Farta nuova , che al

preſente efifte, è di propria pertinenza di detta Regia In

tendenza & relia per conta della medeſima , ' ove fi ſuo

le macellare neri pscore , crafti , montoņi , agnelli ,s ca

pre e ciavarelli ; percio se convenuto e itabilito , fic

come in vigor det preſentes convientide ftabiliſce tra

la Regia Intendenza , ed Eccña Senato ed Ill . Deputa

zione che detta bottega , ſebbenevręſta per contode dete

ta Regia Intense nza , non poſſa goderem bi yetur

pa franchigia ; na foltania , polla senza ,Regia, Incensa degla
den

i

هل
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و

.

.

denza gabellarſela , c percepire il loero di detta gabella:

coll'obbligo però , che i gabelloti di etſa bottega debbano

pagare tutti i dazii e gabelle dovuti , e che in futurum

forſe ſi dovranno imporre , si dall'Ecciño Senato che dall'

III, Deputazione , cosi'di patto c' convenzione ſtabilita

nell'amichevoli congreſſi a tal'oggetto fatti,e non altrimenti .

E ftante l ' obbligazione ſudetta , oltre alle • 7 30. an

nuali obbligate, pagare, alla Regia Intendenza per la bot

tega al Molo in vigor di contratto per detti atti a 13. Giu

gno p : p . 1783. , in vigor del preſente l ' Ecco Senato

di quefia Città e Sindaco , e l'Ill . Deputazione di nuo

ve gabelle per eſli , e loro fucceffori in perpetuo una fi

inul & inſolidan promettono e s'obbligano dare e pa

gare a detta Regia Intendenza e ſuoi ſucceſſori in per

petuo alere -7 209. ogn'anno , da correre dal primo Set

tembre 1783. innanzi , ed in perpetuo ; c ciò di mere

in mefe poſpoſtamente , ed in danaro ; con farne i depoſiti

in Tavola di quella Città , ; c queſto per tutto quello e

quanto ſpettar poſſa a detta Regia Intendenza per il dirit

to di tenere le botteghe fudette , così d'accordo . &c .

Procede di patto , che il prefentę accordioc. con

venzione deve munisſidel Regio allenso .

Quale preſente inftrumento , e quanto in eſſo fi.con

ticne dei Sig . Contraenti coi loro riſpettivi nomi ſcam

biçvolmente promettono a loro ſte!li e loro ſucceſſori

a yer rato , graio e firmo in ogni evento in pace & c.

Idem d: Fontária qui ſupra,
..
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mili s Che proibiſce alla Regio Intendenza di

' 'vender : carne
per

liz Città . ..

ci in

ECCELLENTISSIMO SIGNORE . ; si es

sister ,

Saminatofi quanto V." E . vepreſentanza del venne ad eſporre colla rap

22. del pallato Settembre rapporto

al pregiudizió , Mánni , ed inconvenienti s che avea cow
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Conſiglio , fi ravvifaa

minciato a ſperimentare colla Deputazione di nuove ga

belle dall'eſecuzione del nuovo partito del macello dato

Niall intendenza del Real fondo de Luçřil, doyć abuſiva

mente, come ella diſle , faceàno djs
glº Arrendatarii macellare

bovi , tori e vacche , e faceano ancora vendere la carne

per tutta la Gittà; fino, pelle, pubblichę pjazze ; e quanto;

ancora rappreſentò in ſeguito ſotto ' li 21. del ſeguente

Ottobre la ſtaffa Intendenzapin ſoftenimento de ' ſuoi di

ritti , ſi è ricavato , che l'intendenza poté ben accordare

al ſuo Paritario iit parto det macello de bovi e . vagcha

inlieme', půrchè ſiano di guaſto , e non eccedanoal nu

mero. fiabilito , perché da Bandi antichi , e dallo immediato

al Conseglio del 1648. , chc fabiliſce e ſpiega l'iſteſſo

lan'tal diritto per le carnezzerie Mi

litari ; e quantunque l'oſſervanza ſia ſtata contraria , ciò
e

nondimeno, ſiccome trattaſi di un diritto facoltativa che

non è mai soggetto a preſcrizione ,cosi può' ſempre il

medeſimo eſercitarſi . Il ſecondo patto pero di poterliven

dere Partitario dell'Intendenza la carne per la Città

?
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venderç carne per la Città , deve badare di non ammet

tere difaleo a' Gabelloti ſuoi per tal macello e vendita

di boyi di guaſto, perchè non vietato all' Intendenza ; e

non eccedendo il numero ſtabilito', non può recare pregiu

dizio , ma più toſto vantaggio giacchè il macello de bovi

di guaſto fa minorare quello delle vacche che ſono ne

çeſarie per la generazione. Noftro Signore la feliciti per

sempre coinc deſidero · Palermo 29. Dicembre 1784 .

Ecchio Signore.
Il Marchese Caracciolo. lives

nga i ScingĆ

Ecco Senato di queſta Capitale .
Die

Y yy
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1. ; ,,l; or Die 10. Januarii 1785 .

Ex Parte Excīni Senatus Panorinitani fuit proviſum

quod regiſtretur & exequatur , falvis Juribus Hl. Sindaco

fpectantibus

D. Vincentius Caruſo Pro Mag. Not.

én is ,
BIGLIETTORE A LE

( '.

a

I !

CC.

in eui s'ordina' , che per le pendenze tra l ' Ill. Deputazione,:

ed il fondo dell?. Intendenza dei corpi lucrofi , fi procuri

per via del Confultore del Governo una tranſazione.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE ,,

On diſpaccio del priino dello andante per la via di

Guerra ini fi scrive come segue . = Ecco Signore .=

Avendo dato eſattainente conto al Re non ſolo delle due

glianze del Senato e Deputazione delle nuove gabelle di cote

lia Citra , relative agli abuſi che credono introdotti in dan

no di coieſti pubblici fondi dall' Intendenza de' corpi lu

croſi del Regno di Sicilia ; ma ben anche di ciò , che

ha riferito in diſcarico degli aſferiti danni la Real Sopran

tendenza del Fondo de lucri , è venuta quindi la M. S.

in riſolvere , e comanda ( annuendo benignamente alle

iſtanze preſentategli dall' Avvocato , come dal Proccurato

re di detto Senato , e Deputazione Canonico D. Sera

fina de Caſtro , i quali in nome e parte del Senato han

chietto accomodarfi bonariamente in tutte quelle pertinen

ze , che de jure competano alla Intendenza citata ) , ché,

tanto full'attuale rimoſtranza del Senato e Deputazio

ne delle gabelle , come ſulla conſulta umiliata dalla So

prantendenza del fando de lucri , che qui anneſle te ri

metto , V. E. , fentendo le parti , veda per mezzo del di

lei Conſultore di procedere , anche per via di tranſazio

ne ad un accomodo , andando di accordia colle parti me

de ſime; il quale però poſs’aver luogo , dopo ellerſi rife

rito a S. M., affinché ſi ottenga per l'avvenire un fitte

mná fillo e non ſoggetto ad ulteriori queſtioni .,Lo parte
cipo
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dine per

**

cipo di Real ordine a V. E. affinché ite diſponga : t'adone.

pimento , Napoli &c.; Comunico a V.E. queſto Real or

la ſua intelligenza e regolamento , come la co

munico egualmente alla Deputazione delle nuove gabelle

e alla Intendenza del Real fondo de corpi lucrofi , el

ho communicato pure al Conſultore D. Saverio Simonetti

per lo adempimento'. Noftro Signore la feliciti per fem ,.

pre come deſidero . Palermo ' 15. Novembre 1785.

EÇçño Signore
Il Marchele Caracciolo .

Exção Senato di queſia Capitale ,

Dié 15. Novembris 1785.

Prisſentetur & regiſt. ; & Ill . Depuratus litium & Sinda

Çus alliftant , & referant in Deputatione .

Salvator Sapienza Mag. Not.

BIGLIETTORE A L E

i

!

Che ordina di conciliarfi il piano forinato dal Conſultore del

Governo , e che fi divenga ad un definitivo accominodo.

ECCELLENTISSIMO SIGNORE ,

A fülta da V. E. rimellami di codeſto fuo Conſultore

D. Saverio Simonetti , riguardante il preſcritto piano di

accommodo tra la Soprantendenza del Real fondo de'lu

cri , e codeſto Senato e Deputazione di nuove gabelle , e cost

togliere ogni motivo di conteſa ,, e conciliare una volta

la pubblica quiete , ed il vantaggio non ineno de ' Reali in

tereft , che di codella Cittadinanza ; S, M. dopo , di aver

con matura rifleſione il tutto eſaminato , come altresì lo

ragioni in contraria dalla riferita Soprantendenza avan

ed alcuni particolari articoli di pretenſioni del Se

nato : Ha quindi rilevato , che poſſa conciliarſi tal piano

con fara la cellione , non di tutti li ceſpiti come ha

preteſo il Senato , ma folo di quelli , che fono capaci

di ſuſcitar queſtioni , per cagione di gabelle o di priya

zate

!

tiya

1
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tiva nella vendita de' gencris; come anche con " non di

minuirſi l'affitto attuale di quei tali corpi da cederſi al

Senato , nel calcolare il compenſo dal medefimo da darfi

al Real fondo ; il quale all'incontro dovrà ſagrificare ogni

diritto eſcluſivo ed ogni franchigia , ma con rimanere

nella libertà di far qucgli affitti lucrufi che potranno

occorrere ; dovendo inoltre , reſtare ad eſſa Soprantenden

za la giurisdizione e la vigilanza nel far eſeguire ai ven
ditori nelle officine , che ſi cedono al Senato , li

rego

lamenti , si nel porfi le assiſe da proporzionarſi a quelle

del Senato medeſino , che per l'offervanza nella vendi

ta de ' generi di buona qualità , di giuſto prezzo , pero

e ' miſura ; come pure darſi dai Miniſtri della medelina

Soprantendenza le opportunç provvidenze di giuſtizia , do

vendo eſſere in fine fimili , ed uniformi le mete ad ogni

altro regolamento del Senato , per toglierfi ogni motivo

di controvverſia . In viſta dunque di tali prevenzioni , ſi

è ſervita la M. S. riſolvere e çomanda , che tenendoſi

queſte cſattamente preſenti da codeſta Intendenza delu

cri , ſi poſſa dalla medeſima veniré ad un definitiva ace;

coinodo con il riferito Senato , con cedere al medeſiino ,

conforme con chiarezza rilevaſi nell'anneſſo itato da me

firmatu , che diſtingue li corpi in due rubriche , medi

ante l'annuo pagamento di once tremille ottocento venti

tt. 21.é gr . 15. tutti li ceſpiti in eſſo eſpreſſati per ce

derſi ; dalla qual ſomma dedotte oncic fcffantaquattro e tari

nove per peli e ſpeſe di accomodo annuali , vengono a

rettar nette annue once tremila ſettecento cinquantaſci,tt.12.

cgr . 15.,dovendo in conſeguenza gli altri corpi, in detto itato

anche norati , reſtare come finora , per conto del Regio fon

do . E finalmente , che lc botteghe di fruttajuoli , vendi

tori di fapone , di inoſtacciuoli, di torrone , di copeta ,

polvere di cipro e di verdure e frutta , come pure gli af

fitti de ' giardini de' folli nel Caſtello a mare , e delle ter

rese fuori porta di S. Giorgio , fi affittino da oggi innan

zi , ſenza diritto proibitivo , è ſenza alcuna franchigia ,

con rimaner per ſempre ai Miniſtri di codeita Intenden

za de' Lucri la giurisdizione ne' recinti e pertinenze di

cureſti Caſtelli e Quartieri , come finora ſi è pratticato,
con
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con no . poterſi però fare regolamenti diverſi da quelli ,

ché da il Senato per l'intera Città . Partecipo nel suo

Real nome a V. E. tale fovrana riſoluzione , perché dia

gli ordini opportuni , che riſultino , proccurando , che nel-.

la guita preſcritta fi effettui un tale accomodo • Napoli

17. Febraro 1787. Eccino Signore ' . Giovanni Acton. Si

gnor Principe di Caramanico ,

* Copiti , che dal Regio fondo de lucri ſi conviene cederſi ay

Seiutto e Deputazione delle gabelle di Palermo .

binatanong ninanananana

.

to per 78.

Carnezzerie ni 5. con la facoltà di ma.:

cellare 33. Vacche la ſettimana , cioè uua

nel Regio Caſtellamare , altra alli Borgo

gnoni , la terza al Molo , e due dentro il R.

quartiere di s . Giacomo per od06.07 1929. 5. 15 .*

Cantina nel R. quartiere di s . Giacomo

per .......... com 920. 12 .

Cantina dentro il quartiere del Novizia

7

Forno e Cantina dentro il Regio Ca

Itellammare per op 367. '13 .

Peſca di Piedigrotta per 7 124. 15

Due Catodi nel cortile , ovèfituata la

Carnezzeria de' Borgognoni per .... ***** 07

Cafuppola collaterale alla Cantina del

Noviziato per .7

Regalia folita pagarü dalSenato al R.

fondo per non poterfi ' aprire dallo ftelio

Botteghe di ' vender néve nei luoghi

militari: il Siatlon it75 , 92 .

Per lo ſtrafatto convenuto nel 1781.per

l'a bolizioné di'tre zagatifuori Pořta nuova? : 3513 18.

Regalie di non aprirſi dal Real fondo

Botteghe di neve nei recinti deº 'lvoghi
vicino ai 536..

90 (0.06...coming
0

Regalî, di non aprirfidal R.fondo Bottest

1:07A int! foindiano qiz221227.91 .

4:1
8

D

li

militari per 50
.
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Riporto : - ? 3221. 21. : 15 .1

ghe di carne porcina , ne carne minuta per : 7 230 .

Per tre Botteghe vicino , la Porta nuova

attacate al forcino del Real Palazzo per ... ? 69 .

- Il forno , cantina , e Vermicelaria nel

Caſtello detto del Molo , ed altra cantina

nel arſenale dei forzati per • " ' 7 300 .

**** 7 3820. 21. 15.

Sçcmandoſi da tal ſomına oncie fellanta

quattro e gr . 9. per peli , e ſpeſe di ac

comodazioni annuali 77 64.0.

Restang *** 7 3756. 12, 15

9 .

ļi Cefpiti psi ,che dovranno reſtare al Regio fondo delucri song,

.

Bottega di- vender frutta dentro il quartiere di San

Giacomo .

Due Botteghe di vender. frutia , una nel piano di
Caſtellammare e l'altra, dentro ,

Terre del follo . del Caſtellamare

Bigliardo ė. Caffe dentro il Caſtellamarç ,

Terre fuori Porta di S, Giorgio .

Magazzini due alla fandería .

Diritto di vender carbone ne’ recinti de Caſtelli , e

Quartieri .

Diritto di vender fapone nel quartiere del Noviziato.

Diritto di vender fructa nel quartiere del Noviziato.

Diritto di vender mpſtaccioli , e biſcotti ,

Dirico di manipolare, e vender polvere di cipro nel

recinto del Caſtellamare , in
- 1 ( .

Diritto di vender torrone , & cobaita,nel recinto del

Caſtellamare : obirisi
condo likoon ligilor

Bottega di frutta nel Molo , is

Diritto di vender Sapone nel recinto de Caſtelli

Diritto di manipolare ,sve nader,cipro fuori Porta nuova.

Napoli :17. Febrajo 1787. 15 Giovanni Acton ",
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CONSULTA

DELL' ECCELLENTISSIMO SENATO

Giuftificante il diritto che ha di prender in contravven

zione, la carne a ' Paeſani , che la comperano nelle

carnezzarie militari ; e di apporre guardie ,

avanzata n. S. E. e rimessa alla Giunta

de'Preſidenti e Conſultore :

i

$

. :

SECCELLENTISSIMO SIGNORE .

E doglianzė che ha portato a V. E. 1' 112

tendenza del Real Fondo de ' lucri a cari .

co di queſto Senato , per avere impedito: a'

Paeſani dicomperar carne nelle carriézzerie

militari ; ſiccone diedero motivo a V : E

di ordinare al Senato con venerato fuo, Bi

glietto de' 25. dello fpirante meſé! di dirle fubito quel che

le occorea ; così ha coſtituito ello Senato nell' obbligo di

premettere alla cognizione di V. E. le leggi , colle quali ha

dovuto ſempre regolarſi su tal propoſito la ſudetta Inteng

denza ; le novità che ſi fono dalla medefima or di freſco

praticate ; e li gravi danni ed intereſfi , che da queite nos

vità ne polon dcrivare in pregiudizio de? ſuoi ceſpiti

urbani , tanto al Senato che alla Deputazione di nuova

gabelle, oltre a quelle che poſſiede il Regio : Fifco ſul pub .

blico inacello di questa Capitale.co.?

Parlando delle leggi fondamentali della fudetta : In

tendenza ; ſenza inoltrarfi il Senato nei tempi più remoti",

fi da l'onore di raſſegnare a V. E. quel primo: stabili.

mento fatto la nome dal Re dal :Ministro Plenipotenzią

rio Duca di Montemar a 26. Settembre dell'anno :1734.;

Furono da tal Ministro dichiarati illeciti gli anteriori abus

fi ed estorſioni , proibendofi ſeveramente di poterſi più ri,

novare ; ' e fi ordinò doverſi in tutto ridurre alla facoltà ,

di tenere a parter folamente cinque carnezzerię , due cioè

nel quartiere di S. Giacvino. cok permeffu di ipoter, snacelo

Zazz la

. is

و

و
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lare redeci vacche la settimana , una terza nel quartiere

detta de’ Borgognoni, colla facoltà di poterne macellare

tre , la quarta nei Regio .Camello a mare per lo macello

di nove vacche , ed una quinta al molo col permeſſo di

macellare quattro per fervigio delle Galere , che allora an

çorapano in questo porto alla ragione di una vacca la

settimana per ogni Galea , coa eiſerſi perà dichiarata la

detta macellazione fotcoposta alla legge d' eſſere confina

ta al ſolo ſervigio de'Milirari , é proibito di venderfi la

çarne a' Paeſani ; e fottoposta ancora alla legge di dove

re entrare per la porta ſolita della Città alla preſenza del

Senatore deſignato , ed aloçi Officiali Regi del Senato , per

che curato aveſſero , che le vacche deſtinate al macello

fofferca della qualità valuta dalle leggi , e dalle Pram.

matiche del Regno , come più diſtintamente potraffi aller

vare dalBiglietto delDucadi Montemar, (che ita a fog.515.)

Nell'atto della cfarta offervanza di tale Itabiliinento

preteſe il Generale delle Galere di quel tempo, che fi folle

nelle delle carnczzerie milicari macellato un maggior nua

mero di vacche ed il Recon dispaccio de' it.Novem

bre .4735 * non fala finego alle dimanda del Generale , ma

sinovd ancora il divieto di venderſi carne a ' Paefani , ac

cordando al Senato la facoltà di mantenere i Cuftodi per

inpedirlo ; c dichiarando che all'aſçir dal Porto la Squa

dra , la carnezzeria alMola , addetta per lervigio della me

defima, fi dovellc fetrare, come dal decto Dilpaccio Reale,

che ha a fog.

Nel 1937: fi chieſe il porineſlo di aprirfi una altra

carnczzeria , ſulpretesto che la Squadra reſtava mal ſervis

ta;ma questa dimanda fu anche reſpinta , e can Real ora

dine dei ug. Giugno di detto anno fu eſpreſſamente proi

bire ta viedazione del pallata regolamento , cd ordinata

di non doverſi aprire altra caraczzeria , ma doverk forvi.

re 1a Squadra per la provvista della carne di quella eſi

hente nel Castello del Molo ; vieraadoli di più agli Offi

ciali ed individus compon cori la detra Squadra di poter fie

provvedere di maggior quantità di carne , olere la neces.

saris per proprio uſo , acciocchè s'impediffe di poterla

rivendere * Paeſani in coloformità di quanto erale press

و

fcrits
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critto nell'anno 1735., ciò che meglio potrafli ravviſare dal

j'anzidetto Real Difpaccio se 29.Giugno, ( che ſta á f . 522.)

Neg!' anni poi, 1739." 1746. il divieto di vendere

carne a ' Pacſani dalle carnezzeric inilitari ſi cra colle're .

cate leggi . eſteſo anche cſpreſſamente per tutti gl'altri

generi , che daº Gabelloti de' lcgati militari mantenevanſi

nelle loro botteghe pór ſervigio della truppa : Fu parimen

te con altri due Reali ordini' de' 24. Aprile 1739. 07.

Marzo 1746. affatto proibita tale vendita ' a ' Paeſani , e

permeſſa nel folo caſo , che i Fittajuoli delReal'fondo de

lucri pagato aveſſero ili legitimi diritti alla Città appar

tenenti come da tutti e due gl'anzidetti ordini Reali alli

quali &c . ( che ſtanno a' 'fog. 524.526.) !

A corriſpondenza di quette leggi e Sovrani ftabili

menti è il bando , che annualiniento 'd ' ordine di V. E.

da queſto Senato e Deputazione di flúove gabelle -fi pub

blica in queſta Capitale , ed in ello efpreffamente ſi proi

biſcs a Cittadini di comprar carne delle carnezzerie' hiili- ?

tari , e då ai Beccát ſevere pere di pötcicere vendere

Nè ciò naſce ſolo dalli rapportati ſtabilimenti , ma

da una follenne tranſazione ancora ſtipo lata tra queſto

Senato ' c Deputazione e la riferita ' Intendenzá a 23: Giu

gno 1781. , mercè la quale ſi ſtabilì doverlidilla In :en

denza a ' 23. Giugno 1781. serräre tutte le botteghe abuſiva

mente aperte , é di non doverne in qualunque fito apri

re delle altre ; c'fu anche 'cfpreffamente convenuto di

reſtare aperte quelle folite e perme : E ſebbene fi rife

riſca il contelto di fi " fatta tranſazione alle' botteghe , o

fiano Zagati , ove fi' vendono comiñeſtibili c potabili ; nien

tediineno la riſerba " , che in ' ella fi legge , fatta a favore?

della Intendenza per le carhezzeric, fa ad evidenza córnio

fcere il divieto che la medeliina Intendenza conferma di

non poterne a prire ' dell'altre ; fuori di quelle fiabilité

dalle antiche leggi ', ' e di non poter macellare più del nu'

mero di 33. vacchie per ogni ſettimana reſervatis pariter

( fon parole della tranſazione ) Favore ' Regiie Inteiideritie',

di ſuccessorum in en 'inperpetuun, do exclufis a fupozora

conventione carnezzeriis militaribus 'cum facultuțe - mucellandi
1. Z zz2 in calcun tiltriliu

1

1

ܪ
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trigintatres vaceas non prchibitas inectari juxta Pragmaticas

i capitula Regni fingulu lebdominadı da cirnein vendendi

in plancis in quarterio milituin , in quarterio delli Borgo

gnoni , in plario Caftri ad mere & in quontrata Moli =

Non ofiante tutto ciò , la ſudetta Regia Intendenza ,

ļiberando nel 1784. il partito del macello delle ſudette

carnezzerie militari , accordò nuovi paui tutti differenti

dal fistema e dai ſovrani deſcritti stabilimenti , di ſorteche

fụ quczto Senato e Deputazione nella preciſa neceſſità di

farne conoſcere al Governo cun fue larghe rappre

sentanze la cſorbiranza ; ma il tutto , rimeiro d' ordine

Soyrano ali' efaino di questa Giunta de Preſidenti e Con

fulture , fu dalla medeſima riſoluto , e dal Governo ordi

nato çon Biglietto do? 29. Dicembre di detto anno di do

yerſi inalterabilmente offervare l'antico ſistema , sl riſpet

to al numero degli animali da macellarſi , che riguardo a

doyerli vendere la carne nelle derte carnęzzerie militari. Ed

è da noiarſi , che , riſpetto a questo ultimo articolo ; l'Inten ,

denza medeſima avea ceduto , comme ben si ravviſa dal diste

80 tenorç del recato Biglietto de' 29 , Dicembre 1734 ,

(che sta a fogl . 531-)

Uniforme a questa riſulpzione fu stipolato dall' Ina

tendenza il contratto , in cui al funz Partitario fi concede

il jus a facolti di macellare , e vendere numero 1.6 . vacı

che nelle cernozzerie cfistenti nel quartiere di S. Giaco

mo per ogni ſettimana , la facoltà di macellarc'ę vendere

nuinerg 4. nella carnezzaria eſistente nel Caſtello del Mus

la , numero, 2.1 , in quella eſistente nel Regio Castello a

mare , e numero 4. in quella delli Borgognoni ; e da

eſeguirfi tale macellazione nella maniera e forma per lo

pallato praticata į restando in libertà del Partitario il

macellare indistintamente in ogni ſettimana 33 , vacche ,

o promiſcuamente vacche , bovi e tori.

Posteriormente liberatoſi lo steſſo partito al Barone

Çavallaro, e confortį cogli uguali patti e condizioni di

fopra eſprellate, & venuto meno detto Partitario all'adem

pimento del fue contratto , ftimo la Regia Intendenzia li

erare il partito medeſimo a D. Bartolomeo Anelli , eda

oit ui accordò il patto di potere aprire altre due carnezzerie

.

е

ܕ
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nei recinti militari , oltre di quelle folite e parmeile , e la

facoltà non meno di poter macellare nell'Eta , e per tut.e

to il proffimo venturo Settembre tutti quelli animali , cire

macellati non avea il detto fuo antecedente Partitario .

Queſto patto , coftituendo uma novità troppo pregiu

dizievole all'intereſſe di quefto Senato e della Deputazio

ne , verificataſi di già l'apertura di dette du ¢ çarnezza

rie , una nel piano del Principe di Pantellaria viciniſ

ma alla Bocceria della foglia di quella Città , e l'altra

nella piazza del Noviziato proſluna a quella del Capo, dic

de motivo al Senato , prevedendone le funeſte conſeguen

di portare le ſue lagnanze per mezzo del Sindaco di

quella Città alla Regia Intendenza , e dimandare , che

fi folle dalla medeſima abolilo , non ſolo perché ripugna

te alle leggi , alli ftabilimenti ed al convenuto , ma per

che in fe ftelio irregolare . E che ſia cosi , ad evidenza fi

dimoſtra : O il contratto nuovainente : ftipolato ad Anelli, fi

confidera per una continuazione del priino in perſona di

Cavallaro ; e non può contenere alıri patri , che quelli

fteſfi accordau al medefimo, a cui accordata non eralita

le nuova facoltà . O ſi vuole per nuova gabellazione ; ed

in queſto contratto non ſi dovea , nè fi potea acçordare l ?

altra facoltà di macellare il sopra numero dello beſtiame,

che ſi apparteneva ali' antecedente Partitania , il quale in

qualunque maniera era od o fempre tenuto pagare la in

tera penfione a norma del ſuo contratto che fi vuole fia

pita , non finita nel tempo medeſimo.

Ma,uon oltanto quetia evidentillima ragione, non aven

do finato I ' Intendenza di isbolirlo , non per alıro riguar

do che per quello fola di trovarli già tipolato il con

tratto penso , bens di prometrere al Sindaco , che nella

Ventura gabellazione riformato, l'avrebbe , come gli ftelli

Miniſtri della Intendenza lo confermano nell'anzidetta

rappreſentanza all' E, V. avanzata , che fin da l' onore ilfa

Senato, di reſtiturgi ; dapoichè fi fon dati a. ſostenere che

il Rcal.Fonda fia leſo negl' intereſi e nella giuris dízione's

ed a voler dipingere irregolare ed impropria la condotta

di questo Senato , il quale altro non ha fatto , che qfare

di.44ella facoltà che incontraşcabilmente gliappartiene
- in
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in 'vigor del Real ' ordine de ' in. Novembre 1735. , e che

l ' è stata conferinata dalli precitati , e da tanti altri.Reali

reſcritti di metter le guardie , acció ' s ' impediſca la ven

dita della carne a ' Paeſani; per evitare con questo mezzo

il conſiderabile intereſſe , che dall'apertura di dette car

nezzerie ne deve indiſpenſabilniente derivare ; facoltà que.

sta , che l'Intendenza non ha, ne può aver diritto d'im,

pedire nel Senato'l' eſercizio , perchè tendente a preçavar

di danno gl' interelli del Senato e della Deputazione ,

che il Re non vuolc affatto leſi, co :ne eljrellamente ſi ma

nifesto in un fuo Real Diſpaccio a 2. Ottobre 1784., in

cui, dichiarando voler che fuſlista il Real Fondo de lucri

con tutti i prodotti , effetti , diritti e contribuzioni che

in paſſato' ſi eſigevano , ſoggiunse , ſenza punto ledere a'

diritti ed alle rendite civiche , come meglio dal detto Real

Diſpaccio al quale &c .

Premeſſa la ſerie de' fatti , il rapporto delle leggi , ci

la novità giustificante l'infullistenza del patto per
ture delle due nuove carnezzerie , ed il diritto che ha il

Senato di potere impedire che li venda la carne a ' Cit

tadini , ed a questi di poterla comperare , ſi vede nell' ob

bligo questo Magistrato d ' informare 'V.E. qual lia l'in

térelle ciel Senato e della Deputazione che ne riſulta dla

questa pernicioſa novità .

Poſſiedo, egli'la gabella, volgarmente detta delle teste

e piccoli due' á rótolo ſopra ogni animale che fi macella

in Città e territorio , ed un ceſpite, che trovali dato in

arrendamento per.org 3000. e più l'anno. Appartiene al

medemoy altra gabella detta di pelo e minuto , cioè , il

diritto di tari uno per uncia ſopra li cuoi degli aniinali ' , che

fi macellano in questa città e territorio, di cui ne van

no ieſenti li Fittajuoli del Fondo di feparazione , c trovafi

gabellata per annue -9.1400: Ed oltre a ciò va tenu.

to d'evizione al Partitario del Pubblico macello di 'que

sta Capitale , perche deve conſervargli lo stato , in cui fu

al detto Partitario liberata la pubblica'macellazione :

" La Deputazione di nuove gabelle poſſiede il diritto

di cligere #grana tre per ogni rotolo di carne , la di cui

ännua penſione oltrepaſſa lent7 10000. E poffiede ugual

)
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mente ta gabella de filetti c piſcioni, che trovali arrena

data per: " 7 1050. © più all'anno

Portiede la Regia . Corte il diritto delle telte degliani

mali , che ſi macellano cosi nella Città che nel terittorio ,

it quale trovali dal Fiſco affittata per anouc " Y 1000.

circa ; e l'atero " chiamato dalla ſcanneria ultimamente ri,

comperaro da mano de' privati , che lo poſſedevano m ti

folo di compera , il quale attualmente fi amininiltra in des

manio per conto del Regio Fifco metefimo .

L'apertura di due altre carnezzeric militari , e la fa .

coltà accordata dall' Intendenza all'ultimo fuo Liberatario

Anelli di poter macellare il ſopra numero degli animali

non macellati dal Particario Cavallaro , fa sì che tanto iner

no di carne macellaG nelle carnezzerie civiche ; c'molce

pillo quando fa voglia impedire al Senato d'invigilare che

da' Cittadini non li comperi- la carne nelle carnezzeriemi.

litari ; ed ecco come in uno fello tempo si da al Partis,

tario del pubblico 'macello di queſta Capitalesedi all'Af

fittatori delli deſcritti ceſpiti del Senato ', della Deputa.

zione e della Regia Corte il diritto d'inquietare l'uno

e l' altra con pretenzioni di remiflioni di mercado e di .

cfcompori; giacchè ciaſcuno dielli può allegarela mancan

za di parte del cefpite locato nel corſo del di loro riſpet

tivo arrendamento .Ed ecco il grave : danno , che ne ress

fulta net interelli della Città , della Deputazione di suci.

vo gabelle , e del Filco facrimoniale's in it

19 Se dunque : l ? 'Intendenza, accordando al Partitario

Anelli al patto di aprire altre due carnezzerie , oltre le

anriche ; o di poter inacellare il fopra numero degli ani:

mali:non macellati dal Cavallaro nchi itémpo che durd neli

fao yrtito ; itd impedendo al Senato di poter vietate a'

fao Cittadini di comperar(darne dalle carnezzerie militaria

ha contravvento agli ordini Sovrani leggi o ttabilimenti

del 1734. 1735. 1737. 1746. , alla tranſazione del 1781.,

al riſoluto del Govena nel 1784. col parere della Giun

ta de' Preſidenti ę Conſultore, al Real ordine de ' 2. Ot

tobre dello ſteſfa anno , ed alla forma del bando che an

nualinente fi pubblica dal Senato d'ordine di V. E .. , co

me l'iſtella Intendenza nell'acchiuſa ſua rappreſentanza
inze

I
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implicatamente lo confella ., la dove ſi fa , a dire := Cre

deva queſta Regia Intendenza averſi achierato il Senato

jj a tale riſoluzione , molto più che dalla Intendenza :

, gli promiſe , che nel p . V. affitto di dette ; beccarie . fi

, averebbe avuto più riguardo a favore di detto Senato =

E ſe egli è certo , ed è inevitabile il pregiudizio ed il

danno , che da queſta novità, ne riſulta agli interefli del

Senato , della Deputazione e çella Regia Corte : crede il

Senato non ſolo eller degno di approyazione , per avere

eſercitato ,'e proſeguire ed eſercitare il ſuo diritto , im

pedendo per mezzo dei ſuoi Cuſtodi di potere i Cittadia

ni comperare carne nelle carnezzerie militari ; ma crede

altresi , cheV. E. , ben perfuafa della ingiuſtizia del patto

accordato : dalla Regia Intendenza al Partitario Anelli . ,

dimoſtrerà all' Intendenza il ſuo rincreſcimento , e sarà

per ordinare inſieme , come! vivainente nela - fupplica , 1}

abolizione del patto -medefimo , come contrario all' antiche

leggi c ſtabilimenti alle carte Reali , alle riſoluzioni del

la Giunta de Preſidenti e Conſultore , ed al bando ,.e.co ,

me dannoſo e pregiudizievole i agli intereffa del Senato e :

Deputazione e diS.M.non dovendo ſuſfiftere un patto , che

non reca «veran utile ; a Regio fondo , ma al falo Partis

tario Anelli ; e che per l'oppoſto pregiudica grandemen.

te l'intereſſe del Patrimonio Civico di queſta Capitale,

quello de Creditori soggiogatarii della Regia Garte gailen

tati su gl'introiti della Deputazione di nuove gabelle , a

cui..parté! de' deſcritti colpiti ſono appartenenti , ed alla

Regia Corte medeſima peru li ſuoi particolari diritti,, quans

do è ben chiara ed eſpreſſa la mente della M. Ş. di ver

ler :che ſoflifta il Fondo di ſeparazione , fenza punto leden

Te a' diritti ed allo rendite Giviche , come ſi dichiara nel

recato Real.Diſpaccio de' 2.8Ottobre 1784. facendo in

tanto oſſequiofiffima inchino divotamente li rallegna . i :

و
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Per le carnezzarie militari : di nuovo aperte;• s pils
.

:: ECCELLENTISSIMO SIGNORE

4(ورو، 1.! ::: .
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Intendența del Real Fondo de lucri con , rappreſen

tanza ,avanzata a V. E. fi dolfe; altamente di un

pallo , che chiamò irregolare , dato da queſto Senato . Disr

se', che aperteſi dal. Gabelliere diqueste militari becche

rie , due altre carnczzárie ne? recinti militari del Regio

Fondo giuſta il patto in contratto , per iſmalcire !appunto

egli num. < 33 . beftiole che ſi poſſono in ogni ſettimana

macellare , queſte remastegli nello inverno, vii,fi oppoſe

ro i Gabellori de' gr. tre garantiti dal Sindaco orfulla ra

.gione , che in elfej beccherie, ſi potean macellare -animali

di vantaggio ; eſpoſe quindi , che tenutoſi un serio cong

greſſo full aſſunto coll' intervento delle parti , fi riſolle

dall ' Intendenza di non poter aver, luogo, la oppoſizioge

de’ Gabellicri de gr . 36.9 perchèin gelſe , nuovei beccherie

non fi pretendea macellare più di 33. animali la ſettimana,

c fe di vantaggio ſe ne follero macellati , fi.farebbe così

compito, il numero di squelli, non macellati nell inverno

i Gäbelloti su queſto patto devoto al Regio fondo pat

gar laigabella o credeva , foggiunſe; l' Intendenzaicó efferfi

acchetato il Senato , inolto più che fi promiſe ak meses

limbo,che nel venturo afkuto fa -Járebbe avuto maggior po

guardo a di lui favore, Mafuor di ſua efpettazione, la

mattina del 25% del fcaduto Aprile inteſe , che il Senato

ajøpoſto avea de Sue guardlie a ,, viſta di tutte le militariayaa ,

beccherie per impedireca paelani di comperar, carne nells

nedefind , ei iclre molta, quantitàdi carne avça , prera coo

me di contravvenzione, da potere de paeſanimedefimi

facendo , perciò conſiderare l' Intendenza l' intereſe , che

da un calı paſſa ne avviene al Regio Fondod edsil,pree

giudizio. che li creça alla ſua giuriſdizione, supplero, un

ordine al Senato , di toglier ſubito le ſudette guardie per

Aaaa
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laſciar libero ai,paeſaņi l'acceſſo ja dette beccherie , e la

compera in teſſe della carne , e dinon ardire in apprello

di dar Smili paſli.
Si fatra rimoſtranza fu dall' E. V , rimella al Senató,

con incarico di dire quanto gli foite occorſo ; ed ilSe

nato è venuto in ſeguito con docuinentaca ſua rclazione

in rapportare all ' E. V. , e la giuſtificata cagione del ſuo

procedimento e le ragioni' onde crede in ſoffitente all'

incontro la pretenzione dell'Intendenza ,

Senza inoltrarfi , ei dice , ne' teinpi più remoti , para

" lando delle leggi fondamentali dell'Intendenza dz ' lucri ,

ſottopone la itabilimento fatto a 26. Settembre 1734.in

nome del Re dal Duca di Montemar allora Miniftro Ple :

nipotenziaria , dal quale ſi ravviſa di etierfi ridotta -la

facoltà dell' Intendenza a tenere aperte folamente cinquè

carnetzarie , due ciod nel quartiere di S. Giacomo col

permeſſo di poter macellare ſedici vacche la ſettimana " ,

una terza' al quartiere detto di Borgognoni colla facolti

di poterne macellare tre , la quarta al Regio Caſtellama

Te per la macello di nove vacche , ed. Una quinta al-

Molo , per poterne ivi macellar: quattro in fervigiu delta

Galere che allora ancoravano in queſto Porto , alla

ragione di una vacca la fettimana per ogni Galera ; con

ellerſi però dichiarato , che la detta inacellazione dovess

se ſervire ſolamente a? Militari , e che fulle proibito di

venderfi quella carne a ' Paeſani , conché doveiſero entra :

Te i le dette vacche per la porta ſolita della Città alla pres

fenza' del Senatore deſignato , e di altri Officiali Regii ,

e del Sanato , i quali curato avetlero , che le vacche

deſtinato al " inacello faſſero della qualità voluta dalle leg.

gi , e dalle" Prammatiche del Regno ,
· Continua a riferire il Senata , che , avendo il Gene.

tale delle Galere di quel teinpo preteſa , che ſi folle nello

decte carnezžarie militari macellato un maggior numero

di vacche' , il Re con altro diſpaccio de ? 11. NovembreII

1735.
non fola finegó a tale diinanda , ma rinnovo it

divieto di venderft carme a Paeſani ; con aver accordara

al Senatá la facoltà di mantenero cultodi , per impedire

la compera ; ¢ con aver anche dichiarato , cho all' uſcir

dal
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del Porto la ſquadra ' , fi doveſſe Terrare 'la carnezzaria

del Mclo .

A -0 . Giugno 1737. altro Real ordine accenria i

Senato elierſi fciolto , per cui inculcata eſpreſſamente 1?

eſecuzione del paiſato regolamento , ' fu preſcritto inſie

me di non doverli aprire altra nuova carnezzeria, ma

che la Squadra doveſſe ſervirſi pella provviſta della carne,

di ' quella eſittente nel Caſtello del molo 3. vieta ndofi agl”:
Officiali ed individui , componenti la detta Squadra , di poc

terfi provvedere di maggior quantità di 'carne oltre la ne

cellaria per proprio ufo , acciocché così s' impediſſe loro

rivenderla a ' Pacſani ,

Acchiude il Senato medefimo la copia d' altri due

Reali ordini de ' 24. Aprile 1739. ve 7. Marzo 1746. , ne'

quali'ſu nuovamente proibita la vendita di tale carne a'

Paefani , e permeſſa nel ſolo caſo , che i Fittajuoli del

Real Fondo de' lucri aveſſero pagati i legitimi diritti allas

Città : ed a corriſpondenza di si fatte leggi e ſovrani ( ta - i

bilimenti dice , che d'ordine del Governo è ſtato , ſolito

promulgarſi un bando annuale , in nome anche della Deal

putazione delle nuove gabelle', per cui efpreffamente es

sotto ſevere pene fi proibifce a ' Cittadini il comperar car.

ne dalle militari carnezzarie , ed a' beccar il poterne lor ;

vendere ;
pin... ?

Né cid , foggiunse il Senato , naſce folo da rapporta

ti ſtabilimenti , ma dà una tranſazione' ftipalata tra: effo Se - f

nato , la Deputazione fudetta , e l ' Intendenza de ' lucri a

23. Giugno 1781. , per la quale fi' ftabili di doverfi all'

Intendenza farl ferrare tutte lc , botteghe abuſivamente

aperte , e di non doverne in qualunque lito fare aprire's

delle altre o E ſebbene la dotta tranſazione fi'riferiſca al- I

lc botteghe , o ſiano zagati in cui ſi vendono commeſtibi-7

|ji e potabili ; ciò nondimeno la riſerba:, che in eifa fet

iegge ', fatta in favor dell ' Intendenza per le carnezzarie , s

dice il Senato , che fa a'd évidenza conoſcere il divieto

che la medefima Intendenza "conferma di non poterſi apri

re per ſuo conto altre beccarie fuori dil quelle ſtabilite dell'

antiche leggi,e di non poter: macellare più di 33.Natchalah,

ſettimana ; -refervatis pariter : ( ifon parole che ficgraftrivo- ?

Aaaa
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no dall! Intendenza ) Favore Reghe Intendenti , & fucces,

sorum in ea inperpetuum , do exclufis a ſuperiori conven

țione carnezzeriis inifiraribus cum facultate macellandi tri

gintatres vaccas non prohibitas inactari inxta pragmaticas ,

dgn capitulą Regni fingula hebdomada c .

Nel 1784. appena l ' Intendenza tento di ſconfinarg

dagli addetti filtemi e Reali ſtabilimenti , fe ne riſenti il

Senato ; e rimeſſoſi l'eſame a queſta Giunta , fų dalla me

dema' ſuggerito , e dal Governo ordinato con biglietto de'

29. Dicembre di detto anno , di doverfi olleryare l'an

tico filtema , così riſpetto al numero degl ' animali da ma

cellarſi , che riguardo al doverſi yendere la carne nelle

dette carnezzarię a ' militari . E qui rimarca il Senato , che

rispetto a queſto ultimo articolo ', l'Intendenza medeſima

avea ceduto , come fa ravviſare dalla copia del biglietto

Viceregio che acchiude. Uniforme a tale riſoluzione fu

allora dall' Iątendenza ſtipolato il contratto al fuq Parti

tario ; ma poſteriormente liberatosi il partito al Baro

ne Cavallaro e conforti co' legitimi patei e condizioni ,

fiecome manca elîo Cavallaro , e non potè adempire il

suo contratto , cos! ! Intendenza ftimo liberare il partito

medefimo ad un tal D. Bartolomeo Anelli , cui accordà

il patto di poter aprire altre due carnezzraiç ne' recinti

militari , e facoltà di poter macellare nell' eſtàe per tuto

to il p: v . Settembre tutti quelli animali , che macella

ti non avca il ridetto partitario Cavallaro ſuo ante.

cefloreid

Riconoſcendo molto pregiudizievole fi fatte novità

rapporta la doglianza , che ne recò il Sindaco all' ļnten

denza ; e fa riflettere , che , o il contratto ſtipolato, col

libera cario Anelli è una continuazione del primo, e non

può contenere altri patti fuori di quelli che nel primo

farono accordati ; o fi conſidera per una nuova gabella

zione , e non di poteva accordare all' Anelli la facoltà di

macellare il ſopra numero del beſtiame , che fi apparte

neva al. predeceſſore: Partitario , il quale in qualunque

maniera cra ed è ſempre obbligato a pagare all? Inten

denza 1.incera piggione a "norma del fuo contratto , che

ſi vuole finita o non finito nel tempo medeſimo . A

هو، (
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Riferiſce quindi il Senato , che 'l' Intendenza non

erede di abolire il patto sudetto accordato al liberatario

Anelli , non per altra ragione , che per quella di ritroa
' :

varfi già ſtipolato il contratto , ma che nel di più pro

miſe , che nella ventura gabellazione l ' avrebbe riformato

como la ſtella Intendenza nella ſua conſulta conteſta .

i Riconoſciutofi dunque da ella Intendenza irregolare

tal pacto , fa conſiderare il Senalo , che ſenza ragione ſi è

lagnata la medema della condotta del Senato nell' aver,?

appoſto le guardie a viſta delle beccheric militari , facen .a

do uſo della facoltà conceflagli col Real ordine dell: 11 .

Noveịnbre 1735.5 € con altri eſecutivi diſpacci Reali, per

impedire , che da dette beccherie fi foſſe venduta carne

a? Cittadini, in pregiudizio de? ſuoi intereſſi, non che

della Deputazione di nuove gabelle , e della Regia Core

te ; mentre il Senato poſſiede la gabella volgarmente det,

ta delle teſte , e piccoli:due ia rotolo fopra ogni aniina

le che fi macella , ed è un ceſpite queſto , che ſi trova

gabellato per "-7 3990. l'anno , Valera di pelo e minu

to ſopra i cuoi , di cui ne vanno eſenti i Fittajuoli de'

corpi lucrofi , arrendata per 7 400. s ad oltre a ciò è te,

nuto all' evizione in pro del partitario del pubblico ma

cello , perché deve confervargliilo ſtato in cui gli fu lio :

berata la pubblica macellazione : ficcome la Deputazione :

di nuove gabelle possisdo il diritto di eſigere grana tre

ſopra ogni rotolo di carno , la di cui annua pigione oltrees

palla lo 7 diecimille e possiede olerę la gabella de' filet

ti e piſcioni, arrendata per 7, 1900 , l'anno .

E la - Regia Corte finalmente posaiode il diritto del

le reſte , cho dal Filso : fi gabella per 7 1.900.se Paltroi

chiamato della fcanneria , che attualmente s'amminiſtra

in economia disirs
sicion

E però fa conſiderare il Senato , che l' apertura delle ,

due nuove carnezzarie militari calle facoltà , accordate dale

l’Intendenza al fuo liberatario , di poter macellare il ſopra

numero degl' aniinali non macellati dal partitario antes

cedente , fa & , che tanta minor quantità di carnc: fi venn

da nelle civiche beccherie , emolto meno se ne ſmaltiſean

quando a’ Paela ni fi.da la libertà di comaperarla delle card
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nezżarie militari d'onde no può derivare il grave disor .

dine ed intereſſe delle remiſſioni di mercede , riſtoro e

tutt'altro , che contro i gabellanti dimandar potranno gli

affittatori delli deſcritti ceſpiti , vedendo che manchi loro in

parte la coſa locata ! :

Quindi ſembrando giuſto al Senato il fuo procedis

é contraria alle leggi ed ai reiterati ſovrani or

dini la pretenzione dell: Intendenza , implora da V. E. un .

ordine , per cui , moſtrando il fuo rincreſcimento alla me

deſima , le preſcriva d'abolire il riferito patto accordato

al ſuo partitario , come contrario a tanti Rcali ſtabilimen

ti e pregiudizievole agli intereſſi del Senator c.Deputa

zione delle nuove gabelle e della Regia Corte.

Rimeſſe da V. E. le rapportate due rimoſtranze , in

un co' documenti che vi ſi accompagnano , a queſta Giun

tả , con incarico per biglietto del 2. del corrente meſo

di informarla col parere ,, dopo aver tụtto , e ben rifles

fionato : ella Giunta quanto l' Intendenza ha oſpoſto , ed

il Senato ha dedotto in giaftificazione del ſuo procedia

ine'nto ; ha trovato , che gli ordini Reali , da eſſo Şenata

allegati ed acchiufi : nella , fina rimoftranza , ſono veri :)

tutti tendono a concretare , che le carnezzarie militari,

fr.fono erette con la condizione di poter macellare pross:

miſcuamentél vacche inſervibili , bovi e töri vecchi di

guaſto , per avere i militari riſparmio nella coinpera della ,

carne a minor prezzo , che sin, ellos carnezzarie viene ſta-}

bilito in favor loro ; cóll' eſpreſſa però divietor , che in:,

quelle beccherie :non poffan comperar carne , i Paeſanja

che non poſſano aprirſi altre .carnezzerie per conto del

Hegio Fondo oltre di quelle ſtabilite nelli recinti e luo.

glii foliti e che non poſſano in effe macellare più nuni,

di 33. beitiole la ſettimana della quantità anzidetta ; ciò che:

per altro è ſtato col bando annuale , che in nome dell'

V. E. ſi è pubblicato , eſpreſſamente proviſto ed inculcato .)

** Siccome ha conſiderato pure la Giunta', che , quanti

do nella circottanza d'efferfi:permeſſe le riferite. , beccheri

rie per fervigio delle: truppe , non fi foſſero, date , sudette ,

provvide diſpoſizioni ; o queſte in alcun tempo ſi traſgrę ,

diſſero , in tal caso le gabelle : civiche e Reali ancora,,,

chc
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che : fr trovano inporte sú la carne che fi vendie al pub .

blico , verrebbero certamente ad aver detrimento e diſcapiz

to nogabiliflimo , cio che le Aeile lettere Reali non permet

tono , anzi hanno intero riparare col mezzo delli riport

tari ſtabilimenti , ſiccome ha facto prerente il Senato .

** Or dietro si fatte conſiderazioni la Giunta è abbon :

data nel fermo ſentimento di esser fraro regolares , e pur

tonon 'redarguibile il passdaco dal Senato di avermes

sozle ſue guardie , ed intercettato quella carne che in

deric beccheric aveano comperato i Paeſani', trasgreden

do il divieso preſcritto ; poicché exso Senato: cosi proce

dondo ſi è avvaluto del fuo diritto naſcente dal bando

Sudotio , appoggiato per altro su li Reali ordini :: e fta

bilimenti . E qui non può diſpenſarſi essa Giunta di far
preſente al tempo ſtesso a V. E., che irregolare ſi è il

permesso accordato nel contratro al partitario dell'. Inten+

denza di poter macellare quelle vacche e altri animali del

numero prefillo , che il pallato ridetto partitario non

avea macellato inel tempo precedente : poichè in tal gui.

fa in certi dati tempi s'aumenterebbe la macellazione neb

le carnęzzarie militari , oltre la quantità prefilla delle Rea

li carte , in pregiudizio .. di dette Civiche e Reali gabel

le ; e per altro non fi può affatto permettere , che gl’ani.

mali rimaſti in una ftaggioreson macellati dal numero

profiſſo , fi macellino nell'altra ſuſſeguente , come avver

rebbe, he mell'inverno , incui itbeliamé'è patitoie sa

gro , fi ſuſpendelle in parte la macellazione , all'oggetto

di macellarſi poi nell' elià o in cui lo deſto beſtiame si è im

pinguato e grosso , quella quantità di animali

bella poſta non furono macellati nell' Inverno per

un maggior lucro profitto : quando ciò ſi permettessee

alle militari beccherie , li farcbbc grave danno e pregiu

dizioa quelle Civiche , in cui verrebbe meno lo smalti.

monto della carne nell'età , tempo opportuno e vantaggio

fo
per

la macellazione ,

Un tale articolo vedeli a fomiglianza det

ed eſeguito nell'uſo delli privilegj delle Truppe , che go

dono alcuni particolari , a cui non è permesso , che non

eltraendo in un anno la prefissa quantità de' generi , pos .

>
che a

farne

1

sano
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sano indi araerla nell'anno ſeguente , è così aunantaina

re nello ſtesso anno le loro tratte .

: . Nell'intelligenza dunque di tutto l'anzidette potrebu

be degnarſi V. E. 'riſpondere all' Intendenza de corpi lu

crofi, che non ha trovato riprenſibile il passo dato dal

Senato in vigor della facoltà accordatagli dalle reiterate

-Reali carte nell'aver, egli appoſto le ſue guardie a .vi.

fta delle carnezzarie militari , per impedire , che i pacſani

comperassero carne nelle : medeſime , in pregiudizio non

meno de' civici che de ' Reali interessi come ſopra ſi è

climoſtrato ; e molto meno in conſeguenza ha giudicato

irregolare , che li cuſtodi del Senato abbiano intercettato

la carne.comperata da ’ Paeſani nell' accennate beccherie :

E : con altro biglietto può l'E. V. manifeſtare al Se:

nato per ſua intelligenza le .regclamento queſta riſoluzio .

ne preſa da questo ſerio efaine , fatcoli dalla ſua documen

tata e ben fondata rappreſentanza ,

. ;

Si è ottenuto di votare in Giunta il Conſultore es

Sendo uno de' Miniſtri dell? Intendenza . i:, :

: 71

10 : 1 E riverenti ne rassegniamo .

bwinsi

hoi Palermo 21. Maggio 1791. i i

: '

- Paternò - Perrainuto i Ardizzone d'Andrea .
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In foguito della , Conſulta della Giunta de' Preſidenti e Corful

tore viretto al Senato, per la quale ſi conferina l

ľ
operdto del medemo nell' aver appoſto le guardie , é

preſa in contravenzionea cone a? Parfani,chek? (

la
comperarono nelle carnezzarie militari,

wa sirila
", CEIT: 1 ) costiECCELLENTISSIMO

SIGNORE , as

ny

ونم:

di

Saminatoſi il contenuto della
rapprefentanza del 25,

del paiſato Aprile , con la quale 1 Intendenza del

Kcal Fondo de’lucri venne a dolerſi delle diſpoſizioni

che V : E , avea datç , onde impedirfı a' Paesani il coin
a

perar carne ne'macelli militari , e dell'altra del 29.

doito meſe , colla quale ella dimoſtrò , che non avea fatto

novità ; ed ellendoſi trovate insuffiftenti lè lagnanze della

Intendenza , e ragionate le di lei riſpoſte , pallo con bi

glietto d'oggi a reſcrivere alla detta Intendenza , che non

hè giudicato riprenſibile il paſſo dato da V. E. in vigor

della facoltà acéardatale da reiterate Realj carte, nell' avere

,ella appuite" le guardie fue a viſta delle beccherie milita

ri , per impedire chei Paeſani comperaffero carqe inelle

medefine in pregiudizio non meno de ’ Civici , che de' Reali

interelli ; e che molto meno ho riputato irregolare '; che i

Cultodi di lai intercettano la carne comperåta da’ Paeſa

ni ne' dersi a

و

מ

ne prila dopinar.Co
a V. E. queſta risoluzio

201217
'

ta e ben, fondata rappreſentanza , per fua intelligenza

regolain into . Noftro Signore la feliciti çoing efidero. Pa

lermo 28. Maggia 1791 :
Seur : I !!

"...) til I'Principe di C'aramanico

* 99 !

Ecoño Senato di queſta Capitalo '. )
Wil:

-0.67 i co Tinyfinding shiv bootsi itin sa
:soup :)
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In cui s'incarica la Giunta de' Preſidenti e Conſultore ,

per riferire su le due conſulte , ura del Senato de'

10. Aprile 1791.g'e l' altra dell Intendenza

de’ lucri a 31. Maggio dello ſtesso ,

Sod

Oddisfacend
o

coll'annella rappreſentan
za

la Intenden

za del Real Fondo de lucri alle incarico da mę da

tole di farſi carico nella relazione , che dovea adempie

re della rappreſentan
za

di queſto Senato , trattante la ina

niera di tranfigere per metterſi fine alle conteſe verten

ti tra loro, la pallo à V. Si , perché informi prontame
n

te çol parere . Noftro Signorę la feliciti , Palermo 17. Giu

gno 1791.
Il Principe di Caramani

co ,

Alla Giunta de' Preſidenti e Conſultor
e

,

11 .
CONS

ULTA

int !!
DELLA GIUNTA DE' PRESIDEN

TI
E CONSULT

ORE

Toivine

Per ultimariſi

, la Tranſazion
e

tra l' Eccña Senato,e la

1. Intendenz
a
del Real Fondo de lucri .

ECCELLE
NTISSIM

O
SIGNOR

E
·

Veſte Governo per metter fine alle conti

nue brighe , che fempre vi ſono tra l'In

tendenza del Real Fondo de' lucri , ed il

Senato di queſta Capitale fin dall'anno

1786. , incaricò il Conſultore allora Mar

chefe Simonetti di proporre un piano di

accomoda , onde per mezzo di una tranſa

zione conciliarſi una volta la pubblica quiete , ed il van

taggio non meno dei Reali intereſfi , che di queſta Cit

tadinaza , Egli vi ſi applicò maturamen
te

; ed avendo il

turto eſaminato , paſſo in ſentimen to di non farſi la ces

ſio

cil ' :

Venta
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some si canti di ceſpiti come il Senato pretendeva , ma

ſólo di quelli , ch'erari capaci di ſuſcitar queilione . Opi

no altresdig che per le pertinenze: da "cederſi : non do vez

diminuirſi l'annuo fruttato , che : il Regio Fondo allora

ne rich væva . I: ceſpiri', che quel miniftro giudico di do

verſi dalla Regia Intendenza cedere al Senato , furono

tutte le beccheric milità rich'erano quattro , una ſitua

saundarecinto, di Caſtell' a ' mare', l'altra nel recinto del

Molo , la terza entro il quartiere di S. Giacomo , e l'

ultiina a Borgognoni prelio il quartiere di cavalleria ; c

con efle la facoltà , che privativamente ha il Regio Fon

do , di macellare 33 : vacche da guaſto per ſettimana , che

allora ſi trovavano fitiate per annue 7 1929. 5. 15 .

Stimò inoltre doverfi cedere i ſeguen

ii altri ceſpiti , ſecondo allora trovavanfi

affittati, come quì ſotto fi annotano .

La Cantina nello ſteſſo Regio quar

ticre di s : Giacomo * " 7
208. 22 .

4.

La bottega da vender frutta entro

l'iſteſſo quartiere ' ' 7 54. 6. 5. :

Il forno e la cantina cntro Caſtel

l'a mare
: *: 7 ? 222 .

Le due botteghe da vender frutta

nel piano , ed entro l'iſteſſo Caſtello : 7
22

:

Le terre del foſſo del medeſimo

Caſtello
• : 7 18. -

Il Bigliardo e la bottega di caffè

entro il medefimo .•' " 7 7. 15 .

Le terre fuori Porta s. Giorgio .....707

La peſca di Piedigrotta " 7 135' 28. 10.

I due magazzini alla Fonderia * 7 9 .

Le due cafette nel cortile de? Bor

gognoni : •.** ?

La Caſuppola collaterale alla can

tina del Noviziato " 7 4 .
18 .

La regalia , che il Regio Fondo ris
.

ſcuoteva, per aver chiure à petizione det:-7.,2632. " ?. 14.
Bbbb 2 Se

3.

>

•

: 16 : 24

173 ; die
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Riporto “nq 2632. 2. 14.
>

.

.

69 .

Senato le fue bottege di neve : " 7 92.

F 1' abolizione de ' Zagari , o ſia

delle botteghe lorde " ? 351, 18.

Tali ceſpiti allora in tutto rende

vano annue : ( 1 ) . "' ? 307 5. 20. 14 .

Oltre alle deſcritte partite , che di concerto tra il Se

nato , ed il Regio Fondo doveanli a quella cedere per ľ

indicata summa di annue 7 3092. 14. 14.rimanevano le le

guenti pertinenze , che ſi annotano coi loro fruttati di,

quel teinpo .

L'altra regalia di neve per le chiu

ſe botteghe di neve ne' recinti dei Ca

ſtelli e Quartieri • • * : " 7 50.

La regalia per non aprirſi le bot

teghe di carne porcina e minuta " 7 230.

Le tre botteghe attaccate al forti

no del Real Falazza " 7

Il diritto di vender carbonė nei

recinti dei quartieri di queſta Capi

tale
7 27.

Il diritto di vender fapone al No.

viziatu
" 7

Il diritto di
frutta

entrovender

l'iſteifo quartiere
" 7 3 .

Il diritto di render noſtacciuoli e

biſcotti nel recinte di Caſtell' a mare : " 7

Il diritto di vender polvere di cipro

nell' i ftello recinto .
" 7

Il diritto di vender torrone e common

peta nel recinto ſteſſo
" 7 4 .

Il forno , la cantina e le altre pera

"1395.1 :

( ) Quefta somma in vero " 7 3075, 20, 14. , sebbene più sotto si dica

* 7 3a92 , 14. 14. Per quanto nelle Segretarie si sia ricercato f origimle non si

è poene ritrove re , perchè non fu fatta la presente consulta dal Segretario della

Giunta de' Presidenti e Consultore : peronde ritrovandosi , a suo tempo se ne

darà il manifeſto della veritá .

.

7

:
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Ripotto : ang. 395.it

Caii

tincuze del Molo
*7313

Il diritto di vender fapore nel re - si

cinto di Caſtell' a mare •
47 15.

Il diritto di vender polvere di ci .

pra a Porta nuova * 7

Tali pertinenze allora fruttavana

annue . 7 751. 15.

Nan oſante , che il Regio Fondo ſi trovate di tut .

şi coteſti ultimi ceſpiti in pollello , il Senato credea , che

nella tranſazione gli feſli doveanli allontutto abolire per

efterli i medeſimi introdotti non prima dell' anno 1781 .

contro l'efpreſla diſpoſizione di S. M. Cattolica , la qua

le nella erezione del Regio fondo preferitle di non do

verſi i lucri eſtendere oltre gli antichi confini : trattan

doſi di un'amichevole convenzione il Marcheſe Sinonet

tiffimò doyerli arbitrare si fatta conteſa; e delle once

752 , 15. , che gli additati ceſpiti rendevano , ftabili ,

She il Senato pagar ne dovesse al Regio Fondo fole

once 349. all'anno , vale a dire le onċe 230. , che ren

deano le botteghe di carne minuta , le , once 50. della re

galia della neve , e le once 69. delle. batteghe eſilicnti

fotro al fortino del Real Palazzo , Per tutti gli altrices

piti poi opinà di doverſi abolire , come introdotti contro

l'cfprelle Sovrane diſpoſizioni , ! ai

Unite dunque cutte le ſopracitate parrire, compone.

yano la ſomma di ance tremille quattrocenta quarantuna
tt. 14. 14. , dalle quali dedotte once 64. 2, di onerie di

feſe , reliavano di netto once3377. 5. 17.) da dovere, :

il Regio Fondo annualmente ritrarre , in vigore dell' ac
comodo dal Marchese Simonetti propoſto

Crede finalınente il riferito Marchefe , di doyer 1

Intendenza rimanere nella libertà di far quegli affiti lu
Groſi che potranno occorrere ; doyenda, reſtare alla medegi.

ma la giurisdizione e la vigilanza di far cſeguire ai ven

>

e

di.
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ditori nelle zofficine da ce derſi al Senato i regolamenti ,

sì nel porſi le aſſiſe da proporzionarſi a quelle del Sena

to medeſimo , clic per l ' offervanza nella vendita de' ge

neri della buona qualità e del giuſto prezzo , peſo e mi

ſura ; con darſi da? miniftri dell' Inrenderiza le -provviden

ze di giuſtizia ne'caſi di contravvenzione .

Pria :dimanifeftare il Re le ſovrane fue riſoluzioni ,

a propoſito del tráfcritto piano , volle ſentire il parere

ciella Real Sõpraintendenza di ſeparazione di Napoli ; que

fta raſſegnando a S. M : i ſuoi fenfi, ed uniſormandoſi
in parte all' opinato del Marcheſe Simonetti , non laſciò

di fortemente infiftere ſul punto della giuriſdizione da ris

manere all ' Intendenza ' de ' lucri di Sicilia fopra tutti i

ceſpiti da cederſi ; é particolarmente per non perdere il

Regio Fondo il prodotto delle pertinenze del Molo

delle altre , che il riferito Marcheſe inſinuato avea ' di do

verfi abolire , perchè di recente introduzione .

Al parere della Real Sopraintendenza uniformoſli pie

namente il Sovrano , c con Real diſpaccio de 17. Feb

Þrajo dell'anno 1787. preſcriſſe , ' che 1%. Intendenza dei

ſucri di Palermo poteſtc“ divenire ad un diffinitivo acco

modo con cedere al Senato i ceſpiti traſcritti nel rimés

so piano , mediante l'annuo pagamento di •7 38 30. 29. e

gr. 15. ,con dedurſene " ý 64 9. per pefi e ſpeſe di accu

modi, onde venivano a reſtare di netto 67 3756. 12.15:

nella ſteffa Real carta stabiliti ; che le botteghe de' frut:

rajoli , dei venditori di ſapone , torrone , copeta , palve

re di cipro ', verdura e frutta , notate nel rapportato pia

no per cederſi al Senato , ſi affittaſſero ſenza diritto proi

bitivo , con rimanere per ſempre ai Ministri dell'Inten

denza del Fondo de' lucri la giurisdizione nei recinti e

nelle pertinenze de' Caſtelli è ne ' Quartieri , come fin ai

lora eraſi praticato ma fenza poterfi fare regolamenti

diverfi da quelli , che il Senato fa per la intera Città .

Queſta ſovrana riſoluzione non ebbe il ſuo effetto ,

per non aver creduto il Senato di tornargli conto di

concorrerc all accomodo colle condizioni di ſopra es

preſlate .

Svanito in tal guiſa il piano di convenzione tra il
Se.

ܞ
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ne ,

Senato e l'Intendenza hanno ' egline proſeguito riſpetriva .

uñente ad amininiftrare i loro ceſpiti . Sono in conſegueno

za continuatc'le brighe e le contere tra queſti duc Mas

giltrati ; le loro gare fono giuntę al colmo nell'occaſione,

che , avendo non ha guari, l' Intendenza voluto aprire del

le nuove beccarie nei ſuoi reçirti , olire le folire quattro

che pria teneva ; il - Senato preteſe di non porere alcun

Citadino comperare la carne in piuno de ' macelli mili

tari . Tal Sovrana prevenzione rimeſſafi dall' E.V. all elaine

di queſta Giunta , la medeſima tenendo preſenti gli anti

chi tabilimenti di queſta Ciria , e confiderando , che le

beccherie militari ſono iſtituite per la ſola folliſtenza del .
Ja truppa , ę ravviſando ancora che nelle beccherie Ci

viche pagano da ’ Cittadini gl' inevitabili peſi del comu

erede che tal dazio : ſi' anderebbe allontutto a di

struggere',

, quando ſi permetteſſo , che i macelli militari con

tro la loro ifituzione provvedeſſe
ro

al mantenimen
to

dei

Cittadini Avendo l' E. V. approvati i ſentimenti di

queſia Giunta , fè ſentire al Senato di valerſi de ' ſuoi din

riti d'impedire i proprii Cittadini di andare alle beca

cherie militari ; A tale oggetto eſto Senato afpufe le guar

die per impedire , 'che i Cittadini non andaiſero a prova

vederſi di carne nelle militari beccherie ; perlocchè al

preſente fi

: trova in confufione e conteſa .
In tale fato di coſe volendo il Senato veder finire

una volta' filasta brighe , raſſegnò alle , Vi una ſua ri

moſtranza , nella quale ha implorato di trattarli nuova

menreifa'i mäniera di tranſigere col Real Forido de’lucri;

fi efibt di corriſponder
e

in prezzo della tranſazione le

vncie 33004 arbitrate dal Marcheſe Simonetti , colla con

dizione di dovergli p Intendenza i cedere tutti i ſuoi din

- }ritti , e tutti i ſuoi Fondi'. Prerele inoltre di non reſta :

se a quella diritto alcuno nella Città , e che per le bot

teglie dei Catielli'ies dei Quartieri militar i non fi cften

deile la ſua iſpezione ,C.Avendo V , E. voluto fentire ſul propofita l ' Inten

denza del Real Foddo de’lucri , la medeſima per quel

che righarda 'alle offerte annue oncie 3300.de e riferì.g cho

con tal fomma. pretende il Senaro eſcludere le relanti

1

>

.
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oncie. 456. dla: S ; M.col siferito .Difpaccio de 174 Febrar

io dell'anno 1787.lpabiūte, didoverſi corriſpondere per :

La ceffione dei ceſpiti, del Molo c .di altre botteghe nuo:

vamente aperte , Ha cſia Intendenza ſoggiunto , che feb .efia '

bene il Senato appoggi la preteſa cſcluſione al ſoyrano

Nabilimento dell'anno 173.6 ., victanţe di poterſi estende

re ed aumentare geſpiti :lụcroſi , oltre gli antichi confi

ni ; tutravia fuftiene , che tali novelle .pertinenze , trovanſi

indirettamente dal Monarca autorizzate col ſudetta feal

ordine dell'anno 1787. , allorchè , malgrado l'opinatoſi
cal Marcheſe Simonetti, preſcriſlo di doverſi nel piano di

accomodo calcolare le ſomme da tali nuovi ceſpiti pro

dotte . Ciò non oſtante conoſcendo l'Intendenzą medelina

il vantaggio , che da un amichevole cainpoſizione riſul,

terebbe aila pubblica tranquillità , rimiſe all' arbitrio for

vrano il riſolvere , fe per grazia fpeciale voleffe il Mo,

narca çontentarli delle çſibįte , annue oncie 3300. , o pun

re ſe dovelle il Senata corriſpondere per prezzo del

la propoſta tranſazione le annus oncie 3756. 12. 15. di

netto , che S. M. nell'anno 1787. açcertò .

In riſcontro all'altro articolo di volerſi interamena

ta eftinta la giuriſdizione, dell' Intendenza , queſta le fa

nella ſua rimoſiranza riflettere, dieffer eſſa ụn Magiſtra

to iſtituito da S. M.per proyvedere de viveri la trup:

pa , e da tal principale,'obbligo derivare le fue; giurisdi.

zioni , per, badare alla buona qualità , ' al giuito ' prezzo

ed alla eſatta miſura de' viveri , per; quindi dare il con,

veniente caſtiga ai venditori fraudolenti . Per queſti,moz

tini, crede di non porſis nei diſtretti militari laſciare tal

cura al Senato , e ne adduſſe le antiche. Reali riſoluzio ,

ni , che fiancheggiano i ſuoi ſentimenti . Ricorda, anco

sa ', che S. M. , nel rapportato Diſpaccio dell'anno 17871 ,

auitorizando la convenzione tra I ? Intendenza ed il Se,

nató , riſerbo espreſſamento a quella il diritto di uſaç

giurisdiizone , e di dare le provvidenze di giuſtizia , non

Lolo nei Caſtelli e nei Quartieri militari , ma eziandio

nelle officina de' recinti , da cederſi , al Senato . In fins

conchiuſe , che ſiccome tutte le giurisdizioni promana;

no dalla iSovranità , cosi la riſoluzione di quelio impor,

1
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tante articolo , dovea unitamente implorarfi, ed attenderſi

dal Monarca .

V. E. con riverito biglietto de ' 17. dello ſcorſo Giu;

gno , fi compiacque rimettere a queſta Giunta , tanto la

rimoſtranza del Senato , che quella dell ' Intende nza pre
scrivendole d'informare prontamente cold

parere :

La Giunta dunque ; in eſſecuzione dek : furiyerito

comandaincnto , ſiccome conſidera , che in quella Capi

tale le pertinenze annonarie fono nella mattina parte

nelle mani del Senato , e piccola porzione na poſliede il
Regio Fondo de ' lucri , cosi ha rilevato , che non oftan ,

te tal reſtrittezza , il Senato ha ſofferte continue inquie,

tudini ed infinite conteſe per parte de? Fittuaríi del Fon

do ſteſſo , i quali , pella indipendenza in cui fono: dalle

leggi della Città , han cercato di - abufare della loro in ,

dij:endenza , e nei loro abufi porre ſempre innanzi i prie

vile si inilitari . Quindi non ha punto eſitato di giu ,

dicare , che , per toglierſi una volta dalle radici tutte le

brighe e le ſempre rinaſcenti controverſie , debbano si fatte,

pertinenze cumolarſi tutte nelle mani del Sensito , che

trovafi da polfederne la inaggior parte ; coll'obbligo di

corriſpondere al Regio Fondo una forma , annuale , fe

non equivalente all'annuo ' fruttato che la Regia Inteng

denza attualinente ne percepiſce şi almeno codrifpondente

alle preſenti ſue circoſtanzes ed ai precedenti , ſovrani.

ordini . A tal propoſito riflette la Giunta , che fin dall;

anno 1737. trovali la M. S. di : avere manifeſtato beni,

gnamente il ſuo Real animo propenſo a tal piano d'ac:

comodo , e di eilerſi contentata dell'annua ſoluzjonc di

oncie 3756. 12.15. E ' vero che un tal piano, noniebe

be allora il ſuo effetto , perché il Senato volea' pagar.no

ſoltanto once 3300. , a cauſa che pretendeva eſcluſi dal

la tranſazione i novelli ceſpiti lucrofi apertiſi net Molo o

nella Città contro le Reali diſpoſizioni. : nulla . die

meno la Giunta ha creduto , che avrebbe ſecondate le

mire: suyrane , quante volte aveſſe indotto il Senato a ſtaz

re al precitato piano dalla M. S. appruvato , é lo avess

se perſuaſo a contentarſi di annualmente corriſpondere le

interę pncie_-37:56. 12. -15. on von
In
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In fatti applicatafi fervoroſamente ad up tale maneg,

gio le è riuſcito di render contento il Senato di pagare
in ogn'anno per mezzo della tranſazione le riferite oncie

3756. 12. 154 cøll'eſprella facoltà perà di eſercitare la

fua giurisdizione ſopra i Fitrajuoli de ' ceſpiti , che gli

saranno dat : Regio Fondo cedulj , sù di che ſi riſerba

quefa Giunta di raſſegnarle in : appreſſo i ſuoi ſentimen

ri . Stando pra ſull' articolo dell' interelle , ed eilendo il

Senato condifceſo a pagare l'intera indicata ſomma dels

lée annue oicie 3750 12. 15. , viene ſu queſto articolo

çfariamente ad eſeguird la foyrana riſoluzione dell'anno

178761

Non ignora' queſta Giunta , che per parte della Regia

Intendenza a potrebbe opporre di eller mutato . lo {tato

delle cosc impcrciocchè fe nell'anno 1787. tutti gli

additatis ceſpiti, contenuti nell' aecomodo promoito dal

Marcheſe Simonetti , Tend -yano annue oncie 3756. 12. 15 .

oggi gli ftelli per gli ultimi , affitti danno il fruttato an

nuale di oncie 4820. 29. 19. Ma ſu tale propoſito non

fono da caçérfi le ſeguenti conſiderazioni , Primieramen

te il riferito aumento e nella mallina parte derivato dalli

aliino facto delle beccharie inilitari , il quale fi accreb .

bé prélfo chę d'un terzo di più dell'antico ſtaro delle ttes .

se . Ma il fao attuale Fitsajuolo Barone D. Qitavio Ca

valära non ha potuto soſtenere l'intrapreſo parti'a , ed

attualmente ſtå foffrendo le più rigide coerzioni per lo

pagamento delle mefate attraffate : E lebbene ſiaſi pailatu

alla liberazione in fuo danno col diſcapito di annue on:

cie feicento', pure difficilmente potrà il Regio Fondo por

te in falvo to intero contenuto eltaglio , tanto maggiore

mente che' dallo fleſſo Cónduttore ſi ſono avanzati più

capi di eſcomputo e di remiſſion di mercede , Perloché

ragionevolmente è da tomerſi , che quando dovrà paſſar

di al nuovo fitto non potrà certamente l'ļatendenza tro

vare offerte, ſe non alſai minori di quella , per la quale

fono al preſente affittati i macelli militari , A ciò q ago

giunga , che il Regio Fondo d 'ne! procinto di perdere

alſolutamente gl'introiti più vantaggioſi della lurriferite

beccharie , poichè trovali di avere queſta Giunta deter

mi
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minato , è l' E. V. con ſuo biglietto approvato di u verſi

cseguire gli antichi ſtabiliinenti , e di non eſſere permes

80 a queſti Cittadini di andarſi a provvedere di carne' nei

macelli militari . In ſeguito di qual riſoluzione , reſtando

ai Fittajuoli dellc beccharie del Regio "fondo unicamente

il diritto di provvedere di carne la truppa a graná quat

tro meno di quel , che ſi vende ai Cittadini ; e non es

sendo queſia di gran numero ; viene preſſoché interamen

te a mancar loro lo spaccio del genere ,
ed a cella :

rc loro del tutto quel guadagno , che poteano
ritrarre dai

Cittadini . Laonde il Regio Fondo non folamente non

ritrarrà in apprello la ſomma auinentata , ma ne ta npo.

co quella , che percepiva prima dell'anno 178 ;. , qual

perdita puă calcolarfi à fomma molto rimarchevole . Quin

di fando la Regia Intendenza nel pericolo di perdere il

profitto maggiore di queſto ceſpite , ch'è l'unico di con

fiderazione , che ha in quatto Regno ; ſe la ſtella confe

corre alla progettata traſazione , fa conſiderevole vantag:

gio . Nè minore utilità ne ritrae fe fi conſideri , che la

convenzione dell'anno 1787. non fu ftipulata dal Senaa

to , appunto perchd non vi voleva cgli compreſe le an

nue oncie 456., riſultanti dalle novelle pertinenze lucro

ſe aperteſi nel Molo e nella Città contro il precedente fo

vrano fiabilimento, dell'anno 1736. ; e perciò intendea

di corriſpendere ſolamente annue oncie 3300. Pertanio

contentandofi ora di comprendervele , e di sborzare l' in

tera ſomma delle annue oncie 3756. 12. 15., fa ván

taggioſo partito alla Regia Intendenza . Quetta Giunta pes

ro , non folo ha voluto al Real Fondo de ' lucri aſſicura

re per intero le annue oncie 3756. 12. 15. da S. M:

accettate colla ſovrana riſoluzione dell'anno 1787. , ma

di più fi è ſtudiata di vantaggiarlo in altri articoli non

compreſi nella precedente tranſazione .
Nel piano di accomodamento formato dal Marcheſe

Simonetti , ed approvato da S. M. , non ſi fece punto pa.

rola della franchigia di quattro grana ficiliani folita ſem

pre darſi aʼmilitari ſulla carne . Ne tampoco vi fi fece

menzione dell'eſenzioni , che godono i Fittajuoli milita

ri ſulle gabelle civiche del vino e dell'olio ; perloehd-gli
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fefti Affittatori erano abilitati a vendere alla truppa- idle"

vifatį due generi a prezzi più diſçrcri di quel , che or

dinariamente ſi ſpaccia a' Cintadini . Laonde elſendeſi nel

la prezedente tranſazione laſciate le beccharie , le cantie

ne e le botteghe militari nelle mani del Senato con una

aſſoluta ceſſione , ne ſeguiva , chę o į militari perdeano

la confueta franchigia, o dovendo ſeguitare a goderla, ve

niva a piombare al Regio Fondo de ' !uçri, il peſo di

ſuppliryi , il che non ſarebbe ſtato di lieve annuale in

tereile . Ha conſiderato pertanto quella Giunta , che le

franchigie de' militari riguardano la loro fufliſtenza, giachè

Ja . truppa non può pagare i generi allo steſſo prezzo de ?
រ

Cittadini , e ſi è fatta carico del pero șon indifferente ,

che ne farebbe potuto riſultare al Regio Fondo ; e perciò

ha procurato di comprendere l'indicate franchigienel !?

attuale convenzione . Alle premure dunque di questa

Giunta il Senato è concorſo a promettere . , che non ſolo

manterrà le beccharie , cantine e le, botteghe lorde nei

hioghi vicini ed immediati ai Castelli ed ai Quartieri

militari, in maniera che la truppa le trovi ſempre pron

tę al biſogno , ma eziandio ha promeſſo di farýi vende

re ai militari ed alle loro famiglie la carne colla folira

franchigia di grana quattro ficiliani , ed il vino e l'olia

a grana due ſiciliani meno di quelli , che fi vendonoal

Citiadini; e lo steſſo ha convenuto di fare , ancorchè li

aumenti il numero della truppa di questa Capitalę ,

Riſpetto all'intereſſe dei ceſpiti compreſi nella tran:

sazione dell'anno 1787. , qul terminerebbero le nostre

conſiderazioni . Ma come per ordine Sovrano ſotto il di

ui , di Gennajo dell'anno 1787.9 cmanato per,
la Real

Segretaria di Guerra trovanli alle beccharie e cantine

militari incorporati il macello e le liçenze da vender via

no del Capitano della guardia degli Alabardieri , e del

suo Prepoſto , così la Giunta credo dover interloquire ſų

çoveſti novelli ceſpiti lucroſi .

ļl Capitano della guardia degli Alabardieri ha il pri

vilegio di avere una beccharia da vender carne vaccina

di guaſto , e di percepirne il fruttato : Ha parimente il

diritto di dare 26, patenti da vender vino , con appro .

priar.
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priarſene il riſultato . Il Prevoſto poi . ha ful macello del

Capitano la franchigia della carne , ed oltre a ciò ha due

patenti da yender vino . Tutte coteſte loro pertinenzelu .

cruſe .col precitato Real ordíne furono al Regio Fondo

aggregate coll' obbligo , di darne agli attuali Capitano e

Prevoſto l'intero riſpettivo prodotto ; ai loro fueçellori però

corriſponderie la fola terza parte . La beccharia di eiro

Capitano della guardia degli Alabardieri trovafi attual

merte affittata allo ſteſſo Barone Cavallaro per annue

oncie 649. ; le riſpettive licenzę da vender yino li va

Jurano a tari 15. ſiciliani al meſe per ciaſcuna ; e la fran.

chigia per la carne , che gode il Prevoſto è valutata per

oncie due al meſe , le quali per altro formano parte del

le ſudette oncie 6941, o fia dell'attuale fruitato della

beccharia del ſuo Capitano : Calcolate tutte cotefte per

tinenze lucroſe ſecondo l'attuale loro ſtato danno di an .

nua rendita oncic 862 ,

Oggi dunque trova'n dofi in mano dell' Intendenza

cot cſie pertinenze lucroſe del Capitano e Preyoſto degli

Alabardieri , fe le ſteſſe reſtaffero in mano del Regio Fon

do , ¢ non ſi comprendeſſero nella tranſazione , la Giun

ta conſidera , che tali due ceſpiti , riguardanti lo ſpaccio

della carne e del vino , farebbero ſufficienti a rinnoyare

le antiche conteſe tra il Senato ed il Regio Fondo , e

perciò crede di doverfi onninamente includere nel pre

fente amichevole componimento . Tanto maggiormente fi

cunſerına in tale opinione , che la M. S. nel Real or

dine dell'anno 1787. acconſentì di cederſi al Senato tut

ti i ceſpiti , dai quali avellero potuto inforger litigj · Nė

il Senaio diflente dall'accettare tal çeffione , anzi ha iſtan

temente richieſto , che gli fia'no dati . F. per rendere cau

ti gl' intereſſi dell'attual Capitano e Prevoſto e quelli

del Real Fondo , ha egli promeſſo di prenderſi le 28. li

cenze da vender vino ; e come ciaſcuna di elle valu

taſi a tt. 15. Gciliani al meſe , che all' anno importano on

cie 168. , così fi è contentato di pagar loro , ed in lor

ro mancanza al Real Fondo una tal Tomma .

Per riguardo poi alla beccharia è concorſo a paga

Fe , finchè ſia nell'impiego ľ attual Capitano , quanto al

pre
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preſente ſta affittata al Barone Cavallaro ; c terminato il :

preſente affitto , quanto ne ritrarrà nei ſucceſſivi affitti.

Come però terminato l'eſercizio dell'attualCapitano dc-:

gli Alabardieri il fruttaro dell' indicata beccharia non ap.

partiene ai futuri Capitani, ſe no che per la ſola terza

parte , per fiſſarſene ſin da ora la rendita preciſa , ha cre

duto queſta Giunta di farne formare un coaceryo decen

nale degli ultimi tre affitti precedenti , e ſtabilirnc nella

decima parte la quantità , che il Senato dovrà corriſpon

dere . Cominciatoſi perció un tal coaceryo dall'anno

1781. a tutto il corrente fitto , ne riſulta l'annua rendi

ta di annue oncie 648. 16. 12. , le quali il Senato ſi è

ugualmente compromeſſo di corrispondere .

Secondo la precitata tranſazione dell'anno 1787. ,

reſtavano in potere del Regio Fondo molte botteghe e

diritti , che ſono per lo appunto i ſeguenti , che fi anno

tano col riſpettivo loro annuale fruttato .

La bottega di vender frutta fuori Porta

nuova " 7

La bottega di vender frutta entro e fuori

Caſtell' a mare
" " 7 47 • 13,

La bottega d'amito , oggi forno a Porta

?
: -7 28. 24 ,

Il diritto proibitivo, di vender torrone e

copeta a Caſtella mare : 7

Il diritto di vender fapone nel recinto del

lo ſteſſo Caſtello • 50 .

Il bigliardo e caffè dentro il medeſimo Ca

fello
" " 7 9 ,

Bottega di Barbiere a Porta nuova * 7 2. 15 .

Cafotte fuori Porta nuova " 7 15 .

16. 24

.

nuova
.

2, 12 ,

* 7

.

In tutto " 7 171. 28 ,

Il Senato ha iſtituito di prenderſi tutti coteſti ces

piti a fuo carico , è di pagarne per' ora ed in appreſſo

al Regio Fondo l'iſtefio fruttato chc ne ritrae , cioè le

indicate oncie 171. 28. La Giunta crede ' tal richieſta ri

guardevole e vantaggioſa per lo Regio Fondo , il quale in
tal
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tal guifa fi afficura' l' annua rendita', ſenza' reſtar elpo..

no al pericolo della minorazione degli attuali eſtagli del

la mancanza degli Oblatori , e delle ſolite fallenze de' fit

tuarii . Colla ceſſione che tutti i ccfpiti lucroli queſta Giunai

ta crede..per gli efpreffati motivi di molto aſſicurare i

Beati interelli , e sradicata all’intutto qualunque radice,

di: conteſa e controyerfia tra il Regio Fondo ed il Sena

10 :' Abbracciandoli pertanto in tutte le ſue paci i 007

firi' riſpettori fentimenti , il Regió Fondo , fenza correre

alcun pericolo , percepirà per ora dal Senato annue ons

cie:3928. 10. 15: , e . fi difcarica dal peſo di pagare al

Capitano della guardia degli Alabardieri , ed : al ſuo Pre

yoſto il fruttato delle loro pertinenze ; ¢ nella mancan

za di dello: Capitano secondo il coacervo decennale per.

cepira eziandio altre annue oncie 816. 16. ligiche in

tutto formeranno la ſomma di oncie: 4744. 27. - 7 .: 1

;*. E per maggiormente aſſicurare gl' intereſſi del Regio

Fondo , ę renderlo immune da ogni litigio ed eſente da

quelle follecitudini , alle quali comunemente ſoggiacciono

i Creditori per l'eſazione delle ſomme loro dovute ; ha

questa Giunta creduto , che il Segato ftello debba á que.

fta Intendenza ſulle ſue più ſpedite annuali rendite fare

l' aſſegnamento per ora delle indicate annue oncie 3928.

tt . 10. 15. ; .c lo fello debba fare per lo fruttato , che

annuaiinente ſi riſcuote , o in appreſſo ſi ſitrarrà dalle

pertinenze del Capitano della guardia degli Alabardieri ,

ed in mancanza di eſſo l'attuale' Capitano debba paſla

re lo fello aſſegnamento al Regio Fondo a tenore della
indicato coacervo ,

Fiilata così la fomma, che il Regio Fondo de' luçri

per ſentinento della Giunta con ſommo vantaggio de'

ſuvi intereſſi dovrà eſigere in prezzo della ceſſione di tut-.

ti i ſuoi ceſpiti , rimane foltanto a determinarſi l'artico

lo : della giuriſdizione da eſercitarſi nelle botteghe e per

tinenze da cederſi al Senato . Veramente S. M. nel Real. $

ordine de' 17. Febrajo dell'anno 1787. lo riſerbò eſpres.

samente ,e nella più ampla ſomma ai Miniftri dell'Intendenza ,

Tuttavia il Senato fa riflettere , cheche la M. S. deterinin

nossi acciò su tal allunto , perchè le fi fece crederc, che
il

.
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il Regio Fondo provveda la truppa di viveri, e che per

ciò non convenga di laſciarſi una tal intereſſante ifpe

zione nelle mani del Magistrato Civico . Su tale propo .

ſito eſſo Senato giustifica , che non la Real Intendenza ,

ma gli aſſentisti ſiano quelli , che hanno l'incarico di

provvedere la truppa dei generi di prima neceſſità , e che

al più nelle botteghe dell'Intendenza non ſi vendano se

non le derrate di feconda necellità , Che che ſia di tutto

ciò , allora potrebbe dirſi, a credere del Senato , che l'In

tendenza provveda la truppa , quando le ſụdette botteghe.

foſſero per ſuo conto amministrate , e .da essa veniſfero

provveduti : i generi, che vi ſi rendano , Il fatto però ft

è , cheche questa provvista ſi laſcia nelle mani dei para

ticolari fittajuoli , fopra i quali la principal cura del Re

gió Fonda è quella di riſcuotere la pattuita mercede

Se dunque, tutto queste . pertinenze fi riducono ſoltanto :

all'intereile , ed al profitto del Regio Fondo de’lucri ;

tal intereſſe è già cauto coll' obbligazione , che vuol fti

polare: il Scnato ; puoco o niente deve intereſſare all'Ina

tendenza l'iſpezione ſulle pertinenze da cederſi .

Alloncontro tal iſpezione interella molto al Senato ,

poichè dovendo egli riſcugtere dai fitrajuoli di tali bottes

ghe le ſomme , che dovrà al Regio Fondo contribuire

non verrà certamente inai a capo di tal eſazione , quan

tevolte non potrà valerſi della propria giurisdizione. Cre,

de il Senato così intereſſante sì fatto articolo , e giudicae

cosi certa la perdita delle ſomme , che corrisponderà al.

Regio Fondo , quantevolte non gli rimanga ' tutta la giu

risdizione nelle botteghe da cederſigli , che ha dichiara

to di 'non tornargli conto qualunque accomodo , fe per

condizione preliminare non fi ceda al medeſimo l'artico,

lo della giurisdizione .

La Giunta per verità non trova ſu questo propolis

-to del tutto irragionevole l'istanza del Senato , molto più .

perchè : tal giuriſdizione ſi riguarda come neceſſaria per

l'eſazione delle convenute mercedi; ed in tal caſo ficco

me la riſcoſſione corre a carico del Şenato , così egli des

avere le facoltà neceſſarie per astringere i fittaju oli

7
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moroſi ; o li conduca comc appendice della provvista de'

generi , ed in cale aspetto avendo questo Senato' la giu

risdizione su tutte le batteghe dei commestibili , che van

no a ſuo carico , è ben giuſto , ch'eſſendo egli obbligato

di mantenerli di buona qualità , ancora per la truppa

debb' avere la facoltà di poterli viſitare , ad oggetto di as, .

ficcurarſi , fe i Fittajuoli" li tengono buoni a tenore de '

contratti fatti , e le fi vendono a giuſto peſo , miſura .

Attefe tali conſiderazioni la Giunta crede che poſſa al

Senato accordarſi la giurisdizione ſu tutti i ceſpiti cedu

ti , ad oggetto che aftringerc poſſa i Fitrajuoli al paga

mento delle quantita doyute , e punirli polla quando li

trovi in contravvenzione50 por la qöalità cattiva de ' ge

neri , o per le frodi che commettono no peli c nelle mi

ſure . L'Intendenza del Fondo de lucri , trovaſi di avere

attualmente fittatele fue butteghe porzione entro i Ca

ſtelli e quartieri militari, nie' quali riſiede la truppa , e pare

te ne' recinti o ljano luoghi delle Città vicinia tali Cao

felli e Quartieri delle prime botteghe , sogliono provve

derſi i foli militari , e nelle fecondle i foli Cittadini . One

de queſta Giunta per abcurare in tutte le maniere la

ſufficienza della truppa , e che alla ſtella ſiano soninini.

Itrati generi di buona qualità c di giuſto pelo e. miſura,

crede doverſi nel tempo itello laſciare al Magistrato del

Regio Fondo la ſua facoltà di potere anche lui viſitare

l'indicate fole botteghe ſite entro i Caſtelli e Quartieri,

come quelle , che fono unicamente addette al inanteni

mento della truppa ; ma caso , che ſi trovino gene

ri di cattiva qualità , o che ſi diſpenſino con frode ,

debba prenderne l'ingenere , e raſſegnarlo al Vicere , af

finchè queſtı dirami gli ordini corriſpondenti al Senato

per ſollecitamente riparare al diſordine .

Tutto ciò ha creduto queſta Giunta di dover fom .

mettere al ſuperiore diſcernimento dell' E. V. , comequel

la che, conoſcendo beniffimo le attuali circoſtanze del Se.

nato , e di quanto diſcapito ſiano per lo ſtello le conteſe,ſteſſo ,

che tutto giorno tra lui inforgono , e il Regio Fondo de'

lucri , fi degni inſinuare alla M. S. quanto crede ſul pro
Dddd
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CAPITOLO DUODECIMO

NUOVI REGOLAMENTI PER LO BUON GOVERNO

DELL' ILL. DEPUTAZIONE ,

nowsanaannnnnnnnnnn
aa

waan

REALE RIFORMA

Del 1767. per le ſpeſe , ed erogazioni dell' III. Deputazione.

Ella via di Azienda di Real ordine dell' 11.

dello ſpirante mi ſi dice locchè, ſegue . =

Eccino Signorc . = Con carta de 22 , Gių.
P

gno dell'anno 1764. mi rimife V.E. la

rappreſentanza della Giunta delegara a , fine

di eſaminare , e regolare gli abufi che iro .

vasse introdottiſi nella Deputazione di nuo

ve gabelle di coteſta Capitale , in cui , adducendo di aver

adempito agli cbblighi di ſua commiſſione , con acchiude

re un Piano di generale riforına diſpoſto di tutte:
le

tite di ſpeſe ſuperflue e degne di abulirli , propone la
lo

provvidenze da osservarſi per lo buono regola nento di

detta Deputazione ; di doverfi gratificare il Razionale

della ſtessa D. Emmanuele Pezzinga , che l ' à a : liftito in

tale dipendenza , con accordarſegli il jus redimendi del

citato offizio ; c di dipendere dal Sovrano arbitrio , fe

debbano o no abolirſi le regalie aſcendenti ad oncie 35 3 .

tari l'anno , folite darfi apparte dalla riferita De

putazione al Vicere , Conſultore , Arciveſcovo , ed altri .

Dddd Os

par ,

12 ,
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Or fatta 4 s . M. inteſa pienamente del tutto , ha riſolu .

to , che ſi eſegua il piano della rifarına ſtabilito dalla ef

preſſata Giunta delegata , e che in conſeguenza reſtino

eſcluſe ed abolite tutte le partite da eſſa eſpreſſate , cd

anche quella delle oncie 353. e tarì 12 , di regalie , che

aveva laſciato al Real arbitrio ; pagandoſi ſoltanto le par

tite che fi efpreſſano nell'acchiuſa nota firmata di mia

propria mano , ed effratta dal citato piano di riforma

qual nota paſſerà V. E, alla mentovata Deputazione per

fuo regolamento ,

Ha pure divenuto ș . M, ad accordare ali Razionale

della Deputazione D.Emmanuelc Pezzinga il jus redimen

di del detto Offizio ; dovendone però avere il ſalario e

lucri a tenore della riforma , e ciò in compenso e ſal

do di fuę fatiche .

Approvando poi laM. S. , che ſi eſeguano li mezzi

propoſti dalla Giunta delegata per la retia amminiſtrazio

ne della Deputazione , comanda , che non ſi facciano po

lizze di pagamenti oscure per tante ſpese oretenus come co

fta alli Deputati , ma debba ſpicgarſi la cauſa , e dirſi il

nome della perfona , alla quale ſi fa il pagamento ,,

Che non fi poſſano far buonifiche alli Gabelloti del

ti fondi della Deputazione per compenso di perdite , se

non terminato e faldato l'arrendamento ; e che in tali

eircoſtanze ſi debba fare con formale petizione , e con il

parere delli Giurisconſulti , o. del Consultore della Depu

tazione , inteſe le parti .

· Che non poſſano confermarſi li Deputati ; e che

ogni Deputato , finito il fuo triennio , vacar doveſſe alori

due triennii , per poter concorrere ad eſſere nuovamente

Deputato

Che dovendo due delli Deputati eſſere della claſſe

dei Creditori della Deputazione non poſſano eligerſi , ſe non

quelli che vi abbiano il maggior intereſſe ; e non già

quelli che hanno credito di puoca conſiderazione e di apa

parenza , non eſſendo in verità Creditori .

E che finalmente di tutte le ſpeſe ſtraordinarie , che

OCCorreranno farfi , tenuti ſiano il Razionale e Contra

' fcrita

.
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förittore di farne conſapevole in ogni meſe il Șindaco per

l'intereſſe dei Creditori .

Come poi nel piano di riforına yengono ſpiegate due

partite pagatel per lo paſſato, una di oncie 4. 2. 3., el'

altra di once 40: per francatura di lettere ; la prima aa

favor del Proçcuratore Generale della Depurazione , e la.

ſeconda a favor del Pretore , vuole il Re fapere dalla

mentovata ſiunta , fer vi ſia motivo di giuſtizia per tale

corriſponzione

E finalmente riſpetto alle partite de' pagamenti, che

fi enunciano nel piano budetto riguardanti al Coadjuto.

Iç di Razionale per conto di franchigie , al Bazionale ,

a ! Coniraſurittore , all'Agenre , al Coadjutore di Razio

nale a D. Gregorio Bajona per cuſtodia delle gabelle

alle porte , al Contraſcrittore per riſcontro delle carte, al

citato di Bajona per paſtarurà dei mandati degli Eccleſia

ftici, a! Miſſo della Deputazione , all' Agente in queſta

Corte , ed al Coadjutore per conto d' interuſurf & Uni

verſità , per le quali ſi è qui apinato dover godere talu .

ni di eſi lo feito cheha'n percepito per lo pallato , çd al

tri qualche aumento ſulla riforma fatta dalla Giunta de

legata , ę ciò durante loro vita , e qualora vi fuile: il cas

pimento , dopo pagate tutte le claſſi de Creditori ; coman

da S. M. , che l'efpressata Giunta delegata - manifetti se

per lo godimento di tali corriſponizioni vi fiano ordini

Reali ; e ſe in coloro, che finora l' ham percepito , v con

corra qualche merito , o ſervizio particolare , o altra cires'

colianza , per cui abbia ' a lafciarglieli godere durante la

loro vita . Neļla intelligenza perði, che',tanto e riſpettos

queſte partire , come alle due di ſopra cnunciate pe

françature di lettere , è intenzione di S. M. , che non si

iinpediſca la riforma giusta il piano fatto 'dalla1 Giunta

che dovrà avere il ſuo intero " ed è fatto adein piinerttu om

Partecigo intanto tuttocio' a V. E , d'ordine di 5 : M , af

finchè ſpediſca quei che riſultano, tanto alla Deputazioric ).

di nuove gabelle', quanto all' anzidetta Giunta delegata ,

per ciò che ognuno deve per la ſua parte eſeguire · Na

poli &c . Tutto ciò comuniço a V.S. ed a ſuç mani pas.

?
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se lingionta nota affinchè puntualmente cregua quanto

S. M. preſcrive , E noſtro Signore la feliciti . Palermo 22.

Luglio 1767

IL MARCHESE FOGLIANI ,

Alla Deputazione di nuove gabelle .

Die 31. Julii 1767 :

Piano delle ſpese debhonſi fare annualmente dalla Deputa

zione di nuove gahelle di Palerino , ſecondo la riforina

ftabilita dalla Giunta delegata a tale effetto da S. M. in quel

la Capitale ' , ed'approvato dalla M. S, in tutte lefue parti.

:

-

Oncie ottomille ottocento ottantu

no . , tarí ventisette e grana tredeci, per

le françhezze annuali , che ſi pagano

all' Ecclefiaftici , computate, iņ ,un'anno

per l'altro ſopra il corſo di un decen

nio infra , venendo anche compreſa la

franchigia chiamata volgarmente ſca

ſciato .. " 7 8881. 27. 13 ...

Oncie ventiſette alli Parrochi di Pa

lermo , per le diligenze , che dalli ſtes

fi fi praticano per la verifica della

permanenza dei Sacerdoti, e Chierici re

gnicoli e foraſtieri in Palermo 27.

Oncie due per fcde degli Eccleſia

ſtici morti , che ſi eftraggono dalle Chie.

ſe Parrocchiali " 7

Tarì diciotto per ſtampa di pezzini di

avviſo , per affillarſi nei luoghi della
Città

"* 7 .
18.

Oncie diciotto al Canonico Depu

tato , per le diligenze e fpie per la buo .

na amminiſtrazione delli ſcaſciati ::: " 7 18.

" 7

9

: 7 8929. 15: 13 .

On
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Riporto " * 7 8929, 15. 13 .
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* 75918. 118.1 S.,

Oncie dicciotto al Coadiutore di allob ogilo !

Razionale per conto delle franchigie das :: ? SINO TO .si 3-4

gli Ecclefiaitici 1.97...1.8 . 6 ).

Oncie venti al Conſultore della Desain piano

putazione per fuo annuale onorario.... " * 7 .. 29.virrades

Oncie settantadue per numero quatit 3000

trọ Avvocati con il ſalario di oncie : di.

ciotto per ciaſcheduno ; :con l'obbligo i

di far efli ! Alleganti , 10 : di darlo nel :: 1 :: ::

caſo neceſſitaſſe alla Deputazione o re- .

ftando ſtraordinaril altri quattro ſenza scii Oros
ſalario , con la ſubentranza in caſo di otte

vacanza , ſecondo- 1 anzianità : :45: 47 07 72.0} 49 6 :

Onçię diciotto ad un Proccura. :(

tore cauſidico •••••430" : " 5 " : " 7"

Oncię nove ad un altro Proccús ini inisi: 114

ratore ? che in attor fa : ſervendo da uit 05.19

Curiale . 0 * 9 ! 7 119. I 1.6

Oncie ventiquattro al Dottor Deway 9:00

Giuleppe Lecce Aggente in Napoli , duosiitos 79
rante la ſua vita , e dopo morto: fi abs ,2 sub

boliſca tal pagamento " Uh!!*** 1 • : " 7 , 14.0

Oncie centoveriti al Razionale delo Orav: 1

la Deputazione per suoi falario e bilane vsij si sinna |

çio , ſiccome per revifione e ſpedizione.into builos

de mandari de ſcafciariso dovendo in 32: 30 : 11.000

vigilare al buon fifteinalę o nuovo rego ?!' ; ... 130496

lainento di eſli in ogn’tabno ; dovendo ) nigarbis
effi .

anche tenere il libro de contr d' intę.

ruſſurii delle Univerfitá ', e per le licenze its onco

di traſporti d'ogli in territorio gerçe :: .. siis

giftrarli *** HT22 : 00: • :7,112010"

Onçie fetrantaquattro alContraſcrito's lub na si

tore per ſuo ſalario e bilancio ; con Plc si niin

way

7.9110, 15. 13*

8.4182

و
2
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? ! ? Riporto " O 9110. 15. 13.

obbligo delle certe de' fcasciati , e fa

pere le caſe dei Sacerdoti e Chierici in

Città ..... 5 " 7 74 :

Oncic trenta al Segretario della De.

putazione
30 . .4

Oncie trentaſei' all? Aggente della

medeſima ""736.

Onice trenta da darſi al Dotentor
e

di

effetti incorporat
i , debba ' darſi il dieci " !

per cento ſopra -- quello , che , eligerà

per conto libero , conche non ecceda

in un'anno le oncie trenta **• ;.• " 7 3o . inte

Oneię dodici al Coadjutore di Ra

zionale per conto del due per cento

fopra
ifrumenti, che ſi eſtraggono dai

Magazzini fuori Caricadori , e del due

e mezzo per cento ſopra le ricompere :

delle rendite della Città " 7
ii

Oncie otto all? Archivario della Ta

vola , per uſcire- le partite di Tavola in ;

lungo della Deputazione • :: 8.

Oncle otto a D. Stanislao Bracco

primo Libriero del- Banco , per uſcire

le partite in breve di.Tavola per la ferit

tura da formarfi . " 8. song

Oncie Wentaseral Maeſtro Notaro del

la Deputazione per fuo falario ; l? obbli

go di dare in ogni anno once dodici all'

Attuario ... " 7 36.

Oncie quattro al Notaro ordinario

della Deputazione per : ſuo ſalario • " 7 4 .

Oncie dodeci al Contrascrittore del

la Caffa dell'amminiſtrazione : "••••• :" 7

Oncic ſei a D. Antonina Sapone joS : 0.1 . 9707

per affiftere alla portiera ne' giorni del

007 9360. 15. 13 .

'12 .

: " 7

#

12.
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Riporta " I 9360: 15. 13,

la Deputazione
Oncic otto a D. Nicolò" · Baronie , iwws

per provvedere il boffettino della Depu

tazione di tutto ciò che abbiſogra , e

per le licenze dell' immiſſione di paſta * * " ?7
i 8 .

Onçie diciotto al Collettore del

pero delle vacche nel quartiere die ' mi

litari , e Regio Palazzo ... 2:06.7 18.

Oncie trantaſei al Millo della Dot

putazione per fuo ſalario per qualun

que fatica le farà indoſſata , çon ob

bligo di portare l'ambaſciata ....• ! •;* *""!?

Onçia una al Ruſſo della Tavola ,

per Paſqua , Natale e ș. Martino . ! " " 7

Oncie tre al Maſſaro in ogni anno ••• ! 7 3 .

Oncie centodiciannove , tarì uno , è

grana ſedici al Prøccuratór generale per

la eſigenza delle Uniyerſità di conto li

bero in ogn'anno , durante la ſua vis

ta , ¢ dopo morte abolirſi quefto officio ,

e darfęnę l'incarico ad uno delli Deputati

coll'annuo ſalario di oncie trentalei :: 29. 119, i. 1. 16:

Oncie quindici al Pretoré , per por

to ed affrancamento di lèttere della Door:

putazione , per infrą e fuori Regno .* 7 15.0

Oncie quattro ad un Aggiutante del

Segretario , per regiſtrare le conſulte ?

documenti della Deputazionë ! " " " 7

Oncie ventiquattro al Sindaco del

la Città , come Proccuratore generale

delle liti e negozii della Deputazione ,

anche in riguardo delle ſedie ... 7 2475

Oncie quattro al ConteKabile del
1 .

>

.

minio

.

.. "

1
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* 7 9594. 17. 9 .
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☺ Riporto " 7 9594. 17. 2 .

Sindaco per le citazioni • " 7 4 .

Oncie tre per le partite di Tavola

di Meflina , cfarrone ſcrittura
" 7 3.

Oncie ſette , tari dieci e grana quat

tro al Banditore , per pubblicazione di

bandi * " 7 7. 19. 4.

Oncie tredici , tari diciotto e gra

na nove , per ragione di cambio del da.

naro delle Univerſità di Meſſina , che

fi manda in Palerino , ragionate ſopra

un decennio ' ik ' ! ' " 7 13. 18. 7.

Oncie ventiquattro al Libraro , per

prezzo di libri , legature di volumi e

cautele , carta , inehioftro , penne ed al

tro , come pure per imprimere avviſi o

formole diverſe allo Stampatore in tutto . ...• " 7 24 .

Oncia una e tari dieci all ' Attuario

del Maeſtro Notaro per copie dei riveli

dell'orzo in ogn'anno 7

Orcia una al fratello Eremita , por

elemoſina e fervigii. che preſta nel fan'

tuario di $ . Rotalia nel Monte Pellegri

* 7
1 .

Oncie trent' otto , tari venti e grana

dieciotto per fpeſe di -acconci e ripari

delle porte della Città , facendoſene me

tà dal Senato 7 38. 20. 18.

Oncie ſeſſanta per la cima, che ſi fa

in ogn'anno nel territorio e parte di

ello
" " 7

Oncie otto per ſpeſe ſtraordinarie

per la proraga del breve Apoſtolico , par

la ſoggezzione dell' Eccleſiaſtici alle ga

. : " 7
1. 10.

no

6
0
.

* 7 9745. 27. 18.

bel.

pi
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oss. Riporto ' " 7 9747: 25. 18.

belle , eſecutoria ed ogni gitra fpefa rag

gionato tutto ſopra il decorfu ogn'an

no

Oncie venti per fpeſe : di liti raga

gionate ſopra ver decennio ogn'anno , so

¢ qualora pecorreſfe fpeſa di vantaggio, niin

ſopravvenendo taluna occaſione , debba - 66.0

farſi con ſpecificarſi ila : cauſa , " 7
20 .

-7.9775. 25. 18 .

Per le remiſſioni di mercede , che fogliono occorrere,

debba oſſervarſi la Real determinazi
one

, per l'eſigenza ,

prima di ammettcrti,la petizione , e farſi : buona ſoltanto

quando occorra quella ſomma , che farà determinata dal

Conſultore della Depatazione. Napoli 11. Luglio 1767 (1 )

Die 31. Junii 1767.

Ex parte Ill. Dep.novarum gabellarum impolitarum pro

solvendis fubjugatariis in sessione hodie detenta , abſente

Rev, Paroco D. Petro del Caſtillo Deputato fuit proviſum,

quod præſentetur, regiſtretur, exequatur & certioretur Regia

Majeſtas per viam E.S. , aç partibus notificetur .

Salvator Baro Sapienza M. N.

Giovanni Guzzetta .

2

BIGLIETTORE A L E

!!!

Su alcuni articoli della riforma del 1707 .

ESsendoſi per puro abbaglio net copiare omello -di spies
gare nel piano , che con Diſpaccio de ' 11. Luglio

dell'anno parlato direlle il Segretario di Azienda al Si

gnor Vicere Marchelo Fogliani delle spófé annuali di

codeſta Deputazione , uniforme a quello che fu ſtabilito

dalla Giunta delegata ', e che fu da S. M. approvato , due

partite , cioè una di oncie diciotto per pagarſi a D. Grea

+

( 1) Nella preſente nota non ſi comprendono le oncie 353. e tti 12. L'anno

di re , ale che la Giuntet
. Delegat laſciava all'arbitrio diS. Miſe davevano

dostante aperle, La M.S. interamente abolite , 6 non devonſi piú

2
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gorio 'Bajona , per la tustodia delle gabelle alle porte della

Città , ed altre incoinbenze ſupra li fcaſeiari's ' e l'altra

di oncie dodici , che ' appartiene al Caffière dell'ammi

nistrazione delle vittuagliz, per · Ic fedi; che da lui ſi

fanno dell ' efazione di alcuni diritti della Deputazione :

lo partecipo a V. S. diRealordine , che ricevoi pella via
di Azienda in data del 14 : dello ſpirante , ad oggetto di

ſoddisfare come conviene . Timporto delle anzidette dne

partite dal giorno , in cui cbbc clccuzione: il ' mentovato

piano di riforına in avanti . E nofiro Signorę la feliciti,E

Palermo 27. Maggio 1768.

Il Principe di S. Pietro ,

Die tertia Junii 1768

Ex parte II. Deparationis novarum gabellarum im

pofitarum pro folvendis fubjugatariis in ſeſſione hodie de

tenta , abſentibus Reverendissiinis Canonico Sellitti , &

Parocho Luccheſe , ac Spect, Barone D. Jacobo Dolce

Deputatis, fuit prøviſuí , quod præfentetur , & exequatur&

& regiliretur; & detur, ordo Magnifico Rationali pro as:

sen tu prædictaruin binarum partitaruin ,

Şalvator Sapienza M. N.

Regiſtrata

D. Ioannes Baptiſta Caccamiſi '.

APPUNTAMENTO

DELL ILL. DEPUTAZIONE

Sopra alcuni articoli , per fervirle di regola per

la buona amminiſtrazione ,

Iccome in data delli ' 27. Dicembre p . p.'
: .

1787 fu içiolto da queſta Keal Segreta

ria Viçeregio biglietto , nel quale da que,

fto Ecc.Sig . Vicere il Principe di Carama

nico venivano preſcritti diverfi, regolamen

ti , che tener deve queſta Deputazione di

nuove gabelle per lo di lei buon ordine , ed acciò gl'af

fari di eſſa ſi metteffero in un regolato fiſtema in l'ava

venire ſecondo la preſcrizione de Comiziidel 1648. , il

7
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Knox de -quale biglietto ' fi e il feguente,F, Conyenendo

idi evitare qualunque diſordine negl affari :di codelta Die

Putazione, e d'impedirſi - 1e?-frabbocchevoli ed ingenti

peſce ſtraordinarie si come ſarebbero , quelle delle togha ,

delle regalie e riconoſcenze ai Deputati , Ufficiali ed al

fri, proibite dalla riforma del 17673 dal Retaapproyata ;;

ho riſolto , che. V. S. non farcia i altre fpefes, ſe non

quelle notatoe permeffc dalla fudetta riforma , dovendo

li tutto ſpendere a polizze per tavola firmate dal corpo

flella Deputazione : ed a queſt' niggetto tutti gl'affari ed

espenſionit ſtraordinarisi ch' emergeranno x ancorchè fiat

sio di puoco rilievo , debbano conferirfiin piena Depur

tazione, ed iyi seſle riſolverfi a ſeconda del Conſeglio

slal 1648,6ol maggior numero de' voti, purché non licy

no meno di quattro , ed in queſti vi ſia l' Eccleſiaſtico

ed il Pretore , e ha preſente il Sindaco per fare i la ſux

parte , fiscale .; çd: il Maeftro Notaro non polia ricevere

alſenfi patriçolari fuori: Deputazione , ma ſolo :: uel cons

grello , e quando la materia fiali nel medeſimo: trattagare

riſolta . Che non poſſano {pedirfi i polizza al :Meffoed

a chiçheſia per : ſpendere darne conto , ma ſolo alla

Aggente della Deputazione le gli polla ſpedire polizza per

Tayola di:.- 7 10. per fare le speſe ſemplici e neceſſarie

per le sliti , delle quali fii de'ye giuſtificare una volta al

merç per lo' meno in piena Deputazione , l preſentando alə

la medeſima : Je liile delle fudette speſe di liti , le quali

devono esſere riviſte , approvate e firmate dal Caulidico;

& dopo contraſſegnati dal Sindaco e dałDeputato delle li

ti ; proibendo di poterfir dal ſudetto: Aggentę: pagare det

nari a pezzini di uno o più Deputati per qualunque ſiab

fi fpefa ftraordinaria , regalia o riconoſcenza agl' Officia:

li o ad altre perfone , giacche tutto deveſi riſolvere in

pieno congrelfo e che non debba il Razionale della Dei

putazione ſpedire altra polizza all' Aggente per ſpendere

s darne conta, fe prima non gli verrà ordinato dall' in

ciera Deputazione , e non avrà eſattamente eſaminato : le

fuderce lifte munite coll'anzidette firme .Chę fia proibito

ai Deputati Amminiſtratori delle gabelle in ieconomia di

fare fpefc straordinarie , ancorche foſſero vantaggiose al.
le

e
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e le ſtelle gabelle , fe prima non l'avranno propoſto in pie

-ño congreſſo ; ed inoltre dovranno i ſudetti Deputati
Amminiſtratori in ogni meſe render conto diſtinto alla

Deputazione degl' introiti ed eſiti delle ſudette''gábelle

che' fono in 'demanio . Che non ſi polla da codetta De

: putazione ſpedire mandati pagabili dagli enunciati Depu.

tati Amminittratori delle gabelle in ' economia , o dagli Ar.'

rendatarii de' ceſpiti della Deputaziune , reſtando di tut

to l? anzidetto nomine proprio reſponſabili in caſo di

contravvenzione li Deputati ed il Sindaco , e di pagare

il triplo a vantaggio della Deputazione gl' Amminiſtra

fori delle gabelle in economia , e gl ' Arrendatarij ugal

incnte, quando non depoſitano l'intero importo nel pub

blico banco in denaro effettivo . E che finalmente , per

quelle ſpeſe ſtraordinarie fatte da codeſta Deputazioneda

fei anni ' in quà , ſa ne debba dar conto al Prelide ite

della Gran Corte Cavaliere D. Gio ; Battiſta Arnundo

Paternò , al Conſultore Marchere Siinonetti ed al Conſer

vadore generale D. Saverio Maria d'Andrea di quella

maniera , che le faranno ricercate , per farne l'efane ,

e quindi a me ralazione , per le provvidenze che conven

gono : Comunico a V. S. queſte inic riſoluzioni per ſua

intelligenza ,c . l'cratio' e puntuale adempimento in tutte

le parti . E noftro Signore la feliciti . Palerino li 27. Di:

cembre 1787. Il Principe di Caramanico . Alla Deputa

zione di nuove gabelle . Panorini die decimaquinta . Ja

nuarii 1787. Ex parte Ill . Deputationis novarum gabel

larum impoficarum pro folvendis fubjugatariis in feffione

hodie ſede plena detenta , abſente tantuınınodo III . D.loanne

Luccheſe Palli Comite Villaroſatæ Senatore priore Deputato

fuic proviſum , quod præſenterur , regiftretur , & fiat appun

gamentum . Salvator Baro Sapienza Mag. Not. Coll. Sali

va : D. Vincentius Bafío M. N.. Che perciò queſta De:

putazione dietro d' aver regiſtrato ed eſecuto : la Vio

ceregia carta come sopra ſi è detto , volendoſi rendere

uniforine : a quanto da qucſto Governo led ſtato impoſto

ed ordinató , rendendoſi troppo gloria a ciecamente ube

bidirlo , è divenuta a formare il preſente appuntamento ,

quale ſervir deve, di norma c praſse invariabile in tutti i
fu .

.
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futuri tempi , tanto agli attuali Deputati diqueſta Depu

tazione , quanto alli venturi Deputati di ſfa .

E primo , che ſi debba immancabilmente tenere De

putazione in ogni quindici giorni, cioè alli 15. ed

ultimo d'ogni meſe , cominciando dalli 15. del ven

turo meſe di Febraro 1788. nel !? Aula Senatoria , ove ſi

doyranno unire ed adunare il Pretore , il Scnatore Prio

re , li tre . Deputati Eçclefiaftici , il Deputato Nobile , ed

il Deputato Cittadino che pro tempore :ſaranno , una,

coll' Ill . Sindaco che pro tempore farà , alliſtiti da tutti li

Savii, Cauſidici ed Officiali di queſta Deputazione , che

per lo paſſato ſono ſtati ſoliti intervenire ne tenuti con

grelli. Quali preſcritte giornate non ſi poſſano per qua

lunque cauſa o motivo, poſtergare ; ed ellendovi quartro

delli cennati Deputati fi tenga Deputazione , purché tra

queſti vi ſia il Pretorę ed uno degli Eccleſiaſtiçi ; dan

doli ſoltanto la libertà alli Deputati che pro tempore faç

ſanno , di poter genere.Deputazionc in ogni meſe quan

do alli 15. giorni , non vi foſſe di che trattare c riſolve -

re , purchè.queſto inai fi possa differire per qualunque ſia.

fi cauſa motivo

Secondo , che il Maeſtro Notaro non poſſa ricevera

aſſenfi particolari dalli Deputati fuori congreſſo ; ma fo

lamente quelli di tutto ciò , che in eſſo congreſſo faran

no tratatti e riſolti ,

Terzo , che tutte le carte Reali e Vicerogj biglietti,

che a queſta Deputazione verranno tramandati , come pu

re tutti gl'appuntamenti che queſta.. Deputazione farà

per forniare , reftino Originali conſervati preſſo l'officio

del noſtro Maeſtro Notaro .; con doverne dáre copia ali

noftro Razionale c Contraſcrittore', tanto delli Regii @

Viceregii Diplomi , quanto degliy appuntamenti :: ſul ris

guardo ſoltanto di quelli , che alli cennati Officiali doyran:

no ſervire per formare la ſcrittura dinoſtra Deputazione s

ordinandofi al cennato . Maeſtro Notaro di non poterne

eſemplare altre copie , che ſoltanto quelle , le quali deve

eſibire alli detti Officiali ; ed .,ugualmentea tutti quelli Des

putati , che gliele ricercheranno . Con eſpreſſa proibizione

però , di non dare verụno eſemplare a chichefia , fe prie

ma
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ma non lo avrà riferiro in piena Depurazione ; poftea

riormente ne avrà ottenuto ſcritto l'allenſo dalli Intera

ventori Deputati.

Quarto , che riguardo alle ſpeſe , ſi eſeguitza la ri

forma del 1967. , dal Re approvata ; ed a tale oggetto tut

ti gl' affari ed eſpensioni ſtraordinarie , che emergeranno ,

ancorchè fieno di puoco rilievo, debbano conferirſi in pie

no congreſſo , ed ivi ſteſſo riſolverſi a ſeconda del Con

Teglio del 1648. col maggior numero de' voti , purché non

fiano meno di quattro , ed in queſti vi lia P Eccleſiaſti

co ed il Pretore, e fia preſente il Sindaco per fare la

sua parte fiscale, giuſta la detta riforma del 1767 ,

Quinto , che non ſi ſpediſca più polizza a D. Gio:

Battiſta Porcari noftro Contraſcrittore per fpenderlee

darne conto , ma ſolo all' Aggente di noſtra Deputazio

ne fi ſpediſca polizza per tavola di " q dieci per fare le

fpeſe ſemplici e neceſſarie per le liti ,delle quali ſi deve

giuſtificare una volta al meſe per lo meno in piena Des

putazione , preſentando alla medeſima le liſte delle ſuderte

ſpeſe di liti , le quali devono eſſere riviſte , approvate e

firmate dal Cauſidico , e dopo contraſſegnate dal Sinda

co e dal Deputato delle liti' 'Proibendo di poterſi dal fua

detto Aggente pagare denari a pezzini di uno o più De

putati per qualunque fiafi fpesa ſtraordinaria , regalia o

riconoſcenza agl' Officiali o ad altre perſone , giacchè tut

to deveſi riſolvere in pieno congreſſo . E come queſta

Deputazione ha conſiderato , che alle volte le biſognano

fare diverſe ſpeſe minute diarie , come farebbero, acconci

nelle officine, Corrieri in occaſione di villeggiatura , per

la firma delli Deputati , lettere di poſta di Meſſina o al

ti; così ha riſolto , che ſi ſpediſca polizza di 57 3. al

detto D. Gio: Battista Porcari nostro Contraſcrittore per

fare le ſudette fpeſe minute a pezzini firmati da quat

tro delli cennari Deputati , purchè vi fia tra questi il

Pretore ed uno degl' Eccleſiastici ; quale di Porcari al

meno in ogni meſe in piena Deputazione debba darc fue

giustificazioni, preſentando alla medema la lista di ſue

fpefc contraffegnata dal Sindaco e dal Canonico Depu

tato . Proibendo al centrato di Porcari di pagate qua

lun
1
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lunque fiafi monoma ſomma per fpeſa: straordinaria , re

galia , o riconoſcenza,gg Officiali o altre perſone , giacche

Autto depeli:proporgé e riſolvere in pieno, congreſſo . Do

vendo il noſtro Razionale curare a non ſpedire altra pori!

lizza alli detti di Muſſo c Porcari per ſpendere e darne

conto , fe prima non gli verrà ordinato dall'intera Des

putazione, e non avrà eſaminato, le, ſudette ,lifte munite
coll'anzidette firme .

: Sefto , che in ogni congreſta il noſtro , Razionale

debba preſentare nota delli-Debitori di noſtra Daputazio,

ne al Deputato d'eſigenza , accio da queſto veniile efibi,

ta , Jetta ed eſaminata in piena Deputazione, per ello

Deputato ricevere da queſta le opportune provvidenze per

la ſcoſſione di tali fomme ; accio, il citato . Deputato ne

tramandi nella Giunta di eſigenza agl' Officiali a tal uopa,

addetti gli ordini, per la eſecuzione di quanto in eſſa De

putazione , ſul tal punto è ſtato riſolto . Quale ſudetta noa

ta di Debitori deve eſſere firinata dal noſtro Razionale,

con portare in fine di ella quanto eſiſte in Tavola per,

conto di noſtra Deputazione , e quali peſi fi devono ſuda

disfare nel venturo meſe , fignificandone gl'introiti, che

deve recuperarſi dal noſtro; Contraſcrittore contraſſegna

ta dal Deputato d'eſigenza , accio poi ſi abbia preſente,

nell'ultimo meſe dell'anno. Pretorio per chiuſura e bilan,

cio de conti di noftra Deputazione, come ſotto ſi dirà ,un

Sempimo fi ordina al citato , Razionale , che nel Con

greſſo debba ,eſibire in piena Deputazione nota delle Unia

verſità , alle quali ſi devono mandare li. Delegati per lg

iſtanze fatte da Creditori Allegnaçarii:per Ip iritardato pagar

mento delle loro affegnate annualità ; e che nè quelto no

il noſtro Contraſcrittore pollano , firmare meruna letterapoſſano ,

di deſtinazione , fopracarta : 0; altro ordine per acceffo, si

Delegato , fe prima non farà , trattato e riſolto in pieng

Congreffo ; della quale riſoluzione il noſtro Mae firo Nor

taro ne debba ricevere particolare, aſſenzo si del quale ng

deve dare copia, aldi gennati Officiali, per poi ipoterſi fare

la deſignazione delli Delegatis isaili lolo Pratos@zozę sonfar

me fijeri praticato . Reſtando puro a cura del detro Preços

il recelſo:dalli Delegati, ſenzą słoxerlo: riferire in fepgrella ,
F fff

و,
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Ottavo, che li Deputati Amminiſtratori delle gabel."

le in economia non polfano fare ( peſe Itraordinarie, aná

corchè foffero vantaggioſe alle tielle gabelle , fe prima non

lo avranno propoſto in pieno Congrello .

Nono , che li ſuderii Deputati Amminiſtratori in

économia in ogni Congreſſo debbano render conto della

introiti ed cfiti delle fudlette gabelle , che Tono in De

manio ,

Decimo , che gli Amministrarori fudetti, e li Arren

datarii pure de ceſpiti di questa Depurazione , debbano

depofitare l'intero importo di netto nel pubblico banco

in denaro effettivo nelli tempi, come vengono obbligati in

forza de loro riſpettivi contratti d ' Arrendamento ,

Undecimo , che non ſi poſſano da questa Deputazio

ne fpedire mandari pagabili dagl' enunciati Deputati Aino

ministratori delle gabelle in economnia ', o dagl’Arrenda

tarii de' ceſpiti di ella ed acciò nelli venturi teinpi dal:

li cennati Depptati Amministratori ed Arrendatarii di

ceſpiti non fi polla allegare ignoranza in caſo di con

travvenzionę , lia tenuto il nostro Maestro Notaro fare

intima e norificare tanto agli attuali Deputati Amministra

tori di gabelle ed Arrendatarii ſuderci , quanto alli ven

turi , e che alli preſenti ſubintreranno , Restando resu

ponſabili nomine proprio in caſo di contravvenzione, si l'

attuali Deputati e Sindaco , come li ſucceſſori, e di pa

gare il triplo a vantaggio della Depurazione li Deputaci

Amministratori delle gabelle in economia , e gl? Arrena

datarii ſudetti ugualmente , quando non depoſitano l' in

Tero importo di netto nel pubblico banca in denaro cf
fettivo ,

Duodecimo , the tutti gli affari di ciascheduno ar

Tendamento , pria di ridurfi agli atti per cautela di no

stra Deputazione , doveſſero elaminare e munire del = Bes

nefiat mom fulo dal Caulidico di questa , ina dalli Savii

tutti di nostra Deputazione ,

Decimoterza , che non ſi poſſa accordare dilazione

alli Debitori , né fare rilaſcidis convenzioni o altri colli

Gabellori , ſe pria non ſe ne avrà trattaro in pieno Con

grello colla bonfulin de Savi , ed ivi seſſu riſulto!

2
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Decimoquarto , come dalla Maestà del Re ſi é or ,

dinato , che tutti gl'avanzi di nostra Deputazione , pa

gari pria tutti gli oneri, per un altro decennio corſo dall'

anno 1785. in poi pagar fi doveſſero al Senato , questo
dal nostro Razionale e Contraſcritture non ſi possa pra

ricare , ſe non alla fine dell'anno , e quando cosci l'in .

icra ſoddisfazione de ' peſi di questa į vietando , loro nel

corſo dell'anno di fare pagamento veruno al Senato sot

to qualunque pretesto .

: Decimoquinto in ultimo , s' incaricano il nostro Ra.

zionale e Contraſcrittore di dovere in ogn'ultimo me.

ſe dell'anno Pretorio , cioè , nel ineſe di Giugno d'ogn ?

anno formare il bilancio d'introito ed eſito , quale do

vranno preſentarc firmato in Deputazione per diſcuoterſi.

in una o più ſoffioni , che a tal uopo biſogneranno , e

vederſi il riſultato di netto , per non confonderſi gl’in

troiti di un Governo Pretorio con un altro ' . Volendo

che il preſente Appuntamento resti in Oficio di nostro

Maestro Notaro per nostra cautela, e non altrimenti , ne

in altro modo ,

Palermo a : 31. Gennaro 1788.

Il Duca Lucchefi Pre- Can. Franceſco Saleſio Leone Dep.

tore . Jacopo M. Mendietta Parroco Dep.

P. D. Gian Pietro Gravina Ca

Il Conte di Villaro- nonico Callineſe Depurato

sata , Michele Lanza .Deputato :

Gaetano di Giorgio Deputato .

Visto

Mezzojuso Sindaco .

Ex registro 'actorum III.Deputationis novarum gabel.
larun anni 6. Ind . 1787. et 1788.'extracia est prees. copia co

Salvator Baro Sapienza Mag. Not .

Coll. Salva .

D. Vincentius Bailo M. A.

+

.

!
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BIGLIETTO VICE R E G 10GIO

Per cui fi conferinn il ſudetto appuntainen

to formato dall Ill . Deputazione " :

Acendomi V. S. tenere con ſua rappreſentanza de '

31. Gennajo ſcorſo l ' appuntamento , formato in fe

guito del mio biglietto de' 27. Dicembre dell'anno ſcor

lo per li regolamenti da me diſpoſti per la Deputazione,

ite ' ha chieito la mia approvazione Informato io . fullo

feito , veggo', che nel ferrimo regolamento dalla Depu

tazione aggiunto , fi diſpone , che l'acceſſo de ' Delegati con

tro le Univerſità moroſe deve dipendere dalla riſoluzio

ne dell'interu Congrello , e che perciò il receſſo de ' me

defini deve pure riſolverfi dalla Deputazione ſteſſa , e non

dal lulo Pretore , come ſi dice nel fine del detto regola

mento , ſenza riferirlo in Congreſſo . Reftituendo quin

di a V. S. il datto appuntamento le dico, di regolare l '

accennato ſettimo regolamento veriferiti senſi , e quin

di eſeguiſca lefprellato appuntamento . Noftro Signore la
feliciti , Palefino 13. Febtaja " 1988 .

و

.

11 Principe di Caramanico.

Alla Deputazione di nuove gabelle . !

Panormi die decima quinta Februarii 1788 .

Ex Parte III . Deputationis novarum gabellarum in

pofitarum pro folvendis fubjugatariis in reſfione hodie fe

de plena detenta fuit provifum , quod exequatur , & re

giftretur in margine , vel in pede appuntamenti .

Salyator Baro Sapienza M. N.

Regiſtratum

>

* D. Vincentius Baſſo M. A
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BIGLIETTORE A L E

Per la riforma del 1790.

IL
L. Conſeglio delle finanze çon Diſpaccio dle 6. torrente

mi ſcrive di Real ordine così = Ecchio Signore = Di

rilulia dell' efame qui praticatofi del nuovo piano forma.

to dal Prefidente della G. C. , dal Conſultore del Gover.

vio , e dal Conſervadore d ' Azienda di codello Regno , e

accompagnarono con di loro rimostranza de ' 2. del

hicle' di Maggio 1787 , riguardante la economia e gover

no della Depurazione di nuove gabelle di codesta Capi

tale , ha creduto il Re , che il tutto fi riduce a doverfi

óliervare la riforma del 1707. , senza attenderfi a veru

ria delle alterazioni nate , o dalla puča cura di far fc

guire alcuni articoli della medeſima , u dalle difpense in.

tercedute posteriormente : é riconoſciuti altresì dalla

M. S. i regulamenti , che gli enunciati tre Ministri han

disteſi in quaranta articoli , che compongono il ſudetto

nuovo piano , col riſcontro a tutte le conſiderazioni ed

oppoſizioni che fono state fatte per părte del Sindaco e

della mentovata Deputazione , ha trovato , che fino ſagu

giamente penfati al fine di togliere gli abuſi introdotti;

onde venuto in approvargli , coll' aggiunta però delle

puoche correzzioni , che ha stimato S. M. di fare in fei

de cennati articoli , che ſono il primo , il quinto , il de

cimofetrimo , il decimo uttayo , il trigefimo į trigefimo

terzo ,

Nel primo articolo îi diſpone , che curti gl ' affari e

fpere straordinarie , che emergeranno , ancorchè ſiano di

puoco rilievo , debbano trattarſi in piena Deputazione ;

ed ivi riſolverfi a ſeconda del Conſeglio del 1048 . , . col

maggior numero del voti , purché non ſiano meno di quat

ed in questi vi lia l' £ ccleſiastico , ed il Pretore

Il Re ha conſiderato , che non vi legge veruna

ne ragione, per cui al fine di eifervi conchiufione nel

numero 'de' quattro voti , debbano effervi neceifariainen

te quelli del Pretore e del Diputato Ecclefiastico : e per

ciò comanda , che li tolga tal restrizione , e resti fillatu

che

?

a

tro ,

A



593

che , col maggior numero di quattro de' Deputati poſſa con

chiuderſi qualunque affare , c prenderſi qualunque riſo

luzione ..

Nell'articolo quinto fi stabiliſce , che, per le ſpeſe

delle liti ſi debbano erogare oncie cento , incluſe le straor

dinarie , oltre il diritto delle provviſioni delle fentenze

ſpettanti ai Giudici , e de ' Palmarii in caſo di fola vit

toria , giacchè li è veduto di non eller bastanti le on

cic renti l'anno giusta la riforma del 1767. , e che

quando le oncie cento non bastino , ſi debba tutto far

preſente al Governo , per perinello di altra fomina , in

digitando il motivo della necellità .

S. M. ha riſoluto , che ſi aggiunga , che quando ſia

il caſo di doverſi chiedere il permeſſo del Governo per

lc ſpese eccedenti le oncie 100. , debba V. E. ſentire la

Giunta de' Prefidenti e Conſultore , e dietro il conſeglio

della medeſima riſolvere lo che ſia conveniente..

Inculca l'articolo decimoſettimo di non darſi regalie,

riconoſcenze e toghe di allegrezza o di lutto ai Deputa

ti ed Officiali ſecondo la riforma del 1767 ; con do

verli pagare a ciaſcuno de ' Deputati , al Sindaco ed al'

Pretore il foldo annuale , come fu diſposto dalla steſſa

riforma in luogo di rutti gli altri emolumnenti aboliti .

Approva ciò la M. s., ma vedendo , di eſſer molto

tenue e non proporzionato alle fatiche il riſpettivo ſoldo

del Pretore in ducati cento seſſanta , ed in ducati cento

venti a ciaſcheduno de ' Deputati ed al Sindaco , vuole

che ſi accreſcano rai foldi, cioè quello del Pretoré a

ducati ducсento dicci , ed a ducati cento cinquanta quel

lo degl ' altri de ' Deputati e del Sindaco ,

Nell'articolo decimo ottavo fi stabiliſce , che non ſi

poſſa dare verun palınario o regalia a ’ Deputati , al Sin

daco ed agli Officiali subalterni per vittoria di cauſe , o

perofatiche straodinarie e per ogn'altra occorrenza ,

Lolo agli Avvocati e Proccuratori per vittoria di cauſe , e

non per fatiche straordinarie ; e questo debba determi

narli in piena Deputazione , ed ivi fillarne la ſomma col

maggior numero de' voti ,

Il Ře comanda ', che' il Deputato Sopraintendente
al

a

1

ma

1
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alle liti debba eſſere riconoſciuto per le ſue fatiche nel

calo della vittoria di alcuna lite ; non vuole . però , che

ſe gli affegni fommha annuale , perché colla ſicurezza delo

• la medeſima potrebbe raffreddarli nel çirarë avanti la ll

te , Abbia egli dunque un regolato palmario nel caro del

la vittoria di qualunque lite , da riſolverſi dalla Deputa »

zione in ogni caſo , con legge però , che qualunque fose

se da vitoria , e di qualunque importo anche gravillimo

e trascendente , non debba il palmario del fudetto Depus
tato ecccdere la ſomma delle oncie venti .

Nell'articolo trigefimno diſpone , che per la cima1

o fra la numeratione delle botti di vino , che fi produs

cono in ogn'anno in tutta Icítenzione del territorio di

codena Capiralė , e de ? luoghi che chiaınan fi de territó .

rio debbano intervenire perfonalmente due Deputati a ſę

conda del coſtume fin ' ora praticato , ſenza poter fofti

ruire altri ſoggetti in loro veçe forro qualunque motivo

o prętefto ; con doverſi dagli accennati due Deputati: far

tutte le fpeſe necellarie , che occorreranno , e ricevero

ogn ' uno di eli oncie cinquanta .

S. Mi ha tenuto preſente , che la Deputazione pa

gava oncie cento a ciaſcuno de ' ſuderti due Deputati , &

che colla riforma del 1967. fi minorò ad oncie trenta ta -

le riſpettiva pretazione . Da ciò nacque, che non pó

tendo effi Deputati ſupplire alle ſpeſe neceſſarie solea .

no commettere la vilita agl Officiali ſubalterni, dall' ope

ra se mala fede de?quali diverſi pregiudizii ne riceve

la Deputazione , talche fu d'uopo refçrivérfi di dover

fi fare perſonalmente la viſita dai due Deputati ; loche i

ora faggiamente . vedofi dispone di doverfi inviolabilmente i

offervate . Ma intorno'alla fumma che la Deputazione dée

contribuire ai due Deputati , ha conſiderato 8 , M., ehe

come era troppo ristretta quella di oncie trenta per ung

stabilita dalla riforma , cosi non ſia ne anche competen

se e proporzionaca altra delle oncie cinquanra ; onde a

riguardo delle tante ſpęfe , che ſono obbligati di fare ; hai

riſoluto la M. S. , che si debbandare a eialcheduno di

loro ? Per tal commilione , da diſimpegnare perſonalinente,
oncis' uitanta , inhimili

Fi

و
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Finaliñente nell'articolo trigefiino terzo : fi dice , che

avendo il Re ordinato , che tutti gli avanzi della Depu.
tazione , pagati gli oneri , paflino per un altro decennio

al Senato , per occorrere alle ſue indigenze ,, cid debba .

praticarſi in ogni fine dell'anno. Pretorio ; vietandoſi nel

corſo del medeſimo di farſi pagamento alcuno , al Senato

sotto qualunque pretesto ; ċ che la Deputazione ſia ob

bligata nel fine dell'anno dare i conti al Pretore, per

eſaminarli quanti ſiano gli ayanzi , e faſſene il paiſaggio
ad utile del Senato .

La M. S. ha approvato quanto in questo , articolo

stato diſposto ; ma ſiccome i Creditori della Deputazio

ne per lo di loro intereſſe hanno fatto istanza di felſere :

abilitati a poter impugnare qualunque partita di ſpeſa

che credeffero fuperflua , inutile o vizioſa ; vuole s . M. ,

che ſi aggiunga , che pretendendo di ellure inteſi i.Cre

ditori ſopra i conti , che la Deputazione dovrà rendere :

annualmente al Pretorc , debbano accudire preſſo il me

defimo , ed eſſere inteſi per le convenienti provvidenze,:

che potranno occorrere , ed implorarſi da loro .

In quanto poi all' altro ricorſo de' ſudetti. Creditori

per. Jover cedere in ſoddisfazione de’loro attraſli , gl’ana

nui ſopravanzi della : Deputazione , e non girarſi a bene

ficio del Senato ; il Re fi ; è riferyato di emanare in ap

preſſo la ſua Real determinazione .

Ha tenuto preſente contemporaneamente: la M. S. ,

1: acchiuſo ricorſo di D. Mariano Muſſo Agente del Ser :

nato e della Deputazioue, in cui ha eſpoſto , che, per

mero , 'equivoco delli ſopradetti tre Miniſtri , ſia stato ri- !

formato il ſuo ſoldo dalle oncie trentaſei, a fole oncie do

dici: l'anno , in quantoché preſuppoſero , che continuas- ,,

se , egli ; a percepire quelle alţre annuali riconoſeenze , che,

godeva prima della riforma del 1767. E quindi vuole

S , M., che coinmetta V. E , agli enunciati : trei:Miniſtri ,

che, claminando l'eſpalto equivoco; con sentire il ricora

rentę , il Sindaco secchi altro convenga a informino per la

ulteriore ſua ſovrana, riſoluzione. oo

E per ultimo fié unifosinata Ja M , S , al parer ne

gativo manifeſtato dalli ſteſſi tre Miniſtri con: Lelazione,

che

وا

'
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$ ( anno ,

che rimise V. £. in sua lettera de 18. Giugno del decor

riſpetto alla pretenzione di D. Michele Cala

ſcibetta follecitatore della Deputazione per lo pagamento

di oncie nove l'anno , in eſcambio del dritto di redie ;

poichè fu eſpreſſamente proibito nella riforma del 1767,

approvata da s, M .; c la Giunta Pretoria , la quale ere,

' gui prima queſto articolo di riforma per anni dieci , non

'avea facoltà di dispensarvi , come fece nel 1786 .

Il Supremo Confeglio d' Azienda comunica d'ordine

del Re a V. E. quefte ſue ſovrane diſpoſizioni , onde , nella

intelligenza delle medefime', poſſa diſporre , che fi eſegua

no puntualmente in tutte lo di loro parti . Napoli & c. Ed

io lo partecipo a V. S. per ſua intelligenza , governo ae

adempiinento della partete , che le tocca . Noftro Signore

la feliciti. Palermo 17. Marzo 1790.

و

.

1

IL PRINCIPE DI CARAMANICO .

Alla Deputazione delle nuove Gabelle .

Panormi die vigefima prima Martii8 . Ind. 1790.

Ex parte III . Deputationis novarum gabellarum impofitarum

pro folvendis Subjugatariis in ſeſſione hodie detenta , ab

fentibus Rev. Parroco D. Jacobo Calderone , & Spect. D.

Cajetano de Giorgio Deputatis, fuit proviſum ,quod præes.,

reg . & exeq . , & tradantur copize Mag. Rationali & Cona.

trofcriptori dictæ III. Deputationis pro eorum intelligen

tia ; & certioretur E. S. pro transmiſſione plani R.C.

Salyator Baro Sapienza M.N.

- Promo

.is
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BIGLIETTO . VICEREGIO

+ Per cui ſi rimettono all .III. Deputazione i regolamenti

in ſeguito della Reale riforma del 1720.

17:

ܪ 3

O o in

AL Preſidente Cavaliere Asmundo Pa

terno , dal Conſultore D. Saverio Maria

d' Andrea , e dal Conſervadore D.Giacinto

Maria Dragoneri ini ſi è fatto tenere il

Piano de' regolamenti da loro vifato , e cor

retto ne' fệi articoli a seconda di come

preſcrive il Real ordine de’ 6. Marzo pas

sato , che comunicai alla Deputazione sotto il dí del

mese ſtesso ; lo rimetto quindi a V. $ . , e la incarico

che nė ella , ne la Deputazione pro tempore possa sotto

qualunque colore , o motivo dispensare in tutto

parte al dispoſto e prescritto nel citato ; Piano , dal Re

approvato , quale dovrà religiosamente mantenerſi nella

sua inviolabile e perpetua osservanza ; e fratanto V. S.

in adempimento dell'enunciato Real ordine , ponga colla

maggiare posfibile sollecitudine in pratica li regolamenti

ſtabiliti nel medeſimo Piano , facendolo regiſtrare nell'of.

ficio del di Jei Maeſtro Notaro , il quale abbia l'obbligo di

norificarlo alli rispettivi Officiali , con dargliene le copie

originalmente eſtrattate per non poter neſſuno allegare

ignoranza . Noſtro SignoreNoſtro Signore la feliciti . Palermo 1.Maggio

1790.

IL :PRINCIPE DI CARAMANICO.

Alla Deputazione di nuove gabelle .

**

Nuovi regolamenti per la retta amminiſtrazione e governo

della Deputazione di nuove gabelle , dispoſti dalla Regia

Giunta delegata da S. M. con diſpaccio de' 24. Giugno

1786. , coinpofta dal Preſidente della R. G. C. D. Giovan

Battiſta Afmundo Paternò , Conſultore D. Saverio Simo ..

netti , ed il Conſervadore Generale D. Saverio Mariii d'.

Andrea , ed approvati dalla ſtessa M. S. con dispaccio
de
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de 6. Marzo 1790. , comunicato da 3. E. Sig. : Vicere

17 dello ſtesso , colla correzione di n . 6.artico
li a tenore di detto Real ordine .

ſotto li

1 .

1

要

و

2 .

CH
He tutti gli affari od efpenfioni ſtraordinario
che emergeranno ancorché fiino di

puoco
ri

lievo , debbano conferirfi in piena Deputazionc'; : ed ivi

ſtesso risolverſi a seconda del Conseglio del 1648. col

maggior numero dei voti , purché non ſiano meno di

quattros ; e lia presente il Sindaco per fare la ſua parte

fiscale ; ed il Maeiro Notaro non polla ricevere allen ſo

particolari fuori Deputazione , ma solo nel Congrello ,

e quando la matéria fiaſi nel medefimo trattata e risolta .

E volendo la Regia Giunta dare tutte quelle dis

poſizioni , che sono più utili e convenevoli alla buo .

na amminiſtrazione e governo di detia Deputazione ,

precisamente pella scoſſione delle gabelle e crediti , paga

mento degl' annui peſi , ed erogazione di ifpofe ; percio

8? incarica al Razionale della medeſima di dovere in ogni

Deputazione portare una esatta nota di tutti li Debitori

di detta Deputazione , che prefentar. deve al Pretore ,

per trattarfi immancabilmente della ſcoilione de' credit

ti , e de ' pagamenti de peſi , e per darſi dalla Deputa

zione le dovute diſpoſizioni per la follecita efazione ,

acciò non fi attralli l'eſigenza ed i pagamenti de peſi .

3. Che a queſto effetto debba tenerſi Deputazione!

in ogni quindici giorni; ma ſe occorre ; oita necellarda

lo porta ' , ſi possa tenere ancheanche prima ; ed il Macitroci

Notaro Na in obbligo di notare ivi ftello ad ogni' uno

de’ Deputati che intervengono in un libro , per fapenfi,

l'allenti , e li contrarii voti , cd ivi prenderfi li allenfi

delle fatre riſoluzioni ; locchè pure ' debba praticare il Ra

zionale per l'appuntamenti da farſi dalla Deputazioncin

per ji quali formerà d'ora innanzi un libro conforme a

quello del Macftro Notaro . it ! '

4 : Che non debba per qualunque caufa paffarſi a
conto particolare di qualunque Deputato alcuna ſomma

di denaro , ancorchè inenoma , per erogarla pella Depuca-!

zione , poiché tutto deve ſpenderfi'a polizze per tavola
eti

Gggg fir
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1

firmate dat copo della Deputazioneanerció devel , anche

praticare per quello riguarda al pagamento dei fcaſciari,

quali in l'avvenire pagar li debbano, per Tayola, dal pri, ,

mo Settembre d'ogn'anno in poi , e non giamai priima,

offervandofi ad literain sù , di queſto particolaterte appun.

tamento de' 25. Maggio 1762..

5
Che pelle ſpeſe delle liti dovrebbe oſſervarfi, la rifor

ma del 1767. , nella quale si preſcrille dietro un coacer

yo decennale doverſierogare oncie venti . La Ręgia Gium

ta però crede doverſi augumentare ad oncie centos ing

cluſe le ſpeſe : ftraordinarie , oltre il diritto delle provviſio .

ni delle ſentenze ſpettanti ai Giudici , e li palmarj in

cafo di fola vittoria nella maniera che in appreſſo a

dirà ; giacchè colla eſperienza fiè veduto , che non fino

baſtanti de oncie venti all'anno , tanto piu upendovi le

{peſe fraordinarie ; e quando le oncie cento non baſtas

sero potrà da Deputazione far sutto preſente al Governy,

preſentandole nota diſtinta delle ſpeſe fatte , per darne if

permeſſo d'erogare altra forma che ſia necellaria , in

digitando la cauſa della neceſſità... 1

6. Non fi poila dalla Deputazione far appuntamentpoſſa

to , ne qualunque fiaſi altro atto , in forza del quale tra,

mandi ads:uno o più Deputati la facoltà di poter fare

fpere ftraordinarie ; o per , litigj , 0 per altra cauſa , mą

tutib devefi riſolvere in pieno Congreſſo , & pagarfi a pos

lizza per Banco , come s'è detto .

7 A mnani dell' Agente per le ſpeſe «!i liti, non fi

polla paſſare più di oncie dieci. per: spendere ,e darne!

conto , e che non se, le dia altra fomina , ancorchè més

noma , fe prima non abbia dato conto dell'erogazione di

quella e ricevuta . i 1

8. Tutte le liſte delle ſpeſe dellę liti fi debbano farſi,

dat ſudetto Agentel con rubriche, ſeparate , di cauſa in

causa , e non già in confuſo ; : con doverſi anche aprire

ļ ne' libri di Razionale e Contraſcrittøre, di, elſa: Deputar

zione rubrica a paroç di fpese di liti , puisin

i 9. Sudatto Agente incaricato di fare le ſpeſe stelle

liti della Deputazione nop , palla pagare denari,a pezzini ,

di uno , 9 piu Deputari per qualunque Salı cauſa , giaca

chè

1. - 1

$
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che per te fpefe Araordinarie mie reka incaricato il Mer

come appreffo fi dira adav boende,

10. Sudette liſte di fpefe di kiri devana ſére riviſte

approvate e firmate dal Caulidico , e dopo contraſſegnaty

dal Sindaco e dal Deputato delle fier , che appone pol

Vefpenfione della polizza , che da tutti i Deputati. fii do

yra firmare , or

11. || Razionale e Contraſcrittore doveſſero invigilat

ré per l'offervanza di tütro l'anzideito e che non do:

vrà l'accennato Razionale ſpedire altra polizza all' Agente

per fpendere e dar conto , ſe prima non avrà eſattamenn

te efaminato le fuderte lifte formate con l'anzidetto mo

todo , munito con tanzidette firine . "

12. Sudette' lifte di ſpeſe di liti poi fi doveſſero, ies

tuperare dal Contraforittore a al quale teſta pure incari

cato dell' uguale elamé, che dovrà far primadi firmare la pois

lizza ; colla quale pallar - fi devea manidel sudetto Again

te altre oncie dieci ,

13 " Le polizze folite farti pagabili al Mello per fpen

dere e darne conta nell' occorrenze in forvigio della Dee

putazione, non poffáno ſpedirli da oggi innanti in mnage

gior fomma di oncie dieci , l'erogazione delle quali deb

ba' riſolverſi in pieno Congrelfo , cene si è detto , ed inola

tre debba farſi a pezzini foggiati e contraſsegnati dal Ran

nale e dal di lui Contraſcritrore': ben'intefo , cho quei

pezzini infra l'oncia una formar li doveſloro da quattro

Deputati , conché vi fia l ' Ecclefiaftico; e quelli che faran

no di maggior ſomma di oncia una fi doveſſero palfare

colla firitia del Pretore', e tre de' Deputari fydetti ; nei

qkali deve elleryi l Eçclefiaftica ; a tenore dell'appunta .

menco , che fu era diſposto dall'attuale .Prerore , che poi

retta: ſofpeſo pella formazione della Regia Giunca .ii 12 ?

54: La nota delle speſe ſatte , che dovrà preſentare

detto Mello per lo ſpedircaſi la polizza , non poſſa eſſere:

d ' iinporto maggiore di quanto ha avutoa mani per fper->

dere e dar conto a pezzini ſudettii; a riſerba che cara

montafſero di puochi tari per l'aggiulo di fcrittura neb:

faldudi tali fpere ' " che debba eluredetta laata contras )

, microscalones

3
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fegnata dal. Pretorese dall'Eccleſiaſtico per lo ſpediſcali

la polizza , e col va bene del Sindaco .

: 15. Di tutto ciò ne deve il Razionale ritirare l'efe

cuzione , comprobando, la fudctta liſta con i pezzini fu .

detti , che dovrà barriare prima di dar corſo alla polizza ;

quali pezzini e liſta poi, ſi dovranno recuperare dal Cous

traſcrittore , che reſta pure reſponſabile alle diligenze ſue

dette , e trovando loro il contrario di come s'è prescrit

to nell'attuali regolamenti , non ſolo non poſſano ſufu

dette fpeſe far buone , venendo a loro vietato di fpedire

altra polizza per detta cauſa , ma ſiano anche tenuti ed

obbligati ricorrere al Governo per ottenerne le provviden

ze ; ed inoltre ſiano tenuti pur anche aprire ne' loro lis,

bri rubrica a parte di ſpeſe, ſtraordinarie .

vi : 16. CheChe il Meſſo non poſſa parlar polizza alla firma

de’ Deputati per ſpenderſi per Tavola ,, ſe prima detta po.

lizza non folic uſcita ex officio colla mezza mano delRa

zionale .

. - 17 . Ché non fi dia no regalie , riconoſcenze , ne to

ghe ai Deputati ed Officiali ſotto qualunquc preteſto ,

e per veruna cauſa di allegrczza , di lutto , o altro giu

fta la riforma del 1767. , e dell'ordine Reale de’ 26.Lu .

glio 1771. , non oftante che dietro queſt'ultiino Real or

dine ſe li è cambiato il titolo di toghe in riconoſcenze ,

e non oſtante il proccurato contentamento de ' foli Credia

tori regnicoli abitanti in data de' 3. Marzo 1773. per

oncie . 500. all' anno ; ſebbene ſe ,ne ſiano fpefe oncie

836. , giacchè non era in loro balia diſponere degl' introia

ti della Deputazione in pregiudizio degli altri Creditori

di diverse Claſli , ed eludere la Sovrana rifoluzione E

poicchè ſi riflette , che i Deputati biſognano fare le ſpeſe

per la commodo di portarſi in Depurazione ne'Congress

li, e per altre occaſioni non ellerc di giulto , che oltre

la fatica s'intereſſino , tuttocchè nel rinomato Conſeglio,

del . 4748 , nulla fi dona a Deputati ; perciò per ogni e

qualunque cauſa fe ! i allegnino Docại cento cinquanta,

all'anno per ciaſcuno di eſli Deputati , incluſo it Sinda

da pagarſi di terzo in terzo pospoſto ; ed al Pretore

pelle fpeſe fa ne' Congreſſi Ducati duecentodieci , e nul

la

1
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la fi dia agli Officiali e fubalterni , perché godono battan .

temente i riſpettivi foldi; ben'inteſo pero , che tanto di

ſalari , quanto il numero degl' Officiali fiano quelli ſtabi

·liti nella - riforma del 1767. , e ſe vi fia eforbicanza ſi tol

gano , purché ſi riducano a quelli ſtabiliti nella cennata

tiformail *

18. Che non fi pofſa dare verun palmario , o rega

lia a ? Deputati , al Sindaco , cd Officiali ſubalterni per vic

toria di caufa , o per fatiche ſtraordinarie , e per ogniо

altra ſiaſi occorrenza , ma ſolo il Deputato Soprainten

dente delle liti debba effere' riconoſciuto per le ſue faci

che nel caſo della vittoria di alcuna lite . Non vuole pero

S. M., che ſe gli affegni fomma annuale perché colia

ficurezza della medeſima potrebbe raffreddarſi nel tirace

avanti la lite , Abbia egli dunque un regolato palınario

nel caso della vittoria di qualunque lite , da riſolverli

dalla Deputazione in ogni caso ; con legge pero , che quat

lunque ſiafi la vittoria ', c di qualunque importo , anche

graviſſimo e traſcendente , non debba il palmario del fuá

detto Deputato eccedere la forma delle öncie venti ; ed

inoltre debbonli püre dare i palmari agl' Avvocati e Proce

curadori per la vittoria di ſudette cauſe', e per fariche

ſtraordinarie , e per queſti debba pure deterininarſi in

piena Deputazione, ed ivi fissarsene la ſomma col inaggio
numero de'vori , dopo averne inteſo il parere di uno, o

due Avvocati clirancis , é farne relazione al Governo ,

con efprimere la caufa per riceverne l' ordine convenis
iibi

19. Li Deputati fiano in obbligo di avvalerſi nelle oca

correnzes de soli Professori ordinari della Deputazione ;

ne possano fare ingerire gl? Officiali di un ripartimento

all'altro , e quando non fr credono idonei li rimuovano

a ſeconda delle carte Reali.is

: gp . Pell' Avvocati , e Progcuradori reftino l'attuali :

mago in caſo di afcenzo ai toga perpetua o di morte , non.

fi facciano inuove elezioni , fintantocchè non fi riducano

al Áumero ftabilito nella riforma del 1767. , la quale ( ta .

bili il numero di quattro Avvocati , un Proccuradoreyed

un Curišleid ' : 51 152 views

se

و

ente
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-11 21 . Che tutte lc.gabelle ſenza veruna eccezziune fi

idiano in arrendamento aricorché avvenga di ſoffrirne

•una certa moderata minorativa ; ed.occorrendo poi , che

-una qualche gabella per urgente urgentiſſima receſficà con

venisse ſtare in economia , ciò non ſi faccia ſenza, l'ap

provazione del Governo . Ben'inteſo , che non ſi dia al

iro ſalario , o regalia ſotto qualunque preteſto al Depu

tato Amminiſtradore , ed agli Officiali ſubalterni ſalariati ,

ma ſolo fia permesso darſi il ſalario alle fole perfone che

aſſiſteranno all'elazione ed alla cautela di detta gabella

in economia , li quali non dovranno mai essere Officiali

é fubalterni della Deputazione , appunto come non ſono

quando le gabelle ſtanno in arrendamento : Onde alli Col

lettori , Guardiani , ed altre persone eſtere fe gli dia il

corriſpondente ſalario , e l'elczione ſia di tutto il corpo
1

della Deputazione , ſenza ufare della ſuperfluità nel nu.

mero delle perſone , e nel riſpettivo ſoldo ; quale ſalario

el' aſſegnarſi alle ſudette perſone eſtere ſia riſolto in piena

Deputazione ,, con firmare la nota originale di un tale

assegnamento tutti li Deputati , e la nota dovrà recupe .

rarla il Razionale , che debba essere responſabile unita

mente al di lui Contraſcrittore alle pene infra deſcritte ,

nel caſo ſi erogassero più ſalarj di quelli ftabiliti in Den

putazione , ed eſpressati in detta nota originale . : :;

Che tutti li contratti di ciascheduno arrendamen

to pria di ridurſi dal Maeſtro Notaro agl' atti , per cau

tela della Deputazione , li dovessero eſaminare , e munire

dal Beneftat non ſolo dal Proccuradore di essa , ma da tutti

ľ altri Avvocati e Compadroni ordinarji.. !!

; 23. Che non ſi possa accordare dilazione alli debia

tori , nè fare rilaſciti , convenzioni colli Gabelloti , o ale

tro , senza trattarſi in pieno Congresso, colla consulta delli

Savj , e ſenza farne inteſo il Governo , ed attendere . ſua:,

superiore riſoluzione ; nelli quali casi la Deputazione pos

sa foltanto appuntare ſudette dilazioni , rilascici , con- ,

venzioni , io altro , conofcendone il vantaggio della mede

fima , ma allora però fi dovessero ſtabilire , ſubitocchè il

Governo l'avrà approvate . . 111
1

24 Ghe
per

la diſtribuzione delli ſcasciati ſi osservi

ad

:

9
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ad litcram t'ultimo Editto fatto da Monfignor Arciveſco ,

vo in data de ' 12. Serteinbre 1786. coll'approvazione del

Governo , per cui in veduta delle tante frodi li eſcludo

no talune perſone, che non debbano godere in , l'avvc

nire Scaſciati , o fian franchigie , perchè lontani dallo

fpirito di eccleſiaſtica modeftia , ed applicati a laiche pro

fessioni , e perciò non hanno merito di conſeguirlo .

25 . Per il buon regolamento poi nella diſtribuzione

di ſudetti Scaſciati ſi ſtabiliſce dalla Regia Giunta quan ,

to fi è inſinuato dalla ſtessa Deputazione per la maggior

cautela e vantaggio di ella , vale a dire , di doverſi fare

in ogni anni tre la nuova veſtitura de libri di fudetri

Scarciati , e li nuovi assenti , incominciando dal corren

de anno v. Ind. 1787 , con l'infraſcritto inalterabile me ,

todo ; la eſecuzione del quale s ' incarica al Razionale ,

Contraſcrittore , e Coadjutore di Razionale di detta Dos

putazione , rendendo li medefimi reſponſabili e loggetti

alle pene
infra deſcritte nel caſo di contravvenzione a

quanto loro viene ordinato nel preſente regolamento .
26 . E come ſi è offeryato due eilere i Ceti de ' Preti ,

che concorrer poſſono per allentarſi ne ' libri ſudetti per

la confecuzione di detta franchigia , cioè uno di Sacer

dori a Chierici Palermitani, l'altra di Sacerdoti e Chie.

rici foraſtieri ; così per ľuno e l'altro di detti Ceti

fi è penſato darſi un ferino regolamento , per evitarſi le

frodi , che commetter fi poteſſero in l'ayvenire ;

27 . Per l' assento dunque di ſudetti Sacerdoti , e

Chierici Palernitani li cennati Coadjutori dị Razionale ,

e Contraſcrittore ricercar dovessero l ' infraſcritti docua

menti . Per il Sacerdote Palermitano la fede originale ,

una con la copia dell'ordinazione in Sacris , ſia del Sud

diaconato , Diaconato , e Presbiterato , con ricuperarſi la

detta copia dal detto Contraſcrittore , quale ſi traſcriva

in inargine del libro , ſecondo il coſtume con la data di

tale ordinazione ; se Chierici oltre della fede delle ordi

nazioni minori , originale e copia , la quale copia fi deb

ba recuperare dal fudetto Contrafçrittore , eſibir debba

ſua fede di Batteſimo originale , la quale ſi ricuperi come

ſopra dal Contraſcrittore , e queſta fi.calendi ' nel libre

Hhhh fu
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fudetto ſotto della nota dell'ordinazione , all'oggetto , che

ficcome nell' Editto ſudetto vengono eſcluſi dalla conſecu

zione di tale franchigia tutti quei Chierici , che arrivati

all'età di anni 25. , e non paſſati agli ordini fagri , per

che non ſi sentono compreſi nell'albo de ' Chierici Paler

mitani compita l' età ſudetta , non eſibiſcono fede della

loro riſpettiva ordinazione in facris , cancellar fi debba

no dal libro ſudetto , con apponervi nota = secolare ,

perciò non ſe li deve pagare più menoma ſomma per

ragione di franchigia ; eccettuati però quei Chierici

che aveſſero un qualche beneficio , li quali eſibir dovran

no fede autentica per calendarſi a libro .'

28. Per lo ſecondo ceto poi de' Sacerdoti e Chie

rici foraſtieri l ' aſſento ſudetto eſeguir ſi debba previe lc

ſeguenti cautele . Che il Sacerdote foraſtiere eſibir deb

ba fede originale dell ' ordinazione in facris , una colla

copia di eſſa fede , quale originale e copia portar deve

pria al Parroco del ſuo quartiere , il quale , conoſcendo

nella perſona li requiſiti preſcritti nel ſudetto Editto , no

terá = Vera N. N. Parroco = nella copia di detta fede

quindi dal Canonico Deputato Amminiſtradore , il quale

non incontrando difficoltà , ſcriva sù la medeſima copia = ſi

aſſenti N.N. Canonico Deputato Amminiſtradore = , qualc

copia ſi ricuperi dal detto Contraſcrittore , ed allora il

Coadjutore fudetto , ed il cennato Contraſcrittore po

tranno liberamente aſſentarlo nei loro riſpettivi libri . Che

i Chierici foraſtieri in ultimo , oltre della fede dell'or

dinazione in minoribus originale una colla copia , per

queſta recuperarſi come ſopra dal ſudetto Contraſcrittore ,

elibir debbano fede di Batteſimo originale per cſeguirſi

tutto ciò , che di ſopra ſi preſcriſſe per lo Chierico Pa

lermitano , e ricuperarſi dal Contraſcrittore come ſopra .

E come avverar ſi può , che molti di detti Chierici fu

rattieri applicar ſi poſſono a ſtudj ſecolari e laiche pro

feflioni , lontani dallo ſpirito di eccleſiaſtica modeſtia , per .

ciò fi ordina agl ' officiali ſudetti , che i Chierici fora

Itieri , oltre delle fedi fudette , eſibir debbano fede origina

le del Parroco del loro quartiere per lo ſervigio preſtano

alla loro Parrocchia , o del Lettore pubblico , da cui appren

doa
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donio gl' Ecclefiaftici ftudj , che " fecuperar i lh debba dal

detto: Conttaſcrittora ; quali fedi eſibite al Canonico: Des

putato Amminiſtradore apponer debba sù le medeſime = fi

nisseuti.come sopra e şi Efeguendoſi nel reſto tutto ciò ſi prej

ſcriile per li Sacerdoti ſoraftieri . Reſtituendo ad ogn' uno

de* Sacerdotiie Chierici Palernitani - e foraſtieri le al

tre originali ( ſedi di ordinazione di ſopra deferitte , fir

mate conforine i al ſolito dal derto Coadjutore di Razio

nale e Contrafcrittore , con apponervi il retroſcritto &c.

soo ila nuinero', e foglio del libro y love fono faci allen

taris; incaricando il cennato Razionalei a ſtare çoll' intele

ligenza nel tempo del pagamento delli Scalciati a parlare

las rata delli Chierici is tanto Palerinitaiti ochec foraſtieri

dal giorno della loro rifpetriva iordinazione affentada.com

detti libri , qualc anzidetto ordine vuole la Regia Giunta ,

che frå l ' inalterabile iltabilimento e regolainento , col qua

de eleguir' ſi debba l'allento ſurletto : ?? But is

: .29 .. Per; tutto il di più poi che riguarda l' ottimo

golamento nella diſtribuzione delli medefimi, fe ne laſcja

la cura aHo zelo del Canonico Deputato Amminiſtradáček,

il quale unicamente cogli altri due Ecclefiaftici Deputari

curar deve particolarmente all'eſatta eſecuzione del pret

fcritto metodo , ed inoltre nella ſpedizione delli mandatis

li quali Deputati Ecclefiaftici abbiano preſenti gk Appuut

tamenti fatti dalla Deputazione; uno ſotto ili:19. Marzo

1746., e . Valtro á 18. Aprile 1947 , ne' quali ſi preſidir

yer tutto il dipiù, che praticar fi deve perila buona diy

Aribuzione de Scalciati ſudetti el ſommo utile, e vantag,

gio di eſſa Deputazione ricavar ſe ne polia , ſtante la loro
utile e neceſſaria aſiſtenza'. lnuli i ! $ 1689 ) s oso1

zo.i. Chc per la numerazione, altrimenti idetta Çiina

delle Botti di. Vino , che la producono in ogn ? :anno in

tutta l'cftenzione del de territorio e fuori gliſiccome per

quella della piana , e territorio di queſta città, gli dovess

sero : intervenire perſonalınente due Deputati sia ſeconda

del coſtume fin'ora praticato , fenza poter loro ifolitudin

re altri ſoggetti in laro vece foțio qualunque Freielta

o motivos, dovendo ſudetti Deputati far tutta dei ſpelę nich

cellarie chei occorreranno per detta Cima a a qualogin

Hhhh 201396 s it sigui getroa
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altro ,
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getto ha ordinato laM. S. di poterſi croigare 'da nhosó

oncie cento Teflanta all'anno alla : ragione di concie iot

tanta per ciaſcheduno di eſli Deputati , nonoſtante che

ła riforma del 1767.1 preſcrive doverſi- efitane foltanto on

' cie ſellanta annuali : 1.1 Dr. Politvi

31. Che la lecito ad ogni Deputato ricercare da'fi

balterni ed officiali della Deputazione tutto ciò che avrà

di bilogno alla cognizione di documenti , fecitture , ied

li quali ' officiali debbano prontamente ubbidirers.

32 . Cher fi offervi ta riformadel 1707. via tutte le

fue parti , togliendofi: tutte le diſpeare dopo di alla fatto,

ancorché ſiano coll'approvazione del Governon E ciò,se

intenda per quelle diſpenſe, che ripugnano colli prefenti

regolamenti s riſoluzioni , de quali efpreiſaenientei ſi è in

forloquito : }107
LEO

33. Come dalla Maeſtà del Re fie ordinato , che tua

ti gl' avanzi della Deputazione , pagati tutti gli oneri se

per un'altra 'decennio , liipaſing at Senato ; perl occorre

re alle ſue indigenze , çid deve -praricarſi in ogni fing

I dell'anno Pretorio ; vietándoſi nel corſo dell'anno di fand

pagamento alcuno al Senato fotio qualunque precetto , bo

la Deputazione ſia obbligarà dare nel fine dell'anno i conti

al Pretore's per eſaminarfi.quanci ſiano gl?avanzi , e far

fene il paſſaggio ad utile del Senato medeſimo a tenord

del Real ordine del 1785«; e pretendendo di eſſere inrek

li Creditori" fopra i ſudetti conti , che la Deputazione do.

vrà renderc. annualmente al Pretore', debbano accudire

presso al medeſimo , ed essere inteſi per le convenienti

provvidenze , che potranno occorrerc , ed implorarſi da

loro a tenore del Real ordine...

4:34 . S'incarica perciò al Razionale ed al di lui Con

traſcrittore di dovere in ogni fine dell'anno Pretorio

firmare il bilancio d'introito ed eſito , e queſto poi diss

euterſi in piena Seſſione per avvertirfi , fe iDebitorivan

no in corrente 1.0 in attrassos,' e prenderſi perciò le rio
.

foluzioni convenienti : per avvertirſi agl''efiti , ſe ſono

ftati giuſti , fe alterati , e le fi può uſare maggior riſpar

mio ; in ſeguito di ciò l'accennata Deputazione assicura

ta dell'effettivo avanzo , deve dare i conti al Pretore

come ſopra ſi è detto .

1
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1:35: 5 ficcome ſi vuole dalla Regia Giunta', che il Ra .

zionale doveſſe eſſere it : Fifco civile a ſtile di qualunque

Contadoria , per camminare in ordine la ſcrittura , is fare

ogni coſa , cheiitende al buon regolamento , cosi ſe gli

impone , che deve fpedire tutte le polizze d'efpenfioniper

Tavola , e non giammai a mandati pagabili dalli Depu

tati Amminiltradori delle gabelle: in economia , ſe mai per

qualche urgenciflima neceſita ve ne fiano , ancorchè fost

sero tali ſpelç per legitima cauſa , giacchè devefi in vir:

tù degl' attuali regolamenti ſpendere tutto per Tavola.com

me ſopra ſi è detto . ; )

36. Di più s'incarica ſudetto Razionale

debba , nè voglia Spedire polizza d' eſpen sione , che ſia

contraria alli preſenti regolainenti , e non permeſſe dalla

riforma del 1767. , conferinata ed approvata da SPM . con

Rcal diſpaccio comunicato a 22. Luglio di ello anno ; e

queſto in tutte quelle parti , in cui non venissero rega .

late dalle preſenti dispoſizioni e regolamenti ..

37.? In tutte le polizze d'introito , che vengono da'

Debitori per farne il depoſito nel Banco , deveſi dal Razio.

nale ponere la parola = Scrivasi = e questo per vedereſc cor,

re a dovere la cauſale .

38. : Il ſudetto Razionale deve ricuperare le Significa

torie , o Difpacci patrimoniali per l'immiſſione della ma

cina delle Truppe , o altro attinente a detto affare ; ied3

in tutte le. fcritture di contratri , ailenei , o altro sprie

ma di farne ulo , dovrà egli apponcre = ła visa = in margine,

per vedere se in ſudetti atti vi oſtano le leggi della De

putazione gile gli attuali regolamenti; come ancora per

farne la corrifpondente -fcrittura'.' ;

< 39 . Si dovrà incaricare al . Macitro Notaro della De

putazione a dover ogn'anno notificare alli nuovi Depu.

tati li preſenti ſtabilimenti , e farne atro di notifica ; I

40. E finalmente per l'esecuzione inalterabile delli

di Topra eſpreſſati Capitoli fi ttabiliſce dalla Regia Giun

ta , che nel caso , chenji Maeſtro Notaro , Razionale ,

Contraſcrittore altri ufficiali veniſſero impediti dall'

auttorità de' Deputati , o da medeſimi contrariati per la

religioſa oſſervanza di quanto ſi é ſtabilito , debbano li
fu

>
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fudettigre preciſamente il 'Maeffro Notaro , è Razionale

fubito ricorrere al Governo , per ottenere l', auttorevole

siſoluzione!i; altrimente contravvenendo in tutto , o in

parte ali deſcritti Habilimenti la pena fia , se li conimet

terà dal Maeltro Nutaro di. oncie duecento , i fe. dal Rain
ſe ,

gjonale , lo dal di lụi Contraſcrittore di oncie cento ., le

la pripazione dell' officia , d'applicarſi la terza parte di

al rivelante , & l'altre due terze parti a van;

taggio della Deputazione , e re dall' Officiali ſubalterni la

rimaziona de loro, riſpettivi impieghi , cd altre pene ben:

vifte al Governo .

Om os

Gio : Battilla Almundo Paternò P. della G. C. "

Saverio Maria d' Andrea Conſultore . i .

Giacinto Drágonetti Conſervadore '.

fudette- penti

( 126

ܐܐ

A

Sudetto Piano , corriſponde coll' originale rimeſſo dall? Illa

Regia Giunta alla Real Corte di Napoli .

Pietro Caronna Riys

1:54 1

-0.7.1 :Panormidie 15.-Maji viti. Ind. 1790.

Ex parte III.Deputationis novarum gabellarum impofitarunt

pro ſolvendis Subjugatariis in feflione hodie detenta', ab

ſentibus Ill . D. Vincentio la Grua Talamanca Duce. Ville

1:- regalis Senatore Priore , Reymo Abb. P. D.Ignatio 'Delbo

no, & , Spet, D.Cajetano de Giorgio Deputatis, fuit pro

viſum , quod præs. , reg.& exęq.cum intercluso plano cor

recto per S. R. M, in num. ſex articulis vigore Regalis or

9 dinis lub die 6.Martii 1790. , communicati diceæ Ill. De

putationi in vim Chyrographi E. $ . fub die 17. ejufdem ,

fuper quo per dictam Il . Deputationem fuit facta pro

vifio, ſub die 21. prædicti menfis Martii , quod præs.g

reg, & exeq. & pro uc in ea , ad quam &c. , & tradaniut &

" tur copiæ juxta mentem præfentis ChyrographiE.S.:

Salvator Baro Sapienza Mo N ..
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CORO L L A RIO

P
lano , in cui in primo ſi fa un confronto dello ſtato

delle gabelle assegnate alla Deputazione di nuove ga

belle ne' sollenni Comizii dei 1648. , epoca di ſua fonda

zione , coll'attuale ftato di eſſe gabelle ,per deteggerſi quale

augumento in eſſe vi ſia : In ſecondo , quali ſono gli

introiti , che nel 1648. e Comizii posteriori furono asse

gnati alla detta Deputazione , e che oggi più non eſige:

Ed in ultimo quali nuovi peſi ſono ſopragiunti alla De

putazione , che nel Conſeglio del 1648. non furono pre

veduti .

Nel 1648. i fondi assegnati alla Deputazione di nuo

ve gabelle furono i seguenti , come dal Conseglio Civico

fi detegge .

Tarì dodici ſopra ogni falma di farina .

Tarì dodici ſopra ogni ſalma il ' orzo . ( 1 )

Oncia una e tarì ventiquattro ſopra ogni botte di

vino di fuori territorio , che s'immette in Città .

Tarì diciotto ſopra ogni cantàro d'olio lainpante .

Tarl dodici ſopra ogni cantàro d'olio lampante ,

che ſi vende a minuto .

Tari dodici ſopra ogni cantàro d'olio am melato .

Tarì Tei ſopra ogni cantàro di Morgha .

Tarì ſei ſopra ogni rotolo di Tabacco .

Grana tre ſopra ogni rotolo di carne , che ſi macel

la ne' pubblici macelli di queſta città , e che entra na

cellata per le porte di ella , e ſuo Territorio .

Oncie quattro e tari ventiquattro per ogni carrozza

che tiene , o cammina tirata da due cavalli , o mule .

E la gabella di filetti , e piſcioni di genco , bove e

vacche , porci c troje .

.

(1) L'impoſizione nel 1648. fu di tari dodici Sopra ogni ſalma d'orzo , ina

ſempre s'eſasse in tari nove : ritorno peróa tari dodici , dopo che nel

1781., abolito il diritto proibitivo del Tabacco , s'impoſero i nuovi dazi,

cioé di tari ventiquattro a botte ſopra il vino , che s'ininette in Cired

e territorio , e di tari tre ſopra l'orzo , che s' immette si in Cittá

che nella nuova Cittá .
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.

Inoltre furono fatte le ſeguenti affegnazioniſopra le
Univerſità di queſto Regno . j

Nel 1649 . • 7 5029. 4. 3. ( 1 )

Nel 1659 . * ** 7 125-0.

Nel 1671 . " 7 4009. 11 . J.

" Z_21538 . 15, 4 .

Dippiù a 8. Maggio 1657. fupra la gabella della neve

furono atſegnate • 7 600. annuali

A 22. Febraro 1661. ſopra ogni falma di farina che

fi (maltiſce da’fornari , vermicellari e ſemolari furono as

signate grana quindeci a falma,

A 6. Giugnu 1661. la Deputazione comperó " 7 13 .

11. annuali di bimeſtre al 4. per 100. per capi

tale di - : 1 326. 8. 15., girato a 29. Marzo 1662. come

per contratto fuggiogatario in Notar di Giorgio a’ 6. Giu

tt . 1 .

1

gno 1661 .

A 22. Novembre 1671. furono aſſegnate altre gra

na venticinque a ſalma ſopra ogni falma di farina , che

fi (maltiſce dalli detti fornari , vermicellari e ſemolari .

Nel 1697. fi fecero le ſeguenci aſſegnazioni ,

Tari fei ſopra ogni botte di vino, che ſi produce nelle

terre di Parco , Partinico , Ciniſi , Borgetto , Favarottá ,

Buſco d'Alcamo e ſue cainpagne .

Gabella delle polizze d'arıni , che ſi diſtribuiſcono in

Palerino , Parco , Carini , Ciniſi , Corleone , Caſtronovo,

Licata , Termine , Monte di San Giuliano , Trapani , Maz

Marſala , Naro Sciacca , Girgenti , Salemni

Morreale .

Sopra il partito del formaggio “ 7 500. annuali .

Oncic due , c tt. 15. per cento ſopra i capitali del

le rendite che , ſi ricattano dalli Soggiogatarii Cittadini

Bimeltranti . Ed

zara , و , e

( 1 ) Lit partita di “ 7 5029. 4. 3. calendati come ſopra ,

nella ſtampa del 1740. compariſce erroneamente in " 7 4828 .

tt. 19. 2. , e non dimeno riformata giuſta l originale della

ſcrittura nella formaefpressata di • -7 5029 ; 4. 3. neppure

unita coll'altre due partite corriſponde a quanto effettiva

menté efige l ’ III. Deputazione in conformità delle fignificato

rie, che ſpediſce l'Ill.Deputazione del Regno nelle graduazioni,
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Ed oncie duie per cento ſopra li frumenti , che fi

estraggono dai Magazzini ſuori Caricadore :

Faire cuite 1 èrpretſate aſſegnazioni , la Deputazione

ne primi anni ritenne in economia le ſudette gabelle ,

che nel primo anno di Tua fondazione , cioè nell'anno

2. Ind: 1648. C 1649. le fruttarono le ſeguenti lomme ,

delle quali ſe ne fa il confronto coll'attuali gabelle del 1795.

Gabolle del 1648 . Gabelle del 1795 .

per ogni faluna

2 .

per ogni ſalma

Tari dodici
Queſi laterali cespiti

attualmente formano un

di farina ****** 7 . 37339.
: 9 .

folo arrendamento di on

Tarì dodici
cie 69892. 22. 4.an

nuali . Così che nel pre

d'orzo ••• '.7 3498. 28. 16.28. 16. fente rende meno del

Oncia 1. 24.fo
1648. • 7 1101. 7. 3 ."

pra ogni botte

divinofuoriter .

ritorio •• 7 9098. 20. 13

Oncia 1. ſopra

ogni botte di vi

no di territo

rio
. * " 7 20574. 39:

Introiti di vi.

no di Tavernole

accorda te fuori i cili

di quellà Cittdy 241. 71 :)

* Accord; d'ac

quavite din 487'20.

1 Sprete pene

Son 396. 8. 16, :

delle quali paga

ste mer alliMi

-niftri , reftaroño

alla Depurazio

pe

'7 196.9 4. 8 .27.ST50

Sonmano 7 70997 , 20. 7 .

7
.

.

Gasliii

1
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:: Gabelle del 1048.
Gabelle del 1795 .

$

C

5:- Tarì 18. ſopra Queſti quattro cespiti

ogni quintale d' attualmente ſono gabel.

plio lampante 7 4693: 7: 18. lati per " 7 9650. 22.: , "

Tari 12.fo annuali , Dunque vi è

- pra ogniquinta un augumento dallo ſta ,

le di olio lam to del 1648. di oncie

pante,che li ven 2010. 12. 4. annuali,

de a minuto per

ifa Citia ! , . 7 1974 : 13 ::

Queſti tt. 12

-spiù non f.efige

po dalla Deputa iu

- rione, come nel

focondo articolo

fi vedrào. :

Tari 1 2.ſopra

ogni quintale di

plio ammelato" 7 311 , 16, 13. de

Tarò ſei ſopra :: ; .

ogni quintale di

61 . 6 .

murga • ! ! " 7

1

" 7
7040. 9. 16. 57 ; * "

iribuisie !'"

L - IN

2 .

.;
i

ر:::.!.

Tar! fei ſopra ogni rotolo dị !! Tabacco fi paga por

Tabacco ' 7 141. 12 .
Atraſatto dalla R.Cortein

• ? 576. annuali , dunque

vieun bencficio dal 1648.

di oncie 434.: 18.annuali.

Graną tre ſopra ogni rotolo di queſta gabella li trova

çarne ' ? 8636. 11. 9. attualmente gabellata, per

• 7, 10622, 1. 4. annuali

che perciò vièun vantag .

gio di 7_4985. 19. 15.
annuali

Oncie 4. 34. ſopra ogni Carrozza Di questa partita ſe ne

" 7 470. Io.
dará tönto nel ſecondo

articolo
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Gabelle del 1795.Gabelle del 1648 ,

fi La gabella di filçeti , pi- Queſta gabella attualinen

e lejpni di giovenço , bove , te fi trova gabellata per

vasca , porci , & troję oncię ' ? 1989. 27. dunque man

1413, 3. 10. cano dalla ſua aſſegnazione

annuale 17 332. 8. 10.'

Sapra le Univerfith di quee Quefte' tre aſſegnazioni ,

ito Regno in nun. 3 , pare fe benç cumpariſlero in fum

tire come a f. 367. oncie ma di • ** ? 21538 .. 15. 4 .

21538: 15 : 4 . tuttavia la Deputazione ne

percep! " 7 20579. 19. 12 .

annuali , perchè eſſendo pro

yenienti dalle 7 27124.5.1,

alregnate dalla Regia Corte

alla Città di Palermo

.:; duvettero ſcemare' 7 6544:

tr. 15. ! 9 . per Donativi

dovuti dalla Città , cofiche

vonnero a reftare lc dette

** 7.20579. 19 , 12. annuali

che ſono quelle Belle , che

la Deputazione del Regno

in ogni graduazione há as

pegnato ed aſſegna alla Cite

tà , come fece nella gradua

zione del 1792. Dunque

mancano dalla ſua aſſegna

zione " 7 758, 19. 11. an.

nuali i

Sopra ta gabella della ne Di queſta partita ſe ne

Very 600, darà conto nel ſecondo ar .

cicolo .

Grana quindici ſopra ogni Queſto diritto fin dalla

falma di farina , che fi con . fua iſtituzione fu compre

fuma da Fornari', Vermicela fa nell' arrendamenta ge

lari , e Semolari , nerale della farina ,

attualmente ſi pratica ; ¢

1. fi pagava allora dáł Senato

per

.

coinc

1 1
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Gabelle del 1048
Gabelle deber195.

fac :.r-;.ܐ܂

ni ,

.SI P.

:
. )

nę .
: 7

.

-per avere il prinizzo ; .! ma

oggi-, .che vine la libertà ,

e non ha il Senato più for

ſe non qualche volta

in caſo di neceſſità , non fi .

paga affattorities?

Sopra il bimeſtre dovuco Queſta partita ellendu bi.

dalla Città . 7 ( 13: 1. : 1 . hi" meſtre. corriſponde: in ogn '

anno l'iſteila fumina di on

IP girl
cie 13. 1. 11. annuali , che

i
tena tutt'ora eſige la Deputazio1165

Grana 25. fopra ognifal, Di queſta partita , ſe ne

ma di farina, che si conſuz darà conto nel ſecondo ar

ma da' fornari , verinicellari, ticola .

o femolari .

Tarì fei ſopra ogni botte Queſta gabella in Setteine

di vino , che ſi produce nel bre 1795.s'arrendo per an

le Terre di Parco - &c. fu no uno in ſeguito di Bi

aſſegnata alla Deputazione glietto Viceregio per oncie

per... 7 1141
1807. 6. annuali , çofiche

vi è un beneficio dalla ſua

i aſſegnazione d'annuali on

#icie 663. 6 .

Gabella delle polizze , d's Le polizze d'armi furono

armi , che ſi diſtribuiſcono ricattate dalla R. C. ſul pier

in Palarmo: & c. aſſegnaces de di “ 7 100. annuali, ed
per " q 1900. annuali o'sis il capitale in fomma di

qr2006. ifů girato alla De

sing a putazione a ' 4.Marzo 1772,"

in la quale , unitamente ad on

G cic . 118ą di denariº fuoi ,

Fii comperò ""7.104. 12 ; kant

i nuali di bimeſtre delli tt, 3.1

allora dovuto dalla Città ,

... ed oggi dal Tribunale del

1.Real Patrimonio : Dunque

mancano dalla ſua aſſegna

zione annuali ::7 895. 18 .

رر ( * 9

1

1

; >

)

1

:

6

Di
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Carlsefle orbelºr618 . & Gabbite' del 1795:
-..

.

I

omilata per le

Sopra " its pairito ride for- . : Di quefta partita"; ſe ne

maggio annuali ..7. darà conto nel ſecondo ar.

** ! kena F2.5.991 ticolo . 0170 ,

Oncie 2. 15: , per 100 fo- Queſto diritto oggi „fruttapra i capitali delle rendite, circa ' 7 30.annual rutta

che fi ricattano idaMa Cita puoche vendizioni , cheché " fi

it Pâlermo Edalli Soggiogata- fanno de Himeſtri per timo

rii Citadini , alegriate,per re d'incontro colla Città

* :? 273. 24 : di Palermo, çafichemamanca

no dalla ſua allegnazione

" 7 242. 6 , annuáli.

Oncie due per cento '18 IPdue per100. oggi ren

pra i frumenti , Chasettrage de l'unde l' un per

qe 26.,

Carricadote allegnateper aan- cano dalla ſua aſſegnazione

nualı " ? 537 annuali " ' ? 511 .

w ? i $14

SRISTRETTO ,

दर

95114 130

p " ,inneb

CL.202

nr 92

gong dai Magāzzinifuofi chealtroannea

1

۔.ام(133

و

Per vederſi a colpo d'occhio , quali ſono quei ceſpiti aſſe

gnati come ſopra , che dal 1648. ad oggi hanno augumen

tafq , & qualiquei che hannoſofferto minorasiva annuale,

Augumento annuale . Minoratiya annualc .

isolsnct

Gabella dia : viden
4. vino , e faria

Gabella

dell'olio " q 2610. 12."

Tari 6, fo

pra il Tabac

co ** 7 434. 18.

na

" ? 110L.: 7. , 3 .
.

Sopra le

Univerſità

di queſto Re

4. gno :72.758. 10. 11.

. i

" 7 3045

.

og 1859. 17. 14.

1
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Gabelle del 1648
Gabelle del 1795

Grana 3

Augumento annuale , - si . Minorativa annuale

Riporto 7 3045 . 4. Riporto'q 1859. 17 , 14.

. .

Gabella di

fopra la caro
filetti , e pi

07.1985: 19. 13. fcioni. *** • ? 33 . 8. 18,

Tari 6 . Gabella

fopra ogni delle polizze

botte di vi d' armi aroq 895. 18 ."

ne

1

no del Par Onc. 2.15.

pçr ! 00. fue
foec . *****7.663.6.

pra il capita

Sammano.7 5693 , 25. 17 le delle rena

dite ....***7 2426 6 .

Oncie 2.

21.247

per 100. fo

pra i frum

menti , che1

s'effraggono

fuori Carri.

çadore .7 5110

Sominano•7 3840, 30, 4Dunquc

dal ſudetta

augumento

dedotta la di

contro mi.

norativa ing 384**20.

>

Nel tutto

yi è un aų.

gumentoan.

nuale nelle

gabelle di:7 1853. S. 13 .
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Dimoſtrato , che nella massa de ' ſudetti fondi vi è

augumento dallo fato del 1648. a quello d'oggi ; fi pas-.

sa in fecondo luogo a far vedere, quali introiti attualinen

te mancano alla Depurazione per intero , che nel 1648.

le furono aſſegnati s'e che formayano lo ſtato della De

putazione di quel tempo .

Tari dediçi ſopra ogni Can , Nel 1786. effcndo il Sę .

tàro d'olio lampante cheſiven , nato nel più gran biſogno ,

de a minuto per la Cità alle e non potendo ſupplire ai

gnat per : - ? 1974.c ! 3 due ingenti debiti che

avea , ung colla R. Corte

5 : per cauſa de ' Donativi are

retrati in .7 22000.circa ,

e l' alıço colla Giunta del

D'11 ' la pignorazione , ossia ço

Banço di queſta Città in

1.4 % " 7 53400: circą , fi pen

so di porre in mezzo lalą

Deputazione , ſenza aver,

i vi neſſuna miſcela

fare le ſeguenti operazio

ni in ſeguito delle Reali

carte a conſultą delli gre

-65
Miniſtri Preſidente Pater

13
nd, Confultore Simonetti ,

" "

, Conſervadore d’Andrea ,
?

I. is , ils ne Avea la Deputazione due

: 7 € 5 000 fondi come ſopra ſi è detto ,

Denti.... pl
cioè il ſudetto delli tt . 12 ,

11, 157T ; sy ſopra ogniquintale d'olio,

( 208 go 11.15 pagi,
che li vendca a minuto ,

si 61901 çd. • 7 10966. 17. 7. an

hittis sillut Cicevi
quali ſopra le Univerſità

with cena 166 6165TCH di queſto Regno , deſtinate

2006 ib envissmalle 61:45
dalla Deputazione per fup.

"Uitrunns.p.1.0792 plire al pagamento de Cre

el.billsb alsdag 6VCUO ! |
ditori bimeſtranti, ę dipen

violo ! ) ilqolitseile eb
denti da quelle " 7 20579

19
obatsiunii (t . 19. 12.narrate di topra

in partita di • 7 21538. 15 .?

o gr . 4 .

1

1

st ! ...

.. } {

!! ** :

.

Ĉ

)

.
1

2

21:04
وا

دنرادينا

t
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· Vedutori dalla Giun.

ta de tre Miniſtri il pres.

9:39. sante biſogno del Senato

ſi conſulto , che la gabella

si buica delli st . 12. di ſopra , che

eſigea la Deputazione po

trebbeſi'assegnare al Sena

to , il quale eſigelle il ſuo

detto dritto .non più fo

pra la yendita a minute

dell'olio , ma ſopra ogni

quintale d'olio , che en

traſſe per le porte della

Città , e con tale beneficio

pagarſi dal Senato il frutto

1 de' due deſcritti debiti del

la R. C. , e Pubblico Ban

; 077, ; ? ía co di queſta Città : ma ſic

Allie. Wyn1
come ne l ' una ne l'altro

fi contentavano dell' an

nuale aſſegnazione sopra la

nuova gabella delli tt. 12 .

to il pri 200 $ : ' * $ ? iopra tutto l'olio , che s'

1974-19 (mmetteva in queſta Capi.

Our tale , così ſi opinó poterſi

ilan ?
fare aſſegnare dalla Depu

tazione alla R. C. , ed al

22:19 , nen
Banco • 7 3056. 1 , 4. an

197.31 Unu?10. nuali di quelle ſomme, che

enis :: ispiranja : ,0 } eſige dalle Univerſità , di

Oluriks f $ slimsir pendenti delle " 7 20579 .

TDCO ! fois tt . 19. 12. di ſopra , e la

SI I mis Deputazione venire rim

plazzata dal Senato dalla

•5, : 15-1.
..5" detta aſſegnazione di oncie

-9 ;23.35.3.29795,269 is 031!!9711 3056. 1 , 4.annuali ſopra

-1.9, " orid indbjostidjicieb
la nuova gabella delli tt . 12,

mlapbob da eligerſi ſopra tutto l'olio

$1.119
.5I •* : .13; immittendo per

le
porte

C !.Dansa sibe:i !.ani6 della Citra .

;;';,ܟ ܬܕܬ

:: ' ,

-܃܂܃܃ܐܶܕ

cronat
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.

.

هیواز.....():جرو.

.ر

..733



Cas

& *

CA

.

3

Fu Qflaítal conſultats

it's ordinaca efeguirfi.per

Real Big lietto dei 2 9....

Luglio 1786 .

Con tale operazio

ne alla Deputazione

vennę tolto un fondo,

che le era ſtato asse

gnato nel 1648. , che

fu la gabella delli tari

13. Sopra ogni quina

tale di olio che ſi vetio

dea a minuto in que

fta Città , giacche le

:7.3056. 1. 4o ani

nuali , che deve eſige

te ſopra la nuova ga- ;',

bella delll , turi 12. fociis is

; pra tutto l'olio e che

immette in queſta

Citrà , ſono il paga

mento di quelle oncie

3056., 1.4, annuali :

di Tande ſopra le Uni- din

verſità ,cesse al Senato,

per ſoddisfo de ' due
debiti della R. G. ,

Banco;qualfondo dela

li ft. 12, tolto per le

Iudette operazioni,ra

gionandoli ſul pie dela

1648 . ,,, che frutto

* 7 1974.13 . , viene.

a mancare alla Depú .

tazione ella ſomma an.

nuale di ...
*** 1994 .1 ) 1914." 13.

A.

1

>

Somma * -7Kkkk
197+



Riporto " q 1974. 13 .

Oncic 4. 24. Rapsa : Coupha diritto non

ogni carrozza Kucha . efiger Spiù o fin dal:

gnate per ansvali " 1658.perefferne man,

' 7 470 , 1o.
camil chigenza di

tempo in tempo , e da

30." per
per Te veltipfe : mol

Pro più , che adesso

A rendetebbe gravo

ferinta 'perche eſige

1... "ha Deputazione delle

Diftrade obedy 3. per

.' ji! Ogni carrozza per l'aç.
"") i Contodo delle ſtrade

7
470. 10.

Si è narrato fopra Ordinata dalla M.S.

che alla Deputazione nel 1789. la rihalla

furono fatte ſopra ilç del si al per 199.

Univerſità tre allegn & fopra le fomme doyuz

zioni in ſomma di te dalle Univerfità , la

oncie 20579 , 19. 12. Deputazion
e
, ſopra le

annuali , delle quali ' 710960: 17. 7. an

• 7 9613. 2. 5.annuali hrali che'nvea ,come di

furono assegnate in fondo, foffil il diſcalo

syłutum ai Creditori all una quinta parte ,

assegnatarii ſopra le che fuby 2193.13.13 .

Univerſità , ed ancie annwali , e le ſudette

10966. 17. 7. refiat 10966.-17. 7. an

sono alla Deputazione 'nuali fi ridussero ad

per unirſi cogl' altri " 7 8773. 3. 14. an

introiti per lo paga muali, coliche le ven .

mento de bimeſtri onim i nieru a marcare oncie

cie 10966. 17.76 .. het '8193.13: 3 , ehe fono

il quelle stelle the posa

anov diede la Hegia C. " 7 2193. 13. 13 .

Sopra la gabella della - Queſte on 009. fù .

neye annuali • 7 600, pono-impedite alla De.

della quale è deti putazione di eligerfi

>

.

.

•

13.7 4638 .4638. 0. 13 .
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to nel primo articolo per Biglietto Viceregio

di darlene conto finde' 13 Gennaro del

queſto ſecondo : 1790. "4"******!!!" 7" 600 .

Grana 25. ! ſopra

ogni ſalına di farina , I gr. 25. a falma

che fi confuma , da ' per Biglietto Reale de '

fornari , vermicellari. - 20. Settemb. 1769 ,

.fi o ſemolari ; quati nellas, furono folpeſi di pa

ſua aſſegnazione frut- 70 garfi dal Senato alla ?

tarono 7 2972.29.14 Deputazione , il quale

Di eſi ſi è detto di allora avea iſ partito , *

darſene conto in que- con condizione di non

do ſecondo articolo ', porérfi toccare,e fpen .

dere dal Senato,ſe non

"isV nel fine dell'anno , e

quando coftasse diaver

i loddisfatto la Deputa

azione di intera annua

lità.a ' ſuoi Creditori .

Ma nel 1799. volen

do la Deputazione iin
iti . sinėrte'rni nel diritto duo

fuli eligere ti dettiige 25. st .:

à falma a seconda del

Si tensã se s R.ordine ;per foddisa pruga

fare i ſuoi Creditori : s i dwirts

per la mancanza di 6.5664

introitin ng fu impera

Lii : dita dalı Governo pec ;

Biglietto de 13. Genn ]

5751"11597909 sų la ragione,: la ragiones en
.

che elfo diritto, fido.it ::

16 etsinyea, dal Senate su loin

Smalçimento de fornisub 3 , 2017

che avea di propriossus

---K5293 : 11:51 is loving

Suntuntil 1,237523811G. 13
Kkkk

S.SOKK 353S85

2192

1:29:04
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conto ,maoggi più non

avendone per la liber,

tà , non fi ftimòdi gras

yare il pubblico di dete

i ti gr. 25. nella come ,

:: spera delle pale , che

percib la mancano dal

la ſua allegnazione ! 9 2972. 29. 14 .

Sopra il partito del Queſte oncie 500 .

formaggio ann.7 500. per molt' anni non si

eſpreſſofi di ſopra di efaſſero dalla Deputa

därfene conto in quen zione si e nel 17.00,

ſto ſecondo articolor's yolçndone eşsa ripe

essere dal Senato ilpaga .

mcnto , ne yenne iin

pedisa per Biglietto Vi.

foregio de! 13. Genn .

1790. por non efiltere

più il partito del for

maggio .. 500 .

Dunque futui l ' introiti aſſegnati

alla Deputazione , che in oggi più, non eſige

1. Sammangi : ' 7 8711. 5. 1.

Fatta queſta feconda demoftrazione reſta a vederfi il terzo

articolo ; ciud quali nuovi peſi ſono fopragiunti alla De
;

putazione che nel Conſeglio del 1648. , e poſteriori

Conſegli non furono ordinari !!

Nel 1701 , fatta 'la folennę tranſazio

Ite tra la Depurazione, ed il Principe Cora

fini e conforrt , ella lu' obbligata di pagare

ai Creditori Hegnicoli ed Efteri •• 7 3900.

annuali , cioe.eq.997 . 21. 4. annuali al

Principe Corfini , SanriniSantini e Turricella

ed © 2922. 8. 16. annuali a tutti gli al

tri CreditoriRegnicoli ed Eſteri ; çon con

dizione chela Deputazione in ogn'anno non

dovelle pagare più ſomma di •7 2922. 8. 16 .9

e che queſta ſomma tụtti eſii Creditori fi do

•.7

1

1
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veſſero ripartire pro rata delle loro anng -

lità , ſe foſſero cento o mille , come per det

ta tranſazione che sta . f. 371. 4O********** ?. 3900 ,fa "

La Depotazione , per la ribaſſa del

1783, che ſta a fog. 174. per tre fenten

ze fu obbligata nel 1787. di rimplazzars

ni Creditori allegnatarj in folutuin ſopra

le Univerſità il quinto diſcalacoli per la

Prammatica di Real ordine , che ſopra le

*** ? 9613. 2. 5. annuali, che aveano eſt
elo

Creditpri,dipendenti dallç.7 20579. 19. 12.

annuali , importo.7. 1923. 12. 19. , &

così la Deputazione yenne gravata del pa

gamento di dette :
*7. 1972. 18. 19.

Pec Biglietu Viceregjdal 1783. in poi

fi pagano ai Miniſtri Eferi reſidenti in que ,

fta Capitale .'7.240. annuali quelle

fteſſe , che nella riforma del 1767. , fatia

di Real ordine , furono eſpreſſamente proị.

bite , ed oggia preciſi ordini del Vicere

Caraccioli, come pure del Viçerç Carama

nico , non oftante le replicate rappreſene

tanze in contrario della Deputazione, a

Para coftşçıta , fuo malgrado , pagare ***** 7

Nel 1781, vedendo la Deputazione la

fconcertu s danno , che le recavano i Corpii

luçrofi per le botteghe no' recinti militari, oi

fece una tranfazione per la quale sobae

bligs pagarli “ 7: 581. 8.annuali , purché

etlanfondenza aveffe ferrato le botteghe

fudette , e così cercare di quietarſi ;quane

do le riuſcì tutto il contrario , cioè di pa-.

gare . ? 581. 18. annuali , come tutt'ora

le paga , e vederſi aperte altr: botteghe , che

le recano maggior danno di quelle di prima,

L

" 7 0902. 12. 19
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6062. 12. 19

come per due transazionia f. 534. & 535.9 - 581 , 18..@ ,

Per la cima del vino ſi pagano dal

1756. in poi a.due Sig . Deputati " 7 80.

l'uno in ſeguito , di Biglietto Viceregio e

Rcali ordini del 1767. € 1790 . : 7 160.

All' Eccmi Vicere per franchigia di

farina , vino , ed orlo , come per Real or- these

dinc che ſta sa fog. 090 . " 7 230 .

- " 7 7934. a . 19 .

Riſtretto Generale .

0

܃܃

2., C ,

i ! ?

Introłti aſſegnati alla Deputazione se

che oggi più non s'eſiggono ,come nel ſe

condo articolo a f. 623. 7: q 8711. 5. 14.

Pefi nuovamente ſopragiunti , che non

furono conſiderati nel 1648. , come nel

terzo articolo a f . 628 . : 7 , 1034 O: 19 .

sy
Sommano 7. 15745. 6.'13.

Dalle quali ſomme dedotto l'augumen

to avuto nell'attualigabelle in 'confronto di o ?

quelle del 1648., come nel primo articolo
a f. 622 .

7 1853. 5.13 .

Dunque la Deputazione dalla ſua ori

gine , cioè , dal 21648. ad oggi , ha una :673 1..10

mancanza annuale di
7 13892., T ,

.... 2 : 2

: 1
1 1853.

ܟ

>

;;;1ܨܐ
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PIANO ULTIMO , IN CUI SI DIMOSTRALODELLA DEPUTAZIONE DINUOVE

IN

.

I.

2. 10.

Gabella di vino , farina , ed orzo
• 7 69892. 29 . 8.

Gabella di filetti < piſcioni
.7

1080. 27 .

Gabella delli tt. 6. di Parça e Partinica
' 7 1807. 6 .

Gabella del tt , 18. , tt. 12. , & tt. 6. loprio
.67 9659. 22 .

Gabella delli gr . 3. fopra ogni rotolo di
* 7 10622 . 4.

Regia Corte in eſcambio del Tabacco
7 576 .

Bimeſtre tt. 3 .
104. 12.

Altro bimeſtre dovuto dalla Città .
7 13 1. 10 .

Univerſità di queſto Regno dipendenti dal12 .. " 7 571 ?,
Eccell. Senato ſapra la gabella delli tt. 1 •: 7 3056 .

Oncie 9. 15. per 100. ſopra i capitali delle no dai bimeſtri 7
3a .

Oncic due per 100 - ſopra li frumenti,che s'eicadore •*•*•. .7
26 .

Edin finę 17 23600. dovute ſopra il nuovo abacco ************y 23600.
7.

e Introita " q 126176 .7 126176. § . 16 .

intro ********** ? 123192 .

Avanzarebbero in ogni anno alla Deputaz tutto Agoſto
.

1795 . ( a )
' ' 7 2983. 19. 3 :

.

4.

16, 13:

( 1) Nel tempo , in cui ſi compiva la presente edizione, al ſisteina ordinata dal Governo con his

glietto de'31. Agasto 1796 , dietro consulta dell Eo,e Deputazione della came di manza , n

cambiò l'eſigenza della gabella delli grana tre Sopron , ed in scambio sº impose oncia una

a bestiolo bovina o vaccino : quale eſigenza da pahassd all ' Ecoma Şenato .

Quella dietro a cid, fatto un concervo decennale , conolana tre sopra ogni rotolo di carne graffa

si dovea fillare in *** 7 7400. annue , dipendenti dallba2,1. 4. , statodi lorita della mentaväta

gabella; stante y 634, eller state de lotte;ciudcy vuistati dalt Arrendatario , incluse nella di

contro soinma di « 7 248, eſito diquinti, ed“ 7 42 , zie resteffu,como per.söhterza de 31.Ajasto

1796, cofiche restò il netto di dettagabulla :7 9947.1.4 ieconſiderata , in quanto nd 9 7492, per

detta crirnegroja edº? 2538.1.4.ger li grana tre ſoprabello apparte , fiſſandolo stato in " 72400.

annue,che col calore dell'asta fi portò adó ? 3020.anın Not.D.Filippo Lionti a 26.Febraro 17979

Frattanţa l'Ecciño Senatu supra le *: 7 749 ) , annuse, strese un qualche difalca per gli eventi irne
prevedibili, che potevano avvenire alla gabella ; chelli , se gli barificarono" q 1475., e lo
stato fi fissd in ** ? 6990 ; e il netta stato di “ 7 99 8988. 1., 4. Quali • -7 699,3 . t' Ill. Dep Hop

tazione, unitamente alle sulette • 7 3956, 1. 4 , annusenato Sopra I olia , che in tutta finna.

Iconiun J ..

( 2 ) Questo avanzo di : 7 2993,19.3 . per la procedente no e, Settembre 1796, in poi in:7 1361.17.19.
perché per una parte fi deducono "" 7 2024. fi per leanificate come in da nota , che per le

57 234. diquinti in eſſa eſpreplete , e perciò l'avanz3;; ¢ da un altra parte a queste ****7 949.
tt, 19.3. si devono aggiungere " 7 411, 28. 16, annwella gabella delli grana ere per rotolo di

carne minuta , perché lo stato del concervo di detta 4i nel calore dell' asta ſi porto adoncie

3500.; dunque wi fu un beneficio annuo di dette'y preſlate " 7 949.19.3. farmana l'effettivo

annuale avanzo dal r. Settembre 1796. in poi di-1721.III.Deputazione farebbe costretta giras

re all'Ecciño Senato in seguito di Real ordine, qunpenfe o ristori cai ſuoi gabellieri in seguito

di ſentenze delſuoConſultore; quando perd ſe verifio ,non solo l' Ill.Deputazione non avrebe

be avanzo, potrebbe aizi restare in un qualcke sbi

7



GABELLE, TRASCRIVENDOSI BREVEMENTE SI GL'INTROTI ANNUALI

ESITO ,

1 .

2.

е

Soggiogatarj bimeſtranti coll' attraſfo di anni quattro di d6393.

Soggiogatarj Regnicoli abitanti ,

4962. 6 .
Soggiogatari Regnicoli , ed Enari come per la Tranſaziono 2922. 18. 13 .
Soggiogatarjalſegnatarj ſopra le Univerlicàper rimplazzo della rike922. 12. 19.

Franchigia Ecclefiaitica in ſeguito di Confcgli Çivici , Diſpace

Ordini Reali , e Riforme di Soyrano comando del 1767. € 9600.

Spcle per le diligenze delli Scalciati inſeguito d'ordini Reali 120. 6.
.

Fedi di morte degl' Eccleſiaſtici , che li pagano alle Parrocchi

Franchigia alli MiniſtriEtteri reſidenti in queſta Capitale che a'

Vicere Caraccioli , com : pure d : l Vicere Çaramanico , non

cate rappreſentanze in contrario della Deputazione ¢

mal grado a pazare :

340,Franchigia alli Eccmi Vicere in ſeguito di Real Ordine 230.

Per la Cima a due Sig . Deputati cone per la riforma del 160 .
Salarii di Pretore , Deputaci, e Sindaco ,

144 •Salarii d' Officiali •

576 .Salarii d' Avvocati , c Caufidici.

144
Per la porta del Regno al Pretora :

15
Alla Regią Intendenza per due Tranſazioni del 1781.

1. ******* 581. 18.
Al Gabelloto di Fariņa per compensa delli Ceņtiinoli dell '

niſtero di S. Catarina •

67. 6. 13.Al Santuario di S. Roſalia ·

Onorario al Conſultore della D:putazione :

20.
Quinti acquiltaci da diverſi Gabellati .

248 .
Speſe di guardiani di porte compenſaci alli Gabellori .

Speſe per liCambj di Melfina per le foin.n : , che dalle Univer

in quel Banco

12. 18. 6 .
Spero di liti coacervate circą ogn'anno

446. 29. iy.Speſe per la carta e libri coacervate come ſopra · 46. 16. 4 .

Spela ftragrdinaric coacervate come ſoprą :
152.

Speſe per lo preſtamo , che si fa in Natale per girarſi li B 230.

E per ultimo *-7 33600, che ſi pagano all'Eccell. Senato, ſopr
furrogato al Tabacco : : : !

: $3600.

13198. 16. 13.

1 .

54. 12.

9. 26 ,

3

.
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INDICE GENERALE

DE' DOCUMENTI CHE SI CONTENGONO

IN QUESTO CODICE ,

-
-

RAA.

>

fog. 8 .

,
:

3

TTO di elezione , fatto lall Ill. Senato alli Deputati

A ſupplicati dal pubblico per l' impoſizione e moderazio

? !i ne delle gubelle
ma

Arto di conſenſo per lenuove gabelle dato dai Regolari. fog . 10.

Atto di confenfo péré le rîuove gabelle ,dato dal Capitolo del

lá Metropolitana Cattedrale fog . 15

Atto di conſenſo per le nuove gabelle dato dal Capitolo del

la Regia Colleginta di S. Pietro nel Palazzo : fog . 19.

Atto di conſe'nfo per le nuove gabeļle dato da' Parrochi di
tutte le Parrocchie di Palermo

fog . 22 .

Atto dell'III. Sènato per la determinazione del Pubblico Can

seglio, ad oggetto d' imporſi coll' obbligazione di tutti le
nuove gabelle : fog . 25

Assegnazione di ...75027. 4. 3. annuali fatta dati' ill. Se

nato all Ill. Deputazione , ſopra diverfe Univerſità di
queſto Regno w.fog : 59:.

Assegnazione di ovq 600. 'annuali , fatta dill' 11!.Senato all

rigo H. Deputazione ſopra la gabella dellin neve: fog. 75 .

Appuntamento dell' III. Deputazione , per cui gl Avvocati , a '

{ " ! quali ſi rimette un affare per eſaminarlo , non possano!!

13. decidere , ma riferirë il loro parere in ſcritto o in

fog 154

Appuntamento dell' III. DeputacioneIll. Deputacione , per lo quale il Revíño
Canonico Deputato ,è eletto Amminiſtratore per le gu.

ga

207. belle di vino e farina rimaſte in économnia : fog . 199 .

Atto di assegnazione per il lo pagamento del Creditori chi

-1).!" . pofto 2.2 asista fog . 366.

Attro di facoltà ed auttorità comcessa a Deputati di nuove

gubelle : fog . 383 .

Atto di dichiarazione Vieéregia , pero efcludere il ricorſo al
witd . Tri

10 voce

و{
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fog. 403

;

!

" Pi !

Tribunale del Rock Pptrimonio , nelle concernenze dely
la Deputazione fog. 394:

Atto provvifionale ordine di Rifos Giudice Delegato di

S. E. perlo quule ordina ,che tutti gl' attitou e ſcrittu

re preſe per lo Maeſtro Notaro delle cauſe delegate ſi

cancellişsero , ſi trasmettessero nell' officio di Maeſtro

Noturo dell' III . Deputazione ,

Atto di esenzione per gl* Ecclefiaftici della gabella di farina

per ſegno e veſtigio dell'Ecclefiaftica Iınınunità fog. 439 .

Assegruziane della franchigia ſeu ſcafcinto , fatia a Conyen

ri , Monifterii , fafe , Chiefe , Confraternità e Spedali,

si nell' anno 1671. e 1672. , che nella forma come
attualınente e porga ' fog. 4511 .

Appuntamento dell? 11. Deputazione de' 19. Marzo 1746. ſul

la forma di farſi il pagamento, agl' Ecclefiaftici per lº

annuale franchigiaa fog, 475

Appuntamento dell' Ill, Depntazione de? 18. ,Aprile 1747.). fie

la forma de tenerſi nel pagunenta, dello ſcaſciuto laz

farſi ag ? Ecclefuftici . ' fog. 480.

Appuntamento dell' III. Deputazione fu In forma du Litrifile

difte per la.confecuzione dell' Eccl. franchigia fog, 485.

Appungamento dellIIl. Deputazione , per cui vengono abili..

tate le Congregazioni a preſentare le loro lifte per idų

confecuzione dello ſcufciato , fog . 487

Appuntamento dell' Ill. Deputazione , che ſerva di regola di

Revñi Canonici Deputati Amminiſtratori dello ſcaſcia

circa alla forinazione delle liſte del Capitolo , Mae

ftro Cappellano., Cappella Reale , Parrochie , Congregina

zioni ed altro fogl, 493 .

Accordio tra & Ill. Deputazione e la Regia Intendenza , per

chiudere , e mai più aprire la bottega al Molo , ove fi

vendevano neri , pecore , crafti , montoni , agnelli , maca

pre e ciavarelli , e la detta Ill. Deputazione s'obbligo

pagarle oncie trenta annuali fog . 535 .

Accordio tra l' III. Deputazione e la Regia Intendenza , per cui

ſe le pagano dall Hl. Deputazione oncie “ 200. annua

li per mai aprire in avvenire., ed in perpetuo macelle

te peri , pecore , crafti , montoni , agnelli, copre e cia

varelli ne reginti de quartieri.de! fuldati ,dentroe fuori
quefta Città fog. 537

Ap

ton
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Appuntamento dell' III. Deputazione ſopra alcuni articoli , per

servirle di regola per la buona Amiiniſtrazione fog: 588 .

Bjo

fog: 152.

Bigiotts di S. E. , per la proibizione di macellar carne e

fabbricar,pane per venderſi nel Caftello della Zifa fog . 139.

Bighetto Viceregio ; per cui s' ordina d'assegnarſi dal Sev

nito alla Deputazione di nuove gabelle la gabella del ta,

ri ſei sopra ogļļi hotte divino , che ſi produce nelle terre

di Parco , Partinica , Ciniſi rc; gabella delle polizze d'ar

. mi; diritto del 2. 15. per cenio ; oncie 500.ſopra il parti

- 1 to del formaggio ,je diritto del: 2. per 100 Fog . 140.

Biglietto diS. E. ,in cui s ? ordina all' Avvocato Fiſcale , che

nel bamıo proibitiva dell' armi non s'includano le polizze

d'armi dell' Ill. Deputazione ;

Biglietto Viceregio per l'arıni chedeve avere l'Ill. Dep. fog. 1533

Biglietto Viçeregio percuiſi conferma l' appuntamento fatto dal

l Ill. Deputazione , che gl' Ayvocati defignati non possano

decidere,mariferire in ſcritto o in vaccilloro parerefog. 155 .

Biglietto Viceregio per cui s'ordina , che l'eſigenza de' fondi

deglº eſpulf Geſuiti ſapra varie Univerſità , passati in

Azienda Geſuitica , ficuri dall' II .Deputazione fog . 156.

Biglietto Viceregio percui s'ordina , che l'eſigenza de' fondi

degl' aboliti Collegi Geſuitici ſopra varie Univerſità ſi do

vesse fare dall' iii. Deputazione u petazzu di jua officina ,

con dover fare notare le partite di tavola nella general Conta

doria dell'Azienda Geſuitica per averſene notizia fog . 157 .

Biglietto Reale, per cui li grana 25.a falma, dovuti dalli Forna

ri , Vermicellari e Semolari, reftino Sospeſi di pagarſi dall".

Ecciño Senato all' III. Deputazione fino alla fine d'ogn'an

no ; equando.coſi di essere ſicute pagteľ intere annualità a .

tutte le classi de Creditori , fogl. 158,

Biglietto Real , per cui ſipermettona i quinti negl' affitti de ' fail.

di dell' Ill. Deputazione ; ed in riguarda a remiſſione di

mercede o eſcomputi debbano avanzarſi alla M.S. i ricorſi

perdare quelle provvidenze cheſtimerà di giuſtizia fog . 160.

Biglietto Viceregio percuifi proibisce all
' Eccño Senaio III.

Deputazione ed Opere filiali di provvedere impieghi , la di

>

cui
2
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640cui elezioneſpetterebbe alle ſedi füture : fog : 167.A.

Biglietto Viceregio per cui's ordina l'abolizione delle beccharie

aperte vicino il territorio di queſta Capitale . fog. 164

Biglietto Viceregio, in cui ſipreſcrivono le regole da osservarfi nel

rimettere i libelli de' gabelloti al Conſultore dell' II. Depu

tazione ,
i fog. 1057

Biglietto Reale per cui s'ordina di non rimuoverſi i tre De

putati Ecclefiaftici nell' III. Deputazione , fog . 173.1

Biglietto Reale per cui fi rimette allII. Deputazione patto in

vim Pragmatice , deldiſcalo del 5. al 4. per 100. da esse- -5

guirſi per le 7 27124. 5. 1. annuali, assegnate.fo .
"

pra le Univerſita .
fog . 174 .

Biglietto Viceregio , in cui fit calenda il Real ordinedi dar.

ſo per un altro decennio glº avanzi dell’III. Deputazioa |

ne all'Ecomo Senato di queſta Capitale . fog . 179.

Biglietta Viceregio per cui fi fi inteſa "l III. Deputazione di

esserſi ordinatu all" Avvocato Fiſcale del Tribunale del R.

P. di firinareit banito per la gabella delli tt. 12. Sopra l'olio i

che ſi vende a minuto in quefta Capitale . fog. 180 ,
li

Biglietto Viceregio per cuisordina all'III. Deputazione di as

segnare alla R. C. ed al Pubblico Banco di queſta Capitale

* 7 3056 : 1. 4. annuali, che l' III. Deputazione tenea asse

gnate ſopra le Univerſità , per foddisfarſi i debiti che l'

Eccño Senato aver con la R.C. e Banca ; e fi preſcriva

na di Real ordine le convenevoli provvidenze per lo mon

te della pignarazione frumentaria . Joz. 181.

Biglietta Viceregio per cuis ' ordina all' III. Deputazione di non

eſigerſi diritto veruno Sopra le ulive passoline come per

ſålare , che s’iminettono in Città . fog. 186 .

Biglietto Reáte che conferma la conſultar delti tre Miniftri ,

ché Ha fogl. 187 .
fog. 193

Biglietto Reale ,per cui nuovamente s' ordina , che non simbolis,

cano'i 3. Deputati Eccl. nell'Itl. Deputazione fogt. 195 .

Biglietto Reale
per cui ſi nega all" Ill . Deputazione il quarta

rimedio nella crufa era essa e i Creditori assegnatarii ,

per la quale con tre uniformi ſentenze fu decifa di ce

dere di lei danno ľuno per 100. di ribassa , diſpo

ftaſi nel 1783. di Real ordine . fog. 195

Biglietto Viceregio per cui s' ordina all' II . Deputazione dinon

efic

.

.
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efigere dall' Fociño Senato le op. 600. dovute ſopra la ga

bella della neve ; li grana 25. a salma dovuti dalli fornari,

permicellari e femolari; e le. " 7 599. Sopra il partito
del formaggio fog. 197 :

Bigliettó, Viceregio per cui ſi preſcrivono le partite ", per le

quali deve accedere il Delegito ſopra le Univerſità di

queſto Regno , e ſopra quali il Portiere o l Ättuario,

coine pratica la Deputazione del Regno fog. 200.

Bando', che obbliga le appoſte terre del territorio della Cit

tà di Palermo e suoi abitanti alla gabella delli tari ſei

per ogni þotte di vine : fog. 210.

Biglietto. Vicerezio in cui ſi calenda il Real biglietto , ove la

M. S. conferino le tre fentenze profferite, a favore del

1.I11. Deputazione, per Parco e Partinico . fog. 222.

Biglietto Reale , che conferma le ſentenze profferite a favore

dell'III. Deputazione comesopra , contro i casali di Parco e
Partinico . foz. 223

Biglietto Viceregio , in cui ſi calenda la Real riſoluzione , che i

diritti dovuti ſopra l ' urrendamento del tabucco fi jqbilisse

ro in Jammaficura e certa per “ 7 576. annuali fog, 231 ,

Biglietto Viceregio , per cụi i possessori d Accia e Bigaria , in

forza del possessorio ſono obbligați a pagare le gahelle

civiche . fog. 239,

Biglietto Viceregia , per cui s ' obbligano i possessari ſudetti a pa

gare la gabelļa delli gr. 3.Sapraogni rot.di carne fog. 241 .:

Bando delli teri dodici Sopra ogni salma di fariną. fog. 243.

Bando delli tari dodici ſopra ogni falma d'orzo . fog . 264.

Bando delli tari ventiquattro per botte di vino che entra di

fuori territorio . fog. 270.

Bando dell'oncia una per botte di vino che entra di territorio f.l.

in abaco Romano, che ſegue al numero arabico fog. 284.

Bondo dell' orza pel nuovo dazio in numero Romano fog. XVII.

Bando che obbliga.quelli che vendong o fanno vendere vino a mi,

nuto a farfuggellarei vaſi, oveſi ripoſtu . fag . 2854

Bando delli granatre ſopra ogni rotolo di carne . fog. 286.

Banda nuquo delli grana tre fopra ogni rotolo di carne fog. 291 ,

Bando della carne Becchina , Caprina edaltre. fog. 300.

Bando delli filetti ,piſcioni e fegntali . fog. 301,

Bando nuova per la gabella Judetta, fog. 306 .
Bar
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Bando per la venditi dell'olio à minuto per la Citta , for
maggio ed altri . fogo zio .

Bando delli tari diciotto , turi dodici e tariſeiſopra ogni cantaro

d'olio , ch ' entra per le porte della Citta 9 fog . 313

Bando per cui il Gabelliere dell'olio può viſitare le botteghe della

Città, e le carrozze,per le qualiè intervenutii precedente di

nunzia ; e che i venditori di detto olio debbano ſuggellare

le giarre e vaſi, ove ripongono detto olio . fog. 328.

Bando per ſuggellarſi le giarre e vaſi, ove fi ripone l'olio che

ſi vende a minuto in Città. fog. 331 .

Bando del nuovo dazio ſurrogato al gius proibitivo del ta
bacco . fog.335.

Bando in cui 's'invitano i soggiogatarii Regnicoli ed Eſte

ri ad assentarſi ordine ſuo le loro ſoggiogazioni ſopra le

ſeguenti Città e Terre . fog . 368 .

Biglietto di S. E. per rimetterſi la cauſa della falſità dellepo

lizze di macina all' III. Pretore . fog . 397 :

Biglietto di S. E. all' Ill. Pretore , dandogli notizia della 're

iniſione della cauſa di falſità di polizze di macina, a pro

seguire la ſudetta causa . fog: 397 :

Biglietto di S. E, diretto all III. Pretore per vedere la cauſa del

delitto contro il venditore d'Ulive . fog. 398 .

Biglietto di S. E.al Tribunale della R. G. C. per rimettere la

causa criminale all' III. Pretore commessa dal Sopraguardia

dell' III . Deputazione con un venditore d' ulive. fog .: 399.

Biglietto di S. E. per rimetterſi la cauſa de' 3. Guardiani della

Deputazione alla cognizione di essa . fog. 400.

Biglietto di S. E. alla Corte Capitaniale, per aftenerſi dalla cau

fa de' ſudetti tre Guardiani . fog. 401 .

Biglietto di S. E.,a favore della Deputazione di nuove ga- :

belle , ſopra una competenza , che pretendeva la Corte

Capitaniale . fog . 402 .

Biglietto di S. E. al Pretore , in cui gli manifefia la ſua

Determinazione favorevole alla Deputazione ſu la ſu

detta competenza . fog . 402.

Biglietto di S. E. nel quale dona notizia all II . Deputazione ,d'

aver ordinato al Tribunale del R. P. , che ſi ritirasse d ' un

ſubito il Delegato deſtinato contro i Giurati di Piazza ad

iſtanza di D. Carmelo Mancuſo Assegnatario fogi 404 .

1

.

Bi.
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Biglietto di .S .. E. ; nel quale dona notizia all' III. Deputa

zone di esserſi ordinato , che si cftenesse il Tribunnle

del R. P. di deſtinore Delegati ad iftanza dell' asse

gnatarii didetta Deputazione. fog. 405

Biglietto di S. E. , nel quale dona notizia all Ill . Deputa

T ! zione di avere ordinato al Segreto di quefta Città , che

non s'introinetta nella provviſione , che fanno i bafti

menti
pere

le
menze . fog. 406.

Biglietto di : $. E. per procellere l' ļļl. Deputazione nel

la caufa criminale contro il Sac . D , Onofrio Guarini e

di defiftere la G.C. Crimiņale . fog. 408 .

Bizlietto Viceregio , per cui s'prdina di procedere l' Ill. De

- putazione nella caufis criminale del Sopraguardia Mel

chuore Muraca , ed aftenerfi la Corte Capitaniale fog : 409.

Biglietto di S. E. , per cui grdina alla Corte Capitaniale

di. passare a mana dell' II . Deputazione il processo per

lo delitto .cominesso deilli Guardiani dell'olio in perfona

di Angelo Spataro . fog . 419.

Biglietto di s. e . in cui ſi calenda il Real ordine,

per cui l' III. Deputazione refia nella ſua libertà di de

ftinare quelle perſone , che le ſembreranno a propoſito,

escludendo la privativa pretefu dagť Algozrii fog . 4.12 .

Biglietto di: S, E: i per use: rimette all' Ill. Deputazione
il gravame preteſo dal Tribunale del R. P. fog. 413.

Biglietto diS. E. , per cui ſi colenda il Real ordine, che ſi laſcia

Minella sua libertà [°14. Deputujione diforre le convenienti

deſtinazioni de' Delegati per le Univerſità. fog..415.

Biglietto di S. E.; per cui si rimettono all' III. Deputazione

he lettere circolari emanate dal Tribunale del R, P. ,

per esseguirſt da? Delegatis, che ſi deſtinassero per la via

di queſta III. Deputazione so fag. 416.

Biglietto Viceregio , in cui sardina al Rev. Can .: P. Maa

riano Maurigi di for n'rovdimente la cima de' pini fog. 431.

Biglietto di S.E.", per cuis'prina al Giudice della Regia

Monarchia , che faccią riconoſcere il Deputato deftina

10 per la cima da fudditi soggetti alla ſua giurisdito '

zione . og in fog . 4325

Pigliaino di Sc . , pericul s'ordine el Tribunale del s.20

po Offiejo dell' Inquiſizione , che faccia riconoſcere il De

isi

puta



644
-

F
o

?

putato deſtinato per la clina dai ſudditi e fornti di es

so Tribunale , fog. 433

Biglietto di S. E., per cui fi laſcin all' Ill. Deputazione la

facoltà di far la cima de vini indipendentemente dal

Tribunale del R. P.; fog: 434:

Biglietto di S. E., per cui proibisce espressarnente al Tri

bunale del Re P. d ' ingerirſi circa la cima de'vini da

farſi dall' Ill. Deputazione : fog. 436.

Biglietto di S. E. , per cui vengono obbligati i Deputati deli

I. Deputazione a portarſi perſonalınente alla cima de?

: vini . fogl. 438.

Breve Apoſtolico , in cui ſi concede da Sua Santità la prorom

ga di anni dieci , che glº Ecclefiaftici soggiacciano ugual

mente che i Secolari alla paga delle nuove gabelle fog':44 !:

Biglietta Viceregio', per cui ſi proibifce ai Collegj di Moline

ria , di ottenere la franchigia Ecclefiaftica. fog : 489 .
Biglietto Viceregio , per cui fi conferma l Editto dell'Arci

veſcovo di Palermo , che indica le perſone che devo- .

no reputarſi per Eccleftiſtici e godere lo ſcusciato fog .492 .

Biglietto del Signor Marcheſe d'Aſculona Vicerë , in cui rid

fiuta la franchigia delle orbelle , fu la cognizione che

non ' possa ginftamente goderle. fog. 497:

Biglietto Viceregio , in cul s'accorda a ’ Militari infermi nel

lo Spedule di S. Giacomo là franchigia del pane per

loro ſervigio. 2 foz : 499.

Biglietto Reale , in cui ſi prescrive quale franchigia debba

no godere i Vicere . fog 500.

Biglietto Reale » per cui s' accorda al Collegio di Maria fot

to titolo della Preſentazione al Capo , la grazia della

franchigia di falma una di farina l* anno

dunià delle Convittrici in eſso . ; . !!: fog . 502,

Biglietto Viceregio , in cui sordino , che fi dia al Consulto .

re del Governo la franchigia di ""7 56. annuali , ed al

Segretario del Governo di **7 40. annuali ; non oſtur

te la riforma del 1767. , che eſpreſsamente l'abo.?

lifce : ni fog. 503.

Biglietto Viceregio , in cui s'ordine , che ſi continuiça pa .

gare la franchigia al Conſultore e Segretario débillo

fog 504 .

ܐ

per ciasche

P

verno .

Bin
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Biglietto Viceregio o per cui si ordina che ſi paghino " q 40.

annunti al Conſervadore.
fog. 505

Biglietto Viceregio per cui s' ordina di non pagarhi franchigia

ai Camerieri Maggiori de Vicere , ogniqualvolta sono
Palermitani , is

fog : 506.
biglietto Viceregio per cui s? ordino, che fi paghino *-7 24 .

norsuali di franchigia all' Ajutinte Reale , perché Fo

rafiiere .
fug: 506.

Biglietto Viceregio , che assegna ' q 1t . annuali di franchi.og
gia al Seminario di Nautica

fog . 509 .
Biglietto Viceregio , per cui s' ordina di pagarſi" 7 40. per

uno all'Amminiſtratore ed Avvocato Fiscnte della Real

Cominenda della Maggione in ſeguito di R , ordine fog: 508 .

Biglietto di s. E., per non macellarfi carne al Molo per

venderſi.
fog: 509

Biglietto diS. e . , che proibiſce le chianche del Molo , del

Quartiere , e Borgognoui.
fog. 510.

Biglietto di S. E., nel quale eſclude la pretenzione del Capi.

tano dalla Guardia ed altri , per le putenti delle chion

fog. 511 .
Biglietto Viceregio , in cui ſi provvede agl' abufi e conti ab

bairili del pane per † indennità ed importanza delle ga
belle .

fog. 513.
Biglistto Viceregio del Conte di Montemar , per cui fi proi.

hifce che le carnezzerie militari possano vendere carne

' Parfani ; ftabilendo il numero delle vacche , che de

vono inacellarli per fervigio de ' militari , fog. 515 .

Biglietto Viceregio, per cui s' ordina , che la chiancaal Mo

lo per fervigio delle Galere non debba vender carné a '

Paeſani, e che il Senato possa apporvile Guardie fog: 520 .

Biglietto Viceregio , che proibiſce aprirſi chianche al Molo
per ſervigio delle Reali Galere .

fog . 522.
Biglietto Viceregiv , per cui ſi proibifce , che i Zagoti det ??

Intendenza possano vendere carne a Paeſani fog: 524.

Biglietto Vicerregio , per cui la M. S. puple , che fuori delli tre

Zagati a Porta iudvn , tutti gl' altri ſi serrassero fog . 526 .

Biglietto Reale , per cui se ordina ,che verificandoſi l' elar

gazione della Città , la riſcossione delle gabelle s'unis

ca a quelle dell' III. Deputazione , con dare l'auinen to

al

che e taverile .

.
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ot Soll Edcm sconiator znizit ir tres Zigari fuoridiPorto nuona

797 fitolgano affatto , con farſi inio ftratoisto col fondu di

feparkimisiei. 5.0: il sitizing may - fog: 528 .

Biglietto Viveregio , per i cad sordinois che fuori delli tie

Zagati a Porta nuova la Regia Intenderezte voirsse chili

dere rutte le attie opelvie , si drhtro che fubri'li Cit

ti'pkr abiifoʻintrodotiesno... Bifog . 529 .. .

Biglietto Viceregio , che proibiſce alla Regia . Intendenza di

vendersicerides perilo Citrus fog : 538.

•Biglietto Reale , in cui si ordina',che per le pendenze tra l'.

11.III. "Deputazione ed il Fondodell'Intendenza; ſi prociuriper

Bon via tlet Confultore del Governo una tranſazione fom , 510 .

Biglietto Rente , che oritira di conciliarh il piano formio dal

Confültore del Coverno's e' che ſi divenga ind'un defi

nitivo accomunudo . fog: 54 ' .!

Biglietto Vitèregio's in ſeguito della Consulta della Giuntu

de ' Preſidenti e Conſultore', diretto : al Senato per lo

quale ſi conferina l'operato del medeſimo nell' aver opin

poft le guirliegie prefain contravvenzione la carne n ' Pae

jani, che la comperarono nelle curnezzarie militari fog. 561.

Biglietto Viceregio , in cui s'incarica la Giunta de? Prefi

denti e Conſultórą per - riferire qui le due conſulte', una
i del Senato de’ 10. Aprile 1791. , e l'altra dell’.Inten' .

denza ile! Lucrizi Maggio dello ſtesso.: fog . 562.

Biglietto Reale di alcuniarticolidella riforma del 1767.fog . 587 .

Biglietto Viceregio , per cui fi conferina l'appuntamento che

ſta a fog. -588 . fog. 596.

Biglietto Viceregio, per cui ſi rinettono all' III. Deputazioneire

golamenti in ſeguito della Retile riforina del 1790. f. 602 .

С

*

1

.

c

C
Onſeglio Pubblico de Nobili e Cittadini del 1648 fog. 28.

Conferma Reale di S. M. Filippo IV . fopra il Confe

glio per la Deputazione di nuove gabelle', i contenuto

fog. 62 .

Conferina Reale di S. M.Filippo IV . , dello ſtabiliinento ilellä

Deputazione , ed ampia facoltà de' Deputati di nuove

gabelle . foz. 69 .

in esso

.

Con
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fag. 77

Concessione di “ - ? 13. 1. 11. annuali di bimeſtre fatta dal

la Città di Palermo all Ill. Deputazione di nuove giza

!!! hellohen ?

..Confulto della Giunta di Sicilia per non rimuoverſi i Depu

tati Ecclefiaftici dali? Ill. Deputazione .. fog, 167 .

Capitolo della Conſulta della riforma dell' Ecciſo . Senuto per

quel che tocca olf III. Deputazione , rcciò quello, ejigga

da tutti alle porte li tt. 12. Sopra ! olio e ):che prin çı

pagavano all' III. Deputazione sopra la vendita dell'olio

a minuto;, ! che il ſurrogato dell' aholita - gabella del

ubacco s'eſigesse dall! III . Deputazione con pagare all

Forino Senato: lıı corriſpondente Somma , fog . 187 .

Confeglia per la disculazione delkı gabella del tabacco , e des

terininazione di esso : fog . 229 .

Confulta della Giunta ale? Preſidentie Conſultore , in cui non

ruda retta alle iſtanze di Duniano Corpora venditore

dalio n iniiluti , che chief: 1. ! cancellazione de' bandi

pubblicati dall Ill. Deput . id ordine dil Goverito fog. 333 .

Conſeglio chiamato per inantpuer fi stall III: Sunato l'iſtesso

peſo del pane , ed applic irſi glinzi al pagameritoavanzi

de' ſoggiogatarii . fog. 350.

Conſeglio confermato dal Tribunale del R. P. , Jopra il peſo

pane , con le claufale per lo pigamento sle ' Credisde

fog. 36 2

Conſulta Speditu, dall? III. Senato gel Signor Aminafciadore di

Spagna in Roina , per ottènere” da Sua Santita la pro,

roga del decennio per le nuove gahelle ,alle quali sog

giacciono, in Palerino g ? Ecclefiaftici. fog. 467

Conſulta dell' Eccño Senato giuſtificante il diritto , che ha

di prender in contravvenzione, la carne, a Puefani , che

la camperarono nelle carnezzarie militari , e di apporre

gủardie , avanzata a S , Ę , e rimessa alla Gimita de’

Preſulenti e Conſultore .

Conſulta" deklas Giunta,de'Preficeputine Conſultores per lecar
nezzarie militari di nuovo aperte foz. 553.

Conſulta della Giunta de' Preſidenti e Cónfultore peraltiinarſi la

transazione tra l'Ecc. Senato è la Regia Iniendenza f. 562.
Corollärio , fog. 615;

Dis .

3. del

Lori

,

6 E,

fog . 545 .
>

1
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Gribi fog. 96 .

* 5 fog'. 148.

Senato c:ll" l!l. Deputazione diverfeissegnazioni, per

: aumentarfi ha franchigia agl' Ecclefiastici dil it. 15. an

nuali' ad * ? 1.5i annuali ,,

Diſpeceio Reale di S. C.C : M . in conferma di quanto avea

no ſtabilito į precedenti Monarchị intornoalla Deputa

ziurie di nuove ğabelle

Dispaccio patrimoniale per cui la Regia Corte s'obbliga pa

gore all' III . Depurazione te -- > 576. annuali , che aves ju

pra la gobella del tabacco , per essere ſtata cholita fog. 233

Determinazione per atto del Senato ſul modo di diftribuirſi i pa

gamenti ai ſoggiogatarii dell' ill. Deputazione fogo 349 :
Diſpaccio Reale per non divertirſi dall' Ill. Deputazione il denna

ro deftinato in ſoddisfazione de'himeſtri .

Determinazioni Viceregie , conſultate dagl Ill. Preſidenti è ( 019

ſultore , per non ingerirſi il Tribunale del R. Po nelle

attinenze della Deputazione . fóg . 399.

E

fig. \370

E
Ditto di Monſignor Sanſeverina Arciveſcova di Palera

mo , in cụi s'indicano le perſone , che devono reputır.

ſi per Ecclefiaftici , e perciò godere della franchigia

Ecclefiaftica ,

F

fog. 490 .

tis ,

FA
Ede della tranſazione tra l' Ill. Deputazione di nuove gi

belle , e { M. D. Filippo Corſini Principe Corfini , l' Ill.

Marcheſe D, Ceſare Santini co' fuoi" nomi , é D. Gu

glielmo Torricella . fog. 371 .

Fatto e determinazione del Vịcere , dalle quali ſ deduce , che la

facoltà della Deputazione fra indipendente dal Tribunaledel
Real Patrimonio e di ogn' altro Magiftrato . " fog 399.

.
.

Lét,
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fog . 92,
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L
Ettere Reali per ļe qualips' ordiną , che nessuna perſona

fia eſente della contributione delle nuove gabelle fog : 83 .

Lettere Reali per la contribuzione delle nuove gabelle impofte

33 stselfpad person horie al perſone appro

Cro vaylone dell'altre lettere Reali : ***

LetièreReali confermanti il diſpoſto, che nessiinó fia eſente

della contribuzione delle,puovegabelle , e che sieseguisca

cià indispenfabilinente senza altra conſulta , fog. 133,

hara

M 2si inst sin

: 6 . ) .13 !!! LS tip

Emoriale del pubblico di Palermo al Carelinal Trivulzio

Vicere per imporfi le nuove e moderate gabelle logi. 1.

प ؟درکدازآوا.

1

786

؟3ة ::ن،لا...!راز::!!

1,75
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- 23:15 oblog
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نا..ر

1,?: 4.0

i lili܂ vil!?

Rigine dell'impoſizione delli tar fei ſopra ogni botte di

Svjua per le terre diParco , Partinico e Ciniſe' fog. 203.

Ordine viellin R. M.di Vittoria Anodea, Re di Sicilia , perc.

che la Deputazionefa diberu di contribuire franchigie

mo? Signori Vicere , e che la fomina di tali danaro fi con:

Fribuisce dal Senato A ? "Sfog . 498.
14 , 10 :00208 i 90 ' 1726 CRETE 2 ::2.C Pia ,
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Planc
Iano dello ftato attuale dell' Ill. Deputazione si d' Introi

to che d' Eſito , I fog. 634.

" 25:33

ااب
زر
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1.1
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Entenza dal Tribunale del R. P. , che obbliga can deci
fiione le terre di Parco , Partinico e Ciniſi ed inquili

ni alla gabeļla delli tt . 6. per ogni botte di vino fog. 213 .

Sentenza dell :IŲ , Prefulente Diragu".Conſultore dall: 14.De

putazione , per des quales? ohhligano gl' abitanti di

Parco e Partinico al paganento delle gabelle impoſte

nell ' anno 1648 . fog. 217

Sentenza del ſudetto III. di bago , per la quale s'obbligana

li fildetti popoli al pagamento di dette gabelle , in es

secuzione del bando promulgato ſotto li 30. Agofio 1729 ,

d'ordine di S. E, ed. Ill ) fog. 219.

Sentenza del Tribunale della G. C. Criminale e cauſe dele

gute , e del Revīnu d' Espos Giudice Ecclefiaftico , per

la quale s'obbliganogl? Ecclefiaftici alpagamento della
tassa delli tt. 6. fopra ogni botte di vino. Sfog 227 .

Sentenza dell? Il. Preſidente Drago , per la quale si obbliga il

territario della Bagaria a pagare le gübelle impoſte
. ! nell'anno 1648 . fog: 237

Sentenza dello Spett. D. D. Antonio Maria Spinotto , ſotto

li. 28. Setteinbre 1759. , per la quale i possessori di

Sentenza del Tribunale della .Deputazione

Accia
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Accia e Bagaria sono obbligati a pagare le gabelle f. 240 .

Sentenza dello Spett. D. D. Giuſeppe Jurato Avvocato Fisca

le della R. G. C. a favore dell' III. Deputazione , .che

conferma ſudetta ſentenza di Spinotto , a 28. Settem .

bre 1767 . fog . 241 .

Sentenza dell' Ill. Preſidente Drago Conſultore dell' ni. Depu

tazione , per la quale ſi escludono li Ritiri delle Don

zelle dalla confecuzione dello ſcaſciato . fog. 473 .

T

T :
Ranſazione tra ľ Eccño Senato e ľ Ill . Deputazione con

la Real Intendenza del Fondo di Separazione per i 3 .3

Zagati fuori Porta nuova ed altre botteghe si dentro

che fuori la Città . fog. 531 .
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